





ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni ?non si ‘acceliano per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non respinge il giornale s'intende ri- 


confermato. 
Il prezzo per Firenze a domicilio e per le pro- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per l'estero 1’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. 
Chi non respinge i primi cinque numeri del 


giornale che gli vengono inviati, si ritiene come 
associato. 
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L° Ur:z10 


è in via dei Bardi Num. 30 a terreno. 


Il Giornale 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli isucces- 


sivi alle Feste d’ intero Proccllaygie prime ore dei 
mattino, al prezzo di 


cinque Centéesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


Firenze, Venerdì 1 Dicembre 1885. 


== 


AVTELIA 238 








Ri POPOLI 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser. 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ricévate: 

I manoseritti non si restituiscono. 

Si tien parola d’ ogni libro inviato franca alla 
Direzione. | 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 8. centesimi. 

Gli avvisi ed inserzioni; a ragione di 18. cente- 
simi per linea. 











I PRIMI ATTI DEL PARLAMENTO ITALIANO 
im Firenze. 


Il nuovo Parlamento ha già chiarito da 
quale spirito sia «egli informato. Tre atti 
inconsulti ch'egli ha testè compiuti. pro- 
vano abbastanza quali le sue tendenze, le 
sue idee, la sua politica. Questi tre atti, 
senza ‘tener conto di altre sue parzialità 
ed esclusività che palesano le sue -inten- 
zioni, sono |’ annullamento della elezione 
del conte Martini e di Pietro Strada, e la 
proclamazione. del. Bertani a. deputato, 
quantunque non fosse egli stato «eletto. 

Esaminiamo brevemente i motivi del- 
l'annullamento, e vediamo se giusti e fon- 
dati, se dettati da moralità e da buon 
senso. 

Rispetto all’ elezione del conte Martini 
furono trovate tre. schede. contestate, le 
quali sembravano scritte dalla stessa ma- 
no; non portavano »per ben distinto il nome 
dell’eletto, talchè ad esso attribuibili. Per 
quella dello Strada, fu detto che non po- 
tendo: uno elettore scrivere ‘per ‘difetto. di 
occhiali, non fu permesso di: far: scrivere 
da altri di sua»fiducia la scheda. 

Ecco quali i motivi delle due elezioni 
annullate. Sono dessi plausibili, ragionevoli, 
tali da. far rigettare dall'aula parlamentare 
tn rappresentante della nazione ? Noi fer: 
Mamente non Jo crediamo, poichè lasciati 
a parte:anchie altri rilievi di maggior conto, 
è da avvertire che icon tali precedenti ad 
Ognuno può riuscire agevole fare annullare 
Una elezione sia scrivendo varie. schede 
che imitino uno stesso carattere, sia di- 
chiarando ‘non’poter scrivere la scheda per 
difetto di occhiali. I due atti sono adun- 
Que non cheodiosi, ridicoli e privi d’ ogni 
buon senso. 

La legge dice come. e. quando deesi 
un elezione annullare. Essa può essere an- 
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Lulate o per illegalità o per vizi di forme, 
o per brogli elettorali. 

In Inghilterra non. si tien conto nean- 
che della ‘corruzione, fa rispettato il 
voto degli elettori. Ivi le elezioni si fanno 
colle ighinee e coi pugni, e pur non ven- 
gono annullate. Qui anche con ridicoli, pre- 
testi si annullano. E. notisi. che rispetto 


all'elezione del conte Martini, non fu tam-. 


poco ordinata un'inchiesta, come alla men! 
peggio doveasi ordinare. Ondechè chiaro, 
palese che quella elezione.si volle ad ogni 
costo. annullare; solo per. personalità. pro- 
scrivere dall'Assemblea un uomo di lumi 
e di capacità utili. al paese. Ma che gua- 
dagnò la Camera così operando? Essa 
perdè gran parte di sua considerazione, 
avvegnachè si appalesò tirannica, assurda, 
crudele. Ferì il principio da cui ebbe vita; 
scalzò le sue fondamenta, poichè venne in 
certo modo a dichiarare essere la nazione, 
il corpo elettorale pupillo, ignorante, o vi- 
zioso. E infatti sovra gli elettori ricade 
l’offesa di quell’atto inconsulto e mal me- 
ditato. Fu ad essi fatto lo sfregio che deb- 
bono oggi vendicare. 

Ma oltre i due atti di esclusione, un 
terzo ve 'n’ ha di convalidazione che nuovo 
nella storia dei Parlamenti, non 
singolare, meno ‘assurdo. 

Nel collegio di Melazzo fu proclamato 
a deputato il sig. Borgia. La Camera, at- 
teso. computo erroneo di voti, annullò 
quella elezione, e nel tempo stesso. am- 
mise essere ill Bertani il rappresentante. 
Poteva ciò fare, ‘nè. aveva il diritto ? Nò 
certamente, avvegnachè egli mon era stato 
eletto. Nella verificazione dei poteri, la Ca- 
mera. ha solo la facoltà di approvare o di 


annullare) una elezione quand'è irregolare. 
Questo tutto il suo diritto. Essa} poteva 
annullare, l’elezione del Borgia: ma. mai 
validare quella del Bertani che. non era 
stàto proclamato. Fu quindi anche  que- 
st' atto, un atto dettatoriale, assurdo, 


legale. 


è meno 





il- | 


In un governo costituzionale il rispetto’ 
delle forme ha da essere gelosamente os- 
servato e mantenuto. Non deè la passione 
e lo spirito di partito far velo al giudizio 
dei rappresentanti d’una nazione. Essi‘ 
debbono fare aderare la costituzione  notì 
farla odiare con atti che sono -assurdi e 
ridicoli ad un tempo, hanno del geloso e 
dell’ arbitrario. 

Concludiamo. Il Parlamento nel suo 
primo esordire non diede prove di sag- 
gezza e. di tolterafiza; nella verificazione 
dei poteri ei si mostrò esclusivo per al- 
cuni, parziale per altri. E questo non è 
nè giusto, nè saggio, nè abile, nè previ- 
dente. Farà egli senno al seguito? Noi lo 
speriamo, quando il suo puritanismo non 
voglia cangiarsi in dispotismo. 

Il 18 brumnaio, Bonaparte con un pu- 
gno di seidi e di alcuni battaglioni, entrò 
nell’ aula parlamentare, e pose la baionetta 
sul petto dei rappresentanti del paese. Era 
questo legale, era esemplare? No. Perchè 
avvenne? Perchè le tirannie non durano 
mai lungo tempo; non quelle dei. popoli; 
nè quelle dei re. Crediamo esserci spie- 
gati abbastanza. 





GABELLE A VAPORE 


IN FIRENZE 


è 


Ci arrivano da molte parti rammarichi 
per la maniera con la quale si procede 
alle Porte nel gabellare i generi, non esclusi 
quelli di prima necessità. Assicurano, per 
esetnpio, che per la troppa fiscalità messa 
in pratica, con le nuove Guardie ed i nuovi 
Ispettori, la farina, che è tanto urgente, 
sopporta notabilissimi ritardi nella gabel- 
lazione, con danno inestimabile del mu- 
gnaio che la manda, come del fornaio che 
la deve ‘ricevere. Con tante bocche cre- 


prmrezeeo ve sera 


sciute, con tanti mangioni che son calati 
a Firenze, per insegnarci le regole del bel 
vivere, è necessario che il pane si faccia 
presto, e quindi occorre che le farine ar- 
rivin prestissimo, mentre, noi, all’ opposto, 
le abbiamo viste soffermate sui barrocci 
fino alle UNDICI. ANTIMERIDIANE. Di 
qui, accade, che se il barrocciaio deve ri- 
caricare il grano che viene con le ferrovie, 
non arriva a tempo a far l’opera sua, per 
via del ritardo e gli è gioco forza il do- 
ver ternarsene a casa col veicolo. vuoto: 
E questo in colta e popolosa Metropoli, si 
può chiamar veramente un progresso da 
gamberi. Bisogna porvi riparo con nuove 
norme, o con nuovi Regolamenti, perchè, 
prima, a Firenze, si. gabellava alla lesta, 
senza tante smancerìe che alla fine non 
conducono a nissun risultato. 

La vigilanza ci vuole e i riscontri son 
necessarii; ma la troppa regola ammazza 
il frate, e il soperchio tribbia il coperchio. 

Speriamo che queste parole sieno ascol- 
tate, e che si semplicizzino le. operazioni 
gabellarie di carico. e. scarico, perchè le 
merci, specie quelle che servono al man- 
ducamini non subiscano un molesto e dan- 
noso ritardo, 


LA BANDIERA. 





ALLA DIREZIONE DEL GIORNALE 
LA BANDIERA DEL POPOLO 


Sig. Direttore 


Sono stato oltremodo pensoso, se di 
froute alla corrispondenza da Pontassieve 
inserita nel N.° 218 della Bandiera del 
Popolo fossemi meglio convenuto tacere o 
rispondere. Se non chè considerando, come 
le accuse mossemi erano più che altro di- 
rette a screditare la elezione politica com- 
piutasi testè in questo Collegio, mi è parso 
disdicevole il silenzio, professando. io la 
massima, che in tempi di libertà gli uo- 
mini incaricati di pubblico ufficio, debbano 
sempre, e dirimpetto a chiunque render 
conto dell’ operato loro. 

E senza altro, eccole la mia risposta, 
che Ella, ne son certo, più per debito di 
cortesia che per comando di Legge, vorrà 
riprodurre con la possibile sollecitudine 
nelle colonne del suo Giornale. 

Mi si addebita di avere nella mia qua- 
lità di Presidente dell’ ufficio Elettorale, 
ceduto alla passione di parte, abbruciando 
dopo lo scrutinio della prima votazione 40 
schede, la cui unica imperfezione si è as- 
severato consistere nell’ esservi stato scritto 
« Cremente » anzichè Clemente Busi. 

L’ estensore della corrispondenza o non 
era presente allo scrutinio, e fù ingannato; ! 
o vi era presente ed in questo caso ha in- 





gannato se stesso, e il pubblico propalando 
una menzogna. 

Le schede annullate dall’ ufficio som- 
marono a 36 alcune perchè portavano il 


solo nome di Siccoli, Siccioli, e Ristori. 
Altre. perchè o vi si leggeva. soltanto 
Avv:° Cremente di Francesco, o Clemente 
Buti, 
ricordo in N.° di 410, non si prestavano a 
veruna interpetrazione benigna, o restrit- 
tiva comecchè scritte a caratteri del tutto 
inintelligibili. 

Ed avverta che non venne pure omes- 
sa la diligenza di» passarle a‘ciascuno dei 
cinque componenti l'ufficio, il quale con 
manifesta approvazione degl’ Elettori circo- 
stanti al Seggio (e ve n'erano di tutti i 
colori) si pronunziò unanime per la loro 
nullità., 

Che io poi valendomi della mia pub: 
lunque influenza presso i miei amici po- 
litici siami nella votazione di ballottaggio 
adoperato per la riuscita della candidatura 
Serristori, non saprei negarlo, sì perchè 
mi repugna il mentire, ed anco perchè 


. opinava che spogliato della veste di Pre- 


sidente dell'ufficio, mi fosse. lecito spen- 
dermi onestamente a prò del Candidato 
che meglio rispondeva ‘ai miei prinsipii. 
E ciò mi sembra inesorabilmente logico. 
Sig. Direttore io ho la coscenza di 
aver soddisfatto al mio dovere di cittadino 
e di preside del Seggio elettorale, e fini- 
sco ripetendo, che l’ autore della corrispon- 
denza in buona v mala fede ha tradito il 
vero. 
Mi creda' con la più perfetta osser- 
vanza 
Pontassieve 12 Novembre 1865. 
« Devot. suo 


Avv. RAFFAELLO CALDINI. 


IL BATTESIMO 


DEL REGNO D'ITALIA 


(Dall Unità Cattolica). 


Come che tante potenze grandi e pic- 
cole, protestanti e cattoliche; abbiano ri- 
conosciuto il Regno d’ Italia, tuttavia il de- 
putato Crispi afferma che il Regno non ha 
ancor ricevuto il battesimo, ma è sempre 
ebreo, e bisogua presto battezzarlo col 
sangue. Siccome il deputato Crispi sta per 
divenire nostro ministro e fors’ anche pre- 
sidente del Ministero, così importa assai 
conoscerne e palesarne gl’ intendimenti che 
egli. manifestò non. ha guari ‘in Città di 
Castello dopo un lauto desinare. E il ‘pro- 
gramma del Crispi è tutto qui : battezzare 
il Regno d'Italia battezzarlo a Venezia e 
battezzarlo col sangue. 

Il futuro nostro ministro vuole tutta 


o Avv:° Bosi. Le rimanenti. se..ben. 





l’Italia, tutta colle sue isole. Pensate se. 
rinunzia a Roma! « Nel 1860, egli dice 
noi volevamo com piera l’ impresa dell’ unità 

nazionale; ne fummo; impediti. L'Italia. 
per noi dev'essere una dalle Alpi ai due 
mari colle sue isole. La Convenzione non. 
‘è uu annullamento dei nostri ‘diritti, duna 

diflicoltà..di. più. che. abbiamo.da: superare 
perchè c’ impose. gravi obblighi. Ma la no- 
stra capitale non:-può essere roi) Roma, 

(Applausi) 

Per la conquista di Roma non servi- 
rebbe a battezzare il Regno d' Italia laonde 
il deputato Crispi’ vuole anche Venezia. 
Uditelo : 


I 
Dicendo che noi vogliamo l’Italia «tutta 
| 
Ì 


unita dalle Alpi ai due mari e colle sue isole, 
io implicitamente aveva creduto dire che vo- 
levamo Venezia. Ma se vi piace che io mi 
spieghi più largamente su questo argomento, 
dirò che Venezia deve, liberarsi colla guerra,. 
L’ Italia, per meritare ùn posto fra le nazio- 
ni, deve avere un, battesimo dissangue, che 
ancora non ha avuto. Il 1859 fu per l Europa 
una guerra francese; il 1860 fu una guerra 
sciagurata fra italiani. È mestieri di una gran 
guerra che mostri come gli. italiani haupo 
animo e forza da essere una graude nazione. 
L’Austria è più debole che non si crede; non 
ha più da contare sull’ aiuto dell’ Inghilterra, 
come ‘nelle guerre contro Napoleone ; nel 1849 
sarebbe stata. perduta, senza gli aiuti della 
Russia ; anche, recentemente, sofferse l’ umilia» 
zione del trattato di Gastein. L° Italia è forte ; 
oltre il suo esercito, ha i volontari, che sono 
tradizionali fra noi: eglino sono i più degni 
e più illustri discendenti di quelle compagnie 
di ventura che sorte in queste contrade (i Vi- 
telli erano di città di Castello) tennero 1’ alto 
onore delle armi. italiane nel medio evo. Per 
giungere a Venezia, è necessario un Ministero 
che non lasci sfuggire le occasioni opportune, 
come si lasciarono siuggire quelle della rivo- 
luzione polacca e della guerra danese; e noù 
solo ‘(se ne ‘profitti, ma'sappia crearle. E del 
modo di crearle, permettete che. non. se ne 
parli in pubblico. (Applausi prolungati). 

Ma, per andare nel Veneto .a farci bat 
tezzare ‘dagli. Austriaci ci vogliono:danari, 
e il deputato Crispi ha detto che « biso- 
gna chiedere danari a chi ne ha e-non al 
povero. (Applausi). » In altri. termini le 
cose necessarie per battezzare il regno 
d'Italia, \sono tre guerre: guerra al Papa; 
guerra. all'Austria ; guerra ai ricchi. E noi 
vedremo queste tre (guerre, giacchè il de- 
putato Crispi ha conchiuso:: « Nelle mani 
della sinistra è l'avvenire del paese. » È 
fu una parodia del discorso della Corona, 
il quale aveva dichiarato»: « l'avvenire è 
nelle mani di Dio. » 











Parlamento Nazionale. 


\ 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 29 Novembre. 
Presidenza provvisoria dell’ 0n. ZACOHERONI: 


La seduta è aperta alle ore 1 112. 
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E adi mirino nt 


Presidente. La Camera aveva da conva- 
lidare 443 elezioni; ne vennero già convali- 
date 844; ne vennero anvullate 14; furono or- 
dinate due inchieste. Stanno dinanzi agli uf- 
fici 73 elezioni; altre .8. saranno presentate 
domani agli uffici. Di due elezioni non furono 
ancora rimessi gli atti all’ufficio della pre- 
sidenza. In tale condizione di cose io credo 
di poter proporre che sabato prossimo o al 
più tardi lunedì si proceda alla costituzione 
del.seggio definitivo della presidenza. (No, no, 
si aspetti). 

C. Donato, Cadolini, Panattoni, si oppon- 
gono alla proposta del presidente sostenendo 
che prima di passare alla costituzione dell’ uf- 
ficio definitivo della presidenza si debba com- 
piere la verificazione dei poteri. 

Guerrieri-Gonzaga appoggia la proposta 
del presidente, invocando i precedenti della 
Camera secondo, i quali non è necessario che 
la verificazione dei poteri sia del tutto com- 


piuta per costituire il seggio della presideuza. | 


Si. è sempre usato di fissare per tale opera- 
zione un giorno, quando si è potuta prevedere 
prossima la fine della verificazione dei poteri. 

San Donato, propone l’ordine del giorno 
puro e semplice sulla: proposta del presidente. 

L’ordine del giorno puro e semplice è 
approvato. 

Presidente. Quello che ho detto e proposto 
valga almeno per sollecitare gli uffici ad ul- 
timare i loro lavori. 

Si accorda un congedo di tre mesi all’ono- 
revole Zuppetta, per motivi di salute. 

Sono approvate senza contestazioni le se- 
guenti elezioni : collegio di Corleone (Fede- 
rico Napoli); collegio di Cassino (Vizocchi), 
collegio di Nola (Rossi Michele); collegio di 
San Severo (Zuppetta); collegio idi Avigliona 


(Genero Felice); collegio di Caltagirone (com- 


mendatore Filippo Cordova). 

De Filippo, riferisce nuovamente sulla ele- 
zione del collegio di Milazzo che dalla Camera 
era già stata nelle passate sedute convalidata 
nella persona dell’ onorevole Agostino Bertani. 

In questa elezione era accaduto che ufficio 
elettorale aveva proclamato deputato un certo 
Borgia, competitore ‘del signor!Bertani. 

L’ufficio della Camera, esaminando gli atti, 
aveva riconosciuto che il sig. Bertani era 
quello che aveva ottenuto maggior numero 
di voti, e calcolando che i voti da lui otte- 
nuti raggiungevano il numero voluto perchè 
riuscisse eletto a primo scrutinio, aveva pro- 
posto alla Camera ila proclamazione del sig. 
Bertani a deputato; e la Camera l’aveva:ac- 


cettata. 
Ora 1’ ufficio della Camera è venuto a ri- 


conoscere che era caduto in un errore di fatto, 
che cioè il sig. Bertani aveva bensì ottenuto 
maggicr numero di voti dei suoi competitori, 
ma non ne aveva ottenuto il numero sufficiente 
per essere proclamato deputato a primo sceru- 
tinio. 

Perciò, a nome dell’ ufficio, propone che 
la Camera annulli la sua prima deliberazione 
e la elezione del collegio di Milazzo. 

Mellana, si oppone in contrario. 

Ercole, ed Ara; danno alcune spiegazioni 
all’ onorevole Mellana. 

La Camera approva a grande maggioranza 
l’annnllamento della elezione. 

Avitabile, riferisce a nome dell’ elezione 
del collegio di Sessa nella persona del mar- 
chese Giuseppe Pulce. L'ufficio dovette con- 
siderare che l’eletto era stato per qualche 
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tempo in carcere sotto l'imputazione di avere 
rubato un portafoglio contenente dei valori; 
ma riconoscendo che l’ imputato era stato di- 
chiarato innocente, l’ ufficio pensò che questo 
fatto non dovesse influire sulla validità della 
elezione, e perciò ne propone l’approvazione. 

Dietro le osservazioni fatte da parecchi de- 
putati la Camera approva a grande maggio- 
ranza la sospensione della elezione e il rinvio 
degli ‘atti all’ ufficio, per Ulteriori informa- 
zioni. 

È convalidata 1’ elezione del collegio 6° di 
Napoli nella persona. ‘dell’onorevole Antonio 
Ranieri. 

Si riferisce sulla ‘elezione del collegio di 
Pistoia-Città nella persona, del professore Cor- 
sini e se ne propone l’ annullamento vista la 
sua qualità di ispettore del genio civile. 

La Camera approva senza opposizione e a 
grandissima maggioranza l’ annullamento del- 
l’ elezione, ‘ } 

Sono convalidate le due seguenti elezioni: 
‘collegio 3° di. Milano (Cesare.Correnti); collegio 
di Riccia (Scipio). 

È avuullata l'elezione del collegio di Pe- 
scina nella persona del sig. De Colis perchè 
l’ eletto, appartiene alla classe dei deputati 
ineleggibili. 

De Luca, riferisce sull’elezione del collegio 
di Soresina, nella. persona del’ conte. Enrico 
Martini. 

Contro questa elezione fu presentata una 
protesta, che parla ‘di. corruzioni avvenute 
nella elezione e si domanda che la Camera 
ordini un’ inchiesta. L’ ufficio tuttavia propone 
la convalidazione dell’ elezione. 

Bargoni, appoggia la conclusione della 
protesta, 

La Camera ordina l’inchiesta giudiziaria. 

‘ De Luca, riferisce sull’ elezione del collegio 
di Naso dove non era stato proclamato de- 
putato, e tenuto conto come dagli atti trà- 
smessi all’ ufficio risulta che in questo collegio 
avrebbe dovuto essere proclamato deputato il 
siguor Basile-Basile Luigi, propone, a: nome 
dell’ ufficio, la proclamazione e. la. convalida- 
zione dell’ elezione. 

Lazzaro, parla lungamente per dimostrare 
che a depufato di questo collegio dovrebbe 
essere proclamato invece il barone Baratta. 

Parlano lungamente e in vari sensi pa- 
recchi altri deputati. 

Messe finalmente ai voti le conclusioni del- 
l’ufficio, dopo prova e controprova sono ap- 
provate, e il signor Basile resta proclamato 
deputato. 

S. Donato, riferisce sulla elezione del col- 
legio di Mistretta, nella persona uel signor 
Zirilli. Espone le molte irregolarità avvenute 
nelle operazioni elettorali. 

Per tutte queste ragioni l’ufficio all’unani- 
mità propone l'annullamento dell’elezione. 

L’ elezione è aunullata. 

É convalidata senza osservazioni l'elezione 
del collegio di Pontremoli nella persona del- 
l’on. Torrigiani. 

La seduta è sciolta alle ore 5. 

Domani seduta al tocco. 


Notizie Politiche. 


— Scrivono da Firenze, alla Gazzetta di 
Milano: « I deputati sono malcontentissimi 


dei locali attinenti all’ aula dei Cinquecento; 
pertanto si dice che il Palazzo Vecchio ri- 
marrà tutto al Parlamento; il ministero degli 
esteri passerà in palazzo Riccardi; l’ interno 
andrebbe in San Firenze. Quello dell’ istru- 
zione pubblica si persiste a credere che verrà 
soppresso insieme con quello del commercio 
per ragione di economia ». 


— Leggiamo nell’ Opizione, del 29 di no- 
vembre: « Un probo impiegato, che da lungo 
tempo conosciamo, ci diceva ieri sera che, 
aspettando tre casse di effetti consegnati alla 
strada ferrata. di Milano per Firenze, ebbe ia. 
soddisfazione di riceverle dopo ventidue giorni; 
È tutto questo? Diranuo i lettori. Certamente; 
no. Sappiamo che con tanto ingombro che vi 
è stato, il ritardo di ventidue giorni non è 
più un ritardo. Ma il più bello si è che una 
delle tre casse ebbe a riceverla completamen- 
te.... vuota. Cioè no: vi era dentro la paglia 
ela carta che avevano servito per imballare. 
gli oggetti, ma questi se ne erano andati in 
Emaus. Ed ancora più bello si è che, essendo 
audato afare i propri reclami, sentì a rispon- 
dersi: che si era doientissimi dell’aceidente; 
proprio dolenti in modo, che non sarebbe stato 
possibile esserlo di più; ma che.... non si sa- 
peva che farci. Noi, per esempio, al posto di 
quell’impiegato, avremmo detto: per carità, 
signori, si tengano il loro dolore, ma mi diano 
la mia roba ». 


Dall’ Armonia : 
Fu notato che il signor Ricasoli appare 
di rado alla Camera dei deputati ed ancor 
più di rado vota coì suoi antichi consorti: 
donde la voce che il fiero barone non voglia 
più saperne dell’ antica maggioranza dei Su- 


Sani e dei Bastogi, ai quali rilasciava . certi- 


ficati di buona condotta. Laonde si predica 
un nuovo connubio dell’aristocratico Ricasoli 
col democratico Mordini, che sarebbero inca- 
ricati di formare un nuovo ministero, avendo 
ambedue votato il trasporto della capitale a 
Firenze; ed essendo 
Arcade ambo 
Et cantare pares et respondere parati! 


Avremo adunque un ministero barone e 
demoèratico, che non sappiamo quali mostri 
figlierà. 


— Un telegramma da Washington, assi- 
cura avere il gabinetto americano deciso di 
avvertire il governo francese, che qualunque 
invio di nuove truppe al Messico provoche- 
rebbe una protesta da parte degli Stati Uniti. 


— Leggiamo nel Conte Cavour : 

« Dedichiamo ai magistrati, ai lettori, la 
seguente lettera che. viene a confermare in 
modo doloroso i nostri detti sul carcere pre- 
ventivo; il fatto ivi contenuto e d’una elo- 
quenza terribile : 

« Paesana, 21 novembre. 

« Il suo giornale che si occupa del carcere 
preventivo dica per carità che un mio paren- 
te, Domenico Giordauino, è detenuto nelle car- 
ceri di Cuneo da TRE ANNI E. MEZZO per 
accusa di falso e non mai giudicato: dico TRE 
ANNI E MEZZO. 

» Se non vuol credere si informi, ecc. » 

(Segue la firma). 
» Abbiamo scritto a Cuneo, perchè il fatto 


‘ ci pareva incredibile : ora stiamo garanti della 


verità. 
» È enorme, eppure è vero: e ciò accade 






nel nostro secolo; e nella patria di Beccaria. 

» Ministri di. giustizia, presidenti, sosti- 
tuti, procuratori generali e non generali del 
re! noa ‘sarebbe stato meglio un processo di 
meno ad. un, giornale; ma un: processo di più 
per giudicare quell’accusato, che forse, e senza 
forse è INNOCENTE? Tal caso sarà forse il 
solo ? 

» Ah! giustizia! giustizia! dove sei an- 
data a star di'casa? » 


— Crediamo che sarà pubblicata quanto 
prima la circolare del ministro La Marmora 
ai rappresentanti italiani all’estero, riguardo 
ai tentativi fatti dal governo italiano per de- 
terminare migliori rapporti fra 1° Austria e 
Italia. 

(Pensiero). 


— Ci affermano che la candidatura del Tec- 
chio alla presidenza della Camera incontra 
gravi difficoltà anche per parte di coloro che 
sarebbero disposti ad appoggiare il ministero, 


e ciò specialmente per ragioni di politica estera, |. 


sapendosi da tutti come Tecchio sia l’ antesi- 
gnano della guerra per la Venezia 


(1d.) 


— Il giornale la Presse fa una pittoresca 
descrizione delle caccie di Compiègne e del 
cruento sacrifizio delle vittime sull’ altare della 
diva cacciatrice. In una di queste, a cui prese 
parte l’ imperatore col principe di Metternih 
e molti altri illustri personaggi, furono uccisi 
1893 volatili (quanti innocenti animaletti che 


in quel giorno salutarono il sorgere del sole | 


| 
| 
| 
| 





coi loro melodiosi gorgheggi, furono morti per 
sollazzare per poco tempo. così poche persone! !) 


— La superiora delle Suore di Carità, a 
S. Giovanni a Teduccio, assalita dal cholèra, 
è fuori pericolo. Vittorio Emanuele II fe? scri- 
vere varii telegramml per chiederne notizie. 


(Subalpino): 


-—— La Regeneracion pubblica una; protesta 
degli Spagnuoli di Buenos Ayres (America) 
« contro il riconoscimento di quello che si vuol 
chiamare Regno d’Italia. » 


— Dicesi che in alcune città dell’ Italia 
settentrionale si. stiano prendendo concerti 
per fare adunanze e protestare contro la esube- 
ranza della tassa sulla ricchezza mobile. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 


(Agenzia Stefani). 


Southampton, 29. — Il governo Chiliano 
continua i preparativi per resistere alle. fotze 
della Spagna; la. popolazione prende le ne- 
cessarie misure per sostenere un lungo blocco; 

Si ha dal Perù che è imminente una. bat- 
taglia fra le truppe‘del Governo e‘gl’ insorti. 


Torino, 29. — Rendita .italiana 64. 82 112. 
65.197.112. 


» » 








Bollettino Sanitario. 


Napoli, 29. — Casi 19 e motti 11 ‘Nei c0- 


| mubvi adiacenti casi 16 e morti 9. 


Marsiglia, 80. — Scrivono da Costantinié- 
poli che gl’ insorti di Kozan-Dagh hanno' of- 
ferto di sottomettersi. 

Si ha da Therenan che il corpo diploma- 
tico chiese la destituzione del primo ministro. 
Nel caso che don venga data questa soddisfa- 
zione, è probabile che i ministri di Francia, 
d’Inghilterra, delia Turchia e degli Stati Uniti 
d’ America abbasseranuo le loro bandiere. 

‘Parigi, 30. — Fu pubblicata una lettera in 
data del 27 diretta da Drouyn de Lhuys alla 
Camera di Commerciv d’ esportazione, circa 
gli affari del Chilì. Il ministro dice di aver 
fatto i passi necessari per ricordare alle ‘parti 
belligeranti di rispettare i diritti dei neutri. 

Le ultime notizie del Chil© in data del 18 
non recano alcun nuovo fatto, tranne il blocco 
di tutti i porti. 





STIRBYDBh 


Dire il primo è sempre usato 
Alle belle in tutto il mondo: 
L’animal che è nel secondo 
È per l’uomo un cibo grato. 
Vuoi saper cos’ è il mio #ut/o? ; 
Sùol portar la fame e il lutto. 


Spiegazione della Sciarada antecedente 
DA-MIA-NO. ; 





Gio. BATTISTA SALVI Responsabile 








ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 
dove si stampa il Giornale 
La Bandiera del Popolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, da non temer. concorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione delle. stampe, la precisione e. l’ esattezza dei lavori, l’ ele- 


pros dei tipi. 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ba la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 
varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 

Vendesi alla. Merceria di Stefano Pan- 
zani Via. Rondinelli. (Unico DEPOSITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 





ALLA LIBRERIA 2430: 


Santa Maria 
in. Campo in, Firenze e dal. Sig. Lorenzo 
Mariottini Cortona,si trova  vendibile Numero 
24 Suovate d’ Organo, divise in 6 Fascicoli. 


Si spediscono franche. di. posta a L. 2. 15. il 








Fascicolo. Si vendono anche a Fascicoli sepa- 
rati, perchè ogni fascicolo ‘contiene lo \spar- 
tito per una messa. 


AFFITTASI 


subito un Magazzino di due stanze posto 
in luogo centrale per uso di. deposito di 
Commestibili, corredato. di .Serittoio,;  Ba- 
sculla,. Orei da olio, Barili ed altri oggetti 
i quali si vendono a pronti contanti. Per 
le trattative, dirigersi dal. sig. Eugenio Bar- 
gioni in via Corso dei Tintori N. 31, piano 
terreno. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
capo, trovasi vendibile alla Merceria di 








Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50.ogni, bottiglia. 
Ogni bottiglia è munita ‘d’ etichetta. 


—-. 


LIBRERIA. DI PIETRO: DUCCI 


Via del Proconsolo. 


Curci P. C. M. La Natura e la Grazia 
Discorsi detti in Roma nella Quaresima 
del 1865. Vol. 2 in 12° L. 7 50. Franco, 
di Posta L. 8, 

V. GIOBERTI. © 

Assolto dall'accusa di panteista, dal 
prof. Augusto Conti. Tre Lettere con una 
quarta sullo spazio, del prof. Giuseppe Bu- 
scarini. ‘Prezzo, L. 1025. 


I suddetti Articoli si spediscono contro 
vaglia postale. 








DALLA SLIM ATORRA. 
CARTOLERIA BRAZZINI E V. DUCCI 
in. Condotta. 


È stato pubblicato il Lunario per l'an: 
no 1866 


L’ASTROLOGO DI BROZZI 
anno 4.° Prezzo, Centesimi 14. 
Trovansi vendibili ancora i Luuari di Fo- 


ligno: Barda Nera, Casa Mia è il Filosofo Er- 
To; al.prezzo di Cent. 55. 


Dosi sarto amis pci olii get srt 


"renna 1865. —_ TIP, FIORENTINA . 
Via de’Bardi N° 50, diretta da G. Natal4. 











Anno 1 ri Firenme, Sabato 2 EEE Sos. marzan, TID 
ASIA ORTI ici 1) 
A RIOCRA DISTE L'Uriz io AVVERTENZE 


Le Associazioni non si accettano per mièno di 
ire mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni. mese e. si 
pagano anticipatamente, Alla scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. 
{l prezzo per Firenze a domicilio e perle pro- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per l'estero |’ au- 
monto della Lassa postale. Sos e annate in pro- | 
porzione. 
Chi 
giornale che 


respinge i primi cinque numeri, del 
gli vengono inviati, sì riliene come 


non 





| 
«associato, Li 





è in via dei Bardi Num. 89 aerreno. 


I 


sì csernaifii bl 


Si pubblica tuttii giorni, itaffive quanti suctes- 
sivi alle Festo d’intero precetto; alle prime ore del 
maltino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con fo sconto, ai rivenditori del 25. per ceato. 


dirette all Ufizio per lettera 


la 


«Le domande per le associazioni dovranrne esser 
affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 
he ileitere-mon affrancate non saranno ricevute. 
I mauosetittinon-si restituiscono. } 
Si tlien parola d’ogni libro inviato fraveo alla 
Direzione. 
UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 
Il Giornale Neo di Firenze costa. 3 centesimi. 
Gli îvvisi ed inserzioni, a ragione di 18. cente- 
simi per linea. 








E.» à 


GLI UFIZI ALL’AINCANTO 


mae 


| 
Un certo, giorno la Bandiera fece sa- 
‘pere che sarebbero stati mandati via tutti 
i rivenditori. di bigiotterie e. librai .che 
tenevan piede sotto gli. Ufizi e. facevan 
belluria e comodo al medesimo tempo. Poi, 
fin da tempo inmemorabile, codesti riven- 
ditori, gli avevano acquistato, per. così dire, 
il diritto di esercitare la loro povera .in- 
dustria e nessun. gli  noiava.. Vennero gli 
architetti devastatori, e. i Capi-Ciaccioni, 
i quali, visto lo ingombero ? ? degli Ufizi, 
per via dei bigiottieri, pensarono di. rime- 
diarvi, alla corta, con lo sbrattarli. La Ban- 
diera, avendo saputo il fatto . per. tempo, 
perchè. bazzica con. parecchi. soffietti di 
Prefettura e del. Municipio, fù. la. prima 
(poera grulla) a rammaricarsi: perchè le 
parea, che ora in tanta penuria. che ;c' è 
di botteghe e di case, quei, tristarelli, di 
rivenditori di, sotto gli Ufizi,, s' avessero a 
lasciar dove stavano per non. mandarli .a 
rovina, Pubblicata la, notizia, la Bandiera, 
s ebbe la solita ricompensa del Calenzuoli, 
Perocchè, qualcheduni dei. rivenditori da 
sfraltarsi, o che giudicassero falso l’an- 
Nunzio, 0 volessero piuttosto mantenersi in 
Buoni termini coi superiori, bandirono una 
Protesta. con la. quale i furbacci . facevan 
conoscere che non avean. nulla che. fare 
colla Bandiera, nè l' aveano ufficiata per- 
chè si lamentasse pei comodi loro. Allora . 
Bandiera zitta! perchè, non mancaron certi 
cotali che l’assicuravano che la cosa non 
a vera; poichè un Amministrazione ge- 
Nerosa ed umana, come la nostra, non 
Serebbe mai, nè. po’ poi, abbassata fino al 
Punto, di Jevare il pan di bocca a un buon 
Numero di famiglie, ‘che campavan col iii 
Nuto traffico che esercitavan sotto gli Ufizi. 
Però, vai vai, adagino adagino, si comin- 
ciò a divalgar, nuovamente la voce, che in 
breve divenne. cosa reale, perchè calò dal- 


si 


Venditori disotto. gli Ufizi 


l'alto, ordine deciso di ripulir le navate 
degli Ufizi, mandando a spasso i rivendi- 
tori. Questi allotta, sentendosi il laccio alla 
gola, cominciarono ‘a stronfiare e dolersi 
dando alla Bandiera ragione, e dicendo che 
l'era l’unica creatura di garbo che ci 
fosse a Firenze. Anco quelli della Protesta, 
che, aveano ;palpato ‘il mulo, conosciuto il 
casaccio | perso, si ‘dovettero pentire ‘di 
buona ragione e preparare i fagotti. 

E così tutti ribrontolavano forte, non 
sapendo che acqua si bere, nè'a che Santo 
«votirsi. Alla. fine crescendo il rammarico, 
fuor, di tempo e senza rimedio, secondo il 
solito, i filantropi della marmitta, presero 
il partito di tener fermo lo sfratto; ma' di 
permettere. ai rivenditori più spiantati di 
restar «coi banchini nel fondale degli Ufizi, 
parte di mezzo). a Ciel sereno. Provviso- 
riamente, ‘s'intende, perchè ora, piazze, 
vie; trebbi,. stradali, muriccioli; canti e 
erocicchi, e debbono essere »sbarazzati,; per 
cagion. di decoro, e chi ne busca ne busca. 

Si può fare, di tanto in tanto eccezione 

er qualche. Tappino, ma nel fondo la re- 
gola :riman la medesima, se Usi tratti ‘dei 
Fagiolaj, detti (Dio non voglia) i nipoti di 
Dante e del Machiavello. Perchè) vi son 
Tappini ché vendono giornali ‘e cartuccie 
e.figure. e zolfanelli,\vicino ai Ministeri sui 
muriccioli esi lasciano. Come, vi è altri 
Tappini.che vendono ombrelle sotto le 'log- 
gie del grano. ed in altri punti che al fio- 
rentino mon si permettono, perchè, ora, il 
me’ braòmo;. di Potestà; gli è. divenuto 
sbirro: eppur- se ne! tiene esi loda. Così, 
salve le eccezioni, il»:pribeipio di sbrattare 
il terreno pubblico, non si. stinge, nè si 


‘cancella; meno che quando si tratti di por- 


cherie;! che in più d'una località; 1 hanno 
ancora il diritto di rimanere perchè le 
‘son’ utili. 

Così: sia! Ma intanto, tornando al tema, 
-il'lettore deve»sapere, che. l'affar dei'ri- 


non è ‘ancora 


POINZ e TL 


SIDEI VIETA TR SIIT CRI DIA 


ultimato, ma stà: per finirsi con ‘un'bel 
colpaccio di scena, a usanza Medoni Di 
fatto, si assicura e si dice DA CHI LO SÀ, 
che nonostante i Jodevoli e pietosi’ uffici 
dei nostro Sindaco di Firenze e del Ma- 
nicipio, l’amministrazione demaniale met- 
terà (per finire il chiasso) all’ incanto i imu- 


cRiccioli di sotto gli Ufizi, perchè, chi vuole 


li. compri, ed abbia appresso la facoltà di 
tener banco.e vetrina, come i rivenditori 
scacciati. Non si sà ‘se nell incanto, ci sa- 
ranno comprese anco le statue; per fare 
U»:.viaggio e due servizi. 

Se questo incanto di muriccioli, abbia 
luogo davvero, chi. potrà' tenere i nostri 
monelli, perchè non abbiano ad esclamare: 
— Vottati!..E’ dicean di mandar via e'ri- 
vendilori, di princisbecche, dagli Ufizi, per- 
chè e’ voleano il /ogo libero e largo, e ora 
gli hanno suonato il Bando, per fàr T Ia- 
canto de' muriccioli. Ma allora, che lagoro 
egli codesto? Si vede, che con la ‘scusa 
delia pulizia, elsi studiavano di mandar 
via quellioche c'era drento, per metterci 
quelli «di fuora, secondo il solito. Perchè, 
puta, se e fanno] Incanto, il fiorentino che 
è corto va; mezzi, rimarrà seruso, e l’eso- 
ticò. beccherà. il ‘lotto. ‘Così, mano mano, 
il Fagioli, parte da tutte le bande per la 
villeggiatura di Spinte-forte; e) col''tempò, 
ne' centri, se tu lo raccapezzi con la ‘lan- 
terna, ti dico bravo. 

A questa conformità, potranno virali 
monelli, ma non gli uomini di criterio; 
perchè. questi. sanno ‘che i muriccioli al 
l'Incanto, non son altro che conseguenze 
di ‘principi e di fatti che abbiamo voluti. 

In conclusione! il mondo è di chi se 
lo piglia e i brontolii non giovano, quando 
lè cose son bellè fatte: naturalmente, una 
grande trasformazione, come è quella che 

oggi subisce Firemi2é, dovea produrre, ag- 
costo' di’ grandi "Vamtaggi, anco‘i grandis- 
simi inconvenienti. Il tarlo lusso, che è 
penetrato in paesò, reso Metropoli di re- 





x 


gno vasto, è a scapito di tutte le antiche 
abitudini fiorentine pere les:qu aliesià cam- 
pava,gon poco è buono: Il Pico 
più searso e questo ‘eràbenefizio,s@premo, 
perchè più.che no siamo, dice il prover- 
bio, @, peggio; sì Wta. Allora ilGovenno era 
casalingo; ei benehè assolutoglasciava pas- 
sare ogni cosa, (anco troppo) e così la 
tolleranza era massima in tutte le cose. 
Si sapeva, che il nostro commercio era mi- 
nuto e povero, e indi si permettevan bar- 
roccini ambulanti, bavchi e. banchini..per 
tuito, perchè la marmaglia si sostenesse 
alla meglio, senza carico di pigione. 

Queste ed altre licenze benefiche, al- 
lora.rOggi, poi, venuti i tempi della rifor- 
ma nazionale; bisogna strappar gli abiti 
vecchi e convien che il popolo si. rimo- 
derni e si faccia prudenza dei casi. Una 
volta, messe il Babbo sul  muricciolo del | 
:Bigallo che ora, per l'appunto farebbe co- 
modo. (a. ni. » Vicende di. questo  moado! 

Viva 1) incanto dei :muriccioli. 

Viva. il Demanio. 

Quando e’ 4’ è bisogno di spremer quat- 
trini e di far, posto. a. chi. giunge, si. fa- 
rebbe altro che incantar gli Ufizil Verrà 
tempo, che metteremo; alla: tromba anco 
il Chiassolo dove. predicava ultimamente 
Stenterello; Porcacci. E. allora; strombette- 
remo contro. il. Municipio, come. si fece, 
anche troppo, in. passato? Il Municipio, 
per la libertà che gode, fà troppo, benchè 
dovesse in passato far meno, quando, fin 
dai, tempi, del Granduca, .si dette ‘a de- 
molire, prima di fabbricare. .Si può dar 
castroneria. più grossa di questa? E poi,. 
venuta la Capitale, a colpo di fulmine, ha 
dovuto stringer ll acciughe tra i bariglioni 
di legno, vulgo case. Di queste case, fù 
detto molto male alla Bandiera, ma la me- 
desima avendo saputo. che ‘il. Sindaco: si 
impermaliva, tenendosi maltrattato senza 
ragione, la Bandiera, dico, si portò in per- 
sona «a veder le ..case che si sono erette 
al, Pignone (delle. altre non può dir nulla). 
Ma quelle, del Pignone, per la verità, le 
parvero fatte bene e pulite. per qualun- 
que, persona: disposte e tagliate bene: for- 
nite coi suoi piazzali, o cortili, e in so- 
stanza provviste del. necessario. 

E questa è la verità: sul rimanente, 
bisogna adattarsi e. pensare a che’ ferri 
‘siamo. Poi la Bandiera, «quando ci sarà 
meno fango, attaccherà la sua polledra mo- 
rella ed anderà, a veder da sè le case di 
legno; di Porta alla Croce e ne rapporterà 


al pubblico, secondo giustizia. 
Intanto, anco /e? si prepara. a dar, sù 


nell’incanto dei muriccioli, che tra. poco 
avrà luogo e bazza a chi la tocca. A pro- 
posito ; priura di serrare, lettore, ho da 
dirtene un'altra, che essendo fiorentino, di 
quelli scacati, non posso tener. nello sto- 
maco. Si dice, perchè tu sappia, che. tra 


i 
| 


| 
| 
I 
| 
| 
| 


TSI 


poco, dopo aver messo la tassa sulle corna, 


col dazio consumo IRPI “imette= 


ranno ‘anco lupa tassa idi 15 LIRE MTA hi 
LIANE% SULY MATRIMONI. Quando efci . 
saràiillimatrimonio civile, gli sposi, mon 
anderanno più da quei @angioni deinpreti 
a farsi ‘sposare; ma” si “porterinno “nella 
Comune dal Sindaco, il. quale, senza.chie-. 
dere della religione degli sposi, non avrà 
altro carico, che di saperli femmina e ma- 
stio e di fare ‘a loro snocciolar la tassa 
delle nozze. — E se nò, sciolti — Di 
dove vennero, tornino; e si sposino a calo, 
se credono. Questa tassa nuziale secondo 
il Sella, sarà la più allegra e spiritosa di 
tutte le tasse, perchè chi è prossimo ad 
impalmar la sua bella (o brutta che sia) 
non pensa alla bazzecola di 15 lire. 

E và bene. 





NiccHto, bracino. 


STRADE FERRATE 


Leggiamo nel. Conte Cavour: 


» Sentite questa sul bel servizio del- 
l'altissima Società. Da ‘una cartiera pros- 
sima a Torino veniva sin dall’ 11 ‘corrente 
consegnata. alla piccola velocità una note- 
vole quantità. di carta, come: da ricevuta 
di spedizione, ‘diretta advuna delle pri- 
marie tipografie di Firenze, che' ne aveva | 
la massima urgenza, dovendo quella ser- 
vire a stampati di commissione governa- | 
tiva. 





«Ai 22. la spedizione non'eta ‘ancor 
giunta a destino, e giù richiami e ‘prote- 
ste alla casa speditrice che viene invitata 
a far. pratiche presso l’ eccellentissima‘'am- 
ministrazione. dell’ Alta, ‘onde |vedere' se 
quella carta. fosse: per caso andata ‘all'inà- 
pero celeste invece! che calla:!Tappa. Far 
reclami presso quella inarrivabile. ammi- 
nistrazione vengono i brividi ‘al solo pen- | 
sarvi, sapendo qual soddisfazione si può | 
ottenere da quei signori altissimi dell'Alta. 

« Quel signore della ‘cartiera ‘ha tutte 
le. ragioni; ma queste non valgono a nulla 
colla famosa Società, che s'infischia di-tutto 
e di.tutti. Nelle alte. sfere-di questa So- 
cietà si canta sempre: 19006 venyan de- 
nari, al resto, ecc. 

« Sono appena otto giorni che andò in 
vigore il nuovo orario invernale, e  perssei 
giorni il corriere di. Firenze fu; sempre in 
ritardo di ore ed. ore. 

« Spiegazione mix. La società non si 
degna discendere a. vili spiegazioni ‘coi 
viaggiatori, coll giornalismo, ecc.» Essa. si 
mantiene in dignitoso silenzio. 

« Un articolelto però pubblicato: nella 
Gazzetta delle; Romagne (a Bologna)! dice» 
che i ritardi delle ferrovie. dell’ Alta ‘pro-, 
vengono dall’ ingombro: di servizio ché esi- |. 












di of più del “tutto. Invé 







ste nella troppo stretta stazione di Bolo. 

a. AB? giù Lotti ijziornalifi 
di Milano; a sfamarsi su: 
‘persedptentare Viliipubblio n 
Moralbdidigfiio. i 

Cla ‘Sogietà fede d' do 
ha detto 
nulla. — No,.io credo-che-valeva-lo Stesso 
che tacesser Non bastavuna Astazione per 
essere. causa. di. ritardi e idismal servizio. 
su tutta una linea. 

« I superiori | però, ingegneri 0. no; 
(poichè vi sono dei cotali che si dan: lara 
d’ingegnere, ma noh saprebbero nemmeno 
tenere la squadra in. mano dei nostri mi- 
suratori), continuano a fare atti di prodigi 


‘ sul’personale. 


« Il collega Krom già disse qualche 
cosa_e continuerà a vuotare» il -sacco che 
è inesauribile. 

. « To dirdisolo! che gli impiegati. si icon- 
tinuano a far lavorare fino alle 41 delli 
sera. senza alcuna promessa di compenso. 


i Ehcsi! lavorare per ni Società è ancora un 


onore! 
e Col personale poi del servizio di lo-- 
comozione ed altro mi si dice che si usi 


altro Isisterìa, che dedichiamo 
umanità: 


chi ha 
un povero diavolo che abbia la 
disgrazia di cader ammalato ‘per qualche 
tempo, ‘non ‘è più pagato: sotto il Governo 
si usava rigorosa ispezione sanitaria per 
evitare abusi, ma si dava lo stipendio agli 
impiegati ammalati: a' Società nulla di 
questo. Cedete ammalato per troppo ser- 
vizio; ‘non potete lavorare : dunque non vi 
paglieremo : dunque non mangierete : dun- 
que ‘avrete una famiglia Che vivrà di mi- 
seria: dunque dite ai figli andate sulla 
strada... 3 procacciarvi il sostentamento di 
voi e' clel vostro padre, che ebbe due di- 
sgrazie: la prima di ‘essere al servizio 
della famosa Società dell'Alta, | altra di 
cader infermo: diciamo insorama che presso 
la Società chi ha ‘stipendi di 40,000 lire 
vive ‘sibariticamente @ non lavora, e chi 
lavora non vive che di stenti, di anghe- 
rie. 

« Però allo Smaic, impiegato dell’ Alta, 
stato condannato a 20 anni di lavori for- 
zati per grassazione, fu pagato sempre lo 
stipendio fino ai giorni scorsi. 

« E si potrà migliorare il servizio con 
tal sistema ? No, no e poi no. » 


MIKE SIR N SLIM NIE PRI it IT 


VERTENZA: LEVI--DOMINICI 


© dial Direzione "della VBandie/@! del Popolo 
dal principio di questa vertenza dichiarò vo- 
lervisi rendere estranea .e/si limitò ad aprir 
le. sue. colonne alle ragioni che, potevan 
esporre i due avversari. Ora che questa pat 
tita d'onore perde il suo primitivo carattere 
è degenera in una brutta sequela di afferma; 
tive, di smentite, di ingiurie; | tale 


Sierra AEON PTT ITA PINI NI 


e di attacchi personali, la Pan4iera accon- 
sente per l’ultima volta a riprodurre i docu- 
menti che seguono e che le vennero tra- 
smessi dal sig. Levi, dichiarando poi chiu- 
dere fin da oggi le sue colonne ad ambe le 
parti per non stancare con vane ciancie la 
pazienza dei suoi lettori. Una volta che non 
si trova modo di portar l'affare sul campo 
della cavalleria, la vertenza diviene roba da 
Querele e da Tribunali Criminali, i quali soli 
possono far luce su chi ha torto-o su chi ha 
ragione, su chi è coraggioso, o su chi è. pu- 
sillanime. 1 contenaenti hanno ormai troppe 
ingiurie scambievoli da lavare. Se credono 


purgarsi colla stampa, faccian capo ad altri 


giornali. I pettegolezzi inutili non son fatti 
per noi. 
LA DIREZIONE. 


IUustrissimo Sig. Direttore 

La prego inserire le qui unite due Dichia- 
razioni, ed aggiungere a quelle la presente 
mia. 

Da persone autorevoli del.ceto Civile e Mi- 
litare mi fù oggi stesso rilasciata una lettera 
dalla quale apparisce chiaramente, che la mia 
condotta tenuta nella vertenza col signor Do- 
minici è ‘tutt’altro che indecorosa, come egli 
pretende di assicurare, e metterla al giudizio 
del pubblico. 

Di VS. Iustris. 
Firenze 30 Novembre 1865. 
Umilis. e Devotis. 
Levi MARCO 


Sotto Tenente dei Bersaglieri. | cobvalidi la elezione, ‘salvo poi, se ‘crederà, 


‘ DICHIARAZIONE 
Il sottoseritto dichiara che la mattina del 
26 corr. alle ore 12 si recava. per. parte.del 
Dominici dal sig. Teneute Levi, per indurlo 


ad atti generosi, e non mai per  patrocinare | 


il Dominici che era già stato dichiarato pu- 
sillanime da cinque persone di fiducia. 
Il sottoscritto dichiara ancora, per lo sfogo 


della verità, che il'‘sig. Tenente Levi rispon- | 


deva non avere cosa. accordare al Dominici, 


essendo un’ uomo indegno, e che, poteva diri- | 


gersi ai suoi mandatarij. 
Firenze 29 Novembre 1865. 


BARONE GAETANO LANZA 


DICHIARAZIONE 


I sottoscritti padriui dello stesso. sig. Do- 
minici, per debito di coscenza e di giustizia 
confermano solennemente quanto hanno asse- 
rito nella precedente dichiarazione inserita 
nel ‘N.° 231 di questo giornale e dichiarano 
calunnie tutte le asserzioni lanciate dal pred. 
Dominici contro il, Levi, condottosi sempre 
onorevolmente: 

Finalmente, onde non abbiano a rinnovarsi 
ridicole lungaggini di questo genere, rendono 
noto che persone rispettabili del ceto Civile 
e Militare, si sono adunate in questo giorno 
espressamente: per giudicare della onorata con- 
dotta del Levi. 

Protestano contro ogni abuso che il Domi- 
nici abbia fatto o sia per fare probabilmente 
del loro nome. 

Firenze 30 Novembre 1865. 


DortoRE RopoLro BACCI 
SIMONCINI EuGENIO Sotto Tenente. 













Parlamento Nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 30 novembre. 
Presidenza provvisoria dell’ on. ZACCHERONI. 


La seduta è 
lite formalità. 

Mordini, riferisce sulla elezione del:collegio 
di. Nocera, nella persona del.signor Calvanese, 
ene: propone la convalidazione, che è appro- 
vata. 

Vengono pure covvalidate le seguenti ele- 
zioni: collegio di Amalfi (generale Francesco 
Mezzaca po), collegio di. Grosseto :(Francesco 
Domenico Guerrazzi), collegio 5° di. Milano 
(Piolti dei Bianchi), collegio di Terranova (Pu- 
gliese  Giannoni). A - 

Tecchio, riferisce sulla elezione del colle- 
gio di Ascoli Piceno nella persona del signor 
Marco Sgariglia. ) 

In questa elezione avvennero parecchie 
irregolarità. 

Per: queste ragioni a nome dell'ufficio 5° 
propone che si sospenda ogni deliberazione 
circa questa elezione, e che si ordini una in- 
chiesta amministrativa, la quale mettain chiaro 
quali siano state Ie vere cause delle irrego- 
larità accennate. ; 

Berardi, dè alcuni schiarimenti circa i fatti 
accennati dall’ onorevole relatore, i quali fatti 
secondo lui non dovrebbero fare ostacolo a che 
la elezione ‘fosse ‘‘senz’altro convalidata. 

Per queste ragioni propone che la Camera 


aperta alle ore 1.12. colle so- 


ad ordinare la inchiesta amministrativa. 
Tecchio, relatore, risponde che i precedenti 
della Camera stanno, a suo avviso, a favore 


‘delle ‘conclusioni’ dell’ ufficio. Dè a sua volta 


nuovi schiarimenti sui fatti accennati, ed in 
siste nella sua prima proposta. 
Briganti- Bellini B. parla nello stesso senso 


dell’ onorevole Berardi. 
Dopo poche altre osservazioni dell’ onor&- 


vole Bertea e dell’ onorevole Castagnola a cui 
risponde il relatore, lnsistendo sempre nelle 
sue conclusioni, queste sono messe ai voti e 
adottate dopo prova e controprova: 

Resta perciò sospesa la elezione e ordinata 
intanto un’inchiesta amministrativa. 

"8. Donato, legge una lettera dell'onorevole 
Zuppetta il quale dichiara che tra i due col- 
legi di Torre Annunziata edi S. Severo, nei 
quali fu eletto, otta per quest’ ultimo. 

Si riferisce sulla elezione del collegio di 
Afragola nella persona .del signor Maiori, e 
se. ne propone l’ annullamento, perchè l’.eletto 
appartiene alla classe degli impiegati ineleg- 
gibili. La Camera approva l’annullamento, 

Pepoli, riferisce sulla elezione del collegio 
di Catanzaro nella persona del signor De Riso 
e) mne; propone l’anvullamento; perchè in aleune 
sezioni non esistevano le liste elettorali nella 
forma voluta dalla legge. 

La Cameracannulla la elezione. 

Lazzaro, riferisce sulla elezione del collegio 
di Mola ‘di Gaeta nella persona dell’'onorev. 
Raffaele ‘Gigante, e ne; propone la convalida- 
zione, che è approvata. 

È pure convalidata la elezione del collegio 
di Giarre nella persona-dell’ onorev. Gravina; 
quella deli collegio di. (Corato nella persona 
dell’ onorev. | Benedetto, Cairoll; | e) quella fdel 
collegio di Capua nella persona dell’ onorev. 
Salvatore Pizzi. 

Si riferisce sulia elezione del collegio di 
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San' Miniato nella. persona del professore Au- 
gusto Conti contro 1° avv. Tito Menichetti. 

Di tutte le elezioni esaminate dagli uffici 
della Camera non ve ne ha alcuna, dice il 
relatore, il cui incartamento rigurgiti di tante 
proteste, di tanti richiami mandati da tutte 
le sezioni del collegio. 

Di alcune di queste proteste 1° ufficio von . 
credette dovere tener conto, perchè le firme 
non ne erano autenticate, ma di una, le cui 
firme sono autenticate, |’ ufflcio dovette occu- 
parsi attentamente, e il relatore credè doverne 
dare lettura alla Camera. 

Pissavini, appoggia il relatore. Propone 
quindi che non solo si ordini 1’ inchiesta giu- 
diziaria, ma ancora s’ annulli l'elezione. 

De Cesare, parla in favore della. convali- 
dazione dell’ elezione, dicendo che in sostanza 
il clero non ha fatto, per quello che credeva 
il suo candidato, che quello che i partiti so- 
gliono fare pei candidati propri, ha cercato 
di convincere ‘gli! elettori a votare per esso, 
ma: non ha commesso atti che si possano con- 
siderare come veri brogli elettorali ‘capaci di 
portare l'annullamento dell'elezione. i 

Cordova; non ‘erede the si possa annullare 
la elezione del momento che le irregolarità 
non risultano tali che ‘possano, secondo la 
legge, portare annullamento della elezione; 
in questa parte della questione la Camera non 
è giurì; in questa parte è la legge che deve 
decidere. Ma se la Camera non può annullare 
la elezione perchè le_irregolarità non risul- 
tano sufficienti, per la stessa ragione non la 
può convalidare, come ‘vorrebbe ‘l’onorev. De 
Cesare, peroechè essendo stati devunziati alla 
Camera fatti della cui gravità non si può ora 
portare esatto giudizio, e che potrebbero esser 
tali da rendere nulla la elezione, è necessario 
che la Camera, prima di. provunziare un giu- 
dizio, si accerti della précisa natura e gravità 
dei fatti denunziati. 

In tale condizione di cose la Camera non 
ha che un partito a prendere: ordinare un’in- 
chiesta che appuri la verità dei fatti, e so- 
spendere la deliberazione sulla elezione finchè 
abbia raccolto gli elementi di un sicuro giu-- 
dizio. (Bene). 

Dopo una breve dichiarazione dell’ onore- 


; vole Laporta nél medesimo senso è messa ai 


Î 
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voti la proposta dell’ ufficio e dell’ onorevole 
Cordova di sospendere l’ elezione e di ordi- 
nare un’ inchiesta giudiziaria. 

La Camera approva all’unanimità.. {Ap- 
plausi). 

È convalidata serizalosservazioni Pielezione 
del coltegio)di Valenzanella persona dell’ono- 
revole Boggio. 

La seduta è sciolta alle ore 

Domani seduta al tocco. 


5) 


RE E I 


Retizie Politiche. 


‘ — Leggiamo nel Giornale di Roma: 


Nella sera del 23 corr. il brigadiere di 
gendarmeria appiedi arrestava in Terracina 
il nominato Luigi Morrea sopracchiamato Bir- 
beria già evaso dalla Darsena di Civitavecchia - 
éd'imputato di gravi delitti Commessi, durdnte 
la sua latitanza, colle, bande dei briganti. 

Riceviamo poi in questo momento la se- 
guente notizia telegrafica da Frosinone. 









I due marescialli di gendarmeria, Anto- 
nellini e Buzzolini, spediti. a capo di una: co- 
loona mobile nel territorio di,Ripi perrarrestarvi 
il nominato Salvatore Coglia di Vallerdona nel 
regno di Napoli, capo. di una banda di bri- 
gauti, riuscirono ad adempire il loro incarico, 
benchè foss’ egli armato di fucile a due colpi 
e di revolver a sei colpi con larga ‘provvista 
di munizioni. 

— Giugono brutte notizie dalle provincie 
relativamente alla disposizione al pagamento 
della tassa sulla ricchezza mobile. Gli esattori 
sono obbligati a farsi accompagnare dalla forza 
armata, e quando sono tanto fortunati di poter 
incassare le quote, non si salvano però dagli 
urli, dai fischi e qualche volta anche dalle 
sassate. E badate bene che questo accade nelle 
nostre proviucie. Che accadrà in quelle non 
per anco abituate ni tanti sacrifizi! Così il 
corrispondente torinese del Pungolo di Milano. 


—- Le sottoscrizioni al. prestito, sorpassa- 
rono di molto la somma richiesta, È qui arri 
yata la deputazione fusicuista croata, — [Le 
Diete di Parenzo e di Zara votarono ieri indi- 
rizzi di omaggio e di ringraziamento. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


— Parigi, 30. — Fu pubblicata una lettera 


in data 27 diretta da Drouyn de Lhuys alla | 
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camera, di. commercio, d’ esportazione; circa 


gli affari del Chili. Il ministro dice, d’ aver 
fatti i passi neccessari per ricordare alle parti 
belligeranti di rispettare i diritti dei neutri 

Le ultime notizie del Chili in data del 18 
non recano aleuù fatto, tranne. il blocco di 
tutti i porti. 

Parigi. — Il Constitutionnel smentisce là 
voce che Bismark «abbia cercato d*indurre 
l’imperatore Napoleone d’ appoggiare progetti 
e combinazioni che possano minacciare la pace 
d’ Europa. 

Madrid, 30. — Il Diario pretende di sa- 
pere che la Francia e l’Iughilterra non in- 
tendono di porre alcun ostaoolo al diritto che 
ha la Spagna di esigere quelle soddisfazioni 
che sono dovute al suo onore. i 

Londra, 30. —. Il Times ed il Morning 
Post dichiarano di essere autorizzati ad an- 
vunziare che la regina Vittoria aprirà in per- 
sona il Parlamento. 

Il Times dice che il governo dovrebbe ob- 
bligare la Spagna ed il Chilì ad accettare i 
buoni uffiri di una potenza neutrale, L° In- 
ghilterra deve intervenire attivamente nella 
questione del Chilì. 


2% 


Bollettino Sanitario. 


Napoli, 30. —, Casi 15 e morti 12. Nei co- 
muni adiacenti casi 12 e morti 8. 

Parigi, 30. — Situazione della banca. Au- 
mento nel numerario milioni 3 3/5; portafo- 
glio 47; biglietti 32; conti particolari 27,113. 
Diminuzione nelle anticipazioni 12; tesoro 6. 
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Parigi, 90. 
CHIUSURA DELLA BORSÀ DI PARIGI a } 
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Id. id, romane. 150: 
Obbligaz,.. id. id. 157 
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SENNRXB® 


Tempo passato, esprime col primiero;: 
Città «di Lombardia trovi il secondo. 
Evangelica voce a tutto il mondo. 
Per Cristo risuonar fece 1’ infero. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 

CARE-STIA. 





i — ANNUNZI DELLA BANDIERA 


TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE 


dove si stampa il Giornale 


BARDI N.° 50 


La Bandiera del Popolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in, grado 


di accettare qualunque Commissione, a. prezzi tali, 
esalta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l' ele- 


”» 


garantisce | 
ganza dei Lipi. 


PASTA DA DAME 


Quésta PASTA, ba la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 
varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 

Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
zani Via Rondinelli (UNIco DEPOSITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 


ALLAT IBRERIA dina | 


in Campo in RO e dal Sig. Lorenzo 
Mariottini Cortona, si trova vendibile Numero 
24 suonate d’ Organo, divise in 6 Fascicoli. 
Si spediscono franche di posta a L. 2. 15, il 





da non temer_ concorrenti. Si 





Fascicolo. Si vendono anche a Fascicoli sepa- 
rati, perchè ogni fascicolo contiene ‘lo spar- 
tito CA ra una messa. 


AFFITTASI 


subito un Magazzino di due stanze posto 
in luogo ‘centrale per uso di. deposito di 
Commestibili, corredato di ‘Scrittoio;. Ba- 
sculla, Orci da olio, Barilised altri oggetti 
i quali si vendono a.pronti contanti. Per 
le trattative, dirigersi dal sig. Eugenio Bar- 
gioni in via Corso dei Tintori N. 34, piano 
terreno. 


nendia 


SPECIF ICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, cresceré 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
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capo, trovasi ‘Tepdibile alla. Merceria di 
Stefano Panzani, Via. Rondinelli, al prezzo 
di L.450: ogni bottiglia. 


Ogni bottiglia è munita d’etichettà. 





PASTA PETTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile, per 1 accu- 

rata sua composizione, a tutte le altre che 
ci vengono trasmesse dall’ Estero, nonchè 
alle. paste di Lichene semplici, e composte, 
è un rimedio quasi unico ‘per vincere le 
affezioni del ‘petto, le tossi croniche, e più 
ribelli, la Raucedine succeduta alla Larin- - 
gite e Bronchite, ed è sommamente  gio- 
vevole nel. secondo. periodo. della. tosse 
Asinina dei Bambini. È 

Prezzo:.80 Centesimi 


la*'scatola con 
relativa istruzione. d 


Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi; Mercato Nuovo in faccia, al 
Cinghiale, Firenze 


Firenze 1885. — TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50,. diretta da G. Mazalt. 


inno E 


LA BANDI 





ASSOCIAZIONE 


Le Associazioni non si acceluano per meno di 
tre mesi; datano dal 4 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. AT 
ll prezzo per Firenze a domicilio e perle pro- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per l’ estero 1’ au- 
‘mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. 


Chi, non respinge i primi cinque numeri del 
giornale che gli vengono inviali, si riliene come 


«associato. 





a + - 
0 RL DIARREA 


Ai Soci morosi. 


I sighoti ‘associati morosi sono pregati 
ancora ‘una volta'a ‘mettersi prontamente 
in regola cogli abbuonamenti. Confidiamo 
che la loro delicatezza sarà ‘tale da non 
‘obbligarci a Maigpiete l'invito: 

LA DIREZIONE. 














UNA CONVERSAZIONE POLITICA 
TRA DIVERSI BECERI DI CARTELLO 


(RACCONTO DI NICCIO) 





Gangola Ji Panicale, che gli è una 
linguaccia da quante la Bandiera del Po- 
polo; dicea sere fà, in un'Osterii dimolte 
belle cose, in: politica; e tra queste ci fù 
anco la so’ satira sopra il Parlamento (con 
rispetto parlando). Perchè Gangola e' dicea, 
puta, che secondo lui, tra poco .e’ s' avea 
a finire in un'altra Torre di Babelle, che 
la fussi al medesimo tempo la confusione 
delle lingue e quella dei cervelli. Dicea 
che questa verificaziene dei poteri, che la 
non finisce. piue, la.gli parea un fastidio 
che noù si sarebbe potuto! sopportare in 
altri tempi: ‘ora si; perchè al fustidio 
no ci siam bell'e avvezzahi, subito chè; 
per via di questa benedettissima tappa 
e' si stà a sòli come le salacche e ringra- 
ziare Dio. Perchè, Gangola dice, che ogni 
diritto gli ha il so’ rovescio e dunque se 
la tappa l'è Stata ‘uno stroppio per i to- 


finesi, la fù anco ùna Pasqua fiorita pei | 


giudei fiorentini e per la poera marmaglia 
bassa che lagora alle fabbriche, la quale 
ha da far per trenta e guadagna quel che 
la vuole 22} Anto! i ;riccaeci ev ì padronati, 
si son riavuti com la tappa 'e i contadini 
Si son messi da festa, pèrchè 6ggi ven- 
dono ‘iigni ‘dosa ’ era” assaettata ‘ per 
fare ‘onore’ alla ‘ipatellanza ‘dei popolived 


e 


‘ tano all'Inferno, a buco. all'insù, 
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Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’Uffizio per lettéra affiancata con vaglia 
postali 0. francobolli. TORTO 

Le lettere non affr non saranno ricevute, 

I mavoseritti non si restituiscotio: 

Si tien parola d’ ogni libro liniviato franco alla. 
Direzione, g 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. , 

‘Il Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. — 

Gli avvisi ed inserzioni, a tagione di 18 oa 
simi per linea. 









all'Italia una. E questa cosa a Gangola la 
gli parea naturale, perchè venute a Fi 
renze tante bocche di consumatori, 
mangioni il vivere dovea salir di prezzo 
per forza. Quanto a polli; selvaggina, por- 
co, bue, vacca e. ciuco salato, non ‘ci sì 
può rammaricare ; 
tadini, i generi son iti alle stelle, specie 
la farina gialla, le cipolle ed i cavoli, che 
sono capponi degli. impiegati, a come poe- 
racci si ritrovano in Ddulletta anche. loro, 
con la pigione che ni mangia mezza la 
paga, e il-lusso che li rovina, per via di 
quei maladettissimi rispetti umani, pe 
quali, tante e tant'anime buone precipi- 
senza 
speranza di risalire. 

Quì finì di discorrere, dicendo queste 
cose, quel chiacchierone di Gangola, ‘che 
gli avea cominciato a discorrere sopra e'De- 
putati e poi, gli ‘uscì fuor di rotaia, met- 
tendosi a sragionare sulla tappa. 


della Vergognosa e di Ammazza cristiani, 
che gli era il meglio Ristoratore ‘che ‘ ci 
fosse, un tempo a Firenze, per la’ poera 
gente. Da lui si trovaa, d'ogni grazia di 
Dio, per poco o nulla: ninfoli, coltennini, 
lampredotti, budella, roventini di sangue 
di moderato, pasticci alla democratica, 
curatelle, lonze, ventricini, polpette, Te 
frittate di San Brunone che mangiava, sem- 
pre di maghero, le rape di San Silvestro, 
le so’ pancie di stoccafisso' e po' poi. Don- 
che Carnaccia, figliuolo del suddetto 'Am- 
mazza cristiani, per farla corta e lunga, 
mettendosi a dire del Parlamento, non 
avea fede, che e' potesse riuscire a nulla 
di buono, se non si ravviava la Sinistra, 
che gli parea ùn. po spettinata e senza 
capo nè coda. In,conseguenza, ci credea 
poco, che ‘e*si potesse impiantare: alla Ca- 
mera, proprio ‘una opposizione che da: fusse 
stabile e ferma e lavorasse:di buzzo buono, 
per ‘far metter giudizio a' ministri e «met- 


e. di 


ma per la roba dei con-. 


E dopo lui, 
dunque, riprese il filo Carnaccia figliuolo! 


ict rio iii i 
CES MIRI AT 1 


tere. un po'di dolce, sù tanto e tanto as- 
senzio, che ci dette la Legislatura passata. ‘ 
Di questa poi, non ne dicea, tutto il male 
che, e' si potrebbe credere, perchè per 
esempio,.la lodò, per averci dato il Co- 
dice civile e il Codice di commercio, ben- 
chè quello di Procedura la se lo potesse 
risparmiare, essendo un Logogrifo, dal 
principio alla, fine. E po’ vogliano, diceva 
Ammazza cristiani, che il popolo si di- 
fenda da sene fino ai mille cinquecento 
franchi, senza aver bisogno di ricorrere a 
quei ladri che son gli avvocati e i Pro- 
curatori, che piglierebbero il fumo delle 
candele. Già (dicea) \gli è morto. difficile 
che la poeraglia, .che..l’ è la. piue, l'abbia 
delle. cause, che .costin millecinguecerto 
franchi — Gli ha. visti, Pi..o — E poi, 
aendoli, siccome, sopra il Codice di Pro- 
cedura,.la non si capisce, una maladetta, 
bisogna che per forza, la caschi tra, l’ugne 
dei legali .e dei, mozzorecchi (marinari, e 
galeotti). E. allora ?.... A. questo. punto; 
prese la. parola Stomacaccio,, che gli. sta, 
gli, sta..... aitatemelo.a dire..... gli sta..... 
e si, chiama di, casato......si. chiama... ba- 
sta! lui. E .Stomacaccio, che. gli è. il più 
radicale (di tutti i beceri;./gli /ba;.avuto 


cinque mogli) e manesco. e. codino, nu- 


. mero. ;ufo,, si messe a|.spropositare a; que- 


sta maniera: 

Sentibe! collegi! Per noattri, l’è bell'e 
finiba la veglia, e..no' siamo a lumi spenti. 
Chiacchereranno, muteranno, diranno .e fa 
ranno, ma .il poero, gli starà sempre. di 
sotto, egli.avrà, la sorte de’.cani in chiesa. 
Di.quà.un calcio, di..là ;dua,, e rinnoca; 
Dungue, per, me, non, son con Meo;nè con 
Pippo, ;e tiro. a strappar.la pelle:e, uull'al- 
tro..Vu}lo.yedehe .da,|,voattri.. Tutti,-par- 
lan di fratellanza, di, popolo, di .felicitae; 
d'associazioni, di, progresso, umanitario, e 
pol; corpo; di .Picche, se-tu li. abbadi nei 
fatti, sono. una manica. d' egoisti edi ladri, 
Adagio;..e tira | il fiato atene riprese! Can- 





nellone, che gli è un giovine democratico 
e patriotta puntuale per la pelle. Gli andò 
poerino, con Galibardi, e fù di quelli che 
si. sgolò a cantar l'Inno della guerra e 
l'altre canzone. Lasciò babbo, mamma e 
fratelli, che piangean. come viti tagliate, 
quando lo veddero andarsene col sacco in 
spalla: + Un bel pezzo di granatiere, da 
innamorar qualunque, serva pudica. — E 
però, gli messano, i compagni, il nome di 
Cannellone, perchè gli era lungo, sottile. e 
vuoto. Perchè se gli avea giudizio, sarebbe 
sempre sotto le bandiere; ma avendo vo- 
luto fare |’ indisciplinato e l'ammazzatutti, 
sì ritroa, ora, come e'sì ritroa, ossia a 
raccattar cieche, la sera, con la lanterna. 
Cannellone, dunque, che di fondo gli è un 
buon figliuolo e di sani principii, ripigliando 
quella bestia di Stomacaccio, sosteneva che 
il progresso esiste e si deve lodare; e che 
non è vero che la plebe sofira, come e' si 
dice. E qui, portava gli esempi a sacca, 
e in conclusione diceva che il male e il 
bene gli era tutto in mano di quelli che 
tengono il mestolo del pentolone. A questo 
punto cominciò un diavoleto, tra gli ora- 
tori che avean parlato, e dicean tutti allo 
stesso tempo per farsi capire e finiron col 


fare ai cappiotti, secondo il solito. La gente 
che era nella bettola, si dividea nei pa- ; 


reri e però la baracca doventò generale, 
ma poi, la terminò alla fiorentina, ossia 


tutti lesti. 
E meno male! perchè, ora ora, per 


nulia nulla ci si và di coltello e revorvero. 
Nondimeno, non si può negare, che tra il 
popolo basso, non, ci sia del buon senno 
squisito, e particolarmente ' una antiveg- 
genza maravigliosa. ‘Questa, ‘ora produce 
l'entusiasmo, ora l'inedia, a seconda di 
quello che la ‘gentucola si prevede che sia 
per venire. — Per ora, i beceri e le ciane, 
clie ‘sono i più grandi filosofi e filosofesse, 
che ci sieno tra noi, non s'‘aspettan nulla 
di grande, nè dall’ avvenire politico, nè da 
quello amministrativo. Quanto a fare 0 di- 
sfar l'Italia, il volgo crede alla guerra sa- 
gra della Venezia ‘e la brama e l’aspetta 
e la vuole, per uscir da Questo  spinaio. 
Quanto a Finanza, la nostra avvedota mi- 
nutaglia, non si può capacitare che vi sia 
verso di riaversi, quando non si stabilisca 
il comodo principio di. non pagare ‘© debiti. 
Questo principio, par che sia per divenire 
officiale, subito ‘chè. il Fisco di Firenze; 
sequestrò ultimamente un articolo della 
Bandiera, che ‘diceva il debito doversi pa- 
gare. ‘E il Fisco non ‘vuol che si paghi; e 
se così dispone, deve avere acqua in bocca, 
sicoramente; e qualche Circolare in corpo 
che ‘gli ribolla. Per) me, dico, che .il de- 
bito pubblico e quello privato, bisogna pa- 

garli;' ma ‘soggiungo; per andare a genio al 
| mio Fisco, che se si potesse non pagare, 
sarebbe più comodo. ‘Già l'usanza di ri- 


” 
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badire i chiodi, a questo mondo l'è vec- 
chia; e dicono che anco San Luca nel suo 
Testo gli abbia ordinato di mon render 
l’imprestito, San Luca dice, di fatti, in 


latino: Mutuum date nihil inde sperantes. 


(Date a mutuo senza sperar d'aver nulla). 
E di qui, ricavano i bindoli, che son tanti, 
il precetto 0 la. permissione. di. non ren- 
dere il debito —- Ma pensan male. — 
San Luca, non dice col suo latino, che 
non abbiasi a rendere il prestito (altri- 
menti sarebbe un bindolo anco li) ma in- 
segna, che chi presta, non deve pigliar 
frutto, se vuol mostrarsi col fatto vero se- 
‘guace di nostro Signore. Fiato messo nel 
vaglio! Par che |’ Apostolo abbia predicato 
ai sordi ed ai farisei. Perchè il nihil di 
San Luca, una volta, si traduceva dai di- 
screti, per il cinque, il 6, 18, il 40. per 
100. Più in là non si andava, perchè c’ era 
il Bargello che ti metteva in catorbia per 
usura prava, ossia furfanteria da strango- 
latori matricolati sulla piazza della Fratel- 
lanza del Ghetto.. Vennero i tempi e le 
regole nuove, e fù detto che il danaro era 
una merce come tutte l’alîre che si potea 
vendere e barattare a quel prezzo che si 
voleva. Gli strozzini, non intesero a sordo; 
e oggi, col pegno, il mallevadore e l’uomo 
dentro, vogliono il 30, il 40, il 60, il 100 
per 100. 
Salute e buona digestione. 
Niccro. 


RICCHEZZA MOBILE 





E se va bene così! La Camera si oc- 
cupa ad annullare una elezione perchè un 
elettore ha dimenticato gli occhiali a casa, 
e noi frattanto abbiamo questa brutta no- 
tizia da dare ai contribuenti: 

Che i ruoli sulla ricchezza mobile si 
stanno compilando provvisoriamente ; 

Che questo provvisoriamente costerà un 
600 mila franchi, i quali, necessariamente, 
saranno pagati in più dai contribuenti ; 

Che probabilmente nel mese venturo 
(eccellente mese quello della fine dell’anno!) 
saranno chiamati a pagare l’altefata im- 
posta. 

Che faranno bene a verificare il fatto 
loro in tempo, non aspettando agli ultimi 
giorni ; 

Che l’ altefata imposta ascenderà per 
lo meno al sei per cento; 

E che il Cielo vi continuerà sempre la 
medesima protezione, se non peggio. 

(Conte. Cavour) 


Riguardo ‘ai. continui disordini ed..il 
pessimo servizio delle ferrovie ecco quanto 
si legge nell’ Opinione : 

» Sappiamo che il ministro dei lavori 
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pubblici, nei passati giorni, convocò in se-. 
dute straordinarie il consiglio. d’ ammini- 
strazione dellà Società dell’ alta Italia, de- 


| legando il commissario* generale delle fer 


rovie, commendatore Bella, a recarsi in 
seno ad essa, munito di tutti i rapporti 
dei commissari governativi ‘per far ‘cono- 
scere.provvedimenti.che..il governo. ritiene 
indispensabili ad assicunare un servizio.» 
soddisfacente. 

« Per ottenere un buon'risultato, più 
ancora che nelle ingiunzioni e comminato- 
rie legali a cui il ministro ba avuto ricorso, 
più ancora che nel sistema delle multe pei 
ritardi dei, convogli, noi ‘abbiamo fiducia 
in un appello diretto fatto ad un consiglio 
d’amministrazione presieduto dall’ illustre 
Paleocapa e composto da uomini, sotto ogni 
aspetto, rispettabilissimi. Non meno del 
governo il consiglio d’ amministrazione de- 
plorava gli inconvenienti verificatisi finora 
ma in.un momento di transizione coine 
questo in. cui dovette assumere, una va- 
stissima rete con un materiale insufficente, 
e procedere in pari tempo a uh riordina- 
mento» del. personale, gli, era impossibile 
soddisfare ai desideri del, pubblico, prima 
che il. nuovo materiale commesso non fosse 
arrivato. 

« Noi riteniamo che le ispezioni del 
comm. Bella sui luoghi, le conferenze. del 
medesimo col consiglio d' amministrazione 
avranno per risultato di aceelerare ‘e di 
completare i provvedimenti che quest ul- 
timo aveva già deliberato in gran parte. 

« Sappiamo altresì che l’ inchiesta sullo 
stato delle costruzioni e del servizio delle 
ferrovie toscane è compiuta e che il cav. 
Biglia è in procinto di rimettere il rela- 
tivo rapporto al ministro dei lavori’ pub- 
blici ». Le 








Corrispondenza. 


Bibbiena 30 Novembre 1865. 


Il Consiglio Comunale di Bibbiena; che 
avrebbe potuto adunarsi fino dall’ incominciare 
del mese di novembre per discutere comoda: 
mente gli affari. di una Comune, oltremodo 
indebitata, venne invitato all’adunanza ordi- 
naria per il 27 del perduto e quindi in tre 
soli giorni furono votate spese insopportabili 
dai Comunisti in conseguenza della proposta 
del sindaco, senza che i Consigiieri avessero 
potuto preparsi alle discussioni 24 ore avanti, 
come ordina la Legge, con l’esame delle pro- 
posizioni, e dei documenti che dovevano r@r 
stare depositati nel banco della sala delle adu- 
nanze nell’ ora-sopravvertita, 

La Prefettura esamini, verifichi, ed è pre- 
gata ad emettere il suo giudizio in proposito. 


CORRISPONDENZA DA LIVORNO 


Caris. Bandiera 
Varii tuoi. amici di, qui ti pregano ® 
render noto che nel nostro Teatro Goldoni ha 


- 





luogo la rappresentanza di indecentissimi 
Quadri plastici e vi si balla un tal Cau- 
can da sorpassare il non plus ultra della 
immoralità. Credimi che certe donne met- 
tono in mostra non solo il pel di Roma 
ma... ma.. eocetera. 

Qui in Livorno ti dirò solo essere ge- 
 nerale il lamento come mai la Questura 
possa -permettere simili osceni spettacoli. 

Unisci ai tuoi i nostri reclami, nella 
speranza di ottenere qualche frutto. Il po- 
polo è già troppo demoralizzato, senza che 
vi sia d’ uopo di renderlo con simili mezzi 
‘anche peggiore. 











@culistica 


I rinomati oculisti ottici signori Rafaél 
e. Fischer. di Parigi che hanno fatto cure sor- 
prendenti, non solo in Francia ma.anehe in 
Italia, come lo attestano numerosissimi docu- 
menti pubblicati adoro favore nei giornali di 
Torino, di Milano e di Genova, souo arrivati 
in Firenze. Sappiamo che fino dal loro arrivo 


molte persone sono accorse per fruire della | 


abilità di questi due professori, che hanno vi- 
sto,coronato, di felice riescita un gran numero 
di.casi. Siamo certi ehe anche in questa Città 
sapranno meritarsi la stima ela riconoscenza 
di ‘tatti. 

T medesimi abitano in Piazza S. Trinita 
sopra.il magazzino del sig. Giulio Sonnemann 





Parlamento Nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 1° Dicembre. 
Presidenza provvisoria dell’ on. ZACCHERONI 


La seduta è aperta alle ore 1 112. 

Presidente avverte i deputati eletti in più 
di un collegio e che non hantuo ancora otta- 
to, che lunedì al più tardi sarantoo invitati a 
dichiarare quale sia il collegio che intendono 
di scegliere. Non rastanò più a convalidare 
che 54 elezioni, lefquali in poche sedute sa- 
ranno esaurite. È desiderabile che pei primi 
giorni della prossima settimana si possa pro- 
cedere alla costituzione definitiva dell’ ufficio 
di presidenza. 

Si ripiglia lavetificazione dei poteri. 

Cairoli. a nome del 5° ufficio riferisce sulla, 
elezione del collegio di Lanciano nella persona 
dell'onorevole Angelo Camerini, e ne propone 
la convalidazione che è approvata. 

L’onorevole Saverio Scolari, eletto nei col- 
legi di Borgo S. Donnino! e di Guastalla, otta 
per, Guastalla. 

È ‘convalidata, l'elezione. del. \collegio di 
Salerno nella persona dell’ onorevole Giovanni 
Nicotera. 

Cordova riferisce a nome del quarto uffi- 
cio. sulla elezione’ del:secondo collegio di Fer- 
rara nella persona del signor avv. Marzucchi. 

L’ ufficio riconobbe che gli atti di questa 
elezione erano regolari. 

Il relatore espone come risulti dagli atti 
trasmessi all’ufficio che l’ avv. Marzucchi fu 
imputato di ingiurie in scrittura legale, che 
fu altra volta chiamato in giudizio sotto l’im- 





putazione di complicità in un reato di truffa; 
fa lungamente la storia del processo inten- 
tato al Marzucchi, che fu sospeso e poi rotto 
per mancanza di prove. 

Non essendovi stata condanna contro l’elet- 
to, l'ufficio non poteva a termini di legge 
proporre l’annullamento della elezione. Tutta- 


via, dovendo deliberare sulla. validità o sul- 


l'annullamento della elezione, i voti dell’ uffi- 
cio si divisero in due parti eguali. In questa 
condizione di cose 1° ufficio se ne rimette alla 
deliberazione della Camera. 

Guerrieri Gonzaga appoggia 
mento. }, 

Salaris, propone si sospenda la votazione 
per assumere maggiori informazioni. 

Dopo poche osservazioni di alcuni altri de- 
putati circa l’ ordine della votazione, il presi- 
dente mette ai voti, dietro proposta dell’ ono- 


l’ annulla- 


i revole Mellana, la convalidazione dell’elezione. 


(Appena tre o quattro deputati si alzano 
ad: approvare). 


Presidente. Si fa la. controprova (tarità 


generale). 

Il presidente proclama senz’altro }annul- 
lamento dell’ elezione. 

S. Donato, essendo stato eletto nel collegio 
di Caserta e nel 7° collegio di Napoli, di- 
chiara di ottare per quest’ ultimo. 

Miceli, eletto nel collegio di Calatafimi e 
in quello di Pozzuoli, otta pel collegio di Poz- 
zuoli (?) 5 i 

Sono convaiidate senza opposizione le se- 
guenti elezioni: Collegio di Caiazzo (Ungaro); 
collegio di Rossano (Toscano); collegio di dp 
senza (Andreotti). 

Bargoni, a nome del 6° ufficio riferisce 
sulla elezione del collegio di Pallanza. nella 
persona del signor ingegnere Spurgazzi. L’uf- 
ficio riconobbe regolare la elezione, se non 
che avendo preso in esame la eleggibilità del 
candidato, riconobbe che l'ingegnere Spur- 
gazzi, segretario generale del ministero dei 
lavori pubblici, è pur sempre ispettore del ge- 
nio civile e perciò ineleggibile, Quindi alla 
quasi unanimità 1’ ufficio propone 1’ anvulla- 
mento della elezione. 

Negrotto, crede che l’elezione debba essere 
consolidata. 

La condizione dell’ingegnere Spurgazzi 
non è identica a quella dsi sig. ‘Bianchieri e 
Corsini, la cui ‘elezione fu annullata ‘perchè 
ispettori del genio civile. 

L'ingegnere Spurgazzi è segretario ge- 
nerale del ministero dei lavori pubblici; egli 
non riceve più stipendio come ispettore del 
genio civile; quando egli cessasse di essere 
segretario generale, ci vorrebbe un decreto 
reale perchè ripigliasse lo stipendio come 
ispettore. Nell’ingegnere, Spurgazzi pertanto 
non si deve ora considerare che la qualità di 
segretario generale che lo.,rende eleggibile. 

Propone pertanto la convalidazione della 
elezione. 

Sanguinetti; prega il relatore a dare let- 
tura del decreto che nomina l’ ingegnere Spur- 
gazzi segretario. generale. 

Cadolini combatte l’ argomentazione del- 
l’ onorevole Negrotto. 

Bargoni, legge il decreto che nomina se- 
«gretario generale l’ ingegnere Spurgazzi. Il 


decreto dichiara ‘che l'ingegnere Spurgazzi è 


numinato: segretario generale collo: stipendio 
di 8000 lire, con che cessò lo stipendio che 
egli godeva come ispettore del genio civile. 
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L’ ufficio ha considerato che il decreto to- 
glieva all'ingegnere Spurgazzi solo lo stipen- 
io, ma non la qualità d’ ispettore. 

Sanguinetti, sostiene la eleggibilità dell’on. 
Spurgazzi. 

Cadolini, respinge Ja teoria dell’onorev. 
Sanguinetti. 

Parlano ancora e assai lungamente in fa- 
vore della iconvalidazione; gli onorevoli, Ne- 
grotto, Musmeri, Depretis e.altri, sostiene la 
sua contraria opinione. 

Finalmente si mette ai voti la proposta 
dell’ ufficio, cioè 1’ annullamento dell’ elezione. 

Fatta la prova e la controprova, il presi- 
dente dichiara che i voti sono pari (rumori, 
confusione, agitazione). 4 

Mellana. I voti essendo pari, non resta 
che vedere che cosa stabilisce il regolamento 
in simile caso. 

Sanguinetti, legge l'articolo 53 del Tego- 
lamento, il quale stabilisce che le deliberazioni 
della Camera si prendono a maggioranza as- 
soluta, salvo nei casi in cui sia altrimenti sta- 
bilito, ed è appunto stabilito in materia di 
erezioni che quando i voti sono pari, la pro- 
posta s'intende respinta. 

Essendo respinto l’ annullamento l'elezione 
sì intende dunque convalidata. 

Lazzaro, respinge questa teoria e dichiara 
che in ogni caso l'elezione non s intende cou- 
validata, e che anche ove l’ annullamento si 
iutendesse respinto converrebbe mettere ai 
voti la convalidazione. (La confusione diventa 
maggiore). ; 

Guerrieri Gonzaga, fa osservare clie il pre- 
sidente ha dichiarato solamente che i voti 
sono pari, ma non ha pronunziato la formula 
sacramentale: la proposta è approvata o re- 
spinta. Il presidente è dunque il solo giudice 
in questa questione; a lui tocca il compiere 
la proclamazione del resultato della votazione. 
(I rumori e la confusione crescono sempre). 

Pepoli, dichiara: il presidente, dopo aver 
detto « i voti sono pari », disse, in modo da 
essére inteso dai banchi della Destra: « il voto 
è dubbio ». (La confusione è al colmo. Tutti 
parlano, tutti si agitano, tutti fauno proposte 
e nessuno riesce a intendere o a farsi inten- 
dere). È 

Finalmente, dopo parecchi minuti di con- 
fusione.e di rumori indescrivibili, il presidente. 
interroga la Camera se intenda che egli pro- I 
clami il risultato della votazione. 

La Camera, fra una. confusione sempre 
maggiore, risponde affermativamente. 

Il presidente allora dichiara: « i voti e3- 
sendo pari la proposta è respinta ». 

La confusione anzichè diminuire, aumenta, 
perchè non. si sa se l’ elezione sia eonvali- 
data. 

"Presidente. L’ annullamento essendo re- 
spinto l’eiezione è convalidata. 

Diventando impossibile ‘sedare ‘i rumori e 
il disordine; la:seduta è sciolta alle ore 4 3[4. 





Metizie Politiche. 


— IN Corriere dell'Emilia, ha un articolo 
intitolato: Ze difficoltà della ‘situazione, da cui 
crediamo conveniente-riferire questo passo : 

Non giungiamo a capire come si voglia 
ancora perdurare ‘nel sistema di fare oggi 
nuovi debiti, e poi imporre domani nuove tas- 
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se, che fruttano poco per la gravosità istessa 
onde vennero imposte. La piaga è assai più 
profonda. di quello non apparisca: il male è 
nel sistema. 


— Le corrispondenze di Parigi dell’ /nde- 
pendance Belge sì occupano della possibilità 
di un uovo prestito italiano per il prossimo 
mese di febbraio. L’imperatore ‘dei francesi 
avrebbe'attestato in proposito al signor Nigra 
la sua buona volontà; ma solamente il signor 
Fould vorredbe che questo prestito fosse limi- 
tato a 200 milioni ( O% indipendenza monar- 
chica italiana! ). 


— I giornali di Nuova-York annunciano 
che un conflitto è scoppiato al capo .d’ Haiti 
tra #aluane, capo degli insorti Haitiani, e le 
autorità inglese. Il console d’ Inghilterra pro- 
teggeva alcuni cittadini d’ Estti; Saluane im- 
periosamente domaudò ch’essi gli fossero con- 
segnati. Avendo il console rifiutato di obbe- 
dire a quella domanda, Saluane fece sfondare 
le porte del consolato brittanico e s’ impadronì 
degli individui che reclamava. La nave in- 
glese Blog, che trovavasi nel porto, bom- 
bardò tosto il Pacolet, il quale rispose. Ben 
presto il Bu//dog arenossi, e il capitano in- 
glese dovette, insiems all’ equipaggio, salvarsi 
nelle scialuppe, non senza aver prima dato 
fuoco alla nave, la quale saltò per aria. Il 
Bulldog portava 12 cannoni. 

— Alcuni credono davvero che 1’ onorevole 
Francesco Crispi sia per dare la mano al si- 
gnor Rattazzi. Noi abbiamo troppa stima dell’a- 
mico di Garibaldi. per credere possibile una 
tal mostruosa alleauza. Le ossa dei trafitti di 






Fantina fremerebbero sctterra; e il solitario 
di Caprera sentirebbe di nuovo lo spasimo della 
palla di Aspromonte. 

(Pensiero) 


— Si persiste a dire che, il guardasigilli 
Cortese abbia rassegnate le dimissioni. Fra le 
accuse che merita questo ministro va notata 
la brutta parzialità da lui dimostrata in certe 
nomine del dicastero di grazia e giustizia, 
dove avvrebbe. preferito a diritti acquisiti il 
merito della parentela. 
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-—— Troviamo nel 2/ovimenio: 

Ci viene supposto che il governo, siccome 
fece delle ferrovie, stia trattando colla casa 
Rotschild la vendita delle Poste. 

Non ci mancherebbe altro! 


—| Francia. Nessuna notizia. Il solo gran 
fatto della giornata, secondo il giornale 1’ Zz- 
tr?-acte, sarebbe che.l’ imperatore avendoletta 
la composizione drammatica del marchese De- 
Massa, la quale deve essere rappresentata al 
palazzo di Compiègne, pigliando le cesoie del 
censore, avrebbe fatta qualche castratina, non 
al marchese s’ intende, ma alla sua composi- 
Zione intitolata: Z Commentari di Cesare. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
ESTRATTI DAI GIORNALI 


(Agenzia Stefani). 
ll Morning Posi insiste sulla necessità di 
una mediazione della Francia e dell’ Inghil- 
terra. 















L’ Herald combatte VP idea di'un uidenigiine 
armato a favore del Chili. 

Al banchetto di Blackurne, Bright pronun- 
ciò un. discorso dimostrando la necessità della 
riforma: elettorale. Propose di raddoppiare il 
numero degli elettori portandolo da uno a 
due milioni. Soggiunse che l’attuale gabi- 
netto merita la più grande fiducia: e che rea- 
lizzerà ‘la promessa di presentare ‘il progetto 
di riforma. iti 

Parigi, 1, — Leggesi nel Moniteur du soir 
in data del Messico 28 ottobre: 

« I generali juaristi Ortega e Salazar fu- 
rono battuti nel Michuagan e fatti VIGO 
con 400 uomini. » 

-Bruselles, J. — La Voce del Popolo dice 
che le notizie sulla salute del re sono allar- 
manti: i medici hanno dichiarato essere im- 
possibile una nuova operazione. 5 

Copenaghen, 1. — Il conte Sponnek par- 
tirà definitivamente d’ Atene e andrà per ora 
a Roma. 

Torino, 
Sua Maestà. 

A mezzogiorno sono arrivati i sovrani di 
Portogallo accompagnati dai principi Umberto 


e Amedeo. 

Dublino, l.,.— Credesi che. questa sera 
rarà pubblicato il verdetto dei Giurì sull’ af- 
fare di Lubz. 

Non si ebbe ancora nessuna notizia di 
Stephens: Si suppone che gli sia riuscito di 
rifugiarsi in America. - 

Londra, 1. —.Il Zimes spera che la Spa- 
gna leverà il blocco dai porti del Chilì, altri- 
menti dice che le potenze interverrebbero. 


Gio. BATTISTA SALVI Responsabile 


1. — Questa mattina è arrivata 








ANNUNZI DELLA BANDIERA” 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Eandiera del Popolo 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti.gli occorrenti caratteri, è.in grado 
“di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, da non emer. concorrenti. Si 
garantisce | esatta correzione delle stampe, la precisione e l' esattezza ae lavori, l’ ele- 


ganza dei lipi. 


PASTA DA DAN 


Questa PASTA, ha la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 
varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai (geloni. 

Vendesi ‘alla Merceria di Stefano Pan- 
zani Via Rondinelli (unico pEPosiTo) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
pena di sapone. 


ALLA LIBRERIA 243242; 


da Santa Maria 
in. Campo iu. Firenze e, dal. Sig. Lorenzo 
Mariottini Cortona, si trova vendibile Numero 
24 suonate, d’ Organo, divise in 6 Fascicoli. 


Si spediscono franche di posta a L. 2. 15. il 


Fascicolo. Si vendono anche a Fascicoli sepa- 


rati, perchè ogni fascicolo contiene lo spar-‘ 


tito per una messa. 


AFFITTASI 


subito un Magazzino di'due stanze posto 
in luogo centrale pet uso dit deposito di 
Commestibili, corredato di Scrittoio, Ba- 
sculla, Orci ‘da ‘olio; Barili ed' altri oggetti 
i quali si ‘vendono ‘a pronti contanti. «Per 
le trattative, dirigersivdal sig. Eugenio: Bar- 
gioni in via Corso dei Tintori N. 31, piano 
terreno. 


Efficacissimno per far tornare, eréscere 
e conservare i capelli, e fugare il ‘male’di 


capo, pr vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 1 50 ogni bottiglia, 

Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 





POMATA 


SECONDO LA. RICETTA DEL SIG. PROF. 
G. M. PAOLI 


Conserva “la. lucentezza, «ed il. colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e. che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven. 
gono affatto ‘dissipate le forfori.‘— Prezzo 

Cent. 50 il’ Vasetto. 


. Laboratorio, Chimico. Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo-in | faccia al 
Cinghiale. Firenze. 


vale 





Fitenze 1865. — "trp. FIORENTINA 
| Via de'Batdi N° 50) diretta ‘da G. Naldli. 


Anno I ù 


LARA 





#irenze, Martedì 5 Dicembre 1865. 
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AGSSGCKRAZIONI 


Le Associazioni non si jacceltano per meno: di 

tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni.mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. PIRRO, 
Il prezzo per Firenze a domicilio e perle pro- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per l’ estero }’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 
porzione. } 

Chi non respinge i primi cinque numeri del 
giornale che gli vengono inviati, si riliene come 
associato. 


IL NOSTRO CREDITO 
ALL’ ESTERO 


Vi sono stati molti giornali, i quali det- 
tero grapdissima importanza ai molti rico- 
noscimenti politici che ottenne all’ Estero il 
regno italiano. Noi parlando altra volta di 
questi riconoscimenti, gli abbiamo .giudi- 
cati secondo la sostanza loro; ossia. come 
accettazioni puramente passive di fatti ora- 
mai compiuti. Certo che anco le recogni- 
zioni di uno Stato, quando questo è forte 
non mancano di pregio a considerarle. Se 
però uno Stato sia debole, oggi si ricono- 
«sce, per negaîlo domani se utilità lo con- 
siglia. 

Il Diritto ha pubblicato un articolo 
«molto - interessante sul nostro credito al- 
l'Estero, e dice bene quando afferma che 
per due ragioni noi ci ritenghiamo mon- 
tati in alta reputazione presso gli stranieri, 
ossia: 4° dei panegirici della stampa fore- 
stiera: 2° mer le predette recognizioni. Di 
queste non ragioniamo, perchè la loro im- 
portanza è stata discussa altre volte. Di- 
cendo poi della stampa estera è certo che 
in quella non siamo: soliti di leggere ‘quel 
che ci giova, e di trascurare quel che ci 
nuoce. Lasciamo che parecchi, articoli fran- 
cesi, inglesi, spagnuoli, tedeschi etcetera, 
i-quali ci piaggiarono, vennero al mondo; 
Dio sà ‘come e. perchè. In generale, peral- 
tro, raccogliemmo tra poche carezze, me- 
scolati moltissimi schiaffi. La questione oggi 
è di sapere fino ‘a qual punto siamo ac- 
creditati all’ Estero: e. qui afferman, bene 
coloro i quali avvisano:che tanto .ci stimano, 
quanto noi costiamo. È lo stesso che dire 
che per giudicare il nostro Stato, gli stra- 
nieri badano: più che alla politica, alla fi- 
nanza, e se ci .veggon' ricchi ci accettano 
a far parte della gran Società degli Stati; 
se poi:ci scuoprono in distre.tta, ci pesano 
‘per quel che inoi siamo. E questo in ve- 











L’ UFIZIO 


è in ‘via dei Bardi Num.'80 a terreno. 


El Giornale 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 
mattino; al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 23 per cento. 





rità è il concetto vero del nostro credito 
all’ Estero. V ha chi pensa che questo dal 
1860 a questa parte sia cresciuto e v'ha 
chi lo ritiene diminuito di molto. Qui la 
questione è al solito di numeri, perchè ba- 
sta paragonare la nostra posizione finan- 
ziaria presente con quella dell’anno 1860 
per. dedurre se noi abbiamo ragione di 
essere stimati più o meno. Oggi che la 
fortuna dello Stato sia subissata, nessuno 
lo contrasta, e quindi non si possono»fare 
paragoni tra il 1860 e il 1865. 

Abbiamo ingoiati milioni e miliardi, di 
prestiti, di vendite di ferrovie, di vendite 
di beni demaniali, cessioni, appalti e si- 
mili dilapidamenti. Abbiamo digerito le 
imposte e sovraimposte, le tasse e le so- 
pratasse, i balzelli ed i tributi; e ci siamo, 
in conclusione, ridotti alla stoia. Di qui ne 
viene che il nostro credito non possa dav- 
vero ritenersi come accresciuto inquanto- 
chè nè la' nostra. posizione. politica, nè 
quella economica sono tali da poterci me- 
ritare degli alleati o. dei soci veracemente 
uniti. con noi, perchè la forza ed i quat- 
trini son quelli che procacciano i compa- 
gni; e la debolezza e la miseria. ebbero 
sempre intorno il deserto e la solitudine. 

Se noi vogliamo aumentarci davvero 
nel nostro credito all’ Estero, è necessario 
che cominciamo, a stimarci fra noi mede- 
simi. rassettando la. masserizia di: casa, 
omai rovinata e quasi disfatta dopo tanti 
sgomberi e tramutamenti: camminando 
sulla via dell'ordine e della giustizia: rì- 
spettando i diritti degli altri perchè gli 
stranieri rispettino i nostri: non facendo 
leggi retroattive. per. non avvezzar male i 
forestieri, i quali, un giorno o. l’altro, am- 
maestrati.dal nostro malo esempio, potreb- 
bero far dei trattati che disfacessero i fatti 
anco firmati da loro. e da noi. Vedi Villa- 
franca; Zurigo e. compagni. Così proce- 
dendo non avremo bisogno, accreditandoci 
in, casa, .di cercare il credito fuora. 





AVYFERTERZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

I manoscritti non. si resiiluiscono. 

Si tien parola d’ogni libro inviato 
Direzione. i 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI, 

Il Giornale fuori di Firenze cosla 5 centesimi. 

Gli avvisi ed inserzioni, a ragione di 15 cente- 
simi per linea. 


franco alla 


Or ecco in proposito le gravi parole 
che riportiamo dal giornale il Diretto: 

« Nel discorso della Corona ci fu detto 
che noi andiamo sempre più accrescendoci 
di stima, di riputazione e di favore. in 
Europa. E a prova ci fu sciorinata una 
lunga lista di riconoscimenti; dei quali noi 
fummo, perchè al solito non si eccedesse 
nei giudizi, costretti a determinare il sensu 
e il valore diplomatico. 

» Ma l'opinione volgare che noi siamo 
riputati d’assai e tenuti in gran. pregio 
da tutte le nazioni europee, più che sul 
fatto dei riconoscimenti officiali, si fonda 
sulle manifestazioni della pubblica opinione 
che si leggono su pei giornali stranieri. 
Come e a che prezzo si ottengano i pane- 
girici di certa parte della stampa europea, 
può facilmente indovinarsi da chi .consi- 
deri che quelli stessi gioànali che cantano 
le nostre lodi, graziosamente si prestano a 
far riputazione, con sapientissimi. articoli, 
al prestito austriaco. Ma ci.è anche di più: 
noi generalmente cerchiamo nella stampa 
straniera quello che ci conviene, e igno- 
riamo. 0 trascuriamo quel che ci offende. 

» Se. volessimo essere, nell'interesse 
proprio nostro, imparziali, se volessimo rac- 
cogliere tutti gli elementi favorevoli e con- 
trarii, e poi, comparandoli, formarci. un cri- 
terio. verace, dovremmo confessare. che, 
dal 60 in poi, la nostra riputazione anzi- 
chè accrescersi, ha sofferto gravissimo de- 
trimento. i 

» Sarebbe difficile che ciò non fosse. Uno 
Stato, come un uomo, per tanto è stimato, 
per quanto ha. E non è il pericolo, vero 
o supposto; di un fallimento ‘e. la.manife- 
sta nostra inettitudite.ad evitarlo, che pos- 
sono accrescere presso i, popoli. civili la 
nostra riputazione. 

».Avvezzi ad una specie di sentimenta- 
lismo politico, che forma la parte ridicola 
del -nostro carattere, come. uomini di Stato, 
noi crediamo che anche. gli altri sieno di- 








sposti a trascurave con superbo dispregio 
la paurosa sentenza delle cifre; che, come 
noi ci appaghiame dei grandi vocaboli, 
così anche le nazioni straniere ci facciano 
il favore di credere che sotto quelli stieno 
veramente grandi cose. 

» Ora è precisamente il contrario che 
accade. Gli stranieri giudicano delle no- 
stre condizioni dal solo dato 
hanno, le cifre del nostro bilancio; e che 
quelle cifre sieno atte a dare fiducia della 
durata e; della ‘solidità del nostro Stato, 
non è chi osi asserirlo. Anzi, vedendo 
quanto poco e quanto male noi ci curiamo 
di così importante materia, gli stranieri 

' che ci giudicano sono atti a farsi di noi 
peggiore opinione che non meritiamo, ed 
a revocare in dubbio anche il bene che 
sinceramente può dirsi delle cose nostre. 
È difficile che uomini saggi ed esperti 
delle faccende umane, quando sanno che 


Don Chisciotte è solito di em le oste-.; | 


rie per castella baronali, gli credano nego 
pur quando egli narri di avere avuto il co- 
raggio di aprire la gabbia di un leone e 
di aspettare intrepido il suo: assalto. Chi 
vede le cifre dei nostri. bilanci, e vede 
che noi andiamo, innanzi spensierati e ca- 


pricciosi, profondendo milioni, sulla via che. | 


conduce al fallimento, difficilmente presterà 
fede a ‘chi asserisca chela nostra ammi- 
nistrazione è bene ordinata, e. il nostro 
Stato governato saggiamente. 

» A provare quali opinioni si abbiano 
di noi in Europa riferiamo altrove uu ar- 
ticolo del Times, che raccomandiamo al- 
l’attenzione dei nostri lettori. Basta leg- 
gerlo, per intendere che noi non possiamo 
‘in modo alcuno essere d’ accordo con molte 
parti di quell’articolo. Ci ha specialmente 


un giudizio sul nostro esercito che è, a 


parer nostro, assurdo. Secondo il Times, 


l’esercito non si può rimandare ‘a casa, 
perchè il governo teme che i nostri sol- 
dati, non potendo più combattere per lui, 
combatterebbero contro lui. Questa asser- 
zione è meramente gratuita; e non sap- 
piamo di dove il Yimes l'abbia potuta de- 
durre. Si direbbe quasi che egli considerò 
questo argomento come officiale ; ma se il 
governo nostro non l’ha ‘adoperato nelle 
sue segrete relazioni all’estero, certamente 
non l’ ha adottato in Parlamento, e nessuno 
lo avrebbe sofferto. Forse il Times dà come 
fatto certo un possibile pericolo; ma in 
ogni caso per questa parte esso ragiona a 
caso, ed il suo ragionamento non ha l’ au- 
torità di nessun fatto provato. 


x 


» Ad ogni modo, non è per queste 
speciali asserzioni che noi raccomandiamo 
all'attenzione dei lettori I’ articolo del gran- 
de giornale inglese. Noi desideriamo lo leg- 


gano, per potersi formare una opinione | 
! colmare la spaventosa voragine del suo 


‘della stima che ci accordano gli stranieri, 


| revole, potente in Inghilterra ; 


sicuro che | 


| sigaro, 


| del modo in cui essi giudicano la nostra 
condizione politica e finanziaria. 

» Letto quell'articolo, desideriamo che 
gli amici. nostri ricordino che i giudizii 
del Times, buoni o cattivi, giusti o ingiu- 
sti, sono i giudizii della classe ricca, auto- 
e poi Si 
domandino se non sarebbe meglio aver la 
stima e la fiducia della City di Londra, 
che essere riconosciuti dal, re di Wiurtem- 
berg. E poi, secondo la risposta che sug- 
gerirà loro il loro senno, giudicheranno a 
modo loro il governo dei moderati che ci 
condusse a tanto alta fama presso le na- 
zioni e imparziali. » 


GRAN MUSEO 


DI SIGARI E CICCHE PATOLOGICHE 
AD UsuM. SELLA 
nell’ Uffizio 
DELLA BANDIERA DEL POPOLO 


Attenzione, signori, a quest'altro bel- 
lissimo prodotto! Questa volta. dentro il 
il cencio ci è davvero! Vengano da 
noi ed ammirino i prodotti delle manifat- 
ture del Sella. Ma quale indegnità è ella 
questa, vendere sigari pieni di ogni sorte 
di materie luride, di peli, 
brindelli di pezze, di stecchi e di quanto 
insomma può danneggiare la salute e far 
buttar fuori il-core e gli occhi ai. poveri 
fumatori? 

Si finisce si o nò questa burla? Si cessa 
di attentare in così laida guisa alla salute 
pubblica? 

A tempo e luogo metteremo il nostro 
Museo sotto il naso di chi di ragione. Per 
oggi torniamo a ripetere che queste por- 
cherie sorpassano ogni limite, e che qual- 
cuno 0 ‘alto o basso, dovrebbe conoscere 
essere giunto il tempo di farle cessare. 








LE NOSTRE FINANZE 
GIUDICATE DAGLI INGLESI 


Gli inglesi in punto di danari sono 
giudici competenti. Ora ecco che cosa 
scrive delle finanze del Regno d’Italia un 
giornale di Londra, The Mondon Review 
del 18 di novembre: 

» Non v'ha dubbio che la situazione 
finanziaria dell’Italia non è delle più belle 
che desta vive apprensioni in quanti pren- 
dono interessamento all’ avvenire (ed al 
benessere di quel paese, e che soltanto da 
provvedimenti, energici e radicali conviene 
sperare utili risultati. Nei sei ultimi anni 
TItalia ha sempre vissuto di prestiti ; nem- 
meno la vendita ‘dei beni demaniali può 


fina 





i luazione è pur sempre pessima, 
i talisti esteri non possono avere la menoma 


di capelli, di | 








Puig E noi temiamo ancora che il' sig; 
Sella non'abbia esposta esattamente la si 
tuazione. La primavera scorsa calcolava il 
deficii per l’anno corrente di 208 milioni ; 
‘ora tocca già i 300 ‘milioni. 

« Il deficit ognor crescente seredita 
sempre più il paese; mentre la vendita 
dei beni demaniali‘si effettua a condizioni 
rovinose. La «bancarotta sarebbe imminente 
il sig. Sella ce lo dice, ma al tempo stesso 
nutre grande speranza nelle nuove misure 
che sta per adottare. Non sogna nemmeno 


i di stabilire per. oral’ equilibrio tra l.en- 


trata e l'uscita; si accontenterebbe il po- 
fer poco. per, volta,. scemando le spese, 
arrivare al punto che gl’ interessi dei pre- 


i stiti contralti non superassero l’ aumento 
i delle tasse imposte. Supponiamo pur. an- 


che che sia giunto a questo punto, la. si- 
i capi- 


fiducia in uno. Stato, in cui il solo inte- 
resse del debito ognor crescente segue con 


i corsa sfrenata l'aumento molto problematico 


delle entrate. Se non pensa a pagare an- 


i che il capitale del proprio debito, 1’ Italia 
i non troverà più a far denari per sostenere 


le spese ordinarie e per migliorare il paese.. 
Questo nelle. condizioni ordinarie. Se poi 
per disgrazia sopravvenisse una crisi com- 
merciale, una mancanza nei raccolti, una 
guerra improvvisa, il paese caderebbe ine- 


| vitabilmente sopraffatto da un, carico così 


enorme »,. 


e e e Te e] e. 


LE FINANZE ITALIANE 
E LE FINANZE AUSTRIACHE 


Leggesi nella Gazzetta di Venezia : 

Le condizioni finanziare del nuove Re- 
gno sono ben conosciute, e. perciòè ben: 
naturale che' il concetto d'un nnovo pre- 


stito si presenti spontaneo ‘alla mente dei 


‘capitalisti, e dei detentori della rendita ita- 


liana. Vi sono «anzi di quelli che si dicono 
bene informati, che si assicurano essere: 
già stabilite le basi di questo prestito, es- 
serne concessionario. il signor Rothschild ; 
essere il prestito di 500 milioni di fran- 
chi, e l'epoca della sua emissione cadere 
in febbraio. Forse le cose non sono-tanto 
avanzate quanto si dice; ma non è d' uopo 
certamente avere origliato alle porte, ne 
essere profeta, per sapere che nel prossimo 
anno il Governo di Firenze dovrà contrarre 
un nuovo e grosse debito. 

Questo . convincimento è generale, ed 
è perciò che, malgrado il suo coupon se- 
mestrale di 2,50, da staccarsi col 4. del 
prossimo gennaio, il. prestito italico è of- 
ferto in ‘gran copia, anzi molti piccoli por- 
tatori a Parigi cercavano in questi giorni 
di vendere l'italiano per acquistare le ob-- 





bligazioni dell’ austriaco. È questo un fatto 
singolare che merita d’ essere studiato. I 
capitali non sono attratti da simpatie, e 
non hanno opinioni, ed è certo, che, pochi 
. anni addietro, nessuno avrebbe osato pre- 
sentare ai capitalisti inglesi e francesi un 
restito austriaco; ma oggidì |’ Austria 
raccoglie il frutto della sua tendenza a 
concedere ai popoli dell’ Impero le legittime 
libertà delie agenti più civili. Le sue fi- 
panze risorgono, il suo credito rinvigori- 
sce, l Austria dà la mano all’ Europa. La 
felice riuscita del nuovo prestito deve ani- 
mare il Governo austriaco a perseverare 
nella buona via. Dal resto, ognuno sa che 
l’Austria fa questo nuovo debito per isvol- 
gere la sua interna prosperità e non già 
per fare la guerra. 

Questa persuasione, le condizioni fa- 
vorevoli accordate ai prestatori, l' eseu- 
zione da ogni imposta sulla rendita, che 
dovrebbe in buona politica essere estesa 
anche agli altri -prestiti, la restituzione 
assicurata in un certo numero d’ anni sono 
le principali cagioni della felice e pronta 
riuscita del prestito austriaco. Se non che, 
ora parlar: di questo prestito è cosa su- 
perflua; ci resterà bensì molto da dire, 
a suo tempo, intorno al futuro prestito ita- 
liano. 





Parlamento Nazionale. 
TT case 
CAMERA DEI DEPUTATI 
È Tornata del 2 Dicembre. 
Presidenza provvisoria dell’ on. ZACCHERONI 
La seduta è aperta alle ore 1 12. 


È convalidata l'elezione del collegio di | 


Mondovì nella persona dell’ onorevole Borsa- 
relli. i 

De Luca, riferisce sulla elezione del 2° col. 
di Palermo nella persona del signor Perez e 
ne, propone l’ annullamento, sia per le irrego- 
larità avvenute nelle operazioni elettorali, sia 
perchè risultò che l’eletto appartiene alla classe 
degli impiegati ineleggibili. 

La Camera approva senza opposizione l’an- 
Dullamento. 

Castagnola, a nome del "7° ufficio riferisce 
sulla elezione del collegio di Treviglio nella 

| persona dell'onorevole Piola e ne propone la 
convalidazione che è approvata. 

Propone pure la convalidazione del colle- 
gio di Palmi nella persona dell’ onorevole Vin- 
cenzo Amaduri. Anche questa elezione è con- 
validata, 

Dichiara che il settimo ufficio ha ora ter- 
Minato, per quanto dipendeva da esso, il còm- 
Pito che gli era stato affidato circa la veri- 
ficazione dei poteri, 

L’ ufficio 7° doveva, riferire sopra 51 ele- 
zioni; esso ha riferito sopra 46; sulle altre 
tinque non sa ancora quando potrà riferire, 
Perchè o non gli furono ancora trasmessi tutti 
i documenti o non si poterono ancora com- 
Diere tutti gl’ incombenti necessari per poter 
Tiferire, 

Za Porta, a nome dell’ 8° ufficio riferisce 








sulla elezione del 3° collegio di Torino nella 
persona del marchese Lucerna di Rorà, e ne 
propone la convalidazione che è approvata. 
Molfino, a nome pure dell 8° ufficio rife- 
risce sulla elezione del collegio di Corleto 
nella persona del generale Garibaldi, e ne 
propone la convalidazione, che è approvata. 
Riferisce pure sulla elezione del collegio 
di Monreale nella persona del signor Orlandi, 
e ne propone l'annullamento in vista delle 
molte irregolarità avvenute che egli espone 
alla Camera, e a cui non ci è possibile tener 
dietro. } 
La Camera approva senza opposizione lo 
annullamento. 
Camerini, riferisce a nome del- 9° ufficio 
sulla elezione del collegio di Boiano nella per- 


i sona del signor Federico Dei Re, e ne propone 


la couvalidazione, sebbene siano avvenute pa- 
recchie irregolarità, di cur l’ ufficio ebbe ad 
occuparsi, senza però considerarle sufficienti 
ad annullare la elezione. 


tutti i fatti relativi a questa elezione, forse 
avrebbe conchiuso ben diversamente da quello 
che ha conchiuso. In questa elezione dagli 
agenti governativi furono esercitate molte e 
gravi pressioni. Io ho in mano una protesta 
sottoscritta da 16 elettori, i quali enumerano 
le molte e gravi pressioni avvenute. Questa 
protesta non potè essere unita ai verbali, ma 
io conosco i sottoscrittori e ne garantisco la 
firma (Dà lettura della protesta, la quale è 
molto diffusa, ma di cui non ci riesce inten- 
dere il contenuto). 

Questa protesta, o signori, parla di fatti 
abbastanza gravi per meritare l’attenzione 
della Camera. 

Essa non potè essere allegata agli atti 
elettorali perchè certi fatti non si possono 
conoscere che dopo compiuta 1’ elezione. La 


i Camera ne deve tuttavia, a mio avviso, tener 


conto. Io credo pertanto che si debba. sospen- 
dere la deliberazione sulla elezione, e intanto 
depongo la protesta sul banco della presidenza, 
affinchè la Camera vegga se sia il caso di 
ordinare un’inchiesta. 

Carboni, osserva che i fatti accenaati nella 
protesta letta dall’ onor. Ricciardi non sono 
che accuse vaghe e indeterminate. 

Camerini, relatore, porge alcuni schiari- 
menti agli on. preopinanti. 

Ricciardi. Qui-non è questione della per- 
sona dell’eletto alla cui onestà io rendo omag- 
gio; qui si tratta delle pressioni esercitate 
dagli agenti governativi; si tratta di fare iu 
modo che l’ indipendenza delle elezioni sia tu- 
telata. Malgrado le strane parole del mio 
amico Crispi, che mi dispiace non vedere pre- 
sente, il quale disse che le elezioni furono la 
espressione spontanea della volontà del paese, 
io dico che se la Camera non fosse stata tanto 
indulgente nel verificare le elezioni, avrebbe 
riconosciuto che 90 su 100 erano viziate dalle 
pressioni degli agenti governativi, e per conto 
mio protesto contro questo sistema.... (Oh! oh! 


rumori ). 
Molti deputati protestano contro le parole 


dell'on. Ricciardi, come offensive per tutta la 
Camera. 

Il presidente chiama all’ ordine l’on. Ric- 
ciardi, salvo a questo lo spiegare in modo 
soddisfacente le sue parole. 

Ricciardi, fa una breve dichiarazione che 
non riesce intendere. (I rumori si calmano). 

Natoli, ministro dell’ interno, dichiara an- 


Ricciarti. Se l’ ufficio avesse conosciuto 
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A RUI NATIA GR INI TAMII TELI SI VITI DOTTI RAMIRO" FTIITE PRON IDEA 


cora una volta che il ministero si mantenne 
perfettamente neutrale. 

Minghetti. Se l'on. Ricciardi avesse citati 
fatti precisi, in non esiterei ad appoggiare 
una proposta d’ inchiesta, malgrado 1’ onora- 
bilità dell’ eletto a cui rendo omaggio, e a cui 
ha reso omaggio l’on. Ricciardi medesimo. 
Ma i fatti accennati nella protesta da lui 
presentata non sono tali che la Camera se ne 
debba occupare. 

Pissavini. In assenza dell’on. Crispi, in- 
teudo rispondere alcune poche parole all’ on. 
Ricciardi. L'on. Crispi quando disse che le- 
elezioni erano opera del ‘paese, non volle già 
dire che non vi potesse essere qualche fun- 
zionario che si fosse reso colpevole di abusi; 
egli volle alludere al contegno tenuto dal go- 
verno e dice che se qualche abuso poteva es- 
sere avvenuto, non era però stato tale da poter 
cambiare il risultato delle elezioni. 

\ Mazzarella. Noi tutti stimiamo 1’ onorevole 
Ricciardi, ma quando egli dice che la Camera 
non è l’espressione della volontà del paese, è 
necessario che non si lasci il dubbio che noi 
possiamo dividere le sue opinioni, è necessario 
anzi che uva protesta sorga da questi banchi 
(dalla Sinistra) contro le sue parole (Bene). 

Ricciardi. Tra le mie parole e la protesta 
dell’ onorevole Mazzarella giudicherà il paese. 
(La Camera ride). 

Presidente. Non essendovi proposta formale 
d’ inchiesta pongo ai voti le conclusioni del-. 
1’ ufficio, cioè la convalidazione dell? elezione. 

La Camera approva alla quasi unanimità. 

È convalidata l’ elezione del collegio di 
Aragona nella persona dell’onorev. Cognata. 

Brunetti, viferisce sull’ elezione dell’8° col. 
di Napoli nella persona dell’ onorevole Cicca- 
relli, ed espone lungamente i fatti avvenuti, 
i quali fanno nascere grave sospetto che siano 
avvenuti brogli elettorali, sebbece non risulti 
che 1’ eletto vi abbia preso parte. Per queste 
ragioni l’ ufficio all'unanimità propone che si 
sospenda l’ elezione e si ordini un*inchiesta 
giudiziaria. 

Le conclusioni dell'ufficio sono approvate 
a grande maggioranza. 

Bargoni, riferisce sull’ elezione del collegio 
di Gessopalena nella persona del signor Raf- 
faele Leonardo, e ne propone l’ annullamento 
per le irregolarità avvenute, fra cui princi- 
pale è quella dell’ essere mancate in una se- 
zione le liste elettorali, il che impedì che 
avesse luogo la regolare votazione. - 

L’ annullamento è approvato. 

Avitabile, riferisce sulla elezione del colle- 
gio di Angri nella persona del signor Abbi- 
guente e ne propone l'annullamento perchè 
gli elettori di una sezione, contrariamente alla 
disposizione dell’ articolo 66 della legge elet- 
torale, votarono in luogo diverso da quello in 
cui avrebbero dovuto votare. 

Per questa ragione l'ufficio ritenendo nulli 
i voti della sezione propone l’annullamento 
della elezione. | 

Capone, spiega la ragione per cui la se- 
zione si divise in due frazioni, e propone che 
la elezione sia ,convalidata. 

Fossa sostiene che la eleziorie debba essere 
approvata. 

Avitabile. Insiste quindi per l'annullamento. 

Pariano ancora in vario senso parecchi.de- 
putati, a cui risponde il relatore insistendo 
sempre nelle sue conclusioni. 

Messo finalmente ai voti l’ annullamento - 
della elezione, è approvato. 


Pissavini. (Per una mozione d’ordine ). Ri- 
sulta da un documento ufficiale che, senza con- 
tare il.lavoro fatto nella tornata d’oggi, la 
Camera aveva già cenvalidato 368 elezioni, 
21 ne aveva annullate, su 5 aveva ordinato 
inchieste e restavano 49 ad esaminare. In 
tale stato di cose credo che la Camera possa 
fin d’ora fissare il giorno per la costituzione 
definitiva dell’ ufficio presidenziale e propongo 
che sia fissato il giorno di mercoledì pros- 
simo. 

La Camera approva la proposta. 

La seduta è sciolta alle ore 5 114. 


SENATO DEL REGNO 


Il senato è convocato In seduta pubblica 
lunedì 4 corrente alle ore 2 pom. 
Ordine del giorno : 
1. Progetto di risposta al discorso della 
Corona. 
2. Relazione sui titoli di nuovi senatori. 
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MNetizie Politiche. 


— Si parla dell’ anticipazione della tassa 
prediale che il ministro Sella vorrebbe in que- 
sto dicembre per l’anno 1866, come nel di- 
cembre scorso riscosse quella del 1865. 

Evviva! Giu quattrini; e V Italia si farà. 


— Fra i doni che l*Imperatrice Eugenia 
fece alla principessa Murat, si trova un libro 
di preghiere del valore di 35,000 franchi! 


— Notizie, che il 7imes ha dal Chilì, re- 
cano che quel governo volendo fàre una rappre- 
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saglia del blocco dei porti ordinato dell’ammi- 
raglio Pareja, decretò che tutti i beni dei resi- 
denti spagnuoli siano confiscati. 


— Serivono da Firevze, che i ministri Na- 
toli e Cortese havno offerto le loro dimissioni 
al presidente del Consiglio. Questi però non ha 
voluto accettarle. Ad ogni modo, sembra certo 
che il presente gabinetto non tarderà & fare 
il capitombolo. 

(Armonia). 


— Il ministro dei culti denunciò di questi 
giorni al Consiglio di Stato come abusivo il 
rifiuto per parte dell’ Arcivescovo di Firenze 
della istituzione canonica del cav. can. Bru- 
none Bianchi nominato priore mitrato nella 
basilica di S. Lorenzo a Firenze. 


— Il ministro italiano anzichè dimettersi, 
fa pratiche per isciogliere la Camera, in cul 
la coalizione dei partiti dura inflessibile. 


— Nei passati giorni, mentre l’ autorità 
militare, appena ebbe nelle mani il capo bri- 
gante Centrillo, voleva fucilarlo, la Corte d’ As- 
sisie di Cassino, che ne giudicò la causa, lo 
dichiarò assoluto e lo rimise in libertà! 


— Leggiamo nel Pensierio Italiano» 

È probabile il ballottaggio fra Mordini e 
il duca di Aspromonte. 

Se Rattazzi riesce, fra quindici giorni sarà 
ministro: avviso a chi tocca. 

Se invece riesce Mordini avremo probabil- 
mente lo scioglimento della Camera : che im- 
porta ? 


—_—aqg-ee—_ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 


(Agenzia Stefani). 


Bruxelles, 2. — 1 Moniteur Belge anoun- 
zia che S. M. trovasi in grande prostrazione 
di forze. 

Dublino, 2. — Luby fu dichiarato colpevole 
e condannato a 20 anni di lavori forzati, 

Southampton, 2. — Notizie da. Haiti re- 
cano... 

È giunta la nave.inglese G2/242;: &intimò, 
a salnave e agli altri insorti di reudersi a 
discrezione, minacciandoli di un bombarda- 
mento se rifiutassero. Salnave ed algri insorti 
si sono recati a bordo di una nave di guerra 
americana e offrirono al comandante di. poîsi 
sotto la protezione della bandiera. degli. Stati 
Uniti se egli fosse disposto a difendergli con- 
tro gll inglesi. 

Madrid, 2. — La Correspondencia smen- 
tisce la notizia che il governo abbia spedito 
all’ ammiraglio Pareja 1’ ordine di sospendere 
le ostilità contro il Chilì; afferma che il go- 
verno sembra disposto ad accettare la media 
zione di una potenza neutrale. 

Il ministro di marina ordinò a tutti i co- 
mandanti degli arsenali di affrettare le co 
struzioni delle navi da guerra. 

Usciranno quanto prima dal porto di Cadice 
tre nuove fregate a vapore e due trasporti 
con'2400 uomini d’infanteria marina, 

Le elezioni procedono con calma. 





Gio. BatTISTA Salvi Responsabile. 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 


SMALL PALI E TIT ET Aia IR 


TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 


di accettare qualunque Commissione, 


a prezzi tali, da non temer concorrenti. Si 


garantisce l' esatta correzione delle stampe, la precisione e l’ esattezza dei lavori, l’ ele- 


ganza dei tipi. 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ha la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 
varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 

Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
zani Via Rondinelli (unico pEposITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 
logie | __11_unt 

MANUELLI 

ALLA LIBRERIA ca santa xaria 
in Campo in Firenze e dal Sig. Lorenzo 
Mariottini Cortona, si trova vendibile Numero 
924 suonate d’Organo; divise in 6 Fascicoli. 
Si |spediscono franche di posta a L. 2. 15. il 














Fascicolo. Si vendono anche a Fascicoli sepa- 
rati, perchè ogni fascicolo contiene lo spar- 
tito per una messa. 


AFFITTASI 


subito un Magazzino di due stanze posto 
in luogo centrale per ‘uso di deposito di 
Commestibili, corredato di Scrittoio, Ba- 
sculla, Orci da olio, Barili ed altri oggetti 
i quali si vendono a pronti contanti. Per 
le trattative, dirigersi dal sig. Eugenio Bar- 
gioni in via Corso dei Tintori N. 34; piano 
terreno. 











SPECIFICO NATAL 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 





. 


capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 





PASTA PETTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile, per l' accu- 
rata sua composizione, a tutte le altre che 
ci vengono trasmesse dall’ Estero, nonchè 
alle paste di Lichene semplici, e compost? 
è un rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
ribelli, la Raucedine succeduta alla Lari 
gite e Bronchite, ed è sommamente gio- 
vevole nel secondo ‘periodo della 105° 
Asinina dei Bambini. 1 

Prezzo 80 Centesimi la scatola 00% 
relativa istruzione. 

Laboratorio Chimico. Farmaceutito di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia s 
Cinghiale. Firenze. 


È 


DApRorneagi L10006 Ome) I Ae 


Fraenze 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50, diretta da @. Nate! 


. fanno 


Firenze, Mercoledì 6 Dicembre 18685. 


Nun, 242 


LA BANDIERA DEL POPOLO 
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ADSOLIGGZIONE 

Le Associazioni non si ;accetumo per meno di ; 
fre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si | 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo - | 
Gi . . . ni 
amento chi“uon respinge il giore s'intende ri- | 
confermato. è. nat x 

{Il prezzo per Firenze a domicilio e perle pro- 


vincie del regno, un trun. L. 4. Per Destero P au- 
mento della Lassî postale: Semesiri e annaie in pro- | 
porzione. è pap ; j 

Uhi non respinzo i primi cingue numeri del | 
vengono iaviali, si ritiene come 


gli 


giornale che 


associato. 





de + ne 


.&i Soci morosi. | 
il 


I signori associati morosi sono pregati | 


ancora una volta a mettersi prontamente 
in regola cogli abbuonamenti.  Confidiamo 
che la loro delicatezza sarà tale da non 
obbligarci a ‘ripetere l’ invito. 


. LA DIREZIONE. 


ISEE INTE REI ETTI VIET DADA 


LA SINISTRA DIEDE NELLA RAGNA 
E VENNE PRESA AL LACCIO 





Nel nuovo Parlamento i partiti si guar- 
dano e si misurano. Sotlile però e deserta 
è la parte destra; essa vi manda le sue | 
avanguardie a studiare, scandagliare il ter- 
reno, fare avvisaglie e scaramuccie. Vi è 
chi applica i sonagli ad alcuno, chi accenna 
coppe per dare in danari. V'è chi ha il 
diavolo nell’ ampolla, chi ha gli occhi nella 
collottola, chi *fiuta ed orecchia per soffiare 
nel pan bollito. Il Boggio ha ‘il cervello a 
orioli. Il Ricciardi ba gli occhi d’' Argo. Il 
Crispi la palla in maho. Il fiero barone fa 
comparsa; vedesi però ch’ei si strugge e | 
se ne va pel buco dell’ acquaio. Ma anche 
le civette impaniano! La consorteria non 
si crede vinta, sogna anzi nuovi trionfi. 
Essa stuzzica il formicaio; e la sinistra, 
senza accorgersene, dà nella ragna. Siamo 
onesti, ripetono i consorti, e i puritani la- 
sciano gli assaliti al colonnino. Non fa quindi 
specie se le elezioni furono contestate, an- 
nullate senza ragionevoli e fondati motivi. 
È quanto la «consorteria desiderava; avve- 
gnachè più resteranno vacui collegi, più 
vi sarà probabilità di rafforzare le fila coi 
nuovi eletti, di prendere la rivincita e sba- 
ragliare gl’ infesti avversari. I nuovi ve- 
nuti sono intrusi, dicono i consorti, sono’ 
‘democratici rustici e plebei, che è d’uopo 
«cacciare dal Parlamento. Ve li mandò la 





i svi alle, Festo 


L'Uriz:9 
è in via di bari Num. 50 a terreno, 
iì Stocanle 


Si pubbuca tutti 1 giorni, tranne quelli succes- 
fs. È intero precetto, alle prime ore del 


maltino, a! prezzo di 


cinque Centesimi 


coi fo seouto ni rivenditori del 28 per cento. 


reazione contro noi, contro il nostro siste- 
ma; contestiamo le loro elezioni, annùllia- 
mole, diamo una lezione ai collegi eletto- 
rali; essi saranno costretti a rimandare i 
nostri. Poniamo innanzi la questione di 
moralità e riusciremo. Ora è tempo di se- 
minar divisioni, d’ impedire la concordia, 
favorire i nostri partigiani per risalire al- 
l'ambito seggio. 

Nò, non è finita la campagna pei Bon- 
ghi, pei Fenzi, pei Ricasoli; essa ricomin- 
cia; sono già in moto le schiere, marciano, 
si pongono in linea di battaglia. 

Così gli uomini della sinistra vennero 
presi al laccio e caddero nella rragna. Sti- 
mandosi già padroni del campo, essi fu- 
rono ingiusti e tirannici verso ì nuovi ve- 
nuti; non pensarono che per vincere sleali 
nemici fu d'uopo alla parte buona degli 
elettori arrotare le armi, azzulfarsi, en- 
trare quasi di, forza in quelli che li ripul- 
savano. E infatti, nella lotta elettorale te- 
stè avvenuta, «juali la consorteria non ado- 
prò inigui mezzi per sortire l'assunto? 
Che forse furono le infami calunnie, le 
scellerate insinuazioni, a cui si aggiunsero 
le turpezze, risparmiate contro i buoni ed 
i generosi? 

Perchè dunque le inchieste giudiziariè 
o amministralive contro gli uni, e non con- 
tro gli altri, laddove nelle elezioni avven- 
nero pure irregolarità e brogli? Perchè fla- 
gellar questi e salvar quelli? Perchè due 
pesi e due misure, e non a tulti i per- 
versi strappare la maschera dal volto? 
Perchè obbedire a rancori o a considera- 
zioni di persone? 

Perchè? — Noi lo abbiamo già detto. — 
La consorteria non è vinta; essa ‘alla cheta 
annaspa il filo e ordisce le avanie, aizza 
sotto voce, consiglia il male e vi porge la 
mano, dà onesto colore alle mire ambi- 
ziose. 

I puritani della Camera non si accor- 
sero della manovra, parteciparono all’azione 
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AVVERTENZE 

Le domande per le associazioni dovranuo esser 
dirette al’ UMfizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

I manoscritti non si restituiscono. ; 

Si lien parola d’ogni libro inviato . franco alla 
Direzione. 

_UN NUMERO ARKETRATO. 40 CENTESIMI. 
Il Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 
Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 

IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 


a 


dei più astuti operatori e incrudelirono, 


annullarono perfino sè stessi. 
Era ciò che appunto la consorteria de- 


siderava; essa. voleva screditare quella 
parte, renderla odiosa e ridicola. E in vero 
qual maggior fallo che quello di procla- 
mare, validare un’ elezione, e poscia con- 
fessare aver commesso un errore di fatto? 
Ma se tale e tanto errore la maggiorità 
commise, chi ne dice che essa abbia bene 
e giustamente operato annullando la ele- 
zione di Sessa, di Crema, di Catanzaro ed 
altre più, che è superfluo ricordare? 

Ma che la consorteria faccia fuoco nel- 
l’orcio-per rialzarsi, noi vogliamo addurre. 
prova manifesta ed evidente. — Lanza e 
Rattazzi erano posti innanzi per l’uffizio 
definitivo di presidenza. Tali nomi si pro- 
nunziavano altamente, e già altri se ne 
proferivano con tuono più sommesso. Erano 
il Restelli ed..il Mari. D’onde venivano 
questi nomi non è difficile il vedere. La 
consorteria si faceva ad intorbidare le ac- 
que; essa li presentava come uomini che 
per le. loro qualità personali sarebbero 
stati degni di venire assunti a quel posto 
importantissimo, Ma la sinistra altre can- 
didature pronunziava; quella del Mordini, 
del Crispi, del. De Luca, e fino del De 
Pietis. 

Il bisogno di conciliazione consigliò al- 
cuni deputati di tenere una riunione per 


conferire intorno alla scelta del presidente. 
La riunione composta di deputati ap- 


partenenti a tutte le gradazioni ebbe luogo, 
e il resultato fu che si dovesse appog- 
giare il Rattazzi. La consorteria esterre- 
fatta. spaventata a quel nome, ricorse al 
Ministero; e tanto si adoperò da scongiu- 
rare l'imminente pericolo, la inevitabile 
disfatta. Il Ministero propose Tecchio come 
candidato ministeriale, creando ‘così un 
equivoco, un nuovo equivoco mostruoso. * 


* Veniamo a sapere avere il Tecchio de- 
clinata l’ offerta candidatura ministeriale, nè 


«elanazone 


Era uno rana suggerito dalla 
combriccola onde fare entrare. tutti i par- 
titi in'una muowa fase, cosicchè tbiti si 
trovarono spostati, tutti inella necessità di 
studiansì vigendevalmente es di rimettere 
il tutto. in discussione. Destava merayiglia 
come. Pecchio avversario del ministero, 
fosse dal ministero stesso stato proposto. 
La consorteria era però in cimberli, aveva 
fatto il becco all’oca. Le infinte, le men- 
zogne, i viluppi, i raggiri avevano prodotto 
i desiderati effetti. 

Nella passata Legislatura la consorte- 
ria era potente, dominava; ma il suo si- 
stema era“abborrito. Il paese chiamato a 
nuove elezioni, aveva di fronte gli alleati, 
gli ausiliari, i cooperatori ardentissimi della 
setta. Così la ‘lotta fu accanita, ma vinta dal 
buon senso della nazione. Nuovi uomini ‘essa 
mandò al Parlamento, accrebbe le fila della 
sinistra. Sembrava che questa avesse a 
sostenere i nuovi venuti, che erano. in 
sostanza i suoi ausiliari. Nulla affatto ; si 
guardò il pelo nell’ovo, laddove or meno 
che mai dovendosi guardare, tenuto conto 
degli sforzi ch'ebbe.a fire il paese onde 
abbattere i consorti. La sinistra si lasciò 
giuocare per questione di moralità posta 
innanzi a bello studio, cosicchè anche per 


futili cagioni vennero elezioni annullate e | 
fatto sfregio ‘alla nazione. Fu questo giudi- | 


zioso? Doveva essa servire. ai fini dei 
suoi avversari tuttora potenti, farsi com- 
plice di atti riprovevoli ed ingiusti? Do- 
veva servire alle bieche mire della setta 
nemica ? 

Non male abbiamo dunque detto, di- 
cendo che ella diede nella  ragna, venne 
presa al laccio. 

Ora noi abbiamo una Camera’ divisa 
in partiti, e niuna maggioranza. Che av- 
verrà? È facile prevederlo. O uno sciogli- 
mento motivato dalla ragione che non è 
possibile governare coi Deputati eletti, o 
un connubio col centro sinistro onde raf- 
forzare la falange, creare una maggioranza. 


poteva essere altrimenti. Sono oggi candidati 
del seggio presidenziale Rattazzi, Mordini e 
+ Mari. Il primo è sostenuto dalla abbominevole 
consorteria, il secondo dalla sinistra, il terzo 
dagli avanzi dell’ antica maggioranza. Tutti 
i partiti si disegnano ormai con colori e forme 
proprie. Quale sarà il successore del mini- 
‘stero? Rattazzi ove sia eletto alla presidenza. 
Questo ci fa vedere il telescopio dell’ avvenire. 
La sinistra avrebbe potuto salvare il paese 
dagli equivoci, ove avesse saputo temperare 
le proprie passioni, interporre la ragione fra 
le animosità, tenersi con dignità, e con di- 
scipliva. 





| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
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! decisione. ebbe ancora 
! discorso della Corona, tenuto per ciò ap- 
i punto troppo nei generali, le incertitudini 
i della situazione crescono, e il' timone dello 
| Stato tentenna e vagola senza una mano 


. giornali ufficiosi francesi, 


POVERO MINISTERO! 


(Dal S cagino] 


Chiyuol farsi un'idga sr minigiero 
che governa liJtalia, megiti. le segueoki 
parole del Cittadino d’ Aki (ghe crediamo |. 
vere: 

« Il ministero, indebolito di tanto per 
l'uscita del Lanza e indi ancor più per la 
mancanza d’un vero ministro dell interno, 
prosegue in quell’apparente neutralità che 
sarebbe stata un merito prima delle ele- 
zioni, quando non fosse, stata imposta da 
una necessità indeclinabile, ma che ora in 
presenza della nuova legislatura. diventa 
un non senso od un indizio di tal debo- 


‘| lezza da non sapersi attirare attorno una 


maggioranza qualunque. 
Con nn ministero cosiffatto, la cui in- 
manifestarsi nel 


vigorosa che lo governi. » 


GLI STATI UNITI E IL MESSICO 


(Dal Diritto) 


Fra le altre notizie venute dall’ Ame- 
rica, ve n’ ha una la cui importanza non 
potrà essere disconosciuta, per quanto i 
che avrebbero 
desiderato restasse nascosta, cerchino, ora 
che la cosa è palese, di attenuaria. 

Il governo di Waskington ha. nominato 
il generale Logan ministro degli Stati Uniti 


presso la repubblica messicana, in sostitu- | 


zione del signor Corwin. 

La France che da ogni atto più insi- 
gnificante, da ogni parola sfuggita, e soventi 
interpretando a rovescio, cercava tirare 


i buoni auguri per l’ impero di Massimiliano, 


la France, secondo la quale gli Stati Uniti 


erano alla vigilia di riconoscerlo, ora ripor- | 


tando la citata notizia, che le sa di ostico 
straordinariamente, trova che in sostanza 


‘ non si tratta che di una formalità diploma- 


tica, e che il generale Logan resterà un 
ministro in partibus, giacchè ia repubblica 
messicana più .non esiste di fatto. 

Noi non vogliamo andare alla opposta 
esagerazione, e non diciamo che gli Stati 
Uniti siano alla vigilia di romper guerra 
alla Francia; ma, attribuendo alle cose il 
significato che hanno, nulla di più, nulla 


di meno, diciamo che la nemina del gene- ‘ 


rale Logan significa semplicemente che pel 
governo di Washington la repubblica mes- 
sicana esiste sempre di diritto, se non di 
fatto, e che l'impero di Massimiliano è per 
esso come se non esistesse. 





| Siccome si cercava studiatamente di 


I 
far nascere bom a qui sto riguardo 
€ 





sla, vi ras del degli 
Stati Uniti, sso. gg voluto fi r neare ogni 
‘dubbio, ip pagdo.salenne e di 

i Hgea c 


ari nel ma Ampio 
e sicu | gipdizi chino! sibi a 


mente portati su questa questione, Noj 
non crediamo, giova ripeterlo, che gli Stati 
Uniti vogliano ricorfere, per ora almeno, 
alle armi; essi aspetteranno per lo meno, 
| prima di ricorrere a questo mezzo estremo, 
che siasene dimostrata una: necessità che 
oggi non vedono ancora; ma oramai coloro 
che conserveranno la speranza di vedere 
! l'impero del Messico riconosciuto dagli 
Stati Uniti s' inganneranno e inganneranno 
i deliberatamente. 

I Anche il generale Grant, ‘rispondendo 
: in pubblico a un discorso del sig. Beekman, 
uscì, relativamente alla questione messi- 
cana, dalla sua ordinaria riserva, e mostrò 
chiaramente la sua antipatia per l'impero. 
Anch' egli volle così rispondere ai dubbi 
i che si. erano sollevati circa le sue opinioni 
i sulla questione messicana, e lo fece pub- 
| blicamente alla vigilia  dell’apertara del 
Congresso. 

Queste notizie, oltre al significato che 
già abbiamo notato, ne hanno pure un al- 
tro assai importante; esse dimostrano, 
quale fede meritino coloro. che dipingono 
come, disperata la, situazione dei srepubbli- 
cani’ al Messico. 





( 





ABBONDANZA DI MINISTERI 

La 

| In venticinque giorni la Grecia ha cam- 
biato quattro ministeri. Il sig. Deligiorgi 
giunse al potere, e intanto il conte Spon- 
nek si adoperò a riconciliare i partiti di 
Comundoros e di. Bulgaris, e ottenuta la 
riconciliaziene, Deligiorgi e i suoi colleghi 
si dimisero dopo 14 giorni di Ministero. 
Tumultìi e sanguinosi conflitti accompagna- 


“| rono questa dimissione. 


Le grida di abbasso Sponnel risuona- 
vano- altamente, la folla ammutinata si do- 
vette far disperdere dalla forza pubblica a 
colpi di calci di fucile ; ma essa cominciò 
i bentosto a rispondere con colpi di fuoco, 
| si che molti furono i feriti, e tra essi un 
capo di battaglione; il tumulto ei colpi di 
fucile continuarono la notte e il giorno 
seguente, e se la cosa prosegue così, la 
‘città d’ Atene resterà deserta. Il 25 Bul- 
garis si ritirò di nuovo dal potere, e di 
nuovo gli successe Deligiorgi, che ora è 
presidente del Consiglio, ministro degli af- 
fari esteri e della giustizia. Grivas è mi- 
nistro della guerra, Mauromicalis ministro 
della marina, Aristide ministro delle finanze, 
Zualis ministro dell’ interno, Spiro An\inop- 
salo, ministro dei culti. 















Parlamento Nazionale. 
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SENATO DEL REGNO, 
Presidenza ‘CASATI. 


La seduta è aperta a ore 3 in punto. 

Sono presenti: il presidente dei ministri, 
generale Lamarmora, ed il ministro Natoli. 

Tl segretario dà lettura del processo ver- 
pale dell’ ultima seduta, che viene approvato. 

Vien data lettura di varie petizioni. 

Il presidente incarica i senatori Castiglia 
ed Arrivabene ad introdurre il senatore Ar- 
conati-Visconti, perchè presti .il giuramento. 

Il presidente comunica al Senato il risul- 
tato, della votazione per }a nomina della Com- 
missione per la contabilità interna, e non es- 
sendo risultata la maggioranza voluta per 
cinque nomi, prega il Senato a rinnovare .la 
votazione. 

Vengono pure comunicati al Senato varii 
omaggi 

Si dà quindi lettura del progetto d’ indi- 
rizzo a S. M,, del quale questi sono i concetti 
principali. 





« Sulle rive della Dora come su quelle del- | 


1 Arno suòna gradita la’ parola di V. M. e 
sempre tale da rinnovare le speranze di ‘un 
lieto avvenire. Da parte nostra nulla trascu- 
reremo di ciò che possa agevolare il buon 
successo della grande missione che V..M, si 
propone. I grandi poteri dello Stato, d’accordo 
con la nazione, daranno ‘al governo di V., M. 
tutto l’ appoggio di cui abbisogna; ‘e senza la 
pretesa di forzare la mauo agli eventi, spe- 
rano che tutta avverrà secondo i comuni de- 
siderii. 

« Il Senato si compiace di scorgere che 


il nuovo regno accoglie le simpatie dei po- ; 


poli stranieri, come provano i riconoscimenti 
or da ultimo avvenuti. 

« Se riesce grata alla nazione 1’ amicizia 
delle cognate razze latine, non meno lo è 
«quella delle forti razze germanica e slava; 

« Il Senato accoglie con plauso l’annuncio 
reale della tentata conciliazione. colla Santa 
Sede, e spera che questa potrà seguire, man- 
tenendo però intatti i diritti della Corona e 
della nazione, e distinguendo il temporale 
dallo spirituale; 

« Il Senato discuterà, secon4lo il dovere, le 
leggi annunciate; accettando i nuovi sagrifizi 
che non possono evitarsi ; senza però dimi- 
nuire le forze di ‘terra e'di ‘mare! 

« La nazione, stretta in vincolo con la 
Corona progredirà a’ suoi destini. 

« Il regno appare non tanto opera di senno 
Umano, quanto opera provvidenziale ». 

L’ indirizzo è approvato. S 

Si traggono a sorte i senatori incaricati 
A presentare l’indirizzo al re. 

Fra questi si trovano: Atto Vanucci, Bi- 
Scaretti, Loschiavo, Pallieri. 

Il presidente invita i relatori dei vari uf- 
fici a riferire sui nuovi senatori. 

Sono approvate le nomine dei senatori: 
Cavaliere Leopardi, Donnafugata, Rossi, conte 
Cantelli, i quali avendo già giurato, sono am- 
Messi ad esercitare le loro funzioni. 

Quindi si approvano le nomine dei sena- 
tori Defalco.e Viggiani Emanuele. 

Vengono introdotti i senatori confermati e 


Prestano giuramento. 
Si fa 1’ appello nominale per ripetere la 


Votazione per ischede onde venire alla ‘nomina 
della commissione prima accennata. 





Il presidente leva la seduta alle ore 4, av- | 


vertendo i senatori che sono invitati per do- 
mani alle 2. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 4 Dicembre. 
Presidenza provvisoria dell’ on. ZACOHERONI 


La seduta è aperta alle ore 1 12. colla 
lettura del verbale della seduta precedente, il 
quale è approvato dopo alcune parole dell’on. 
Ricciardi, ìl quale spiega il significato delle 
parole da lui pronunziate nell’ ultima seduta 
dicendo non aver voluto in alcun mudo offen- 
dere la Camera. 

Sono riferite e Mila senza osserva- 
zioni le seguenti elezioni: 1°.collegio di Ca- 
tania (eletto signor Rizzari; collegio di Chia- 
ramente (Filippo de Blasio), collegio di Busto 
Arsizio (Ercole Lualdi). 

Si riferisce sulla elezione .del collegio di 
Serra S, Bruno nella persona del barone Vin- 
cenzo Paparo. 

L’ ufficio riconobbe che l’ eletto negli anni 
1854 e 1855, essendo sindaco del suo comune, 
era stato imputato di falsità nel rilascio di un 
certificato, e nella tenuta dei registri dello 
stato civile; ma su queste due imputazioni il 


tribunale aveva dichiarato di non esservi luogo ! 


a procedimento. 

Più tardi, sempre nella qualita di sindaco, 
era stato imputato di falsità per avere rila- 
sciato un. certificato d’indigenza a persona 
non povera. Anche su questa imputazione però 
il tribunale aveva dichiarato non esservi luogo 
a procedimento ordinando la conservazione 
degli atti în archivio. 

L’ ufficio pertanto considerò non ‘doversi 
tener conto delle citate imputazioni, e a con- 
siderevole maggioranza propone la convali- 
dazione della elezione. 

Capone Venturelli, e altri, vorrebbero che 
si sospendesse la deliberazione sulla elezione, in 


‘vista specialmente della terza imputazione. 


Zazzaro, osserva che secondo le leggi na- 
poletane quando dopo essersi ordinata la con- 
servazione degli atti trascorrevano due anni 


‘senza che nessuno facesse istanza perchè si 


ripigliàsse il processo, ciò equivaleva ad una 
dichiarazione d’ innocenza. 

Capone, insiste nella. sua ‘opinione. j 

A loro volta insistono i. difensori delle 
conclusioni dell’ ufficio. Quindi sotto qualunque 
aspetto si consideri la questione, l’ elezione 
dev’ essere convalidata. 

S’ insiste ancora assai lungamente da una 
parte e dall’ altra. 

De Luca dichiara conoscere personalmente 
l’ onor. Paparo e conoscerlo come un, perfetto 
gentiluomo, di grande probità, degno insom- 
ma di sedere nella Camera. 

Messa ifinalmente. ai. voti la convalida- 
zione della elezione, è approvata a grande 
maggioranza. 

Depretis riferisce sulla elezione del collegio 
di Nocera nella persona del. signor Domenico 
Mauro. ‘e ne propone a nome dell’ ufficio la con- 


validazione che è approvata. 
Come presidente del.9° ufficio a cui nome 


ha testè riferito, dichiara che l'ufficio :9° ha 
riferito sopra 49 elezioni, ed ha così intera- 
mente terminato il suo compito circa la ve- 
rificazioue dei poteri. 

San Donato prega il presidente a; solleci- 
tare gli uffici che hanno ancora elezioni da 
riferire, perchè si affrettino a farlo. 

Parecchi deputati a nome di diversi uffici 
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fanno dichiarazioni dalle quali risulta che, 
tranne poche elezioni sulle quali mancano an- 
cora certi documetiti, le altre potranno presto 
essere, riferite. Iu tntto restano aucora in 
questo momento 30 elezioni a riferire. 

Il presidente invita gli uffici a sollecitare 
i loro lavori. 

È convalidata l’elezione del collegio di 
Caulonia, già Castelvetere, nella personà del- 
l'onorevole Luigi Amaduri. 

È pure convalidata quella del collegio di 
Partinico nella persona dell’ onorevale !Bene- 
detto Castiglia. 

Musmeci riferisce sull’ elezione del collegio 
di Bovino nella pèrsona del signor Prauss. 

Espone minutamente le molte irregolarità 
avvenute in quest’elezione per le quali. l'uf- 
ficio propone che si sospenda la elezione e si 
ordivi un’ inchiesta giudiziaria. 

Salaris, Sanguinetti e Castagnola combat- 
tono le conclusioni del relatore dimostrando 
che i fatti accennati non possono essere suf- 
ficienti a fare ordinare un’inchiesta, 

Il relatore insiste assai lungamente. 

. Posta finalmente ai voti Lenin è re- 
spinta. 

È convalidata la elezione. 

Crispi, essendo stato’ eletto nel collegio 
di Città di Castello e in quello di Castelve- 
trano, dichiara di ottare per quest’ ultimo. 

Fabrizi, eletto nel collegio di Messina, in 
quello di Modena e in quello di Castelnuovo 
di Garfagnana; dichiara di ottare per questo 
ultimo. 

Greco Luigi riferisce sulla. elezione del 
collegio di Manfredonia nella persona. dell’ono- 
revole Pasquale Petrone contro il signor Pru- 
denzano. 

L’ ufficio dovette anzitutto considerare che 
in una delle sezioni il segretario dell’ ufficio 
elettorale non era elettore. 

Un’ altra questione più grave però dovette 
esaminare l'ufficio. Pochi giorni prima delia 
votazione di ballottaggio il signor Prudenzano 
scriveva una lettera in cui dichiarando di es- 
sere ineleggibile nella sua qualità di profes- 
sore, pregava gli elettori a votare pel Pe- 
trone. : 

Il giorno dopo però mandava da Napoli 
un:telegramma,in cui sconfessava la lettera 
da lui scritta, dicendola estorta per violenza. 

In questa protesta il signor Prudenzano 
dichiara che. il 24 ottobre andò da lui un 
certo. Battista, a nome del signor Libcerio Ro- 
mano e del conte Ricciardi pregandolo a riti- 
rare-la sua candidatura, essendo. egli per il 
suo impiego ineleggibile. 

Avendo egli rifiùtato fu 1° indomani invi- 
tato ad andare in casa dal predetto sig. Bat- 
tista, ed avendo avuto la bonomia di andarvi, 
colà, con intimidazione e minaccie, fu. co- 
stretto a scrivere sotto dittatura la lettera 
sopracitata. 

Per queste ragioni |’ ufficio propone che si 
sospenda l’ elezione e si ordini un’inchiesta 
giudiziaria. 

Ricciardi nega che ‘il Battista abbia usata 


alcuna violenza. 
San Donato propone che si voti senz’ altro 


sulle conclusioni del relatore. 
Pissavini. Malgrado che la proposta del 
l'onorevole San Donato sia fatta per ragioni 
di delicatezza, crede tuttavia che la questione 
debba essere discussa. 
L’ onorevole S. Donato non 
sua proposta. 


insiste nella 


, 








Moltissimi deputati parlano in vari sensi, 
ma la confusione della Camera è tale che ciò 


quanto abbiamo riferito di sopra. 

Finalmente in mezzo al più grande disor- 
dine si'riesce a mettere ai voti 1’ inchiesta 
che è approvata. 

Qui la confusione diventa anche maggiore 
perchè ,molti vorrebbero, che si mettesse an- 
che ai voti la questione della validità o della 
invalidità in vista della irregolarità accennata 
dal relatore del non essere elettore il segre- 
tario dell’ ufficio elettorale della sezione. 

Tutti vogliono parlare su-questo incidente 
e nessuno intende. Finalmente i rumori e il 
disordine essendo giunti a tale chs non si 
riesce più a calmarli, il presidente risolve a 
modo suo la questione sciogliendo la seduta 
alle ore 5 20. 

Domani seduta al tocco. 


Notizie Politiche. 


— Ier mattina, alle ore 10, con treno ap- 
posito, giungeva da Torino S. M. V. E. Erano 
ad incontrarlo alla stazione della ferrovia il 
presidente del Consiglio, gen. Lamarmora ed 
il Sindaoo G. De Cambray-Digny. S. M. si 
diresse immediatamente a’ Pitti col suo se- 
guito. 


Del disastro accaduto l’ altro ieri presso Ja 
Porretta abbiamo i seguenti particolari : 

— Un grossissimoe blocco di macigno si 
staccò dall’ alto di una triuciera, nella cava 
delle pietre e spezzandosi nel rotolare abbasso, 
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seppellì ‘e schiacciò i lavoratori che erano al 
basso. Le vittime sono sette: quattro morti; 
cioè: Vivarelli Ferdinando, Corsini Giuseppe, 
e Daghieri Antonio (quest’ultimo non è stato 
ancora estratto dalle rovine): tre feriti, Cur- 
rati Pietro, Marchioni Luigi, e Scan Saba- 
tino. 

— I giornali svizzeri annuuziano che il 
generale Courten è stato chiamato a Roma 
dal cardinale Antonelli. Si crede che possa 
essere messo a capo dell’ armata pontificia. 


— Il Portsmoulh Chronicle dice che furono 
ricevuti ordini all’ arsenale di Portsmeuh di 
tener pronta alla partenza la gran nave coraz- 
zata Passazonamwag e tre altre vaporiere. 

Il segretario Seward ebbe un lungo collo- 


la voce, che il governo inglese avesse fatto 
qualche domanda al governo federale rispetto 
al movimento feniano. I feniani presero a 
pigione una, gran casa all’Union square, a 
Nuova-York, che venne adattata per gli uffizi 
del governo feniano. 

— Una nuova riunione si è tenuta a Lon- 
dra in casa di lord Derby per prendere gli 
opportuni accordi per la apertura delle Camere 
inglesi. Vi assistevano Disraeli e lord Lennox. 


— Il Zost, parlando della circolare del 
ministro degli affari esteri di Spagna, Così | 
s’esprime:» Tutti suppongono che la Francia 
e l’ Inghilterra non interverranno. Però 1’ In- 
ghilterra è una nazione essenzialmente com- 
merciale, ed essa potrebbe benissimo essere 
spinta a proteggere i suoi interessi commer- 
ciali. » 


| 
| 
quio col presidente, linedì; e ciò fece nascere | 
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DISPACCI ELETT RICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Torino; 4. — Rend. it. fine die. 65015, 
Bollettino Sanitario. 

Napoli, 4. — Casi 20 e morti 12. Nei co- 
muai adiacenti casi 27 e. morti 17. 

Bruxelles, 5. — Lo stato di salute di Sua 
Maestà ispira serii timori. - 

Londra, 4. — L’ Herald dice che un’ alle 
anza tra Bright e Russel sarebbe una. sfida 
al partito conservatore, e crede che i tury 
combatteranno il progetto di riforma. 

Il Daily News crede di sapere che gli Stati 
della Germania non sosterranno la politica se 
guìta dall’Aastria in Italia, e che essi, al con- 
trario, termineranno col consigliare all? Austria 
la cessione della Venezia, come un fatto ne. 
cessario per la pace e la prosperità delle due 
nazioni. 

Dublibo. 4. — 1 custodi delle carceri fu- 
rono tradotti innauzi alle Assise. 

Costantinopoli, 3. — Assicurasi che si tratti 
di conchiudere un prestito di 150 milioni di 
franchi col Credito Mobiliate di Parigi. 

Parigi, 5. — Leggesi nella Patrie: 

Il presidente Johnsoù ordinò al generale Lo- 
gan, nominato recentemente Ministro degli 
Stati Uniti presso Juarez, d’ incominciare le 
sue funzioni entro il. corrente dicembre e 
quindi di recarsi snbito nel Texas ove dimora 
Juarez. } 


GIo. BATTISTA SALVI Responsabile 








ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Handiera del Popolo 
provvista di una Macchina, Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 


di accettare qualunque: Commissione, a prezzi tali, 
garantisce l’ esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l' ele- 


ganza dei tipi. 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ha la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature; conser- 
varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 3 

Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
zani Via Rondinelli (unico DEPOSITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 


ALLA LIBRERIA as ‘sonta siaria 


in Campo in Firenze e dal Sig. Lorenzo 
Mariottini Cortona, si trova vendibile Numero 
24 suovate d’ Organo, divise in 6 Fascicoli. 
Si spediscono franche di posta a L. 2. 15. il 





MANUELLI 


tito per una messa; 


da non temer concorrenti. Si 








Fascicolo. Si vendono anche a Fascicoli sepa- 
rati, perchè ogni fasticolo contiene lo spar- | 





AFFITTASI 


subito un Magazzino di due stanze posto 
in luogo centrale per uso di deposito di 
Commestibili, corredato. di. Scrittoio; Ba- 
sculla, Orci da olio, Barili ed altri oggetti 
i quali si vendono a pronti contanti. Per 
le. trattative, dirigersi dal sig. Eugenio Bar- 
gioni in via Corso dei Tintori N. 34, piano 
terreno. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
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capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo* 
di L. 41 50 ogni bottiglia, 

. Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 





POMATA 


SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF. 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
Cent. 50 il Vasetto. 


Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo în faccia al 
Cinghiale. Firenze. 


Ù 


FireNz8 1865. — TIP. FIORENTINA 
Vià de’Bardi N° 50, diretta da @. Natalt. 


fanve 
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- ASSOCIAZIONI 
‘Le Associazioni non si jacceltano per meno di 
tre mesi; datano dal.1 e dal 16 di ogni mese e si 
spagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. deli 
ll prezzo per Firenze a domicilio e per le pro- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per l’ estero |’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. | 300) ES È 
Chi non respinge i primi cingue numeri del 


giornale che gli vengono inviati, si riliene come | 
associato. | 





Tia cav 





Ai Seci morosi. | 


I signori associati morosi sono pregati | 
‘ancora Una volta a mettersi prontamente | 
in regola cogli abbuonamenti. Confidiamo 
che la loro delicatezza ‘sarà tale da non 
obbligarci a ripetere l'invito. 

LA DIREZIONE. 











LA MAGGIORANZA 


e il Ministero. 


Due voci magne sono in giro: la mag- 


gioranza della Camera: e la crisi del Mi- | 


nistero. Rispetto ;alla prima. voce, che. è 
ripetuta da tutte le bande, chi fà un com- 


PRETE 





mento e chi una chiosa, chi un’ errata-cor- 
rije, ma nessuno sa dire con sicurezza se 
la maggioranza ci sia e quale. La sinistra, 
finguì, tenne il di sopra; ma, poi, si. fece 
ccellare, come si rapportò nell’ articolo di 


ranno vacanti, sia (per le ozioni, sia per 
gli annullamenti, apriranno; pur troppo, 
un buon campo alla consorteria, per eser- 
citarsi di nuovo, a' comodo dei suoi amici 
e clienti. E cost, v'è il caso, di veder tra 
Poco, la seconda edizione della maggioranza 
delia Camera passata, mercè della quale i 
Ministri non. tennero governo, ma impero, 
e fecero d'ogni erba fascio, secondo! l’utile 
loro. E qualora ‘codesta maggioranza eu- 
Nuca e servile [non venga «a ‘ripullulare, 
‘convien bene, che un forte partito di .de- 
Putati ‘indipendenti «e leali, si formi nel 
Parlamento, se mon vogliarco arrivare alla 
confusione delle lingue e allo. strazio del 
senso comune. Data ‘una maggioranza one- 
sta e disciplinata, noi abbiamo una ban- 
diera; un programma, un'iniziativa, sia di 
Governo, 0 della opposizione. Ma .se nel 
Parlamento, una parte «dei Deputati piglia 


ieri: perocchè i molti collegi che ci sa- | 
| 


L'UFIZIO 


è inFvia dei Bardi Num. 80 a terreno, 


11 Clornale 
Si pabbiica tutti i giorni, (ranne quelli succes- 
sivi alle Fesie d’ intero precetto, alla prime ore. dei 
mattino, al prezzo di 
cinque Centesimi 
con lo sconto ai rivenditori del 23 per cenlo, 


AVVERTERZE 


Le domande per Je associazioni dovranno esser 


dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 


postali o francobolli. 
'Le lettere non affrancate non saranno, ricevute 
I manoscrilti non si restituiscono. 


Si tien parola d’ogni libro inviato franco alla 


Direzione, 


UN NUMERO ARRETRATO, 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 4 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 











un dirizzone, un'altra và: per suo conto, 
tra i singoli che si. sviano, -o aspettan la 
mossa dall’ occasione; se iu un Parlamento; 
dico, le forze. non si collegano, ma si sciat- 
tano, Ja Legislatura si, può dir bell’ e morta 
e sepolta. Oggi, noi lo sappiamo: avvi, la 
troppo cupida sete del potere che fà an- 
simar parecchi onorevoli, benchè, una volta 
il reverendo Giorgini dicesse che gli alti 
Magistrati non aveano, arricchito nissuno, 
Di qui, si vede, che l’abnegazione perla 
patria è divenuta generale, perchè, quanti 
vennero eletti, benchè non. lo dicano, si 
arrovescierebber l’ugne sù per gli scogli, 
all'usanza di Aiace, pur di potere abbric- 
carsi e ‘montare alla Rupe Tarpeja dei 
Ministeri. Da questa cupidigia, derivano le 
divisioni, gli astii, i crucci,, le antipatie, 
perchè volendo tutti dare alla patria un 
pezzo di cuore, (poera gente) non si adat- 
tano a rimanersi e si vogliono sagrificare, 
a tutta forza, come. fece , Curzio, quando 
per salvar Roma, si precipitò a cavallo 
nella voragine. — Così vien raccontato, 
per chi vuol credere. — 

E pur troppo voragine è ora, il. po- 
tere, specie. nel. Dicastero, delle finanze, 
infelicissima eredità, mulilata, per chi sarà 
tanto coraggioso di. prenderla. Gli altri Di- 
casteri egualmente, nelle circostanze tra le 
quali siamo, ofiron poco che lusinghi dav- 
vero, benchè .sieno.ambili cotanto, da tutti 
coloro che hanno fatto il voto di. morir 
poveri, sull’esempio dell’ illustre Dott. Fa- 
rini. Il caso non è muovo: perchè anco, 
ai tempi della decadenza dell'Impero Ro- 
mano; quando ogni settimana si faceva un 
imperatore ‘e si, disfaceva, mon mancavan 
gli sciaurati che accettassero la. carica, 
nella, quale eran più che sicuri di rimet- 
terci, «per olo rmeno, la (pelle. Tra noi, que- 
sto pericvlo, è rimoto; perchè ancò i bom- 
bardatori ed i mivragliatori, quando scen- 
dono (0 :tomboltano: dal Ministero, escon di 
casa più riveriti di prima e la. gente “si 
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scappella a vederli, come fossero vescovi 
a..processione. Dunque gli è naturale, che 
il Potere benchè non frutti ??? si ambisca 
e che quelli che. ne son ghiotti, sien .te- 
neri del Portafoglio soltanto, cui chiamano 
Italia, Roma, Venezia, pur di apparire e 
procacciarsi. 

Di qui offese la constituzione d’ una 
maggioranza solida, la quale sia braccio e . 
mente, ad un tempo della nazione e che, 
lasciate le ambizioni personali. da. parte, 
di sagrificarsi intera. alla patria, pronta; se 
occorra, come l’antichissimo Decio, a spia- 
gersi tra le file dei nimici e cadere com- 
battendo. 

Adagio! queste morti. eroiche non:;co+ 
stumano più ai nostri giorni, salvo quak 
che rada eccezione. Perciocchè ora, gli usi 
di ‘combattere più. alla macchia, che ‘in 
campo aperto, o nel circolo olimpico. 

Ora le virtù. pubbliche son morte‘ e le 
private agonizzano. Gli antichi Senati e le 
Assemblee tribunizie, furono in altri tempi 
nobile presidio di libertà e ‘di disciplina. 
Oggi, le discussioni delia. Camera, furon 
sovente brus:o da:convulsi e da scamiciati. 
La Gazzetta «el Popolo di Firenze, ‘3° è 
spiùta ultimamente troppo in là nell’afe 
fermare che il diavoleto dei mostri onore- 
voli; somigliava quello. dei MERCATINI, 
se non era qualcosa peggio. Qui v'è con- 
tamelia, controvla maestà della nuova/aula 
parlamentare e però noi protestiamo. D'ae- 
cordo, nel resto, con Ja Gazzetta, nel de- 
siderare un po più di disciplina e di calma 
tra gli oratori che si combattono, ora per 
il Deputato ‘Papero, ora per il Deputato 
Pietrone: Sicchè il'nostro Parlamento no> 
vizio procede, per ora, scisso ed impetuoso 
e sconvolto, (e inon s'è ancora saputo met- 
tere sulla buona via. Quali frutti, civosia . 
da ripromettersi da questa frittura  d’uò- 
anini vecchi: infarinati coi nuovi, diranno 
gli evebti. 

Rispetto al contegno che sia ‘per te- 









nere il Ministero al cospetto della nuova 
Camera, i pareri vociano. Noi però, siamo 
d’avviso, che in breve ci sarà se non una 
crisi, una buona modificazione ministeriale, 
che tirerà sù qualcheduno, che noft si 
aspetta, nè chiamasi. 

E allora, sarà forse il tempo, se oc- 
corra, di congedar gli onorevoli, per go- 
vernar con più polso e crear dappoi la 
maggioranza di prima. Saranno fisime que- 
ste,.ma pur troppo vi ha dei momenti 
per gli Stati, nei quali il parlamentarismo 
nuoce più assai, che non giovi. Vi ha dei 
casi di suprema necessità, nei quali una 
dittatura temperata e sapiente è egregia 
medicina contro le improntitudini delle 
turbe e delle sette. 

È dettato nel popolo, che coi troppi 
cervelli in tumulto, non si governa, per- 
chè; tanti sono i capi, come i pareri. E 
adunque, qualche volta, il Governo asso- 
luto val più di quello costitazionale, ben- 
chè la libertà sia cosa eccellente, quando 
non sconfina a scompiglio e disordine di 
anarchisti. 

‘Come v’ha l'anarchia della piazza, si 
trova anco quella deig Parlamenti. E al- 
lora, “con ‘un buon colpo di sciabola, a 
tempo, tra capo e collo, convien guarire 
il maniaco, perchè non patisca. 

Non siamo partitanti di colpi di stato 
e di tirannidi, noi; ma, se dovessimo ve- 
dere (Dio non voglia) il nostro Salone dei 
Cinquetento, fatto teatro di scandolo e riso, 
allora, saremmo i primi a chieder la dit- 
tatura, fosse, magari, quella di Caligola, o 
di Caracalla. ; 

i Lo scomporsi continuo degli ‘ordini e 
delle;idiscipline, il  rimescolìo. delle leggi, 
la mutazione dei. Ministri, sono segni di 
pocas allegria . negli Stati. Perocchè, ogni 
crise di Ministero, si conduce dietro gran- 
dissimi, scomodi e sostitueudo nipoti ai ni- 
poti, mette sù; volta volta, la consorteria 
divoratrive dei cupidi e degli ambiziosi. 
Ghi muta il fattore arricchito, non ha giu- 
dizio, perchè quello muovo che avrà biso- 
gno di rifarsi le brache, saprà ben dare 
spese al cervello, per imitare il predeces- 
sore. E poi, si sa, che ogni Ministero nuovo, 
ha i suoi nuovi concetti, che fanno ai cozzi 
col. piano del Governo caduto: e indi, ne- 
cessità di disfare, di correggere, di rive- 
dere, di rabberciare con fatica assai e di- 
spendio enormissimo, 

Senza stabilità d' uomini e di cose, gli 
Stati non si fanno forti e non durano. E 
noi quindi, i quali. porgiamo voti perchè 
il nostro regno italiano sia duraturo e fe- 
lice, non. possiamo fare a meno di ramma- 
ricarci di questo. perpetuo tramutio, che 
strazia .ogni comodo, e tutto rovina, senza 
che edifichi nulla. Veuga sù un Governo 
forte e sapiente e un Parlamento dignitoso 
ed unito, e noi non abbaderemo agli uo- 


mini, per amor dei ‘principii e per arri- 
vare alla fine, a capo ‘di qualche strada. 


Gli è troppo, lettori, che noi siamo nel 


deserto, in cerca della terra dî promissione, 
la quale ciascheduno si figura a suo modo. 
E indi, ci stremiamo tra la stanchezza e 


l’inedia e lo sfinimento, perchè dal cielo - 


non ci piovon quaglie, ma sassate di gran- 
dine e di acquazzoni. L’ avvenire, intanto 
stà nelle mani di Dio, come disse S. M. 
nel discorso d'apertura. Così noi siamo al 
buio, come gli antichi popoli Cimmerii e 


non sappiamo, con. sicurezza, tra tanta ; 


caligine che ci circonda, dove anderemo a 
sfondare. Intanto, par che profittino del- 
l'oscurità i borsaioli (Saccularti, Incifores 
Marsuporium) ed i pezzolaj (Zonarum Lec- 
tores) i quali ci derubano a man salva, 
Senza paura della legge divina, nè di quella 
umana. Della prima, si ridono, dopo che 
han visto sacerdoti e Numi in ludibrio e 
i templi invasi e contaminati, i sacerdoti 
in catene, i santuarii aggrediti e ogni cosa 
santa lasciata ai morsi dei serpenti e dei 
cani. La legge umana, poi, non paventano, 
perchè la sanno impotente a percuotere e 
troppo mite a punire. Dico, troppo mite: 
perocchè, oggi che è divenuta galanteria 
umanitaria l'abolizione della pena di morte, 
i ladri, quando vengono in poter del birro, 
invece d'esser messi alla corda ed al ca- 
valletto, si trattan: da spose monache; e 
dopo, con pochi mesi di prigione si spic- 
ciano. Allora; usciti all'aperto, ruban più 
forte di prima, nel mentre che' non vi è 
esempio, mai, negli Annali del mondo, di 
ladro impiccato che fosse, poi, recidivo. 
Salute e vita lunga. 


GONFIANUVOLE. 





ABBASSO SELLA...! 





(Dai Genova) 


Chi è costui? 

Niuno lo conobbe fino alla 7.2 legisla- 
tura. Alcuni dicono che prima di quell’ epo- 
ca avesse inteso l'animo suo alle scienze 
positive e naturali in cui molto la vede 
addentro; e siccome scienziato fanno di 
lui le più belle lodi, e se noi dovessimo 
considerarlo ‘sotto questo ‘aspetto non sa- 
remmo parchi nel tributargli le nostre lodi. 
Ma sia destino, sia necessità dei tempi, o 
errore delle masse; ‘egli suole oggi per lo 
più avvenire che quanto più un uomo ha 
valore: scientifico, tanto è peggiore poli- 
tico. 

Non è mestieri di fare grandi ricerche 
specialmente in Ialia, per convincerci della 
verità del fatto. Chi più dotto nelle scienze 
fisiche del dottissimo Matteucci? chi del 
Matteucci peggiore politico ? Chi più nella 
letteratura versato di un De Sanctis, chi 
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più del De Sanctis la beve grosso in po- 


litica ? Lo Spaventa è- pur versato nelle fi- 


losofiche discipline, ma chi potrà lo Spa- 
venta porgere altrui ad esempio di mora- 
lità. politica? ii 

Così pare sia anche del Sella, tutto 
che nelle scienze positive e naturali Vegga 
lume assai. In politica è fra gli uomini 
più tristi onde-l*Italia sia oggi: afflitta. 

Basta. osservare la. sua vita. dacchè 
venne al ministero nel 1862. sotto gli au- 
spici del Rattazzi. 

Egli, inaugurando, il sistema delle eco- 
nomie per mancanza di cognizioni ammi 
nistrative e finanziarie, come ebbe a con- 
fessare ulimamente di sua bocca, prosegui 
a scavare la fossa alle nostre povere-finanze 
e in modo tale che sarebbesi detto che 
egli i denari dello Stato tutti riponesse in 
una cassa che aveva grande rassomiglianza 
colla botte delle Danaidi ; a quale cosa se 
fece pure il Minghetti in più vasta scala 
si fu perchè non volle allontanarsi dal si- 
stema di scialacquare, ritrovato dal Sella, 
il quale nella sua esposizione ultima del 
tesoro avrebbe voluto della. rovina delle 
nostre finanze dare tutta. la; colpa al suo 
antecessore senza riflettere che si fu egli 
stesso che precedette il suo antecessore 


i stesso nell’'amministrazione del pubblico 


danaro. 

Il Sella, omai è provato che in finanza 
non'‘ha concetto proprio..Il ;vero finanziero 
è quegli che col minore disagio dei contri- 
buenti giunge a ristorare le finanze: egli 
invece è autore primo ed immediato della 
rovina delle medesime, e ciò ad onta delle 
sempre maggiori e crescenti tasse che im- 
pone ai contribuenti. E qui notisi che egli 
va in cerca delle tasse più odiose ancora. 
Non è adunque mestieri di'dimostrare ciò 
che tutti sanno, che il Sella è un pessimo 
amministratore, e che le nostre povere fi- 
nanze mercè sua saranno intieramente di- 
lapidate. 

Ma se il dotto ‘naturalista e profondo: 
matematico, Sella, non è nè'dotto, nè pro- 
fondo finanziere sarà ‘egli un uomo. poli- 
tico di qualche valore? 

Se coi politici d'oggi si deve convenire 
che la precipua qualità di an ministro ed 
in generale, d'un uomo pubblico è di es- 
sere disonesto ed immorale e di fare d'ogni 
erba fascio, siamo obbligati. a confessare 
che di grandissimi vomini, anzi giganti po- 
litici non ebbe giammai )' Italia cotanta 'ab- 
bondanza. E nel novero di questi giganti 
vuole esseré compreso «il Sella, \che non 
brigò se non se per compromettere 0g5! 
i suoi amici, per favorire quelli che do- 
thai potranno essere ‘a lui giovevoli. 

Egli infatti compromise Rattazzi per 
favorire Minghetti. Caduto Minghetti lo: 
compromise colla sua celebre esposizione 
finanziaria per ritornare oggi @ fare con 


Li 3 
lui all'amore. Il Sella. mon ha amicizie, 
non ha affetti, egli vuole solo danaro per 
scialacquarlo. Predominato da un'ambizione 
iliimitata egli vorrebbe su tutto e su tutti 
anzi che signoreggiare, tiranneggiare. 

Forse molte voci che corrono su di lui 
egli avrebbe potuto sventare; a non 
avendo preteso che i tribunali. di Torino 
cercassero i veri autori del terribile arti- 
colo pubblicato sulla Monarchia Italiana 
mentre era nei momenti di agonia, egli 
venne ravvalorando inolte tristissime voci 
che corrono sul suo conto. 

La. provvista dei panni all'esercito si 
collega ai nomi dei Fratelli Sella famosi 
negozianti di pannine. Egli è certo che i 
panni di cui fa oggi uso | esercito nostro 
sono di una qualità inferiore di assai a 
quelli onde. era provveduto l’ esercito nei 
tempi addietro. Questo inconveniente che 
è di tanta gravità per le nostre finanze si 
accolla ai fabbricanti Sella, i quali, grazie 
al loro nome, possono introdurre qualsiasi 


mercanzia nei magazzini dell’ esercito, sia ! 
i sulla eleziene del collegio di Camerino nella 


essa buona sia essa cattiva. 

Il Sella è in voce di essere uno dei 
più tristi uomini politici italiani, e vera- 
mente il suo aspetto truce. non ispira 
certo quella confidenza, che in lui nep- 
pure hanno i suoi apparenti amici. 

Perchè dunque tollerare al reggimento 
delle nostre, finanze un uomo che non 
gode veruna fiducia? Togliame: di mezzo 
questi uomini che sono la cagione diretta 
delle nostre sventure. Non basta di gri- 
dare; Abbasso Sella: bisogna ad ogni modo 
detronizzarlo. 

















Parlamento Nazionale. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 5 Dicembre. 
Presidenza provvisoria. dell on. ZACCHERONI 


La seduta è aperta alle ore 1 an colle 


solite formalità. 

Fossa, a nome del quarto ufficio riferisce 
sulle elezioni dei tre collegi di Genova nelle 
persone dei signori marchese Vincenzo Ricci, 
eletto nel primo collegio; marchese Serra Cas- 
sano, nel secondo marchese Giovanni Bicci; 
Nel terzo. 

A nome dell’ ufficio dichiara fin da princi- 
Pio che propone 1’ annullamento di tutte e tre 
le elezioni e ne espone lungamente le ragioni, 
leggendo un gran numero di proteste che 
furono presentate all'ufficio. 

L’ ufficio, essendosi rivolto alle autorità 
competenti potè assicurarsi in modo indubi- 
tabile, che le irregolarità erano veramente 
Avvenute, 

Due delle irregolarità, cioè quelle relative 
alla mancata pubblicazione delle liste, riguar- 
dano tutte e tre le elezioni; le tre prime non 
riguardano che quelle del 2° collegio. Il rela- 


tore propone l'annullamento di questa ele- 
Zione, 
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Nessuno si oppone alle conclusioni dell’ uf- 
ficio, solo alcuni sollevano la questione di sa- 
pere su quali liste si faranno le nuove ele- 
zioni dei collegi di Genova, quando le elezioni 
fatte venissero annullate. 

Messo senz’altro ai voti l’ annullamento 
della elezione del 2° collegio di Genova, è ap- 
provato. 

Successivamente il relatore riferisce sulla 
elezione del 1° collegio nella persona del mar- 
chese Vincenzo Ricci e su quella del 3° nella 
persona del marchese Giovauni Ricci. 

Su queste elezioni l’ ufficio non ebbe a fare 
altre osservazioni speciali oltre quella comune 
ai tre collegi della irregolarità delle liste e 
delle conseguenze che ne derivarono. Ma sic- 
come questa fu appunto la cagione per cui fu 
proposto l'annullamento della elezione del 2° 
collegio, così anche di queste due propone 
Vl anvullamento. 

La Camera successivamente le annulla am- 
bedue. 

Bixio, dichiara che nè negli uffici nè ora 
col suo voto ha preso alcuna parte circa le 
elezioni dei collegi di Genova, e desidera, per 
ragioni sue particolari, che la Camera ne 
prenda atto. 

Musmeri a nome del 5° ufficio riferisce 
persona dell’ on. Cesare Valerio contro l’ avv. 
Filippo Mariotti. 

Nell'intervallo tra la prima e la seconda 
votazione in questa elezione il presidente del- 
1’ ufficio elettorale della sezione principale 
pubblicò una lettera con cui invitava gli elet- 
tori a votare pel signor Cesare Valerio. L’uf- 
ficio considerò questo fatto come una pres- 
sione morale e perciò propone l'annullamento 
della elezione. 

De Blasis, Sanguinetti e Chiaves parlano 
contro le conclusioni dell’ ufficio. 

Cadolini, parla in favore delle conclusioni 
dell’ ufficio. 

Il relatore replica agli oppositori dimo- 
strando l’ influenza che ha esercitato la lettera 
del presidente, tanto che ‘in due sezioni gli 
elettori che avevano nella prima votazione 
dato illoro voto all’ on. Mariotti nella seconda 
si astennero. Iusiste perciò nelle sue conclu- 
sioni. 

Messo ai voti l’ annullamento, è respinto. 

Sanguinetti riferisce a nome del 7° ufficio 
sulla elezione del collegio di Petralia Soprana 
nella persona del signor Benedetto Deodato, 
e ne propone la convalidazione; che è appro- 
vata. 

Il relatore del 5° ufficio riferisce sull’ ele- 
zione del collegio di Teano nella persona del 
signor Gigli Nicola, e ne propone 1’ annulla- 
mento a cagione di irregolarità avvenute. 

L’ elezione è annullata senza opposizione. 

De Blasis riferisce a nome dell’ 8° ufficio 
sulla elezione ‘del collegio di Reggio di Ca- 
labria nella persona del signor Spanò Bollani 
e ne propone la convalidazione che è appro- 
vata. 

Riferisce pure sulla elezione del collegio 


di Prizzi nella persena del signor Vincenzo 
Errante. 

Parecchie irregolarità avvennero, di cui la 
più grave è quella che in altre sezioni fu 
fatto l’appsilo mezz’ ora prima dell’ ora sta- 
bilita dalla legge. \ 

L’ ufficio tuttavia; considerando che lei ir- 
regolarità avvenute bon potevano avere in- 
fluito sul risultato finale delle elezioni pro- 
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pose, malgrado le irregolarità, la convalida- 
zione della elezione. 

Laporta combatte le conclusioni del rela- 
tore. 

De Blasis replica dicendo essere giurispru- 
denza, della Camera che quando avvengono 
irregolarità in una sezione non si annullino 
che i voti di quella a che non si annulli la 
elezione se non quando l’ annuliamento di quei 
possa influire sul risultato finale della ele- 
zione. 

Laporta insiste a sua volta a appoggiandosi 
specialmente ai precedenti della Camera. 

Messa ai voti la conclusione del’ relatore 
dopo prova e controprova è approvata. 

È approvata senza osservazioni la conva- 
lidazione della elezione del collegio di Rho 
nella persona del sienor L nigi Castelli; come 
pure quella del collegio di S. Marco nella per- 
sona del signor Balsamo D. Ferdinavdo. 

È annullata l'elezione del collegio di Ce- 
falù nella persona del signor Maurigi per es- 
sere l’ eletto impiegato ineleggibile. 

È approvata l’ elezione del collegio di Co- 
miso nella persona dell’ onorevole Cancellieri. 

Salaris riferisce sulla elezione del collegio 
di Castelnuovo nei Monti nella persona del 
conte Grilleuzoni di cui si era già ricono- 
sciuta la eieggibilità in una delle scorse se- 
dute rinviandosi all ufficio gli atti perchè ri- 
fevisse sulle operazioni elettorali. 

L’ufficio, esaminati gli atti, riconobbe le 
operazioni regolari e perciò, malgrado una 
protesta di cui credette non dover tener con- 
to, propone il convalidamento della elezione. 

L’elezione è convalidata. 

Lo stesso relatore riferisce sulla elezione 
del collegio di Augusta nella persoua del si- 
gnor Francesce Acolla. Parla lungamente di 
irregolarità avvenute in questa elezione, e 
conchiude - proponendo a nome dell’ uffizio 
un’ inchiesta. 

La voce bassa dell’ oratore nun ci permette 
di tener dietro al suo discorso. 

Pepoli erede che la Camera debba andare 
con molto rilento nel ricorrere al mezzo del- 
l'inchiesta. Propone pertanto che si convalidi 
la elezione. 

Parlano ancora in varii sensi parecchi de- 
putati e molti altri domandano la parola, 
ma dopo un lungo e caloroso discorso» del- 
lPonorevole Greco in favore dell’ inchiesta, 
tutti rinunziano alla parola, e l’ inchiesta, 
messa ai voti, è respinta a grande maggio- 
ranza. 

L’ elezione è quindi convalidata. 

La seduta è sciolta alle ore 5 3[4.* 

Nella relazione della seduta di ieri per un 
errore materiale abbiamo detto che 1’ onore- 
vole generale Nicola Fabrizi aveva optato pel 
collegio di Garfagnana. Egli ha invece optato 
per quello di Modena. 


NOTIZIE RECENTI 


— Circola una voce, che noi credia- 
mo, per debito di cronisti, rifere testual- 
mente, senza però. assumere veruna re- 
sponsabilità. Si dice. che pel. giorno 16 
stante verranno accantonati nei paesi e 
terre limitrofe a Firenze niente meno che 
ottantamila uomini. Noi non facciam nes- 
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sun commento alla notizia, ed anzi, se I — Sappiamo che in questi” giorni da un | DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


non fosse vera, siamo qui pronti a smen- impiegato nelle R. munifatture dei tabacchi 
1 18 n | 

; RR 2 RA | è stata presentata al Ministero delle finanze, 
irla, sperando che i giornali più o meno | ì 

No Renand 5 p una relazione sulla manifatturà del tabacco sì 


ufficiosi non saranno tardi a dir qualche | ;, polvere; che da'fuîno. 

parola in proposito. se Il'resultato ultimo sarebbe questo : che otte- 
vendo roba alquanto migliore, lo Stato, adot- 
tando i nuovi processi, verrebbe a risparmiare 
ogni anno più di dieci milioni di lire. 


ESTRATTI DAL GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Bruxelles, 5. — Lo stato di salute di Sua 
Maestà ispira seri timori. 

Bruxelles, 5. — Il Courrier du Commerce 
dice che il re trovasi in un complsto esauri= 
mento di forze, e che i medici temono che 
egli debba soccombere fra. poche ore. 


—. (Gi giunge notizia del seguente fatto: 
Alla villa Gondi presso Pontassieve la 
avvenuto uno scontro fra i 


x 


| 
| 
bi 
| 
| 
scorsa notte è | 
Carabinieri Reali ed una banda di bri- 
ganti. Aspettiamo i dettagli circostanziati. | 
Per ora sappiamo che i militari hanno 
avuto un morto, un altro mortalmente fe- | 
rito ed un terzo ferito gravemente da una 
palla, nel petto. Uno dei briganti è rima- 
sto morto, uno ferito in una coscia, e per 
conseguenza arrestato. Un altro finalmente 
è caduto in potere della forza, i 


— Uu giornale italianissimo di Torino chia- 
ma il'Lamarmora un Zimone spremuto. E con 
ragione. Ma tale non è soltanto il Lamarmora. 
In Italia sono limoni spremuti tutti i mini- 
steri, che con vece assidua cadono e risorgono. 


| 
Bollettino Sanitario. 
Il guaio si'è che tatti i ministeri, prima di | 


Napoli, 5. — Casi 12 e morti 9. Nei co- 
muni adiacenti casi 31° e morti 10. 

Parigi, 5. — Leggesi nel Constitutionnel: 

T giornali parlano dell'arrivo del generale 
americano Schofieid il quale sarebbe incari- 
cato di una missione dal presidente Johnson, 
Noi possiamo assicurare che il. governo fian- 
cese non ricevette iu proposito alcuna comu- 
nicazione e crediamo che questa notizia sia 
affatto priva di fondamento. 

Madrid, 5/ Il giornale, Zas Novedades, 
fu incriminato per un articolo nei quale fa 
un confronto fra la politica, dei. Sovrani di 
Spagna e quella dei sovrani di Portogallo, e 
conchiude in favore di quest’ ultima. ; 

Francoforte, 5. — Sono arrivate le LL. 


diventar limoni spremuti, sanno per benino 
spremere sangue e danaro dalle vene e dalle 
tasche dei poveri italiani. 

(Ammonia). 


— Il deputato Tecchio pubblica nell’ 0pi- 
nione una lettera, in cui dice. che egli non 
accetta la candidatura alla presidenza della 
Camera offertagli da un illustre personaggio 
(probabilmente Lamarmora), Le A/pi dicono che 
la sconfitta del ministero è compiuta. 


ferite. Pare che i componenti la Banda 
fossero nove. I carabinieri sembra che ab- 
biano ricevuto rinforzi ed inseguano i 
malfattori datisi alla fuga. 


— L’ Opinione smentisce la notizia data 


} ci dalla Perseveranza e da altri giornali, che il à Y I; 
Votizie Politiche: Ra ottavi 5 i } MM. il re e la regina di Portogallo, 
de ministro Cortese abbia respinto il progetto Madita Rama debian 


di legge preparato dal signor Castelli, diret- 
tore dei culti, per la soppressione degli ordini 
religiosi e per il così detto riordinamento del- 
1’ asse ‘ecclesiastico. 


è favorevole al partito moderato e al'neo-cat- 
tolico; il partito. progressista rimase: in note- 
vole minoranza. 


— Pei 15 andante dicesi debba arrivare a 
Tolone la flotta russa portando a Nizza il gran- 
duca ereditario il quale precede S. M. 1’ impe- 
ratrice che, dicesi, debba passarvi tutto l’ iu- 
verno. 


Gio. Battista SALVI! Responsabile 





ANNUNZI DELLA BANDIBRA 








capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è tmunita d'etichetta. 


TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA. IN VIA DE’ BARDI N.0°:50 


dove si stampa il Giornale 
La iandiera del fopolo 
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provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in ‘grado 
di accettare qualunque Comthissione, a ' prezzi tali, da non temer coneorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l’ esattezza dei lavori, l'ele- 


PASTA PETTORALE BALSAMICA 


Questa, pasta, preferibile, per l' accu- 
ganza dei tipi. rata sua composizione, a tutte ile altre che 
ci vengono trasmesse dall’ Estero, nonchè 
alle paste di Lichene semplici, e composte, 


PASTA DA DAME APRO n Vor 
è un rimedio quasi unico per vincere le 
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! 
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Quesia PASTA, ba la proprietà di pre- ee pesi affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
I 
| 








i Fascicolo. Si vendono anche a Fascicoli sepa- 
rati, perchè ogni fascicolo contiene lo spar- 
tito per una messa. 





vevole ‘nel secondo periodo della tosse 
Asinina dei Bambini. 

Prezzo 80 Centesimi la scatola con 
relativa istruzione. 


varla liscia, profumata e candida e salvarla i gile è Bronchite; ed è sommamente ‘gio 
subito un Magazzino di due stanze posto 
Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 


in luogo centrale per uso di deposito di 
Vigo Ere Commestibili, corredato di Scrittoio, Ba- 

zani Via Rondinelli (unico DEPOSITO) al 

prezzo di L. 2 ogni scatola. 


sculla, Orci da olio, Barili ed altri oggetti 
i quali si vendono a pronti contanti. Per 

Chi fa uso di detta PASTA, non Re; le trattative, dirigersi dal sig. Eugenio Bar- 
bisogna 'di séipone. gioni in via Corso dei Tintori N. 31, piano 
È terreno. 


Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
i Cinghiale. Firenze. 
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SNEVOTE. la pelle dalle scoppiature, conser | -« AFFITTASI ribelli, la Raucedine succeduta alla. Larin- 
dai geloni. 

l; 

| 

i 
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ALLA LA: LIBRERIA Ph svvattI 
in Campo, in Firenze .e dal. Sig. Lorenzo SPECIFICO NATALI 
Mariottini Cortona, si trova vendibile Numero 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il ‘nale di 





Fiarnze 1865, — TIP. FIORENTINA — 


24 suonate d’ Organo, divise in 6 Fascicoli. Via de’Bardi N° '50. diretta da G. Natali. 
y I }RI 


Si spediscono franche di posta a L. 2. 15. il 
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ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si ;acceliano per meno di 
tre mesi; datano dal 4 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamenie. ek scadenza dell’ abbuo - 
‘namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. 
H prezzo per Firenze a domicilio e perle pro- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per 1’ estero Pau 
mento della lassa -postalo; Semestri e annate in pro- 


porzione. 
Chi non respinge i primi cinque numeri del 


giornale che gli vengono inviati, si riliene come 


associato. 


IL NUOVO PRESIDENTE 


DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 





Ora, corre l’uso, di dare imporianza 
politica non solo agli avvenimenti ed agli 
uomini che son di peso, ma anco ai fat- 
rerelli insignificanti, ai viaggi dei Principi, 
degl imbasciatori e cose simili. Ultima- 
mente, i nostri onorevoli, sono stillati 
il cervello per la candidatura del Presi- 
dente, che, alla fin dei conti, non. è un 
personaggio (messo l’onore da parte) di 
rilievo, quando non deve far altro, alla fine, 
che regolar le sedute, ammonire il pub- 
blico e i Deputati, ora discorrendo, ora 
scampanellando, ora cuoprendosi il capo 
nella bugnola, come i suggeritori dei com- 
medianti. Eppure, questa volta, i, Depu- 
tati vecchi ed i novellini, si sono scalma- 
nati per la Presidenza, in maniera vera- 
mente giocosa, perchè, scambio d’ uno, pro- 
posero tre Presidenti. — Rattazzi, Mari, 
Mordini. — I voti si sommarono addosso 
a questi tre nominativi, i quali bastano a 
dimostrare di che colore sia e di quanta 
concordia apparisca. munita la Camera 
d'oggi. Il Rattazzi è noto: e benchè uomo 
di sublime ingegno politico, e per onestà 
commendabile; pure, dopo la infelice ca- 
tastrofe di Aspromonte è perseguitato da 
una impopolarità, che gli sarà difficile, per 
non dire impossibile di poter superare..I 
misteri della spedizione di Garibaldi 
Sicilia, non son noti che poco; e il signor 
Rattazzi ha avuto il peccato di tacer trop- 
e basti. Mordini, Deputato della si- 
Nistra, militò sempre nelle file dei demo- 
cratici, ma sull'ultimo s'è fatto disereta- 
mente governativo ;e uomo pratico, a petto 
di quel fremente che compariva una volta. 

a ingegno e cuore. Il Mari, non è nè 
Carne nè pesce, :come uomo politico, ben- 
chè si sia distinto a Firenze, per una suf- 
ficiente capacità .di «curiale. Sorto da umili 


sì 
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L' UFizio 
è in via d:i Bardi Num. s0%a terreno. 
È 


Il Giornale i La 


Si pubblica tutti i giorni, Lao succes= 
tart sato da ca LASCI sè i 
sivi alle Feste d’intero precetto, al spa 





mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


Firenze, Venerdì S Dicembre 1885, 


| Reni, CALA 





AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’Ufizio per lettera affrancata con vaglia 
postali 0 francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

1 manoscritti non si restiluiscono. 

Si .tien parola d'ogni libro inviato  francoralla. 


UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 
Il Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 
Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pas. e cent. 40 nel corpo del giornale. # 





principii, si fece largo a poco per volta, 
facendo il fattorino agli avvocati ed ai pro- 
curatori, che avean troppo da fare, e così 
si fece conoscere e in più d’un caso am- 
mirare. Adagio adagio, s'insignorì, tanto 
che oggi è più che ricco, opulento e Com- 
mendatore. È amico del Peruzzi e del Ri- 
casoli e compagni, e così, sottosopra, uo- 
mo della consorteria, benchè nella passata 
Legislatura facesse il furbone, più degli 
altri, atteggiandosi da oppositore, più d'una 
volta. 

È un uomo speculatore, ambidestro, 
intrigante, che essendo legale, dirigerà le 
sedute, come se fossero. un dibattimento 
criminale di ladri o di malandrini. Vale a 
dire, che porterà il sofisma del Foro anco 
nel Parlamento, perchè le abitudini anti- 
che non si «dimenticano, e il meomo è 
vecchio. Sul resto, farà bene, purchè mangi 
gomma ed acciughe, in gran copia, per 
far chiara la voce a benefizio della guar- 
nigione e del pubblico che lo debbon sen- 
tire. Non si parla del pubblico?? poco ri- 
spettabile delle tribune, perchè, 
somma a poche salacche soprassellate, che 
non fanno nè ficcano. 

E qui l'architetto fù sapiente: perchè 
se avesse edificato più largo l’ arione, per 
la ciurmaglia, vera il caso che qualche 
giorno nascessero o approvazioni troppo 
numerose e vivaci, o fischiate e sassaiole 
troppo democratiche, ossia birichine. Dun- 
que, fu detto al popolo, passa là, come ai 
cani, perchè le Loggie dei privilegiati, si 
facesser più comode e maestose. 

Sicchè, il Presidente nuovo, (tornando 
‘al tema) Jo abbiamo — MHabemus Ponti 
ficem. — Mapca, che gli si bruci sotto il 
naso la stoppa, per ricordargli, che ogni 
cosa è vana quaggiù, e che quindi, non 
si deve impegolare alla seggiola, come la 
Morte di Prete Ulivo. Non manca speri- 
mentarlo, per veder se è virile, perchè 
ebbe donna e figliuoli ed ha un barbone 
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bianco da Aronne, che fa innamorar chi 
lo..guarda. È 

E questo è il Presidente nuovo, sca- 
valcatore del Mordini sinistro e del Rat- 
tazzi centrale. Questi due onorevoli furono 
i soli competitori del signor Mari; ma il 
povero messer Urbano, non arrivò al bal 
lottaggio, e si ebbe anco la mortificazione 
di sentire, che il popolo dei loggiati e 
delle Tribune, plaudiva quando conobbe 
aperto il concorso wa il Mordini ed il 
Mari. 

Dunque, se il Mari è l'e/etto, viva lui, 
molto più che alla fine, essendo toscano, 
e buon parlatore, si farà capire un po me- 
glio di certi borbottoni, che son gli Erodi 
delle parole e qualche volta del senso co- 
mune. — Siamo intesi. 

Il Presidente, commenta la Camera, e 
la Camera, la posizione. I consorti, torto, 
o ragione, si ringalluzzano; ma avvisino, 
che questo Parlamento, almeno per ora, 
non dà segni di volere esser docile me- 
natoio, come quello passato. Dell’ opposi- 
zione, benchè poco disciplinata, ce n’ è as- 
sai e quindi i ministri troveranno più d’an 
osso da rodere, quando non succedano, al 
solito, conversioni improvvise, sul gusto 
di quella di Saulo, detto San Paolo, dopo. 
Di queste conversioni, avemmo a notarne 
anco troppe anco tra gli uomini più sfe- 
gatati e garibaldini, i quali, come furon 
saliti agli onori, fecero il voltafaccia della 
brenna, per rifar la via della stalla. Se 
avvengano, Dio non voglia, parecchie di 
queste vergogne, l'opposizione si stringerà, 
e grado grado grado, sia con le elezioni 
convalidate, sia con quelle che restano a 
rinnuovarsi, il governo riuscirà a raggomi- 
tolarsi la greggia docile della volta pas- 
sata. Ma se, per caso, l'opposizione into- 
rasse e venisse in aumento, procedendo 
ostile di fondo, contro i progetti del potere 
e allora, non vi sarebbe che la solita strada 
da battere — Dentro io, fuora te. 






" 


Intanto i pochi suffragii, pei quali il 
Mari, vinse il Mordini, mostrano, che se 
Africa piange, Italia non ride; e non ha 
davvero, ragione di ridere. Fù l'intra- 
mezzo del Rattazzi, che per avventura, 
ha diviso e sciattato i voti; della qual 
cosa s'aiuti il Mari, per pa:sare,s come 
passò a buco, alla. Presidenza della Ca- 
mera. Ora, costui ha colto. un premio, che 
gli era. follia lo sperare! Eventi. umam! 
Ma la sinistra, che. pur sembrava. sopra- 
stante di nuinero, ch'ha ella fatto ?Una 
delle sue solite, ossia fiasco. E sapete 
perchè ? ? Perchè in casa sua, tra l'oro che 
riluce, v'è anco una buona copia di prin- 
cisbecche e non tutti son come sembrano. 
Avvi, certi, che si dicono d' un partito so- 
lamente, perchè hanno Ja fede nello sga- 
bello: ossia perchè son soliti di piantarsi 
a sedere, piuttosto quà, che là, accanto a 
questi, e non a quelli altri. Questi con- 
fessori del sedile, non sono altro in’ fine, 
che mascherotti’ dell'occasione, e omini 
mal sicuri che sul più bello ti lasciano. 
E allora succedono certi episodi e scatti 
parlamentari, che nissun si sarebbe aspet- 
tato. Noi che non siamo accettatori di per- 
sone, siamo poco teneri di questo Presi- 
dente, o di quello in particolare, perchè 
se lo spartito e la musica non son buoni, 
gli è inutile, l'aver questo bdattizzolfa o 


maestro di cappella, o quell’ altro. 
Per noi, le Presidenze dei Parlamenti, 


dovrebbero esser munifiche e senza signi- 
ficato di partito, o di setta. Così al banco 
presidenziale, si dovrebbero chiamare gli 
uomini più degni e solenni che si conci- 
lian volentieri rispetto, avendo illustrato 
la patria con opere egregie ed immortali. 

Se ciò sia vero, non si capisce come 
FRANCESCO DOMENICO. GUERRAZZI, 
non sia il Presidente della Camera do; 
Deputati. A petto della sua figura storica 
e colossale, gli altri Deputati (senza offesa 
e nessuno eccetto) appariscon tanti figu- 
rinì pigmei; vomini Liliputtiani, accosto‘al 
Patagone. E allora, non si capisce; perchè 
un Mari si scelga ed un Guerrazzi si lasci. 

Gli è segno, che si và sul pendìo, 
perchè sia pur com mendabile il Presidente 
novellino, che scelsero, col Guerrazzi spa- 
risce e si sfuma, come uomo politico, co- 
me avvocato, come cittadino, come tutto. 

Basta! Lasciamo che la prova scortichi 
l'asino e stiamo a vedere per che acque 
si navica. Dopo la elezione del Presidente, 
che, ormai capo ha, si conoscerà, come e 
quanto possano i consorti montare in gal- 
leria, per il riportato trionfo. E facciamo 
voti, che presto si venga al grano, ossia, 
che finita la lunga e monotona  cantilena 
della verificazione dei poteri, si cominci ‘a 
discutere un po’ sul serio sulle cose nostre 
per ricavar dal presente: il manco danno 
che sia possibile. 
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Altro non è permesso sperare, quando, 
oramai la somma della politica presente 


si compone di tre sole parole Paga ed 


aspetta. Pagare, bisogna, coi sagrifici nuovi 
dei quali parlò la Corona nell’ apertura del 


Parlamento. Pagare, bisogna, perchè il de- | 


bito c'è, e non si stinge neanco coi se- 
questri del Fischione di Firenze, che non 


vorrebbe, per quanto pare, che i debiti > 


si pagassero, subito che manda la Ban- 
diera dal Soffi, perchè si permesse di cri- 
ticare una legge che non le garbava. Aspet- 
tare, poi, gli è giuoco forza, perchè, noi 
non abbiamo potenza nè mezzi, per far 
per ora, una guerra all'Austria, senza al- 
leato, con probabilità di successo. E allora, 
par che non abbia tutti i torti del mondo 


l’onorandissimo. Massimo D' Azeglio, che. 


aspetta la Venezia dal raccoglimento, come 
il valoroso Baron Bettino attendeva Roma 
dalla maturità. 
Raccogliamoci,. dunque, e lasciamo che 
la sorba maturi. 
Viva Roma, viva Venezia. 
TRiPOLO. 


COSE DEL MESSICO 


(Dal Diritto) 

Soventi volte noi abbiamo notato la 
contradizione tra le notizie sul Messico 
pubblicate dal Moniteur e quelle che de- 
rivano da altre fonti. La cura che prende 
il governo francese perchè il pubblico in 
Francia non sappia sulle cose del Messico 
che quello che a lui piace di lasciargliene 


sapere è veramente straordinaria, e fa- 


rebbe desiderare di vederla impiegata a” 


qualche fine più utile. Nè il Moniteur è 
solo in questa bisogna ; l'agenzia Havas 
lo seconda del suo meglio, con grande 
malcontento de’ giornali francesi che le pa- 
gano forti tributi e che si lagnano viva- 
mente, come fa oggi il Zemps, di essere 
così mal corrisposti. Sventuratamente pel 
governo francese tutte queste arti, se rie- 








scono a ritardare di qualche tempo l'esatta 


cognizione dei fatti, non riescono però ad 
impedire che presto o tardi, per altre vie 
la verità trapeli. 

Così, stando alle ultime notizie pub- 
blicate dal Moniteur e dall’ Havas, le cose 
continuerebbero sempre a procedere favo- 
revolissime ‘per’ gl’imperiali messicani, i 
quali non farebbero che passare di vitto- 
ria in vittoria. Ma l'agenzia  Bewler.e i 
giornali inglesi non hanno alcun interesse 
a secondare gli sforzi del governo francese, 
e così le notizie che essi ci porgono sulle 
cose del Messico fanno ‘una ‘ben diversa 
pittura. 


da Washington, il generale Urejia avrebbe 
fatto sapere all'Imperatore Massimiliano 


| Matamoras (î giornali francesi 





che la metà delle forze che assediavano 





annunzia- 
vano ieri che i juaristi avevano levato 
l'assedio da Matamoras e si eran dati alla 
fuga) erano truppe federali, ‘e che Massi. 
miliano, temendo non potessero sorgere 
conflitti cogli Stati Uniti, aveva” rinunziato 
alla sua escursione nel Jucatan. L'impe. 
ratrice doveva © visitar sola il Jucatan e 
partire in seguito perl Europa. 

A_New Jork, sempre secondo il Times, 
sarebbesi saputo che Massimilano aveva 
ordinato di ritirare le truppe imperiali 
dai posti avanzati e di concentrarle in ire 
punti,. Vera Crus, Messico e San. Luigi di 
Potosi in attesa dell'arrivo dei rinforzi; 
che si aspettava che i dissidenti incorag. 
giati da avvisi giunti dagli Stati Uniti fa- 
cessero ‘una nuova levata di scudi. nel 
paese in tal modo sgombrato. 

Alla Nuova Orleans. si pretendeva che 
il battello a vapore catturato dai juaristi 
nel Rio Grande consegnato alle autorità. 
messicane era stato reclamato dal capo 
della stazione francese, e che il generale 
Weitzel comandante delle truppe federali 
aveva rifiutato di consegnarlo. > ; 

Un dispaccio da Matazlan, in data del- 
l'otto novembre; assicura che i francesi 
hanno sgombrato interamente il  Sinaloa 


i ad eccezione di Matazlan difesa da una 


guarnigione di 800 soldati, e che i juari- 
sti, calcolati vagamente a parecchie mi- 
gliaia, minacciavano la città dopo avere 
rotto tutte le comunicazioni tra i difensori 
di Matazian e l'interno del paese. Final- 
mente agli Stati Uniti il generale Caroejal 
e parecchi altri ufficiali messicani si oc- 
cuperebbero attivamente a comprare armi 
e uniformi che poscia manderebbero al 
Messico per la via di Browosville. 
Queste sono in sostanza le notizie co- 
municate al Times. Noi siamo lontani dal 
garantirne l’ esattezza, ma riconosciamo 
che esse sono per lo meno. altrettanto 
verosimili quanto quelle che pubblicano i 


| giornali francesi, e che l' essere state ad 


arte taciute dal Monifeur e doll’agenzia 
Havas tende più che altro a far credere 
che molto, se non tutto, sia in esse di 


vero. 

Oltre a questo il governo degli Stati 
Uniti prende un attitudine, se non ancor 
minacciosa, sempre più risoluta, e la no- 
mina del generale Logan a ministro presso 
la repubblica messicana è un fatto molto 
significativo. La spiegazione che ne dava 
i! corrispondente del Times non era altro 
che ingegnosa, e gli ultimi dispacci ci di- 
cono come il governo di Washington lo ha 
mandato, non già dove si sa che nov si 


‘ trova, ma dove si trova veramente. 
Il Times annunzia che, secondo dispacci | 


Infine pare che tra Massimiliano © i 
francesi ‘che sono al Messico non regni da 


qualche tempo il massimo buon accordo; 








jl rifiuto di Massimiliano di accettare come 
suo ministro di finanze il signor Langlais, 
dopo che se lo era fatto mandare apposi- 
tamente da Parigi, non è certo un fatto di 
troppo. buon augurio, sebbene non ne co- 
posciamo ancora esattamente le cause. 

Tutto preso insieme non è necesario 
essere pessimista per dub'tare seriamente 
delle sorti dell'impero del Messico. 





Parlamento Nazionale. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 6 Dicembre. 
Presidenza provvisoria dell’ on. ZACCHERONI. 

La seduta è aperta alle ore 1 1]2 colla 
lettura ed approvazione del verbale della se- 
duta di ieri, 

Tutte le tribune sono affollatissime, i de- 
putati sono in gran numero su tutti i banchi. 

Dietro invito del presidente i deputati le 
cui elezioni furono convalidate' e che non 
hanno ancora prestato giuramento lo pre- 
stano. 

Presidente. Si procede alla nomina del 
presidente definitivo. Avverto i signori depu- 
tati che a termini della legge sono am- 
messi a votare anche quelli la cui. elezione 
non fu ancora convalidata, ad eccezione di 
quelli le cui elezioni hanno dato luogo a in- 


chieste. Uno dei signori segretari è pregato | 


di fare }’ appello nominale e i deputati sono 
pregati di portare la loro scheda all’urna a 
misura clie vengono chiamati. 

Farini, segretario, procede all’ appello no- 
minale, e poscia al contr’ appello, durante i 
quali i deputati depongono le loro schede nel- 
Purna. 

Queste operazioni durano fino alle ore 3ì 

Il presidente numera le schede deposte, le 
quali sono 287. 

La maggioranza assoluta perchè la no- 
mina abbia luogo a primo scrutinio sarebbe 
quindi di 144. 

Per intelligenza del modo con cui la Ca- 
mera procede alla nomina del presidente ri- 
portiamo i tre primi alinea dell’ articolo 7° 
del regolamento della Camera che riguardano 
appunto questa materia: 

« Art. 7° Tutte queste nomine (quelle per 
la costituzione dell’ ufficio definitivo di presi- 
denza) debbono essere fatte alla maggiorità 
assoluta. 

» Tuttavia, al terzo giro di scrutinio che 
è quello della ballottazione, la maggiorità re- 
lativa è sufficiente. 

» Nel caso di parità nei voti la nomina 
cade sul maggiore di età. » 

Terminata la verifica ie la proclamazione 
delle sehede il presidente provvisorio proclama 
il risultato della’ votazione che è il seguente: 


Adriano Mari ottenne voti )12 
Antonio Mordini » 82 
Urbano Rattazzi » 79 
Depretis » % 
Teechio » 3 
Ricciardi » 1 
Lanza » Ì 
Ferrari » 1 
Minghetti DI 1 


Due schede si trovarono in biauco. 
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giorità assoluta si procede alla seconda vota- 
zione libera come la prima. (Z/arità). 

Farini ricomincia 1’ appello nominale. 
Terminato l’ appello e il contr? appello, il 
presidente procede alla enumerazione delle 
schede. 

Le schede sono 286; la maggioranza as- 
soluta è 144. 

È Si procede alla verifica e proclamazione 
delle schede. 

La votazione dà il seguente risultato : 


Adriano Mari ottéune voti 116 
Antonio Mordini » 9l 
Urbano Rattazzi » 76 
Depretis » È: 


Si trovarono due schede bianche. 

Nessuno avendo riportato la maggioranza 
assoluta neppure alla seconda votazione libera 
sì procede alla votazione di ballottaggio tra 


i gli onorevoli Adriano Mari e Antonio Mor- 


dini che riportarono maggior numero di voti. 
(Si sentono alcuni applausi dalla tribuna pub- 
blica). 

Farini ricomincia l'appello nominale. 

Terminato l’appello nominale e il contr’ap- 
pello il presideute procede alla mumerazione 
delle schede. Le schede sono 283. 

Risultato della votazione : 


Adriano Mari ottenne voti 141 
Antonio Mordini 132 
Schede bianche 9 


Voti. nulli l 

L’on. Mari è proclamato presidente defi- 
nitivo della Camera, 

Domani seduta al tocco per continuare la 
votazione per la costituzione dell'ufficio de- 
finitivo di presidenza. 

Lia seduta è sciolta alle ore 6. 





I CELEBRI OCULISTI 
RAFAEL e FISCHER 


in Firenze. 


—  mwr»@>@— 


La Bandiera ha parlato altra volta dei 
celebri oculisti Rafaé! e Fischer annunziando 
il loro arrivo in Firenze, e il loro domicilio 
in Piazza Santa Trinita sopra il magazzino 
del sig. Giulio Sonnemati. 

Attualmente questo giornale è lieto di po- 
tere unire, con piena. coguizione di, causa, i 
più vivi suoi elogi a quelli pubblicati sopra 
questi oculisti dai più cospicui periodici della 
Francia e dell’alta Italia, riboccanti di cer- 
tificati e di documenti che attestano la loro 
rara abilità e le cure veramente prodigiose 
che hanno operato. 

I signori Rafael e Fischer sono tanto ad- 
dentro nei misteri: della‘ scienza, che quelli 
«Che a loro ricorrono noù hanuo nemmen bi- 
soguo di spiegare quello che soffrono o fino 
a qual grado hanno la vista indebolita. Essi, 
‘quasi a colpo d’ ecchio, conoscono la malattia, 


spiegano i fenomeni che. l'accompagnano, e 


il maggior numero dei casi viene coronato 
da pronta e mirabile guarigione. Molti e molti 
che invano sì sottoposero a lunghissime cure 
ora debbono a questi celebri oculisti il bene 
prezioso della vista. 

In Firenze si è sparsa subito la loro fama 
ed è grande il concorso delle persone: che li 
‘richiedono della salutare ‘opera loto. 

I signori Rafael e Fischer debbono essere 
segnalati ai. soffrenti come veri benefattori 


Presidente. Nessuno avendo ottenutolamag- ì della ‘umanità. 


s 
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GRAN CONCERTO 
della Signora De Luigi 


NELLA SALA DELLA FILARMONICA | 


In seguito a gentile invito ricevuto, la 
celebre cantante signora* Corinna De Luigi 
allieva di Rossini, nella sera di Lunedì 18 
stante darà un Graz Concerto nella Sala della 
Filarmonica Fiorentina, coadiuvata da valen- 
tissimi artisti. 

La signora De Zuigi, dopo i suoi grandi 
successi nelle Città più cospicue d’ Europa, è 
reduce nella sua patria, ove avremo ila for- 
tuna di udiria interpetrare le sublimi melodie 
dell’immortale suo Maestro. 

Siamo certi che il pubblico accorrerà a 
questa vera festa musicale, e in particolar 
modo vi si troverà tutta la più scelta ed eletta 
società, apprezzatrice del vero merito e del 
talento. 





Metizie Politiche. 


— La France dà la notizia « che il go- 
verno nostro, benchè il discorso del Re facesse 
supporre il contrario, si occupa seriamente 
del disarmo, e.che intende di dare il congedo 
a 60 mila uomini, per cui ne avrebbe un ri- 
sparmio di. circa 40 milioni. » 


— Leggesi nel Corriere Mercantile-di Ge- 
nova: » Il principe Napoleone, che credevasi 
essersi.recato 8a fare una escursione nella ri- 
viera occidentale, partiva invece per quella 
via in compagnia della principessa Clotilde 
alla volta di Francia. :Colti alla notte dalla 
procella accompagnata daimpetuoso vento che 
minacciava di rovesciare Ja vettura, dovettero 
fare sosta ad Alassio e prendere alloggio in 
quell’albergo, ove passarono il rimanente della 
notte, e poscia nel mattino seguente prose- 
guirono alla volta di Nizza. » 


— Si parla della. imminente dimissione del 
guardasigilli Cortese, che non aspetterebbe 
la dimissione degli altri ministri; egli è accu- 
sato pubblicamente, con verità, d’ aver dato 
una gratificazione coi fondi dello Stato almae- 
stro di piano della sua signora; donde grande 
sealpore nelle tribù dei suoi subalterni, che 
aspettano le gratificazioni, come la terra arida 
aspetta. acqua dal cielo. x 


— L'Unità Italiana di Milano, ha cessato 
le sue pubblicazioni. 


— Leggesi nel giornale la France che le 
negoziazioni officiose in vista della conclu- 
siooée di un trattato di commercio e di navi- 
gazione tra la Francia e | Austria, devono 
aprirsi a ‘Parigi, al priucipiare della prossima 
settimana. 


— Da private corrispondenze rilevasi come 
la Dieta dell’ Alta Austria nel progetto. d’ in- 
dirizzo, siasi opposta senza. riserva alla pa- 
tente di settembre. Dippiù i Sassoni si dichia- 
rano per l’unione cou 1’ Ungheria. 


$: 


i— Leggesi nella Gazzetta di Zagabria (Cro- 
azia) chevil bano eil cardinale Haulik seno 
chiamati a Vienna. Le sedute della Dieta re- 
Stano sospese. Speràsi un appianamento della 
controversia, rendendosi ragione ai fusionisti. 









— (Leggiamo nel Pensiero Italiano: 

Il'Diritto conferma la notizia data da noi 
che l’onorevele guarda-sigilli ha chiesta la sua 
dimissione e la mantiene: anco il barone Na- 
toli è disposto a tornare iu Piazza San Firenze 
«ai suoi seminari. La Marmora dopo avere of- 
ferto 11 portafoglio di grazia e giustizia è 
quello dell’ interno. al partito municipale® pie- 
montese e anticonvenzionista, ora sta trat- 
tando colla Consorterza nelle persone del Miti- 
ghetti e del Venosta. 

Decisamente ha ragione un diplomatico il 
quale diceva ieri a sera a chi scrive: Ze s/- 
sième s° en an: vous ètes en pleine Grèce. 

Pur troppo è vero : se la Nazione uon salva 
se medesima affogheremo nel fango. 


— Leggiamo nell’ Apperzzino . 

Il coraggio, o diremo quasi temerità, di- 
. mostrata dal. Governo. spagnuolo nel dar a 
divedere non curanza alle rimostranze del- 
l'Inghilterra circa gli affari del Chilì, trova 
ora una spiegazione nell’attitudine assunta in 
proposito dal-Governo francese. Questo che, 
da principio, sembrava disposto ad unirsi ali’In- 
ghilterra ed ‘appoggiarne ‘i reclami, ora ha 
fatto un volta-faccia; ed il linguaggio de’ suoi 
organi officiosi è tale da incoraggiare la Spa- 
gua alla resistenza. 

Non è facile induvinar lo scopo di questa 
politica. Forse che si tratti di render la pa- 
riglia all’ Inghilterra, che abbandonò la Fran- 
cia nella spedizione del: Messico; oppure. di 
umiliare le repubblice americane, (;e. serbarsi 
un alleato nella Spagna per certe eventualità, 
o di. voler assumere la parte di mediatore. 


Comunque sia, è probabile che anche gli 
Stati Uniti d’ America vorranno dire Ja loro 
opinione in una quistione che tocca sì da vi- 
cino i loro principii politici è i loro interessi. 


— L’ Express dice che una Commissione 
delle Camere di commercio inglesi si è por- 
tata da lord Clarendon al Zoreizg-ofice per 
dimandare informazioni sul trattato commer- 
ciale fra Inghilterra e l’Austria. 

Lord Clarendon avrebbe risposto che le 
difficoltà insorte per le pretese dell’ Austria 
erano tolte quasi del tutto, e che vi era fon- 
damento da sperare che il trattato sarebbe 
presto conchiuso in modo favorevole al com- 
mercio inglese. 

Il signor Blecos comunicò in seguito al 
ministro un telegramma del dott. Hachstetter, 
addetto al Ministero del commercio a Vienna, 
nel quale è detto, che i preliminari del trat- 
tato sarebbero stati firmati nella prima setti- 
mana del Dicembre; il mazimum dei dazi da 
esigersi dall’ Austria sulle mercanzia inglesi 
sarà il 25 per cento del valore intrinseco: 
nel 1870 questo mazimum sarà ridotto al 
20 per Oro. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Parigi, 6. — Tatti i giornali si occupano 
dell’ arrivo a Parigi del generale americano 
Schofield. Pare certo che il governo francese 
non sia stato ancora informato se egli sìa in- 
caricato di una missione. La Pa/rie dice che | 









si persiste a.credere che il generale. sia in- 
caricato di una missione concernente gli af 
fari del Messico. 

Drouyn de Lhuys si è recato a . Compiègne. 

Bruxelles, 6. — Lo stato di salute do re 
è sempre lo stesso. — 

Madrid, 6. — La drei posi dive; che 
la regina non ritornerà a Madrid che dopo 
il. parto, e per. conseguenza non assisterà al- 
l’ apertura delle Cortes. 

Secondo la Patrie si tratterebbe d’ intro- 
durre alcune economie nel bilancio. 


Torino, 6 
66 10 


Parigi, 6. 


Rendita italiana fine corrente . 


CHIUSURA. DELLA BORSA DI PARIGI 


Fondi. francesi 3 070, 69 — 
Id. id. 4 112 070 ia: 97 50 
Consolidati inglesi ...871p 
Consolid, it. 5 010 /Ckius. în pa 64 95 
id. id. (Id. Je mese). 65 15 
id. id. (fine prossimo) . —.— 
VALORI DIVERSI 
SRO del Cred. mobiliare francese isa 
IA. id. id. italiano 
Id id. id. spagnuolo . 467 
Id..della str. ferr. Vittorio Emanuele. 217 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 426 
Id. id. austriache 431 
Id. id, romane. Ri 0171 
Otbligaz. id. IVO PAN Rm gr ii 1, 
Id. della ferrovia di Savona —. . 180 
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ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA INVIA DE’ BARDI N.® 


dove sì stampa il Giornale 


50 


La Eandiera del Popolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è 
a prezzi 


di accettare qualunque Commissione, 


in grado 


tali, da non temer concorrenti. Si 


garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l esattezza dei lavori, l'ele- 


ganza dei tipi. 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ha la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 
varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 

Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
zani Via Rondinelli (unico DEPOSITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 

MANUELLI 


ALLA: LIBRERIA 210% 


in Campo in Firenze e dal -Sig.. Lorenzo 
Mariottini Cortona, si trova vendibile Numero 
24 suovate d’ Organo, divise in 6 Fascicoli. 
Si spediscono franche di posta a L. 2. 15. il 











Fascicolo. Si vendono auche a Fascicoli sepa- 
rati, perchè ogni fascicolo contiene lo  spar- 
tito per una messa. 


E STATO PUBBLICATO un ottimo 
libro di pag. 400, in ottavo. piccolo col 
titolo Novene e Tridui soliti. farsi. nelle 
Chiese delle Scuole. Pie. È 

Dirigersi con vaglia postale di L. 1 70, 
a Lorenzo Chiesi Libraio in faccia alle 
Scuole Pie in, Firenze. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 





! 
| 
| 
| 
I 





capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di £. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 





POMATA 
SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF. 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, € 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 


Cent. 50 il Vasetto. 


Laboratorio. Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 
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FirENZE 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50, diretta da G. Natali. 





ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si [acceliano: per meno di 
tre mesì; ditano dal 1 e dal 16 di ogni mesese si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non respinge il giornale s° intende .ri- 


confermalo. 
Il prezzo per Firenze a domicilio e perle pro- 


vincie del regno, un ‘trim. L. 4. Per 1’ estero l'au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. 
Chi non, respinge i primi cinque numeri del 


giornale che gli vengono inviati, si riliene come 
associato. 


FARE E DISFARE 
TELI SUN LAVORARE 


POVERI NOSTRI QUATTRINI! 





NI 
E 


x 


La gran .verità è stata detta e confer- 
mata. Il Salone dei Cinquecento, deturpato 
e manomesso dall’ Erostrato  Falconieri, è 
condannato a subire nuove manomissioni 
perchè: non risponde allo scopo. Bisogna 
insomma cambiare forma ed. aspetto alla 
Camera, dei Deputati. 


E tutti i magni.lavori condotti a ter-, 


mine? E le ingenti sotnme sprecate? Per 
dar gusto al Falconieri lo si lasciò abbat- 
tere, distruggere e costruire a seconda del 
proprio talentaccio, o meglio,. del ‘proprio 
capriccio. Per quanto l’ onesto giornalismo 
gli gridasse contro la croce, niuna Auto- 
rità si diede per intesa ‘delle sue strambe 
e vandaliche operazioni. A fatti compiuti, 
oggi si dà ragione al giornalismo, sta 
per affidare la direzione dei lavori ad al- 
tri ingegneri; si sta aspettando il momento 
opportuno per. incominciar daccapo. 

Vergogna! 

E il momento opportuno bisogna che 
arrivi presto, se i Deputati, i Ministri e la 
Presidenza della Camera vogliono vedersi, 
udirsi ed intendersi fra loro. In questo 
modo tulto “è un. caos; una confusione. 
Seggi, banchi, tribune, nulla è adatto, nulla 
è situato nel luogo conveniente. Il Falco- 
nieri oltre. essersi mostrato ignorante delle 


sì 


Prime nozioni di acustica, ci ha offerto un. 


bel saggio della sua scienza e del suo gu- 
sto, rendendo ‘simile la Camera dei Depu- 
lati ad ‘una Chiesa, dove il seggio della 
Presidenza pare l’ altar maggiore, col coro 
annesso. 

Vivaddio, il troppo è troppo. Noi do- 
Mandiamo se con tanta impudenza, sì può 
© si deve profanare un Salone istorico, 





L''UFIZIO 
è in via dei Bardi Num. 89 a terreno, 


li closnale 


Si \pabblica dutti i,gionni, tranne quelli snccas: 


sivi alle Festo d’ intero precetto, ali@.primerore del. 


faattino, ai prezzo di 
cinque Centesimi 


conio sconta ai rivenditori del 23. per cento. “i 


Firenze, Domenica 10 Dicembre î888. 








manometterlo, tornarlo.à manomettere, e 
fare in tal guisa inutile spreco .dei nostri 
milioni. Queste son. cose nuove, inaudite, 
incredibili che. non «hanno. riscontro nella 
storia. 

Ma perchè verun Ministro non ha pre- 
stato attenzione. a tempo alle lagnanze ed 
alle osservazioni del giornalismo? Perchè 
l'ingegner Falconieri, censurato dai perio- 
dici, di tutti i, partiti; ha avuto braccio. e 
facoltà di mettersi .sotto i, piedi, il decoro 
del: paese, e l’ opinione pubblica e di agire 
come meglio gli tratiava? È vero che lo 
scorno di quest’ uomo è oggidì grande, ma 
è pur vero cho una. naschera otrappata 
tardi non rimette nell’erario i -dilapidati 
milioni. 

Oh si finisca una, volta. di concedere 
tutta Ja fiducia, tutta l’ autorità a qualche 
creatura. preferita, lasciando, insultare, il 
buon, senso,  prostituire..,l’ arte, cancellare 
le storiche rimesbranze,; atterrare i. mo- 
numenti, grandiosi, degli avi, per. dover 
quindi perdere lo ‘stesso; frutto della \mala 
opera e ricominciar nuovamente. colle co- 
struzioni e. colle distruzioni. 

Non è il isolo Salone dei: Cinquecento 
il luogo ‘dove tutto è stato manomesso (e 
tutto sbagliato, dove. lo \stesso Falconieri 
ha ‘dovuto convincersi di aver fatto. male 
sciup:ndo tempo e. quattrini nell’incomin- 
ciare daccapo, 
gran barbassoro ‘0 baccalare. protetto dai 
Ministri italiani, ba. ricevuto «una. solenne 
lezione di storia e di carità patria da un 
povero muratore. 

Ariche in altri palagi e monumenti de- 
vastati; incomincia a conoscere che le 
riparazioni e assestamenti. sono stati 
operati senza. criterio, senza. riflessione, 


sì 
gli 


senza gusto, senza circospezione. E perciò; 


sù di nuovo: quello che «è ‘andato. giù, e 
viceversa, si metta a destra quello !chiè è 
a sinistra a capo quello:che sta ai piedi; 
ed ai piedi quello che «stava capo.... 


dove finalmente. qualche; 


un. 245 






AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’Uffizio -per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

€ Lierlettere mon jaffrancate: noi saranno ‘ricevate. 

I manoseritti: non si restituiscono. i 

Si tien parola d’ogni libro inviato 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori dì Firenze ‘costa 8 centesimi; 

Avvisi edi inserzioni 20 centesimi per linea nella, 
{IV pag. e cenl. 40 nel corpo del giornale. 


franco alla 





In ogni modo, per quanto 1 erario sia’ 
smunto ci è il Ministro. Sella che' prow= 
vedé,  vim.sono lat nuove imposizioni ‘e i 
nuovi prestiti, vi è la scure del pinze 
ela :corda dello strozzino. 

Ecco. dunque. abbattuto l'idolo dalle 
zampe di terracolta, ecco ‘mostrato dai fatti‘ 
quello che l'Attila Falconieri vole! Si ri- 
cordino;gli onesti che qualche milione è 
molte vergogne si sarebbero risparmiate; 
ove tra quelle degli altri giornali la voce 
della Bandiera non avesse suonato nel de- 
serto. 

In. una serie di articoli fondati non so- 


pra. sorio. ciandsio, sa sopra deri solemtifiui, 
sopra norme: architettoniche e sopra potenti 
ragioni, questo ‘giornale mostrò ad uno ad’ 
uno tutti gli errori e i vandalismi che il 
Faleonieri andava commettendo. Il popolo 
lilesse avidamente; ma chi doveva ben 
ponderarli non se ne diè per inteso. Ora, 
quello che Ja. Bandiera aveva asserito'ap=; 
parisce tutto vero. Ma bisogna che il Pre- 
sidente. della-Camera e Deputati protestas- 
sero. perchè si riconoscessero gli »propositi 
fatti.e si dasse, a chi se l'era meritata, la 
patente di vandalo e di ciuco. 

Abbiamo!per incidenza fatto sopra pa- 
rola del povero muratore Bianchi che ri- 
fiuto: obbedire il Falconieri ed abbattere a 
colpi..di martello un intonaco fregiato di 
un prezioso dipinto. 

Nell’ ufficio ‘della. Bandiera del Popolo 
vi. è un: piccolo ricordo da offrirgli. Avendo 
inutilmente. cercato questo. bravo operaio, 
preghiamo ichinaque lo ‘conoscesse a ‘darei 
indicazioni della: sua dimora‘ invitarlo a 
volersi. portare da noi. 

In: quanto al signor cavaliere’ Falco- 
nieriola sua fama rimarrà imperitura.. 

L' Autila dei nostri. monumenti, vivrà. 
glorioso nella Storia! al fianco di Attila ‘fla- 
gello»di: Dio. 







I DEPUTATI LADRI 
Ma - i 


x ° E o Sd 


(Dal: ; csi) è 


Vha chi die il nostrò ti 
una gabbia di matti; io. —— serbando' la 
prima definizione — lo direi per di più 
una second’ Arca DI Noè, ammesso sem- 
pre che un Noè sia esistito e con lui la 
famosa baracca. 

— Perchè un tal confronto? 

Perchè ? Eh, vi pare lecita la dimanda? 
La cosa e così facile, così chiara, che su- 
bito salta agli occhi, 
> L'arca di Noè — come sapete — era 
un miscuglio ‘non più finito di tntte le 





razze, di tutte le cose, di tutti gli ele- 
menti. | 
Così è del nostro Ciarlamento ; dove 


diamine volete trovare miscuglio maggiore 
fuori di. esso ? 

In.esso vi sono .gl'imbroglioni, i bu- 
giardi, i Consorti, gli egregi della Banda, 
i Bianchi, i Neri, i Rossi, i parolai, i.muti, 
gli arrabbiati, i. placidî, .gl’'invidiosi, i 
maldicenti gli astuti. e gl imbecilli; i can- 
tastorie e gl’ increduli, gl’ indipendenti evi 


devotissimi servitori le (creature i' specula=* 


tori, .i 
LADRI! 
I ladri, signor sì 
Col titolo « I pEPUTAI LADRI » la Cat 
tolica d' ier l'altro. ci. spifferava. un'gra- 


- ziosa.articoletin. niena di cala o di warità, 
una delle poche che la prefata madama 


Cattolica si. lasci. scappare. Appena un 
tal titolo — I DEPUTATI LADRI — mi venne 
agli. occhi, tosto. ricorsi col pensiero ai Su- 
sani e. socii, e (dissi fra :me e me: « il 
ritornello. è vecchio, rancido e fuori di 
proposito ; vecchio, perche s' è già ripetuto 
abbastanza. e anche. di troppo; 
proposito, perchè ora i Susani e ‘socii 
possono. dirsi Ja schiuma degli.... inteme= 
rati, e per chi dubitasse della loro one- 
stà, essi hanno. de’ bravi certificati e rela- 
tive patenti loro. rilasciate. dal buon papà 
di Broglio..... 

Ma io.inon. avea punto indovinato il 
pensiero. della Castolica; essa. voleva al- 
ludere al deputato di Vallo, al signor Cri- 
stoforo Ferrara, sul conto del quale negli 
archivii del tribunale di Salerno si rinven- 
nero documenti comprovanti ch'egli avea 
carpita la bagattella di 4,452 ducuti; com- 
messo. violenze e. grassazioni. 

Queste cose non saranno vere, saranno 
menzogne; ma le apparenze esistono ; € la 
Camera non volle .con sè un tal vomo, 
sino a che si.rimpasti.un ministero Min- 
ghetti. Peruzzi-Spaventa..... 

Il Ferrara dovrà attendere un poco.... 
ma la speranza di sedere in Parlamento 
non gli è del tutto tolta..! 


trafugatori;. i. bussolottieri... ‘ei 


fuor di. 


LP: SEG elia —cril————_—__________m_ll-—______—_—_———_———_——————————mtr 
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Veramente —:è uo idea totta mia! 


— non Stig come ‘signo così | 


scropolosi, i nos 
fare ; se il: 
è a “credersi, anzi risulta, | 
stigato ; ciò che è stato, è det - 
cacciarlo dal Parlamento ? Se egli 
un po mutata condotta, e fosse disposto a 


fare il galantuomo.? 
Secondo me, ripeto, quegli uomini che 


votarono l'intemerità del Susani e socii, 
la Convezione, la sospensione dell’ inchie- 
sta, la scomparsa ‘de’ 53. milioni, e tante 
altre bricconate, potevano ben accogliere 
fra di loro anche il Ferrara. 

Uno di più, uno di meno... fa nè caldo 
nè freddo. 

Fa poi sorpresa come. il sig. Silvio 
Spaventa abbia contrastata la elezione del 
marchese Pulce al collegio di Sessa, ac- 


onorevoli in quest’ af 








cusandolo di ladroneria, d'aver cioè alzato | 


un' portafoglio. 

Che piccolezze! che puerilità — Ma 
le son cose queste da farsi in un consesso 
di uomini politici?... 

E ‘chi è quell'onorevole che non abbia 
alzato o non aspiri \ad alzare'un porta- 
fogli ? 

Infondate, ingiuste’ essendo le accuse 
che si movono al Pulce. crediamo dover 
nostro il non parlarne, e solo compian- 
giamo la sorte del fallito deputato di Vallo 
il quale del resto non fece che esercitare 
la sua industria. 

Rubavano gli antichi e rubauo i mo- 
derni; anzi gli ‘antichi spartani — la è 
pura storia — fra gli esercizi. ginnastici 
ai loro figli facevano apprendere quello 
puranco del far proprie le cose degli altri; 
ad un patto però, che non 'si  lasciassero 
cogliere, perchè guai ‘per loro! Le verghe 
e le natiche sarebbersi immischiate. 

Sappiamo per di più ‘essere precetto 
dei giureconsulti tutti che le cose sono dei 


primi occupanti. 
Proudhon disse che la oproprietà è un 


furto, e che il furto è proprietà ; e quando 
s'banno di tali Autorità non'si può fallire. 

Il farto dunque; acciò non sia reatò e 
condannabite quindi e dalla società e dal 
Fisco, abbisogna di certi requisiti; non 
bisogna mai, verbi gratia, rubar poco, per- 
chè i ladroni con ciondoli «e croci e cor- 
doni passeggiano in cocchio, ed i landron- 
celli ‘rottano in prigione tra le pulci, le 
cimici.... ed altri commestibili. 

Del resto oramai tutto il mondo s'indu- 
stria; 8 industria V avvocato facendosi il 
difensore delle vedove-e de’ pupilli;. s° în- 
dustria il bottegaio, il:commerciante, l’usu- 


raio; lo strozzino ed i padroni di casa non | 


mancano a loro volta d’ arrangiarse. 
Tutto dunque dipende. dal -modo con 

cui uno. sa condurre gli affari suoi. 
Evviva il secolo industriante! 


errara rubò, a sassinò, 4 grassò, 


avesse | 
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“ La seduta è so alle ore 1 112. 

L'ordine del giorno porta la votazione a 
scrutinio segreto per la nomina dei - quattro. 
vice-presidenti. 

Farini procede all’ appello nominale. 

I deputati depongono, a misura che sonò- 
chiamati, la loro scheda nell’urna. 

Ogni scheda contiene, quattro nomi facen- 
dosi centemporaneamente la: nomina dei quat. 
tro vicepresidenti. 

Finito |’ appello e il contr’appello si fa la. 
uumerazione delle schede, le quali sono 260.. 
La maggioranza è 131. 

Si procede alla verificazioné e proclama- 
zione delle..schede. 

La votazione dà .i seguenti risultati : 

Crispi ottenne voti 137 


Depretis » 1831 
De Luca » 128 
Pisanelli » 119 
Restelli » 108 
Berti » 106 
Ferracciu ». 99 
Coppino Six 
Malenchini PIO 41 


Gli altri’ voti si sono disparsi su vari de-- 
putati. ì 
Gli onorevoli Crispi e Depretis avendo .ot- 
tenuto la maggioranza assoluta sono procla- 
mati vice-presidenti. 

Si procede alla seconda votazione libera 
per la nomina degli altri due vice-presidenti. 

Fatto l’appello e il contr’appello, si. pro- 
cede alla numerazione. delle schede, le. quali 
sono 255. 

La maggioranza è 128. 

Si procede alla verifica e proclamazione. 
delle schede. 

La votazione dà il seguente risultato : 

De Luca ottenne voti, 132 


Pisanelli » 120 
Restelll pi La 
Coppino DTT 
Berti Digi 
Ferracciu » vi 


Gli altri voti si «sono. dispersi in minor 
numero su altri deputati. 

La maggioranza assoluta son essendo stata 
ottenuta che dall’on. De Luca, questi è pro- 
clamato vice-presidente. 

Vi sarà quindi ballottaggio tra gli ono- 
revoli Pisanelli e Restelli. 

Il ballottaggio avrà luogo domani al tocco: 


Tornata dell’8 Dicembre. 
Presideuza provvisoria dell'on. ZACCHERONI. 


La seduta è aperta alle ore 1 112 colla let- 
tura ed approvazione del verbale della seduta 
di ieri. 

L®ordine del giorno porta la: votàzione db 
ballottaggio tra gli. onorevoli Pisanelli e Re-: 
stelli per la nomina del 4° vice-presidente. 

Si procede all’ appello nominale. 

Compiuto l'appello e il contr’appello si pro- 
| cede alla enumerazione e prOcenert celle, 
i schede. 

La votazione dà il seguente: risuitato: 






Schede 207 
Restelli ottenne voti 69 
Pisanelli 60 

Schede bianche N65 

Schede nulle 3 


L'onorevole Restelli è proclamato 4° vice- 
presidente. 

gi procede all’appello nominale per la no- 
mina degli otto segretari. 

Compiuta la verifica. e la proclamazione 
delle schede, il presidente proclama il seguente 
risultato della votazione: 

Bertea ottenne voti 119 


Macchi » 110 
Cadolini » 103. 
Salaris » 103 
Graviva » 100 
Silvestrelli » 100 
T'enca » 100 
Siccardi » 92 
Lazzaro » 91 
Calvino » 88 
Miceli « 88 
Beneventano » 87 
Ronchi » 82 E 
Zanardelli » SO 


Gli altri voti si sono dispersi in minor nu- | 


mero sopra ‘altri deputati. 


Le schede erano 219, cosicchè la maggio- | 


ranza era 110. 
Gli onorevoli Bertea e Macchi avendo otte- 


nuto la maggioranza assoluta, sono procla- : 


mati segretari definitivi, 
Domani continuerà la votazione per la no- 
mina degli altri segretari. 


La seduta è sciolta alle ore 4 50. 





Corrispondenza. 


Pisa 6 Dicembre 1865, 


I lettori della Bazdiera avranno. notato | 


che il vostro corrispondente pisano. è stato 
un pezzo senza dar notizia di sè, cosa che, 
per dire il vero, potrebbe far dubitare che il 
medesimo divenuto ad un tratto un,indolente 
ed un poltrone cdi prima classe, passasse il 
suo tempo a /ianer sui Lungarni, sotto i Bor- 
ghi o per gli eleganti caffè che da poco 
tempo ‘vennero aperti al pubblico. Eppure chi 
pensasse in tal modo s’ingannerebbe a par- 
tito, conciossiachè due sole cose mi abbiano 
impedito di scrivervi: occupazioni straordi- 
narie è vuoto infinitesimale nella cronaca pi- 
sana. Ed anche adesso, se togliete le nostre 
Vie tutte sossopra per la collocazione del gaz, 
gli operai ehe per sollecitare lavorano anche 
allo splendore delle torce, la scuolaresca uni- 
Versitaria. e liceale che parimente ripassa 
Presso le torce la lezione del giorno, che ri- 
Imane, mio Dio! 

Pure volendo ad agni costo soddisfare al- 
l'obbligo assuntomi, vi dirò che mentre in 
Quasi tutti i paesi del globo si crede che la 
lotte sia fatta per dormire, v'è in Pisa una 
Classe, numerosa di persone che chiama esser 
quello il momento ‘in cui si debba fare il 
Maggior baccano del mondo. E di ciò può 
facilmente convincersi chiunque abbia la di- 
Sgrazia di passare una notte o due nella no- 
Stra città. Quasi a ciascun’ ora 

Canti discordi, orribili favelle, 
Parole furpi, oscene, accenti d’ira, 
Voci alte e fioche e suon di man con elle 
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destano di soprassalto anche il campanaio e 
1 artigliere. Za Provincia di Pisa e ZL? Educa- 
tore del Popolo hanno più volte gridato contro 
questo inconveniente; ma sono state parole 
gettate al vento. Ù 

Il maggior diavolio si nota nella parte 
della città posta a sinistra dell’ Arno, ed in 
particolare lungo via la Maddalena e contrade 
adiacenti, dove, per mia disgrazia dimoro da 
qualche tempo. Iu via la Maddalena al N.° 99 
3.9 piano abita pure un Delegato di P. S. il 
quale non credo davvero che possa compia- 
cersi d’un baccano che non può trovare esem- 
pio ‘in nessuna città. civilizzata. Ad esso ci 
rivolgiamo con fiducia, pregandolo a volere 
per suo.e nostro bene far sì che le guardie, 
percorrendo a uotte avanzata anche questo 
quartiere, facciano rispettare il Regolamento 
di Polizia. 

In'altra lettera farò conoscere se le mie 
parole vennero. ascoltate. Intanto, dimenti- 
cando un brutto proverbio che corre sulla spe- 
ranza, vivo nella fiducia di potere in. breve 
andarmene a Ietto sicuro, di fare una buona 
dormita. 

pe 


ERecentissime. 


Narrammo in uno scorso numero lo scon- 
tro avvevuto fra 1 Carabinieri Reali appostati 
nella villa Gondi al Pontassieve e una banda 
di briganti. Il fatto si è verificato in ogni sua 
particolarità, e sembra che il capo della detta 
comitiva fosse il famigerato disertore De Mar- 
tino. Oltre il brigante morto e i due arrestati 
fra i quali uno ferito, sappiamo esserna stati 


rinvenuti altri quattro; pur essi feriti. 


A lode del signor-Cav. Gondi, proprietario 


della villa che i briganti volevano saccheg= 


giare, possiamo oggi rendere palese una ge- 
nerosa di lui azione, quella cioè di avere elar- 
gito L. 600 alla famiglia dell’ ucciso carabi- 
nire Cini, L. 400 alla famiglia del Brigadiere 
Crudo ferito gravemente e L. 200 a quella 
del carabiniere Danesi più leggermente fe- 
rito. 

Inoltre, l’ illustre signor Cavaliere sopra 
elogiato, contribuì pure perchè il militare de- 
funto venisse con tutti gli onori tratto alla 
tomba, essendosi prestata pure la Banda alla 
solenne accompagnatura. 


’ 


Motizie Politiche. 


— Apprendiamo dalla Gazzetta Ticinese, 


‘che i Cantoni, le cui legislazioni penali per- 


mettono ancora la verga, sono: Lucerna, Uri, 
Svitto, Unterwald sopra e sotto selva, Zurigo, 
Glarona, Sciaffusa, Appenzello (interiore ed 
esteriore), Argovia. V’ ha dubbio quanto a San 
Gallo, Basilea città, e Grigioni. 


— Il Glode pubblica in data di Berlino, al- 
cune comunicazioni sul progetto della Prussia 
relativamente al)’ annessione .dei ducati. 

Questo progetto stato presentato dal signor 
Bismark al Re nel mese di settembre, porte- 
rebbe la cessione dali’ Austria del ducato dello 
Schleswig alla Prussia contro una indennità 


in danaro, l’ Austria affiderebbe alla Prussia 
l’ amministrazione dell’ Holstein contro paga- 
mento anticipato della sua parte di spese di 
guerra ; la. Prussia notifichereùbe alle potenze 
di aver preso definitivamente possesso dello 
Schleswig fondandosi sui fatti: che lo Schle- 
swig non è territorio federale, che nissuno 
dei pretendenti avendo diritto su quel ducato, 
e l’ Austria, cedendolo alla Prussia, questa De 
acquista il dominio in forza delle leggi inter- 
nazionali. 

Una volta in possesso dello Schleswig, la 


Prussia convocherebbe gli Stati dell’ Holstein 


pet consultarli sulle loro sorti avvenire. 


In quauto all’ Austria, la Prussia atcon-0 


sentirebbe volentieri che ‘essa si estendesse 
verso le bocehe del Danubio. 

Le questioni di Roma e Venezia dovreb- 
bero venir considerate dalla. Prussia; nel suo 


proprio interesse, come. terreno neutro, e la-, 


sciate all’ Austria ed. alla Francia sole. 

I. due, primi punti sono stati. confidenzia]- 
mente comunicati. all’ Austria, e da lei .re- 
spinti. i ; 


— Mercoledì il Principe di Carignano partì 
alla volta di Genova, ove il principe, Oddone 
lrovasi gravemente ammalato. 


— Il principe Amedeo partì da Torino colla 
sua casa militare alla. volta di Parma, ove 
risiederà tutto }’ inverne, tenendo il comando 
come ‘colonnello ‘dél'tegtimento' di cavalleria 
Lancieri di Novara; che) è \ colà di ‘guarni- 
gione. 
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— L’altro giorno, Udietro ‘istanza. del con- 
sole di. Francia, il fisto;di Napoli procedette! 
al sequestro del giornale repubblicano: ‘7 
Popolo d’ Italia, per an articolo intitolato: 70 
Due Dicembre. 


—FIl corrispondente fiorentino della Cor- 
cordîa di Casale biasima la condotta della 
Camera nella verificazione dei poteri. » Si 
approvano, dice esso, e si respingono le ele- 
zioni: così a casacciore per capriccio ; la mag- 
gioranza non verifica, proscrive.... In questi 
precedenti vi è.il germe di funesti inconve- 
nienti..... Un bel giorno.le. maggioranze 3DI 
nullano "faire le elezioni di minoranza. Così 
sì calpesta la Costituzione..... Sino ad oggi 
la maggioranza sinistra ammise) i suoi ed 
escluse gli altri. Mutati i tempi, una maggio- 
ranza destra esclude tutti quelli che non sono 
dei suoi. Che trionfo costituzionale! »  Ve- 
rissimo ! i 

— Leggiamo; nel Giorzalerdì Roma del 4 
di dicembre.s « Per (effetto dellà; persistente 
attività, colla quale la truppa pontificia pro- 
segue le sue\combinate perlùstrazioni ‘nella 
provincia di Frosinone, la serm)ieli 1° (corrente, 
da ‘alcuni villici venne fermi, nelle vicinanze, 
di Ripi, Antonio Caracci, il quale, inseguito 
dalla-forza, erasi gittato in quelle campagne. 
Questi faceva parte della banda del già arre- 
stato capo Giovanni Capri detto Giovannino. 
N Caracci si trovò ferito, armato di fucile, 
di pugnale; provvisto in larga copia di mu- 
nizioni, e fu dai suddetti villici. consegnato 
ai gendarmi pontifici in. perlustrazione. Ai 
villici si accordò subita SPp {pop vegienio \PRe= 
mio. » Per T PESCI Te 


— Leggiamo nel Pensiero Italiano : 
La consorteria deve aver perdute oggi le 
illusioni concepite per la nomina dell’ on. Mari, 
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a cui voleva per forza attribuire ui signifi- 
cato che non ha. 

I voti raccolti dagli onorevoli Crispi, De 
Pretis e 'De Luca sono più eloquenti di qua- 
lunque commento si potesse fire; coma elo- 
quentissima è la lezione toccata al partito che 
pretendeva risuscitare all’ ombra dell’ on. Mari, 
col numero. ‘scarso e insufficiente di voti con- 
feriti ai ‘signori Pisanelli e Restelli ‘il chiodo 
è ribadito ‘e ci pare ché sia ribadito a dovere. 


— Sappiamo da certa fonte che in seno 
al consiglio de’ ministri si discute con serietà 
lo scioglimento della Camera. Se le altre 80 
elezioni che rimangon da fare, riesciranno fa- 
vorevoli aì partito d’azione, il ministero si 
deciderebbe a sciogliere la Camerain gennaio. 


— Gli abitanti del Comune: di Mirandola 
hanno fattò il bucato al loro Municipio. sciolto 
questo per cattiva amministrazione, ne eles- 
sero un nuovo intieramente conservatore, la- 
sciapdo i primi consiglieri con un palmo di 


naso. 
(Stendardo). 





SOCIETÀ PROMOTRICE 


DELLE, BELLE. ARTI IN FIRENZE 


Via della ‘Colonna N.° 3A 


Esposizione Permanente con. Vendita 
di azioni per concorrere a. Premi da de- 
ferminarsi. 

Previo. il permesso di questa R: Pre- 
fettara la. societa suddetta,. dal: 10 No- 


* valore ciascuna di 


vembre 1865 a tùtto il 15 Febbraio, 1866 
ha aperto .il suo locale con Esposizione 
Permanente, e con vendita. di Azioni del 


LIRE, UNA. 
Le Azioni sono vendibili in. Firenze al 


gabinetto scentifico letterario Viesseux, alle 


Librerie Molini e Bettini Piazza S. Tri- 
nita, e a quelle Jouhaud presso la ‘piazza 
del Duomo, Papini. e C.° successori Piatti 
Via Vacchereccia,. al Negozio di Musica 
Brizzi e Niccolai Via de’ Cerretani, non 
che alle sale della Società che sono aperte 
tuiti i giorni (tranne il dì della Natività 
del Signore) dalle ore 10 ant. alle 3. po- 
meridiane. 

L'ingresso alla Esposizione è permesso 
ai Soci, agli Artisti esponenti e a chiun- 
que acquisti un Azione almeno; la quale 
però è 
una sola persona. 

Li 20 Novembre 1865. 

Il Segretario ; Avv. C. A. Bosi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTT DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 
Bollettino Sanitario. 
Napoli, '". — Casi. 16 .e morti 6. Nei 
muni adiacenti. casi 15 e morti 10, 
Napoli, 8. — (Casi 19 e morti 11. Nei co- 
muni adiacenti casi 12 e morti. 2. 


co- 


valida per una sola volta e per ; 











Stocolma, 8. — La Camera della Nobiltà 
adottò il progetto di riforma ‘con!’ (361 voti 
contro 94. Anche la Camera del clero seguirà 
probabilmente questo esempio. è 





i 
| La PA zoo mostrasi molto soddisfatta. 


“Londta, 8. Situazione della Banca; Au- 
mento nel dalbu 327 mila sterline. Dj 
minuzione nella riserva dei DES GRA 196 mila; 
nel numerario 158 mila. 

‘ Vienua, 8. — Le Dietè di Linz, di Trop- 
pat e di Klagenfurt banio adottato ‘progetti 
d’indirizzo contrarii al reseritto di settembre,, 

Londra, 8. — Fu ‘ordinata un’inchiesta 
sugli ultimi avvenimenti della Giamaica, da 
farsi da una commissione europea. 

Bruxelles, 8. — Nulla di nuovo sullo stato 
di salute del re. 





Parigi, 8. 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Fondi francesi 2 070. 68 87 
Id. id. 4 ]{2 070 id. 97 12 
Consolidati ftiggleni LESSE SO E 
Consolid. it. 5. 010 (Chius. in Lul: . 65 05 
id. id. (Id. fine mese). 65 25 
id. id. (fine prossimo). — — 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Cred. mobiliare francese!) ‘885 


Id; idi id; italiano. |... 417 
Id id. id.  .spagnuole,. 467 
Id, della str. ferr. Vittorio Emanuele. 213 
Id. delle str. ferr. lon®. venete. 423” 
Td. id. austriache 427 
Id. id. romane. 156. 
Obbligaz.. id. MGO 160 


Id. della ferrovia di Savona 


GIo. BATTISTA SALVI Responsabile 








ANNUNZI DELLA BANDIERA 





LA 
TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA 
dove si stampa il Giornale 


IN VIA DE’ BARDI 


N. 50 


La Eandiera del Popolo 


provvista di'una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratieri, è in grado | 
di accettare qualunque Commissione, ‘a prezzi tali, 


da non. temer concorrenti. Si 


garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l’ ele- 


ganza dei tipi. 


PASTA DA DAME 





Questa PASTA, ba la proprietà di pre- | 
servare la pelle. dalle scoppiature, conser- | 


varla liscia; profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 

Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
sant Via Rondinelli 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 


Chi fa uso di; detta. PASTA, non ab- | 


bisogna di sapone. 


ALLA LIBRERIA cs scnta tari 


in Campo iu Firenze e dal $£ig. Lorenzo 
Mariottini Cortona, si ttova vendibite Numero 
24 Suonate d’ Organo, divise in 6 Fascicoli. 
Si spediscono franche di posta a L. 2. 15. il 





MANUELLI 





(unico DEPOSITO) al | 


= 


i 
li 
| 
| 
Fascicolo. Si vendono anche a Fascicoli sepa- Î 
Î alle paste di Lichene semplici, e composte, 
Ì 
i 
i 
I 
| 
| 
| 
| 


rati, perchè ogni fascicolo contiene lo spar- 
tito per una messa. 


E STATO, PUBBLICATO un. ottimo 
libro di pag. 400, in ottavo. piccolo col 
titolo Novene ‘e Tridui soliti farsi nelle 
Chiese delle Scuole Pie. 

Dirigersi con vaglia postale di L.1 70, 
a Lorenzo Chiesi Libraio. in faccia alle 
Scuole Pie in Firenze. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 





| 


capo, trovasi: vendibile ‘alla. Merceria ‘di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli; al efron 
di L. 1 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d' etichetta... 





PASTA PETTORALE BALSAMICA . 
Questa pasta, preferibile, per l' accu- 
ratà-sua composizione, a tutte le altre che 
ci vengono {trasmesse dall’ Estero, nonchè 


è un rimedio quasi unico, per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
ribelli, la Raucedine succeduta alla Zarit- 
gite e Bronchite, ed è sommamente gio- 
vevole nel secondo periodo della tosse 
i Asinina dei Bambini. 
| Prezzo .80. Centesimi 
relativa istruzione. 
Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo în fatcia al 
Cinghiale. Firenze. ' 


la. scatola con 
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Firenze 1865. — TIP. FIORENTINA — 
' Via de’Bardi N° 50, diretta da G. Natalt. 
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ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si ;acceltano, per meno, di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente: Alla scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non respinge il gîornale s' intenderri- 


confermato. 
Il prezzo per Firenze a domicilio e per le pro- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per l’ estero l’au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. bali ai arat)e ; ‘del 
Chi non respinge i primi cinque numeri dé 


gionale che; gli. vengono; inviati, si riliene come 
g 





L’UFIZIO 


è în via dei Bardi Num. $0 a terreno. 


Il Giornale 

Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 

sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 23 per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 


dirette all’ Uffizio. per lettera affrancata con vaglia 
Hi ipestali o francobolli. 


Le. lettere. non. affrancaté non saranno ricèvote. 
I manoseritti non si restiluiscono, 


Si lien parola d’ogni libro inviato franco alla 


Direzione. 


UN NUMERO: ARRETRATO 10 CENTESIMI. 
ll Giornale fuori di Firenze costa 3, centesimi. 
Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 


IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 








associato, 
TL PROGRESSO i fare, per due buoni riguardi. — Primis, | Così, quella trista Cianaccia,  rimodernata 
DEI BECERI E DELLE CIANE perchè i Libri Santi dicono che l'Ebreo | all’ebraica, non,volea la benedizione. nè 
i non può, nè deve rimpatriare, a causa del | cruda nè cotta, e s'imbuscherava del 
| svago Deicidio, Commesso sulla persona di nostro | l'Asperges; come, del \Tefelimine. Di più, 
FEGATACCIO:UE! LA PITICCHIONA signor Gesù Cristo. — E secondariamente, | poi, siccosue l'era. la. cicerona della bri- 
io perchè ‘oggi ‘l’'Israelita gli è cittadino na- || gata, tagli. va de parole degli altri, alla brù- 
zionale, nei pacsi, come tutti gli altri, e | sca e senza.creanza; e ne dicea di. quelle 
La Bandiera, sere fà, si ‘trovò pre- | così non si può mandar via un accidente. ;| da pigliar con...Je ‘molle. Perchè; niente 
sente a un discorso ‘politico di Ciane e di | E và bene. Come convenne, anco la Pi- | meno, l'avrebbe voluto,i.che, come.gli 
Beceri de' Camaldoli di'San Friano, in dove | ticchicna, figliuola di’ Brachiere, che l’è | ebrei, anco le donne,. fossero emancipate 


l'è solita di battere, per’ istruirsi sulle 
tendenze \e sui bisogni della‘ povera gente. 
E la si messeta origliare, da vera soffiona, 
allo sporto d'un bucherello di'botieguccia 
di vinato, nella quale e c era un buon 
Parlamento di masti e di femmine, che 
sgomitolavano la filastrocca, sui trovati e 
le cose del «giorno. Fegataccio, per esem- 
pio, discorrea su’ Giudei} come un libro 
stracciato, dicendo che la loro emancipa- 
zione l'era stata la schiavitù del Cristiano. 
Che bestia, Fisco!) E, qui si mettea a 
rebbiare senza misericordia quel buon uomo 
del Granduca Leopoldo II, affermando, che 
gli era stato lui il primo emancipator dei 
Gindei nel 48, quando gli venne il ticchio 
di far l'italiano e il liberalesco. E da .al- 
lora in poi, dicea Fegataccio, V Ebreo gli 
è andaho sempre per l'insue, e il Cristia- 
naccio all’ingiue, facendosi, a. poco alla 
volta; sbrattar «dai Cadastri, dalle case, dai 
fondachi, dalle afficine, dove, di podestà 
gli è doventato sbirro, ossia..di padrone 
Sirzone, e ringraziare Iddio. E. dunque, 
concludeva lo sgraziato, sostenendo, che a 
Momenti, Roscille gli era il padron del 
Mondo, sotto nome di Re dell'oro mentre 
‘anti Monarchi e Principi Cristiani che ci 
Sonu \compreso il Santo Padre Pio Nono) 
Ali stanno sotto ai piedi, perchè gli sono 
debitori di tanti e tanti migliacei (miliardi). 
Dunque Fegataccio, gli avrebbe rimandato 
lu:ti gli Abrei in Palestina, perchè e ri- 
lacessero la so’ nazione come a’ tempi, di 
Mosè e d' Aronne — cosa che non si può 
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una donna letterata e spoliticante, tra le 
prime, perchè la legge tutti i giorni la 
Nazione, che, come tutti sanno, è il gior- 
nale del Gbetto e dei pizzicagnoli. Non si 
può difatti, comprar dieci centesimi di sa- 
lame o di ciuco con il finocchio, senza 
averio rinvoltato in un pezzo di Nazione: 
la qual cosa prova, che questo gli è un 
foglio di credito, che buca per tutto, ed è 
utile più morto che vivo, sull’usanza dei 
porci. E la Piticchiona, dunque, la tira 
dimolto ‘all’ Ebrèo, molto più che le male 
linguaccie della’ strada, voglion dire, che 
l'abbia de rigiri con gnor Isacche, e che 
la si ‘proponga di sposarlo, addirittura, 
Quando gli' abderà in usanza il matrimonio 
civile, il quale, secondo la Pitiechiona, 
permette tutti gli accoppiamenti, senza di- 
stinzione di Culto, purchè sien tra fem- 
mina e mastio, e purchè si ‘paghi la tassa 
di 45 lire al Sindaco, Paraninfo, che farà 
la parte di prete. Poi, celebrate le nozze, 
chi vuol ire alla so’ Chiesa ci vada a pi- 
gliar la benedizione, e chi non ci vuol ire 
faccia lui. E anzi, la Piticchona in que- 
sto rapporto, biasimava la legge, da vera 
ignorantona, perchè la diceva, sputa caso, 
che fino a ora i preti gli aveano avuto 
giudizio, a far la benedizione ed il matri- 
monio al medesimo tempo: perchè e'sa- 
pean bene, loro che son pratichi, quar- 
mente gli sposi, una volta sposi alla Co- 
mune, se e vanno in Chiesa, dopo, ch'i’ 
caschi morto di gocciola repentina. Pèrchè 
dopo gli hanno altro per le corna, allora!... 


in.tultto.e. per. tutto, fino. al punto di man- 
darle Consigliere nelle Comunitae: e Si 
dachesse, anco, e (riuratesse e -Deputatesse: 
Tosomma, donne in calzoni, assolutamente. 
E badate, quanto alle belle, che .son, bea 
fatte e fornite, il. levar ‘di. mezzo tutta 
quella frasconaia. de’ cerchioni, delle sot, 
tane, delle gonnelle etcetera, non farebbe 
male. Perchè, imbracandole, le si vedreb- 
ber precise, come. le. sono; mentre, ora; 
ogni femmina \è.un indovinello, benchè, 
alto. alto, dalla facciata la si possa, un po” 
scandagliare. Ma. la facciata qualche volta 
l’è.traditora:; perchè, ve, n’ ha ;di quelle 
che in viso le-:paiono quel che. poi non 
sono; quando, sciolte dai paludamenti, se 

ne vanno-in nettatura, come l'insalata di 
campo. C'è certe, che. l'hanno il visone 
a rossacci; con gli zigomi pronunziati mol 
tissimo: e parrebbe, dunque,idi buona ra- 
gione, che l'avessero a,esser pezzi da 
trentasei, mentre le sono spianatoi :belli. e 
buoni e graticci di fichi secchi. ‘Altre, ben 
chè le impromettano, le son tirate a stiappa 
e non, ritondeggiano. .Poi,.c' è «le. famose 
gambe a, 77, che molte hanno e pochis: 
sime no, le quali ultime, ‘sarebbe. giusto 
di distinguere ed ammirar nei polpacci 
Perchè, quelle che hanno le gambe di.ra- 
gno. e di sedano: quelle che sono imbot- 
tile come le poltrone:. quelle che. hanno, 
la gobbina ingannata sotto l’ovatta, sarebbe 
creanza che si avessero a distinguer su 
bito dalle diritte,  avvenenti, compite e 
provviste. Dunque l’imbracatura proposta 









lè 


Piticchiona, 





da omini.e..un. po.da' ART E.così fini 
rebbero quelle brutte, campane senza bat- 
taglio, che si chiaman cerchi, o unpene, 


0. il diaolo che se le porti. 
Ma Fegataccio, non vera. dell'avviso 


della Pitiechiona, in certi riguardi, perchè 
diceva, per esempio, che le donne devono 
far da donne, e badin danque, all’. agosed 
rali-fuso. Gli parea/che' la troppa strazione 


imbirbonisse la femmina inalberandola e. 


sbrigliandole, le. passioni..per farla, tristare 
redicola. Argomentando, dagli esempi della 
natura, che è gran madre e maestra, Fe- 
gataceio deduceva ‘che tra il maschio e 
la femmina, ci dev'essere il suo divario, 
‘come. si conosce’ chiaro, in tutte le specie 
degli ‘animati volatili, quadropedi, aquatici, 
anfibi, testacei, crustacei'e così di seguito. 
Iligallo, dicea' Fegadraceiò ‘è più bello e 
forte e imsestoso’ della gallina ‘eil bus 
della vacca : perchè “il bue “ha le ‘corna 
lunghe e superbe ela vieca nò, come il 
fringuello maschio è più colorito della frin- 
guella e dice Francesco ‘mio; cosa che la 
fringuella ‘non può fare, perchè di tinte 
Pè più sbiadita e ‘non pùò dir altro che 
cin'cin'e ‘basta. Così fosse “di ‘tutte le 
femmine! Anco tra pappagallo e pappagal- 
la}'(seguitava Fegalaccio), v'è la so’ bella 
differenza, come’ tra la capinera mastia e 
quella femmina, perchè la ‘prima, l'è nera 
dicapo e proprio color di padella e la 
seconda l'è rossigna. Sicchè andando’ di 
esempio in esempio, Fegataccio  conchia- 
deva; chela natura; 4vea messo ‘la fem- 
mina al di sotto “del'maschio : dal che ve- 
niva, che l'emancipazione della donna l'era 
una pretta castroneria dell’uomo, e la ro- 
vinadel sesso ‘gentile medesimo. Di fatto, 
mettendo ‘puta, la donina nei Consigli e 
neiParlamenti; a' sentir quelle’ vocine di 
musico, tra ‘i contrabbassi degli uomini, 
ne proverebbe ‘una stuonatura ripiena di 
riso e di' scandalo. E lasciamo gli incon- 
venienti' delle sittpatie, ‘delle antipatie, 
delle gelosie, che ‘sono guai e conforti ine- 
vitabili, ‘quando ‘gli vomini bazzicano con 
le donne: Se una‘ Deputata fosse di ta- 
lentoè giovane e bella e la facessero 
Presidentessa, dove la mettesse a’ voti un 
ordinè del Giorno; ‘e dicesse chi lo approva 
si rizzi, che'‘cosà succederebbe ?-Succede- 
rèbbe che tutti si ‘rizzerebbero, per fare 
onore a madama. Se ‘poi, la Presidentessa 
fosse ‘una vetchiaccia riarsa ‘e sdentata, e 
proponesse qualtosa, siate sicuri, che non 
si rizzerebbe' ‘nessuno ad'‘appoggiare. Poi 
si ‘farebber ‘gli ocehtietti, “gli scambi, gli 
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n RG da 
Sogna È bord! ; 


-della-civiltàvehe-procede E-però, parrebbe 


che avendo ottenuta la emancipazione gli 


Ebrei la dovessero ottenere; anco le donne. | 
sì, riprese Mega- | 


Fino a un certo limite, 
taccio; ma poi non bisogna ingonnellare i 
pubblici Magistrati, éd i Ministeri; 
chè abbastanza, si fanno, canzonare;, ora 
che son composti d’ uomini.» figuratevi;.se 
e ci si anettesse,.ledonne, Due, sole tra 
loro, non si acdordano. E il proverbio no 
strale dice : che per star in pace nella 
s0).casa;-ce-ne-vàuna-cvivave un’altra 
dipinta. Se nò: patassìo firmo,; e graffi e 
morsi e baccani. Quest uso, per esempio, 
che c'è, di darsi di tue, tra. mamma e 
figliuola, gli è una emancipazione, che non 
mi garba: perchè il tu, h6 
che agguaglia |’ inferiore con il superiore 
e allora, succede che la madre addome- 
sticandosi troppo con la figliola, si livella 
con lei e all'occorrenza, 
si reggono il. venti! Come, se. la donna si 
erudisce nella Dottrina, Cristiana. nel vec- 
chio Testamento e nel nuovo, nei princi- 
pii della sana sapienza che il non cono- 
scere.è vituperio, la donna, dico, confer- 
mata in questa mapiera, la sarà, lo, spec- 
chio della. famiglia e della cittàe. 

E qui finirono di ciarlare, Megataccio 
e la Piticchiona, ma pur. troppo. dai loro 
discorsi la Bandiera, si dovette avvedere, 
che oggi, per trovare un po’ di senso, co- 
mune, bisogna andare ne’ Camaldoli, finchè 
e li lasciano. Andereste forse, voi. altri 
lettori alle Camere, per dimenticare, quel 
che vo' avete imparato, di bello, d’ onesto, 


af a I 
d’ utile e di vero? Una volta, l’onorevole : 
Petrucelli della Gattina, scriveva un, libro ; 


sui Moribond: del, Palazzo Carignano. Se 
fosse a Firenze, questo signore, potrebbe 
scrivere un altro libro sui Morti di Pa- 


lazzo Vecchio. 
Non inbroccano e ‘vanno stuonati e 


senza concerto. Non furono, nè saranno, 
perchè Ja gente che sà, è oramai convinta, 
che la Camera odierna, sia belle  basita 
e sopolta, prima di nascere e :che aspetti 
la iromba del Giudizio, per rizzarsi ed 
andare. Secondo i pareri, a momenti, ci 
dovrebbe essere tante Camere, quante son 
le teste di Deputati -+ Dico teste e non 
capi — E allora come si fà egli a gover- 
nare con un po' di sugo? O abbasso il 


Ministero, o giù la Sembrèa: di qui non 


si Scappa ; quando, non si componga, o da 
una parte, 0 dall'altra, una maggioranza 


assennata, che vada a passi prudenti di 
| conserva col Ministero. Con questo perenne 


epigr rammi che sciuperebbero la maestà 






È | 
# al Mor dinil O | Shi 


per- | 


confidenza || 


tutte e .dua le ; 













pensi, gita il becero e Ta cana, 
| sdottoreggiano da professori.” : 
Avete “mésso, ‘messerì,' froppa Carne 
da fuoco. Ota cuocetela è mangialela, £ 

vi riesce. Avete, messo.nella, cucina i 
cuochi: ora ‘contentatevital ‘guasto. ‘Ave 
avvezzato il popolaccio schernitore ‘dei Wi 
mite»dei Templi, ora vaccettatelo pugni. 
latore ‘e ‘ladrotie e’ bricanite;” perocelè i 
Savio,lasciasse, detto, che. dall’ emipietà al 
delitto.vi hia .un'vcammino” assai vcortoVi 
leste il volgo ragionatore smodetato sù 
| tutte le cose: Ora pigliate in santa pace 
le contumelie che vi rimanda da sbrigliato 
Centauro, ossia Teso mezza Lestia e mez- 
! z' uomo; 


Noi siamo qui; 

E. mi pane; (con rispetto) \elie/ noi ci 
avvolgiamo nel torbine infernale di Dante 
i Alighieri, tra le diverse su e le orr- 
| bili favelle. i 

E. infatti, v'è uno aper che civcir- 
conda, ed ..accieca -da, tutte. le. parti e chie 

Di quà, di là, di giù. di sù ci mena 
Nulla speranza, ;ci conforta, mai 
Non che, di pace, ma di; minor pena. 

Ahi. abi, 


PATANO: 


LA TASSA, DI SUCCESSIONE, | 
AGFRONTE:| DEL' CHOLERA: i! 


_— 


Questa tassa è la più odiosa, e la 
meno sopportabile, considerata tanto dal 
lato morale che da quello d'interesse. 

I governo. ‘che entra imperiosamente 
nella ‘casa ove si piange ancora un caro 
estinto, e ti fa lo inventario dei beni del 
defubto e de jure diventa creditore privi- 
| légiato immediatamente, è qualche cosa di 
| così urtante, che le popolazioni ne risen- 
| tono continuamente la dolorosa  impres- 
| 
| 





sione. i 184 
Diciamolo francamente: se le Autorità 
volessero informarsi con lealtà dello spì- 
rito. pubblico riguardo a questo balzello, 
mancherebbero al loro dovere, se non ne 
informassero, con pari “lealtà al Ministero. 
Ricordiamoci, che. questa impos sta, risale 

‘ai tempi. dell’ Impero Romano, e quando 
Augusto Ta ‘decretò, immense “furono le 
querele, che” le ‘popolazioni | levorono contro 
' di lui. al i 
E quando. gli. | suecedetle Adriano, il 
primo atto del’ medesimo nell'i impero ! fu 
quello di abolire "la tassa, di successione: 
la quale ‘disposizione gli “procurò tanto 





pladso «e ‘rinomanza, che alla‘sua morte il 
popolo volle che fosse annoverato tra gli 
‘Dei, decretandogli )’ apoteosi. 

. Plinio; nella sua orazione al Senato in 
lode di Adriano, disse, che ‘tra lle ‘altre 
*virtà di questo Imperatore quella sola di 
‘avere abolito la tassa di sangne (così chia- 
mavasi quella «di successione), era . titolo 
sufficiente. a fargli. decretare l’ apoteosi. 

Questo ‘balzello venne ripristinato nei 
tempi barbari del medio evo, e pure fu 

‘necessità politica di abolirlo presto, ad onta 
‘che le fortune private fossero infeudate al 
dispotismo .dei baroni. 

Ora nei tempi. di così, illiminato pro- 
gresso enon sappiamo comevpossa esistere 
in Italia una tassa siffatta, la cui ‘moralità 
e l’inopportunità impolitica’ sfuggono an- 
che la scusa della miseria delle finanze. 

Bi modo, che. non ci farebbe impres- 
sione; se e dessimo dimandata ed.imposta 
la tassa ‘osul macinato, ‘altro (imprecato 
avanzo di feudalismo. 

Mi condonino i mostri lettori il ‘rapido 
sguardo, storicamente lanciato su. questo 
balzello;; simperocchè se la; sua .\esazione 
riesce insopportabile nelle morti ordinarie, 


insopportabilissima diventa, quando si con- 


verte..a flagello sui popoli. flagellati da 
una sventura impreveduta, quanto può es- 


serlo il Cholera. 
Tl-Deputato» Giuseppe: Romano-ed altri 


egregi suoi Colleghi hanno indirizzato al 


Ministro Sella caldissime istanze, affinchè | 


fosse sospesa per alcun tempo l' esazione 
di questa tassa nei paesi  bersagliati dal 
Cholera;>e ciò':finor a rche il «Parlamento 
nazionale nom avesse avvisato sull’obbietto; 
considerando all’ eccezionalità del caso. non 
preveduto dalla: legge. 

In altri termini, si sarebbe detto al 
Ministro Sella di non trarre da così nefa- 
sto lutto di popolo una occasione propizia 
per colpirlo dué volte èòn una tassa, che 
diventa, diremo; quasi, usuraria. 

Fate un calcolo facilissimo, e vedrete 
se ci apponiamo male. 

Per,tacere dei paesi meno colpiti dal 
malanno, in Ancona, in; Sansevero;. nella 
stessa Napoli si sono verificati sino. a cin- 
que. passaggi di, una stessa eredità. 

Di modo che Ja tassa di successione 
ad esigersi avrà menomato quasi di un 
terzo di. valore la proprietà d’ una fami- 
glia! 

Ci. si è riferito d’ una eredità fan il- 
lustre Principe Siciliano, che paga (sem- 
bra fà vola!) 250 mila lire di TASSA al 
Governo!!! i punti 

Non v'è compenso, non proporzione, 
non equilibrio, non giusta retribuzione a 
questo modo tra popolo e governo : è un 
dirittorchessioriduce: al- voto id'uunsParla- 
ménto di ‘schiavi ‘edi venduti; «messo în 
atto=per violenza di legge. 





| medesimo. un, invito. agli. abbuonati , perchè 


 Adunque troviamo che le istanze del 
Deputato Romano, e le dimostranze delle 
popolazioni e della, stampa di ogni colore 
doveano essere accolte dal governo; come 
esempio di carità civile da sua parte. 

La pubblica opinione reclamava questa 
provvidenza salle basi' dello stesso' diritto, 
dell'equità, della giustizia, della ragione. 

Le dette dimande erano a dippiù fon- 
date, sulla. inviolabilità santissima; della 
proprietà,la) quale attaccata. e rosa, dalla 
tassa ‘onerosissima del ‘registro’ in tutte Vle 
sue trasformazioni di compra, di vendita, 
di contributo fondiario, di passaggio suc- 
cessorio, subisce una minorazione perio- 
dica e riprodotta a tal segno, che in un 
determinato: giro di anni non appartiene 
più ‘al proprietario. 

Tutto insomma pareva contribuire ‘a 
tenerci certi di ottenere da Sella questa 
specie di sanatoria per. la tassa di suc- 
cessione nei. casi. di. morte per .cholera. 

Ebbene ; il: Ministro Sella ha. risposto 
al'Deputato Romano — che' innanzi al- 
l'inesorabilità” della! legge debe ‘tacere “il 
cuore! — quasi che non potesse esservi 
una legge, che dettata da. straordinarie cir- 
costanze, imposta «per quistione val gabi- 
netto in momento di crisi finanziaria, sfag- 
gendo a quella calma e ponderata discus- 
sione richiesta in bisogna di si grave mo- 
mento, non debba essere chiamata ingiu=" 
sta e vessatoria. » 

Se ‘ne ricordino î rigori! Deputati 
imperocchè, se vi ha legge degna di 
emenda per la sua inopportunità è quella 
certamente, che sancisce la tassa di suc- 
cessione. DU. HEI 


GENEROSITÀ ED EGOISMO 


La celebre cantante signora Adelina Patti 
aveva stabilito ‘prodursi una' sera al “Teatro 
Pagliano a total benefizio delle.famiglie delle | 
vittime del Cholera. 
successiva e gli ulteriori impegni assunti, ta- 
sciandole però il solo tempo bastante per le 
dieci rapptesentàziohi d'Gbbligé lalgli abbuo- 
nati, la generosa artista volle nondimeno com- 
piere : il nobile «divisamenito in altro modo, 
vale ‘a: dire rilasciando a questo scopo la paga 
della, decima EAppresantazione che le perve- 
piva, 

Sarebbe stato generale desiderio che P 1m- 
presa avesse dal canto suo rilasciato |’ incassò 
petirendere l’opera completa, facendo. al,tèmpo 


La sua Persa 


volessero essi pure concorrere, renuuziaudo al 
diritto del psssò,o pagando il bi glietto, quando 
avessero amato assistere allo spettacolo. Niuno 
certo si sarebbe rifiutato, ed i pochi renitenti, 
sarebbero. stati liberi di,godere.del doro pri 
"edo e farsi segnalare d tatpi, come egot- 

Aci sembrava infatti iu" slichifizio Liévist 
simo. per chi sha uditosla Patti move (sere 
renunziare alla. decima, come anche..per.l’ ap- 
| paltatore, che ha introitato somme favolose, 





| 


— 





al di Ià di ogni desiderio, rilasciare introito, 
ju vista delle lil o sciagure da soccor- 
rere, 

Io tal guisa la Patti sola ha dato un filan- 
tropico esempio, e che fa torto, a molti altri 
di non aver seguito nè imitato. 





Parlamento Nazionale. 


die — 





CAMERA DEI DEPUTATI 
‘Tornata ‘del'9 Dicembre. 


Presidenza ZACCHERONI presidente di età. 

La seduta è aperta alle ore 1 1,2. p. 

Il numero, dei deputati è assai scarso. 

Si dà lettura del processo verbale dell’an- 
tecedente tornata, che viene approvato. 

L’ ordine del giorno reca la votazione per 
la uomina dei segretarii. 

Si fa, l'appello nominale. I deputati recano 
all’ urna la loro scheda, 

Risultato della votazione: 

Votanti 202 — Maggioranza 102. 

Cedolini, 108 — Salaris, 105 -- Gravina, 


102 — Silvestrelii, 100 —. Lazzaro, 959. — 
Tenca, 94 — Siccardi, 93 — Miceli, S4 — 
Beneventano, 81 — Ronckei, 75 — Rasponi 


A.'68 — Trigona, 64 — Zanardelli 20, 

Gli altri voti andarono dispersi. 

Gli onorevoli Cadolini, Salaris e Graviua 
avendo ottenuto la maggioranza, sono precla- 
mati segretari della Camera. 

Si procede al ballottaggio fra gli onorevoli 
Silvestrelli, Lazzaro, Tenca, Siccardi, Miceli 
e Beneventano; a 

Risultato del ballottaggio. Votanti 195. — 
Silvestrellî, 117 — Tenca, 109 — Beneven- 
tano; 100 — Lazzaro, 81 — Siccardi, 80 — 
Miceli, 78. i 

Gli onerevoli Silvestrelli, Tenca e Bene- 
‘ventano avendo ottenuto maggior numero di 
voti ‘sono proclamati! PRETSrATI. 

Si procede alla ‘votazione per la nomina 
dei questori. 

Si fa l’appello nominale! ed il contr? appello. 
Non risultando la Camera in numero, si ri- 
Manda là votazione a lunedì. 

La seduta è sciolta alle: 5. 





Notizie Politiche, 


— Leggesi nel Pensiero Itupidnbi 

La ‘&onfusiore fà ‘érescendo; î ; pet 
oscilla incerto fra cento consigli. Chi gli dice 
di audarSsene al più presto, chi' To incita a 
rimanere ‘ed’ osare Chi 'infive volgendosi con 
vecchia. arte al sole; che isorgey comincia ad 
adulare gli ucmini per tanto tempo,vituperati 
e..derisi. L’ Opirione di questa mattina si con- 
fonde in salamelecchi alla sinistra e strapazza 
quasi ì francesi che Manno il torto di seri 
vere oggi ciò chè 1 Opinione seguito a stri 
vere finehè' 1a sinistàa ‘era minoranza. 

A quale partito si fermeràil'ministero mon 
è ancora certo, ma persistiamo a crederci 
bene_informati-riguardo.alla probabilità che 
prevalgano alla fine i perfidi consigli di uno 
scioglimento della (Gunidia. — 1LAGA 

— Scrivono ‘da Fama alla Tromba Catto- 
I Zica di Napoli il 4,dicembre: 

Non essendo io per mestiere nè giornalista 








nè corrispondente di giornali vi scrivo solo! 
allorchè accade qualclie fatto di grave: ed uno 
ce né è gravissimo che va segnalato” alla vo- 
stra attenzione: questo consiste nell’ uniforme 
indirizzo dei ‘diplomatici officialmente dd offi- 
ciosamente accreditati presso la' Santa Sede.| 

Frequenti sono i colloquii tra l’ambascia-, 


il 


tore austriaco e gli agenti di Prussia e l’In- |; 


gbilterra, Tun-loro regna il massimo aetordo, 
e, cosa strana ma pur verissima, giuaicano 
da un medesimo puntu di vista la quistione 
del potere temporale del Papa. Essi ripetute 
fiate han idato promessa di appoggio alla Santa 
Sede, ma in questi giorni raddoppiano di buoni 
uffici e di dimostrazioni di simpatia. Ritenete 
per ora come certo questo fatto, il quale ‘vi 
fornirà la chiave per comprendere importan- 
tissimi avvenimenti cHe non sono molto lon- 
tani. 

— Dal Peasiero: 

A proposito delle elezioni che restano a 
farsi, la Nezione di ieri conchiude nella ma- 
niera che segue il suo primo articolo: 

« lusumma è tempo che tutti ci pensino. 
Taluni nell’ ebbrezza di qualche successo. ri- 
portato vedono, o meglio fingono di veder 
tutto color d’oro. Ma noi siamo in una via 
dalla quale non ritraendoci a tempo, il paese 
stesso sarà quello che chiederà si faccia ciò 
che oggi è dovere d’ognuuo adoperarsi ad 
impedire che avvenga. E se avvenisse, la colpa 
non sarebbe nostra. » 

Il significato di coteste parole subdole non 
può sfuggire ad alcuno, perocchè da esse tra- 
spaia manifesta la ‘minaccia d’un colpo di 
stato se gli elettori non pensino a rinforzare 


aperte sara 


Ie, elemento Sopsonizio con le prosezgo ele-! 
zioni. i Ì 
— Il ministro delle fivanze, Quintino soft, 
ha dovuto sudare per mettere insidie È danabi 
da ‘pagare valla fine dèlannò \gl’interessi del 
debitu-pubblico, ma; diéono:che cibsia riuscito 
e che per, quest'anno si pagheranno ancora. 
77 Il Governo ottomano sta, per, conchiu- 
dere col Credito mobiliare di Parigi un, pre- 
stito di 150 milioni di franchi, e il Governo 
di Firenze dicesi ne stia negoziando, per ora, 
un'altro ‘nella stessa capitale dell’ Impero fraù- 
cese di. 200 0' di 400 milioni. Come vando di 
accordo il Turco. col 'Guverno di Firenze! 
iaia 


DISPACCI ELETT RICI PRIVATI 
ESTRATTI; DAI. GIORNALI, 


(Agenzia Stefani). , 

Southampton, 10. —, $i, ha, dalla: Nuova 
Granada che ebbe luogo in Panama un gran 
meeting a favore del Chilì. Si deliberò di pre- 
gare la Colembia inglese di non fornire prov- 
vigioni di sorta alla squadra spagnuola : indi 
venne’ aperta ‘ùna sottoscrizione per aiutare il 
Chilì a; continuare la! guerra! ke 

Nuova-York}.29 novembre) —. Il, generale 
Graut è partito per fare un giro di ispezione 
negli Stati del Sud. Assicurasi che visiterà 
Rio Grande. i 

Oro: 148. (Cotone da 51 a 52. 

— ‘Non è confermata la-notizia d'un cou- 
flitto fra le truppe francesi e le. federali. sul 
Rio Grande. , 

Si ha da Matamoras in data del 19: 





PRO Mo queristi, hanno accettato l'a 

stia. Assfcurasi che alcuni juatisti,, portanti 

‘Puniiforbt6” ‘federale, abbtanò tirato a RAMI 
americana di Rio /Giande ‘sopra dna’ ‘camb- 
niera messicana, e. che. il comandante di sla 
«Sta, non abbia, risposto. TI PO INN) i OMIST ONG 

Roma; 10, — Il delegato di Frosinone: ba 
pubblicato un editto che nomina una com- 
missione mista per giudie are i briganti. 

La riùnione di tre briganti armati Sirà 
considerata come ùva' banda. I briganti he 
ne fanno parte verrauno;immnediatamerte fu- 
cilati, mai 

—, Nell editto del delegato. di Frosinone 
contro i briganti si promette un premio. di 
1000 scudi a chi arresterà un capo-banda, e 
500 a chi arresterà ùn'brigante. Viene! ga- 
rantita la vita: a quei briganti che si presen- 
teranno alle autorità fra 15 giorni, Meoarrerniti 
dalla, data dell’ editto, 1 

Parigi, 10. —, -L° interesse dei buoni, del 
tesoro fu fissato al 2 1/2, al 3 e al 3 1/2. 

Nel banchetto tenuto dagli americani, Bi- 
gelow e Scofisld espressero i più vivi ' sensi 
di simpatia ‘e di amicizia verso la ‘Francia. 

Bruxelles; :/10. —.I re, è morto. questa 
mattina alle ore 11 34. La | costermazione. è 
generale. ai ° i 

Alessandria d’ Egitto, 9. — Un vapore, 
proveniente dal mare, entrò direttamente nel 
porto interno di Said, all’ fran del canale 


di Suez. 


PETRI 





Gio. BAmtISTA Salvi Responsabile 











ANNUNZI DELLA BANDIERA 


TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA (IN VIA: DE* BARDI-N.® 50 


dove' si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 
provvista di una Macchina Celere.e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 


di accettare. qualunque Commissione, a prezzi tali, 


da non temer concorrenti. Si 


garantisce l'esatta correzione delle stampe, la. precisione e l'esattezza dei lavori, l’ ele- 


ganza dei tipi. 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ba la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 
varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 

Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
zanî Via Rondinelli (Nico DEPOSITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA; non ab- 


bisogna di sapone. 








L'ABATE BLANC crime 


zioni di Lingua Francese, Tedesca, e italiana. 
Via dei Pescioni N.° 10, ultimo ‘piano. 





STRENNA DEL BUONUMORE 


TRENTA e più DISEGNI a, foggia 
d'album, ‘con. calendario da : gabinetto , 
Profezie illustrate, Racconti umoristici ar- 
ticoli di varietà, Caricature politiche e so- 
ciali ecc. ecc. 


Inviare nn vaglia di L. 2,50 alla Di- 
rezione del Buonumbre. 
Via Santa Pelagia N 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 


.° 3, Torino. 








capo, trovasi «vendibile' alla» Mereeria di 
Stefano Paànzani, Via: Rondinelli, al e 
di L:450 ogni’ bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita 'd'etichetta. 





| POMATA 
SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF: 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro; che ‘possa cagionarne la 'ca- 
duta, corrobora il Bulbò dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — | Prezzo 
Centi! 50%1 Vasetto! | © 


Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia. al 
Cinghiale. Firenze, | 


FrkENZE! 1865. — TIP. ‘FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50, diretta da G. Natait. 


esnafoiv jralio 


Anno E 


_ Firenze, Wercoledì 18 Mirembre 18885, 


Mm. DA 9 








ASSUCIAZIONI 


Le Associazioni non si jacceltano per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non respinge il giornale :s’ intende ri- 


confermato. a vers 
Il prezzo per Firenze a domicilio e perle pro- 


yincie del regno, un trim. L. 4. Per l'estero | au- 
mento della tassa postale. Semestri;e annate in pro- 


porzione. i en di sic 
Chi non respinge i primi cinque numeri del 


giornale che gli. vengono inviali, si ritiene come 


associato. 








i SERMONCINI 


DEI-DUE PP RESTDENTI 


Nella seduta degli 11 dicembre andante, 
come a quest'ora i lettori sanno, recita- 
rono il Sermoncino il presidente provvi- 
sorio Zaccheroni, che. se ne andava, e. il 
Presidente definitivo Avvocato e Commen- 
datore Adriano Mari che entrava in _uffi- 
cio. Lo Zaccheroni fece i complimenti d'uso 
e disse, ‘in;sostanza, come una volta l’ono- 
rando Prefetto Torrearsa, che l’Italia, era 
bell'e falta ‘mazione (Applausi e. mi ralle- 
gro con lei). Dopo, gli uscì di bocca,..non 
si..sa come, «che all’ Italia mancava ancora 
la bagattella di due città, da rivendicare. 
— Venezia e Roma:—.e affermò che le 
avremo, tra ;poco; perchè son nostre e nis- 
suno ha diritto di contrastarcele (Benissimo). 

Dunque, l’Italia è fatta. (Salute e..ac- 
qua fresca al cervello). Mandò poi un .sa- 
luto patetico alla generosa: Torino,.che. vinta 


ma non doma, seppe tener alto il vessillo. | 


della nazionale. indipendenza, Disse le .ge- 
sta di, Milano, ricordò. quelle. di Napoli, e 
di Palermo; ma,.quanto a Firenze, gli, ca- 
scò l’asino e strinciò corto, perchè. non 
seppe darle altro; merito. che quello, d'es- 
sere stata madre di poeti e scrittori e culla 


della civiltà moderna. Dopo disse,,che nel. 


Salone dei 500, aula delle gloriose memorie 


ci \voleya lasciare. scritti due, nomi, che , 


Potete. indovinare, perchè, son; per l’ ap- 
punto la solita. Romae .la solita Venezia, 
le quali, benchè un po lontaneite di, posi- 
fura, pure camminan, sempre a. braccetto. 
Concluse, finalmente, Jo.Zaccheroni,. pro- 





Ponendo quel medesimo, stringimento,, che. 


c'era, anco, nella finale del Discorso della 
Corona: ossia, progettò anco /ui che tutti 
CI si stringessimo attorno al RE GALAN- 


TUOMO, per compire, il Programma del-.. 


u sal x "2 . . 
l'Unità, e, così l’edifizio classico, fino .ad 





ì 


L'UFIZIO 


è ih via dei Batdi Num 80 a terreno. 

È Nt] 
Il Giornale 
Si pubblica tutti ‘i giorni, tranne quelli succes- 
sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 23 per cento. 


AVVERTENZE 


Le domande per Je associazioni dovranno esser 


dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 


postali o. francobolli. - 
Le lettere, non affrancate non saranno ricevute. 
I manoscritti non si restituiscono. 
: (Si tien parola d’ogni libro inviato franco’ alla 
Direzione, i ' bD_9 


UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTE fe 


Il Giornale fuori di Firenze costa 8. cen 1 
Avvisi ed inserzioni 20 cenfesimi per linea nella 
IV pag. .e cent: 40-nel corpo del giornale. 





dire al cornicione della tettoia. Dunque, 
viva il re, viva l'Italia. (Applausi). E qui 
l'onorevole Presidente decano, finì. di. di 
scorrere e. abbracciò caloroso il Presidente 
definitivo, ossia colui che accettò la carica, 
a malincuore??? perchè non sel’ aspet- 
tava,, nemmen di ;là da venire. y 

Come fosse, l’ affare, anco il Presidente, 
definitivo, 0 dicesse a memoria, o iimprov- 
visasse, uscì fuora col suo preambolo, nel | 
quale, ebbe certamente il merito. di-non 
esser lungo (Non vi paja poco). E. disse, 
stringendo, che. il decano, con .glivaltri, 
membri, si meritavano l'approvazione di 
tutti,. perchè aveano -compita, la loro; mis- 
sione da. Professori. Costituita orata Ca: 
mera, (soggiunse) penserò 10 ad informarne 
î Senato ed il Re, perchè questa, lè 
parte che. mi. spetta, ed io. ho. bell'e; co- 
minciato ad. accorgermi dell'altezza del 
posto,; fino .al quale. mi. sollevarono le fave 
dei miei Colleghi. Ergo, dal Re e. dal Se- 
nato in persona. 

Fece poi sapere, che avrebbe  eserci- 
tato»l’ ufficio suo, con. fermezza e impar- 
zialità al medesimo tempo; dando, campo 


i franco, a, tutte. le opinioni, che non :fos- 


sero contrarie. al. regime presente; come 
sarebbero. le rosse e le nere. Ma. siccomer 
poi, un partito, prevalente, in. tutte le As-i 
semblee,. ci. deve essere, così anche. nella 
nostra non deve mancare una maggioranza 
forte. e compatta. E. questa maggioranza, 
soggiungeva, io la desidero, .a tutti i. costi, 
perchè. senza. di questa non. si governa, 
nè si và innanzi. (Silenzio . sepolcrale tra 
gli Onorevoli). i 

E. finì di dire, avvertendo. che,, il 
primo, negozio,. che, bruciava, sul tavolino 
era, la risposta. al Discorso, della ;Corona, 
che, voleva, secondo la. pratica, esser.com- 
pilata da una; Commissione, .che sapesse 
leggere e. scrivere,; tanto nei.giorni grassi, 
che.in quelli. magheri. E,se .nò,. benchè 


ora tanto ben, alzato, e. condotto, si; può. | non lo. dicesse. pareva, che il. Presidente, 


IN 


musi 


MER SO VIS 
ROTTE DI OLI IITA ATF 


avesse l’idea di far la risposta da se, per 
poi. mandar lo stampino, bell'e: fatto ‘ai 
Commisarii, perchè |’ approvassero. 

E questi furono i discorsi .dei. due 
Presidenti. Quello dello Zaccheroni piacque, 
e quello del Mari, non rincrebbe. Sola- 
mente ci fù qualche maligno, il quale si 
messe a notare, che il Presidente, come 
semplice ufficiale d'ordine e di disciplina, 
non si deve mettere a fare il ciaccione ed 
il sopracciò,. (anco di buona intenzione), 
sciorinando, fuor di tempo, consigli e pro+ 
grammi politici. La raccomandazione , poi 
della maggioranza, da comporsi, parve a 
tutti gli onorevoli, destri, sinistri. e cen- 
trai, una bellissima impèrtinenza, perchè 
quantunque sdipanati sieno, e senza’ capo 
nè coda, si ritengon forti e raccolti e ter- 
sribili per il cimento. E così, badate, usa 
anco..ìl Fisco, il quale col rantolo mortua- 
rio alla,.gola, e.la stola. ai piedi, si. stima 
sano e. gagliardo tanto da volere andare-a 
spasso, da. Empoli in .sù; alla. pedona, e 
fare alla .lotia con .il; Perini. sso 

Così la, maggioranza del. sigoor Mari 
dispiacque, o almeno non. ;fù .applaudita, 
siccome, si. meritava,..perchè, pur troppo è» 
vero, che non v'è Camera possibile, senza 
unpartito di prevaleaza. Ma, non confon- 
diamo la prevalenza con la. prepotenza, 
perchè se Dio liberi, s' avesse a metter sù, 
perla seconda. volta; il vo/go: servile, | che 
fù; la maggioranza, della Legislatura passa 
ta, sarebbe. meglio  spengere- i moccoli e 
far festa con questo: noioso, Parlamentari- 
smo, che è una, delle cancrene più roditrici 
dell’epoca nostra: (forse la peggiore di tutte). 
All'opposto, se.vi; sia, lanmaggiorità com- 
patta; degli indipendenti, e allora; vavvi; il 
trionfo, della ragione; sopra. la forza .brata 
e selvaggia, come sul, carcame; dei ‘cupidi “ 
e dei,servitorucci. di tutti i poterioSe una 
maggioranza, di questa forma; si potesse 
camporre, e.così l’intendesse; anco il nuovo 
Presidente; bisognerebbe esser.matti. a. non 


te deli gros ara aderire 


battergli le mani. Il ‘guaio è però, che ta- 
luni Hatino piturdi' delli #tggioranza del- 

l’ onorevole Mari, perchè dubito di tor- 
nare alle solite ; ‘ossia a welter tuttii pro- 
getti del Ministero infornati, setiza discus- 
sione. Se la cosa, dovesse atidat così, (Dio 


non voglia) sarete meglio esser pochi e - 


mal d'accordo, come la compagnia del 
Ponte a Rifredi, che dimolti Oligarchi cu- 
pidi ed ,insolenti, e strisciatori, perpetui di 
tutti. i, padroni. Del. nesto,.i ballottaggi che 
ci sono stati e quelli che son ‘per farsi, 
mostrano, come questa volta, la maggio- 
ranza governativa, sia problematica molto ; 
e di qui viene che la Camera camperà 
quanto le cicale essendo sempre più dura 
la muraglia del capo. È così almeno, si | 
esca presto dalla via dell’equivoco per 
mezzo di fatti decisi che schierino i vin- 
citori da una parte ed i vinti dall'altra. 
Sé nò: tra i battibecchi, i diverbiì, le ve- 
rificazioni, i ballottamenti, gli scandagli, le 
inchiesté, si passa più che mezz’anno, 
senza far nulla di buono. 

Quili sieno Camera ‘e Ministero, pos- 
sibili in breve, la Bandiera sà; ma non 
dicé ora, lasciamo che le Elezioni si com- 
pletino, perchè allora, i partiti si potranno 
misurar meglio e sarà il tempo, a cose 
fatte ‘di sentir qualche nuovo discorso del 
signor Presidente per poco. Gli Dei sper- 
dan ‘l’avgario, perchè, noi siamo grandi 
coltivatori delle virtù del signor avvocato 
Adriano, che vorremmo Presidente a vita, 
quando, anco lu: non fosse in serbo, tra 
i 'ministri futuri. Ma se mai, la Camera, 
dopo l’ infelicità dell'esperimento, avesse le 
pere, allotta, addio Presidente, Segretari e 


Questori. 


V?ha pur troppo; dei momenti, negli 
Stati, nei quali i mutoli, approdano più 
assai dei ciarloni e degli oratori: peroc- 
chè, come sia tempo di agire con braccio 
forte e deciso, i Parlamenti, sono imba- 
razzo, e per poco, rovina di ‘patria. Non 
siamo noi, a questi termini, è vero; ma 
la indecisione del paese, le scissure che 
ci ‘sono, i malcontenti ed‘ i disinganni, 
hanno dato un bel colpo; al ‘credito ‘del 
Parlamentarismo, ‘e ‘chi sà, se può più ri- 
sorgere, se non si farà iniziatore ed arte- 
fice di magnanimi fatti. Saranno possibili ? 
Lo Zaccheroni lo crede e che Dio lo feli- 
citi e benedica, quando ‘ci fà sapere, che 
Roma e Venezia son due città, ‘che’ nis- 
suno'ci può contrastar lungamente. Il pro- 
posito è generoso ‘e degno d'uomini e 
tempi migliori; ma pur troppo ci son dei 
viluppi, dentro e fuori, i quali forse ritar- 
deranno, lo spuntar del giorno bramato. 


| Nè carità cittadina consiglia che le cose 


si figurano ‘secondo il ‘desiderio, quando 
invece bisogna considerarle, come le sono. 
Se così sia; giova tenersi paghi, sì del 
magno: edifizio ‘che ‘abbiamo ‘inalzato, ma 
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è ridicolo dirlo finito, quando a ben di 
lare ci manca il di più) per i ‘il quale*oe= 
corrono ‘iittefici assai e ordigni e tacchi 
e matertali. 


| iano” altra mira { rehè 

cell setipre più 5A giore | già aiche 

i gioco È troppo Bon 
mai p val esempi e 








nt i 


juella di Duo- 





Li abbiamo noi? Giova Ab ed' | fomiti” di pei {ibrrosidi 


attendere: perchè ora, co un ‘passo solo; 
fatto fuor di tempo, sul Tubrico, c’è n 
sbiettare senza ripresa è dat più "come i 
bue di Virgilio, Procumbis humi Bos. na 
noi che uomini siamo., e. non buoi,, non 
vogliam fare il tonfo, se è possibile, e 
però ci studiamo di non dormire a occhi 
aperti, a usanza delle lepri. 
Lettori, vi salùto. 


FRUSONE. 


BI 
= Li i 








bemoralizzazioni. 
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Noi pei primi levammo la voce contro 
lè oscene fotografie dalle quali vedevano 
tappezzate lè' vetrine di molte botteghe, 
€, quasi, tutti î canti della città. 

Dagli, picchia e mena, a pocovalla volta 
anche altri giornali fecero: eco alla’ nostra 
voce, dimodochè il sor Questore ‘allontanò 
dagli occhi i ‘dolci ‘papaveri di Morfeo e 
si. degnò ‘abbassare in proposito qualche 
efficace provvedimento. 

Sparite, in parte, le turpi’ fotografie, 
resta però un altra sconcezza da ‘toglière 
e sulla quale vogliamo soffermare ùn mo- 
mento l atténzione ‘dei’ nostri lettori. 

Si tratta dei.libri non meno schifosi e 
delle ‘effemmeridi non meno plateali che 
incominciano oggi giorno ad inondare: la 
Italia. 

E qui non c'entrano addirittura i Qne- 
stori mai Fischi, quei terribili Fischi che 
stanno tanto sulle vedette quanto si tratta 
di dir le cose come. le stanno in fatto di 
politica e-di svelare le vere condizioni del 
nostro paese. 

L’iropura alluvione di questi libri e di 
| queste effemeridi, ci vien particolarmente 
da ‘Milano. Colà impunemente si stampano 
e si diffondono i Tempietti di Venere, ‘le 
Memorie delle Prostitute, le Biblioteche Ga- 
lanti è dilettevoli, le quali rion sono altro 
che un vade mecum pei dissoluti, pei ruc- 
coli e'.per le bagascie. 

Che un Editore spudorato le ‘stampi 
per l’auri ‘sacra’fames, la ‘cosa va da se: 
ma che i Regi Procuratori lascino’ correre 
questéè sporcizie, questa poi non l’inten- 
diamo nè punto nè poco. 

Qui non c'è una questione di'bigot- 
tismo, ‘ma di moralità, di diguità, di eda- 
cazione. I nibbi che aggranfiano' i più ‘pic- 
coli uccelletti quando vestono qualche penna 
di' ‘colore ‘che ‘sembra proibito, restano 
tranquilli nel-nido quando si tratta di tar- 
pare il volo ‘a certi animalacci che ‘por- 
tano seco ‘una pestilenza ‘morale ‘e non 


È 
- 


1 ‘oggi ‘che altri Periodici tx dalbnd quo. 


ste sconcezze, abbiam creduto debito di 
| baoni cittadini quetlo di non tasciarli scen. 
dere nella péstra isolàti, mà Mi combat. 
teré' al Toro fianco e raccomandatei, a'chi 
di ragione perchè, .la sozza inondazione 
abbia termine: 

Abbiamo pur , veduto qualché editor 
toscano ; colla pubblicazione. di.certi misteri 
portare il'suo ‘tributo “a ‘questo’ ammasso 
di lordare e di fango. Che si’ vitoperi e 
s infami impunemente. uno ed-un altro, 
non è che la conseguenza della moralità 
odierna ‘e la legge sembra” impotente a 
reprimere simili abusi. Ma che si trascenda 
anche a narrare scene‘ turpissime ed atti 
sconci con, parole da trivio ie da. bordello 
questi poi sono vituperii che da veran 
uomo onesto non potranno mai essere ab- 


bastanza stigmatizzati. 
Il giornale che ‘ci ha' datò le mosse 


a scrivere il presente articolo, bene a ra- 
gione censura i giornali politici che nella 
loro ‘quarta’ pagina, sebbene a pagamento, 
si ‘prestano ad inserire gli ‘annunzi delle 
‘opere scandolose, servendo così essi stessi 
a propagare il mal costume ed aggiunge: 

« A noi dhe vorremmo ‘una giustizia 
uguale per tutti viene uno scrupolo. Non 
corre: forse molta “analogia tra il fatto dei 
tutpi trafficanti che ‘vanno offrendo per le 
| strade e pei pubblici ritrovi oscene foto- 
grafie provocatrici alla scostutmmatezza, e 
l’altro di quei tali Periodici ché insozzano 
le loro pagine col ripetuto annunzio (per 
esempio) della così detta Biblioteca calante, 
specifitando singolarmente le opere che la 
compongono, con la ‘molteplice varietà de- 
gli‘‘osceni ‘loro: titoli, scelti ‘ad adescare 
l'animo dei giovani vaglii di instruirsi in 
quei ‘turpi misteri, quasi che la galanteria 
debba‘ consistere in'' abbrùtire.i costumi 
nel ‘brago d' ogni sporcizia’? » 

Il motivo di questo sdegno deriva dal- 
l'aver veduto vari periodici di Firenze 
annunziare sotto il titolo di « Biblioteca di- 
lettevole ‘un’ iniqua raccolta di opere con 
titoli l'uno dell’ altro più osceno, e la pub- 
blicazione dei quali è una vera offesa alla 
pubblica morale ed un eccitamento al li- 
bertinaggio, almeno quanto la vendita di 
turpi èd oscene fotografie! ». 

Esso però conchiude dicendo: « 
vogliam ‘discutere fino dove si estenda la 
licenza della stampa periodica senza in- 
contrare il rigore della legge che dovrebbe 
giustamente ed imparzialmente reprimerne 
gli eccessi. Sappiamo bensì come una volta 
fosse ‘fra gente onesta ‘ed incivilita incon- 
testibile il principio « quod non vetai lea 


non 








"hoc ‘vetat fieri pudor; » e ci pare che fino 
l'interesse consigliar dovrebbe. alle dire- 
zioni dei. giornali maggiore riserva, per 
non vedere. i loro fogli ‘banditi dalle case, 
ove un buon padre di famiglia non si curi 


Presidente: Adriano Mari; 

Vice presidenti: Crispi, Depretis, De Luca, 
‘Restelli; 

Segretari; Bertea, Macchi, Cadolini, Sala- 
ris, Gravina, Silvestrelli, Tenca, Beneventano. 

Presidente. Signori, le operazioni prelimi- 


decoro del Parlamento e pel benessere del 
paese; io spero sopratutto nel vostro patriot- 
tismo. 


Tutte le opinioni che non sono. contrarie 
all'ordine di cose stabilito devono essere ra p- 
presentate in questo recinto; tuttavia un par- 


di far apprendere alle figlie il catalogo .| nari sono terminate, l’ufficio della presidenza | tito prevalente: dev? esservi. 


delle opere che possono constituire la bi- 
plioteca di un. Casino, nè di risvegliare le 
passioni oggi pur troppo precoci della gio- 
ventù. Quelle tali direzioni, avranno forse 
per scusa l'avere affittata l'ùltima pagina 
del loro foglio a certa Ditta ‘impresaria di 
pubblicità e che non, si occupano di ciò 
che formane subietto, pur di averne gua- 
dagno. Ma è ‘egli ammissibile, che quel 
fitto non abbia limiti e riserve, almeno 
sottintese a tutela del decoro del foglio 
esposto altrimenti ad annunziare anco l’in- 
dirizzo di.certe case di traffico che ‘non 
vogliamo qualificare ed indicare anche gli 
articoli di commercio ivi di mano in mano 
reperibili? Non manca più altro, e siamo 
in.buona via! Proh pudor! E. poi menisi 
vanto della missione del giornalismo! 

» Dal canto nostro torneremo a dirlo; 
schifosa è la falange de’ turpi ‘trafficanti 
di oscene fotografie che vanno offrendole 
per le strade e pe’ pubblici ritrovi; mai 
periodici che insozzano le loro pagine con 
l’annunzio di opere, il titolo delle quali è 
un'impudente oscenità non. appartengono 
a una falange diversa; gli uni e gli altri 
tendono allo scopo medesimo, .fanno, »lo 
stesso mestiere, sono ugualmente provoca- 
tori al malcostume ed a quella deplorabile 
licenza che finirebbe col distruggere. il 
Governo ed il paese.» 

Queste son verità sacrosante. Ci pensi 
chi può e chi deve, e ci dia la sodisfa- 
zione di non ‘aver predicato al ‘deserto. 


Parlamento Nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata dell’ 11 Dicembre. 


Presidenza provvisoria dell’ on. ZACCHERONI. 

La seduta è aperta alle ore 1 12 colla 
lettura ed' approvazione del verbale dell’ultima 
seduta. 

Si procede all’ appeflo nominale per la no- 

mina dei due questori della Camera, 

La votazione dà il seguente risultato: 
Schede 208 
Maggioranza 104 

I voti si ripartirono nel modò seguente: 
Baracco ottenne voti 158 


Cipriani 126 
Rubieri 45 
San Donato 4l , 
Tamaio 81 


Gli onorevoli Baracco e Cipriani avendo 
Ottenuto la maggioranza assoluta sono pro- 
clamati questori. 

L'ufficio definitivo della presidenza resta 
con ciò costituito nel seguente modo: 


| 





Ì 


Y 
È 


è definitivamente costituito; voi sarete ora 
solleciti a compiere quelle operazioni che sono 
necessacie: per poter.ibtraprendere quei lavori 
che dal paese. suno urgentemente neclamati. 

Uniti e concordi noi abbiamo potuto intanto 
compiere in breve tempo la nostra missione; 
lasciate che. coll’animo commosso ve. ne espri- 
ma la mia gratitudine e i ‘miei ringrazia 


mepti. 


A nome della Camera, prima di lasciare 
il seggio. della presidenza, mando un saluto a 
Torino (bene), alla generosa Torino, che nel 
1849 vinta, ma, non iscoraggiata, seppe tener 
alta la bandiera della libertà e della. causa 
uazionale. (Bene). ; 

Onore a. Torino, onore alle. popolazioni 
subalpine che, hanno saputo preparare l’ indi- i 
pendenza nazionale, e;che coi loro .sacrifizii | 


i hanno preparato e resi possibili i. fasti glo- 
i riosi 
i (Benissimo). 


per .cui l’Italia è diventata nazione. 


Siamo tutti uniti per condurre a termine 


| 1’ edificio sì glorioso cominciato. Cospirino in 


un solo volere, Torino benemerita e gloriosa 
per tanti sacrifici in pro della causa nazionale, 
Milano pei mali sofferti e più per le sue fa- 
moso giornate (bene), Na poli e Palermo per 
avere saputo, alla voce di un prode seguito 
da pochi generosi, scuotere il giogo del ti- 
ranno e fondersi nella patria comune, Firenze 
madre di grandi scrittori e di sommi poeti, 
culla di Civiltà moderna. ‘E iù quest’ aulà ‘dif 
gloriose memorie seriviamo‘in caratteri inde? 
lebili; Roma e Venezia. (Applausi) Roma e 
Venezia città nostre che nessuno potrà lunga- 
mente contenderci (Bravo, applausi) 

Senza Roma e Venezia Italia mon «è! (Ap- 


plausi). | 
Conchiuderò, o signori, ricordando come 


sia indispensabile che tutti ci stringiamo in- 
torno al re galantuomo per. poter dare pieno 
svolgimento alle nostre istituzioni e arrivare 
al compimento dei nostri destini. 

Viva ’)}]talia! Viva Vittorio Emanuele! 
(Applausi). i. 

Invito i signori deputali componenti il 
seggio definitivo a venire a prendere il loro 
posto. 

Il presidente definitivo, i segretari e i 
questori. vanno al banco della ‘presidenza. 

L’ onorevole Zaccheroni abbraccia il presi- 
dente definitivo che poscia prende il suo posto. 

Mari (segni di attenzione). Chiamato ‘a 
questo. alto seggio contro la mia speranza, e 
dirò anche contro .il. mio : desiderio, non .so 
dirvi, o signori, con quanta trepidanza.io venga 
ad occuparlo. 

Son certo di essere interprete dei senti- 
menti di tutta la Camera ringraziando l’ono- 
revole presidente decano e gli altri onorevoli 
membri dell’ ufficio provvisorio pel modo con 
cui hanno compiuta la loro missione. 

Ora che la Camera è definitavamente co- 
stituita. me informerò il re e il Senato, Io adem- 
pierò il mio ufficio con fermezza, ma insieme 
colla più grande imparzialità. 

Io spero. nel vostro concorso, nella severa 
calma che voi porterete ‘nelle  vostre;-discus- 
sioni; in quella calma che è necessaria pel 





Da una Camera senza una vera maggio 
ranza nè il paese si può aspettar buone leggi, 
nè alcun governo ‘può avere quell’ appoggio 
che ‘è necessario per ditigere la pubblica cosa 
conforme all'interesse del paese. 

Te:grandi imprese non ‘si ‘possono com- 
piere se ‘non colla concordia degli animi e dei 
propositi, ed io spero che coloro che profes- 
sanv una medesima fede politica si intende- 
ranno per formare una maggioranza. lo sarei 
lieto di vedere formarsi una' maggioranza salda 
e compatta; questo è il mio fervido voto. Non 
vi ineresca, o ‘signori, se tosto vi'ho detto 
spertamente i’ animo mio, perchè io:sono con- 
vinto the la costituzione di una maggioranza 
è necessaria pel benessere del pnesa e pel de- 
coro della nostra istituzione. 

(La. Camera ascolta queste parole con.un 
silenzio sepolcrale, e dura in tale silenzio men- 
tre il. presidenta ;fa, una breve pausa; il: presi- 
dente quindi continua :) 

La prima cosa che la Camera avrà a fare 
sarà di nominare una Commissione incaricata 
di compilare l’ indirizzo in risposta al discorso 
della corona. Questa Commissione deve essere 
composta di cinque membri o eletti dalla Ca- 
mera o scelti dal presidente dietro incarico 


della Camera. 
Interrogo pertanto la Camera in qual modo 


intenda comporre la.commissione. (La Camera 
incarica il presidente della scelta dei membri). 
Il presidente del Senato, onorevole Gabrio 
Casati, invia alla Camera un messaggio con 
cui le anvunzia che ieri il Senato ha defini- 
tivamente costituito il seggio presidenziale. 
Il ministro delle finanze scrive pregando 
la Gamera ,perchè,.nell?interesse del buon an- 
damento dell’ amministrazione, siano presto 
nominate le Commissioni di sorveglianza presso 
il debito pubblico e presso la Cassa dei depo- 
siti e prestiti, e presso la Cassa ecclesiastica. 
Doniani si procederà alla nomina di queste 
‘Commissioni. 
Si accorda un, congedo di 40 giorni per 
malattia all’ on. Bertolami. i 
Presidente. Il ministro guardasigilli tra- 
smette alla Camera una domanda che fa ‘un 
procuratore del re di procedere contro l’on. 
deputato gevérale La Masa, Împutato delreato 
di diffamazione per avere pubblicato un libello 
famoso. Uniti alla domanda sono gli atti del 
processo,.i quali saranno stampati e distribuiti 
affinchè la Camera possa conoscere e del:be- 


rare. 
Altre Commissioni sono poi ancora da no- 


minare: quelle per gl’ interessi dai comuni e 
delle. provincie, composta di ‘18 deputati; 
quella per la. verificazione dei titoli dei depu- 
tati impiegati; quella per. l’ esercizio del bi- 
lancio, compostà di 27 deputati; quella per 
l’ esame e la relazione delle petizioni; e quella 
di direzione e vigilanza della biblioteca. 

Bertea, segretario, procede alla estrazione 
a sorte per la formazione degli uffici Cefiui- 
tivi. e | ? 

I deputati sono invitati ‘a riunirsi negli 
uffici domani alle ore 11. 

Compiuta la estrazione a sorte è sciolta 
la seduta. Sono le ore 4 35. 











Domani seduta pubblica al tocco per la re- 
lazione di elezioni e per la composizione delle 
Commissioni di sorveglianza presso il Debito 
pubblico, presso la Cassa di depositi e PREBBBL: 

e presso la Cassa ecclesiastica. 





Notizie Politiche. 


—, Leggiamo. nell’ Appezino.: 

Vanno attorno voci di. modificazioni. mini- 
steriali. Alcuni diari hanno affermato che fos- 
sero stati chiamati per questo il generale Cial- 
«dinì e il marchese Gualterio; Altri assicurano 
che si volesse consultare in proposio il conte 
di San Martino il quale potrebbe bene essere 
incaricato di formare più che di rafforzare un 
Gabinetto! 

Noi ci siamo studiati di risalire all’ origine 
di queste novelle; e ci siamo incontrati in 
porsonaggi autorevoli, i quali avvrebbero.ra- 
gione di essere bene informati, e che ce. le 
hanno formalmente smentite. 


— Il Sole ha per telegramma: Assicurasi 
che il signor Gualterio sia stato invitato ad 
assumere il portafoglio degli interni, onde diri- 
gere nel senso governativo le vicine elezioni. 


— Si.sa che la Regina d’ Inghilterra aprirà 
iù persona per la prima volta, dopo la morte 
del principe consorte, la sessione del  Parla- 
mento. Nella Camera dei lordi vi hanno due 


seggi allato del trono. Uno era per il principe 
consorte e l’altro per il principe di Galles. 


La Regina diede ordine che il seggio del 
principe: consorte non fosse tolto. 





| 
I 
| 
| 
| 
| 





vaspi 


— Sabato in Duomo a Milano, poca prima 
che monsignor Ghilardi salisse ul” Pergamo, 





per fare il suo promesso discorso sulla Size 


labe concepta, scoppiava un petardo;. che vera, 
stato nascosto sotto le panche ammacchiate 
all’iugresso maggiore del tempio. — Non è 
a dirsi lo sgomerto dei divoti, che si diedero 
tosto a precipitosa fuga. Nou si ebbe a lamen- 
tare alcuna disgrazia. Di è; si {i 


— Il Moniteur pubblica la SEE ENTE nota: 

Per una decisione del 3.dicembre-corrente, 
S. M. l'imperatrice si è degnata, sulla pro- 
posizione del Ministro dell’interno, sgravare 
delle spese di. .soggiorno edi mantenimento 
1,199 convalescenti dei dus sessi ricoverati 
durante il mese di ottobre negli asili. impe- 
riali di Vincennes e di Vésinet. 

— Scrivono da Berlino alla Presse di Vienna 
che un personaggio alto locato della. corte 
prussiana è destinato a recarsi in ‘missione 
segreta a Vienna. L’ oggetto di questa mis- 
sione sarebbe assai delicato; si tratta di trat- 
tative dirette riguardo all’ Holstein, fra le per- 
sone dei due sovrani, ‘all'infuori’ delle rela- 
zioni diplomatiche ordinarie che esistono fra 
i due governi. 

— Pest, 3 dicembre. A Kent Endreer in 
Buda Vecchia avvenne un tumulto elettorale, 


in seguito a che gli ulani dovettero interve- | 


niré e far uso delle sciabole ; tre uomini rima- 
sero morti, e uno gravemeate ferito. 


— Secondo una corrispondenza dall’ Irlanda 
al Times i prigionieri feniani furono trasfe- 
riti, per ordine del lord luogotenente, da Ri- 
chmond-Bridervel a Kilmainham Gaol. 
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macha am ha più l aspetto. di un: Fortezza che 
di una prigione. » Soldati al di fuori » Soldati 
al di dentro, soldati dappertutto. Causa IAA 
trasferimento ‘erano state! le voci che'una' nuova 
‘evasione [si preparasse e la poca: fiducia: ‘nei 
carcerieri, più 0; meno,inelinati: al fenianismo, 
che già avevano: fatto evadere. Stepheps. 

i TSI. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI. 
(Agenzia (Stefani). i 

Bollettino Samitario. . I 


, Napoli, 11. — Casi 4 e. morti :8...Nei! co- 
muni adiacenti casi 9 e morti 5. 


Bruxelles 12. — Leg&esi nel Giornate 
Brumelles: 


Oggi l’ imperatore Napoleone spédì al prin 
cipe ereditario un telegramma, condolendosi 
della morte’ del''re Leopoldo. L’ imperatore 
dice: «.Io e l’imperatrice. siamo dolebti per 
la disgrazia che vi ha. colpito. Il vostro ay 
gusto padre avea Sempre dimostrato per me 
molto affetto, edi io ne cebbi sempre molto per 
lui. Il re Leopoldo era rinomato per l’ alta 
sua intelligenza e saggezza, ed era uno dei 
sovrani: più giustamente venerabili d’ Enropa, 
Spero che voi seguiterete i grandi esempi del 
padre. Io sarò lieto di darvi in ogni occa- 
sione una. prova ‘dell’affetto che mi voR 
rate. » 

Parìgi, 12. — Scrivono da Vienna che il 
cardinale Haulik sarà nominato luogotenente 
reale.del Banato. 


Madrid, 12. La Corzespondencia «dice 


i che, dietro la morte del re Leopoldo, le Loro 


Maestà di Portogallo probabilmente non ver- 


i ranno pià. a Madrid. 
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Gio. BATTISTA SALVI Responsabile 








ANNUNZI DELLA A BANDI 


TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN'VIA DE’ BARDI 


«dove si stampa il Giornale 
La 


di accettare qualunque Commissione, 


ganza dei tipi. 


PASTA DA DAME 


Quesia PASTA, ba la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 
varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai geloni, 

Vendesi; alla Merceria di.Stefano Pan- 
zani Via Rondinelli (uxico DEPOSITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 





CLVABATE BLANC crimini 


zioni di Lingua Francese; Tedesca; e‘italiana. 
Via dei Pescioni*N.°.10;-ultimo' ‘piano. 


Bandiera del 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
a prezzi 
garantisce 1 esatta correzione delle stampe, la, precisione e l'esattezza dei lavori, .l’ ele- 
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N. 50 


. 


Popolo . 


tali, da non temer concorrenti. Si 


» 


STRENNA, DEL. BUONUMORE 


TRENTA e più DISEGNI a. foggia 
d’album, con calendario. da..gabinetto , 
Profezie illustrate, Racconti. umoristici ar- 
ticoli di varietà, Caricature politiche e s0- 
ciali ecc. ecc. 


Inviare nn vaglia di L. 2,50.alla Di- 
rezione del Buonumore. 


Via' Santa Pelagia N.° 3, Torino. 


contano a | SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far: tornare;-crescere 
e-conservare i capelli, efugare il'male-di 


DIRRA 


capo, trovasi vendibile. alla: Merceria dî 
Stefano Panzani,,Via Rondinelli, al prezzo 
di L.A. 50 ognisbottiglia; 

Ogni bottiglia è| munita d’etichetta. 








PASTA PETTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile, per l' accu- 
rata sua composizione, a tulte ‘le ‘altre che 
ci vengono trasmesse. dall’ Estero, nonchè 
alle paste di Lichene semplici, e composte, 
è un rimedio quasi unico per vincere; le 


| affezioni del petto,.le tossi. croniche, e più 


ribelli, la Raucedine succeduta alla Larin= 
gite e ‘Bronchite; ed''è sommamente gio- 
vevole nel secondo periodo della tosse 
Asinina dei Bambini. 

Prezzo 80. Centesimi 
relativa istruzione. . 

Laboratorio !Chimico : Farmacertico di - 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo ‘in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 


la scatola con 





Frexnzs 1865. — TId. FIORENTINA | 
Via de'Bardi N° 50, diretta da G. Natalt. 
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Firenze, Giovedì f 4 Dicembre 188% 
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ASSOCIAZIONI 


Je Associazioni non si ‘acceliano per'menò di 
ire mesi; datano dal. 1.e dal;16. di ogni mese essi 
pagano anticipatamente, Alla scadenza dell’ abbuo» 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. 
Hl prezzo per Firenze a. domicilio e perle pro- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per l’ estero |’ au- 
mento della Lassa postalé. (Semestri e annate in pro- 


porzione. 
Chi. mon respinge i primi cinquè mumeri del 


giornale che: gli vengono inviati si. riliene, come 
Le) 


associato. 





L° URIZ 10, 


è invia deil Bardi, Num. 80.2 Jesregea i 


11 Giornale LE 
Si pubblica tutti i ‘giorni, tranne quelli Sutoc- 
sivì. alle, Feste d’ intero, precetto, alle prime ore del 
mattino, ai prezzo di 


cinque Centesimi 


con llo)sconto, ai. rivenditori del 23 per cento, 


| 


AVVERTENZE 


Le.domande per Je associazioni, dovranno. esser 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

‘ILé lettere ‘row affrantate ‘non 'saftaniio ‘rivi 

JJ manoscritti. non si Testituiscorio,: : 

Sî rien parotad’ogni libro inviato (tod alla 
Direzione. : ; 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CE NTESTA 

Il (Giornale fuòri: di Firenze costa 8 centesimi. 

Avvisi ed inserzioni 20. centesimi per-linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 





SISRP AEREO, 


Chi è il vero Pandolfo ? 


L'Unità Cattolica, in un articolo ripor- 
tato dal Diritto, allenma, che tra, glivaltri 
vandalismi. del, nostro tempo, vi. .sanà, in 
breve, anco quello dello sgombero della, no- 
stra Specola, la quale dovrebbe esser tra- 
sportata al Poggio Imperiale. E perchè? 
Perchè Palazzo!Pitti ‘è fangusto‘ per esser 
Reggia di S. M. e però, bisogna aggiun- 
gervi tutto il vasto locale del nostro cele- 
bre Museo. A' noi par favola l’'annunzio 
dell'Unità | Cattolica, perchè non ci par 
possibile, che i ‘nostri amministratori, che 
alla fine son'Ttalîani enon Saracini, pos- 
sano arrivare fino a questo vituperio. Però, 
siccome né 4bbiamò Viste tante delle belle 
andare a marito, non'ci maraviglieremmo 
gran fatto, Se ‘anco la Specola andasse in 
villa. Ma, prima ‘di' precipitare, con una 
diatriba Ben meritata; “che'‘riserbiamo a 
tempo migliore, "Siamo anco noi, per ora 
dell'avviso del’ Diritto, il quale giudica la 
cosa impossibile. 

Dunque, se l'Unità Cattolica afferma e 
Il Diritto nega, chi sarà il verò Pandolfo ? 

Staremo ‘a ‘vedere. E intanto, a' nome 
del decoro! patrio, a'‘‘fiome della! scienza, 
invitiamo chi ‘di 'ragiohe, a ‘smentire Ta 
frottola (se sia tale) del foglio clericale ‘di 
Torino, it quale pef altro, ebbe più d'una 
volta il''torto ‘di ‘imibiroccar' la ciambella. 
Speriamo che questa volta, non sia così, 
e che la Specola resti ‘tra noi, con tutte 
le bestie morte ei ’madsni vivi, che vi 
Son ‘dentro. Sarebbe ‘na vera “indegnità, 
il togliete lalla ‘niiova Metropoli, il suo 
Misco, che ‘costa ‘tante faliche è tanti sac- 
chi di ruspi. Dutiquè, ‘a’ questa “barbarie, 
non giustificata ‘da ‘veruià' Necessità, non 
Si deve ‘eredere assolutamente + perchè la 
Volesséro! pure‘? Vandali, il‘ Re non’ la 
Permetterebbe. ‘Abbastanza; per le occor- 
lenze della! Provvisoria, Si fece man bassa 





sul bello artistico di questa Atene sman- | 


tellata, che.si chiama©Firenze: E Si Wide 
anco, lo scandolo d'un “povero! muratore 
toscano» ichevsi* rifiutava: diofar da barbaro, 
col disubbidire al comando: d’ un’ barbaro. 
Pertutto sfondi feroci, demolizioni vinsen- 
sate,evcose dal chiodi) per dirla ‘corta. 
Dunque ;| finiamola! e''mettiamo’ ‘giudizio 
una volta e stiamo fermi, se. è possibile, 
Questa: maladettissima febbre convulsa di 
rimutare sogni cosa; (la'quale è veramente 
ib.cholera portatocii dalla consorteria) ‘po 
tebbe, dopo tanto strazio far sosta!" Ora- 
mai il'fatto si loda; ma‘abbadiamo dii non 
trascorrer itantovnell’'avvenire, quandoan- 
cora, non':sappiamo ‘con'| sicurezza ‘dove 
anderemo ‘a ‘lcascare. 

L'avvenire è nelle mani di Dio: 

Orab»udite: lettori, come ‘si‘accopigliàno 
trasdi.loro, con'glitopposti pareti; il Di 
ritto e l'Unità! Cattolica, ‘ossia î dae ‘Pan- 
dolfi. 


« Denunciamo al paese una nuova ma- 
ligoità dell’ Unità Cattolica. 

‘‘» Essa promette alcuni articoli sui van- 
dilismi consumati in Firenze, dacchè essa 
è capitale provvisoria. L'argomento, certo, 
è vasto; e se l'Unità Cattolica vuol met- 
terci le mani, hon le mancherà larga messe. 

> Ma intanto, per darne un saggio, essa 
reca la seguente notizia, che noi senza 
aver avuto modo' di  verificarla, franca- 
mente giudichiamo falsa ‘e calunniosa. Ecco 
che cosa essa scrive: 


» È uno;dei più insigni ornamenti'di 
Firenze .il:suo Museo di. storia | natarale! 
Chi ‘non conosce) in Europa; i suoi istu- 
pendi preparati ‘divcera, ‘poi!le “ricchezze 
di minerali; ed ‘animali, ‘ela ‘collezione’ di 
macchine: e ;i «preparati anatomidi "È noto 
come i congressi ‘scientifici 
che qui si deporrebbero le raccolte  pre- 
sentate dai vari naturalisti. In parecchie 
stanze sono distribuite le macchine per 


decretasserò 


i 


I 
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dimostrare ‘le ‘proprietà degli ‘impondera- 
bili. In altre una collezione etnologica. Son 
dieci “anni che il professore Parlatore di- 
stribuisce in un mirabile Gabinetto ‘'Wari 
corpi con tutti i loro usi naturali è ‘arti- 
ficiali.' V'è unito un giardino botanico' dei 
più rinotati in' Europa, e la Specola da 
cui 'il'Donati' séoperse Ta fimosa cometa - 
e la tribuna ‘dove ‘son’ conservate le reli- 
quie scientifiche di Galileo: sono ‘cose ri- 
nomatissime nell’ intero. mondo colto.I 
granduchi vi. spesero ingenti somme e 
squisite diligenze. Per mezzo di corridoi 
e di acquisti vollero riuniti questi. tesori 
alla loro reggia. Ivi, poi si,danno delle le- 
zioni, non solo d’ astronomia, di fisica, di 
storia naturale, ma anche di anatomia per 
gli allievi. di medicina. 

» Or tutto ciò dà ingombro alla reggia, 
come lo dava la Biblioteca Palatina,.e si 
maneggia per mandarlo via! Matteuccì e 
Natoli cooperano al turpe fatto ; essi mini- 
stri dell'istruzione pubblica. Parlasi. di 
portar tutto a Poggio Imperiale! Così ad- 
dio alla facilità che tutti'aveano d’ammi- 
rare e studiar quei tesori. I giovani, per 
ricevervi lezioni dovranno fare un lungo 
viaggio. Gli allievi dell’ ospedale dove tro- 
veranno tempo per recarvisi ? Quale spesa 
ne deriverà è inutile dire; ma dal, più 
grossolano manovale sia al più fino scien- 
ziato, lutti, eccetto i ministri, rav visano, 
l'immenso guasto che ne deriverà, non 
solo alla bellissima disposizione presente, 
ma a tanti finissimi e delicatissimi oggetti 
di natura e di arte, 

» Pochi milioni e pochi anni e molte 
casse basteranno a consumare questo schi- 
foso vandalismo e rimuover. per, sempre 
la scienza dalla reggia e dal popolo. » 

» Basta leggere questo articoletto, per 
persuadersi ‘che è una delle solite. menzo- 
gne con cui il partito. clericale .tenta ec- 
citare mali umori pei popoli. 





Palazzo Pitti:fu già sufficientevad al- 
bergare una Corte che aveva principesse 
e dame, e ciambellani e maggiordomi; e 
quindi aveva bisogno di maggiore spazio 
che non bisogni a re Vittorio, che non ba 
se non la sua casa militare e. non ha re- 
gine. Poi il re d’Italia sa d’ esser re d'un 
paese che ebbe sempre un culto per le 
scienze e per le arti; e soltanto |’ Unità 
Cattolica ‘ può immaginarsi che la reggia 
voglia usurpare lo spazio serbatoalla scienza. 
Forse essa non sa che, palazzo Pitti è una 
delle più splendide reggie d’ Europa, ‘ca- 
pace di contentare anche chi fosse av- 
vezzo a cose più grandi, che: non sia il 
modesto palazzo reale di Torino. Noi ‘non 
crediamo quindi ‘che sia vero che il mu- 
seo dia ingombro alla reggia; e crediamo 
che la reggia possa assai bene contentarsi 
dello spazio che occupa, senza commet- 
tere un atto di vandalismo, che farebbe 
non poco rincrescimento a Firenze. e a tutto 
il mondo civile. 

» L' Unità Cattolica deve avere inven- 
tata questa novella; e noi, senza; neppur 
domandarne, affermiamo; che non è vero, 
perchè non può esser vero, I vandali ven- 
nero in Italia, ma nel V.° secolo, e ci stet- 
tero poco. L'Italia non gli sofferse. » 


CHI HA RAGIONE? 





(Dal Conte Cavour) 


Sventuratamente, ragione l'abbiamo noi. 
Abbiamo detto che la Camera avrebbe 
perduto un mese a costituirsi: lo ha per- 
duto. 

Poteva invece, con una: specie di le- 
gale rivoluzione, costituirsi in cinque giorni 
approvando ed annullando senza discus- 
siune. 

Invece discusse, 
mente. 

Abbiamo detto che non bisognava di- 
vertirsi a giocare ai partiti, che gli uomini 
sono niente, che la patria è tutto ed ha 
bisogno urgente di tulto. 

La Camera giocò invece ai partiti, gli 
uomini furono anteposti ai principii, il 
portafoglio agli affari, le singole e steri- 
lissime ambizioni agli interessi della pa- 
tria. 

Ora cominciamo a raccoglierne i frutti: 
ecco che cosa si dice della Camera all’estero; 
citiamo la Presse: 

» I partiti spiegano la loro forza non 
per far prevalere un programma, ma 
per afferraréè il potere, e quindi il Mi- 
nistero è vieupiù impotente, perchè 
l'energia che dovrebbe spiegare per 
attuare Je riforme, deve invece consu- 
marla e difendere i portofogli. » 

Quindi la 'Présse ripete cose già dette 


e sempre inutil- 


lLr——1m44________vrmm_—_—_———Ék#[___________——_____yiri,1.Trmr miri iii LIZ 


dal Conte. Cavour che'Crispive Mordinis|e.» , 
sono impossibili al Ministero: ‘perchè del, | 
loro passato e perchè si'Rospetta delle loro } 
tendenze. 

La diplomazia ed i ‘conservatori Lie 


sano così; 
così. 

» Dunque, scrive la Presse, impotenza 
« da ogni parte: il' Ministero paralizzato, 
« l’ estrema sinistra impedita, ed il’ cen- 
« tro sinistro soffocato tra due porte. 

» Bisogna .cbe. il; Ministero cada, se 

« non provocando delle simpatie; ‘almeno 
« romorosamente. Questo Ministero più 
« che tutti conosce la gravità della fase 
« che l’Italia traversa attualmente. Esso 
« sa gli imbarazzi che pesano sul bilan- ! 
« cio; esso ha misurato l’ abisso che tutti 
« i giorni si allarga; esso crede che ?' Ita- 
«lia, prima di guardare con desiderio in- 
« torno a sè; deve. raccogliersi e curare 
« le sue ferite.» I 

» Che esso: si. affretti adunque; ed af: 
« frontando (tutte le. opposizioni. riunite; 
« affrontando, occorrendo, anche la pub- 
« blica opinione, chieda. per le esigenze 
« del Tesoro italiano le misure di disarmo 
« proposte da Sella. 

» Sarà. forse la caduta del Ministero, 
« ma sarà certo la salute d’Italia: per- 
«, chè. il, giorno in. cui. il. Ministero La- 
« marmora cadesse sotto quella importante | 

« quistione, si vedrebbero a sorgere non 
« più vecchi ministri, non più Rattazzi 
« compromesso per antichi erramenti, non 
« Crispi e Mordini sospetti per il radica- 
« lismo:del loro programma; ma:qualche- 
«.duno. libero ed. indipendentè: da ogni 
«impegno, e libero in faccia al passato. 

» Allora le grandi misure che si ne- 
« gano ad un Ministero debole, si accor- 
« derebbero al nuovo, Ministero nato li- 
« bero fuori delle passioni politiche; .il 
« Ministero attuale, cadendo così. sotto 
« una questione di, salute, sopporterebbe 
« fieramente la sua caduta; elevando la 
<« quistione al disopra delle esigenze dei 

« partiti, paralizzerebbe le meschine am- 
« bizioni, salvando i portafogli. ministe- 
« riali dalle rivalità personali ed aprendo 
« la porta alla grande politica ». 

Così la Presse; e. noi aggiungiamo, che 
paese batterà le mani al Ministero che 
saprà tenersi alieno da tutti i partiti, ed 
amministrando fortemente, spartanamente 
vedremo tutti ;i partiti» a‘corrergli «dietro. 

Due nomi; che già, ci dicono ‘per gli 
esteri ela guerra, sono veramente inap- 
puntabili. e degni.: D' Azeglio e (Brignone.. | 


avranno  torto,..ma pensano. | 




















| Stara ‘vedere. che: salveremo tutto; anche 


| la Camera... 


se sarà buona! 


LO SARO CIVILE |... 
- IN MANO pe SINDACI 


PA Pi 





Lo: ta 


bar Unità Cattolica); È 


-‘Salloe Addio. quale albi de" AVvErT), 
in questa povera Italia nel 1866 quando 
ì registri dello. stato civile. passeranno în 
mano,.dei, sindaci! Per. far. conoscere la 
sapienza di alcuni di questi signori, pub. 
blichiamo il seguente avviso, il cui origi. 
nale è visibile nel nostro uffizio, da. ch; 
dubitasse dell’ autenticità: 


« AVISO.. 


» Il sotto. averta, questa: popolasime 
del comune kionque ‘ano’ dei figlii Maschi 
deli 12 ani col giorno dogi si da. princi 
pia la schola sarala nella salla chomunala 
alle ore sei sera. 


» Dato.... li 7 ‘aa 1865. 


» Il Sindaco 


Siamo dolenti‘ di' non ‘aver potuto ri- 
produrre la firma di questo dégno figli 
d'Italia!!! 








MALATTIA: PORCINA 


La malattia prodotta dalle trichine, mi- 
nutissimi insetti che si sviluppano nelle 
carni porcine, assunse un carattere dei 
più spaventosi a Hadersleben e nelle vi- 
cinanze:, intorno , a che. riferiamo dalla 
Gazzetta. d' Halbertstadt i seguenti raggua- 
gli: « La scorsa settimana a Hadersleben 
e dintorni, trentaquattro persone soccom- 
bettero alla. malattia. Domenica passata a 
Hadesleben..morirono. pure altre cinque: 
persone, tra cui il beccaio che, aveva. sa- 
lassato un porco colpito dalla:malattia delle 
trichine. 

». Al presente, si contano oltre due- 
cento ammalati. 

». Orribile. è l' aspetto. dei moribondi 
che, in preda ai. più. atroci, patimenti, 
muoiono senza mai perdere un solo istante: 
i sensi, Le notizie di Quedlinburg sono tri- 
sti. Gli ammalati sono numerosi, e possono 
a stento far qulche movimento, tanto sono 
acuti i loro spasimi, ,.. 

» Ad Hadersleben,.la polizia, per im- 
pedire la propagazione della, malattia, 01 
dinò che la carne porcina. venga quindi 
innanzi esaminata al, microscopio , prim® 
d’essere, posta.ip vendita.. Siffatto prov 
vedimento, nota l'Europe, di Francoforte» 
sarebbe. opportuno. .venisse generalizzato; 
e si sottoponesse. regolarmente. .la . carne 
porcina ad un aceurator esame, E poichè 


i un sol maiale ammalato basta, ‘ad. infettare; 


moltissime persone, non, sarà mai, troppa: 
‘la vigilanza dell’ autorità. sui venditori di: 


carni, che possono in ogni tempo conte- 
nere i germi di malattie, contro le quali 
l'arte medica è finora impotente ». 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del.12 Dicembre. 


Presidenza MARI, 

La seduta è aperta alle. ore 1112. colla 
lettura ed approvazione del verbale dell’ ulti- 
ma seduta. 

Macchi a nome dell’ autore fa omaggio alla 
Camera di.un libro intitolato: Confessioni di 
un prigioniero politico vittima dell’inquisizione 
romana. Il libro è importante, e servirà a con- 


vincere sempre più la Camera della necessità | 


d’ abolire le. corporazioni religiose. 

Prestano giuramento parecchi deputati le 
cui elezioni erano state convalidate, e che non 
avevano ancora giurato. 

La Commissione eletta dal presidente per 
compilare la risposta al discorso della Corona 
è composta degli onorevoli Berti Domenico, 
Correnti, Coppino, Bargoni e Sabini. 

Si procede alla votazione per la nomina 
delle due Commissioni di sorveglianza presso 
il debito pubblico e presso la cassa dei depo- 
siti e prestiti. 

Le due votazioni si fanno contemporanea- 
mente. 

Finito 1’ appello :edvil contr*appello; le due 
urne restano aperte, affinchè possano votare 
i deputati che non hanne ancora votato. 

Intanto si fa l’ estrazione ‘a sorte per la 
nomina delle Commissioni di scrutinio. 

Il presidente prega qrindi gli scrutatori a 
riunirsi fin di stasera, affinchè si!possa domani 
procedere, ove occorra, ad una seconda vota- 
zione. 

Lamarmora, presidente del Consiglio e mi- 
nistro degli esteri, presenta la raccolta degli 
atti diplomatici che il governo ha creduto 
poter pubblicare. Spera che domani ne potrà 
essere distribuita una .copia.ai deputati. 

Natoli, mivistro dell’ interno e della pub- 
blica istruzione, presenta parecchi progetti di 
legge, ma malgrado le preghiere dei depu- 
tati che gridano: forte, forte; si ostina a par- 
lare con voce così bassa, che ci riesce impos- 
sibile intendere nulla ‘delle sue parole. 

Sella, ministro delle finanze, presenta alla 
Camera «il, progetto. di legge per. l’esercizio 
provvisorio del bilancio pel primo trimestre 
del. 1866. Nella seduta di domani spera poter 
presentare il' bilancio pel 1866, nonchè alcuni 
disegni di legge ad esso relativi. Così pure 
farà una ‘breve esposizione della‘situazione fi- 
nanziaria. £ 

Domanda intanto I acdiuhà del progetto 
per l’ esercizio provvisorio del bilancio. 

L'urgenza è ‘accordata. 

Natoli domanda. pure 1’ argenza di uno déi 
progetti da lui presentati, che finalmente. ci 
riesce intendere essere quello per la proroga 
della legge sul brigantaggio che sta per spi- 
rare col corrente mese. 

L’urgenza è accordata. .. 

\ Venturelli,,a nome del. cessato quarto. uf- 
ficio provvisorio riferisce sulla elezione del 
collegio di San Benedetto del Tronto nella 





‘persona dell’ onorevole Filippo De-Boni, e ne 
propone,lo; annullamento, per irregolarità. 

.;L’annullamento è approvato senza oppo- 
sizione. — 

Torelli, ministro d’ agricoltura e commer- 
cio, presenta anch’egli parecchi progetti di 
leggé; ma ‘anch’egli si cura poco di farsi in- 
tendere dalla Camera. 

È convalidata l'elezione del collegio di 
Lacedonia, nella persona dell’ onorevole Giu- 
seppe Toglole. 

Viene riferita l’ elezione del collegio di 
Fuligno nella persona del signor Berardi Ti- 
berio. Il relatore accenna ad alcune irregola- 
rità nella ‘pubblicazioue delle liste; tuttavia 
propone'la convalidazione della elezione, con- 
siderando che ad ogni modo le irregolarità 
noù hanno potuto influire sull'esito finale 
della elezione. 

Salaris ed alcuni altri deputati combat- 
tono le ‘conelusioni del' relatore, invocando il 
precedente dell’annullazione dei tre collegi 
di Genova, avvenuta appunto per la irrego- 
lare pubblicazione delle liste. 

Molti deputati. parlano pro e contro le con- 
clusioni, che messe finalmente ai voti sovo 
approvate. 

Cortese, ministro di grazia e giustizia, 
presenta il progetto di legge pet la soppres- 
sione delle corporazioni religiose e per riordi- 
nameuto dell’ asse ecclesiastico. 

Ricciardi domanda chequesto progetto ven» 
ga dichiarato d’ urgenza. 

Non essendovi opposizioni l'urgenza è accor- 
data. 

L'on. D’ Ondes Reggio si agita e grida dal- 
l’ emiciclo non sappiamo bene per qual.motivo, 
ma.la Camera ritiene l'urgenza accordata e 
passa ad altro. 

Presidente. Avverto l'on. guardasigilli che 
l'on. Ricciardi desidera interpellarlo intorno 
ad una sentenza della corte di cassazione di 
Napoli. Così pure l'on. S. Donato desidera 
interpellarlo circa la liberazione del. capo bri- 
gante Centrillo. 

A questa interpellanza sarà. risposto .do- 
mani. 


Sanguinetti riferisce sulla elezione del col- 
legio di Montalcino nella persona del conte 
Giambattista Castellani. 

Ciuque proteste per varie: ragioni furono 
presentate contro questa elezione; ma 1’ uffi- 
cio, avendo creduto non si dovesse tenerne 
o non bastassero in ogni caso a far annullare 
l’ elezione, ne propone il convalidamento, che 
è approsttò.| 

Marzi riferisce sulla elezione del collegiu 
di Varese nella persona del signor Enrico 
Guastalla. 

Il relatore legge una protesta sottoscritta 
da 10 elettori in cui si parla di irregolarità 
avvenute nelle elezioni elettorali. 

Oltre alla protesta però esiste una contro 
protesta sottoscritta da;20 elettori i quali ne- 
gano le cose nella protesta affermate. ll rela- 
tore onchiude proponendo a nome dell’ ufficio 
lo annullameuto della elezione. 

Salaris combatte le conclusioni dell'ufficio. 

Salvagnoti parla in favore delle conclusioni 
dell’ufficio,» , 

, Gaîroli, benchè amico Ipersobatà e’ politico 
dite onorevole Guastalla, crede inutile diehia- 
rare che ogni'considèrazione ‘personale deve 
tacere in (una,questiorie di..sì alto interesse. 

Conchiude pertanto dicendo che si guardi 
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, 0 alla equità, 0 ai precedenti della 


alla legge 
Camera, l'elezione dev'essere convalidata. 

Briganti-Bellino-Bellini cerca dimostrare 
che i precedenti della Camera nun sono esat- 
tamente applicabili al caso presente, e che ]e 
irregolarità sono tali da far annullare l’ele- 
zione. 


Zazzaro parla nello stesso senso dell’ on. 
Cairoli. 

Mellana cerca dimostrare per mezzo della 
interpretazione. della legge e dei precedenti 
della Camera che non solo le irregolarità non 
sono tali da fare annullare | elezione, ma 
neppure vi sona State irregolarità, e quelle 
che sono state indicate per tali non lo sono. 

Bizio protesta contro alcune parole dell’on. 
Salva gnoli. 

Salvagnoli (per fatto personale) protesta 


contro le parole dell’on. Bixio dicendo non 
essere stata 


insinuazione. 

È domandata e approvata la chiusura. 

Messe ai voti le conclusioni dell’ ufficio; 
sono respinte, e l’on. Guastalla è proclamato 
deputato del, collegio di Verese, (Bene. dalle 
tribune e dalla Camera). 

La seduta è sciolta. alle ‘ore:6, 


intenzione di fare qualsivoglia 


rt ii i ig a Sidi AO 


itotizie Politiche. 








— Leggiamo nel Popolo d’Italia : 

Ci giungono lagnanze dalla provincia di 
Salerno, che nelle carceri di quel circondario 
si.veggono ristretti due terzi di detenuti di 
più di quelli che vi potrebbero stare. Oltrac- 
ciò vi si fa rivivere la tortura, lasciando per 
più giorni languire sul nudo terreno gli ar- 
restati, avvinti nei pollici, e molte ore digiuni. 
— Senza far parola di questo strazio, che 
oltraggia l’umanità e un popolo civile; ci li- 
mitiamo a dire alle ‘autorità, che l’ agglome- 
rmento di ‘tanta gente nelle prigioni può, 
nelle. attuali condizioni sanitarie, esser germe 
allo sviluppo di quella epidemia, che -:avendo 
mietuto nelle limitrofe località tante vittime, 
mette oggi in séria apprensione gli abitanti 
del Salernitano: — Crediamo che vorrà prov- 
vedersi sollecitamente a siffatto inconvenien- 
te, adottando ad uso di tarcere altri locali, e 
disbrigando tanti processi, i quali accadde so- 
vente, che dormissero per lunghi mesi ed 
anni, e quel che è peggio, a discapito dì per- 
sone, dichiarate poi ‘innocenti. 


i 


— Per la morte di Leopoldo re dei Belgi, 
loro zio, i Reali di Portogallo non vanno più 
a;Compiègne ed hanno mandato le loro scuse 
all'imperatore ed al!’ imperatrice. 


— Ci si dice — ma non ne siamo sicuri 
che nel’ progetto di legge per ‘l’esercizio 
del bilaneio provvisorio, presentato oggi. ‘alla 
Camera, l’ onor. Sella avrebbe Chiestola facoltà 
per tre mesi, di, esigere le imposte dirette e 
quelle di privativa, e Ù altra di emettere 200 
milioni di buoni del Tesoro con scadenza al 
31 dicembre 1866. — La esposizione finanzia- 
ria, come rilevasi dal rendiconto, sarebbe fatta 
domani, mira Che pi 9 f R 

JRA.IE ATAGAGÒ 

— Annunziamo la. morte del. conte, Nigra 

ministro della Real Casa. 





i lcrrr{--1FP(i@git-'i33<%ut==——=-* 


— Si legge nel Giornale di Napoli che la 
regia questura trasmise all’ autorità militare 
di Avellin'oti ‘pezzi da’ orecchie tagliati dalla 
banda Tadded-Paiumbo Caf ‘prigionieri testà 


riposti in ‘Tibertà. Quei sadiguinosi trofei della 


ferocia briglinifesta figùreranno nel processo: 
che di std'istrvendo su quella banda. 


—, Verrà posto un nuovo filo, telegrafico 
fra Napoli e Reggio di Calabria. Le linee tele- 
grafiche, dell’ Italia meridionale hanno col loro 
completarsi acquistata una: importanza mon. 
diale, inquavtochè scno quelle che. più diret 
tamente danno all’ Europa le notizie delle Indie 

«e dell’ Africa, L’ affluenza dei dispacci è.vera- 
mente grande, ed in considerazione appunto 
di non srrestare di soverchio cotesta copiosa 
corrispondenza, il Governo raccomandò ai suoi 
funzionari in quelle provincie di attenersi allo 
stretto necessario nello invio dei dispacci gover- 
nativi. 

(Indip.}:; 

— Tutti rivolgono duna dimanda al signor } 
Gladstore cancelliere dello scatchiere d'In- 
ghilterra; voi, ‘sighor ministro che avete vo- 
luto: | tuffare. il becco nelle acqué’ del ‘golfo 
di Napoli per chiamare tirabno, barbaro, eru- 
dele o che sappiam d*altroil governo borbo- 
nico, e ne foste smentito dai fatti, con 
qual titolo nominerete, o Sir, un altro governo 
che si intitola,Gran!Breta gna, «il quale fa im- 
piccare alla Giammaica in un giorno 2000 in- 
dividui ? 

— I giornali pubblicano la, seguente let- 
tera del generale Garìbaldi al sindaco di Na- 
poli : 






T 
i mustriss. sieaor sibdacoi 
| 
ti 






«Caprera, 27 novembre 1865. 


Se potessi essere di qualche ùtilitàà a dote 
sta ‘afflitta popolazione servendo gl'infermi; io. 


mi recherei a Napoli volentieri, aspettando gu 
‘ordini di V. Si iluserissima: i 10 


G. GARIBALDI. 


Il sindaco ha risposto ringraziando il ge-" 


nerale della sua offerta, e assicurandolo che 
il morbo è fortunatamente presso al suo ter 
mine. 


Leggiamo: nell’ Appennino: 
Se non siamo male informati; i. documenti 
più importanti tra quelli che il Presidente del 


Consiglio, Ministro degli esteri, ha presentato; 


comm. Vegezzi nella sua missione, a. Roma, 
e gli atti concernenti le nostre relazioni. al 
Plata. Fra i ‘più recenti, quelli relativi alla 
‘conclusione del trattato commerciale collo 
Zollverein; ‘e alla guerra testè ‘scoppiata fra 
la Spagna ed il Chill; della. quale.il Governo 
spagnolo volle rewdere pubbliche:.le|.cagioni 
con una ‘circolare diplomatica alle, Fotenze 
amiche. 


DISPACCI ELETTRICI. PRIVATI 
ESTRATTI DAI'GIORNADI 
(Agenzia Stefani): 
Torino, 12. 
Questa mattina, colto da morbo‘ ‘improv- 
viso, morì il conte Nigra, ministro della Casa 
Reale. 


i 
i 
| alla Camera, sarebbero le»istruzioni date Lal 
| 
| 
Î 
I 
| 





abegne ua 


Sono suo devotissimo! 








| Rendita italiana 65 15. 
| (949) DAtiNUot##2Tofk, (RO(sera). ine 
[Un proclama: di Jolinson: scavi V ha; 
beas-corpus in, tutti. gli. Stati del. Nord ad, 190) 
cezione di quelli che presero parte all’insur- 
Pezionai-tst io diti se 
| Il congresso della Carolina ‘del "Nord ha 
accettatd 1’ emendanitn to falla costituzione. 
Il Times annunzia che il ministro della 


guerra ridurrà l’armata permanente a 50,000: 
uomini al 1° maggio. 


Oro 148114; Cotone; 52., .....,., 
Bollettino Sanitario. 
Napoli, 11. — ‘Casi ‘76 motti! 5. 
Alessandria id*Egitto;, Il. 
si ha dal Canton in data del 15: novembre: 


Lejcannoniere, hanno disfatto i pirati nelle: 
vicinanze di Amoy. 5 


Furono giustiziati a. Geddo gli assassini” 
del luogotenente Bird. 


lennon LTT 


Parigi; 1217 ' 

CHIUSURA DELLA BORSA \DI PARIGI. 
Fondì francesi 3 0j0. ade 89 02 
Hal îal'e'aporo slidil sura 
Consolidati inglesile; jxoi: 97,10, 
Consoliu, it, 6/-010. (Chius. in cont). , 87318 
id. id. (Td. ne mese). 65 15 
id. id. (fine prossimo)". —_ + 

VALORI DIVERSI i 
Azioni, del Cred. mobiliare francese 895 
ta id; id. italiano _ 
Ia id: id: spaennolo. »,, 407 
Id. della stri.ferr. Vittorio Emanuele. 476 
Id.. delie str. ferr. lomb. venete. 212 
Id. ida austriache 426 
Id. Lidl romane; | A 155 
Obbligazi id, dd ». vailddng 0214399 
Id. della ferrovia di Savona “Tr 





Gio. BattISTA Sacvi Resporsabile 











ANNUNZI DELLA | BANDIERA 


TIPOGRAFIA 


POSTA. INVIA: DE’ BARDI N. 


dove Si stampa ilGiornale 


La Randiera del Popolo 


provvista divuna Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
‘a ‘prezzi 


di accettate qualunque Commissione, 
garantisce |’ esatta correzione delle stampe, 
ganza dei lipi. 


PASTA DA DAME 


i Questa PASTA; ha la ‘proprietà .di-pre- 


servare la pelle dalle scoppiature, conser- ; 


varla liscia, profumata e ‘candida e salvarla 
dai geloni. 

Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
zani Via Rondinelli (Unico. DEPOSITO) al 
prezzo ‘di L. 2 ‘ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA; non ab: 
bisogna di sapone. 





L'ABATE BLANG sims 


zioni di Lingua Francese, Tedesca, e italiana. 
Via dei Pescioni N.° 10, ultimo piano. 


FIORENTINA 


| STRENNA DEL BUONUMORE 
| 


0.50 


tali, da non: temer concorrenti. Si 
la precisione è''l’‘esattezzandei lavori; ‘l’ele- 


mano 


TRENTA e, più DISEGNI a foggia 
I d'album, con calendario da gabinetto;; 
! Profeziè illustrate; Racconti‘umoristici ar- 
ticoli di varietà, Caricature politiche è so- 
ciali ecc. ecc. 
Inviare nn vaglia di L. 2,50 alla Di- 
rezione del Bwonumore. 
Via Santa Pelagia N.° 3, Torino. 


n _—_— 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per:far-.:tornare; crescere 
e ‘conservare i ‘capelli, ‘e fugare ‘il ‘male di 


capo; trovasi vendibile, alla Mereeria, di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli: al. prezzo, 
di £. 4 50 ogni bottiglia. 


Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


POMATA 
SECONDO LA-RICETTA- DEL SIG. PROF. 
G.-M; PAOLI... 


Conserva: la lucentezza, .ed...il , colore 
naturale-dei capelli; ei privaraffatto di. es- 
senze od altro, che possa 'cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, è 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che, imbianchino. 

Con..poco-uso «di questa Pomata, ven- 
gono affatto dissipate le forfori. —s Prezzo 
Cent. 50 il Vasetto. i 


Laboratorio Chimico, Farmaceutico, di 
Niccola (Bambi; Mercato, Lapo sin faceia al 
Cinghiate. Firenze, 
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mi ia Venerdì (E) ne sez 





ASSOCIAZIONI 


‘Le Associazioni non si jaccellano per meno di 
ee mesi: datano dal 1 e dal 16 di ogni mesefe si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non respinge il giornale s’° intende ri- 


confermato. 
Il prezzo per Firenze a domicilio e per le pro- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per l'estero |’ au-, 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. 
Chi non 


giornale che gli 


respinge i primi cinque numeri del 
vengono inviali, si ritiene come 


associato. 





pi 


LE TASSE E GLI EGDISTI 


— eee 


I nuovi sagrifizi, ossia le nuove Tasse 
‘par che saranno il primo saluto che il Mi- 
nistero presenterà alla Camera, appena 
che la sia completa. Sarà, anco, proposta per 
urgenza la soppressione dei Conventi e di 
‘buona. ragione, perchè. quando: v' è, biso- 
gno di quattrini, è meglio averli» oggi che 
domani. Poi, se faranno fogo o profitto, di- 
ranno i° casi. Vera, per esempio, quei 
barbocchi dei nostri nonni, i quali si te- 
neano in maladizione, di Dio, a possedere 
‘solamente ‘una zolla sche. spettasse alla 
Chiesa : come. si | pensavano, i buaccioli, 
“che il lavoro falto la festa si mangiasse il 
profitto della settimana. Credevano in un 


Iddio, geloso, provido e vendicatore ‘e 
anco nella. morale, sia pubblica, sia pri- 
vata; benchè ‘anco loro non. fossero. san- 


tini da vattaccar. su ‘pei ‘muri, ma: pecca- 
tori parecchio ‘come creature mortali, 
più imperversanti e feroci, dei finocchi e 
dei Mommi, che ci son ora, nel mondo. 
Però la filosofia del Progresso Vuota—tasche, 
‘ha spazzato dai libri e dai costumi, tutte 
le freddare meticulose dei 
siamo tutti, (0 quasi) increduli, positivi, 
Dricconi, che c'imbuscheriam della festa 
e del dì da lavoro, come dei Beni Sagri, 
o non Sagri, quando ci fanno, comodo. E 
anco, ci volentierosi, alle 
conseguenze del. nostro avanzamento po- 
litico ed economico, che sono, appunto, 
le Tusse nuove, le quali ci vanno, perchè 
ci vogliono. 


nonni e, oggi, 


assoggettiamo, 


— Non c'è respiee — La 
l'assa sul Macinato, che. buscò al Papa 
‘tante. imprecazioni; quando la tenne. in vi- 


gore, sarà in breve, non più Tassa re- 
trograda e clericale, ma italiana ‘e liberà- 
lesca: come, forse, ci sarà il  balzello 


sugli usci, le finestre e le porte, che sarà 
«in sostanza l'imposizione , sull’ Aria. Per- 
“chè. chi avrà. più buchi o balconi, o fi- 


L''UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 80 a terteno. 


il Giornale 


Si pubblica tutti i giorni, travne quelli succes 
nivi.alie Festo d’ intero precetto; alle. prime ore del 
mattino, ai prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori de! 23 per cento. 


Nun, 249 





i hire 


AVVERTENZE 


Le domande per le ‘associazioni dovranno essér 
dirette all’ :Uffizio per lettera. affrancata con vaglia 
postali 0. francobolli. 

Le leltere non affrancale nono saranno ricevate, 

I manoscritti non si restituiscono. 

-0 Biltien: parola d'ogni libro. inviato franco. alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cenl. 40. nel corpo del gimajo: 








nestre o finestrini, 0 usci, o porte, che 
sieno, e più pagherà: chi avrà meno bu- 
chi, pagherà meno. Questa Tassa, tra le 
odiose odiosissime, dovrà ricadere al so- 
lito, sul povero pigionale, perchè il padrone 
di casa (Vulgo, ladro) il quale, si troverà ad- 
dosso un poli carico di più, sarà sollecito e 
premuroso di cederlo all’ Inquilino. E così, 
il pane rincarerà, a causa. del Macinato, 
l’ Abitazione, per le finestre e per gli usci 
come il vino. e gli altri articoli di prima 
necessità, son saliti di prezzo, dopo la 
introduzione del Dazio Consumo. 

Noi non siamo contrarii alle /mposte 
perchè queste ci debbono essere e biso- 
gna pagarle. Convenghiamo, anco, che au- 
mentate le Popolazioni (nonostante il be- 
nefizio del Cholera Medico), e fatte spese 
senza misura, per impiantar l'Ordine 
delle cose presenti, nov sia più possibile, 

uinanamente, di ritornare a quei tempi 
nei quali, specialmente qui in Toscana, le 
Tasse non si conoscevano neanco, di 
nome, e si stava male. Ora, che si sta 
bene, bisogna, che le conseguenze si ac- 
cettino, quando la Finanza del Regno è 
subissata, cotanto, che minaccia la Ban- 
carotta. E le conseguenze, da accettarsi, 
sono appunto i nuovi sagrifizi, cha debbon 
fare, d'amore e di accordo tanto i seco- 
Preti ed i Frati. I primi se 
son. buoni Italiani, convien che paghino 
ed aspettino il momento opportuno di an- 
dare a Roma e Venezia, perchè, dai 
passi falsi e precipitati, ci guardi Dio, fee 
via del Tombolone. Preti, e Frati, poi, 
Monache e Cenobiti e Solitari e AE 
insomma di tutte le insegne, non devon 
fare altro che il piccolo sagrifizio di inca- 
merarsi e spogliarsi, ed andare a letto. 
Perchè così, possono esser paghi, anco 
loro, di contribuire al restauro delle Fi- 
nanze ed al compimento dei Fati Magni 
Italiani, 
Quelli spensierati, 


lari, che i 


che tutti i giorni maturano. 
che sono i demo- 


LET III RETTA 


cratici puri, si davano a credere, per esem- 
pio,. che il Patrimonio Ecclesiastico, se non 
era delle cheriche e delle cocolle, fosse di 
Dio e della patria, e che quindi, fosse 
prudenza, il serbarlo per il momento della 
riscossa, come retaggio nazionale. Allora, 
venuto il momento, giù ai Conventi, giù 
alle Mense, giù ai Monasteri e chi ne bu- 
sca le conti, se gli riesce. Ma, oggi, i sud- 
detti spensierati puri (che pure abbondano 
di vero patriottismo) vedono di mal occhio 
il ripulisti delle Fraterie e del resto, per- 
chè hanno paura che i beni ed i quattrini 
finiscano, e i preti ed i frati rimangano. 

Eppure, lettori miei, la cosa è dura; 
ma i quattrini non ci sono e convien tro- 
varli coi mezzi legali. Se fossitoo in altri 
tempi, vi sarebbe un mezzo semplicissimo, 
per risarcir la Finanza, senza metter tanti 
balzelli e commetter tante . . . . . 
(la parola è in gola al Fisco). 

Per esempio: avete sentito dire 
che S. M. il re ha renunziato, non è molto 
tempo, per spirito di vera e generosa ab- 
negazione al. quinto della Lista Civile, per 
alleggerire il tesoro di-parecchi. milioni. 
Or bene, ditemi, se tanti e tanti straric- 
coni monarchici che. ci sono, i quali bo- 
ciano evviva il re, fino a calar l' ugola, ne 
seguitassero il nobile esempio sulle rendite 
loro, il Sella avrebbe, bisogno di proporre 
il macino e le finestre? Noi .crediamo di 
nò: perchè, se i tanti e tanti intruglioni, 
venturieri e giudei, che si son fatti dei 
patrimonii da Principi, in questi ultimi 
anni, dassero. allo stato, non il quinto, ma 
il decimo, 0 il vigesimo delle rendite loro, 
non ci sarebbe necessità di nuovi sagrifizi, 
per ;accomodar, la Finanza. E allora, i pre- 
detti; poco lodati individui, oltre, al.mon- 
darsi. un. po la coscienza, con la restitu- 
zione parziale del... male acquistato,  pur- 
gherebbero il. capitale dell’ eredità dei fi- 
gliuoli.. e.. nipoti; perchè, . almanco,. se.si 
tennero .il, fico. sbarbato dal terreno altrui, 


voi 







rimandarono, almeno, fichi al padrone, per- 
chè si adidolciss@®la bdtca. B' se Iregalas- 
sero allo Stato® il détitmo della ‘rendita, 
tanti strozzini chè.:ci sono; tanti milibnari, 
tanti sensali di ladronaie'e dî turpitudini, 
credete che il Tesoro ne risentirebbe pic- 
colo Benefizio? Sî ciarla patria di quà, pa- 
tria di là, di sotto, di sopra, per. tutto. 
E poi, i più sfegatati liberaloni, che sono, 
a. parole, tanti Pellicani che, si, sviscerano 
di carità per il popolo, a fatti; poi, sono 
tutti egoisti schifosi e goditori provocanti, 
perchè, sotto agli occhi del tapino, che gela. 
suda e si .strema, trionfano in cocchi do- 
rati e palagi da Regi e da Imperadori. 
Sicchè, noi, manchiamo di virtù pub- 
blica e cittadina, specialmente nei  facol- 
tosi; i quali ‘servon Ja patria, facendo il 
comodo loro e l’aiutano, qualche . volta, 
ma con la carità pelosa dell’ usuraio, che 
dà uno per aver venti, quand'è discreto. 
Un prestito, a gran discapito dello Stato, 
si cuopre, le cartelle si cuoprono e si per- 
mutano, i beni Demaniali si acquistano, 
alla ladra, per un pezzo di pane; perchè, 
con queste operazioni, si procaccia, con 
l'apparenza, all'Italia, con il fatto alla Borsa. 
Ma se, poi, invece di prestito, o credito, 
lo Stato in distretta, domandasse ai suoi 
amministrati, un prestito senza scadenza, 
ossia, da non rimettersi mai, credete, let- 
tori, che accatterebbe dimolto? O nulla, o 
pochissimo: perchè a negare non mancan 
pretesti, e se, tutti i più facoltosi, fossero 
assaliti, da una chiesta di donativo, a prò 
dello Stato, diverrebbero, in un momento, 
tutti pitocchi. A uno darebbero noia le 
ipoteche, a un altro le raccolte, a molti i 
gravi tributi, i figliuoli sperditori, i parenti 
avidi, le .convenienze della posizione. E 
così, netta, netta, non ci resterebbe più 
iosalata dentro al canestro; e buon per lo 
Stato, se i suoi benefattori, non gli doman- 


dassero il benefizio. 
A stringere; i tempi che corrono, son 


pessimi tempi, nei quali, ciascheduno si 
chiude dentro al suo guscio, come la te- 
stuggine; e se più ha, più vuole. Di qui, 
la necessità, che il povero sia conculcato 
più e più, e che senta la pressione di 
tutte le tasse che piombano, sempre dal- 
alto al basso, come i fulmini e Ja gra- 
enuola. E allora, quasi quasi, v'è più da 
pigliarla coi popoli, che coi Governi, per- 
chè se questi non hanno, sono obbligati a 
cercare e poi volere e pretendere. Dove, 
se quelli che si arricchirono dal 59 in quà, 
gli altri tutti che affogan nell’oro, come 
Crasso preso dai Parti, (non si parla dei 
mezzi ricchi) dassero la decima del su- 
perfluo, allo Stato, la Finanza sarebbe ri- 
fatta in pochissimo tempo. Ma, a pagare 
il tributo è toccato e toccherà sempre più 
alla marmaglia che ‘al dovizioso, e indi è 
inutile, pretendere abnegazione e filantro- 








pia, da tali che montarono in favore della Parlamento Nazionale, 
Fortutfa, a furia di iniquità etdî avatizie», Re - si 

M&sso* dunque in sodò, che lo Statò»|| 
ha bisogno di quattrini e che per farli è| 
giuoco forza‘ che ricorraal borsellino det. 
contribuenti, ‘procuriamo! che il reparto de 
pubbliti* pesi“ sia sopportabilé e ‘giusto 
modo di esempio, i Signori Deputati in- 
vece di ciambolare tanto in inutili chiac- 
chiericci, faranno bene quando saranno 
constituiti in Parlamento perfetto, se si 
occuperanno non glà della soppressione 
delle tasse vecchie e muove (flagello ine- 
vitabile) ma del loro proporzionato reparto 
secondo il numero e le forze, dei contri- | .. si i 
buenti. A. modo d'esempio è urgente che CAMERA DEI DEPUTATI 
si corregga la Legge sulla ricchezza mo- Tosiatadel. 13) Diem bri) 
bile stabilita iniquamente per contingenti 
sempre mutabili ed arbitrarii.con ansia e 
danno di quei poveri baccelloni che son 
condannati a snocciolare il Deus meus. Di- 
fatti se la Mobile secondo le denunzie 
passate fu una giustizia applicata nei re- 
parti che si fecero ai singoli, diverrebbe 
un'enormità, a rinforzarla o a quadrupli- 
carla: perchè allora, bisognerebbe che i 
signori quadruplicatori, quadruplicassero 
anco la rendita che fu in precedenza tas- 
sata. Ma se ciò non venga fatto, tutti i 
poveri cittadini, anco dopo le denuncie sa- 
ranno in potere della mutabilità del con- 
tingente perchè non basta che oggi pa- 
ghino due, perchè guadagnano sei: domani 
dovranno. pagar otto, e il due della ren- 
dita rimarrà lo stesso se non diminuisca 
o riducasi a zero. E allora come si farà 
egli a campare per il misero mezzo ceto 
che è il più bollato di tutti? Bisognerà 
che sgomberi, faccia i fagotti e venda la 
masserizia al giudeo, per passare all’ ul- 
timo ceto, per poter rispondere all’ Esat- 
tore: 





n i i, in sedittà el. 
(Venerd}®15 corrente! nfese al tato l0po:me : 
20BToro, per la*Uistissione dARI 
getti di legge: 

1. Disposizioni, sui, sequestri, e sulle ces. 
sioni degli stipendi; 

2., Vendita di un, podere, di, Santa. Maria 
in, Forno; 

3. Formazione! della Banca «d’Italia; 

4. Convenzione colla Società Vittorio Ema. 
nuele. 


Presidenza MARI 


La seduta è aperta alle ore 1 I[2 colla 
lettura ed.approvazione,del verbale della. se- 
duta; di ieri. ; 

Gli onorevoli Vegezzi Zaverio e Cesare 
Valerio prestano giuramento. 

Presidente. Comunica alla. Camera un te- 
legramma, da, Sansevero, con cui si annunzia 
Ja, morte avvenuta in quella città del depu- 
tato d’Amalfi Francesco Mezzacapo. 

Nella votazione seguita ieri per la nomina 
dei commissari di sorveglianza presso il De- 
bito pubblico ottennero maggior numero di 
voti, gli odborevoli De Luca, Broglio, De Vin- 
cenzi, Depretis, Martinelli, Angeloni, Avita- 
bile, Cordova, Crispi, De Martino, ma nessuno 
avendo ottenuto la maggioranza assoluta con- 
verrà procedere ad una nuova votazione. 

Nella votazione per la nomina dei com- 
missari presso la Cassa dei depositi e prestiti: 
il solo Depretis ottenne; la. maggioranza as- 
soluta.. Dopo lui ottennero maggior numero 
di voti De Cesare, Corsi, Crispi, Marolda, Bel- 
lazzi, Mellana, De Luca, Grossi, Lanza Gio- 
vanni, Lualdi e Ferraris. Si procederà anche 
per questa commissione ad una nuova vota- 
zione, 

Si procede tosto alla votazione per la no-. 
mina. delle commissioni presso il Debito pub- 
blico e presso la Cassa ecclesiastica. Domani 
saranuo pronte le schede per la nomina della 
Commissione presso la Cassa dei depositi e- 
prestiti. 

Compiuto. 1’ appello'‘e il contrappello; il 
presidente estrae a sorte .i/momi degli scru- 
tatari che invita a riunirsi sin di questa sera. 

Le urne restano aperte; intanto il presi- 
dente invita alla tribuna i deputati che aves- 
sero elezioni da riferire. 

Non presentandosi ‘alcuno, il presidente 
accorda la ‘parola all’onorevole Ricciardi per 
esporre la sua interpellanza annunciata ieri. 

Ricciardî espone come un, verdetto della 
corte di assisie di Cassino assolvesse un altro 
capo brigante, il quale ora, con grande sor- 
presa e malcontento della popolazione, pas- 
seggia liberamente in pubblico. 

La pubblica opinione non sa darsi ragione 
di un fatto'così strano e scandaloso, e molti 
lo attribuiscono: a connivenza tra .il regio pro- 
curatore e la difesa. 

Su questo fatto così grave, che dà occa- 
sione: a siffatti sospetti, 1’ oratore spera qual- 
che schiarimento dall’ onorevole ministro. (se 
pon ci riesce ‘racerigliere meglio le parole 


» Sbagli venendo a me; 
» Perchè se non ce n'è, 
Quare conturbas me! 

Felicissima sera. 

Le scuseranno, signori, che hanno letto 
quest’ articolo, se non è scritto con tulte 
le regole; perchè io sottoscritto che |’ ho 
composto, sono un povero ciabattino di 
Ricorboli che sò scriver poco e legger 
meno, come succede a tanti e tanti im- 
piegati del regno. Così spero col tempo e 
con qualche striscia—-culo, di potere avere 
anch’ io un posto di lustra-scarpe in qual- 
che Ministero: prima che le piazze di que- 
sta qualità sieno tutte ricoperte da certi 
che m'intend'io e non lo dico. 

Dunque ora che è vicino il Natale, i 
lettori mi scusino il sermoncino e stien 
tutti sani ed. allegri. 


Un CiagattINo di Ricorboli. 








dell onorevole Ricciardi, se, ne. dia colpa alla 
grande distanza a cui si trova da noi l’ora- 
tore e la debole voce di questo). 

| S. Donato aggiunge alcuni schiarimenti 
al fatto accennato dall’ onorevole Ricciardi. Il 
capo brigante di cui si tratta è il famigerato 
Centrillo. Egli fu arrestato dalle truppe fran- 
cesi e consegnato alle autorità italiane. Grave 
e dolorosa fu l’ impressione prodotta in tutti 
gli onesti dalla sua assoluzione, 

L’oratore dichiara che non avrebbe chia- 
mato l’attenzione della Camera su questo 
fatto, nè pronunziato. in questo, recinto il 
nome, d'un, capo-brigante, se questo fatto non 
confermasse. sempre più la ragionevolezza 
delle lagnanze che da tanto tempo si fanno 
contro il falso sistema usato dal governo nelle 


provincie napolitane, dove non si hanno: che . 


carezze verso isfautori dei cessati governi. 

Prega egli pure il; guardasigilli. a dare 
spiegazioni su questo fatto. 

Cortese, guardasigilli. Trattandosi di una 
‘sentènza di un tribunale, egli potrebbe ricu- 
sare l’interpellanza perchè. la questione non 
è di competenza della Camera, nè del mini- 
stero. Tuttavia trattandosi. di un fatto che 
ha prodotto tanta impressione darà alla. Ca- 
mera quelle informazioni che egli ha raccolto. 

Espone dettagliamente la storia del bri- 


gante Centrillo, il quale dopo essere stato ; 


soldato del 10° reggimento di linea nel 1848 
fu in seguito perseguitato e nel 1855, dietro 
accusa del sindaco del suo paese, fu condan- 
nato a sette anni di reclusione, cosicchè nel 
1860 solamente fu posto fu libertà. 

Tornato al suo paese, in seguito a contesa 
col sindaco, nipote di quello che nel 1855 lo 
aveva accusato, si ritirò a Capua e poi a 
Gaeta, e formò una banda brigantesca, alla 
testa della quale portando la bandiera borbo- 
nica, corse la campagna e disarmò talora la 
guardia nazionale o*cupandone i posti. 

La sua carriera brigantesca, dice il mini- 
stro, cessò nel 1861. Questi sono i fatti. Dopo 
questo, trattandosi di verdetto dei giurati, 
alla Camera e al. governo noi resterebbe che 
piegare il capo. 

Se i magistrati avessero violata la legge 
si potrebbe punire e riparare l’ abuso; ma per 
quanto spetta ai magistrati risulta che il pre- 
sidente della Corte .d’.assisie «pose» ai giurati 
le questioni nel modo stesso che erano state 
formulate dalla sezione d’ accusa; quindi nulla 
è ad osservare su questo riguardo. 

Quanto ai giurati si può osservare, dice 
il ministro; che siccome. la. banda Centrillo 
aveva durato solo fino al 1861 ed aveva pur- 
tato bandiera borbonica, i giurati possono 
avere considerato i reati, su cui dovevano 
pronunciare, come reati politici, e che tale 
considerazione potè essere il movente del loro 
verdetto. Del resto fatta questa osservazione 
la. quale, può servire come di accusa. atte- 
nuaute alla cattiva impressione prodotta dal 
verdetto dei giurati, al governo non, resta 
che piegare il capo dinanzi a tale verdetto, 
ed altro pure non resta alla Camera, così 
imponendo il rispetto delle nostre istituzioni. 

Ricciardi, e molti altri deputati discutono 
lungamente sù questo avvenimenti. 

L’onorevole Ricciardi avendo ritirato un 
ordine del giorno che aveva presentato e che 
non avevamo inteso, l’incidente non ha altro 
seguito. 

Il presidente invita i deputati che avessero 
elezioni a riferire a recarsi alla tribuna. 


i 
| 
| 
} 





Non essendovene alcuno, accorda la parola 
all’ onorevole ministro delle finanze. 

Sella (Segni d’ attenzione). Presenta anzi- 
tutto parecchi progetti di legge relativi alla 
transazione di una lite circa la Pineta di Ra- 
venna, all’ affitto di un cantiere, ai crediti del 
Banco di Napoli, a modificazioni della tariffa 
doganale, a modificazioni dei dazi sulle sete, 
all’assestamento dei bilanci del 1862-63-64-65, 
ed altri di cui non ci riesce intendere il titolo. 

A ragione fu lamevtata la mancanza dei 
conti amministrativi, ma d’altronde facilmente 
s'intende quali cause ne abbiano resa impos- 
sibile la presentazione. Il ministero intanto ha 
preparato e presenta alla Camera il conto 
amministrativo per gli anni 1858-59 per le 
antiche provincie, e quello degli anvi mede- 
simi per la Lombardia, la Toscana, Parma e 
Modena, e spera fra breve poter presentare 
quello del 1860. 

Presenta ancora due progetti di legge per 
nuove spese, uno per l'acquisto di fili tele- 
grafici sotto-marini, l'altro per indennità ai 
sigarai licenziati dalle fabbriche di Firenze e 
di Napoli. 

Di quest’u.timo progetto domanda sia de- 
cretata l'urgenza. 

Presenta finalmente il bilancio attivo. e 
passivo, ordinario e straordinario. del 1866, 
il cui riassunto sarà distribuito cggi stesso ai 
deputati. 

Par dare alla Camera un’idea del bilancio 
del'1866, è necessario cominciare da un breve 
riassunto del bilancio del 1865. 

Il totale delle spese ordinarie e straordi- 
narie previste pel 1865 quando quel bilancio 
si è presentato era di 876 milioni; il totale 
delle spese di 669 milioni; e così il deficit to- 
tale è di milioni 207. 

Ma durante il corso dell’ anno queste pre- 
‘visioni dovettero variare. Le spese si accreb- 
bero di 33 milioni pel prestito contratto, di 
10 milioni per le obbligazioni demaniali. Le 
entrate d’ altra parte si accrebbero per l’ eco- 
nomia di 3 milioni votata dalla Camera; per 
l'aumento di 6 milioni votati pure dalla Ca- 
mera, pel rimborso di 22 milioni fatto dalla 
Società delle ferrovie romane accollataria della 
ferrovia ligure. 

Tenuto conto di questo le cifre diventano 
le seguenti: spese 927 milioni; entrate "01 
milioni; disavanzo 226 milioni. 

Se a questo si aggiunga la diminuzione 
di un semestre dei prodotti delle ferrovie cal- 
colato in ' milioni, se si aggiunga la mag- 
gior spesa di circa un milione e mezzo per 
le strade,di. Sardegua; di un..milione pei la- 
vori del Cenisio e di altre maggiori spese iv 
una somma,complessiva di circa sette milioni, 
si avrà, per risultato finale un deficit di 240 
miglioni pel 1865. 

La situazione del Tesoro a partire dal primo 
settembre; che si sta preparando, darà. ulte- 
riori ragguagli a questo riguardo. 

Venendo al bilancio del 1866, espone lun- 
gamente le variazioni che gli si dovettero fare 
in confronto a quello del 1865, variazioni ri- 
chieste dalle nuove leggi votate e dai nuovi 
fatti avvenuti: viene a questa conclusione fl- 
nale che il deficit del 1866 che all’epoca della 
domanda del prestito sì era previsto in 100 
milioni, sarà di 265 milionì approssimatiya- 
mente. 

E notisi che nel bilancio il ministero non 
ha iscritto le spese straordinarie superiori a 
30 mila lire, perchè di queste dovrà poi do- 





mandare alla Camera speciale antorizzazione. 

Qui il ministro crede - opportuno sporre 
lo stato della cassa quale era al primo di- 
cembre. 

A quell’ epoca si trovavano in cassa 174 
milioni iu denaro o biglietti di banca dispo- 
nibili, salvo 20 0 25 necessari pel cambio delle 
vecchie monete. 

A questo proposito il ministro fa una pa- 
reutesi per dare alcune spiegazioni sull’ ope- 
razione del cambio delle vecchie monete. Ri- 
sulta da queste spiegazioni che fino al pre- 
sente fu giù»ritirata e cambiata moneta vec- 
chia. per 254 milioni, di cui 117 miliooi 
nell’ anno corrente. 

Tornando alla situazione della cassa vi sono 
inoltre disponibili 14 milioni in buoni del te- 
soro; circa 120 milioni restano del prestito; 
150 milioni sono a..cora da pagare sul prezzo 
delle strade ferrate, senza contare quello che 
sì potrà ricavare dal Tavoliere delle Puglie. 
Ciò per rispondere a certi allarmi esagerati. 

Tornando alla situazione morale del bilan- 
cio resta il deficit di 265. milioni. 

Come vl si provvede? Il primo pensiero è 
quello delle economie, voluto da tutto il paese. 
Ma fatti tutti i calcoli, più  precisl, le econo- 
mie che si presentano possibili sono di. ben 
poca rilevanza. Ad ogui modo, per quanto 
piccole, è stretto dovere di farle, perchè pos- 
sibili, e il governo sì propone di presentare 
diversi progetti di legge, dai quali spera una 
economia complessiva di 30 milioni. Reste- 
rebbero 235 milioni allo scoperto. 

Per questi, non potendosi provvedere colla 
diminuzione delle spese, bisogna pensase al- 
l'andamento delle entrate. Le imposte di- 
rette sono suscettibili di pochi aumenti. Quanto 
alla fondiaria, il governo si propone piuttosto 
di riformarla su più giuste basi che di acere- 
scerla. 

Circa alla imposta sulla ricchezza mobile, 
il ministero presenta sin d’ora un progetto 
le cui basi principali sono le seguenti: abo- 
lizione della imposta sulle tasse minime; aho- 
lizione della facoltà delle provincie e dei co- 
muni di imporre i centesimi addizionali, au- 
mento della somma erariale proporzionata ai 
centesimi addizionali aboliti. 

Da ciò si spera un aumento di circa 15 
milioni, 

L’ aiuto principale si deve, come si vede, 
cercare nelle tasse indirette. Perciò il ministro 
presenta auzitutto un progetto sul registro e 
boilo, dal quale si spera un aumento di circa 
20 milioni. 

Ma\anche questi sono piccoli spedienti; ci 
vuole: una. tassa a. base/larga che colpisca 
tutti, e perciò senza grave danvo del paese 
porti grande profitto all’ erario. 

Perciò il. governo, dopo molto studio e 
molta esitanza, si deliberò a presentare il pro- 
getto per la tassa sul macinato, dalla quale, 
calcolando che ogni persona consuma in me- 
dia 3 ettolitri di grano all’ anno, e calcolando 
l'imposta sulla base del decimo del prezzo 
del grano, si può sperare un’entrata di 100 
milioni (Rumori). 

Finalmente volendo imporre una tassa fa- 
cile a imporsi e a riscuotersi, e che colpisca 
speclalmente le classi agiate, il ministero 
pensa alla tassa sulle porte e finestre di cui 
pure presenta il progetto alla Camera; e dalla 
quale spera una entrata di 25 milioni. ( Ru- 
mori) 

Tutto calcolato adunqus: 30 milioni di eco- 






nomiez,]00 per la tassa sul macinato, 20 del 
registro e bollo, 25 porte è finestre, e 15 per 
lx ricchezza mobile il' deficit sarebbe ‘dimi- 
nuito di 190 milioni e ridotto a 75. 

È urgente, conchiude il ministro, ‘è ‘que- 
stione vitale l’ uscire dalla triste condizione 
finanziaria in cui siamo. Il ministero ha fatto 
tutto quello che ha saputo di meglio, e prega 
la Camera del suo concorso; se altri saprà 
fave meglio di lui, egli lo appoggierà di gran 
cuore. 

Zaporta. Vista la buona volontà del mini- 
nistro, !o prega a presentare la situazione 
finanziaria, documento su cui crede basti i 
calcoli del ministro e cui crede indispensabile 
per la discussione. 

Sella risponde essergli stato impossibile, 
malgrado tutte le cure, avere la situazione 
finanziaria, viste le enormi difficoltà a supe- 
rare. 

Iotanto si è procurato le relazioni di pa- 
recchi direttori generali sul ramo rispettiva- 
mente loro affidato, fra cui quella del diret- 
tore generale del debito pubblico, del diret- 
tore generale delle gabelle, ed altre, e le pre- 
seuta alla Camera. 

Il presidente da atto al ministro dei pro- 
getti e dei documenti presentati, e scioglie 
la seduta alle ore 5 3[4. 





Roiizie Politiche. 


— Il ministro Sella sta per regalarci la 
nuova imposta sul m4aciza/0 e la nuova im- 


rizzò ai generali ed uffiziali un discorso, in 
ì 


posta sulle porfe e Nnestre. Bravo, sor Quin- 
tino! Paghiàmo già pel naso che portiamo: 
perchè nou dovremo pagare anche pel pane 
che mangiamo, per la porta che c’introdute 
in casa, perl’ arià che respiriamo e per la luce 
che godiamo? | 

Così 1 Armonia. 


— Il generale Benedek nel riprendere il 
comando dell’armata austriaca in Italia indi- 


cui disse avvicinarsi il tempo d’ una soluzione, 
e sperare che ciascuno d’ essi, all’ occorenza, 
saprebbe fare il suo dovere. — Vari giornali 
riferendo queste parole del generale austriaco, 
vogliono vedervi una minaccia lanciata contro 
l’Italia e l’ancunzio di prossime. complica- 
zioni. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


Parigi, 13. — L’imparatore prenderà un 
lutto di 21 gioruo per la morte del re. Leo- 
poldo. 


Il Moniteur pubblica un telegramma con 
cui il duca di Brabante annunzia all’impera- 
tore la morte. di suo padre. 

Londra, 13. — Il generale Storks fu no- 

i minato governatore provvisorio della Giamaica 
finchè sia termiuata l’ inchiesta ordinata. 
La Corte prenderà il lutto fino al. 4 gen- 





ordinò un lutto generale per 10 giorni. 


| I giornali di Portland annunziano che l’am- 
i miraglio Pareja continuava a minacciare il 


naio per la morte del re dei Belgi. La regina |! 























bombardamento dei porti del Chilî, senza però 
alver ‘messo finura Tu" atto a stia minaccia, 
ci blocco si estendè ai sei porti! Principali! 

‘Scrivono dal Perù che i rivoluzionari hanno 
trioufato; ‘essi si ‘sono impadroniti, il 6'no 
vembre, di Lima. La pace è quindi. ristabilita, 

Pesth, 13. — Oggi giunse P imperatore è 
ricevette le corporazioni della città. 

Madrid, 13. — La regina farà domani il 
suo solenne ingresso nella capitale. 

Napoli, 13. — Casi di cholera 11, morti 2 
dei giorni precedenti. 

A Ponticelli, casi 19, morii 5. 

Pesth, 13. — L’ imperatore ricevette ‘Je 
deputazioni del clero e le ‘autorità’ ‘civili e 
militari. 

Praga, 13. — La Dieta adottò un’ pro- 
getto di indirizzo nel quale evita di pronun- 
ziarsi sulla questione costituzionale; 

Agram, 13. — I membri della Dieta ten- 
nero una conferenza la quale valse a ricon- 
ciliare i diversi partiti. 

Parigi, 14. — Il conte di Lallemand e il 
dottore Fauvel rappresenteranno la Francia 
nella conferenza sanitaria di Costantinopoli, 
la quale si riunirà quanto prima. 

Il duca di Bassano ebbe ordine di recarsi 


a rappresentare l’imperatore nei funerali del 
re Leopoldo. 

ll duca. di Baden inviò nel Belgio, allo 
stesso scopo il proprio fratello. 

Roma, 13. — In questi ultimi giorni vi 
furono alcuni scontri a Monticelli, Vallecupa 
e in diverse località fra le truppe pontificie e 
i briganti. I briganti furono dappertutto bat- 
tuti. 





Gio. BATTISTA SALVI Responsabile 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del 


+0 50 


Popolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 


di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, 


da noù temer concorrenti. Si 


garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l' esattezza dei lavori, l' ele- 


ganza dei tipi. 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ha la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 
varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 

Vendesi alla. Merceria di Stefano Pan- 
sani Via, Rondinelli (unico DEPOSITO) al 
prezzo di L..2 ogni scatola. 


Chi fa uso di detta PASTA, non ab- | 


bisogna di sapone. 


| ABATE BLANC continna a da- 

re.le sue le- 

zioni di Lingua Francese, Tedesca, e italiana. 
Via dei Pescioni N.9 10; ultimo piano. 


STRENNA DEL BUONUMORE 


TRENTA e più DISEGNI a foggia 
d’album, con calendario da gabinetto, 
Profezie illustrate, Racconti umoristici ar- 
ticoli di varietà, Caricature politiche e so- 
ciali ecc. ecc. 


: rezione del Buonumore. 
Via Santa Pelagia N.° 3, Torino: 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per. far. tornare, crescere 


} 

Ì 

| 

| b i 

Inviare nn vaglia di L. 2,50 alla Di- 
| 

| e conservare. capelli, e fugare il maledi 





capo, trovasi. vendibile. alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Kondinelli, al prezzo 
di L. 1 50 ogni bottiglia. 


Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


ne en 


PASTA PETTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile, per l’ accu- 
rala sua.composizione, a tutte le. altre che 


"ci vengono trasmesse dall’ Estero, nonchè 


alle paste di Lichene semplici, e ‘composte, 
è un rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
ribelli, la Raucedine succeduta alia Larin- 
gite. e. Bronchite, ed è sommamente gio- 
vevole ‘nel secondo periodo ‘della tosse 
Asinina dei Bambini. 
Prezzo 80 Centesimi 
relativa istruzione. 


la scatola con 


Laboratorio Chimico » Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 


FieeNz8 1865, — TIP. FIORENTINA 
Via' de'Bardi N° 50, diretta da G. Natali. 











ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si |acceliano. per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni meseSe si 
pagato anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. Lori 
Il prezzo per Firenze a domicilio e perle pro- 


viucie del regno, un trim. L. 4. Per l'estero .l’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. 
Chi non respinge i primi cinque numeri del 


giornale che gli vengono inviati, si ritiene come 
associato. 


AIUTA | TUOI 


E GLI ALTRI SE TU PUOI 


Sarteiun 


Siamo informati positivamente che ora 
si costuma di adoperare ai pranzi diplo- 
matici e di Corte per camerieri o inser- 
vienti tavola, uscieri o custodi, addetti ai 
Ministeri i quali sono provvisti del men- 
sile stipendio. Prima, nei predetti conviti 
diplomatici, toccava il lavoro ai nostri ca- 
merieri di ventura, senza occupazione fissa 
o disoccupati, ai quali si pagava un emo- 
lumento adattato al servigio che prestavano. 
Oggi però per la . spilorceria dello. spen- 
dere ed anco per gralificare il tappino a 
scapito del. nazionale, i camerieri fioren- 
tini si son'lasciati da parte, perchè i cu- 
stodi di pubblici Uffizi che son provvisti 
di paga, si sono offerti a far da tavoleg- 
gianti per meno prezzo, e così quei po- 
veri diavoli. che non hanno. impiego, nè 
arte. nè. parte, e. non sanno far altro ‘me- 
stiere ‘all'infuori di quello nel quale fin 
ui si esercitarono, si trovano in tremenda 
distretta. 

Carità da Turchi! 

Speriamo che queste parole. non suo- 
nino vane, e.che.coloro ai quali si. spetta 
la riparazione ‘dell’abuso, si degneranno 


di provvederci. Abbastanza ci sono in paese. 


ragioni gravissime di malcontento pubblico 
ed universale. Abbastanza il fiorentino fù 
lidotto in solette e sfrattato dalle sue case 
ber via del trasporto della Capitale. Pro- 
curiamo dunque di ricordarsi qualche volta 
Non solamente di quelli di fuora che hanno 
tutlo il diritto d'esser protetti, ma anco 
di quei poveretti di dentro, i quali di po- 
destà che ‘erano una volta, son diventati 
shirracchioli senza paga. 
Così sia, 


| 





. tore, 


[SESSO DSS ISTE VERE VERI SEA ee i lcelI prime 


i° UfiZio 


‘ è in via dui Bardi Num. 80 a terreno, 
Jai 
11 Giornale 


Si pubblica talti i giorni, tranne quelli sucees- 
sivi alle Feste. d’ intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 23 per cento. 








CRUDELTÀ INGLESI 
NELLA GIAMMAICA 


La rivoluzione della Giammaica si (ri- 
dusse ad un movimento, per quanto, pare, 
limitato a San Tommaso e represso in.24 
ore. Veggiamo la vendetta che 1’ Inghil 
terra ne prese. 

Vengono arrestati due. uomini, che si 
dissero capi e instigatori dell’ insurrezione, 
senza addurre le prove della. loro; colpa- 
bilità. L'uno, Gardone, è uomo. di colore 
rosso, membro dell’ assemblea legislativa, 
nella quale non era sempre dell'avviso 
dei suoi colleghi. Questi è giidicato som- 
mariamente. e impiccato. L' altro; Bolge, è 
un nero-che godette. sempre una; buona 
riputazione; cadde ;nelle mani dei bianchi 
e. alla partenza del corriere si stava, per 
impiccarlo. Quanto agli altri negri. ribel- 
lati; erano mille. circa. Avevanovcontro. di 
loro le forze a disposizione del. governa- 
i marinai del vascello. Wolevirine,, il 
reggimento: delle Antille e un battaglione 
del 6° reale. Il comando di queste truppe 
è preso, dal colonnello Hobbs. Il moto era 
scoppiato il 9 e in 24 ore era. finito. Il 
giorno 15 | Hobbs scriveva al generale di 
brigata Nelson: 

« Dopo le esecuziuni, arrivò una folla 
di ribelli, i quali, gettate le armi, doman- 
darono protezione, lo non posso custodirli, 
essi imbarazzano i miei uomini e credo che 
tatti meritano la morte. Frattanto non ar- 
disco prendere la responsabilità di giusti- 
ziarlì senza vostro ordine. » La risposta 
non sì fece aspettare, dappoichè il 47 il 
generale Nelson, rendendo conto della con- 
dotta del colonnello, dice che, « la sua 
condotta ‘è stata piena di moderazione, di 
risoluzione ‘e’ di. giudizio. Tutti i ribelli 
presi, vennero giudicati e giustiziati im- 
mediatamente. L° Hobbs non ‘conosceva al- 
tro spediente per disfarsi deî ‘prigionieri. 


ne, 





AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranna esser 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

I manoseritti non si restituiscono. 

Si tien parola d’ogni libro inviato 

Direzione. 
UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 
ll Giornale fuori di Firenze costa 8 centesimi. 
Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
pag. e ceni. 40 nel corpo del giornale. 


franco alla 


IV 


RENIETTAME CENASZA TRIO IT E A Pei LI rei ci 


Il giorno 419, dieci giorni dopo finita |’ in- 
surrezione; passa in un villaggio, vi trova 
prigionieri, e, non potendo nè custodirli nè 
lasciarli, li fa fucilare tutti. quanti. » 
Non possiamo tutte riferire Je atrocità 
risultanti dai documenti. ufficiali, i quali 
mostrano lo stesso colonnello Hobbs che 
attacca al suo cavallo un fanciullo, servo 
di Bogle, e lo sforza col revolver in mano 
a manifestare i colpevoli tra la folla dei 
prigionieri. Quest: colpevoli sono in parte 
attaccati a cannoni e frustati sul corpo de- 
nudato, Al quarantesimo settimo colpo, uno 


di questi disgraziati — egli aveva 25 
anni — digrigna i denti e garda feroce- 


mente il capo degli sbirri. Viene staccato 
e immediatamente impiccato. Gli inglesi, 
non sentendosi per tale carnificina, chia- 
mano in loro aiuto i Marroni, antichi abi- 
tatori dell'isola, cbe servivano ai pianta- 
tori per dare la caccia agli schiavi. Co- 
storo corrono in cerca dei ribelli fuggitivi 
e li scannano nei loro naccondigli. « Più 
di cento vennero così uccisi dai Marroni », 
dice un giornale del luogo che loda que- 
sto fatto. Per coronare, degnamente que- 
sta barbara festa, i Marroni vengono adu- 
nati intorno ai. patiboli sopra i quali, si 
agitano tuttavia i cadaveri e vi ballano la 
loro danza di guerra « di cui la selvag- 
gia barbarie, dice lo stesso giornale, ren- 
deva uno spettacolo veramente grande ». 

Tali sono le barbarie che dagli agenti 
inglesi si commettono nel secolo decimo- 
nono! Tali le mostruosità commesse da 
un popclo che si dice civile! Tali le in- 
famie di cui parlarono con lode il Daily 
Telegraph e il Times, giornali di Londra. 





PESTE AGISCE, III 


Sentite questa ! 


La'sera del 14 un venditore di gior- 
nali entrò nel Cajfè delle Alpi per eserci- 


tare”il proprio mestiere, quando quelli in- 


servienti gli ssi ugettatono addosso e lo 
caediafòno fuori a spiote e perédsse, di- 


modochè quel'‘idiseràziato cadde ‘a Iterra e 
riportò alcume e lusioni. 

Non ci sembta questo fin bel modo di 
agire, tanto più @he quer veriditore poteva 
esser benissimo atteso o cercato. da qual- 
cuno degli avventori e perchè non recava 
danno ad aleuno nello spacciare la  pro- 
pria. mercanzia. 

Quei signori non toscani che sono ve- 
nuti ad'insegnarci le gentili maniere ci 
pare che abbiano molto da imparare dalla 
civiltà del nostro paese! 


IL (LIBRO VERDE 


I documenti più importanti del Libro 
verde presentato nella tornata del 12. dal 
presidente del Consiglio alla Camera, sono 
distribuiti coll’ ordine seguente : 

Convenzione del 15 settembre 1864; 


‘ missione del commendatore Vegezzi a 


Roma; brigantaggio sulla frontiera roma- 
‘na; consegna di detenuti sulla base delle 
presenti condizioni territoriali tra il Regio 


* Governo e la Santa Sede; condannati po- 


‘colla Prussia; 


‘ducato di Baden ; 


litiei oriundi di provincie ora appartenenti 
al regno e detenuti nelle carceri romane; 
servizio postale di transito sul teriitorio 
romano; riconoscimento del regno per 
parte della Spagna ; negoziati commerciali 
relazioni speciali col gran- 
riconoscimento del re- 
gno per parte della Baviera; riconosci- 
mento del regno per parte della Sassonia; 
rapporti di confine coll’Austria; conven- 
zione telegrafica internazionale di Parigi; 
conferenza internazionale pel sistema mo- 
netario ; modificazioni alla convenzione di 


‘estradizione colla Francia; conferenza in- 


ternazionale per provvedimenti contro il 
cholera; atto pubblico della navigazione 
del Danubio ; affari del Libano ; affari di 
Montenegro ; riparazioni per offese a regii 
sudditi in Alessandria d’ Egitto ; affari di 
Tunisi; affari di Grecia: relazioni cogli 
Stati Uniti d'America ; affari della Plata 


‘© comunicazioni postali coll'America del Sud 


affari del Chilì. 





ULTIMI MOMENTI DEL RE DEI BELGI 


AI mattino del 40, verso un'ora, il 
Re, prevedendo la sua prossima fine, fece 
chiamare tutti i ministri, che furono con- 
dotti a Laecken colle vetture di corte. Egli 
ebbe, dicesi, con loro una assai lunga con- 
ferenza, ed espresse la sua convinzione 
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che prima di morire egli aveva consoli 


data l'itidipendenza del Belgio spp E 


mata' la \sifurezza nazionale. 


| Dopò questa udienza, il Re, in prim 
alle più. ‘vive sofferenze, rimase solo 001 
suoi medici, lottando ontro la morte con 


vigoros@fermiezza ; ma la cangrena foce 
rapidi. progressi, ogni. speranza..si. perdette 
ed ogni soccorso dell’arte fu vano a sol- 
levarlo. 

L’agonia cominciò verso le dieci del 
mattino e l’augusto infermo, che aveva 
conservato fino ‘allora “tutte le sue facoltà, 
espresse subito .il desiderio di vedere il 
suo cappellano, ‘col quale ebbe una lunga 
e commovente conversazione. Subito dopo 
chiese dî tutta Ta sua fanîiglia che stava 
raccolta nel prossimo appariamento. 

Il moribondo fece allora segno al prin- 
cipe creditario d’ avvicinarsi, e questi chi- 
natosi sopra l’origliere di suo' padre, potè 
raccogliere le ultime sue! volontà. Il Re si 
volse in seguito verso la duchessa di Bra- 
bante che singhiozzava prostrata appiedi 
del letto, ‘e senza’ parlare mise ‘la sua 
mano tra quella del suo servidore più af- 
fezionato e ‘più’ antico, il signor Giulio 


Van Preat; ministro della casa di Sua 
Maestà. 
Infine, il Re diede la sua mano mo- 


rente al conte di Fiandra ‘che questi ba- 
ciò rispettosamente ve diede la sua bene- 
dizione a’ suoi piccioli nipoti stendendo la 
mano sul conte di Hainaut, figlio del duca 
di Brabante e futuro erede del trono. 

Mentre succedeva questa' scena com- 
movente ‘arrivavano ‘al ‘castello i ministri 
e tutti ‘gli ‘altri dignitari ‘che furono  in- 
trodotti silenziosamente nell’anticamera se- 
parata soltanto per una portierà da quella 
dell’ augusto ‘ moribondo ed allora che lo 
istante finale era prossimo, il signor Van— 
Preat ‘rilevando le “cortine del letto, gl'in- 
vitati poterono ' vedere per ‘1’ ultima volta 
il Re che quasi ‘soffocato dal rantolo te- 
neva gli occhi fissi sui membri della sua 
famiglia, da cui andava ad'essere separato 
per sempre i 

Infine cadde sotto il peso delle soffe- 
renze, e il duca di Brabante gli chiuse 
pietosa mente gli occhi 

Erano le undici e tre quarti, 
Leopoldo aveva cessato di vivere. 


e Re 


Parlamento Nazionale. 


— ose 


CAMERA DEI DEPUTATI 
“Tornata del 14 Dicembre. 
Presidenza MARI. 


La seduta è apertta-alle ore 1 112. 
Boggio si lagna che non sia ancora stato 
distribuito ai. deputati il. libro contenente i 


ima ii 





documenti diplomatici, mentre questi si vanno. 
paziò publ ica ndo Di foeico di 





i P dt fur no fu- 
senifate 
pei le pei 
sn mo 

sa SA la Camera ch 
vittatistà aa 3 


&gio 


della statua di Dante in piazza Santa Croce 
il 14 magBio scorso. — 

Ildeputàto Enrico Murtindi offfé per lettera 
la sua' dimissione da vappreseutante il colle. 
gio di Sorésina. (L'elezione di Soresina fu 
sottoposta ad inchiesta). ‘Dichiara che sarebbe 
disposto adiaspettare-il.risultato: dell’ inchie. 
sta, ma che preferisce ripresentarsi ai Suoi 
elettori maturali di Crema (l'elezione di Crema 
fu annullata). 

Presidente. Aununzia il risultato delle vo- 
tazioni di ieri per la nomina delle Conunis- 
sioni di sorveglianza. Nella votazione pei com- 
missari presso il Debito pubblico ottennero la 
maggioranza; assoluta se-farono proclamati 
commissari. gli onorevoli Brogli, De-Vincenzi 
e De Luca. 

Dopo ottevvero maggior numero di voti 
gli onorevoli Depretis, Zaccheroni, Martinelli,. 
Avitabile, Cordova ed altri. 

Nella; votazione. pei commissari di “sorve- 
«glianza presso la. Cassa, ecclesiastica nessuno 
ottenne la maggioranza. 

Si procede contemporaneamente alla vota- 
zione per la nomina di tre commissari : quella 
presso la Cassa' dei depositi e prestiti, quella 
presso la Cassa ‘ecciesiastica ‘è quella per la 
biblioteca della Camera. À 

Le urne resteranno aperte durante tutta 
la seduta. 

Il deputato Pugliesi Amato, presta giura- 
* mento. 

Al banco dei ninistri siedono il presidente 
del Consiglio, i ministri della #uerra e delle 
finanze e lhon. Chiaves. (Impressione). 

Viene .riferita e convalidata la elezione 
del collegio d’Andria. nella persona del gene- 
rale Garibaldi. 

Lamarmora, presidente del Consiglio. Ho 
l'onore di annunciare alla Camera che S. M. 
il re, con'idecreto d’ degi, ha ‘accettato le di- 
missioni del barone Natoli da ministro :dell’in- 
terno, ed ha nominato in sua vece il. depu- 
tato Desiderato Chiaves. Il barone Natoli 
couiinua a far parte del gabinetto come mi- 
nistro della pubblica istruzione. 

Bianchi riferisce sulla elezione del colle- 
gio di Lagonegro nella persona dell’ onore- 
vole Arcieri Antonio, e.a Dome del'3° ufficio 
propone un’ inchiesta giudiziaria. 

Dopo poche osservazioni, 1’ inchiesta è re- 
spinta e l’ elezione convalidata. 4 


Cortese, ministro guardasigilli, presenta 
un progetto di legge per prorogare al mini- 
stero la facoltà di modificare le circoscrizioni 
giudiziarie; e ne domanda l'urgenza, che è 
accordata. . 

Restelli riferisce sulla elezione del collegio 
di Piacenza, nella persona del,generale Garin! 
e ne propone la convalidazione, , 

Ricciardi pronunzia alcune parole che non 
intendiamo. 

Pianciavi difende le conclusioni dell’ uffi- 
cio. Sc si proponesse una legge che esclu- 
desse dalla Camera tutti gli impiegati civili 
e militari, eccettuati i ministri, egli sarebve 











il primo a votarla; ma finchè questa legge 
nou esiste, egli si sente in dovere di difen- 
dere una. elezione anche di un impiegato, 
quando egli ha coscienza che questa elezione 
non fu viziata da alcuna specie di irregola- 
rità. 

Torre pronunzia alcune parole nel mede- 
simo senso. 

Messa ai voti la elezione, è convalidata 
all’ unanimità. 

Si estrae a sorte il nome degli scrutatori 
per la nomina della Commissione per la bi 
blioteca della Camera. 

Il presidente invita ‘gli scrutatori a riu- 
nirsi dopo la seduta. 1 

L’onorevole Lanza Giovanni presta giura- 
mento. 

Non essendovi altri deputati pronti a ri- 
ferire su elezioni, l’ordine del giorno resta 
esaurito. 

Il ‘presidente annunzia l'ordine del giurno 
per domani che è il seguente: Relazione di 
elezioni. — Nomina di Commissioni. 

Scioglie quindi la seduta alle ore 3. 





Rotizie Politiche. 


— Da qualche giorno Massimo .d’ Azeglio 
è ammalato — Venne dalla sua villa di Can- 
nero a Torino dove guarda. tuttora il letto. 


— Il Moniteur des Arts racconta, che alla 
vendita all’ asta pubblica dei mobili del castello 
di Villette, un antiquario parigino, il signor 
Basset, pagò 2000 franchi la poltrona-serivania 
di Voltaire. 


— Leggesi nel Sudalpino: 

L’anno 1866 avrà un carnevale assai breve; 
il 13 febbraio avremo il martedì grasso. L’anno 
1866 è il 6579 del periodo Giuliano e il ‘2619 
della fondazione di Roma. Vi saranno cinque 
eclissi, tre del sole e.due della luna, di cui 
due saranno in parte visibili a Parigi; quello 
della luna il 30 marzo; quello del sole 1’ 8 ot- 
tobre. 


— I Consigli dei ministri si ripetono ogni 
giorno prima della Camera. Il conte di San 
Martino, il Berti, il Ferraris e il Chiaves con- 
feriscono spesso col generale Lamarmora. Dove 
andrà a finire tutta questa baraonda? È ciò 
che sepremo fra breve. 


— Leggiamo nell’ Armonia . 

Continuano le voci di modificazioni mini- 
steriali. Ma queste voci sono contraddittorie. 
Chi ‘dice che il Cortese e il Natoli usciranno 
dal ministero; chi, dice che il D’ Azeglio evil 
Ponza San Martino non vogliono accettare 
alcun portafogli; chi dice che avremo un nuovo 
ministero Cialdini. Insomma è un intruglio, 
în cui non si vede nulla di chiaro, eccetto 
che tutto è disordine, tatto è confusione e 
caos. 


— I Reali dl’ Portogallo, lasèiando  Bru- 
xelles, si recheranno direttamente ‘a Londra, 
e non andranno a Compiègne che al loro ri- 
torno dall’ Inghilterra. Allora passeranno al- 
cuni giorni a Parigi. 


— Il Journal des Débats del" ha stampato 
un lungo articolo in lode del nuovo regno 
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d’ Italia, che è una, vera commedia. Però nel 
conchiuderio, 1’ articolista, dimenticatosi forse 
della parte di comico da lui presa a sostenere, 
dics che 1° Italia è solo libera, quanto gliele 
permette la Francia, — Signor Lemoine, que- 
sti non sono i patti, che avete conchiuso coi 
nostri rivoluzionari! Tutto commedia debb? es- 
sere da capo a foudo! I 
(Armonia). 


— .In'un ‘suo articolo la Presse consiglia 
il generale Lamarmora a proclamare il gran 
prilivipio del disarmo. prima ‘chel’ suo mis 
niîstero: cada'sotto i voti della Camera; 


_ Lettere da Madrid avnunziano, che la 
Regina non pronunzierà il discorso d’ inau- 
gurazione del Parlamento unicamente perchè 
le ripugna di far parola dell’atto, col quale 
la Spagna riconobbe il Regno d’Itaiia. — 
Così le Alpi. 


— Il governo di Prussia, temendo ‘che 
forse le voci. di amnistia e di umanità potes- 
sero scandolezzare i Polacchi; ha proibito ai 
giornali della Polonia di pubblicare la notizia 
dell’ampistia accordata dall’ Imperatore d’\Au- 
stria ni Polacchi della Gallizia. 


— Si dice il mi inistrò qell interno sta per 
presentare un progetto di legge con cui tutte 
le sottoprefetture del regno sarebbero sop- 
presse il giorno 1° del prossimo gennaio. , 


— Leggesi in uua corrispondenza da Pa- 
rigi dell’ Armonia : 

Vi ricorderete come altra volta io vi fa- 
cessi parola d’ùn progetto di matrimonio 
messo avanti fra il principe Umberto, figlio 
di re. Vittorio Emanuele Il,-e.la.granduchessa 
Maria di Russia, figlia del principe di Leuc- 
temberg*.e nipote dell’ Imperatoie di puussia 
Or vi h5 a dire che forse questa luna di n 
non ha splendore. Dicono che ) imperatore 
Alessandro II di Russia non può decidersi a 
dare il suo assenso a coteste nozze, senza che' 
siano messe in salvo le credenze;ed'il rito fre: 
ligioso cui è addetta la Granduchessa;'la ‘quale; 
tuttochè nata di padre cattolico, è però statali 
educata nella religione greco-scismatica. 

Per questo egli mette innanzi per condi- 
zione sine qua non, che alla Granduchessa'sial' 
fatta facoltà, di erigere, nella. residenza. del), 
principe Umberto una cappella uffiziata da sa- 
cerdoti scismatici, per potervi esercitare la 
propria religione. Ma ii Re Vittorio Emanuele 
non seppe acconciarsi a permettere, che l’erede 
della sua Corona ed il successore di tanti; 
santi si tirasse in casa un clero scismatico, 
e facesse tanto Sfregio “alla religione de’suvi 
avi; epperciò avrebbe dichiarata insormonta- 
bile la difficoltà insorta; e levata.ogni pratica 
di matrimonio. 


— Sono circa ottanta i collegi che ben 
presto dovranno procedere alla elezione del 
propriù Deputato. Il, ministero, vuole ad.ogni 
costo che i nuovi eletti siano sugi, amici e 
vengano a formargli quella maggioranza che 
ora non ha. Quindi si assicura che' il sig. 
Gualterio fu invitato ad assumere il portafo- 
glio dell’ interno, perchè diriga in senso go- 
vernativo le nuove elezioni. 


— Leggesi nell’ Uni/à Cattolica è 

Ci scrivono chie la Maestà di Vittorio Ema- 
nuele II voglia radunare un grande Consiglio 
per vederevil da farsi in questi gravissimi 
momenti. 


— -Parlasi,.d’un Ministero. Ponza. di Saw 
Martino, il quale Mmistero avrebbe per, pro- 
gramma: 1. ridurre della metà l'esercito; 2; 
licenziare duemila impiegati; 3. incamerare 
tutti i beni Ecclesiastici; 4 resistere alla Fran- 
cia ed allearsi coll’ Austria, 

o (Patriota). 

—, La;sizistra vuole agitare nella Camera 
la quistione Villata, la.quistione. Vamaio, la 
quistione . Petitti, la quistione. Romana e la 
quistione Fiorentina, se cioè. Firenze sarà ca- 
pitale definitiva o provvisoria. 


— ‘Si“annunzia che verso la fine di gen- 
naio p. vi verrà solennemente inaugurata la 
strada ferrata fra‘ Romae Firenze. 


— AYbiamo giù ‘riferito la sostanza di un 
carteggio passato fra la prefettura di finanza 
a Venezia e il nostro ministro Quintino Sella. 
I -giornale ufficiale ‘di Vienna (Wiewes Abend- 
post), nel'riprodurre Quel ‘carteggio, vi pro> 
mette queste parole:« Comunichianio qui sotto 
nel suo tenore il ‘carteggio ‘corso fra Spie- 
gelfeld ‘e”Sella relitivamente ‘al trattato di 
conimercio austro-itàlianò. Risulta da' esso che 
l’Austria hon vuole già che sia esteso ‘arbi- 
trariamente a tutta l’ Italia il diritto fondato 
sul trattato del 1851 e riconosciuto dalla pace 
di Zurigo, ma che vuole che i paragrafi favo- 
revoli.di quel trattato. si applichino al com- 
mercio pel confine della ceduta Lombardia. Il 
governo di Firenze non ammette il titolo de- 
rivante dal trattato di Zurigo e si pianta sul 
terreno .dello.Stato uuificato, creato dal voto 
dal. popolo,. che ; non può fare. eccezione . pel 
commercio austriaco a favore d’ una. singola 
provincia; esso piglia a pretesto (come mette 
giustamente in'evidenza la Gazzetta di F-an- 
e orte) un motivo di amministrazione doga- 
nale mentrel ‘sono in realtà motivi pretta- 
mente politi ci quelli che danno il tracollo alla 
‘bilancia; il risultato definitivo è un 70% possu- 
_mus commerciale politico. Ma la murale della 
cosa non istà qui. Al principio del movimento 
fommierciale-politico | ngi Zollverein a favore 
del trattato italiano non si finiva mai di dire 
‘ che l'Austria si opponera a quel movimento 
solo perchè godeva: essenzZiali;favori in Italia; 
«he i suoi interessi materiali erano bastante- 
‘mente coperti, a che il suo contegno in argo- 
mento era |’ espressione di tendenze puramente 
egoistiche. Ora sil vede di!/che. conio sono i fa- 
vori che. lì’ Austria.gode in.Italia, e come è ri- 
spettato il suo diritto contrattuale. Oggi e’ im- 
porta constatare epressamente questo fatto: 
presto si offrirà nuova occasione di ritorna- 


re sul’ afigoniento./» j dd | i: cAÎT 


si 
— Scrivono da vi: all’ Indépendance 
belge ‘che. il duca di Belludo,  l’ antico. primo 
segretario. di ambasciata a Roma, che diede 
je sue dimissioni, in causa di un antagonismo 
con Lavallette e che si trova in questo mo- 
mento a Roma, pubblicherà quanto prima un 
opuscolo in favore di monsig. De Mèrode. 


d & 


— Alla Borsa di Parigi correva voce di 
un dispaccio giunto ad'una’ casa del borgo 
di San Germano ‘in cui si annuziava la morte 
del conte di Chambord: ma più tardi si seppe 
che il principe della legittimità al trono di 
Francia si trovava gravemente ammalato ma 
non morto. 


— Dal Conti blico sti 
Corre .voee che il: generale Garibaldi vo- 
glia rinunciare alla Qualità di deputato. 





— ‘Se’ non'siamo male informati, le tratta- 
tive) per una Convenzione postale col Governo 
Pontificio, sì sarebbero riprese ‘e con dA 
probabilità di riuscita. . 


— Leggiamo nella Lombar dia : 

Da un nostro carteggio viennese ricaviamo 
che una questione sta per aumentare il disac- 
cordo tra la Prussia e l’Austria; sarebbe quella 
della bavdiera ‘sehleswigo-holsteinese, che la 
Prussia ‘nom trova bastevole ‘a tutelare i ba- 
stimenti dei Ducati, e vorrebbe perciò adot- 
tassero la sua. L’Austrià, vi si oppone, a 
meno che gli armatori non siano lasciati li- 
beri di scegliere, .ira. la, bandiera. prussiana, 
austriaca e quella dei. Ducati, 


— Dalla maggioranza degli uffici si ap- 
prova l’ esercizio provvisorio dei bilanci come 
atto amministrativo; in taluno però. prevalse 
la proposta di restringere a due mesi la du- 
rata della concessione, 0 di. esaminare se nou 
sia. il caso di ritornare al prezzo di tariffa 
dei tabacchi esistente prima del dicembre 1864. 

I commissari: fin quì nominati sono: Uffi- 
cio. 1°, Bertea, — 4° Martinelli. — 5° Min 
ghetti — 6° De Blasis —,7° Depretis. — 8° 


Rattazzi. 
(Corriere IL.) 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 
Bruxelles, 14. — L’ E/oile Belge annunzia 


che il'granduca Costantino di Russia assisterà 
ai funerali del re. 








Berlino, 14. 
Il principe di Prussia andrà ‘ad assistere 
ai funerali del deftinto re del Belgio. I 
La Prussia Sta' trattando ‘con la Baviera 
pel trattato di commercio tra lo Zollvereiù e 
l'Italia fanno sperare un prossimo accordo. | 
La Corrispondenza provinciale, parlando 
della ferrovia delle Alpi élvetiché, dice che 
il concorso della Prussia dipende dalla linea 
che verrà scelta. Secondo questo giornale, il 
passaggio . del Gottardo sarebbe favorevole 
agl’ interessi prussiani; quello. del Lucoma- 
gno lo. è. meno; quello dello Spulga sarebbe 
invece contrario agl’interessi della Prussia. 

Londra, 14. 
| Credesi che la Banca d’Inghilterra rice- 
verà domani forti somme di numerario dalle 
provincie; altrimenti è probabile un nuovo. 

rialzo dello sconto. È 
Atene, 10. 


11 Ministero diede la sua dimissione, now 
essendo riuscito a proragare la Camera. Fu 
formato un nuovo gabinetto sotto la presi- 
denza di Ruffos. 


Pesth, 14. 

L'imperatore aperse la Dieta ungherese 
nel Castello di Offen; il suo discorso fu ap- 
piaudito. La sera ebbe luogo una numerosa 
passeggiata con fiaccole verso Offen. 

Madrid, 14. 


La regina è ritornata a Madrid fra le ac- 
clamazioni della popolazione. 


Roma, 14. 
Ung& numerosa comitiva di briganti fu at- 
taccata dalle truppe pontificie sotto il Monte 


Cacume, e dopo tre ore di combattimento, 
j venne dispersa. 





Sbuthampton, Ta! : 
Si ba dal Chilì che îl blocco Siti semi 
pre esteso asolo séi porti; gli’ altit sono 
apetti ul'edmimertio dim portazione: e 9 de 
tazione. ‘ Ahi vd Lapo 


À 7 4 Parigi, 13.0 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Fondi francesi 3 010... . . 69 — 
Ta: id. 4 172-070 id, ui aa 

Consolidati me: 5 97 25 

Consolid, it. 5.010: /Ckivs. in condi): so 8712 
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VALORI DIVERSI. 

Azioni del Cred. mobiliare francese 887 
Id. id. id. italiano | _- 
la id. id. spagmuolo . 475 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 213 
Id. delle str. ferr. lomb. venete. 425 
Id, id. austriache 428 
Id. id. romane . 155 

Obbligaz. id. ion ina 159 
I&. della ferrovia di Savona . . 180 





SEVERA 


Quando s’ alza il mio préizzero 
Si. rallegra 1’ augellino; 
Col mio terzo il can levriero 
Lo riduco un.agnellino. 
Se la mano chiedo a Nive 
E fa l’altro son felice. 
Per la patria deve it #ut/o 
Di vittoria avere.il frutto. 


Spiegazione della Sciarada ‘antecedente 
GIA-COMO 


Spiare Capa E (a esatti i e cemen evt 


Gio. BatTISTA Salvi Responsabile 


COSENZA 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA 


FIORENTINA 


POSTA. IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La fSandiera del Popolo 


provvista di una: Macchina, Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 


di accettare qualunque: Commissione, a. prezzi tali, 
garantisce | esatta correzione delle stampe, 


ganza dei tipi. 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ha la proprietà di pre- 





servare la’ pelle dalle scoppiature, conser- | 


varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 


Vendesi, alla. Merceria di Stefano Pan- | 


«sani Via Rondinelli (unico DEPOSITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 


Chi. fa uso di detta PASTA, non ab- 


bisogna di sapone. 
continna a da- 


L’ ABATE BLANC re lle! sue le- 


zioni/.di Lingua:Francese, Tedesca, evitaliana. 
Via, dei Pescioni(N:® 10; ultimo, piano. 


da ‘non temer coscorrenti. Si 
la precisione e l'esattezza dei lavori, l’ ele- 


Avviso 


Un regio impiegato, celibe ‘ed in po- 
sizione bisognevole desidererebbe occupare 
{ le ore che gli rimangono nella sera presso 
qualche ufficio 0. negozio. di. commercio, 
| oppure Segretario in qualche famiglia. 

| 

| 

f 

| 

i 

| 
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Rispotndere” al S.'M. ‘(C/X, al Caffè 


Cavour. 


SPECIFICO NATALI 
Hd 

Efficacissimo per. far tornare, crescere 

e conservare i capelli, e fugare il. inale.di 


capo, trovasi vendibile alla - Merceria! di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prozzo 
di.L. 4 50 ogni bottiglia. 


Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 


POMATA 
SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze;od altro, che. possa cagionarne la ca- 
duta; corrobora ‘il. Bulbo dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, è che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto, dissipate le forfori. — Prezze 
Cent. 59 il Vasetto. 


Laboratorio Chimico Farmaceutico ‘di 
Niccola «Bambi; Mercato: Nuovo-in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 


domato è PL 





drama da 





Freenze 1869. — TIP. FIORENTINA 
Via'de’Bardi N° 50, diretta da 0G. Nazali, 


Anno È 


LA BAI 





ARSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si ‘acceliano per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mesefe si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. “GR 
Il prezzo per Firenze a domicilio e perle pro- 


vincie del regno, un trim. L.4. Per l'estero l’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. Lee, 4 
Chi non respinge i primi cinque numeri del 


giornale che gli vengono inviati, si ritiene come 
associato. 





peo 





LE INTERPELLANZE RICCIARDI 
E SAN DONATO 


L: Bandiera, per principio, non è amica 
delle {nterpellanze, perchè si riducon quasi 
sempre; in inutilità e: pettegolezzi. Quindi 
non fà buona cera allo scombussolio, che 
fecero ultimamente gli onorevoli Ricciardi 
e San Donato, alla Camera, sul conto del 
disonorevole brigante Cendrillo. 

Pare, che questo fior di virtù, si ri- 
trovasse in catorbia, per fatti di reazione 
borbonica, e che venisse in Cassino, as- 
soluto dai ‘giurati con irretrabile verdetto. 
Di questa assoluzione; si son rammaricati 
forte gli Interpellanti, perchè giudicavano 
il fatto, ripieno di immoralità e di scan- 
dolo, e dipendente, principalmente dalla 
‘ fiacchezza, con la quale il Pubblico Mini- 
stero avea sostenuto, l’ accusa. Il Ministro 
guardasigilli si scolpava alla meglio, o alla 
peggio con gli Interpellanti, dicendo; in 
‘conclusione, che il fatto era fatto, e come 
.ai Giudici era parso giusto, così doveva 
essere. 

E, noi pure, benchè poco amici del 
Ministero e dei. ministeriali, questa volta 
siamo d'avviso chel Guardasigilli dicesse 
benissimo, perchè, Dio libsri, per Ja mae- 
punitrice, 
‘se le sue Decisioni (tranne i casì di pre- 


stà e la santità dello Giustizia 


varicazione) si dovessero sottoporre a pub- 
blico sindacato nella stampa e nel Parla- 
mento. Allora, si instituirebbe un: Tribu- 
nile superiore alla Legge, la quale haòr- 
mai circoscritte le giurisdizioni e ricono- 
sce il sagrosanto principio — Ne bis in 
idem — per la cosa giudicata. Onde, se 
il brigante; 0 borbonico che si fosse; venne 
assotrito; ‘dopo ‘un procedimento ‘regolare; 
Don ci par cosa ben fatta, riaprire va pro- 
‘esso già chiuso, con oziose ciarle, fatte 
1 ogni caso, fuora di tempo. Che giova 


Firenze, Bomenica 19 Biecmlre 
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L'UNEZIO 
è'in via dei Bardi Num, 50 a tettetiò. 


Il Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli sucees- 
sivi alle Feste d’ intero precetto, alle pritne ore' del 
mattino, al prezzo di. 
cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 23 per cenlo. 


il tentare il serrame della. porta, quando 
i bovi son belli e scappati? 

Noi non siamo partigiani del Giury, 
meno che fino ad un certò limite ‘e dire- 
mo l'imperchè, in altro articolo. Ma; oggi, 
che si accettano ed ossequiano i giurati 
ed impiccano, bisogna, anco ossequiare e 
tenere in buon conto, i giurati che assol- 
vono. Verissimo, che in questi giudici cit- 
tadini, ttà le capacità, ci son certi tavo- 
loni, che non capiscoho un corno. Veris- 
simo, ché si risentono dello spirito di parte 
e sono indi, in molti casì, pericolosi, per 
la Giustizia, più che' per la' misericordia. 
Mà orà che i giurati voleste, teneleli; e sé 
vi mafidano a casa i ladri, ed i galantuo- 
mini nelle galere, venerate il giudizio e 
buci. Poi, se si trattasse di urlare a piò 
d’ uti reo condannato, la cosa potrebbè pas- 
sate. Ma che si gridi sangue e vendetta, 
inierpellando ai danni d'un assoluto, è nio 
zelo birresco, che fa vergogna. Abbastanza, 
nelle provincie meridionali, si è risposto 
alle ruberie dei ladroni e alle rappresa- 
glie dei reazionarii, con ammazzamenti 
legali, a migliaia e- migliaia. (E poi vo- 
gliono abbasso il boia). Abbastanza, si ri- 
messero in vigore, coi domicilii coatli, le 
Tavole di Silla e di Augusto. Se un accu- 
sato, tra tanto massacro, se la scapola, 
bene o roale, strappando  un' assoluzione, 
dovremo noi gridargli la croce addosso? 
Prima, di tutto, converrebbe aver sentito 
il dibattinento, i costituti dell’ accusato, le 
risposte dei testimoni: poi, la convinzione 
morale si dovrebbe raccogliere dallo in- 
sieme degli atti, dal contegno del reo, dai 
suoi precedenti. E allora, (sempre osse- 
quenti' alla‘ rejudicata) si potrébbè. dire 
l'avviso nostro, in. privato e biasimare o 
lodare. Ma se, ora, dopo la violazione dei 
diritti acquistati, che è gran parte-del di- 
ritto pubblico odierno, si deve ammettere 
ancela violazione della cosa- giudicata, al- 
lora, ditemi, dove s'anderà egli a cascare? 


18585, 
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AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 


dirette all’ Uffizio per lettera, affrancata con vaglia 


postali o francobolli. 
Le lettere non affrancate non saranno ricevule. 
I manoscritti non si resliluiscono. 
Si tien parola d’ogni libro inviato. franco alla 
Direzione. 5 î 
UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 
Il Giornale fuori di Firenze costa 5° centesinàl. 
Avvisi ed inserzioni 20 cenlésimi per linea! nella 





CITI irc 
Così, per noi, le Zriterpellanze Ricciardi 
e Compagno, si meritano censura, come 
l'ebbero, da diversi periodici. Per non pà- 
ere, peraltro, animosi verso gli onorevoli 
interpellanti, riproduciamo sotto, un wrti- 
colo dell'Appennino, il quale sul propo- 
sito si scosta dal nostro avviso. 
I° leitori leggano, confrontino e giù- 
dichino. 
III e 


CAMERA DEI DEPUTATI 


«< Le interpellanze degli onorevoli Rie- 
ciardi e San Donato, già annunziate néllà 
precedente seduti, diédero oécasione nella 
tornata d’ieri ad una discussione ché; 
malgrado gli sforzi degli. argomentatori ‘e 
del Ministro Guardasizilli che loro rispon® 
deva; si aggirò un po troppo oziosa' sul 
caifipo delle asserzioni gratuite e delle 
repliche evasive. i 

»' Trattavasi d' un'famiseràto brigante! 
il Cendrillo, noto por delitti‘ atrocissimi! 
rimandato assoluto dal verdettò dei‘giu- 
rati alla Corte delle Assisie di Cassino! 
GL interpellanti intendevano dimostrare col 
me la non' edificante assolatoria ‘fosse do? 
vità specialmerite al aivodo col quale" 
Pubblico Ministero avrebbé sostenuta 1 #0! 
cusa ; asserzione molto difficile a 'proversi) 
come quella che ‘portava un apprezzamietito 
in soggetto délicato ‘e di futile’ cortesta! 
zione, quale si è il metito d'unit regaiz 
sîtoria' orale: 

» Nè'‘più fortunato riusciva il Guardasi? 
giltà nella ‘difesa. (clie'pure perl accèndata 
circostanza ‘eta ovvia) del pubblico’ uffi? 
ciale, rovesciato con poco abile diversione 
la responsabilità del fatto sulla coscienza 
dei giurati; e lasciando intendere come 
questi forse fossero stati indotti allo strano 
verdetto dalla persursione' che i déliti 
imputati al Cendrillo (omicidi, rapine ecc.) 
si potessero ascrivere a ragione. politica. 






». Il Guardasigilli forse, non pose mente 
come questa sie gaz ione in bocca di chi 
siede a capo della magistratura, e si dee 
quindi trovare meglio di chicchessia in 
grado di valutare gli effetti. ottenuti dalla 
istituzione dei giurati nei nostri giudizi 
criminali, potesse torcersi ad argomento 
contro la opportunità di questa istituzione, 
quasi si avesse a temere che il perver- 
timento del. senso. morale. presso alcune 
popolazioni nostre potesse giungere fino 
ad assolvere l'assassino per causa, poli- 
tica. 

Ad ogni modo le interpellanze non eb- 
bero, nè potevano aver alcun seguito, 
traltandosi di regiudicata e di sentenza 
profferita ; bensì si sarebbe potuto chie- 
dere al Ministro ed al suo 
collega dello Interno perchè, a correggere 
per quanto stava in loro, lo sconcio scan- 
daloso pel quale si ridonava la libertà ad 
un soggetto pericolosissimo e macchiato di 
sì gravi colpe, non abbiano ricorso almeno 
alle misure di repressione sancite dalla 
legge Pica contro i facinorosi del. brigan- 
taggio, sottoponendo, il Cendrillo al domi- 
cilio coatto, del quale pur tanto le Auto- 
rità politiche hanno usato, non volendo 
dire abusato, dacchè vige quella legge? 

» Dopo le interpellanze il ministro Sella 
ha intrattenuto la Camera con una lunga 
esposizione sullo stato delle finanze, e su- 
gli espedienti che egli propone per ripia- 
nare il disavanzo. 


guardasigilli 


» Ci parve che il Ministro ponesse un 
tal quale studio nei rendere. prolisso e 
diluito questo suo discorso; del che.non 
sapremmo quanto gli possa essere stata 
riconoscente la Camera che, malgrado le 
circonlocuzioni deli’ oratore, conscia anti- 
cipatamente del dove esso andava a pa- 
rare, lo ascoltava in aria tra lo stanco e 
il rassegnato. 

» Il rendiconto della seduta da noi 
pubblicato nel nostro numero di ieri ri- 
porta gli estremi principali di.questa espo- 
sizione finanziaria col riassunto del bilan- 
cio preventivo pel 1866, e le proposte 
per far fronte al nuovo disavanzo; e noi 
ci riserviamo di farne l’analisi nel rendi- 
conto officiale appena ci sarà dato d’ averlo. 
Per ora diremo la prima nostra impres- 
sione: ed è che il signor Ministro Sella, 
malgrado il suo fare disinvolto e il sor- 
riso sarcastico, recitassse la sua stessa 
orazione funebre. Ma soggiungiamo subito 
che nella discussione potrà benissimo sur- 
rogarvi una splendida apologia. » 





Leggiamo nella Gazzetta di Firenze: 


Ci ‘si fa credere che, nel valersi del 
suo diritto a stabilire nuove circoscrizioni 













i terra di Pieve S. Stefano, 





territoriali, il governo sia inclinato a con- 


centrare le cinque Preture della Valle Ti- 


berina toscana in un solo inandamento e 
nella città di Borgo S. Sepolcro. 

Non vogliamo prestar. fede a, questa 
notizia, perchè un tale provvedimento sa- 
rebbe onnipotente contrario alle condizioni 
geografiche di quella provincia, trovandosi 
S. Sepolero ad una delle ‘sue estremità, e 
distante non, meno di 48 chilometri. dal- 
l’ultimo confine, sommamente nocivo allo 
esatto disbrigo degli affari, e agli interessi 
di quella operosa popolazione, è 
contrario alla. massima. ricevuta che. un 
mandamento non sia maggiore di 15 mila 
abitanti, mentre la Valle iberina ne ha 
32 mila. 

E tanto meno vogliamo prestar fede a 
questa, quanto che, adottando un tale si- 
stema, il governo sacrificherebbe la grossa 
tristamente 
celebre per la grande sventura. che l’ha 
colpita nel 1855 e sì meritevole del più 


insieme 


sì 


i vivo interesse, come. centro d'attività, e 
come base dei commerci di tutta la parte ! 


superiore della Valle. 

Noi siamo sicuri invece che il gover- 
no, potendo. conciliare colle massime . vi- 
genti, le nuova circoscrizione, e tener conto 
di questa grossa borgata, si farà coscienza 
di non commettere un’atto che violerebbe 
sacri doveri, e non vorrà assumersi la re- 
sponsabilità di una misura contro la quale 
reclamano quelle popolazioni, e che non è 
favorita che da qualche intrigo. segreto, 
che non dovrebbe mai penetrare nelle aule 
ministeriali. 

Ci riserviamo di tornare sopra questo 
argomento se prendessero maggiore con- 
sistenza queste voci, alle. quali neghiamo 
fede. 


AVVISO 


Sono pregati i sigg. Associati che sono 
in ritardo coi pagamenti a mettersi in re- 
gola senza indugio coll’ Amministrazione 
del Giornale. Avvisiamo certi, che se pro- 
seguiranno ad abusare della nostra cortesia, 
ci costringeranno a prendere a loro carico 
misure dispiacenti. Chi è fuori di Firenze 
ci spedisca l'importo dell’abbuonamento 
con vaglia postali. 


Parlamento Nazionale. 


esa 





SENATO DEL REGNO 
Tornata del 15 Dicembre. 
Presidenza CASATI. 
La seduta è aperta alle ore 2 pom: 





Al bauco de’ ministri siede il presidente 
‘del Consiglio. ‘e il ministro della marina. 
Si dà lettnra del processo verbale dell’ul- 


tima seduta che viene approvato. 


«Il presidente del Consiglio:domanda la pa- 
sola per avvuneiare (al senato la. dimissione 
del ministro; Natoli, che però timane nel ga- 
binetto come ministro dell’ istruzione pubblica, 
ela nominara A dell'interno dell’onor, 
Chiaves. 

Il. ministro della marina annuncia un. pro- 
getto.di legge. di.cui.nou ci. riesce intendere 
il senso. 

Entrano i mimistri Sella, Natoli e Torelli. 

Il presidente fa l'appello dei senatori a cui 
è spirata la licenza. 

Nessuno risponde. 

Si dà lettura di varie petizioni. 

Sella. Tra le petizioni lette ce nè una che 
riguarda ‘il prestito Hambro, e ne domando 
È accordata. 

Vengono partecipati ‘al Senato “alcuni vo- 
maggi. 

Casati sununcia 81 Senato, la partecipa- 
zione avuta della elezione .del nuovo seggio 
presidenziale della Camera. 

Partecipa la preseutazione al Senato da 
parte del ministro degli esteri della raccolta 
degli atti diplomatici. 

Annuncia la morte del conte Giovanni Ni- 
gra, e ne tesse un breve elogio. 

La Commissione di finauza fu completata 
col signor senatore Tamburini: 

Cadorna propone che. ciò che riguarda 
schede e relazioni sul loro spoglio si rimandi: 
alla fine della seduta. 

È approvato. 


l'urgenza. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 15 Dicembre. 


Presidenza MARI. 


La seduta è aperta alle ore 1 12. colle 
solite formalità. 

Il deputato Bixio domanda un congedo per 
grave sciagura toccata alla sun famiglia, e 
dichiara di ottave pe! collegio di Castel San 
Giovanni. 

Si accorda all’ onorevole Bixio un congedo 
di 20 giorni, e si dichiarano vacanti i collegi 
di Ancona e di Parma, dove l’onorevole Bixio 
era stato eletto. 

Il presidente comunica alla Camera i ri- 
sultati delle votazioni di ieri. 

Nessuno ottenne la maggioranza assoluta; 
tranne l'onorevole Depretis, come commissa- 
rio presso la cassa dei depositi e prastiti. 

Si procede ad ulteriore votazione per la. 
nomina delle tre Commissioni per la Cassa 
ecelesiastica, per la Cassa dei depositi e pre- 
stiti, e per la biblioteca della Camera. 

Le urne resteranno aperte per tutta la se- 
duta. 

Gli onorevoli Costa Antonio e Scipio pre- 
stano giuramento. 

Presidente avverte che essendo stati pre- 
sentati i bilanci si. dovrà procedere alla no- 
mina della Commissione dei bilanci. La vota- 
zione sarà messa all’ ordine del giorno lunedì. 

Il presidente invita i deputati che aves- 
sero elezioni da riferire a recarsi alla tribuna. 

Nessuno presentandosi si procede al con- 
tr’ appello per le votazioni. 









‘presidente invita onorevole Berti a leg- 
gere il progetto d’ indirizzo ia risposta al di- 
«scorso della Corona. 

‘Berti legge il progetto d’ indirizzo il quale 
‘è in sostanza una parafrasi del discorso della 
Corona: 

‘Le. parole di speranza rivolte dal re al 
paese furono accolte dalla Camera con senti- 
.mento di affetto e di riconoscenza; 

'La Camera è persuasa che il governo del 
a re proseguirà con fermezza di proposito nel 
compimento dell’opera gloriosa che gli è toc- 
cata. in sorte; 

"Il paese accolse con piacere annunzio dei 
nuovi attestati di simpatia che il nuovo regno 
‘ha rieevuto da nazioni straniere; 1’ Italia è 
ormai riconosciuta, non solo. dalle nazioni 
della razza latina, ma dalla maggior parte 
delle nazioni civili; 

‘Ci.è un conforto il sapere che siamo in 
buone relazioni con quasi tutte le nazioni 
straniere, e che Pamicizia colla vicina Francia 
‘è ‘avvalorata dalla comunanza degl’interessi. 

Il paese riconosce essere dovuto alla libere 
istituzioni se si è potuto portare al punto, a 
cui è giunta, l’opera dell’unificazione nazio- 
nale.; 

La Camera, mevtre apprezza i motivi che 
consigliarono ir governo del re a troncare le 
trattative con Roma, spera«he saranno man- 
tenuti incolumi i diritti della nazione e le 
prerogative della Corona; 

La Camera ravvisa necessario che si prov- 


veda, couforme ai principii della libertà, alla ; 


separazione della chiesa dalio Stato, e darà il 
suo voto a.quelle leggi che conducono a questo 
scopo, come quella per l’abolizioue delle cor- 
porazioni religiose ; 

La Camera, mentre confida che la separa- 
zione della chiesa dallo Stato incontrerà l’ap- 
prevazione del mondo cattolico, è lieta di ve- 
dere che comiucia ad avere esecuzione la cou- 
venzione di settembre per parte della Francia, 


e che si avvicini il mome.to del pratico ri- ! 
conoscimento del principio del non intervento ; 


che è una delle più grandi conqniste della 
civiltà moderna; 


La Camera è addolorata della triste con- 
dizione in cui versa la nostra finanza, e non 
tralascierà sforzi per portarvi rimedio; 

La Camera darà pure volonterosa il suo 
voto ai progetti che tendano a diffondere 
l'istruzione e a sviluppare le forze del paese; 
così il nuovo regno acquisterà forza e auto- 
rità all’interno ed all’estero; 

Le libere istituzioni che cominciano a pre- 
valere anche nelle monarchie che vi ci mo- 


Strarono più restfe fino a questo. giorno da- | 


ranno sempre maggior forza alla pubblica opi- 
Dione che ha già reso grandi servigi alla 
Dostra causa e che sarà di un grande sussidio 
Per risolvere pacificamente le più difficili que- 
stioni; 

In caso diverso il paese non paventerà 
Sacrifici per superare gli ostacoli che si pre- 
Sentano al compimento dell’ opera nostra. Ben 
disse il discorso della Corona che l’opera della 
Tigenerazione nazionale dev’ essere lasciata 
compiuta ai nostri posteri e per questo tutti 
SI raccoglieranno intorno al re e nessun sa- 
erifizio sarà grave per giungere a tale scopo, 
ece., ecc, 

Terminata la lettura il presidente inter- 
Toga la Camera se intenda ‘approvare il pro- 
8etto d’ indirizzo. 








Lazzaro propone che 1’ indirizzo sia stam- 
pato e distribuito, e domani poi si ponga ai 
voti, lasciando la parola a chi credesse do- 
verla prendere. 

Pissavini. Se con questa proposta s’ intende 
che I indirizzo, contro )’ abitedine, venga di- 
scusso, allora la proposta ha uno scopo; ma 
se.mon si intende che di fare stampare e di- 
stribuire l'indirizzo senza poi discuterlo, in 
tal caso. si potrebbe votare anche subito. 

D' Ondes Reggio. Lodevolménte la Camera 
italiana, e prima «i essa il Parlamento subal- 
pino hanro imitato l’ esempio inglese di non 
discutere l'indirizzo, e lasciato a parte l’ esem- 
pio francese; e così si facesse più sovente. 

Tuttavia I’. abitudine, anche lodevole, non 
può ledere il diritto, e non si può impedire 
che se taluno erede il dover prendere la pa- 
rola sull’ indirizzo, lo possa fare. E ciò tanto 
più perchè quest’ anno il discorso che fu messo 
in bocca della corona fu meno temperato che 
non sogliono essere tali discorsi. Egli quindi 
appoggia la proposta dell’on. Lazzaro. 

Lazzaro dichiara non avere voluto colla 
sua proposta entrara nel merito del discorso, 
ma solo porre in salvo un diritto della Ca- 


mera. 
D'Ondes Reggio soggiunge che. tale ap- 


punto fu la sua intenzione. 

De Blasiis combarte la proposta dell’ono- 
revole Lazzaro. La Camera ha nominato una 
Commissione nella quale ha riposto la sua 
fiducia, perchè formasse il progetto d’iudi- 
rizzo; se ora si discutesse l’ indirizzo, contro 
l’ uso seguito, si ritirerebbe in certo modo la 
fiducia alla Commissione 

Coppino spiega quale fu il concetto della 
Commissione nel formare il progetto d’indi- 
rizzo, e non crede vi sia ragione per cui que- 
sto venga discusso, 

Briganti- Bellini B. Sebbene non possa con- 
testare i principii esposti dall’ onorevole D’On- 
des Reggio circa i diritti della Camera, com- 
batte tuttavia la proposta dell’ onorevole Laz- 


zaro. 
Crispi. Sebbene la Camera abbia adottato 


l'abitudine di non discutere l’ indirizzo, ciò 
non toglie che la Camera abbia diritto di di- 
scuterlo ed anche respingerlo, se così crede. 
Tanto è vero che la Camera subalpina, sotto 
il ministero Pinelli, respinse un progetto d’in- 
dirizzo furmato dell’ onorevole Boncompagni, 
e un altro ne respinse formato dall’ onorevole 
Castelli. E anche per il presente progetto, si 
stampi o no, io dichiaro che voterò contro; 
perchè se il discorso della Corona non era un 
capo lavoro nè per istile, nè come atto poli- 
tico, la risposta sarà un capo lavoro come 
stile, ma come atto politico non è dicerto. 

Del resto la quistione ora non è questa. 
Ora si tratta di vedere se il progetto debba 
essere, o uon, stampato e distribuito. E la 
questione è semplice. Il regolamento prescrive 
che sia stumpato e distribuito; per eccezione 
la Camera aveva l’ abitudiue di approvarlo 
senz’ altro; ma dal momento che uno fa la 
proposta che il regolamento sia osservato, al 
presidente nou resta che osservare il regola- 
meuto, e la pruposta dell’ onorevole Lazzaro 
non ha neppure bisogno di essere messa ai 
voti, perchè di pieno diritto è approvata. 

Sanguinetti vuole ‘che la Camera decida se 
l’ indlrizzo sia un semplice atto di cortesia; 
ovvero un atto politico. (Rumori). 

Parecchi deputati fanno ancora alcune 0s- 
servazioni in vari sensi. 














Il presidente dichiara ‘che la Camera è su- 
periore al regolamento e la interroga se mal- 
grado il regolamento crede si debba mettere 
ai voti la proposta dell’ onorevole Lazzaro. 


La Camera risponde affermativamente. 

Messa ai voti la proposta dell’ onorevole 
Lazzaro è approvata. 

L’indirizzo sarà quiudi stampato 
buito. 

Corsi riferisce sull’elezione del collegio 
di Pesaro nella persona del commendatore San- 
sone d’ Ancona. 

Parecchie proteste furono fatte contro que- 
sta elezione, e gli appunti fatti contro di essa 
sono di tre maniere: 

1° Che alcuni bollettini portavano indica- 
zioni incomplete ea ambigue; 

2° Che furono ammessi nella sala eletto- 
rale molti elettori senza domandar loro la pre- 
sentazione della scheda; 

3° Che, alla vigilia della votazione di bal- 
lottaggio furono arrestati 14 cittadini, fra cui 
uno dei sottoscrittori delle. proteste, arresto 
che aveva per iscopo, dicono le proteste, di 
esercitare intimidazioni sugli elettori e favo- 
rire l'elezione del commendatore D'Ancona. 

Malgrado queste proteste 1’ ufficio propone 
la convalidazione della elezione. 

Parlano entro la convalidazione gli onore- 
voli Asproni, Lazzaro, Salaris, Laporta, insi- 
sfendo specialmente ‘sul terzo gravissimo ap- 
punto. 

Parlano in favore gli onorevoli Negrotto, 
De-Blasiis, il relatore, e il ministro guarda- 
sigilli, il quale, pur dichiarando di voler re- 
stare neutrale, osserva che se non si appro- 
vasse.la elezione si stabilirebbe un cattivo 
precedente entrandosi nelle attribuzioni del 
potere giudiziario. 

Dopo lunga. discussione ne risultano. tre 
proposte; quella dell’ ufficio per la convalida- 
zione; quella dell’ on. Asproni per l’ inchiesta, 
e quella dell’ on. Laperta per l'annullamento. 

Messa ai voti l'inchiesta è respinta; è pure 
respinto l’ annullamento. L’ elezione è couya- 
lidata. 

La seduta è sciolta alle ore 5. 

Lunedì seduta al tocco per la votazione 
dell’ indirizzo, per la nomina della Commis- 
sione del bilancio, e per relazione di elezioni. 


e 


distri 








Aotizie Politiche. 


— Per ordine di S. M. la Corte di Vienna 
prese martedì 12 dicembre il lutto per $. M. 
Leopoldo 1° re dei Belgi; il bruno sarà por- 
tato senza interruzione durante dodici giorni 
cioè fino al 23 dicembre inclusive. 


— Togliamo dal 80/40 le seguenzi spiri- 
tose notizie: 


La voce d’ un Ministero San Martino prende 
consistenza. 

Agli esteri si parla di San Biagio... 

L’istruzione pubblica ed i Culti, furono 
offerti alla ditta in accomandita dei Santi Mau- 
rizio e Lazzaro... 

‘Alle finanze si ‘parla di San Bartolomeo... 

E infiue, per glinterni si parla di San 
Giobbe. 

Gli altri dicasteri sarebbero soppressi per- 






Sn 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI La Corrispondenza generale; smentisce. la 


‘chè. in tutto il leggendario non si trova altro 
Santo che voglia sobbarcarsi al peso di fare Di notizia dell'invio di soldati austriaci nel a 
il ministro nel Regno d’Italia. ESTRATTI DAI GIORNALI. a i sico. ; 


La maggior parte dei giornali. si mostra 
soddisfatta | del discorso pronunziato dall’ im- 
peratore alla Dieta ungherese. 

Rio Janeiro, 24 novembre. 


sro I Paraguaiesi h to i 
Ù È n zualesi han! itori 
L’ imperatore nel discorso alla Dieta espri- | |. > nno evacuato il territorio 
di Corrientes. 


me il desiderio che tutti gli ostacoli abbiano IRA rm | 
: } ? Nuova. Jork. 5. 
ad essere rimossi. Dice che garantendo la Il PRA LI rt È i 
prammatica Sanzione, si preoccupa del pari Lp tai AA sù bilancio sarà coperto me. 
stito. 
della organizzazione autonomica dell’ Unghe- p 


ria. Conservando l’unità e l'integrità del- | |. Di AASTRIALIO a OTO RS 
bilancio chs termina nel giugno 1867 pre- 


(Agenzia Stefani). 


— Siamo informati, dice il Purngolo dell’ 11, 
che la corriera postale veniva ier 1’ alro ag- 
gredita da pare*chi malfattori lungo la strada 
che da Cajanello mena a Pescara. 

Pare però che gli aggressori non fossero 
briganti, poichè dopo avere spogliata la vet- 


tro, lasciarono sì l'una come gli altri andare 
pei fatti loro. 


sono sottratti. mediante la fuga, all’ azione Id. della ferrovia di Savona . . . — 
della giustizia. Questi, che però: sono pochi, 


dovranno invocare la clemenza sovrana. 


tura e i passegieri che vi si trovavano den- 
— Si legge nella Patria: DMMpero, GStt RES gei perdo 1 AUSRta, senterà un eccedente di 1l milioni di dollari 
Le deplorevoli gare tra granatieri e ber- | come grande potenza essendo ogni altra con- i 
ri A a » ‘ur 
saglieri, delle quali quanti amano la gloria | Siderazione subordinata a queste due condi- Parigi, 14. 
dell'esercito si sono preoccupati gli scorsi | zioni, nutre sdela che l’ assemblea condurrà CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
giorni, sono finite. Le due armi sono tornate | 2 buon termine l’opera assunta. Fondi francesi 3 00. 69 — 
a quel fratellevole accordo, che un malinteso Bollettino Sanitario. Ia. id. 4 ]]2 070 id 97 30 
potè un momento turbare, e in questi giorni Napoli, 15. — Casi 8 e morti 2. Consolidati inglesi . . . 8734 
avrà luogo un banchetto tra gli ufficiali dei Lisbona, 14. Consolid. it. 5 010 (Chius. in Sol 65 62 
due corpi e suggellerà quella concordia che Notizie dall'America recano che è scop- id. id. (Id. Ane mese) 65 62 
tutti desideravano, e che forma l’onore del | piata una rivoluzione a Buenos-Ayres contro id id (ang prossimo) AE 
nostro esercito e la paura dei nemici di ogni | il presidente Mitre. VALORI DIVERSI 
maniera che ha I Italia, Pesth, 15. Azioni del Cred. mobiliare francese . 890 
Il presidente decano d’età pronunciò un i i 
— Tatti i ministri di Stato furonolcon- | °° P"SS STE P la; du to; MAIIeRO 1: 
h i : discorso in senso conciliativo. Id id. id. spagnuolo . 497 
vocati a Brusselle all’uopo di deliberare; col } DE E ° 
- TIR ARR kp Vienna, 16. Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele, 213 
consiglio dei ministri, sulle misure da. pren- , h X 
i È ù Il trattato di commercio anglo-austriaco Id. delle str. ferr. lomb. venete. . . 425 
dersi nelle circostanze attuali. ; ì i 
È i sarà sottoscritto domani. Id. id. austriache =. . . 42° 
I generali dell’ armata furono: del: pari con- ! : meo ; 
3 L’'Abendpost dice che VP amnistia accordata | Id. id. TOIMANe 1 (> + + (L0O 
vocati a Brusselle. î } : 
ai Polacchi nou, si estende a coloro che si | Obbligaz.. id. DCI RPM E ion I 
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}, EVA BATTISTA Salvi Responsabile 











ANNUNZI DELLA BANDIERA 








capo, trovasi. vendibile. alla Merceria di 


TIPOGRAFIA FIORENTINA Siziano Pangni, Via Rondine presso 


En di L. 4 50 ogni bottiglia. 
ZRET ione BARDI IO Ogni bottiglia è munita d’ etichetta, 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo ! 


provvista di una Macchina Celere e: corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado | PASTA. PETTORALE: BALSAMICA 
di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, da non. temer concorrenti. Si 


garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e. l'esattezza dei lavori, l' ele- 





Questa pasta, preferibile, per 1 accù- 
rata sua composizione, a tulte le altre che 
ci vengono trasmesse, dall’ Estero, nonchè 
alle paste di Lichene semplici, e composte, 

un rimedio. quasi. unico; per. vincere le 
nea del petto; le tossi croniche, e più 
ribelli, la Raucedine succeduta alla Larin- 
gite e Bronchite, ed è sommamente  gio- 
vevole nel secondo periodo della tosse 
Asinina dei Bambini. 


| 
ganza dei tipi. I 
i 
Prezzo. 80. Centesimi. la: scatola. con 


PASTA DA DAME 








Avviso 


Questa PASTA, ha la proprietà di pre- | Un regio impiegato, celibe. ed in po- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- |. sizione bisognevole desidererebbe occupare 
varla liscia, profumata e candida e salvarla |. le ore che gli rimangono nella sera presso 
dai geloni. qualche ufficio 0 negozio di commercio, 

Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- oppure Segretario in qualche famiglia. 
zani Via Rondinelli (UNIco DEPOSITO) al Rispondere al S. M. C. X.. al Caffè 
prezzo di L. 2 ogni scatola. Dallna 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 


relativa: istruzione. 





Laboratorio. Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 








L'ABATE BLANC frtom ce | SPECIFICO NATALI 


zioni di Lingua Francese, Tedesca, e italiana. Efficacissimo per far tornare, crescere 
Via dei Pescioni N.® 10, ultimo piano. e conservare i capelli, e fugare il male di 


Firenze 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi, N° 50, diretta. da G. Nalalt. 


Anso I 


LA È 


ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si [accetiano per meno” di 
ire mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mesefe si 
agano; anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non respinge il giornale s° intende ri- 


confermato. : TRE 
il prezzo per Firenze a domicilio e per le pro- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per |° estero |’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. 
Chi non 


Sao 


respinge i primi cinque numeri del 
gli vengono inviati, si riliene come 


giornale che 
associato. 








L' UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


11 Giornale 


Si pubblica tutti i' giorni, tranne quelli succes 
givi alle Feste d’intere precetto, alle prime ore. del 
saatlino, al prezzo di pe, 


cinque Centesimi 


con lo asonto ai rivenditori dei 23 per. cente, 









IL BIANCHI MURATORE 
E IL FALCONIERI ARCHITETTO 


IN PALAZZO VECCHIO 


Quod non fecerunt barbari 
feceruni Barberini. 


Quando il decorato da San Maurizio, 
ingegnere architetto Falconieri (salvando!) 
compiva i suoi vandalismi e le..sue deva- 
stazioni in. Palazzo Vecchio coprendo di 
vergogna tanto sè stesso, quanto, coloro che 
le lasciavano condurre a termine, si sparse 
la voce per. la. città, che uo umile, un 

‘oscuro muratore per nome Giuseppe Bian- 
chi, aveva preferito farsi cacciare. dal la- 
voro piuttosto cbe portare il martello, sa- 
crilego sopra una vò!ta, nella quale erano 
stati scoperti magnifici dipiuti. 

Tutta Firenze sorse allora come un 
solo vomo: ‘a imprecare contro il vandalo 
cavaliere ed a lodare la generosa azione, 
il vero patriottismo del figlio del popolo. 
Si videro perfino litografie, nelle quali ac- 
canto al truce grifo dell’ Attila redivivo 
figurava la simpatica faccia del nostro Bian- 
chi, in atto‘ di gettar lungi da sè l’ arnese 
distruttore, e con tal ‘atto di fisonomia, da 
muovere il dubbio ‘che ben volentieri si 
sarebbe prestato a fargli cambiar direzione. 

Al pari di tutte fe cose del mondo, la 
novella girò tutti i Jati del paése, fu ri- 
portata ‘dai giornali non venduti nè ven- 
dibili alla santa pagnotta, e poi non se ne 
parlò più, o almeno» per incidenza ‘nelle 
colonne dei giornali, nelle sale ‘di società 
€ nei clubs ‘artistici ‘e politici. 

Ora che ‘in Firenze. si è aperto il-Par- 
lamento, ‘ci viene assicurato che da aleuni 
Deputati verrà portato ‘avanti’ questo af 
fare, domandando un premio pel Bianchi 
€ non sappiam quale altra cosa pel croci- 
fisso ingegnere. 

Se la notizia è vera, seela Camera 


prenderà a cuore la generosa condotta del 
popolano da S. Quirico, noi non potreino 
senonchè rallegrarci coi rappresentanti della 
nazione, i quali. per tal modo avranno 
campo di rendere un solenne tributo di 
omaggio «ad un muratore che mostrò ‘più 
amor patrio, più carità cittadina, più per- 
spicacia e sapere di un architetto portato 
in palma di mano, infliggendo al tempo 
istesso a quest'ultimo un. tal biasimo, che 
sarà pure una. macchia per qualche incu- 
rante delle. patrie. glorie. che siede pur 
troppo ancora nel Ministero. 

A rinfrescar la memoria di questo 
fatto che non deve e non può essere di- 
mepnticato, noi vogliamo oggi narrarlo in 
tutte le sue più minute particolarità sul- 
l'appoggio dei documenti che ci siam pro- 
curati. Siccome altri fino ‘ad ora dettaglia- 
taniente non lo hanno fatto, crediamo che 
ne riescirà gradito il ‘racconto ai nostri 
lettori. 


In Palazzo Vecchio si lavorava attorno ' 


ad una scala, ed erano state atterrate due 
vòlte. Il ‘muratore Giuseppe Bianchi e lo 
scalpellino Oreste Righi incominciavano a 
scalzate una ‘cantonata di una terza vòlta 
per collocare uno scalino, quando nel re- 
muover l'intonaco, apparve agli occhi del 
primo un pezzo d'ornato. 

Esaminata attentamente quella pittura, 
restò convinto il Bianchi che doveva trat- 
tarsi del lavoro di un classico pennello; 
ed allora, invece di proseguir l' atterra- 
mento, si pose piano piane a mettere allo 
scoperto quell’opera. ‘Si trattava di una 
vòlia a crocera con quadri ovali, rappre- 
sentanti la Giustizia, la Carità, la Casti- 
tà ecc; ecc. 

Arrivato ad un certo punto, il mura- 
tore ‘si arrestò, e fece ricerca del cavalier 
Falconieri all'oggetto di ‘comunicargli la 
propria ‘scoperta ‘ed avere istruzioni in 
proposito. Il Falconieri, viste. le: pitture, 


supposte ‘del Vasari, ne rese consapevole | 


— Firenze, Martedì 15 Dicembre 1855, 


DEL FOPOL 
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AVVERTENZE 


Le domande per Je associazioni dovranno esser 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
postali 0 francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

1 manoscritti non si restituiscono. 

Si tien parola d’ogni libro inviato franco alla 
Direzione. i 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIME 

ll Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. è cenl. 40 nel corpo del giornale. 
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il Direttore della Galleria. Accorso questi 
sul luogo con altri. professori, ‘ manifestò 


l'opinione che fossero ‘le medesime non’ 


già del Vasari, ma della sua scuola; e 
perciò anche maggiormente apprezzabili, e 
da doversi ‘rispettare. 

È voce però, che tanto gli uni quanto 
gli. altri, prendessero equivoco, perchè 
sembra certo che quei dipinti erano nien- 
temeno che del BRONZINO. 

Quando si scrive questo nome, si ca- 
pisce subito quale infame vandalismo fosse 
stato il distruggerli, e quanto avrebbe gio- 
vato all'arte ed all’ onore del paese rimet- 
tersi alla luce e gelosamente conservarli 
all’ammirazione di tutti, nella. loro inte- 
grità. 

Così non parve al Muravieff degli ar- 
chitetti, il quale dopo due giorni, 0 ‘di 
proprio arbitrio 0 per avere strappato con 
erronei rapporti nuove facoltà, si portò sul 
posto, ‘e ordinò si' proseguisse immediata- 
mente la scala, si sfondasse la véòlta e sì 
gettassero fra i frantumi e i calcinacei i 
dipinti. 

Il Bianchi collo scalpellino Righi erano 
sul ponte, ed a queste parole arsero di 
generoso sdegno. Vuolsi anzi che il mura- 
tore dasse al: Vandalo presso a poco que- 
sta. risposta : 

@ Noi rispettiamo i superiori; ma si 
vogliono anche rispettare i mostri capo- 
lavori. Le nostre mani non si mette- 
ranno mai su quei dipinti, si valga 
dunque di altri se vuol compiere simile 
» Vilupere. » 

Non. è a dirsi se il Falconieri montò 
in bestia alla nobile risposta. Taluni che 


lo accompagnavano trascesero perfino. in 


beffe contro il muratore e lo. scalpellino 


È 


, 


domandando loro, se con. questa azione, 


speravano ottecere la croce di San Mau- 


rizio e Lazzaro o. qualche lauto boccone.. 


E qui risate, dileggi, qualche ingiuria, e 
it richiamo di altri operai che si prestas- 







sero ad''eseguire le barbare determina 
zioni. 

Il Bianchi ed il Righi colla coscienza 
tranquilla, deposero ‘gli arnesi e lasciarono 
il ponte. 

Poco dopo; la vòlta era. abbattuta, le 
pitture del Bronzino distrutte, e il mura- 
tore e lo scalpellino CACCIATI FUORI: 
ineredibile ma vero — cacciati fuori d’or- 
dine del Falconieri, il quale. consentaneo 
sempre a se stesso, pagava col toglier loro 
il.pane e il lavoro, i due. popolani, solo 
colpevoli di aver dato un grande esempio 
e di aver fatto una patriottica, una nobile 
azione, 

Questa è storia contemporanea, questi 
sono i fatti che se non si vuol ripudiare 
del tutto alla fama di gentilezza e di ci- 
viltà, non si possono lasciare nè 2nosser- 
vati, nè impuniti. 

Lo. torniamo a ripetere, ;i nomi. del 
Bianchi e del Righi debbono risuonare 
nell’aula del Parlamento. Questi due po- 
polani si son resi troppo benemeriti per- 
chè non debbano ricevere un. premio. 
Quando avvenisse altrimenti, vorrebbe dire 
che tra noi si. vuole spento il culto del 
bello,. bandita «la civiltà, manomesse le 
arti, insultali i.grandi maestri, distrutte 
le. più fuigide glorie, vilipesa una. intera 
nazione nelle sue tradizioni, nei suoi fasti, 
nei suoi monumenti. 

Se un Ministro diede braccio forte al 
Falconieri, forse ignorante del danno im- 
menso che arreacva, i suoi colleghi, i De- 
putati non possono rendersi complici di 
questa sciagurata noncuranza. Premiando 
il popolano, stigmatizzando .l’ operato. del 
professor cavaliere, si evita il caso di ve- 
dere commesse un' altra volta. simili 
pine: che sono per se stesse bastanti a 
disonorare un popolo — anzi — un’ intera 
nazione. 


Intanto i Fiorentini non si dimentichino ; 


Giuseppe Bianchi da S. Quirico e ‘Oreste 
‘ Righi da. Fiesole. 

Del Falconieri non parliamo : il suo 
nome sta scritto a lettere di fuoco sui 
nostri deturpati monumenti : per colmarne 
la. vergogna si è detto {tutto scrivendo 
che in Firenze sono stati capaci di dargli 
una solenne lezione, i due più miseri suoi 
subordinati..... un muratore edi.uno scal- 
pellino! 





Riportiamo dall’ Osservatore Triestino 
un esteso sunto del Discorso di S. M. l'Im- 
peratore d'Austria, come gli viene tra- 
smesso con dispaccio da Buda in data del 
44 \corr.: 


« Oggi fu aperta la Dieta. S. M. l’im- 


peratore lesse il discorso del trono. Esso ' 








esprime il desiderio di rimuovene:gli\osia- 
coli ad una conciliazione, ì quali sinora 
erano sortî  precipuamente per la diver- | 
sità dei punti di partenza. L'imperatore 
accetta ora siccome punto di partenza la 
sanzione prammatica, la quale. garantisce 


l'autonomia, la sistemazione legale del- 
l'Ungheria e l'unione inseparabile di tutti 
i paesi della monarchia. 

« S. M. accenna alla convocazione 
della Dieta transilvana, e dice pure che 
la Dieta ungarica viene invitata a solto- 
porre a profonda. disamina l'articolo del 
1848 relativo all'unione. Riguardo alla 
Croazia viene espresso il desiderio che la 
questione dell’ accordo sulle retazioni le- 
gali coll’ Ungheria sia recata a felice solu- 
zione, mediante concerto fra le due Diete. 

« In prima linea però (soggiunge) de- 
vesi dare particolar peso alla trattazione 
degli oggetti comuni a tutti i paesi; il 
modo di trattarli. è fondato sulla sanzione 
prammalica, ma essendosi mutate le con- 
dizioni ed essendo. stati intanto: accordati 
diritti costituzionali anche agli altri paesi, 
esso richiede un nuovo ordinamento. Que- 
gli oggetti sono specificati nel diploma di 


ottobre. La comune trattazione costituzio- 


nale dei medesimi è anche ora un bisogno 
indispensabile per l’esistenza. unitaria e 


i per la potenza dell'impero, a cui dev’es- 
sere subordinata qualunque altra conside- | 


razione. 
« Il modo di trattazione è prestabilito 


dalla patente di febbraio, la. quale. però 
venne sospesa perchè l'imperatore desidera 


un componimento fondato sulla conoscenza | 


! della. necessità per parte di tutti. 


ra=vi 


« Ti diploma d'ottobre e la. patente 
di. febbraio verranno presentati alla. Dieta 
ungarica per l'esame e l'accettazione, 
coll’avvertenza. che . qualora. .la. Dieta si 
sentisse indotta a. proporre modificazioni, 
ciò possa seguire. in modo consentaneo 
alle condizioni vitali dell'impero. In istretto 
legame con ciò sta la revisione di quella 
parte delle leggi del 1848, la cui validità 
formale. non. viene .eccepita, ma la cui 
esecuzione non può aver luogo. sinchè, le 
medesime non vengano spogliate di quelle 
disposizioni che sono pregiudizievoli. 

« Allontanate che saranno queste diffi- 
coltà si potrà recare ad effetto il dipoloma 
inaugurale, e. posciachè sarà compiuta la 
incoronazione; verranno presentate ancora 
altre. proposte alla Dieta. 4 

« L'imperatore, accennando alla grave 
risponsabilità che va annessa allo sciogli- 
mento di questo problema, dichiara aperta 
la. Dieta, rivolge parole di fiducia ai mem- 
bri di essa, manifesta la speranza che la 
opera iniziata verrà condotta coll’ aiuto di- 
vino ad. un prospero fine. 

« Il discorso del trono fu interrotto 
da grida di E/jien, in 26 punti; ad un 








passo queste, grida; durarono, valcuni mi 
nuti. un | 
« Ad un'ora e mezzo si tenne seduta 


| nella seconda Cambra. Il presidente Per 
| anzianità esprime la fiducia ehe la Dieta 
| possa procedere tranquillamente #1 lavoro. 


giacchè ella può contare non già su pro- 
messe, ma su fatti, e questi sono la con- 
vocazione della Dieta secondo le leggi del 
1848, la convocazione dei: Transilvani e 
l'invito ai (Croati per-l’annessione. Egli 
invita | Assemblea ad ‘imitare gli antenati 
i quali in tempi critici trovavano l° oppor- 
{uno spediente e sapevano transigere coi 
fatti imprescindibili. Libera è la via per 
fondare la felicità del: re e della patria. 
Egli dichiara aperta la seduta. — Nella 
prima. Camera fn letto il rescritto, con 
cui Sennyey fu nominato a primo ed il 
conte Czaky a secondo presidente. 

« La sera ebbe luogo, una, splendida 
serenata con fiaccole. 





AVVISO 


Sono pregati i sigg. Associati che sono 
in'ritardo coi pagamenti'a mettersi in re- 
gola senza indugio coll’ Amministrazione 
del Giornale. Avvisiamo certi, che se pro- 
seguiranno ad abusare della nostra cortesia, 
ci costringeranno a prendere a loro carico 
misure dispiacenti. Chi è fuori di Firenze 
ci spedisca l’ importo dell’ abbuonamento 
con vaglia postali. 
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Corrispondenza. 


Ci scrivono. da. Bibbiena 9 Dicem- 
bre 1865. 


Il Consiglio Comunale di questa Terra 
nella seduta ordinaria del 29 del perduto: 
Novembre, si è creduto in diritto di po- 
tere aggiungere all’ Art. 118. della legge: 
del 20. Marzo 1865 una uova imposi- 
zione, ed ha ordinato. che non si possa 
fare suonare la. pubblica Campana per 
qualunque Festa, (meno qualche eccezione) 
Funzioni; Uffizi funebri, ed ‘altro ‘che si 
celebrino nelle Chiese di Bibbiena per 
interesse, (si osservi al termine) se prima 
non si è riportato il permesso del Sindaco, 
e pagate 5.Lire ogni volta nelle mani-del: 
Camarlingo. Ci lusinghiamo, che il Governo 
non permetterà un tale abuso: 







Parlamento Nazionale. 


——se__ 


SENATO DEL REGNO 


Tornata del 16 Dicembre. 
Presidenza CASATI. 


La seduta ‘è aperta alle ore 2 14 pom. 

È presente il ministro Torelli. 

Si dà lettura del processo verbale deli’ul- 
tima seduta, che è approvato. 

I} presidente partecipa il risultato della 
votazione per ischede fatta ieri per completare 
le varie Commissioni non ancora complete. 

La Commissione di contabilità interna re- 
sta completata per la maggioranza assoluta 
di voti ottenuta dai senatori Ceppi e Pasolini. 

La Commissione sulla Cassa ecclesiastica 
risulta composta dei senatori Desambrois, Gal- 
vagno, Spada. 

Per quella della Cassa di depositi e pre- 
stiti, nessuno avendo ottenuto la maggivranza 
assoluta di voti, si ripeterà la votazione alla 
fine di questa seduta. 


Per la Commissione di sorveglianza del ; 
Debito pubblico, il solo senatore Benzi avendo , 


ottenuto la maggioranza, resta a ripetersi la 
votazione per la nomina degli altri due com- 
missari. 

Il presidente invita il senatore Chiesi a ri- 
ferire sulla nuova nomina del senatori Burci. 

Chiesi riferisce proponendone la conferma, 
che è accettata. 

Presidente. Apre la discussione sospesa ieri 
sulla legge per la fondazione della Banca d’ I- 
talia. 

La parola è al senatore Farina, relatore. 

L’oratore riassume la discussione di ieri, 


e apprezzando le osservazioni fatte dal sena- : 


tore Di Falco, trova pure che accettando la 
modificazione del 2° articolo nel. senso del 
preopinante si andrebbe incontro ad incon- 
venienti ancora maggiori che non sian quelli 
della redazione sostenuta dall’ ufficio. Accetta 
però una leggera modificazione di poco ma- 
mento, che non ci riesce ben capire in che 
consista. 

Domanda la parola il senatore Di Falco 
per difendere le sue conclusioni di ieri, insi- 
stendo perchè si semplifichi ai tribunali l’opera 
loro coll’ adottare un’ unica sanzione penale 
per lo stesso delitto di falsificazione in tutto 
il regno, 

Farina ripete alcune parole, dopo di che 
il presidente mette ai voti 1° articolo 2 della 
legge, rileggendolo al Senato. 

L’ articolo 2 è approvato secondo la pro- 
posta dell’ufficio. i 

Prima di passare alla votazione segreta 
del complesso della legge, il presidente apre 
la discussione sulla legge « per la vendita 
d’un podere demaniale anuesso alla chiesa di 
Santa Maria in Forno, » 

Nessuno chiedendo la parola. sulla discus- 
Sione generale, si passa alla discussione degli 
articoli. 

Ambedue gli articoli di' cui si compone la 
legge sono successivamente approvati. 

Si trovano al banco dei ministri gli ono- 
Tevoli Jacini, Sella, Chiaves. 

Presidente invita i senatori a scrivere le 
schede per la votazione per formar la giunta 
dei commissari del Debito pubblico, e per la 
Cassa dei depositi e prestiti. * 

Si mette in discussione il progetto di legge 
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I venzione $ ottobre 1865 sulle 


per l'approvazione della convenzione colla so- 
cietà. Vittorio. Emanuele per la concessione 
della ferrovia Potenza-Contursi-Eboli, e per lo 
svincolo di cauzione presentato iu iniziativa 
al Senato dal ministro dei lavori pubblici. 

È data lettura del decreto reale, che con- 
tiene i due seguenti articoli: 

« Art. 1. E vapprovata ia convenzione sti- 
pulata addì 8 ottobre 1865 tra i ministri delle 
finanze e dei lavori pubblici, ed il commerda- 
tore Luigi Ranco, nella sua qualità di rap- 
presentante la società Vittorio Emanuele, con 
cui la detta Società si obbliga di costruire ed 
esercitare la ferrovia Poteuza-Contursi-Eboli 
nel termine di cinque anni e viene alla me- 
desima acconsentito il parziale svincolo della 
rendita statale assegnata in correspettivo del 
tronco di ferrovia ceduto allo Stato colla con- 
venzione approvata con legge 25 agosto 1863, 
n° 1440. 

» Art. L’ipoteca' costituita a favore 
dello Stato coll’ articolo '7 dell’ anzidetta con- 
ferrovie Cala- 
bro-Sicule in corso di costruzione e che'si 
andrauno costruendo dalla società Vittorio 
Ewmanurle sarà efficace ed operativa indipen- 
dentement> da qualsiasi formalità di iseri- 
zione. » 

Chiesî non ha difficoltà di approvarlo, per- 
chè convinto ‘della sua opportunità. Nega la 
sua approvazione all’ art. 2° perchè contrario 
ai savii principii dell’ economia; propone un 
emendamento. 

Si fa 1’ appello nominale 
tano all’urna le loro schede per 
delle suindicate Commissioni. 

Si passa alla discussione della legge..per 
l’ approvazione della convenzione colla Società 
Vittorio Emanuele per la. concessione della 
ferrovia Potenza-Coutursi-Eboli, e per lo svin- 
colo di cauzione. 

Il presidente dà lettura del progetto di 
legge del relativo decreto e della conven- 


zione. 
Il senatore Chiesi domanda la parola. per 


proporre che venga abrogato l’articolo 2° della 
legge col quale si dichiara che l’ipoteca co- 
stituita a favore dello Stato coll’ articolo 7 
della convenzione 8 ottobre, sarà efficace. ed 
operativa indipendentemente da qualsiasi for- 
malità d’ iscrizione. 

Egli richiama alla mente desi senatori che 
col primo dell’anno i muovi codici che an- 
dranno in vigore renderanno obbligatoria que- 
sta iscrizione, la quale è pure un’ esigenza 
della scienza economica, e nou conviene perciò 


9 


di 


a 


e 


i senatori por- 
la nomina 


alla vigilia della pubblicazione del nuovo co- ! 


dice e censurare un principio che gli è av- 
verso; propone in emendamento che l’ ipoteca 
a favore dello Stato vada soggetta alle norme 
del diritto comune. 

Scialoja sostiene a lungo il principio con- 
trario, dimostrando come l’ipoteca è un mezzo 
non un fine; e che perciò, in vista di un van- 
taggio reciproco, che verrebbe tanto alla so- 
cietà che allo Stato, da questa disposizione, 
conviene ch’essa sia mantenuta. 

Poggi appoggia l'emendamento del sena- 
tore Chiesi. i 

Jacini, ministro, dichiara che tanto lui che 
il suo collega delle finanze hanno considerato 
la cosa dal lato pratico, non prendendo in di- 
samino il fatto del nuovo codice che doveva 
essere pubblicato, e si son regolati come iu 
altri casi simili. Egli abbandona la questione 
legale ai giurisperiti. 
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Chiesi, riferendosi a quanto già fi detto 
dal Poggi, replica alcune parole contro il 
Scialoja. 

Fenzi fa notare come queste ipoteche quan- 
do si volessero inscrivere anderebbero incon- 
tro all’ incouveniente della moltiplicità delle 
iscrizioni. 

Cortese, ministro, fa. sempre più risultare 
questo inconveniente, e insiste perchè si man- 
tenga l’articolo tal quale. 

Farina trova che non è serio questo in- 
conveniente, e non può. bastare a far dero- 
gare alle norme del diritto comune. Doversi 
pensare ai diritti che dà .la priorità dell’iscri- 
zione ad altri possibili creditori della Società, 
e.ai dauni che potrebbero venire a questi dalla 
mancanza .di pubblicità dell’ ipoteca gover- 
nativa. 

Scialoja insiste a. lungo sugli inconve- 
nienti della moltiplicità delle iscrizioni. 

Tarina si meraviglia che si voglià abro- 
gare una legge universale in uncaso specia- 
le, solo pell’ immaginaria difficoltà di far una 
iscrizione, invece che sopra un libro tabulare, 
sopra ciuque, dieci, venti, 

Chiaves, ministro, non trova: che vi sia 
difetto «li pubblicità, anzi crede che non ve 
ne possa essere, nè in diritto, nè in fatto, 
maggiore che questa stabilita con una legge. 
Finisce dal ripetete le parole dél senatore 
Scialoja, che l’impaccio che verrebbe allo 
Stato dal soverchio numero di iscrizioni è 
l'utilità pubblica d’altra parte che esige si 
spiccino le cose di strade ferrate, persuadono 
ad accettare la legge. 

Farina replice calorosamente, insistendo 
in sostanza che la legge deve esser uguale 
per. tutti, e. non deve essere lo Stato a sot- 
tostarsene. 

Sella fa la storia della convenzione: spiega 
l’orgenza. in cui si trovava il governo di 


i stringere questo contratto, e si credette per- 


ciò autorizzato a provocare un decreto reale 
nella forma’ ch’ esso ‘è in discusione. Ora trat- 
tasi, non di discutere sul suo merito, ma 
semplicemente di accettarlo o respingerlo. 

Si scambiano ancora alcuni schiarimenti 
fra il,senature Chiesi e il ministro delle fi- 
nanze. 

Poggi, prendendo atto della dichiarazione 
del ministro delle. finanze, che con ciò non 
s'iutende stabilire un precedente che eccet- 
tui lo Stato dall’osservanza di nuovi codici 
che stanno per essere pubblicati, aderisce al- 
l’ articolo. 

Messi ai voti dal presidente successiva- 
mente i due articoli di cùi si compone la 
legge sono approvati. 

ll presidente Casati, dopo la votazione per 
alzata e sedute dei due articoli, mette ai voti 
l'emendamento Chiesi, 

Il bisbigiio che nasce lo avverte che la 
votazione era finita, e non c’era più a di- 
scorrere di emendamenti. 

Il Senato non essendo in numero non si 
può passare alla votazione a scrutinio segreto 
della legge. 

La seduta è levata alle 4 1[2, e i sena- 
tori invitati per lunedì al tocco. 








Notizie E®olitiche. 


— La Provincia del 15di dicembre esclama: 


i « Trenta miliovi d’ economie, ha detto il mi- 








nistro Sella. Affè egli è stato quattro volte 
troppo moderato — a dir. poco. Doveva dire 
100 milioni, doveva dire 140, e tutta. Italia 
avrebbe esultato. Ad una nazione che sì spa- 
venta di vedersi l’abisso aperto sotto ai piedi 
per un disavanzo — che minaccia farsi per- 
manente — di 300 milioni di economie — è 
proprio, come dicono i Toscani, confortare co- 
gli aglietti l’ammalato. Non bastano, non ba- 
stano, non bastano! Lo gridiamo aì quattro 
venti e siamo sicuri d’avere con noi tutto il 
paese. » 

, (Così VP Armonia). 


— Nel 3° trimestre dell’anno 1865 vi fu- 
rovo in Italia 185 nuovi renitenti alla leva 
e 173 disertori. I renitenti arrestati nello 
stesso periodo di tempo furono 30 e 351 i 
disertori. 


— Si dice che il compianto conte Nigra 
sarà sostituito nel posto di ministro della Real 
Casa dal conte Cambrai-Digovy, sindaco» di 
Firenze. $ 


— Sappiamo da buona fonte, che il mini- 
stro Natoli cedendo alle istanze degli studenti, 
ha dispensato dall’ obbligo del quint’ anno di 
legge. Se non siamo male informati. ]l depu- 
tato M. Macchi moverà quanto prima un’ in- 


terpellanza al ministro Natoli, chiedendogli 22! 
perchè del nuovo regolamento regalato agli 


studeoti di giurisprudenza, 


-— Ci si assicura che sia per essere nomi- 
nato Rettore della regia Università di Torino 
il professore De Maria 
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— La nomina a ministro dell pren del 
signor Cliaves non pare abbia per nulla raffor- 
zato il presente gabinetto. Le voce ni totale 
dissoluzione si fanno anzi ogni g giorhe più con- 

sistenti, e vi ha chi soniielia dii va di- 
cendo, che il nuovo ministero sarà inaùugu- 
rato con lo scioglimento della Camera. Non 
basta....... Anche la voce di colpu di Stato torna 
a farsi sentire. 


.— Leggiamo nel Pensiero: 

Si parla di Urbano Rattazzi per Ministro 
della Reale Casa. Non lo crediamo possibile 
neppure per ischerzo, 


— Persiste la voce che il Ministero voglia 
sciogliere la Camera se non gli accorda la 


maggioranza. 


— Le elezioni alle Cortes spagnuole sono 
riuscite favorevoli all’ attuale ministero : 1’ op- 
posizione conterà da 36 a 38 membri i can- 
didatì cattolici sono stati proposti in 6 sole 
provincie, Toledo, Navarra, Biscaglia, Orense 
Lugo e Guipuscoa, ed hanno trionfato, La 
destra neo-cattolica, che ha perduto quest? anno 
il signor Bertrand de Lis, sarà rappresentata 
da una ventina di membri; fivalmente i pro- 
gresisti, divisi nella questione se dovessero o 
no partecipare alle elezioni, non hanno fatto 
entrare cel Parlamento che, quattro dei loro. 
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DISPACCI ELETT RICI: PRIVATI 
7 MP EIS SET RITI 40 SETTI PE IRRRO | 
} ESTRATTI DAI GIORNALI 


i ri Stefani). 


Vienna, Zi 
Teri venne: firmato il'trattato.di commercio 
tra l'Austria e l'Inghilterra. 

Praga, 1!7. 
Quattro ‘membri della Dieta,.i quali fanno 
parte della Camera dei Signori, ‘sì sono di- 
messi perchè il'commissario del'Governo asserì 
che il Reichsrath nov aveva un’esistenza le- 
gale. 

Genova, 18. 

L’incendio scoppiato. ieri a mezzogiorno 
alla stazione della ferrovia fu domato ‘alle ore 
8.di ieri sera. Tutta }'ala della stazione vimase 
abbruciata. Ignorasi la causa dell’incendio e 
i danni. 

Bollettino Sanitario. 

Napoli, 18. 
Casi di cholèra 2, morti 2. 

Bruxelles, 19. 
Il re fece oggi il suo ingresso nella capitale 
in. mezzo ad una immensa popolazione che lo 
accolse con entusiasmo. 
Sua M. prestò il giuramento prescritto dalla 
Costituzione; egli promise d”imitare |’ esempio. 
di suo padre, soggiungendo che, nato nel Bel- 
gio, avrebbe mantenuto intatta l’ indipendenza 
e la libertà della Nazione. 

Il suo discorso fu accolto con entusiastiche 
acclamazioni. 





Gio, BATISTA Salvi Responsabile 








ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 5 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 


provvista. di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 


di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, 


da non temer concorrenti. Si 


garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l’ esattezza dei lavori, l’ ele- 


ganza dei tipi. 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ba la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 
varla liscia, profumata, e candida e salvarla 
dai geloni. 

Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
zani Via Rondinelli (unico DEPOSITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 








Ù 


L'ABATE BLANC: 


zioni di Lingua Francese, Tedesca, e italiana. 
Via dei Pescioni N.* 10, ultimo piano. 


| 


Avviso 


Un regio impiegato, celibe ed in po- 
sizione bisognevole desidererebbe occupare 
le ore che gli rimangono nella sera presso 
qualche ufficio 0 negozio di commercio, 
oppure Segretario in qualche famiglia. 

Rispondere al S. M. C. X. al Caffè 


Cavour. 





SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per. far tornare; crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
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capo, trovasi. vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 


Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 





POMATA 
SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il. colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezze” 
cent. 50 il Vasetto. 


Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 


MONETE RO SIE RI RENE: DA ES ee cilredli 


Firenze (1865, —- TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50, diretta da @. Nafali 





ASSOCIAZIONI, | 
Le Associazioni non si ‘acceliano per, meno/di 
{re mesi; dalano dal 4 e dal 16 di ogni mese?e sì, 
prigano anticipatamente. ‘Alla scadenza dell’ abbuo - , 
namento chi nomrespinge il giornale.’ intende ri- 


confermato. 
Il prezzo per Firenze a domicilio e per le pro- 


vincie deloregno, Cam trito. LV Per 1 estero | au- 
mento della Aassa postale, Semestri;@ anvaterinipro- 


porzione. fellel 
Chi “non respinge i primi cinque numeri del 


giornale. che gli vengono inviati, si ‘ritiene come 





associato, 





DEL. DEPUTATO 


SECONDA CONFERENZA POLITICA I 
| 
STENTERELLO PORCA CCI 
detta ‘nel Chiassolo del Buco. 


UMANISSIMI, 


Giacchè il nobile signor Gonfialumiere 
di Firenze, ci dà la permissione, per so’ 


nar qui nibbuco, bisogna approfittarsi della 
licenza, finchè la dura. (Bravo). E vedere, 
vorta vorta, di dunqué, degli 
interessi della poera gente, senza far: tante 
ciarle inutili, come. gli è successo alle Ca- 


ragionare, 


mere de' Deputahi, tanto di di hi, che di 
di fuora. (Benone). Dividerò oggi. l'a me’ 
aringa in do' pezzi, ossia capo e coda per 
seguitar l'esempio, che ci dette con l’uti- 
ma so polluziohe (prolusione) |’ avvocato 
che ne disse tante e 
belle cose, che nun v'è 
Aratore. .lo pussa rag- 


Achille Gennarelli 
po tante 
Verso 


delle 
che 
giungere nella Pretorica (Rettorica). (Che 
bestia!) Bestia chie? Io 0 lui? (Tene). To' 
pae. 
le interruzioni, 


nissun 


Ecco, se e’ si comincia. alle, solite, con 
fò sera e sabato subito e 
vi maodo tutti a farvi squartare. (Applausi. 
Viva ‘il ‘Deputato Porcacci). Oppure, mi 
farò dare, 
miere; un par di serque di guardie del 
diaccio consumo, 


dal suddetto, signor Gonfialu- 
per mantener | ordine 
nella seduta (Dazio e non diaccio). 0 pur- 
pito o porpette, l’è la medesima, dicea 
quello. (Che cane). Tira tu se’ peggio. Ma 
Vun sapehe, cosini, ‘che da un pezzo in 
fiuae, v'ahe una ducazione che la consola! 
k po che. mei! Bah! Quando e' vanno alle 
Camere, sulla soffitta, in. dodici e quattor- 
dici mila (manco gli zeri) e’ paion tanti 
Gesù e Marie. E se e’ sentono, sputa caso; 
che il Ministro Sella, vor metter, la tassa 
Sopra i ppane e sugl'usci e sulle finestre: 
Se e chiede quattrini, quattrini e quattrini, 


bontae, di potersi, noattri fiorentini, radu- 


i L'UBIZPo sc soi ora; 
è in via dei Bardi Num. 50 a terreno, 


al Paes pe 


Si pabblica tutti i giorni, lranna «quei sus 
aivi alle Festo d "intero precetto, alle prime Gre OCRA 
br ta 
talattind; al'prezzo ‘dî pa 


cinque Certestti 


con fo sconto ai rivenditori del 23 per _cenio. 





poi: se...... dico, dunque, e’ propone di. ri- 
durvi in ciabatte.... (Siamo tutti Carmeli- 
tani scalzi). Meglio, cosie! Dico, dungue, 
che vo'stahe tutti zitti come. l' olio...(Che 
cosa si dovrebbe fare?) Vottati! Batter le 
inane e, buttare e’ cappelli Rara per la 
consolazione. Perchè, ora la s° è, uta come 
la si volea, e come la ci si meritaa, avendo 
noi, bell'e fatto come e' disse |’ unerevole 
Zaccheropi, l’ Italia unta. (Una e non unta). 
Aqquimmoe!. mi rimetto. Mi. rimetto e 
dico, che se vo' stahe zitti alle Camere, 
vu fabe l’obbrigo vostro, perchè la legge 
viela tanto i fisti, che Je smanacciate, 
ch'io v'ho consigliaho per ridere. Ma, al- 
lora buoni làe, buoni quae, ossia. boni 
do’ vorte (ossia. c.......), Gli, sta, bene: dun- 
que zitti, perchè |’ esordio gli è -bell'e. fi- 
nito. (Attenzione: l’ oratore mangi un som: 
mommolo, si riposa,; poi, si rizza e conti 
nua). 

Umanissimi, fiorentini! Come il vi dissi 
poco. fae, la Predica l’ ha.do' pezzi; e.que- 
sti, sono: la politica estera, ;e. uno; gli af 
fari.dell’inferno. (interno) e ..dua..Di fuora; 
c’è una, gran novitae; perchè v! haete a 
sapere che Leopordo gli è morto. —.Sì 
morto! (Sensazione — Poeromo!) Nun c'è 
poeromo che tenga! Leopordo, fu. un;ot 
timo.: Principe. e un gran. filosofo virtuoso: 
volse bene.a'.so' popoli;e Joro;a lui, (Bravo. 
Abbasso. Birbone, Nò., Si. Silenzio: Morte 
a Stenterello. Viva, Leopordo).. Ora vo. mi 
piacehe,. perchè, vo' siete tutti, uniti in, un 
solo volere; zun.zun zun; zun, larà ;larà, 
— erudele.—.se e’ ci. voleva. bene, non 
ci, tradìa, così:; (Bennone). Eccoci, | per. la 
seconda; vorta,, coissor, Bennone.. Questo; 
secondo .me, gli. arebbe a.esser un; segre- 
tario di. qualch' ufizio, di belli..che, scrivan 
bucca;;per, buca, ;e Stattuito. per Statuto. 
Torno a Leopordo e sospiro. (Si rasciuga 
una gocciola che, gli casca:dalinaso). Come 
v’ho, detto, gli. è morto; e benchè . fosse 
vecchio, tutte le Corti le l’ hanno com- 
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smbre la 563. 
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AVVERTENZE più 
Le domande’ per le associazioni dovranno esser 
dirette all'Uffizio per] lettera affrancata éon' vaglia 
postali0) fraricobolii. ) 
Le lettere non alatrsia non saranno ricepute. 
I manoscritti non si ‘resliluiscono. 
Si 'tien parota d'a ogni fibiro inviato! ftt 
irezionie.) bai. 
UN NUMERO ARRETRATO 10, CENTESIMI. 
il Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 
Avvisi ed itiserzioni 20 centesimi per Tinga nella 
IV pag. e ‘cento 40 nel ‘corpo ‘del giorbale. È 
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rosi 


ci 





Mi 


pianto, non esclusa la nostra. (Sensazione). 
Perchè, gli, era .omo- di. gran furberiandi 
promatica,..di.gran mente;.di gran: nerbo, 
in. tutte Je cose. E, piue,.v}aete, a sapere 
che gli era un buon frate Massone: ((Pos- 
sibile!) e. però tutte le Joggie, meno quella 
del: grano, le si .sono abbrunate., Ma ora 
si spera .che, il,.so' figliolo;;, tra.,.poco,.«pi- 
glierà le, redini ..dello: Stato:..Vi, dò..questa 
buona; nova. (Abbasso,.Stenterello: questasè 
reassione assoluta. Alto; là! guardiazguar- 
dia, Stenterello grida e prosegue); Zittotlei 
sor Bennone, perchè, ancora, la nom ca- 
pisce.rla storia., Leila .si credea; per;esem- 
pio,., ch'io paclassi, di. Leopordo Secondo 
che fù ;il.nostro Granduca; e sio; invece 
discorreo di. Leopardo, re! del Belgio, {che 
gli..è. morto:}pochi,.giorni, fà: Dunque, 1 ha 
preso. un, masso, per..una, reina, perchè lil 
Leopordo, Belga, gli è, ito, e. Leopordo Casa 
Lorena gli. è..vivo ancora, (Una voce: nes 
Spiro», Un'altra: sonsmorto); Senti.tue!. Uno 
respira; e, uno crepa. —,, L'è. patta, — 
{Plaust, generali). Lecpordo, dunque, déi 
Belgi, gli è morto; e questo gli, è il fatto 
più grosso. della, giornata; perchè fel.c) è ;il 
sor. Luigi che .ha..dellegidee.-Nizzarde—Sa- 
voine, contro «l’ eredità ; del, Monarca .de- 
funto: ima: la farà .bassa! I Belgi son gente 
fiera .e., deliberata! Non. voglion ciaccioni 
in, casa, nè, annessioni;| nè, ;plebisciti., Vo- 
gliono star..da. sene! (Benissimo). Poi cè 
la, notizia importantes degli Inghilesi che» 
danno. addosso..come. cani. arrabbiati» alla 
Giammaica (allora non beveranno più ponci). 
Zitto lei, pezzo d'asino: eda, senta il, fatto; 
La Giammaica, essendo sotto.l Inghirterra; 
perso fortuna;..la si,,volea| rivorta:e,., per 
farsi, indipendente Le libera come. moattri); 
(Qhi, EhixAhi,Uhi!-Tosse;generale).. Ghe 
c’è egli entraho? Siamo forse nello spedale 
delle, carogne? Lasciahemi dire./.E! donche, 
tornando; uni passo faddreto;;la,Giammaica,, 
cominciò, la, rivoluzione. per. ;istar, meglio,, 
e in poche bòtte la fù fiaccata: Gli insorti, 


presi, fucilati; bastonati, impiccati, squar-- 
tati tutti come tanti briganti. Così, facendo 
gli ‘ag@nti dnghilesi, gli harino mostrato 
come e' son diberàli e amici dei popoli e 
delle causevgiuste.(Avelddenti), © — 
Queste son le notizie estere di più 
peso: le rimanenti le fascio, perchè non 
datto nè “in’’tinétte nè“îm' ceci. Ora, passo 
all’ Inferno:-(Interno). 
Per mesi wà nella; città, dolente 
Per me si.và nell’ eterno dolore 
Per. me. si.và.tra..la. perduta; gente. 
Giustizia mosse il mio ladro Fattore, 
Fecemi la barbina potestate 
L’ infinita insipienza e il folle amore. 
Avanti a me, nbn c'era le patate 
‘Nè le lanterne; ed io lanterna duro, 
Lasciate, anco le scarpe, o voi che entrate. 
Queste. parole di colore ascuro.... 
Vidi io scritte al tonno d'una porta 
Perch'io, Maestro, il pane è troppo duro. 
(Voci — Basta basta: questa è una 
profanazione. Dante non si deve sciupare. 
L’Oratore prosegue). Che sciupare? Guar- 
dahelo ‘sulla ‘predella di Santa Croce, nella 
nicchia ‘di sotto gli uffizii e’ sull’ imbasa- 
mento della‘ piazza e po’ dibemi, se 
el hanno ‘conciabo bene ‘sì, o nò. (Ben- 
none). Eccoci da capo, con questo fagot- 
to! Dico, donche, internandomi nella ma- 
teria, che Je nostre notizie dell’ Inferno 


son poche'e brutte. — Non c'è quattrini 
e bisogna troarli. — Ecco detto ogni cosa, 
in una parola. Tutti i Ministeri, sono 


asciutti e bisogna rinfrescarli. — Brucia 
} Inferno, ‘brucia’ le Pietanze, brucia la 
Disgrazia e l Ingiustizia, brucia i Lavori 
pubblici, brucia la pubblica Distruzione. — 
Ugni cosa in fiamme. come dice Virgilio 
Marrone, quando descrive l'incendio di 
Gerusalemme in ottava rima e ci fa ap- 
parire soito agli occhi la povera Cassa- 
panca legata (Cassandra) che non potendo 
alzar' le manine verso “il Cielo, bisogna 
che la si contenti, d’accennarlo con gli 
occhi. Ci dipinge da vero futografo, quel- 
Pimbecille di prete, che fù Caronte (Lao- 
coonte. Porcacci!) Poco male! tutti sbaglia- 
mus ‘perchè omini sumues e non omines. 
Goresto ‘prete, dico, per. aér ‘predicato la 
veritae, fù strozzato da'serpenti marini, in- 
sieme co’ figlioli. E finirno male, anco 
quelli altri cittadini di Gerusalemme, anzi, 
dico di Troia, i quali, quando s’ accorsero 
del cavallo di legno dei Greci, che entrava 
in'cittae tra le fiorite e gli apprausi, si 
messano ‘a ‘bociare! Ma ieche vu’ fahe ? In 
doe v’andereche a cascare? — Quo ruitis 
Cives. — Badahe, che drento la pancia 
della bestia ‘di legno, ‘e’ ci‘ si nasconde i 
ioladri, i nemici; ‘i profanatori ‘dei Tempi. 
Ma ‘i Troiani, non volsano ‘intender la ra- 


gione e ballaano e sonaano, da veri matti. | 
La bestia l'entroe, e doppo, la notte la 


vomitò dall’'utero ‘sonante, ‘Ajaccio, Sten- 


terello, Bacalisse, -ed_.il Preie Peo. (Ajice, 
Stènelo, Ulisse ed Epèo) che gli eran tutti 

t aa to »3 37h È 
nemici e caporioni, 


e fiamme la ‘povera Troja, ta 


gilio:pisse poli" pappator  Pretepeus. (Et 
ipse Doli fabricator, Epèus). Poi, Bucalisse 
che gli era uno spiantato ed un giramon- 
do, fù quello che entrò per Je Chiese; e 
uccisi i sagri guardiani, fece ripulisti. Gli 
altri, infila di quà, infila di là, la popola- 
zione briaca distesa, lungo le vie..... (Ba- 
sta la digressione, Porcacci). Non c' è indi- 
gestione che tenga, a questi lumi di luna, 
perchè siamo tutti a stomaco vuoto ; e io, 
se non fosse per il sommommolo ch'io 
ho mangiato, mi.potrei.comunicare.-Pifero, 
(Priamo) trucidato, tra gli orinali (pene- 
trali) della Reggia; il quale, dopo essere 
stato trafitto ed ucciso, sì vide morire la 
famiglia sotto gli occhi. (Come mai?) A 
quella maniera, imperocchè.... (basta) Pi- 
| fero benchè vecchio, ebbe il fresco core, 
i di scagliar più d'un turcasso dalla saetta, 


che fece fico, perchè l’omo gl’era ito e 
I non godeva più il benefizio della  nerba- 
| tura, da morto tempo. Ettore, affrittellato 
da Chille di Pontadera e strascinato per 
le mura. Le vergini (che allora ce n'era) 
in lutto e servaggio. Tutti roinati, dal 


primo sino all'ultimo, per aver creduto al : 


! cavallo de’ Greci ed esser stati più Porci 
| che Troiani. E così finì Troja. Buona notte, 
(Applausi), 

Dopo questo squarcio storico, come il 
quale, mi son volsuto far conoscere, come 
allitterato' e pueta, posso benissimo, ritor- 
nare ‘a bomba, dicendovi, quel ch’ io v'ho 
detto delle notizie interne, che son poche 

i e brutte, perchè le si sommano in quei 
| famosi sagrifizi, che finiscono in pagare ed 
i attendere. ‘Così almanco, vuole il nostro 
Basto che si chiama ‘Sella: come il 'Dia- 
volo una vorta, si facea chiamar Cedrino, 
perchè il so' nome non facesse paura, più 
| che le corna e i fumacchi, che manda 
| dalle narice, quande gli apparisce all’anime 
buone. Perchè, quanto ai peccatori indu- 
riti, che son ‘bell’e dannati, anima e corpo, 
come Leon Bruno, Cedrino, non se n’ oc- 
cupa e li lascia fare a’ so' modo. Onde il 
i Diavolo, comparve a nostro Signore so- 
| pra il pennacchio (Pinniacolo) a Sant An- 
| tonio, a Santa Teresa  etcetera : ‘ma con 
| il santo de’ Frati di santa Marenovella ci 
ebbe ‘poco ‘gusto, perchè una volta e’ fù 
I preso da'lui, ‘per ùn orecchio, ‘e ‘si do- 
vette ‘confessare in coro per forza (Che 
omo dotto). Figurahevi, che razza di pil- 
! lore che gli avea stillo stoinaco. 
I La sarebbe l’istessa che dover  con- 
|. fessare un sinistro (Ministro) o un Fattore, 


che messero è ‘foco | 


biposip al iS 
| N, APRI" 
ne rimase bitacchio. Il Prete Peo, gli: eva i) che no’ éi siamo | 
il più birbone idi tutti, «perchè fù..nican | Tutti i imelami 
di ‘rinnegato, (&he inventò! la trappola’ del . 
cavallo di legno e la fece : onde dice Vir- 





| che e' fosse... Quella. gente,.i' è piena di 


| casi riservati per il Penitenziero ; eppure 
la nonsi cx fesa per il dio neanco, 
| se l'è conda stola sui piedi. \Sicchè ora, 


na “eigen. 

sotti | amichi ulitichi, “teme Vami 
SIA a meri Baio 
vinti della posizione, «a capo—reci, in doe- 
si troano e son pronti, in conseguenza a 
riceer d’ ugni ‘cosa (Adagio). Nun c’ è ada- 
gio ‘clie’ tengà” Sbt intertbitor delle Zucche 
(Protesto) perchè allòra.... guà...... ma che 
gli.s'ha dire ?..0, cappellone. (Applausi 
generali). 

Dissi, la. volta; passaha,...che. questo 
Chiassol. dibbuco gli era miracoloso, come 
la Valle di Giusaffalte; perchè, e' si slar- 
gaa, secondo il bisogno; per ricever vil 
popolo, che, via via, gli sbrattano dalle 
Gase e dalle botteghe per via del pro- 
gresso, dei. hottegoni, dei. palazzi (etcetera. 
Oggi, vu'lo vedete il miracolo, perchè 
quinnibbuco, nu’ ci siamo, quasi, tutti ma- 
sti.e femmine: eppure eci s’ entra co- 
modi. Dico bene ? Quì almeno, non siamo, 

come nella soffitta della Camera dei De- 
| 
| 





putati, in dove, e’ c'entra a mala pena, 
la famiglia di Stefanino, che l'era com- 
posta, di babbo, mamma e figliuolo, come: 
tutti sanno. Qui veggo tutti i nostri gio- 
vanotti, di credito ‘e d’educazione, che 
nun fanno aprir bocca senza stiacciare un 
sagrato; o dire una sudiciera. Qui ci co- 
nosco parecchie donne spazzaturaje ; dir 
quelle che, ora, le portan lo strascico 
alla Romana. Queste le ripuliscono, quasi, 
meglio, dei famosi granatieri di Comuni- 
tae; perchè i'n’ho viste parecchie, .che 
le passano, con disinvoltura, sopra le por- 
pette, ossia le merde di cavallo e le tri- 
tolano. Altre, le strascicano, sopra gli stron- 
zoli di cane, sopra rigagnoli di rigoverna- 
tura, e insomma a qualunque , porcheria, 
come se nulla fussi. Dunque, bociate viva 
lo strascico (Viva). E, per vedere di ri- 
mediare a questa redicolaggine schifosa,. 
bisogna metter sù un ritornello cantato, 
come quello de’ Cappelloni. E imperò, 
come e’ si troerà quarcheduna di quelle 
che strascicano, vi propongo di cantare 
aissolito (Come?) Ma che ni s' ha a dire? 
O Porcellona. (Benissimo). Allora, può 
darsi, che gli strascichi cessino, 0, almeno 
sì rendan passabili, perchè, ora e’ ce n'è 
di helle, che le n’ hanno, quattordici e se- 
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dici braccia. Una cosa giusta la và bene, 
ma ittroppo, gli annoja, come. ippoco. 

E qui finisce la circonferenza (Confe- 
renza) e la finisco commosso dentro. le 
budella (Sensazione profonda), Cercahe di 
portarvi bene e di alzar qualche volta il 
capo all’insue, per ricordarvi della finale. 
Aiahe il Re, amahe l'Italia, amabe i vo- 
stri fratelli e le sorelle anco. E pensate, 
che nu' siamo mortali a che dobbiamo fi- 


nire, come dice la sagra scrittura — Se- 
mel mori — donche mutate vita e, ora 
che eci si approssima ‘a Ceppo, fate la 
Capannuccia e compatihemi negli sbagli 
che ho detto! 

Ho finito. (Applausi frenetici all Ora- 
tore). 

La seduta è sciolta. 





» iran 


Parlamento Nazionale. 
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SENATO DEL REGNO 


Tornata del 13 Dicembre. 
Presidenza CASATI. 


La seduta è aperta alle ore 2 1[4 pom. 

Sono. preseuti i ministri. Angioletti e Na- 
toli. 

Si da lettura del processo verbale dell’ul- 
tima seduta, che è approvato. 

Presidente, partecipa alcuni omaggi, tra 
cui un opuscolo dell’ ing. Carlo Falconieri.in- 
titolato: « La muova Camera dei ‘deputati. ‘» 

Aonunzia quindi il resultato dello spoglio 
delle schede, per la nomina delle due Com- 
missioni di sorveglianza al Debito pubblico. e 
sulla Cassa depositi e prestiti che restano 
composte dei senatori Palmieri e Bevilacqua 
la prima, e Giorgici, Melegari, De Gori la 
seconda. 

Vengono accordati congedi di 15 giorni e 
di un mese ai senatori Robecchi,  Revel,..Pa- 
nizza, Pedoli, Pernati, Riva, Malvezzi, Bevi- 
lacqua e Pasolini. 

Annuncia qnattro iuterpellanze del senatore 
berone Tecco al min. dell’ interno e degli 
esteri, 

1. Sulle trattative con Roma. 

2. Sul brigantaggio ai confini pontificii. 

3. Sui condannati politici, che. si. trovano 
ancora negli ergastoli pontificii. 

4. Sulle relazioni col governo spagnuolo 
relativamente al riconoscimento del regno. 

Natoli accetta le interpellanze, ‘chiedendo 
che si fissi un giorno per rispondervi. 

Presidente, apre la discussione sulla legge 
relativa ai sequestri ed alle cessioni degli sti- 
pendi. 

Dietro accordi tra il ministro Sella e l’uf- 
ficio, il progetto di legge subì una modifica- 
Zione e venne ridotto ad un articolo solo, Il 
presidente dà lettura dell’ emendamento, su 
cui nessuno domanda la parola, e viene quindi 
discussa la legge alla votazione segreta. L’e- 
mendamento svonérebbe così: 

Art. unico. Le cessioni ed i sequestri degli 
Stipendii anteriori alle leggi 14 ‘aprile e 17 
giugno 1864 ece., non sortiranno effetto tranne 
dopo la “nibbi icazinne della . presente legge, 
mentre quelli anteriori alla legge stessa ri- 
mangono inalterati e conservano la loro giu- 
tidica efficacia. 

Resta aperta la discussione ‘sul progetto 
di legge per la revisione straordinaria delle 
liste elettorali politiche, che è pure. accettato 
senza discussione. 

Art. unico. È approvato il R. decreto in 
data 9 agosto 1865, N. 2431, col quale fu or- 
dinata una revisione straordinaria delle liste 
elettorali politiche al solo fine di aggiun- 
8ervi quei cittadini che, mediante la quota da 
essi dovuta nel corrente anno per l’imposta 





sui redditi _o___—_———ree o eee e. mobile e le altre 
contribuzioni dirette loro accollate, pagano in 
complesso l’annuo censo stabilito dalla leg- 
ge 17 dicembre 1860, N. 4513 ed hanno gli 
altri requisiti dalla. stessa legge prescritti per 
esseré èlettori politici. 

Arrivabene domanda la parola per proporre 
che la riunione del! Senato si faccia alle 2 
invece, che all'una, dal momento che prima 
delle 3 il Senato non è mai in numero. 

La proposta non, ha seguito, 

Martinengo domanda: la parola per .tornare 
sul progettò di leggo riguardante la ‘Banca 
d’ Italia, discusso nella seduta ultima. 

Presidente. Non gli accorda la parola .es- 
sendo. già. esaurita la discussione su quella 
legge, e non' restando su di essa che la vota- 
zione segreta. 

Lambruschini domanda schiarimenti sui co- 
lori delle palle. che servono alla votazione se- 
greta e sul valore di essi. 

Presidente gli dà gli schiarimenti 
chiesti. 

Si passa. alla votazione segreta sulla legge 


ri. 


per la Banca d’Italia e per la legge per la 
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vendita di un poders demaniale annesso alla 
chiesa di Santa Maria in Fornò. 

Risultato della votazione: 

Prima legge, Votanti 73. Maggioranza 36. 
Favorevoli. 64. Contrari 9. Astenuto 1. 

Seconda legge, Votanti "4. Maggioranza 38. 
Favorevoli 60. Contrari 5. 

Sono entrati i 
Marmora. 

Za Marmora avvertito dell’interpellanza 
mossa dall'onorevole Tecco, dichiara ‘che sé 
fosse stato presente avrebbe tosto detto di 
accettare la interpellanza, ma crede, d’ag- 
giungere, che siccome l’opinione pubblica si 
esalta facilmente quando ‘(ode di tali inter- 
pellanze, ‘egli, che noù ha mai ingannato nes-/ 
suno, crede di dover tosto aprirsi al Senato 
dichiarando che già più di quel che è pubbli- 
cato nel Libro Verde egli non intende di dire. 
Questo manifesta al Senato affinchè va questa 
interpellanza non si desse una soverchia im- 
portanza. 

Tecco. Certamente ei non intende dare 
importanza alle idee che egli intendeva di 
svolgere relative alle interpellanze già enun- 
ciate. Dirà ciò che egli è in. grado di dire. 
Sa anche per esperienza quanto poca soddi- 
sfazione si può avere dalle interpellanze mosse 
ai ministri. Egli non intende altro che sot- 
toporre al Senaio alcune sue idee sull’ argo- 
mento accennato. 

Presidente. Alle interpellanze sarà risposto 
il primo giorno di /seduta. | 

Si ricomincia la votazione pegli altri due 
progetti di legge: per. l’approvazione della 
convenzione colla società Vittorio Emanuele, 
per la Concessione della ferrovia Potenza-En- 
torsi-Eboli, e per lo svincolo di cauzione, e 
per la legge sui sequestri e cessioni di pen- 


sioni. 
Risultato della votazione: 


Prima legge, Votanti 76. Maggioranza 39. 
Favorevoli 71. Contro 5. 

Seconda legge, | Votanti 6. Favorevoli 71. 
Contrarii 4. 

Si vota l’ ultima legge sulla riforma delle 
liste elettorali. 

Votanti 73. Favorevoli 68. Contrarii 5. 

La seduta è sciolta alle 4 1]2. 


ministri Torelli, Sella La 


Per la prossima seduta i signori: senatori 


saranno invitati a domicilio, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del ‘1g Dicembre. 
Presidenza MARI. 


La seduta è aperta alle ore 1 1|2 colia 
lettura e approvazione del verbale dell’ ultima 
seduta. 

L’on, Torrigiani eletto a Pontremoli e a 
Borgotaro otta pel collegio di Borgotaro. 

L’on. Mordini eletto a Palermo e a Borgo 
a Mozzano otta pel collegio di Palermo. 

I collegi di Pontremoli e di Borgo a Moz- 
zauo restano per conseguenza vacanti. 

Il presidente annunzia il risultato della 
votazione per la nomina delle commissioni di 
sorveglianza presso la Cassa ‘dei depositi e 
prestiti, presso la Cassa ecclesiastica, e per 
la biblioteca della Camera. 

Il solo che abbia uttenuto la maggioranza 
assoluta è 'l’on. Berti Domenico, come com- 
missario presso la Cassa dei depositi è pre- 
stiti. 

Si procede alla votazione contemporanea 
per la nomina dei commissari di sorveglianza 
presso la cassa ecclesiastica, e presso la Cassa 
dei depositi e prestiti, pel bilancio e per la 
biblioteca della Camera. 

Le urne resteranno aperte durante tatta 
la seduta. Intanto si procede alla estrazione 
a sorte di dodici scrutatori. della .yotazione 
per. la nomina della Commissione del bilancio. 

L’onorevole Varese presta giuramento. 

Panattoni a nome della Commissione ‘pei 
titoli dei deputati comunica alla Camera che 
la Commissione. ha ;già csamivato' i titoli dei 
professori e dei magistrati ed ha riconosciuto 
che i deputati appartenenti a queste due ca- 
tegorie di impiegati superano già il numero 
permesso dalla legge. Staudo per farsi molte 
e nuoye elezioni la Commissione ha creduto 
| dover fare questa comunicazione per norma 
degli-elettori, affinchè non facciano elezioni 
nulle nominando deputati appartenenti alle 
due citate categorie di impiegati. 

L’'onorevole Pianciani eletto a Spoleto e 
a Poggio Mirteto dichiara di ottare pel primo. 
Il collegio di Poggio Mirteto resta quindi va- 
cante. 

Presidente. L* onorevole Laporta ha pre- 
sentato un progetto di legge che sarà man- 
dato agli uffici perchè ne autorizzino la 
lettura. 

L’onorevole Nisco desidera interpellare il 
ministro delle finanze circa il servizio delle 
tesorerie a comivciare dal 1° gennaio pros- 
simo. 

Sella risponde che. il nfedetta) di legge 
relativo al servizio della tesoreria sta dinanzi 
al Senato; che un al‘ro giorno, sapendo pre- 
cisamente a che punto si trovi la discussione, 
potrà rispondere all’onorevole Nisco. 

Valerio (per una mozione d’ ordine) osserva 
che quando cinque giorni sono l'onorevole 
ministro delle finanze fece |’ esposizione finan- 
ziaria dichiarò di presentare alla Camera pa- 
recchi progetti di legge. Ora avendo egli cer- 
cato quei progetti di legge. non li trovò da 
nessuna parte. 

Sella risponde che avendo presentato 20 
progetti in una volta gli restavano ancora 
alcune correzioni a far:; che ad ogni modo 
\ 14 di quei progetti furono già stampati e che 
gli altri lo saranno tra breve. 

Valerio dichiara non aver voluto fare rim- 
proveri al ministro, ‘solamente averlo yoluto 
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sollecitare ‘in’ vistà ‘della gratido argenza dei 
lavori e della; strettezza del tempo. 

L’onorevole Boggio, eletto nel collegio di 
Cuneo e iu quello» di Valenza) otta pel primo, 
cosicchè, il secondo, resta, vacante. ,}., 

Presidente. L ordine del giorno reca la Vo; 
tazione dell’ indirizzo in risposta al discorso, 
della Corona... , NETTE TOTO: no 

Mantegazza chiede la parola, per, doman- 
dare che l'indirizzo non sia, discusso; ma sem- 
plicemente votato,, salro a ciascuno, l’ appro-, 
varlo, o il respingerlo. Si.meraviglia che; la 
proposta di discutere. l’ indirizzo sia venuta; 
dai banchi di quei deputati (della. Sinistra) 
che non, hauno mai mostrato simpatia . per 
quel paese dove si fa la, discussione, dell’ in- 
ditizzo. Egli teme inoltre che, se .si discute, 
ì’ indirizzo, la Camera, possa, prendere biapr 
parenza di una scuola.di rettorica. 

Ricciardi domanda anch'egli che 1. indi- 
rizzo non, sia discusso, ma .per. un’altra. ra 
gione, cioè per la grande urgenza degli af. 
fari e specialmente del progetto per l'esercizio. 
provvisorio. 


Crispi. La Camera ricorda che quando un 
deputato da questi”banchi si alzò per doman- 
dare che, l'indirizzo fosse stampato ‘e distri- 
buito, non propose puuto.che venisse discusso, 

Quindi il rimproyero, che, un.deputato del 
centro sinistro ha fatto alla Sinistra e ozioso 
e' poco ‘conveniente. Potrei a'2giungere che 
sebbene la Camera: abbia ‘adottato il sistema 
di nou discutere l'indirizzo ‘non tutta le tra- 
dizioni sono buone e, meritano che si spieghi 
loro il capo; potrei aggiungere che il passato 
noi lo accettiamo con benefizio d’ inventario; 
che se molto del passato qui noù si cancella 
e.non si dan nuovo indirizzo ‘all’'avveniré 
si, renderauno. inutili, le nostre istituzioni.; po- 
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TIENI DRITTI DONI I mt ITA MARMO 


1}tà «sl afidogt cnpte dotto aabaiti bbomcigr 
trei dire infine che la discussione dell’indi-. 
rizzo bon ‘ci farebbe neppure perdere il tempo 
petchè*non wi sbtib "per òtà leggi! all'ordine 
del; giorno. Del iresto, lasciando rata: partes 
tutte. queste ossercazioni. e miserge; dichiato» 

È) 

BR Sinistra non iutende discutere, 1 iudi-. 

| © Messa alivoti; Iinditizzò Di dippirovato dalla 
(destro idal.Gentro sinistro» sioibuit el sro 

Si estraggono, a, sorte | nomi deb deputati 
Tae devone presentare al re l’inditizzo.. Essi; 
sono i seguenti: Finali, Carini, Plutino Ago- 
‘stino, Calvino, D'Orides-Reggio; Debenedetti, 
Grattoni, Del. Re,;Gasaretto, Ferraris, Morosoli, 
Ranieri, Scoti,.(?),, Basile, Scalini, Ferrari. 

Sono supplenti gli on, Pélagalli,,, Tozzoli, 
| Solidali,’ Orsetti, Laporta. 

Coppino prosénta la relazione del progetto 
di legge perl’ autorizzazione ‘dell’ esercizio 
provvisorio; del bilancio pel, primo, trimestre 
del 1866. 

Fresidente. Siccome questa relazione po- 
trà essere presto stampata ‘e ‘distribuita, se 
non virsono opposizioni; questo» progetto ‘si 
porrà all’ ordine del giorno pers domani. 

Laporta riferisce sulla; elezione del. collegio 
di Castellamare-Stabbia nella persona dell’ o- 
norevole Edoardo D'Amico e ne propone la’ 
convalidazione che è login bsser- 
vazioni. sar 


L’ ordine. del. gioruo, essendo Dpr la 
seduta è sciolta alle ore 3. } 

Domani discussione del progetto per igberi 
cizio provvisorio e nomina di commissioni. 

Commissione nominata dagli “Uffici della 
Camera .dei»deputati per'esaminare è riferire 
intorno al progetto di legge: \ Autorizzazione 
dell'esercizio provvisorio dei bilanci pel 1° tri- 
mestre 1866. / 

Ufficio 1° Bertea — 2° Corsi — 3° Cope 
pino 4° Martibelli = 59% Minghetti — 6° 
De Blasiis —.7° Depretis. —. 8°. Rattazzi; — 
9° Broglio. 


PAT MIE TAI ABETI BILIE AMANTTE A DI 
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î ; Bucharest, l'ESloMab 0a. 
tura delle Camere — Nel suo. discorso 
i Conza dichiarò‘ \salletibe sempre 
| pronto a lasciare il trono, ove con ciò Si pos 
‘tesse assicurare la completa rea Azio n 
\voti del pnese (enz&siastiche VIRA da), 
Constatò i buoni rapporti del suo Governo colla 


PPOPB.- ore 
Torino,,18. ita i a OO. 
suine Regio dieoratit 
Oggi, ad un’ ora-pomeridiana, veniva felj 
cemente varata al Cantiere della Foce la Di- 
rofregata Roma. Al suo arrivo in, porto, ve- 
\niva ‘salutata da colpi di cannone. 


evBallettino Sunitario. © 
Napoli, 18. Casi di cholèra 1, e morti 2, 
A Ponticelli! ‘casi 5'è morti 2. 
Parigi, 18. 

Oggi ebbero luogo i funerali di Aléssandro 
Bixio. Vi assistevano moltissime notabilità. n 
generale Bixio seguiva il carro mortuario. ll 
principe Napoleone..venne;sdas Prangins per 
‘assistere a questo funerale. i 

Roma, 18. È morto il cardinal’ Ciacchi. 

Fu'òrditiàto d’imporre un dititto di tonnel- 
laggio su}le/mavi che approdano nei porti pon- 
tifici. Una. mave pontificia; pagherà un. ba- 
iocco per tonnellata; uua mave estera pagherà 
due balocchi. 

‘Maarîd, 19.0 —' L* Epoca ‘annunzia che 
verrà deb un* amnistia pei delitti di 
stampa. 

Parigi,, 19. CELA LL. MN, ‘ portoghesi sono 
ritornate a Parigi. 

Il ‘principe’ Napoleone; che trovasi a Pa- 
rigi colla principessa MARERAA, si è recato ieri 
alle Tuileries. 





GIo,. BATTISTA; SALVI, Lesponsabile 





ANNUNZI DELLA BANDIERA 


TIPOGRAFIA FIORENTINA. 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


ila Bandiera del Popolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli ‘occorrenti caratteri, è in grado 


di accettare qualunque Commissione, a. prezzi tali, 


da non temer concotrenti. Si 


garantisce. l’ esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l’ ele- 


ganza «dei tipi. 





PASTA. DA DAME 


Questa PASTA, ha la proprietà ‘di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 
varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai, geloni. 

Vendesi. alla. Merceria di Stefano Pan- 
zani Via. Rondinelli (unico DEPOSITO) al 
prezzo di L. 2 ‘ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 





L'ABATE BLANG ste 


zioni di Lingua Francese, Tedesca, e italiana, 
Via dei Pescioni N.* 10, ultimo piano. 


Avviso 


Un regio impiegato, celibè ed in po- 
sizionè bisognevole desidererebbe occupare 
le ore che gli rimangono nella sera presso 
qualche ufficio, 0. negozio di. commercio, 
oppure Segretario in qualche famiglia. 

Rispondere al S. M. C. X. cal Caffè 


Cavour. 





Liana 2 VU 
SPECIFICO NATALI 

Efficacissimo per far ‘tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 
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capo. ardita! vendibile Galla‘ Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al, prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 


Ogni bottiglia è. .munita .d’etichetta. 





PASTA PLTTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile, perl’ acca- 
rata‘ sua ‘composizione, ‘a tutte le ‘altre che 
ci vengono trasmesse dall'Estero, nonchè 
alle paste di Lichene semplici, e composte, 
è un rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del. petto, le tossi-croniche, e più 
ribelli; la Rancedine' succeduta ‘alla Lari 
| gite e Bronchite, ed 'è ‘sommanmente ‘gio- 
vevolè nel secondo periodo della tosse 
Asinina dei Bambini, 

Prezzo 80 Centesimi la . scatola .con 
relativa istruzione. 


Laboratorio ‘Chimico Frida di 
Niccola "Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale, Firenze. 


camma e A 





FraenzE 1885. — TIP. FIORENTINA | 
Via de’Bardi N° 50, diretta. da G. Natali. 


Firenze, Giovedì 2i£ Dicembre 1885. 


Rum. 254 





ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si |accetiano. per menofidi 
re, mesi; datano?dal84,e dal. 16 di ogni mesege si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


«confermato. sti 
Il prezzo per Firenze a domicilio e per le pro- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per l’ estero 1’ au- 
«mento della lassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. j WAS: î 
Chi non respinge i primi cinque numeri del 


giornale che gli vengono inviati, si riliene come 
“associato. 






CONFUTAZIONE 


DELL' OPUSCOLO 
DEL SIG. FEDERIGO BARGIGLI 
INTITOLATO: 
Memoria per servire di scorta alla pubblica 
©. x Qpinione nell''imparziale giudizio «degli 
Articoli inseriti nei. Ni 36 59.69 e 80 
«tel Giornale La Provincia: di Siena. 


In'questa tantafera, ove, sia dal lato 
dello stile, sia da quello dei concetti, chia- 
ramente resulta, che l’arte dello scrivere 
non.è troppo familiare, all'autore, vuolsi 
far credere, ‘che la giustizia, soltanto + fù 
mai sempre scorta al Direttore del Dazio— 
Consumo in Siena. nell'esercizio ‘del suo 
«ministero. 

Vittima io della più ostinata persecu- 
‘zione politica sotto superiori che finalmente 
sebbene. troppo! tardi; conosciuti dal: Go- 
verno, caddero tutti: come tanti ‘soldatini 
di stagno «messi in fila, per trastullo dei 
ragazzi; ora che godo il benefizio di esser 
libero cittadino, ben volentieri sacrificherei 
sull'ara della Carità cristiana.i passati .ran- 
cori; se uno di coloro, che la ‘cecità umana 
già poneva nel ruolo degli uomini nuovi, 
non'avesse implicitamente osato per mezzo 
‘della stampa decantare, come atto di giu- 
*stizia, il colpo di grazia che a me diede 
‘in, ossequio; ai vecchi, superiori. 

Lasciando. adunque che altri da lui 
lesi confutino lo ‘scritto del sig. Bargigli 
per cid chè gli riguarda, all'opinione pub- 
blica, da lui invocata in suo favore, pro- 
‘Verò, rapporto a. me solamente, che egli 
non è meno dedito al..favoritismo di. co- 
loro, contro i quali il partito liberale) con 
tutti i ‘mezzi legittimi dasei. anni com- 
batte. 

Egli, che da sè stesso confessa (pag. 29) 
«di non essere del tutto privo d' intelli- 
;igenza e di pratica del servizio affidatogli, 


L° UFIZIO 
& în via dei Bardi Num. 50 a terreno. 


11 Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli sueces- 


sivi allè Feste d’ intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con Jo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


ché a provare questa seconda prerogativa 
ci fa sapere, che ha già percorso il lungo 
periodo di ventotto anni al servizio dello 
Stato, e che finalmente esercitava da nove 
mesi uba diretta supremazia in qualità 
d'Ispettore sul personale delle Porte di 
Siena, quando fu invitato dall Ill.mo signor 
Gonfaloniere (carte 9) a portarsi al Consi- 
glio per fare quelle osservazioni, che avesse 
reputate opportune, sui lavori della Com- 
missione; potrà mai sostenere che i titoli 
ricorrenti a favore dei suoi sottoposti gli 
fossero ignoti? 

Il sig. Bargigli adunque sapeva, che il 
Sarti era veramente il Nestore dei Cas- 
sieri in seconda classe non rispetto a Siena 
soltanto, ma a tutte le’ altre primarie città 
della Toscana; militando ‘in suo favore un 
Decreto Governativo in data del 6 giugno 
1860, nel quale ordinavasi che il Sarti 
stesso dovesse alla prima occorrenza delle 
future destinazioni precedere tutti «gli al- 
triesuoi! colleghi di Firenze e di Lucca; ad 
eccezione ‘di Cesare Nasimbeni, suo’ col- 
lega ‘in' Firenze. 

Nella vacanza di un posto di Ricevi- 
tore di prima classe, ed uno di aiuto Ri- 
cevitore. della, classe medesima, egli c' in- 
forma: (a carte. 14) che potè atilizzare due 
impiegati a' disposizione, e così ‘rimettere 
il Moratti al'suo posto di Cassiere di se- 
conda classe, facendo salire il Pacini da 
questa alla prima. 

Poco dopo alla. pagina stessa. ‘confessa 
di'aver commesso uno sproposito rispetto | 
al' Pacini, cui ‘credè rimediare sostituen- 
dogli il Tozzetti. 

Se il sig. Bargigli avesse dovuto fare 
i suoi rilievi di faccia ad un tiranno, dal 
quale. fossegli stato, assegnato il tempo da 
impiegarvi » coll’ orologio da una: mano e 
una pistola dall'altra, la svista rispetto ai 
due ‘giovani Cassieri sarebbe stata ‘scu- 
sabile. 

Ma, ogni qualvolta venivagli concesso 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

T manoscritti non si restituiscono. 

Si lien parola d’ogni libro inviato, franco alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpe del giornale. 








di utilizzare, impiegati fuori di pianta, il 
Nestore dei Cassieri in seconda Classe non 
potea ‘essere) dai lui dimenticato! 

Perchè dunque non coprire il posto va- 
cante di Cassiere in prima classe colla 
nomina. del, Sarti ? 

Perchè almeno non restituirgli il suo 
grado, invece .chbe al Moratti molto meno 
anziano di lui.tanto.in.genere, che come 
Cassiere ? 

Non varrebbe in sua, difesa .il dire, 
che .il Sarti era. malato e faceva premure 
per ottenere il riposo; perchè questi sa- 
rebbero. anacronismi da constatarsi con do- 
cumenti inconcussi, 

Ho sofferto, egli è vero, gravissima 
malattia, che ha lasciato .tracce sì profonde 
da essere divenuto inabile ad un. servizio 
faticoso, come consta da, vari Certificati 
medici; ma questa sventura fu conseguen- 
ziale all’ ullima.ingiusta umiliazione da me 
subita ! 

Feci reiterate e vivissime premure ad 
ottenere il riposo, ma quando, malato di 
spirito e di corpo, essendo il bersaglio 
della più ostinata ed atroce persecuzione, 
non vidi altro mezzo. per liberare la di- 
letta consorte ed i.teneri figli dalla mag- 
giore sventura di. una famiglia senza beni 
di fortuna!! 

Tulto calcolato per altro, nel terribile 
quadro della Reazione burocratica il sig. 
Bargigli forma un eccessorio, che potrebbe 
sopprimersi senza scapito dell’ effetto. 

Ma se egli, molto migliore di altri su- 
periori esosi a tutti, gli onesti,.è tanto ra- 
dicato nei princip) dispotici da osare di- 
fendere l’affronto fatto, nella scelta del 
Segretario a chi, per eletto ingegno, cuore 
generoso, costante simpatia dei suoi con- 
cittadini e degl impiegati, e . finalmente 
per rapporti sociali, sarebbe stato in grado 
.di far risaltare il capo. dell’ Amministra- 
«zione più di quello che le. sue forze. in- 
tellettuali, ed.i suoi 28. anni consumati in 









colla | testa di Prati e il cuore di smalto 
che  sfacciatamente ha scritto nella sua 
bandiera: #&x#ara 


Pero 'GUERIA (AL PROGRESSOLII 


ve 


tera _——e===H= 
i 


pit questi motivi non mi sono, potuto | 

astenere dal...combattere..com liberi detti | 
Ahi, “sostenendo pubblicamente l'ingivsti- |; 
128, «dà. impulso, col. suo, pessimo ;esempio 
alla. totale rovina, dello; Stato!! 


Firenze li, 20 Dicembre 1865. 


ALESSANDRO SARTI. 





INCENDIO. 
DEAR VSPAZIONE DI GENOVA» 


Pavi IT! 


‘09 Edeo!!î Fabatiagli Suliticendio “detta 
stazione di Genova, che ebbe! principio 
Verso il mezzogiorno di domenica! 
‘‘‘Partirdho 'da'‘Torilio! alla” volta di Ge- 
nova quasi tuttii ‘difettàri ‘delle fer rovie. 
dell’ Alta Italia, e commissarii regii. 
"x L'incendio scoppiato nella Stazione | 
della ferrovia | fù “Verribile.* Mahifestatosi 
sul mezzogiorno, ‘esso crebbe rapidamente 


e per parecchie ore non si potè padro- 
neggiarlo, malgrado gli sforzi. più, ener 
as 071 

gici. 


» Accorsero i pompieri municipali, il 
corpo degli ‘equipaggi della marina mili- | 
tare, il corpo d’ artiglieria, quello del Ge- 
nio, la truppa dei reggimenti ‘di ‘presidio 
e la fanteria di marina. Per lunga pezza 
si Laici dla il difetto gi una di- 
tere in toto! tutte fa polatt necessarie ; 
in ‘quella che il vento impetuoso aiutava 
mirabilmente a propagare la” fiamma. iù 
D5 pa taosa dar incendio sì ascrive al 
fuoco ‘di ‘an camino, ‘in Un appartamento 
‘9 corpo di guardia! dei ‘vigili ‘notturni 
della ferrovia. Non essendo stato avYertito 
în breve ‘ora’ ‘investì tutta quella lunga 
‘ala di fabbricato che è tra la grande” tettoia 
‘agi convogli” é ‘quella’ più piccol a che serve 
all’ iscità ‘dei’ Viaggiatori, e giunse, fino 
“alfa sala" dei” Viaggialori di terza classe, 
Vicino “al frontone dell orologio. eng 
tel a L' opera delle } pompe si volse dazi-| 
Ip o a spegnere fl fuoto dov era. inco-, 
‘mincialo; ma ficonosciatasi’ inùtile, per- 
chè lè faliine ‘si Ì biostravano d’ ogni parte | 
Tungo le' finestre. di | ‘quell’: ‘ala di Fabbrica- | 
to) tutti ‘ gli sforzi ‘furono diretti ‘a circo-| 
“Rate l'incendio per, modo “che bon 'si | 


‘8ppiceisse alle” due’ tettdie ‘1 bia “delle | 


Quali costitmiste.il''torpo' della stazione’ e 110-000 








E 


toie, € le/pomj tabil; 
‘da ‘una RO EE e dall'altra duravano fatica 


zione. Intanto,efra: les due se le quattro del | 
pomeriggio, .andavano, man; mano crollando 
larghe porzioni di tetto, gli impalcati e i | 
cannicciati delle sale interne. 
» L'acqua | scarsa da prima, fu trova- | 
ta, mercò, l'apertura, di, alcuni condotti, e 
l’aiuto di numerose catene: istabilite;Quà | 
e là dai, soldati; marinai e; popolani. La 
confusione essendo scemata ;iun tratto, asi | 
potè stabilire un accordo nelle operazioni ! 


dei-pompieri;-delta-marinave=degtivattrivi» 


corpi che attendevano al lavoro; per Cui, 
dopo la. Quattro, si .giunse a dominare | 
Li incendio, il quale. non fu spento, (chesa 
sera inoltrata, Y L 


9) 9 


oiste | 
» Se. questi risultati non si ottenevano 


in tempo, la, notie avrebbe impedito, ogni 
utile. lavoro di, ;salvamento. 


609i 


» Un povero pompiere fu assai “Male 
concio da un ‘colpo di scure, e altri, «Anale 
tro feriti, ma. non. così gravemente, furono 
‘(rasportati all’ ‘ ospedale. » | si 
- Movimento). 


Corrispondenza. | 
Pisa, 18, Dicembre 1865:! 
leri,sera venne, per Ja; priraa volta acceso | 
il gaz nella nostra città, che «per, dire, il vero | 
fece un sellissimo effetto. Così ci fentiama, in pe 
dovere di tributare ì ben meritati elogi alla i 
| 


e 


Società Svizzera per la sua soifecttttine Del | 
portare quasi a compimento quest” Gperd? è per 
la. splendidezza «dell’1llùminazione;o Ilomerito | 
deila, Società. stessa diviene, anche maggiore 
riflettendo che ha dovuto affrontare la; perse- | 
cuzione della pegg Lot canaglia del mondo, la 

quale ‘ divertivasi a tomperè. ‘e ‘fracussare la | 
notte Cis che NOD tanta fatica” 8 Gira vetith 

costruito) il'gionno Cotesta lufida! gentaglia 

ha questa notte |solenmizzZalto» illuminazione 

Stessa can un,tal baccano, che forse. può tro- | 
vare esempio nelle orde vandaliche, condotte | 
da Totila o. da Genserico. Nel punto ceutrale | 

‘di Via la Maddalena dalla mezzanotte ‘alle | 
due passate abbiamo avuto "Uh! frastdono* di | 
camti)0d’ uni, di piriaale ‘di midaccie da farci 

(credere d’/essere all’improvriso: trasportatitin | 
qualche, fiera 0} mercato. napoletano. Serò ndo | 
il solito nessuna Guardia Qi Carabiniere, gtè | 
gecupato di questo infernale giavolio, Noi dun- | 
que rivolgendoci alla Questura le diciamo es- 
90 Cee zi feripo; enti Regodiento | 
‘di Polizia sia! fatto tispettàle. Tal pazienza ‘ha | 
4 suoiclimiti, Selunapmbtte don altear ‘qualche | 
imattonata, ‘assumendosi; l'ufficio |della .pub- | 
blica sicurezza; mette, fine alla cosa, gon qual- 


che dispiacevole conseguenza, la Questura, in ip- 


cop sè ppi deco pri intesi. È 
| visup ingo .sI 


dx. | 






















“ad''arrestare "quella muova open ar aistma=he= 


Si dà 1000 po dei 
agis. itornata; che vienenapprovatoas.i 

# Sivicoinunida Dane!sumto di “ petizioni» ane- 
prin quali ss6mb* ‘aictidrate avigonizia ones 


o al uetora lea! nin dit Mese are 


Misoinsinas 
u 


DAFAIO, De. Boui,, È 13 
« Presidente Periti ‘I risultato RA 
matt pere laimomista dei commissiri dirso» 
SH alla cassa dei depositi e prestitiv, 
Rnistirono letti! De” Cesnitentol: Voti 152, 
pasili Ùnay in csrin aisatoro 


Crispi con voti 145! * ri 


__Per ia sorveglianza delia. biblioteca. della 
IaLIE riuscirono eletti Ferrari, Berti e Guer- 


} Oxa 


' razzi. 


citi Striftdebli ef Id Schelo/ne}idve alta 


nomina dei commissari di sorveglianza per 
la cassa ecclesiastica hon Dafne, ancora i 
lorolJbw&boit A TONO Te Hg 

Gli onorevoli REA rta 8 OA 
PESSSRDO giuramento. ) 

pesidenie danuaito il hisultatò Wo Deda 


| woraziobie per la VCommissione der'Bilibeio; 


tiuscitono) eletti gli cnorevoli: Crispi) De Pre- 
tis, De Luca, Lanza, Giovanni, Brignone}, Mar- 
Me Torrigiani, Cordova, Mordini, Pescet- 

De Cesare, Cugia, De Blasiis, Calvino, Ca- 
Meta Correnti, Pepoli, La Porta, , Minghetti, - 
Ferracciu, De Vincenzi. ‘ t 

Wa AtIZIO cliede al ministro Sella se 
vuolé rispondere ih giornata all'ibterpeinza 
mossi ieri dall’ Onorevole 'Niscol'isul decteto 
Ghe dà calle Bamea)-il servizio! delle tesoretie. 

i SeWa| (ministro dalle finanze), ichiede | che 
venga prorogata. a giovedì. o ui omnes) 

Nisco dichiara di uon voler insistere a di- 
mostr are |? importanza della sua dimanda. 

Pa Bogiio è" eslivinto! chie” qué decreto non 
deverlanidare in ‘essanzione se” primati SIOE 
méhtò lonabbiarespresso lilosuooròto:o 
jo Invita la Camera, aj e 
Sela, ministro delle, finanze, dice, che - 
l’onorevole sOgBiI; poteva Zisparmiare. il suo 
discorso. Aggiunge ‘non essere cquyeniente di 
ebbene drh0 reita "discussione! ‘provocata "asi 
INfiltétpetifàzabosilzimo. stis0 sllob \618/Iue 
sncOtivierdochiede conto odi ilumiprozetto di: 
legge: b9b.000541-1s0 679006 1 69 
Wa prinistro, delle,.finanze, dice, Po ugtà 


votato in, Senato. 
LD) (OSS SIMOI 
Presenta quindi. 
TOLETTA EEA 
Approvazione della‘ Banca d'Ithlia srappio-- 
vazione (pella vendita! dub benédemaniale di 
Maria meForiò (Forlì); modificazioni jalla 
legge, sul Sequestro. je, sulle, cessioni degli, st 
pendi degl’impiegati. sigoovaiziui. sh asild 
‘Presenta inoltre ‘due nuovi progetti; cioè : 
‘inò relativo a nuova tatisrà Sul’ SA6) patto» 
Sandali dello StAtob o09m 5 non 


109 Gliiede!i lemd sia dichiarato d'urgenzaoil 


ja 


91811699h equa sli: 
questi tre * PIREORLI, di 


ID: 0qio Hi... GIStIA 


(|-progettormiideggé periti approvazione jdella 


Banca d’ Italia. 


cÈ, a chiarato d’urgeaza. 

Da pura: “Porill Lao piedi, dro 
P n LI giorno chié' dp etlno atto l'ad 0° 
arie abzao: Isb soile1g ib 6 53093 


alted 





‘Visco “non rruva ‘il'0aso ‘di venire #d und 


votazione. È 


Mancini ‘P. <S. crede molto ‘abile Ja con- | 
idotta del ministro ‘delle finanze, ‘Crede che si 
‘tengano separati i ‘due argomenti del bilan-, 
«cio ss e del in relativo alle i 
«sorerie. | 
Sella ‘(ministro delle fiaurd) mon ‘accetta 
JLepiteto di .@%é7e che dl’ onorevole ipreopiniante 
ha ‘voluto; attribuirgli. Dice essereegli stesso 
il'iprimo; a voler: dare le spiegazioni beressa- 
ipie.-—:|Cher.gli; sarebbe d*uopo’ entrare! in - 
materia -eodiscutere va lungo e ‘che mon) crede | 
conveniente: che ciò sifatcia:sinola chesttal- 
trooramerdel Parlamento ‘non; si (bia probun- 
ciato. sul progetto «di le®fe-im discussione. 

DeiWinoenizio parla: in -merito sul progetto 


di legige che dà il:servizio della tesoreria.alla | 


Banca per conchiudere nomsdoversi prendere 
sopra unisigomento così greve una. delibera- 
zione che; potrebbe:preziudicakÒlom emo 


Presidente \pregaol'oratore a non. deviare : 


dall’ordinesidella:discussione.. ile 
De Vincenziocontinua: — vera bitaazianei si 
mostra. impaziente): u i oiunsiti Ì 
Broglio parla sull” ordine delta discuteiiob. 
'Appoggia” quanto disse” il mivistro Sella. 


Crispi: Sperava Gue oi Boggio ‘AVvesse: 9ji smPresidente del Consiglio dei ministri si di-. aio 


semplificato Va questione, ma l’ha invece com- 
RICE — Poteva lil Ministero far cd ‘be, 
creto? Ti Ministro delle Finanze," ‘dice; 
l'oratore; Getca ‘di evitare la disedssione. 


Selta'(mimistro” delle finanze) Osserva che, 


l'onorevole Crispi “ha allargato Ta ‘questione 
avanzando la dimanda-se..il Ministero poteva . 
fare (quel: Decreto vin ‘assenza del Parlamento. 
— Cita alcuni esempi della passata Legisla- 


tura, 'eterede ché anche-la Gonsuetadine deve 


essere valutata qualche cosa. Che. colla teoria , 
dell’ onorevole Crispi si pottebte di dite dd la 
Camera è illegale. 

Boggio interrompe 1° oratore. 

Sella (ministro delle finanze) chiede per- 
chè 'Y’ororevole Boggio Brenda taiita parte in 
questa! questione; | NGN 

Boggio. Perchè! si tehtta; d’interesse pub. 
blico. tnagi, d' si Ingo 

Sella (Osititetro delle finanze) risponde che | 
anche il Ministero crede di agire nel-senso 
pubblico interesse. — Chiede che se si appog+ 
gia la tesi dell’onpgevalef Crispi si devong 
allora respingere tutti i decreti fatti in cir 
costiinzel eguali! Cliel noti i8i/pdd VAfite colla 
norma dei due principii diversi. — Insiste 
non essere helle" Sai ii 
che in due luoghi si discuta la stessa cosa 

o Ghiedè chelsea “Camera fida Hd fiducia 
nel Ministero attuale lol!dichiari), <. fi 

Broglio, «presenta. un ordine.del (giorno., 

Vale: Î0 Chiede se sia stato rispettato l'o ri 


‘dite’ ‘de la ‘discussione. 
Bogjion dichiara: che:1vonbrevole! Ministro 


delle finanze hayfstto:delle insinuazioni! Dice 
che il, Ministero ha voluto. deyiare dalla quel 
stione; che la discussione. Don versa sopra un 
Principio astratto. Il Parlamento ha diritto di 
dire al Ministero: sospéntitté ‘1° Vettzio ne? ‘di 
Unidecreto:finò avche:si pronunci ta Camera? 
Questa; è, la, questione: Dichiara;elie malgiàdo 
non abbia fiducia nel Mipistero; darà subi 
lancio provvisorio il suo voto favorevole. Dicè 
«Che si vuole con un equivoco. far. pressione 
sulla Camera, 

Chinvess (ministro dell’rinternor)y a mon fi 
Perchè l’onor. Boggio apbia,tanto, abusatodellà 
parola equivoco. Non sa come il Ministro dell 


bi: 


tod 


finanze: sia caduto in un atto incostituzionale. 
Chiede che cosa voglia dire una tale opposi- 


| zione; se il Ministero dichiarò di dare le spie- | 


‘| gazioni volute prima che sia votato i’ esercizio 
i provvisorio del bilancio. Crede che il Miuistro. 
delle ‘finanze non si sia ingannato quando | 
disse che isi cercava uu pretesto per dare un 

1 ep di sfidneia. 4 
!lMancitià Py Si similia la teoria: del Mi- | 


nima delle. finanze che cioè, s1 possa dubitare, 
i[cheitla:Camerarsia illegale a motivo dei nuovi, 
selettori scritti. iper! lat: tassa, della. ricchezza, 


) mobile. 
i: ([Lefparole idell’ onorevole Mancini; sono .aC- 
colte con segni di viva approvazione)... a, 
L’oratore si rimette alla moralità della. 
H Camera per, decidere se, si, debba continuare, 
nella via tenuta nella passata legislatura, cioè 
di approvate quanto fece sempre il Ministero. 
Za Marmora, ‘presidente del Consiglio, 


mistero, ss@/1o «credesse ‘necessario, avuebbe au- 
che il coraggio di sciogliere la Cameraz:x 

( Vivi rumori:isdeputati discendono dai loro 
i banchi: il pvesitiente ssil copre )i anitunti 
La/seduta è!sospesa peridieci minuti. | 


| 
i 
I 
di 
I 
fi; 


! chiara dolente che le sue» parole  sieno state. 
I interpretate; in modo incostituzionale: Che non 
mha; mai inteso dire che ‘il Governo volessenfar 
atti contro i diritti, della Corona» — ‘Chiede 
eserinntuttassua; mita politica yi;;sia. stato un 
| momento in cui egli 
alle ;prerogative. della Corona, 

La. Porta; chiede che non si discuta, più 
ma si voti. 
"Tortigioni © Melland fanno duatele Ossé 
pg ong 1 Mellana, osserva,e SITA 

lagnd + I della! Ch [Efes bel el de ph 
Ei \refentaffid prima al Senato il Sa 
di legge sul passaggio del.servizio delle teso= 
rerie alla Bauca. 








i 


| 
i 
| 

con quella presentazione ‘il Ministero héa abi 
violato alcuna prerogativa della” Camera. Di- 
chiara di non voler entrare nel meritò della 
{ questiune, ma accenna quali economie ver- 
ranno all? amministrazione pubblica collgjtuag 


DÌ 
zione di quel progetto. Dice che si è presa 





sopra’ldi’sè la responsabilità di quell’atto!che e 


{mnoni è però; opportuno di condannare il Minis 
estero senza udirne;le:sue, giustificazioni: »f 
La Porta mostra che la votazione diman- 
data verte..sopra.una.questione.abbastanza. 
discussa, e che non v’ ha sorpresa in questa. 
Crispi dice pei il e pg cente del n i 
cercò modificare îl suo peusiero di voler man 
dare a casa la Camera. 
og dia Afammore protestalini 01 J 
aci Crispi, osserva che il Presidente del, Capi 
glio ‘anche rettificando il suo, pensiero non si 
“tende nel vero. Si riporta allo Statuto e spe- 
OG mento all'art. 9 (Fumofi) TUrudbori* Sdgt 
giudigè, non? inilisgomientano! jqo 
île )}I [nuovi apprebiderantdo che non; siélio sel 
urli (07400). 
Dice che il Ministero delle finanze ha Pal 
nito con una delle sue solite giaculatorie, cioè 


che il nuovo progetto apporterà delle tire 


mie. I gis avanzi “PRYP in iS pla 
in al dae golte Ùl? 
i dp gie CdA to! o 19) 


servizio delle tesorerie! nine 
TODPLO niidt@ elezioni provano» erre il! “ 
Dibdaovoleval contimuare: nella via ‘battuta, re 








db STU 


prende’ la ‘parola’ per respingere una tidsinua-l) 
zione dell'onorevole Mancinix\Dice che il Mi-? 


abbia voluto sderogate, 


fn essendo sospensivo ha la preferenza. 


Sella (ministro delle finanze ) crede che 


non volgva.molti dei;suoit antichi rappreseu- 

tanti, alcuni dei qualr passeggiano ora in 

piazza dela Sigporia (Marftd). 

, Ripete. col La Porta che la discussione agi- 
tatasi nell'odierna seduta è esaurita. Parlando 
del progetto. di legge sul passaggio del ser- 

\ vizio delle tesorerie alla Banca, dice che non 

La, promossa sdal conte Cayour, che pure aveva 

più. buon senso degli attuali ministri (Rumori). 

« Presidente, stichiama all’ ordine l'oratore. 

«La. Marmora ‘(presidente del Consiglio) re- 
Pegli l’insinunzione dell’ onorevole Crispi di 
aver voluto, ripigliando la parola, velare i 
suo concetto. Crede che altre volte si.sia cer- 

sprecato Qi, fare delle, insinuazioni. sul suo conto, 
accusandolo, d’ essere uomo capace di violenza 
re di.illegalità. Dice. che egli si. crede. invece 
7 uomo, spinto. a correggere. le llegalità, e a 
sventare i, colpi;-di Stato:(dravol).- 

lo Sir chiedelda chiusura Mella ‘discussione. 

\ Sanguinetti parla tontro la'chiusara. 

ì [Posta cai voti! Ja! nervi der ii e 
#.controprova lè ladottata.» 
iù ab Wiisonoldue érdini ‘del SR 0, Pa ODI 
Î ‘sto «dall''onorevote’Valerio appoggiato dai de- 
| putati Boggio, Salaris, Mancini) l'altro pro- 
oinposto dal deputato Broglio. emsimn 

kaj-Il-primo..è redatto nelisenso che la:Camera 

sita ib, Ministerozai mon dare! esecuzione al 
Degreto..117, ottobre 1865, se iprimae nom sia 
approvato» dal*-Parlamento. : 

n’ ordinesdel: giorno Broglio èrinvece con- 
iCepito; lueli,senso:\ché'isarà deliberato ‘ini sepa- 
rata «discussione sesdebbajattuarsivò motal 19 
otogennaio prossimo venturo ‘ill Decreto 1117! otto- 
bre 1865:ipombit s a 


ae 


ri 


8 


î 


i 








GB LU Gion 


Presidente dice e che Pordine del giorno 
7 vendo il deputato Sulzris fatto osservare 
hef ttfi) e faue gli ordini del giorno sono so- 
spénsivi, il Presidente replica che quello del 
-—Valerio-riguarda-+-applicazione--della legge, 
mentre quello di Broglio riguarda la delibe- 
(Faai9ng e come ini ha la preferenza. 
LF Essendo Stat A fra la inchiesta, si procede 
alla votazione. dell’ ordine del giorno Broglio 
“per appéllo nominale. 

Risultato della Wétàzione?” 
«fiVotanti 245, = Risposero sì 115 —— Rispo- 
sero 20 130, 

‘PPordine dél CULI del’ 0° “Bfogiio 
mon è approvato. | P_uSTERO 


«4 {oRestava wotansisu)l*ordine | delgiorio Va- 


lerio. É chiesto l'appello nominale. + fr 
si Ga TRRE doc Boggio-parlano- per 


" Galli (ha dell. P TARA 


Sella (ministro delle finanze) <a che 

sil Ministero non, avendo potuto «dare de spie- 
Azioni che voleva, SÌ, astiene “galla votazione. 

19200) .,£ 

‘ Cri rispi. È du caso ‘muovo. 

eve procede èil appello pemibale “per la 

votazione sull’ordine del giorno Valeriò? chi 

sito lapprovatrisponde) 188) chi flo respidge ri- 

e Sponde)q0,; 

Risultato delia, sotazione : | ib_0xs97g 

di Ue EER niet th tal a Ru no 

i astennero 4 

“—L’ordine del giorno “Valerio è è ap Operetta 

La seduta è sciolta alle ore 6 se 


ty f 
ODIAU ill fibooil TÀ sur 





ife hi n MAS FTAGA I 

I QueLcoi 87 

nailati o 20e9D8T 629004814 BUSI: I ib iocig 
omeid' dntifly 01 *.M*igolsens b gi 





Notizie Polttiche:: 


— L’ Unità Cattotica parlando | della ele- 
zione del deputato Chiaves a ministro dell'in- 


tstnò, narra che a questo annubcio l'ambascia- | 


fore di Francia disse a Lamarmora: @ Géhé- 
ral le ridicule vous'tue. ‘> Cid don ti sor- 
prende ‘giacchè l'ambasciatore avià saputo 
che ‘il'députato Chiaves ed il’ sud 'Acdte, il 


commendatore Allasia Che si elessè è ‘segre-’ 


tario generale, furono ‘entrambi ‘assidui ed 
operosi redattori del ‘giornale umoristico If 
Fischietto. 

Trarre i ministri da compilatori di perio- 
dici umoristici è veramente un ridicolo che 


ammazza, o se l’ associazione permanente, eb- 


be, come sj assicura, parte alla nomina del 


Chiaves, bisogna dire che essa non conosce 


che il ridicolo ‘perde i partiti. 

Per le altre mutazioni ministeriali offri- 
ranno candidati il Buonumore,il Pasguino, il 
Diavolo Inferno e tutta: la: sequela: dei fogli 
da scherzi e caricature di Torino. Bravo La- 
marmora! .Mostrasts. una .conoscenza delle 
cose politiche da disgradarne Palmetston, Met- 
ternich e Cavour. 1 

« Sappiamo .che. il Governo di. Vittorio 
Emanuele aderendo a nuove premurose istanze 
della Francia, si dichiarò disposto | a rinun- 


ziare al contegno, repulsico tenuto ‘sin'‘ora4 


verso l’ Austria, ed a ‘concértar col 'Gabitiétto 
di Vienna. i mezzi .div'agevolare le transa- 
zioni tra 1’ Austria e l’Italia,e quindi ad esten- 
dere a tutte le provincie dell’attuale regno 
d’Italia gli effetti del trattato di commercio 
stipulato tra l’ Austria e Piemonte. » 


— Scriasesi da Gietialnga alla Mata 


delle Poste: { 
Si sta preparando al ministero, della pube 


“una riforma completa del'sistema militare.at- 


tuale. Si rinuacerà al sistema di reclutamento, 
esi stabilirà l'obbligazione del:sertizio. mi- 
litare per tutti, come in Prussia, L’ impera- 
tore avrebbe approvato il piano di questa 
grande trasformazione durante il; suo.\\ultimo 
soggiorno a Balbelsberg presso Postdam. 

Essendo stati rapidamente terminati i la- 
vori preparatorii sotto la direzione del mini- 
stro della guerra, sig. Miliutine |’ ordine: di 
eseguire questa riforma è stato dato definita 
vamente. 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 
Torino, 19. — Rendita italiana, 65 "72 12. 
Bollettino Sunitario. 
Napoli, 18..-— Casi di cholera 4; 
nessuno; 
Posilipo, casi 1 e morti 1. 
Ponticelli, casi le morti 2. 
Berlino, 19. — Il conte Eulemburg, uc- 
cisore di Ott, è stato condannato a. 4 ‘mesi e 
mezzo di fortezza. } 
Londra, 19. — La: Spagna ha accettata la 


morti 


È 


mediazione della Francia e deli*Inghilterra 


nella questione ‘chiliana, 


Marsiglia, 19. — È arrivata 1? Minbagolata 
del Marocco. 
Parigi, 19. — Sua Maestà «il re ‘di Porto- 


gallo pranzerà domani alle Tuileries, . 


Il Zemps dice che furono fatti. grani ar- 
resti nel quartiere latino, 

* Parigi, 20, — Il Moniteur STRANE Ul av. 
viso che venne affisso agl’ingressi. delle fa 
coltà,..il quale prescrive ; che. nessuno Possa 
easere. ammesso nell’ iuterno delle facoltà se 
non è munito della carta d’inscrizione. Ogni 


“studente è ‘tenuto: a. presentare la detta carta 


ad,ogni richiesta; sono inflitte gravi penè a 
chi l’avesse prestata ad altri. Gli studenti ip. 
colpati di. fatti o. propositi compromettenti 
l'ordine saranno denunziati immediatamente 
al. Consiglio accademico. Essi possono .intor 
rere nelle pene di. perdere ùna 0 più iseri 
zioni o di essere esclusi ‘per sempre, 0 tem 
porariamente, dall’ Accademla di Parigi. 
Berlino, 20. — Una circolare della Prussia 
sottopone nuovamebte ai Governi dello Zol. 
lverein il progetto del trattato di commercio 
coll’ Italia, proponendone 1° accettazione. 
Agram; 20..— I-rappresentanti di Fiume 
hanno dichiarato che. non considererebbero 
valide le deliberazioni della Dieta relative aj 
rapporti collo Stato, altrochè nel caso che 


fosse ottenuto un accordo colla Dieta unghe- 
rese, 
Pesth, 20. — Deak fu chiamato dall’im- 


peratore ed. ebbe. un’ udienza di mezz'ora. 

Madrid, 20. — La Correspondencia smen- 
tisce che il Governo, abbia intenzione di, ga- 
rantire la somma di 30,000 reali per. chilo 
metro alle Compagnie di strade ferrate, a 
condizione che le medesime gli facilitino un 
prestito di 30 miliardi di reali. 





:Gro, 'BattISTA SALVI Responsabile 





-— ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
di accettare qualunque Commissione, a. prezzi tali, da. non temer coneorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l ele- 


ganza dei Api. 





PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ba la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 
varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 

Vendesi alla. Merceria di Stefano Pan- 
zani Via Rondinelli (UNIco DEPOSITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 





L’ABATE BLANC 70°1c "sce ie 


zioni di Lingua Francese, Tedesca, e italiana. 
Via dei Pescioni N.* 10, ultimo piano. 


Avviso 


Un regio impiegato, celibe. ed in po- 
sizione bisognevole desidererebbe occupare 
le ore che gli rimangono nella sera presso 
qualche ufficio 0. negozio di. commercio, 
oppure Segretario in qualche famiglia. 

Rispondere al :S. M..C. Xx. al (Caffè 


Cavour. 





(SPECIFICO NATALI 


continna a da- | 


Capo, 





trovasi vendibile alla. Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 


(di L. 4:50 ‘ogni bottiglia. 


È, 


Ogni bottiglia è munita d’ etichetta. 





POMATA , 
SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF 
G., M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed: il. colore 
naturale dei: capelli; e priva ‘affatto di es- 
senze od altro, che possa ‘cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, € 
facilitandone la vegetazione impedisce che 


cadano; e. che ‘itnbianchino. 


Con poco uso ‘di questa Pomata ver- 
gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 il Vasetto. 


Laboratorio Chimico. Farmaceutico di 
Niccola Bambi; Mercato Nuovo' in faccia al 


‘Cinghiale. Firenze. 





Efficacissimo per far tornare, seri 


‘è conservare i capelli, e fugare il male. 


Fragnzz 1865) — TIP. FIORENTINA i 
Via de'Bardi N° 56, diretta da @. Natalt. 


ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si ‘acceliano per meno! di 
tre mesi; datanoJdal34 e dal 16 di ogni mesefe si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo - 
namento cli non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. + as 
Il prezzo per Firenze a domicilio e perle pro- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per |’ estero |’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. 
Chi non respinge i primi cinque numeri del 


giornale che gli vengono inviati, si riliene come 
associato. 





L’ UFIZIO 
è in via dei Bardi Num. 50 a terreno. 
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11 Giornale 


Si ‘pubblica tutti i ‘giorni, irannodfdelli..sa00es- | 


sivi alle Feste d’intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo scontò' ai rivenditori del 25 per cento. 


E SOI SER RE 








AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
postali 0 francobolli. © 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute) 

I manoserilti non si restituiscono. i 
= —Si-tien-parala.d'ogni. libro..inyvia lo franco alla 
Direzione. - 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

JI Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 
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dA LUI 





LA POLITICA E LA FINANZA 


neces 


mancini e 
ad 
nelle loro ri- 


I nostri Onorevoli, destri, 
centrali, non sono’ ancora riusciti in- 
tendersi, per quanto pare, 
spettive chiesuole. La Sinistra, che. pure 
aveva il di sopra, a po' per volta si sfa- 
scia e non aspetta altro, che l’ultimo colpo 
di grazia dalle Elezioni dei collegi vacanti, 
le quali si dubita, che possano essere più 
favorevoli che contrarie alla parte mini- 
steriate. La -Pestra-t=it=Cetitrobarohege» 
giano e così per ora, abbiamo una Ca- 
mera, che non è Camera. Sappiamo, anco 
di cicaleggi meschini, che ci sono stati, 
nelle sedute ‘di tra Deputati e 
Deputati, specie per causa di quelli che 
si chiarman vulcanici, perchè vengon da 
Napoli e. dalla Sicilia. Costoro, . non. accet- 
tan consigli e non'-voglion conforti, perchè 
(usando una espressione del Guerrazzi) si 
son guardati nell'ombra lunare e ricono- 
scendosi lunghi lunghi e sottili sottili, si 
tennero per uomini grandi. In conseguenza, 
il Parlamento, promette. maluccio e mi- 
naccia sciogliersi (che Dio non voglia) in 
una bellissima bombola di sapone. Alcuni 
Slanno per il concetto di mettere innanzi 
la quistione politica a quella finanziaria : 
altri con più giudizio, son del parete con- 
trario, perchè, data la inesorabile neces- 
sità del raccoglimento,*gli è inutile il fare 
ì prosdocimi ‘e gli ammazzasette; ‘con la 
Quistione politica. La Bandiera, ha. detto 
un'altra volta, e ‘ripete qui, che noi, dopo 
che ci dammo mani e piedi legati alla 
Francia imperiale, non abbiamo potenza 
d' iniziativa: isolati, e guai, se ci scostas- 
simo dall’ alleato magnanimo che ci predo- 
mina e dice: — Sine me nihil potestatis 
facere. = Dunque, lo' seampanellar sulla 
guerra, sull’armamento, sulla riscossa, è 
©pera affatto inane, quando dopo il lungo 


concerto, 


ciarlare, mancano. almeno per ora, i mezzi 
per raggiungere il fine. Non avvi possibi 
lità d'iniziativa politica per noi, la, quale 
non. venga dall Imperadore. Francese, 0 
dalla disperazione dei popoli, ridotti come 
sono alla stoia, sotto le gravissime impo:, 
ste. Dunque, parrebbe che la magna qui- 
stione politica, per ora si potesse lasciar 
da parte, per mettersi a lavorar con l'arco 
del. dosso, sopra. a. quella economica. 
Ormai, le. popolazioni in Venezia ed. .in 
Roma; ci credono appena .e deridono. e 
sbeffano i vuoli rimbombi di coloro, che 

-d'esser_a un pelo di ascen- 
dere sul Campidoglio. Il medesimo quanto 
alla Venezia, perchè ora, non v'è un ar- 
gomento che sia comico, come quello d’un 
accordo con l'Austria per. la cessione, la 
quale pur sarebbe nel momento, il solo 
mezzo possibile, per francare il Veneto. 
Alla fine, dopo tanti. sagrifizi e tanti di- 
singanni, l entusiasmo popolare, s' è —ras- 
segato e sarà difficile che si disciolga e 
ribolla. Rivoluzione fermata, rivoluzione 
perduta. Regola vecchia più della barba 
di Aronne. E allora, converrebbe meglio 
raccogliersi ed aspettare, come propone 
D'Azeglio. Ma siccome il raccoglimento ci 
si consiglia accompagnato dal brutto verbo 
pagare non. parrebbe mal. fatto, che la 
Camera mettesse innanzi la quistione finan- 
ziaria' a quella politica: per vedere di ri- 
cavare dai grossi guai del momento il 
manco danno che sia possibile. 

E questo è l’unico Programma che si 
possa adottare per le angustie presenti. 
Certo che gli immuni tributi proposti dal- 
l’onorevole Sella, son carico insopportabile 
quando non venga ben ripartito. Gli im- 
popolari balzelli sul Macino e sulle finestre 
e le porte, son l’ultima senormità econo- 
mica, che ci sia da commettere, perchè, 
i pòpoli, s'impipario; della libertà ? e della 
Indipendenza ?????? che godono, quando 
la pagano a sudori di sanguè chè non ver- 


savano sotto i Tiranni. Oggi corre. un 
tristo! dettato tra il ‘volgo Toscano; sciocco 
e deluso, il quale dice: — Sotto il dispo- 


tismo di nome, c'era la libertà di fatto; 
sotto il dispotismo di fatto, c' è la libertà 
di nome. — E se veda, o vada, il volgo 
cia@bolone, così sragionando; bisogna com 
patirlo, perchè; per lui, che tira al mate- 
rialismo del bene, come del male, i m& 
glior Governo è quello che costa meno e 
che, men si ficca. Oggi, in questa grande e 
barocca ammodernatura di tutto, in que- 
sta fondazione basata??? della  Provviso- 
ria-definitiva, a-nome della. libertà, si se- 
mina dovunque lacciaie, per acchiappare 
i merlotti. Per tutto la fiscalità, per tutto 
la trasgressione ed il comando feroce del 
birro e del pubblicano. 

Avvi, pdì, l'incertezza e la paura del 
peggio, che tien la gente sopra a pensiero, 
in punto di puistione economica: e però, 
è bene, che una volta per sempre, si 
sappia di che morte si deve morire. A 
principio, quando qualche cristiano d’opere 
e di credenza, ammoniva il paese, dicen- 
dogli che a questi ferri ci sarebbe venuto, 
i consorti lo sbatacchiavano e lo chiama- 
van Tedesco: come se questa fosse pa- 
rola di disonore e non fosse poi vero, che 
la generosa Alemagna, ha patrioti arden- 
tissimi e domini di braccio e. di cuore. 
Ma, allora i consorti, un po' per calcolo, € 
anco un po' per credulità e' per buaggine, 
promettevano i sette Cieli alle turbe con- 
vulse, le quali dal regime novello, si aspet- 
tavano l'acquisto di una sesta’ parte di 
thondo e la indovinavano. — Poveri co’ 
lòombacci! Invece, essendo rimaste a mezzo 
cainoiitò, senza viatico, e  riconoscendosi 
attraversate e tapiné, bestent'iniano le pro- 
uiésse) come i promettitori, e anielano, so- 
lametite ‘un Governo, ché non sia buono, 
ma sopportabile. Perocchè, male si danno 
d'erederé, che con tanto panno che ci' fù 
iù itiano da ritagliare, l'Italia salità fino 











ai 22 milioni di cittadini uniti, sotto un 
solo stendardo; debba «esser tanto più po- 
vera @ rifinita, di quando era spartita e 
tributaria dello Straniero. Concordiamo gli 
armamenti, il naviglio, le spese di spedi- 
zioni, e di sgomberi e tramutamenti; ma 
poi, alla fine, nom. possiamo comprendere 
l’orribile vuoto, che si è fatto nella For- 
tune” dello Stato. Senza gridare «ai ladri, 
per causa di patrio decoro, conviea, pur 
che’ si gridi ai dilapidatori. Perciocchè, 
molte spese furon fatte in. mal. tempo, 
come .ci furono, tras i pobblici  Reggitori 
nostri, degli uomini poco ‘pratici, i quali, 
si credean fatta Za cosa, che non è nem- 
Wpeno, quasi quasi, tra i. fieri. Dunque, 
abbadiamo al grano, e che la quistione fi- 
nanziaria, nei limiti della possibilità, si 
tratti dalla Camera, senza indugio. Perchè, 
ciò sia, bisogna mettere in divieto, la cac- 
cia di portafogli, che è quella Ja quale, 
ora; veracemente divide il Parlamento in 
frazioni. 

Santamente ‘e ‘modestamente parlando, 
quasi tutti. aspirano al. Ministero, dove 
giunti sarebbero, forse; peggio dimolto; 
delle Eccellenze  impratichite che oggi ci 
sono, Altro è il vedere le cose dal.basso 
all'alto, ed altro è scorgerle dall'alto al 
basso. 

Perciò. noi siamo di sentimento, che 
più d'ogni altra, urga per il paese la qui- 
stione. di Finanza. 

Al resto provveda Dio. 


LA BANDIERA. 








UNA PRINCIPESSA 


arrestata per debiti!!! 


Circa le ore 4 pom. di martedì (19) un 
cursore del Tribunale arrestò in Piazza di 
S. Spirito la Sig. Principessa De Solms 
suocera del Comm. Urbano Rattazzi. Ed 
eccone la ragione ed il fatto che abbiamo 
lnogo di ritenere del tutto positivo. La Si- 
gnora De Solms teneva un debito con Ja 
consorte. di un signore ex Colonnello di 
Garibaldi nella somma di L. 6,000 che 
essa non sembrava disposta a pagare, tan- 
tochè la creditrice ottenne un ordine di 
arresto personale contro la principessa. 
Questa peraltro non sembrava curarsene, 
perchè nell'ora suddetta uscendo dal palazzo 
del suo genero era per salire in carrozza 
quando il Cursore fattosele davanti le in- 
timò il pagamento o l'arresto ; al che ella 
rispose ritornando sui suoi passi per, rifu- 
giarsi sotto l’egida del genero, che fattosi 
infatti avanti malmenò quel povero Cursore 
con. parole imperiose, mentre la. signora 
Principessa gli diceva non poter egli arre- 





RE TRE SE È RI ET ORE — PRESIEDE LIE MOR I 





starla perchè cugina di S. M. l' Imperatore 


dei Francesi (sic). L'agente però del, Tri-.. 


bunale non ascoltò simili ciancie, e doman- 


dato soccorso alle guardie di Sicurezza col- | 
locò Ja signora in una carrozza da nolo e. 


la condusse sotto gli Uffizi, ove ben solleci- 
tamente raggiunta dal sig. Rattazzi questi 
sborsò 8 mila franchi, e ricondusse libera 
la cugina imperiale, Ci vien poi detto come 
per corollario di questo bizzarro avveni- 
mento, a cui’ non è estranea. la‘ politica, 
che una carrozza ferma da un lato della 
Piazza conteneva l'ex colonuello garibaldino 
marito della \creditrice, che. stava esami- 
nando come ‘anco’ una cugina Eccelsa può 
ritrovarsi tra le mani, non tenerissime, 
di un Cursore. 
(Dalla: Vespa). 





Sappiamo positivamente che una’ con- 
spicua signora dopo avere. percette rile- 
vanti somme ‘sopra Cambiali; alla perfine 
ha sospeso i pagamenti, è proposto ‘ai cre- 
ditori un 50 per1:00. Siccome peraltro il 
di'lei Marito dignitario del Regno s' inte- 
ressa ‘a sistemare questa pendenza, voglia- 
mo credere che, con migliore accorgimento, 
egli' si risolverà ‘a ‘restituire ai creditori le 
somme effettivamente sborsate: poichè non 
facendolo, saremmo autorizzati ad inferirne 
che stasse in silenzio, benchè informato 
di tutto, per ‘partecipare poi al disonesto 
guadagno. 

Per ora dunque sospendiamo il giudi- 
zio; ‘pronti, a seconda degli avvenimenti, 
a riprendere la. parola, e a dare i più 
circostanziati ragguagli. 

Ehi signor dignitario attento a ma’passi 
perchè non detiba succede:e anche alla 
vostra signora qualche cosa di simile al 
casetto sopra narrato e di cui è rimasta 
passiva la cugina imperiale!!!! 


Etecentissime ì 


Il ministero La Marmora ba rassegnato 
le proprie dimissioni nelle ‘mani di S. M. 
il Re che le ha accettate. 


Corrispondenza. 


. Modena, 15 Dicembre 1865. (ritardata). 
Nou è vero come asseriva la Nazioze, che 
le due. suppliche del «signor Grillenzoni da 
essa riportate, siansi trovate negli Archivii 
della polizia di Modéna. Nella Sentinella Bre- 
sciana fu iùserita Una corrispondenza’ da Fi- 
renze, ‘ove si minacciava la pubblicazione delle 
suppliche che dicevansi, trovate da. (vm0, vago 
di far ricerche di rari e preziosi documenti, 


ridiniiiniziinnin 


‘ Î de A % 
per cui taluno ha ritenntodovere-incciò rave 


visare il signor Nicomede Bianchi in oggi 


| Promibistro della Pubblica Istruzione, il quale 


ha saputo ottenere dal. Governo il privilegio 
di rovistare gli Architîi dello Stato italiano 
col ‘pretesto di »cercarvi documenti relativi 
alle Storie dell’ Italia delle quali: si occupa, 

L'incarico è stato a lui bene affidato, per- 
chè colla massima disinvoltura, e questo ci 
Viene assicurato, toglie od aggiunse Ri do- 
cumeuti che ritrova, e dicesi'anche che ne ab- 
bia fabbricati e ristaurati specialmente di quelli 
che-riguardavo ‘il defunto Coùte di. Cavour 
per ‘meglio onorarne la sus menioria, (Il suo 
esame e le sue'ricerchié nell'Archivio del Duca 
di Modena può darsi che mirassero piuttosto 
che a cercar cose contro il Grillenzoui.a tro- 
vare e.fors’ anco. ad, eliminare certe domande 
che facesser torto ai suoi amici, e fors’ anclîe 
qualche ‘corrispondenza che egli avesse avuto 
col Duca in'tempo che ‘era da lui mantenuto 
a Vienna per compiere i suoi studi. 

Noi ci limitiamo ad osservare che il si- 
gnor. Nicomede Bianchi'avrebbe secondato un 
antico livore e 1’ implacabile; astio suo e 
de’ suoi consorti contro il signor Grillenzoni 
ed avrebbe abusato della facoltà di frugare 
negli Archivii all'oggetto dei suoi studii per 
commettere, sesha (contribuito a tale, pubbli- 
cazione in qualsiasi modo, una grande bas- 
sezza contro un suo concittadino. 

Si osserva che il visto dell’Archivio ‘go- 
vernativo in. Modena, Sezione Depositi dice 
per copia conforine all'originale che si rilascia 
alla Prefettura di questa’ città: firmato Ven- 
turelli. 

Ora chi sapeva che vi erano le suppliche 
in questione? Chi le ha trovate? Chi le ha, 
indicate? Chi ha ordinato al Prefetto di Mo- 
dena di rilasciare le copie conformi all’ ovi- 
ginale? Sono cose che si dovrebbe bene ap- 
profondire dall’Autorità superiore essendo un 
procedimento scandaloso. 

La polizia di Medena c'entra per nulla ed 
invece è da attribuirsene ad altri la, gloria 
ed il merito di quest’azione tutt’ altro che 
lodevole. 

Il giustificare poi la sostanza’ ed ‘il for- 
molario delle suppliche del'signor Grillenzoni 
non ispetta a noi; ma, però diremo che non 
abbiamo saputo trovarvi una sola parola dalla 
quale si, possa imputargli o argomentare nè 


. pentimento del suo passato tutto consacrato 


alla causa della libertà, nè rionegazione dei 
suoi principii politici. Secondo noi, in una 
supplica si vede chiaro che si appoggiava al 
diritto di rientrare in patria che gli aveva 
accordato la duplice amnistia del Duca di 
Modena. L'altra poi è una narrazione giusti- 
ficativagdi un fatto imputatogli, come perpe- 
trazione di un atto di offesa personale del 
Duca, e che in sostanza si riduce al dire: 
« perdonate Altezza perchè io nou ebbi nep- 
pure. il pensiero di: farvi in quel tempo, 424 
offesa. personale; e. quindi dimenticate uno 
speciale, risentimento coatro me Cho non ha 
verun fondamento, » 

L’abbassamento degli stemmi sia nel com 
pirsi una rivoluzione, e tanto meglio @ rivo- 
luzione compita, è cosa di massima e di pra” 
tica, nè poteva avere! natura in' fatti di per- 
sonale ‘offesa’ contro il Duca, e non possiamo 
trovar colpa; in quegli. | che, apertamente di- 
chiara di.non ayer agito per impulso di per- 


sonale spregio ed animadrersione. i 









Parlamento Nazionale. 


—_en>.i Ra — 


‘ CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata del 20 Dicembre. 


Presidenza MARI. 


iLa seduta si apre al tocso e mezzo colle 
«solite formalità. Le gallerie riboccano .di 
gente. 

«Gli. uffizi hanno autorizzato la lettura. del 
progetto di legge presentato dall’ onorevole 
Gatucci..Esso tende a sospendere lo stipendio 
durante la legislatura agli impiegati depu- 
tati, senza pregiudizio dell’ anzianità, 

Catucci, invitato dal presidente. a. dire. il 
\gioruo in. cui intende svolgerlo, risponde an- 
«che - subito. Rimane inteso che ;lo. svolgerà 
.dopo le'leggi dichiarate d'urgenza, Si dà pa- 
rimente lettura di quello presentato dall’ono- 
‘revole La. Porta sulle Commissioni d’inchiesta 
già. approvato nella passata legislatura nella 
«Camera dei deputati. Èsso pure dichiara :che 
lo svolgerà dopo le leggi dichiarate d’ ur- 
genza. 

‘Presidente anrunzia avere il deputato Sal- 
vagnoli presentato un progetto di, legge che 
sarà inviato agli uffizi. 

Segue 1’ appello nominale. per. la nomina 
dei nove membri della Commissione generale 
del ‘bilancio che restavano ancora ad eleg- 
gersi. 

Notiamo che sin molto dopo il termine di 
questa votazione nessuno dei ministri è pre- 
sente. 

Verso ‘le 2 1{2 entrano tutti in massa i 
ministri e s’ assidono al loro banco. 

Presidente. Il ministro dell’ interno ha la 
parola. 

Chiaves. ‘Il :ministro non si è dissimulato 
la gravità della situazione che gli era stata 
fatta nella ;tornata di ieri. Non può ancora 
nella seduta d'oggi comunicare alla Camera 
nessuna deliberazione per motivi indipendenti 
dalla sua volontà: confida però che lo potrà 
fare domani. Prega la Camera a non voler 
interrompere i suoi lavori, e discutere d’ ur- 
genza il bilaneio provvisorio e la proroga della 
legge -sul-brigantaggio; indispensabili. come 
provvedimenti d’ ordine interno. (Silenzio) 

Presidente. L'ordine del ‘giornò ‘reca: di- 
scussione del progetto di legge per l’ esercizio 
provvisorio. 

Sella dichiara che il ministero accetta il 
progetto della Commissione. 

Se ne dà lettura, indi si apre la discussione 
generale. 

Riceiardi esordisce con dichiarare che il 
suo, dire non piacerà a nessuno; nè ai mivistri, 
nè a destra, nè a sinistra, sopratutto. a quella 
parte di sinistra che ambisce ai portafogli, e 
alcune delle sue parole nemmepo ai suoi amici 
dell'estrema sinistra. Ma avvezzo a dire la 
Verità a tutti invoca un'‘po’ d’ind'ulgenza pet- 
chè, ebbe; spesso! la disgrazia di essere profeta. 
Accenna a parecchie delle sue profezie politi- 
che, indi paragona se stesso all’ Olinto del 
Tasso (ilarità): 

« Ama assai, poco spera e nulla ‘chiede; 
ama assai 1’ Italia, poco spera dal Parlamento, 
Nulla chiede dal ministero. Dopo 1)’ incidente 


di ieri-non-può più dare avvertimenti agli uo- i 


mini che seggono al banco ministeriale, ma 
parlerà ai futuri ministri da qualunque parte 


Siano).pèr uscite Se essi forfanno:da iù: ‘palle | 


bianche stiano in guardia contro il duplice 
scoglio delle soverchie promesse e delle rifor- 
me precipitate. 

Intendano precipuamente a ristabilire 1’ e- 
quilibrio delle finanze colle economie sul mi- 
nistero della marina e della guerra, lasciando 
però intero 1° esercito; riducendo ad una le 


corti di cassazione; abolendo i tribuuali di 
circondario; riducendo le università a sei; sop- 
primenudo tre comandi generali. 

Quanto alle ‘imposte sola giusta è lim- 
posta unica, col sistema di quotità. Noi ab- 
biamo una miniera d’oro che dobbiamo disep= 
pelire: i beni ecelesiastici. Ma non dobbiamo 
sciuparli come i beni demaniali, dandoli & 
pascolo agli avoltoi forestieri: dobbiamo darne 
metà all’ erario, metà alle provincie, venderli 
a piccoli lotti. Ristabilite le finanze si potrà 
pensare all'impresa italiana, ma. questo non 
sarà possibile se non quando sia ricomposto 
l'accordo tra le forze materiali cui sta a capo 
il.re d’Italia, e le forze rivoluzionarie cui sta 
a capo Garibaldi. 

Boggio erasi fatto ‘iscrivere per dire al mi- 
nistro delle finanze che cosa egli pensasse del 
sistema manifestato nella sua esposizione; finan- 
ziaria, ma dopo, che il ministro dell’ interno 
lasciò presentire per domani una comunica- 
zione che potrebbe mutare lo stato delle cose, 
parrebbegli poco cortese insistere nel suo pro- 
posito. Ogni censura sarebbe ùn atto ingene- 
roso e sconveniente.... 

Sella. ‘Parli, parli. 

Boggio ringrazia il ministro del suo invito, 
ma'‘non intende valersene. Dirò tuttavia bre- 
vemente alcune cose sul sistema quale risulta 
dalla esposizioune del ministro. Questo ha as- 
sunto come fattore principale del pareggio 
l'aumento delle tasse antiche e 1° introduzione 
di tasse nuove. Egli crede invece: che vil .fat- 
tore principale del pareggio debba essere l’eco-" 
nomia. 

Disposto a votere tutte le imposte, anche 
quella impopolarissima del macinato, non si 
sente più il coraggio di. farlo prima di aver, 
resunto dal bilancio tutte le spese superfiue. 
Si dilunga nello spiegare come sarebbero pos- 
sibili grandi economie in ciascun ministero 
con radicali riforme, mercè le quali soltanto 
rinascerà nel paese la fiducia; 

Petitti non crede possibili le economie ac- 
cennate dal preopinante; ma la Camera de- 
ciderà. 

L’amministrazione militare deve avere un 
fondo d’ armi, di vestiari, per ogni eventua- 
lità, e non solo pel servizio corrente. Per esem- 
pio, basterebbero 200,000. fucili, e ne abbia- 
mo altri 600,000. Entra in altre minute par- 
ticolarità per ribattere il paragone fatto dal 
preopinante tra le spese dell’esercito italiano 


e quelle dell’austriaco, contestando 1° autorità 
delle citate cifre. 
Boggio. Le cifre le ho tolte dall’ annuario 


militare pubblicato per cura del ministero della 
guerra. Se non sono esatte non so che dire: 
(Darità). i 

Ferraris comincia col dichiarare che, quando . 
si fece iscrivere a parlare in favore del pro- 
getto per 1’ esercizio provvisorio del bilancio, ; 
egli considerava come si trovasse di fronte ad 
una necessità nazionale, la quale esigeva che | 
qualunquey fossero» le opinioni,» non, si snegasse | 
il voto ad un provvedimento ‘indispensaile | 
all'andamento dell’ ammivistrazione. In tal! 
senso unicamente egli intendeva dare.il eoua 
voto favotevole.. cia” 
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Broferio. Io aveva domandato la parola 
per parlare contro il ministero, quando il mi- 
uîststo era forte e potente. Ora il ministero 
è debole ed isolato, e non essendo mio costume 
combattere i battuti rinunzio alla parola. Do- 
mani saprò a chi debba concedere o negare 
le facoltà domandate. 

Presidente. L’ onorevole Mancini ha pre- 
sentato un ordine del giorno da votarsi con- 
temporaneamente al progetto è del quale si 
darà lettura. 

Bertea, segretario, legge l’otdine del gior- 
10: 11 ‘cui concetto è il seguente: « La Camera 
sollecita dell’ interesse generale del paese vo- 
lendo conoscere se disordini abbiano avuto 
luogo nell'ultimo quinquennio nell’amministra- 
zione finanziaria; e “se questi disordini ab- 
biano infiuito sul dissesto delle finanze; per 
illumiriare in tal modo la' pubbliva opinione 
incarica vna Commissione ti 15 membri eletta 
a sorte nel suo senv'‘di esaminare le seguenti 
questioni principali per poscia riferirne alla 
Camera: 

“i 1° Spesa futte e assegnamenti. eseguiti 
uell’ ultimo quinquennio con decreti e man- 
dati irregolari e registrati con riserva dalla 
Corte: -deî' (conti; di cui ‘viene annualmente 
trasmesso? elenco motivato al Parlamento; 
2° Maggiori spese eccedenti quelle unto- 
rizzate nel bilancio, cause per cui furono fatte, 
modo con cui furono eseguite, e tutte le altre 
circostanze che vi si riferiscono; : 

3° Storni di fondi e circostanze relative; 

4° Eccedenze: nelle ‘spese obbligatorie e 
d’ ordine oltre le'somme autorizzate nel bi- 
lancio ; 

5° Debiti pùbblici ed emissione dei titoli; 
come pure l’ emissione dei buoni del tesoro; 

6° Vendita dei beni demaniali, e dei beni 
ecclesiastici, contratto per 1’ appalto del dazio 
consumo ed altri importanti contratti; 

7° Esame sommario dei conti consuntivi 
allo stato in cui sì trovano presso l'ammini- 
strazione. , 


La Commissione durerà in ufficio sei mesi; 
tuttavia! la' Camera'spera che la Commissione 
sarà,sollecita e. presenterà relazioni parziali 
ai primi mesi del nuovo anno. » 

Mari Devo far osservare che’ 1 onorevole 
Mancini è inscritto per parlare in merito; ora 
il regolamento dice che.per parlare. in. me- 
rito conviene aver presentato un emenda- 
mento che muti sostanzialmeute il progetto 
iu discussione. L* onorevole Mancini von avén- 
do presentato che un ordine. del | giorno; il 
quale non muta il progetto, io non potrei, a 
termini?del iregolamento, conservargli la pa- 
rola sécohido il:suo’turbo d’ iscrizione. 

Mancini. lo proporrò eziandio un emenda- 
mento:che: muta; sostanzialinente .il progetto. 
Ilmibistero,; domanda, l'autorizzazione dello 
esercizio provvisorio sulla base del. bilancio 
del 1866 che non fu ancora distribuito, che 
non ha ancora ricevuto alcuna specie di pub- 
blicità;} io propongo invece che 1° esercizio si 
‘rrecotdi sulla base del bilalicio dell*anno':scor- 
so, salvo quelle::modificazioni che siano rese 
necessarie, dalle Innove, leggi. votate o che 
devono essere votate per. 1° anno 1866. Così 
ho diritto a parlare secondo il mio turno di 
iscrizione. __ i i 

Il presidente invoca di - nuovo il regola- 
mento. dieendorche, quegto "P gl permette- 
tebbe “di*accor la! perola | lall'ioior. Man- 
tini e' vole avtefrapenie la Camera. 


ORI OMSITL 4 sè 





Mancini protesta vivamente in favore della 
libertà di. parola che non può: essere tolta 
neppure dal voto di una maggioranza. 

Il presidente insistendo ancora sul rego- 
lamento, la. Camera impazientita scioglie la 
questione colle grida : parli; parli che arrivano 
da tutte le parti. 

Mancini comincia. con dichiarare che egli 
voterà 1’? esercizio provvisorio, perchè questo 
non si accorda già per riguardo alle: persone 
che stanno al potere, ma semplicemente come 
aecessità amministrativa. Tuttavia l’ esercizio 
provvisorio non si. deve accordare con trascu- 
ranza, con abbandono, tralasciando quelle 0s- 
servazioni e quei provvedimenti che si pos- 
sono presentare opportuni. 

Se accadrà che la metà dell’ anno venturo 
debba trascorrere senza che sia stato appro- 
vato dopy maturo esame un bilancio defini 
tivo, non trascorra almeno del tutto inutile 
per l’amministrazione finanziaria. e le. giovi 
in altro senso. È opinione diffusa nel. paese, 
a ragione o a torto, che in gran parte il 
dissesto finanziario dipenda dallo sperpero, 
dalla inetta o colpevole amministrazione, e 
senza dubbio pui da tali e tante irregolarità 
avvenute che la finanza non può non averne 
sofferto. 

Cidellini si dichiara dolente di dover co- 
minciare la sua carriera parlamentare facendo 
la parte dell’ oppositore, mentre per. istinto e 
per indole sarebbe alieno dall’ opposizione. 

Si propone di dimostrare. in primo luogo 
che la condizione finanziaria è molto più tri- 
ste che non l'abbia dipinta l’ on. Sella; di.in- 
dicare sommariamente. i rimedi che si po- 


trebbero applicare; di dimosirare ‘infine che 
Italia, non è povera come la fanno, e che 
potrebbe con una buona amministrazione re- 
staurare le sue finanze. 

Svolte brevemente queste tre parti del suo 
discorso conchiuds dicendo che. voterà il bi- 
lancio come una necessità amministrativa. 

H presidente annuneia che dalla votazione 
per la Commissione presso la cassa ecclesia- 
stiea risultano eletti gli onorevoli Correnti, 
Depretis e Ferraris. 

La seduta è sciolta alle ore 5 35. 

Domani, nomina di eommissioni, verifica- 
zione di poteri e seguito della discussione sul- 
l’ esercizio. provvisorio. 





Rotizie Politiche. 


— Cinque studenti di medicina che conven- 
nero al congresso di Liegi sono stati esélusi 
per sempre dall’ accademia di Parigi. Per 
questo fatto il fermento nel quartiere latino 
fu' grandissimo. 


— Stephens, celebre capo del Fenians, fug- 
gito dalle carceri di Dublino, si crede oggi a 
Parigi. 

—I giornalidi Napoli parlano d’nn maggiore 
comandante le guardie di pubblica sicurezza 
che ha fatto un vuoto nelle case di guindici 
mila lire. Se coloro che sopravvegliano alla 
sicurezza pubblica sono i primi a rubare, 
stiamo freschi. 

(Patriota). 
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— Ti conimendatore Saverio! véseza. è 
stato nominato ministro della Casa del Re, 

— Si legge nel Giornale di Roma del 14 
corrente: 

Riscontri telegrafici» da Frosinone, in data 
di' ieri sera, accennano che in seguito di an- 
nunzio dell’ arrivo di briganti jo rilevante 
numero sul territorio di Maenza, vennero colì 
tosto spedite le quattro colonne miste di Sez. 
ze; Prossedi, San Lorenzo e Supino. Questùl 
tima, a quanto ne viene riferito, giutita sotto 
il monte Cacume, sî trovò d’improvviso: & 
fronte di forte numero. di: briganti appostaii 
in situazione vantaggiosa: Cid. non ostante 
costoro furono con enezgia e coraggio attac- 
cati dalla detta colonna, e la lotta, che durò 
per tre ore, costò alle truppe il sacrificio di 
tre morti e di due feriti;-;i briganti si disper- 
sero e delle loro perdite noh si hanno ancora 
le- precise notizie. 

— In seguito alla eonvei.zione monetaria 
fta Italia, Francia, Belgio e Svizzera) pare 
che saranno ritirati dalla. circolazione gli-spez- 
zati da 20 centesimi. 





DISPACCI ELEPTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 

(Agenzia Stefani). 

Torino, 20. — Rendita.italiana 65.55. H2. 
Bollettino. Sanitario. 

Napoli, 20. — Casi di cholera 3, morti 

nessuno, 
Posilipo, casi 1 e morti 1. 





Go. BATTISTA SALVI Responsabile 








ANNUNZI DELLA BANDIERA 


TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, da non temer concorrenti. Si 
garantisce | esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, } ele- 


ganza dei tipi. 





PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ha la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 
varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 

Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
zani Via Rondinelli (unico DEPOSITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA; non ab- 
bisogna di sapone. 





L’ABATE BLANC 10°1e sue te 


zioni di Lingua Francese; Tedesca, e italiana. 
Via dei Pescioni N.* 10, ultimo piano. 


Avviso 


Un regio impiegato, celibe ed in po- 
sizione bisognevole desidererebbe occupare 
le ore che gli rimangono nella sera presso 
qualche ufficio o negozio di commercio, 
oppure Segretario in qualche famiglia. 

Rispondere al S.. M. C. X. al Caffè 


Cavour. 





SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 





capo, trovasi vendibile alla Merseria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4,50 ogni bottiglia. 

Ogni bottigtia è munita d' etichetta. 





PASTA PETTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile, per 1’ accu- 
rata sua composizione, a tutte le altre che 
ci vengono trasmesse dall’ Estero, nonchè 
alle paste di Lichene sempliei, e composte, 
è nn rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
ribelli, la Raucedine succeduta alla Larin- 
gite e Bronchite, ed è sommamente gio- 
vevole nel secondo. periodo. della tosse 
Asinina dei Bambini, 

Prezzo 80° Centesimi la. scatola con 
relativa istruzione. 


Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze, 


e e e e ——_____—————_n 


Fraenze 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50, diretta da G. Natali. 


Firenze, Sabato 23 Dicembre 1865. 


Num: 256 





ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si jacceliano per meno” di 
ire mesi; datanoBdalfi e dal 16 di ogni mesefie si 
«pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non respinge . il giornale s’ intende ri- 


confermato. 
Il prezzo per Firenze a domicilio e perle pro- 


vincie del regno, un trim. L..4. Per }' estero |’ au- 
mento della Lassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. 
Chi non respinge i primi, cinque, numeri del 


giornale che gli vengono inviati, si ritiene come 
associalo. 


% 


ll tiinistero è caduto. 

La dimissione - del Ministero Lamar- 
mora, causata dall’antagonismo insupera- 
bile nel quale trovavasi, a fronte dei De- 
putati, prova che a Babilonia ci siamo 
arrivati, prima che a Roma. 

Noi lo dicemmo altra volta: o 


stero nuovo, o colpo di Stato. 
Ma-intanto la caduta del Ministero ha 


anco provato che ‘il Parlamento  dell’op- 
posizione se procedè per avventura troppo 
disordinato e ‘tumultuoso, fù geloso delle 
sue prerogative e qui si merita lode. 
Dove--anderemo ‘a caseare col Ministero 
muovo, nessuno sa ancora ‘con. certezza. 
Peraltro si tratterà senza dubbio di le- 
var le panche e rime**rle e mutati o 
modificati i nomi, le cose resteranno le 
medesime. Nondimeno ‘non è a mirarsi 
per le conseguenze che possono venirne 
che noi abbiamo avuta. una rivoluzione 
parlamentare che non è 


Mini- 


è ancora finita. 

Più, per quel che sembra dai prece- 
denti la fondazione di maggioranza 
servile come quella della Legisiatura pas- 
«sata non sembra troppo. probabile. 

Dunque dove si. và? 

I Lettori possono trovar la risposta 
nel seguente articolo che pubblicava, non 
è molto il giornale il Diritto sulla materia. 


una 


La seduta parlamentare di jeri-fù uno 
scandalo, la seduta di ‘ieri’ fu 
gna, esclamano esasperati taluni a cui non 
è potuto ancora entrar mente l’idea 
che le sconfitte. loro..sono vittorie. per la 
nazione. Allo scandalo e alla vergogna con 
ben più ragione potremmo gridare noi 
pure; nè mai tanti e tali argomenti avrem- 
mo avuto di acerbe invettive contro chi 
fece sì deplorabile strazio della logica, del 
buon senso e delle istituzioni. costituzio- 
nali. Ma,lo scandalo e-la vergogna. sono 


ricadnti sui lorovautori; e a noi poco cale 
d'infierire coi vinti. 


una vergo- 


in 











L' UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 80 a. terreno, 


11 Giornale 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli.succos- 
sivi alle Feste d’inlero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di fo 


cinque Centesimi 


con lo sconiv ai rivenditori“del 23 per cento. 





Di. questo a noi cale e di questo. ci 
rallegriamo, che il voto di ieri. ba; dimo» 
strato. come. la Camera, rettamente, in- 
terpretando Ja volontà manifestata dal paese 
nelle..clezioni, ha, risoluto. d’ abbandonare 
il. fatale \sistema,,che ci fu. causa di tanti 
danni, e. vuole, che lo, Statuto non. sia, più 
una vuota \parola, ma un, fatto. Essa vuole 
che le leggi, siano, fatte dal. potere legi- 
slativo,. come lo Statuto prescrive, e. re- 
spinge .con. dispetto, coloro che vorrebbero 
continuare a. tenere, come-l’hanno tenuto 
finora, il. Parlamento; nella umiliante con4 
dizione..di complice»delle colpe.e degli er- 
rori del, potere eseculivo, non'ad altro de- 
stinalo,.che:.a. sanzionare. con-. b:/ls«d’ in- 
dennità.. gli. atti da questo arbitrariamente 
compiuti. 

Ecco, il significato del. voto di. ieri; e 
questo voto, che. onora altamente. la. Ca- 
mera che ;lorha emesso, e. di, felice au- 
gurio. per l'avvenire. 

Di che infatti trattavasi?, In che. con- 
sisteva la proposta dell'on, Valerio? Essa 
dichiarava. semplicemente che. non si :po- 
tesse; senza la sanzione del Parlamento; 
dare esecuzione ad un «decreto del potere 
esecutivo: che, secondo -lo Statuto, dev'es- 
sere approvato per legge; essa affermava 
semplicemente la prerogativa:della Camera, 
quella di fare le leggi, prerogativa, rinun- 
ziando alla quale,.come egregiamente disse 
l'on: Mancini, la Camera si suiciderebbe. 

Ci vuol proprio ‘tutta ‘Ja cotciutaggine 
dell'on. Sella per intestarsi per più di due 
ore; con evidente: mala fede, a spostare 
la ‘questione; ‘sostenendo che la Camera lo 
voleva condannare, senza lasciarlo difen- 
dere. 

Chi lo condannava? Chi gli impediva 
di difendersi? Egli ha potuto del resto di- 
fendere quanto volle il ‘suo decreto, ma 
questo non’ era neppure in questione. Si 
ammetta pure che il suo decreto sia la 
più bell’opera che abbia fatto un finanziere 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrantale non saranno ricevate. 

;I manoscritti non si restituiscono. 

Si tien parola d'ogni libro inviato franco, alla 


Direzione. 











Il Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi, 
Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpe del giornale. 
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al mondo; ma nessuna disposizione può 
mai ‘essere tanto bella ed utile, che sì 
possa eseguire’ stracciana. lo Statuto. 

La proposta dell’on. Valerio era tanto 
semplice, tanto evidente, che quando fu 
respinta la proposta sospensiva, tutti la 
votarono all’ unanimità, ed'anche quelli che 
l'avevano combattuta. 

Forse la proposta, Valerio avrebbe po- 
tuto ‘non; essere fatta, e forse. non sarebbe 
stata. fatta, se;l' onorevole Sella non avesse 
così ostinatamente ricusato la promessa di 
rispettare lo Statuto. Ma una volta che la 
proposta era stata presentata formalmente 
al ministero medesimo, non restava che 
approvarla come gli altri; perchè essa non 
era'che una affermazione dello Statuto. 

Che cosa sigpifica l’ opposizione del mi- 
nistero? Di due cose l'una: o che il mi- 
nistero era risoluto di violare a qualun- 
que costo lo Statuto, dando esecuzione in- 
costituzionalmente al suo decreto, o che 
esso voleva deliberatamente sollevare la 
tempesta che ha sollevato, e provocare il 
giudizio della ‘Camera sulla sua condotta. 
E di ciò tanto più ci convince il modo con: 
cui l'opposizione fu fatta sia dal ministro 
Sella, sia dal ministro Lamarmora, modo 
che non vogliamo ora qualificare, essen- 
doci proposti diosservare la massima calma. 

In ogni modo tutta la responsabilità 
del momentaneo ‘disordine che il voto di 
ieri, eccellente in se stesso, potesse, per 
altra parte produrre, ricade sul. ministero 
clie deliberatamente lo ha provocato. 

Le ultime elezioni hanno così profon- 
damente modificato i partiti, da rendere 
necessario, non solo un cambiamento di 
uomini, ma un cambiamento radicale di 
sistema; e che un tal cambiamento renda 
necessario superare gravi difficoltà e crei 
un momentaneo disordine dei partiti, non 
solo non è da meravigliare, ma è grande 
meraviglia che altri non se ne sappia ren- 
dere capace, che vi sia chi pretenderebbe 


tas 





che una trasformazione nella politica di 
un paese si facesse colla calma e colla fa- 
cilità con cui si traccia un sistema poli- 
tico in un articolo di giornale. 

Di questo disordine poi, di queste dif- 
ficoltà non siamo nè tanto nuovi di cose 
politiche, nè tanto sprovvisti di fede nei 
destini del paese, da spaventarcene. 

Tuttavia è più sempre a desiderare 
che le difficoltà e il disordine si rendano 
minori per quanto è possibile. Il ministero 
Lamarmora era da lungo tempo destinato 
a morire; ma se una missione gli restava 
a compiere, essa era di viver tanto, fin- 
chè i partiti avessero potuto alquanto spie- 
garsi e ordinarsi, e dargli un successore 
che avesse qualche probabilità di vita. 

Se il voto di ieri impedirà che questa 
missione sia compiuta, si dovrà dire che 
il ministero non l’ha voluta compiere. E 
se in ciò ha un complice il ministero, 
esso non lo ha se non in coloro che, scon- 
fessati dal paese, non hanno più altra spe- 
ranza che nell’ adoprarsi ad accrescese con 
ogni sforzo le difficoità, e nello impedire 
lo svolgimento. naturale. della situazione. 








Il Times fa una rivista della situazione 
finanziaria generale dei vari Stati d’ Eu- 
ropa. Riguardo all'Italia così si esprime: 


L'Italia, come tutti sappiamo, si trova 
in condizioni cattive egualmente che l’ Au- 
stria. 

Jl signor Sella è in questo momento 


chiamato a mantenere la sua promessa, di * 


ridurre il disavanzo di 12 milioni a 4 mi- 
lioni di lire sterline; egli stesso trova che 
le tasse che ‘imponeva nell’anno scorso 
non gli fruttano che un milione di lire 
sterline di più. 

Una voce fu inoltre sparsa dalla stampa 
che gli interessi dell’ imprestito Hambro 
sono in ritardo;-che un imprestito è ri- 
guardato come inevitabile, e dopo tutto 
non è da sorprendersi che i giorni del ga- 
binetto La Marmora sieno contati. L'Italia 
ha, come l’ Austria, mostrato una capacità 
allarmante di crescere le sue spese. Dieci 
anni fa il regno d'Italia non era; non è 
facile il sapere ciò che spendevano i re- 
gni ed i ducati d’ allora; ma sappiamo però 
che le spese della Sardegna erano circa 
5 milioni 1|2 di lire sterline, e possiamo 
calcolare che le spese totali della penisola 
erano allora al disotto di 15 milioni, men- 
tre adesso si spendono 36 milioni. Alcuni 
apologisti del nuovo regno hanno ultima- 
mente sostenuto che i suoi imbarazzi sono 
dovuti ad un servizio amministrativo ec- 
cessivo e non ad una eccessiva forza mi- 
litare. 

Pel presente nostro oggetto questo non 
ci riguarda, purchè il danaro sia sprecato; 
come questi apologisti hanno compreso gli 
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interessi del debito nazionale fra le spese 
del servizio amministrativo, così la loro 
compiacenza fu maggiore che il loro sa- 
pere. 


roi 


NON.PUÒ PIÙ ANDARE 


Secondo l’ esposizione Sella, le spese 
d'Italia costano 928 milioni. 

Le entrate (e ciò senza beneficio di 
inventario) 668 milioni. 

Deficit del 66 fra bilancio ordinario e 
straordinario 260. milioni. 

Dove trovarli? 

Abbiamo ‘venduti i beni demaniali, 
abbiamo vendute le strade ferrate, cì sia- 
mo privati di due proprietà fruttifere per 
arricchire due consorterie di speculatori, 
sulla pelle di questa povera Italia — una 
straniera, una indigena — perchè, non 
bisogna dimenticarselo, il patriotismo da 
noi è tulta questione di borsa per certuni, 
s'anche vigridino‘a squarciagola « Roma ». 

Colle imposte già esistenti abbiamo 
ridotto l'impiegato, e l'operaio ‘a stentare 
la vita — la proprietà fondiaria falcidiata 
della metà del suo valore per le gravezze 
che vi pesan sopra — LA MISERIA — 
notate bene la parola, o signori -- la mi- 
seria passeggia ‘le ‘campagne, e batte alle 
porte delle città, perchè là il colono, e qui 
la famiglia di chi trae la vita dal proprio 
lavoro, non son più in caso di pagare — 
Con insultante nomenclatura la Ricchezs 
mobile è tassata ora quadruplicatamente 
— Sessi procede così, domani la ricchezza 
mobile cederà il posto alla miseria sta- 
bile. 

Eppure occorrono ancora circa 300 
milioni per riparare il deficit. 

Per che farne di questi 300 milioni? 

Per unirgli agli altri 660 che occorrono 
per le spese di casa Italia. 

Ma dove trovarli? 

Chiunque abbia appena passata l'età 
dell’ infanzia, vi risponderà « nella dimi- 


nuzione delle spese ». 
Ebbene, no — Invece si progettano 


spese nuove — ossia imposte nuove. 
Ogni nuova imposta reclama l'impianto 
d’una nuova amministrazione, ‘per la ri- 


scossione della. medesima. 
Quindi apparecciamoci, noi che stril- 


liamo contro il tarlo roditore. della buro- 
crazia, a veder un nuovo. esercito di im- 
piegati, per dar loro metà di quelle nuove 
imposte che si progettano, ond’ essi » poi 
facciano entrare l’altra metà nelle casse 
dell’ erario. 

Sono operazioni stupende! Sono lampi 
di genio amministrativo, da doversi. de- 
cretare tre medaglie d'oro al coraggio ci- 
vile di Sella, al suo segretario generale, e 
all’ illustre professore Ferrara, che. oggi 
trova bianco, quel che ieri trovava nero 
— effetto ottico della economia politica. 
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L'imposta sul macina log colpisce. di 


preferenza la classe. povera. 
L’imposta sulle porte e'finestre ‘idem 
perchè colpendo le. abitazioni, di colpo 
andrà tutta sulle corna degli: ‘inquilini. 
Come faranno a pagare? . , 
Questo non è affare che riguardi il 
nostro caro Quintino. 
Ciò che importa è 
ci pensi cui locca. 
Amen. 








pagare. — Al come 


n 
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STENTERELLO 


E I FONDISTI E GLI ACCADEMICI 
del &. Teatro Alfieri. 


In uno scorso numero di questo gior- 
nale; levammo la voce contro |’ Accade- 
mia del R. Teatro Alfieri. perehè non si 
era vergognata aprirlo nell’imminente Car- 
nevale, colla maschera dello STENTERELLO. 

Le nostre parole non, suonarono nel 
deserto ed altri giornali della città vi fe- 
cero eco, stigmatizzando Fondisti e Acca- 
demici e domandando loro la causa di 
questa profanazione. 

All’oggetto di togliersi dalla faccia una 
macchia, questi ultimi si diedero cura di 
render noti certi fatti, che se non valgono 
a discolpare del tutto quelli tra loro che 
costituirono la. maggioranza per la conces- 
sione del Teatro, pure son bastanti per 
coprir di vergogna i Fondisti, facendo ri- 
cadere sopra di loro l’ origine del. male e 
il biasimo di avere attaccato la coda sten- 
terellesca alla veneranda figura del. gran 
tragico italiano. 

Ecco in succinto come stanno le cose, 
e come, le troviamo pur narrate in un pe- 
riodico fiorentino dalle cui fioriture rettori 
che chiaro però apparisce che deve aver 
preso l’imbeccata da. qualche Accademico 
del R. Teatro, Alfieri. 


« Questo teatro fu esposto, sette anni ad- 
dietro, all’incanto con una perizia giudiciale, 
la quale, fra gli oneri dei liberatarii, portava 
la. spesa di lire, 2,000. toscane per tenerlo 
aperto nella stagione di carnevale. I libera- 
tarii si costituirono in accademia, della quale 
non formarovo parte 48 proprietarii di palchi. 

» L'accademia aprì sempre il teatro dando 
agli impresarii tutti i palchi che aveva di- 
sponibili, gli introiti serali, e la dote, quando 
di 4, quando di 5 mila lire, dote, che porta 
a carico dei singoli di lei componenti una 
spesa annuale non iudifferente, motivo per cui 
diversi si sono ritirati; cedendo ad altri il 
loro carato. . 

» D’anno in anno le esigenze delle com- 
pagnie tanto di prosa che di musica sono; 
andate aumentando. Per la prossima stagione 
di carnevale un impresario per una mediocre 
compagnia di musica, rilasciandogli gli in- 
troiti serali e gli altri accessorii, ha ‘chiesto 
una dote di lire 8000; altra compagnia, e 
non fra le primarie, di prosa; ne ha chieste 
6,000; di guisa che ogni accademico avrebbe 
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dovuto tassarsi per l'uso del proprio palco 
dalle 240 alle 300 lire italiane. 

» L'accademia, avanti di prendere una 
deliberazione in proposito, diresse una circo- 
jare ai quarant’otto fondisti, invitandoli a 
venire con una somma da stabilirsi e ratiz- 
zarsi fra loro, a contributo di quella spesa, 
che, al di sopra delle lire 1680, per avere una 
discreta compagnia, si trovasse nella neces- 
sità d’ incontrare. Dei 48 fondisti, 4 soli hanno 
avuto la gentilezza di rispondere, e di questi 
tre negativamente, uno assentendo. condizio- 
pnatamente. Essi probabilmente si sono trincie- 
rati nel diritto di avere il teatro aperto senza 


aleuna spesa. 
» L’accademia avrebbe potuto depositare 


le 1680 lire, e lasciar chiuso il teatro; ma 
questo partito, riflettendo al danno che moite 
famiglie ne avrebbero risentito, fu rigettato. 
Allora fu che, posta nel bivio o di sobbarcarsi 
a un sacrifizio non indifferente per procurare 
ai fondistì un buono spettacolo a proprie spese 
o di ‘opporre diritto ‘a. diritto, deliberò di 
aprire il teatro col suddetto StenfereZo, in- 
contrando una spesa di gran lunga maggiore 


alle lire italiane 1680. 
» Se in. appresso i fondisti, non accade- 


mici, si persuaderanno che, per le variate 
condizioni dei tempi, con lire 1680 ron può 
aversi che una compaguia di burattini e si 
risolveranvo a un discreto contributo, non 
sarà tolto per questo ‘di avere in questo bel 
teatro, come è vivo desiderio dell'accademia, 
spettacoli degni del nome che porta. » 
Riportata questa giustificazione, certo 
anche noi ci sentiamo indotti a compian- 
gere la situazione di quei venticinque Ac- 
cademici che si trovano condannati ad es- 
sere minchioni della veglia, e ad impin- 
guare a loro spese i quarantotto p....asciuti 
Fondisti, ma siccome col decoro non si 
transige, faceva ‘d’uopo tener chiuso il 
teatro, compensando anche i pochi inser- 
vienti, piuttostochè lasciarlo attivare per 
la prima volta ‘con und spettacolo indeco- 
roso. ()uesta misura diveniva necessaria 
mentre li stessi Accademici son costretti 
a dichiarare che. da ora.‘in poi lo lasce- 
ranno chiuso (e noi approviamo la loro 
deliberazione) o vi dovranno mettere i 
burattini. Meglio, era pel Teatro Alfieri 
morire subito di morte onorata, che  vi- 
vere ancora un anno dopo un’ agonia sten- 
terellesca. (Gli Accademici, in gran parte 
disinteressati, ricchi e facoltosi, meritavano 
lode per un simile atto, giacchè la. gene- 
rosità diviene imbecillità quando si tratta 
di spendere per far la festa a profitto de- 
gli spilorci o degli egoisti. Meritano però 
biasimo i concessionarii quando pretendono 
scusarsi col portare avanti le famiglie de- 
gli inservienti ec. ec. e tanto meno. col 
proclamare che un Teatro non si avvilisce 
collo Stenterello, che anche al Teatro A/- 
fieri di Torino agisce la maschera e così 
via. discorrendo. Se alcuni Accademici 
dellAlfiera di Firenze son disposti a con- 
ceder le patenti di nobiltà e la croce dei 
Due Santi, per giunta, allo Stenterello, 
buon prò loro faccia: de gustibus non est 
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disputandum e non si tratterebbe. del 
primo stenterello col brindello verde. Ma 
che adducano l'esempio dell’Alfieri di To- 
rino, non sappiam perdonarlo a chi nacque 
in. una città che fu la vera patria del- 
l’astigiano, in una città dove esso scrisse, 
e dov ebbe un monumento, nel Pantheon 
delle arti, nella cuna delle scienze, nel 
già ridente giardino d' Italia. 

In quanto ai Fondisti, il suo operato 
non è solo egoistico; è turpe e villano. 
Turpe, perchè un uomo onesto arrossisce 
ingrassare e divertirsi alle spalle degli al- 
tri. Villano, perchè di quarantotto fondisti, 
quattro soli si degnaron'rispondere all’in- 
vito dell’ Accademia, e quello che è più 
bello, tre negativamente e uno assentendo 
condizionatamente. 

Liberi come. siamo e come sempre lo 
fammo, questo abbiam voluto ‘dire ad al- 
cuni Accademici e ai Fondisti del Teatro 
Alfieri di Firenze. Amanti del patrio de- 
coro e dell'onore dei nostri monumenti 
non l'abbiamo risparmiata ai profanatori 
di quel Teatro, come. non la risparmiammo 
(nelle debite. proporzioni) al Faiconieri de- 
turpatore di Palazzo Vecchio. 

Per oggi basta. Se qualcuno risponderà, 
risponderemo a muso duro anche noi. In 
caso diverso lasceremo ai partitanti dello 
Stenterello la consolazione di portarvi la 
serva e i bambini; e a certi Fondisti il 
divertimento più succoso’ ‘di. vendere®il 
palco per pagar la cena. 

Ci non si avvilisce fino a questo punto, 
chi non ha bisogno di simili guadagni fatti 
alle spalle degli altri, scuota la critica 
come si scuote il cane quand’ esce dal- 
l’acqua. 

Chi ha la rogna.. 


. 


.. se la gratti. 





Pariamento Nazionale. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 21 Dicembre. 
Presidenza MARI. 








La seduta è aperta a ore 1 40. 

Si dà lettura del processo verbale dell’an- 
tecedente tornata, che viene approvato. 

Presidente comunica il risultato della vo- 
tazione per la nomina di 9 membri per com- 
pletare la Commissione del bilancio. Non aven- 
do alcuuo raggiunto la maggioranza voluta 
si procede al ballottaggio. 

Si fa l’appello nominale. 

Dietro dimanda dell’onorevole San Donato 
viene dichiarata d’ urgenza una petizione. 

Viene riferito sulla elezione del collegio di 
Pontecorve nella persona dell’ on. Pelagalli; 
l'ufficio ne. propone la convalidazione, che è 
approvata. 

Si riferisce sulla elezione dell’onor. Majo- 
rana col collegio di Militello, che è appro- 
vata. 

Viene pure convalidata 1’ elezione dell’ono- 
revole Del Giudice al collegio di Piedimonte. 








I deputati Pellagalli e Castellano prestano 
giuramento. 

Chiaves (ministro dell’interno). Ho l'onore 
di comunicare alla Camera che in seguito alla 
votazione dell’altro giorno, il Ministero ha cre- 
duto suo dovere di rassegnare le sue dimis- 
sioni a_S. M. che le accettò. 

Il Ministero. fa voti perchè sieno soddi 
sfatti i desiderii del Paese, e solo collo spas- 
sionato concorso di tutti si potrà avere la 
realizzazione delle comuni aspirazioni. 

L’ ordine del giorno reca il seguito della 
discussione sull’ esercizio del bilancio provvi- 
sorio, del primo trimestre 1866. 

Curzio dice che . si ‘riserva di parlare 
quando sarà costituito il nuovo Ministero, e 
che presenterà un ordine del giorno. 

Polsinelli pure si riserva dal parlare, 

Sella (ministro. delle finanze). Non gli 
pare opportuno di entrare nella discussione 
finanziaria non avendo la sua parola al pre- 
sente certa autorità; che parlerà da altri banchi. 

Ogni giorno che passa grava l’Italia di 


una somma ingentissima. 
Se la Camera vuole fare la revisionè. dei 


conti amministrativi bisogna risalire al 1860. 

Cattucci propone che l’ esercizio provvisorio 
venga limitato ad un mese. 

Crispi risponde al Ministro delle Finanze 
per togliere qualche equivoco che potrebbe 
nascere. Dichiara che al 1860 ha in compa- 
gnia de’ suoi amici governato onestamente, 
che ne esistono i conti e che aveva desiderato 
fossero stampati. 

Una delle meraviglie di quel tempo fu che 
la guerra del 1860 costò meno di quelle com- 
battute dalle.truppe stanziali. Dice che fu la- 
sciato nelle casse del denaro e dei valori spesi 
in seguito dai successori : che i conti consul- 
tivi di quell’ anno non sono tutti attribuibili 
alla amministrazione sua e de’ suoi amici. 

Mordini ritiene necessario di dire che de- 
sidera vivamente la pubblicazione dei conti 


consultivi; 
Dice essere cosa degna di ammirazione 


che tutti quelli che sono stati al potere sieno 
ritornati alla vita privata poveri Crede che 
la proposta Mancini verrà accolta alla unani- 


mità. 
Presidente comunica un ordine del giorno 


dell’ onorevole Boggio, a tenore del quale l’in- 
chiesta risalirebbe, invece*»che al 1861, al 1859. 

Valerio fa una mozione nel senso che ven- 
gano accolte tutte quelle modificazioni di for- 
ma che si proporranno sull’ ordine del giorno 


Mancini. 
Mancini dichiara di non aver difficoltà di 


accettarle. 
Tedeschi parla assai calorosamente per 


dite che i sistemi generali in materia di fi- 
nanza nou hanno valore. 

Coppino (relatore) dichiara in nome della 
Commissione, nella quale si trovano alcuni 
capi .delle passate amministrazioni, di desi- 
derare la inchiesta proposta dall’ onor. Man- 


cini. 
Presidente aununzia che l’ èn. Castiglia ha 


fatto la proposta che prima di votare il pro- 
getto di legge in discussione si proponga 
una riforma su tutto il servizio. 

Castiglia spiega il suo ordine deli giorno. 
(Za Camera è assai disattenta.) 

Za Porta vorrebbe che la proposta, Mancini 
venisse votata nella odierna seduta. : 

Presidente fa osservare che a termini del 
regolamento; non ‘si’ possa sora votarla, ma 
inviarla agli ufficii. 


Za Porta crede che non si possa su alcune. 


mozioni fare una questione di regolamento. 

Sella (ministro delle finanze) dimanda se 
l'onorevole La Porta intende di fare della 
proposta Mancini un atto, formale di accusa. 
Preza di dichiararlo. 

Boggio. In noma d’ un principio morale e 
dell'interesse del paese desidera che la propo 
sta Mavcini passi agli ufficii. Che 1° Italia non 
ha bisoeno di scoprir colpe, ma vuole discus- 
sioni serie, ampie, imparziali. (Bene) 

Manciui desidera chs la sua proposta ab- 
bia un carattere deciso di serietà e ‘d’ impor- 
tanza. 

Boggio propone l’ordine del giorno puro e 
semplice sulla 2.* e 3.* formula dell’ onore- 
vole Mancini. 

Sella (ministro delle finanze) crede che il 
partito più savio sia di accettare in massima 
l'inchiesta e di nominare una Commissione 
per redigerla. 

Presidente-\egge una proposta di Coppino 
e Crispi, che, accettando in massima 1° in- 
chiesta, credono conveniente di mandarla agli 
ufficii. 

Chiaves (ministro dell’ interno) chiede che 
cosa sia in discussione. Il modo di formulare 
un’ inchiesta; ma chi vorrebbe, dice, accettare 
una redazione improvvisata? Prega la Camera 
di dichiarare di prendere in considerazione 
la proposta Crispi-Coppino, e di mandarla ai 
voti. (Sè 5). 

Si dimanda la chiusura. della discussione. 

La chiusura è approvata. 

Il segretario dà lettura della proposta ri- 
stretta dell'onorevole Mancini. 
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Mancini accetta la proposta Crispi- Coppino. 
Za Porta vorrebbe che la Commissione 
fosse composta di quelli ce formano parte 
dell’ altra sul bilancio. 


Presidente pone ai voti, come.la più estesa, 


la proposta Fiastri, cioè: 

La Camera, prendendo in considerazione 
la proposta Manciui, la manda agli uffizi e 
passa all’ ordine del giorno. 

La proposta Fiastri è approvata. 

Si passsa alla, discussione degli, 

Sul primo Articolo 1’ onorevole Boggio pro- 
pone che il tempo per l’ autorizzazione venga 
limitato a due mssi. Mo onorevoli parlano 
in vario senso. 

La questione si pone ai voti. 

Valerio. svolge il suo emendamento col 
quale propone che sia data. facoltà al Governo 
di smaltire è tudacchi secondo la tarifa del 
1864 e è sali secondo la tarifa del 1865. 

Sella (ministro delle finanze) non accetta 
la proposta Valerio. 

Domani venerdì, non c’è seduta. 

L’adunanza e sciolta alle ‘ore. 6. 


articoli 


Notizie Politiche. 


— L’Opinione di ieri confermò la notizia 
dell’ incarico avuto dal generale Lamarmora; 
pubblica i seguenti. nomi come probabili nella 
nuova amministrazione, cioè: Presidenza ed 
Esteri Lamarmora; Interno Chiaves; Finanze 
Lanza; Guerra Brignone; Marina Pescetto; 


i Lavori pubblici Depretis. 
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Più tardi si trattò anche di” Cugia alla 
Marina. 
Credesi» che il portafoglio di Grazia ‘4 


Giustizia si voglia riserbare ad un Meridio 
nale. 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Aagngta Stefani). 


Praga, 21. — H barone di Schmerline ha 
dato le sue dimissioni da membro detta Dieta 
boema a motivo delle parole dette dal com- 
missario del governo circa lo Reichsrath. 

Pesth, 20. — L’imperatore è partito rin- 
graziando gli ungheresi delle dimostrazioni 
di devozione ricevute, e promettendo: di. ritor 
nare fra breve, 

Bruxelles, 21. —.Il..ministero ha offerto 
le sue dimissioni, Il re si rifiuta di accettarle, 

Madrid, 22. — È inesatto che siano scop. 
piati torbidi nella provincia di Malaga. 

Vienna, 21. — È inesatto che il Gabinetto 
austriaco abbia spedito alla Prussia una nota 
relativamente alla questione dei ducati. 

Roma, 22.— ll Giornale di Roma pubblica 
uva notificazione per l’ammortizzazione., dei 


| certificati del Tesoro, che saranno pagati il 


29 dicembre in scudi 181,000. 


Un’ altra notificazione reca che il 2 gen- 
naio prossimo saranno pagati gl’ interessi del 
secondo semestre 1865 dei certificati del de- 
bito pubblico. 

Algeri, 22. — Il pachebotto  Boristene ha 
naufragato, trenta persone sono perite. 

Parigi, 22. La Patrie annunzia che la Fa- 
coltà furono riaperte, ma i tumulti, che cou- 
tinuano, impediscono ai professori di prose- 
guire i loro corsi. 


Gio. BATTISTA SALVI Responsabile 








ANNUNZI DELLA BANDIERA 


TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 


di accettare. qualunque Commissione, 


a. prezzi 


tali, da non temer concorrenti. Si 


garantisce l'esatta correzione: delle stampe, la precisione è l'esattezza dei lavori, l’ ele- 


ganza dei 


tipi. 





‘ PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ha la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 
varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 

Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
zani Via Rondinelli (unico DEPOSITO). al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 





L’ABATE BLANC 500 su te. 


zioni di. Lingua Francese, Tedesca; e italiana. 
Via dei Pescioni N,° 10, ultimo piano. 


Avviso 


Un regio impiegato, celibe ed ‘in po- 
sizione bisognevole desidererebbe occupare 
le ore che gli rimangono nella sera presso 
qualche ufficio o. negozio di commercio, 
oppure Segretario in qualche famiglia. 

Rispondere al: S. M: CX, cal Caffè 


Cavour. 


SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e. fugare il male di 
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capo,. trovasi, vendibile; alla, Merceria, di. 
Stefano Panzapi, Via. Rondinelli, al, prezzo; 


| di L..1,50,ogni. bottiglia. 


Ogni bottiglia è munita d’ etichebia, 





POMATA 
SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF 
G. M. PAOLI 


Conserva la lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e. priva affatto di es- 
senze od altro, che. possa cagionarne la ca- 
duta,. corrobora il Bulbo: dei medesimi, 'e 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e.che imbianchino. 

Con poco ‘uso di questa Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori. —- Prezzo 
cent. 50 il Vasetto. 


Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccola' Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 
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Firznza 1865. — TIP, FIORENTINA 
Via de’Bardi N° 50, diretto da G. Nazeit.,, 


Firenze, Domenica 24 Dicembre 1855, 


Num; 237 





ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si faccellano per meno vidi 
tre mesi; dalano@dalgi e dal 16 di ogni mesefte si 
agano anticipatamente, Alla scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. 
Il prezzo per Firenze a domicilio e per le pro- 
vincie del regno, un trim. L. 4. Per l'estero l’ au- 
mento della Lassa postale. Semestri e annate in pro- 


zione. 
Chi non respinge i primi cinque numeri del 


giornale che ; gli vengono inviati, si riliene come 


por 


L’ UFIZIO 


è ini Via ‘dei Bardi Num. 50 a terreno. 


- 


11 Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli sgucces- 
sivi alie Feste d’ intero precetto, ale prime ore dei’ 
mattino; al prezzo di 


cinque Centesimi 


coù lo scontò ài rivenditori del 23 per cento. 








AVVERTENZE ioni 


Lé idomandewper le associazioni dovranno esser! 
dirette all’ UfMizio per lettera. affrancata con vaglia. 
postali 0 francobolli. ; 

Le lettere non' affrncale non saranno ricevate, 

1 manoscritti non si restitàiseonò. 


2}. Sibtiea, ireliii opinialiimaalinio tia 


Direzione. 
UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 
Il Giornate fuori di Firenze costa 8 ‘centesimi. 
Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40.nel corpo del giornale. 
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un'opposizione deliberata di rovesciarli, | potere, a suo tempo fare e disfare, senza 


IL BUON ANNO 


le buone feste 


SOT 





Un buon numero dei nostri associati, 
ha spinto in questi giorni la propria gen- 
tilezza fino al punto di scriverci cortesis- 
sime lettere per augurarci il buon Natale 
e il buon Anno. Non potendo rispondere 
a tutti, uno per uno, lo facciamo  colletti- 
vamente riogranziandoli della loro premura 
e della loro benevolenza che tanto c'in- 
coraàggia, CI lusinga e ci unora, e rendia- 
mo a tutti ‘centuplicati, i complimenti e 
gli auguri. i 

Pare però impossibile che tra questi 
compilissimi associati non ve ne sia stato 
nessuno di quelli che ci debbouo l' ab- 
buonamento! Questi ultimi non banno dato 
nemmeno il più piccolo segno di vita. Nè” 
augurj.... nè vaglia postali! Speriamo però 
che questi ritardatori si, muovano col pri- 
e se 
non di gentilezze almeno dei dovuti quat- 
trini. 

In questa facciamo anche 
ai suddetti renitenti alla leva.... della borsa 
i più sinceri auguri ‘pel nuovo ‘anno e 
mille anticipati ringraziamenti. 


mo dell’anno, non ci siano avari, 


speranza 





IL NUOVO MINISTERO E LE INCOGNITE 
OSSIA 


DOVE ST.VA EGLI A/CASCARE? 





Il nuovo Ministero, qualunque sia, na- 
$ce ignudo,come Gesù bambino questa sera, 
€ quindi destinato a vagir nel Presepio 
tra l’asinello ed il bue. La caduta di La- 
Marmora e colleghi, fù, una rivoluzione 
Parlamentare bell'e buona, perchè i mi- 
Nistri, rimasti isolati e deboli, di fronte ad 


e e e e e e — 


. perdurano e quando oramai 


non potevano altrimenti rimanere al ti- 
mone dello Stato. 

La Camera nuova benchè soverchia- 
| pettegola e scapigliala come. ine- 
sperta delle. usanze parlamentari, ebbe 
questo vantamento, che osò di sbrigliarsi 


dalle vecchie pastoie ed osare. Ora, ri- 


-mane a Vedersi che cosa potranno fare di 


gradito e bello i ministri nuovi, quando 
le secche tra le quali anfanava il Sella, 
dentro e 
fuora, sono i fati, e non gli uomini che 
governano. 

Nissuno vorrà negare, che la quistione 
finanziaria brucia e brucia, davvero, per- 
chè giorni fà, quando si trattava del Pre- 
stito, i nostri fondi pubblici furono a un 
pelo di fare un tuffo dei belli, come vanno 
da un pezzo in quà, sbassando e sbas- 
sando, con molta inquietudine dei ladri e 
dei gonzi che li posseggono. Dunque urge 
che l’erario risarcisca, per dare un 
fermo al gran vuoto; nè qui si presentano 
in verità, che due misure da adottarsi. 
— Le economie ed i carichi nuovi. 
Quanto alla prima, ogni tentativo riuscirà 
inane, se non arriva al ‘disarmo. Ma que- 
sto sarà egli possibile, dove all’ estero ab- 
biatno nimici poderosi che ‘aspettano il 
destro per attaccarci, e all’interno poi, 
tenghiamo lo imperio, più con la forza, 
che con l'amore? Ecco la prima K incognita, 
sarebbe come rendere il regno, 
sangue, debole e 
seminare il 
le. provincie, 
non tengano 
finchè 
lu- 
singano che la partita nazionale non sia 
ancora giocata alla zara e persa senza ri- 
medio. Poi, si sà'che il soldato ci. vuole 
per metter giudizio ai tumultuanti ed a 
quei moltissimi allocchi che si credono di 


sì 


Disarmare, 
senza braccio e senza 
contennendo. . Sarebbe 
umore a mille ridoppi per 
perchè. quantunque queste, 
per ora la guerra, possibile pure, 
surgono armi ed armati in copia, 


mal 


sì 





ricevere nelle costole di quella buona mi- 
traglia costituzionale, che toccò ai torinesi, 
quando volevano andare a Roma. Dunque 
disarmo, nò. Ma allora, convien per forza 
ricorrere all'altro compenso, che sono i 
sayrifizi nuovi, dove l’esperienza dimostra, 
che i carichi esistenti, benchè enormissimi 
e privi di esempio, non bastano a colmare, 
nella più piccola parte il nostro abisso 
economico. 

Ma questi sacrifizi nuovi, eran pure, 
il Programma del Ministero Lamarmora il 
quale dovette con essi cadere. s. 

Ora che faranno i successori ? 
Gli imporranno, © nò? Nel caso afferma- 
tivo, il popolo dirà, che tra lupo e cane 
bigio, corre poco nel secondo 
come faranno a ristoppar la barcaccia ? 
Ecco la seconda K incognita. Ormai, il no- 
stro stato finanziario, è tale e tanta pub- 
blica pauperie, che non è dato nascondere, 
nè rimediare, nè con i beni dei conven- 
tuali, nè cogli Incameramenti. Il Times, di- 
correndo del nostro sbilancio, avvertiva 
poco fà, che nei siamo stati. profonditori 
di spese alla pari dell'Austria, la. quale 
per sla meno peggio di 
noi. E dice, che lo squilibrio è pervenuto 
da questo: che noi spendiamo unili, più 
del triplo, di quel che spendevano divisi, 
i Governi. che caddero. Eppure, questi 
Governi, attesa la convulsione politica che 
agitava l’Italia, senza riposo, erano obbli- 


suoi 


divario : 


ora, la finanza, 


SC 


gati a premunirsi con moita forza e pre- 
cauzione di polizia previdente, come eb- 
bero a sopportare spese, che ora non si 
conoscono, e scialacquavano poi per le 
Corti, da veri Sardanapali. Davan più soldo 
e più stipendio di noi: in pensioni, dila- 
feste e tornei, 
in sus- 


pidavaro : rifi- 
nivano il suo e quello degli altri: 
sidii ostentavano, per procacciarsi favore 
e così in premii, munificenze e regali. E 
con tutta questa o disgrazia di 


in pranzi, 


grazia, 





Dio, che la fosse, i Governi caduti, eran 
possessori? di ‘tentite “vastissime èrsontbiosi 
palagii chie org sodialiti‘triii più delide- 
bito n’'avean poco edel''ereditolassai le 
tasse “imponevan «minime, so nallé; in*pa- 
ragone di' quelle “ché ci sonò' ora, edi 
quelle altre chè sono per venire in breve. 

Dunque? Etco' la terza K:? La quale; 
peraltro si spiega con facilità,’ quando si 
ponga mente a tanti e tanti milionari im- 
provvisati, ‘che’ ci sono in' Italia dal 59 in 
poi. — Il grasso non vien dalle finestre. — 
Quando si considerino, le gravissime spese 
che si son falle ‘a principio fuora di tem- 
po, perchè, finchè la casa non era nostra, 
non conveniva toccar nulla, tranne il fare 
quelle. inevitabili riparazioni, senza. le 
quali lo stabile, ‘sarebbe ito in’ rovina. 
Poi, metti la mala febbre. dei. nostri 
grandi?? uomini??? di rimutare ‘ogni 
ordinamento, ogni regola, ogni disciplina; 
che attenesse al passato, come se gli 
avessero paura in tutti i cantucci dello 
spirito folletto dei poveri spodestati. E 
come, se mutando in tante e poi - tante 
novità, il bene col male, il comodo can il 
danno, il confronto non parlasse da se, 
senza che vi fosse mestieri di demolire 
ogni cosa per far dimenticare i giorni tri- 
sti che furono, come le pene cessate. E 
dagli anco le spese dei messi, dei nunzi, 
degli imbasciatori, e quella dell’ illumina- 
zione, da farsi con la stampa estera a no- 
stro benefizio. Dagli i milioni che ci bec- 
carono i Cassieri ladri i quali hanno falto 
sera e sabato e sono iti via col valsente, 
lasciandoci la cassa vuota. Dagli Ja vendita 
dei Beni Demaniali, fatta con la prudenza 
del prodigo e dell’ imbecille, mentre si sà, 
che certi compratori, con la rendita sola, 
pagarono il prezzo (o quasi) dei fondi 
male acquistati, con scapito dell’ anima 
loro. 

Non diremo di altre cause troppo note 
del nostro sbilancio, quando questo non è 
più una paura, ma un fatto; e coi fatti, 
si sa, che a mala pena ce ne può Messer 
Domeneddio, il quale non è in caso di re- 
vocare il passato appunto, perchè passò. 
Inutili dunque i rimbombi, come le cian- 
cie e le lamentazioni fuora di tempo. Quel 
che è stato doveva essere, dice il Turco. 
Sicchè, muovendo dalla possibilità, sarà a 
vedersi, quel che ci porteranno di bene i 
Ministri, o nuovi o rimodernati che sieno, 
quando intendano di comportarsi da ripa- 
ratori degli spropositi dei Ministri passati. 

Non ci vengano a parlare d'un muta- 
mento radicale, o di sistema, come lo 
chiamano: perchè, qui, dopo le cose suc- 
cesse e il sostenuto dispendio, sarebbe 
peggio, dimolto, il rimedio del male. In 
conseguenza, senza uscire dalle rotaie, che 
ormai si tracciarono, siccome i quattrini 
che non ci son più, non si chiamano, e i 


i e E RSI En Lel 


mi pete dre ric cuniatà. el e cost air MR oa DAS AE ae 


! Duci, ci facciano, 


fatti compiti, son fatti, sarà prudenza te- | 
nersi ‘dallà/parte' del dano mimore; nén*| 


potendo «di quella del miiggiori henefizio. | 


0 
| lortcchifa$ il'isomato!” cd itido- 


come saranno noti nomi e ‘nomignoli, dal- 
l'unghia" ricottoscererito il e ‘Ri 


Del ‘résto;’ nòn mutate dle cintostatize. È | vinéMo;®clle «2 Uil piùiusuale ‘di Stuyi, + , “Mon 
poco ‘gli! uimiîni”potranno!*mutàré} che“ci0) 


riestà di :giovatiènto. Sul bficco, ei siamio,$.| : 


x 


e il procedere è arduo, come il calare pe- 
riGoloso Questo” nostro temps; i nipoti; 
forse crederanno incredibile; per le smi- 
surate nostre strettezze, che la Storia do- 
vrà registrare, accosto a poche gloriucole 
transitorie, come la state di San Martino 
e le aurore Boreali. Noi, simili agli anti- 
chi Titani, ci siamo sforzati di mettere i 
monti sui monti, per intimare a Giove la 
guerra. E Giove, che ora è molto invec- 
chiato, s'è fatto poco permaloso, a petto 
di quel d'una volta, e però ci lascia fare 
perchè i monti ci caschino addosso ve ci 
seppelliscano. Dunque dove si va egli a 
cascare signor Fagioli? Ecco la quarta K 
incognita, che gli avvenimenti, tosto o 
tardi dilucideranno. Ora, esposti, come noi | 
siamo, davanti al gran turbine europeo, 
che minaccia e si approssima, viviamo una 
vita equivoca e senza domani. Questo in- 


è cosa che nuoce altamente, più di quel 
non giovi, perchè prova, che noi siamo 
arrivati a Babilonia prima che a Roma, 


come disse la Bandiera nel suo Numero ; 


passato. 
O. dente, o ganascia. Se la rivoluzione 
parlamentare, persevera e vince, il Mini- 


stero (se non questo, quest’ altro) dev'es- ! 


ser rivoluzionario. Se è sconfitta, tanti sa- 
luti al babbo, e i bimbi a casa se non 
metton giudizio e van d'accordo coi su- 
periori. 


Noi siamo qui, se non ci facciamo il- | 


lusori di noi medesimi, in dispetto alla 
maladizione che ci manderebbero i Libri 
Santi che dicono: Abominatio Domini, -om- 
nis illusor. Noi siamo qui, e se la Ca- 
mera è sospettosa, come la bestia occhiuta 
dell’ Apocalisse, anco il Governo non burla 


nel farla da Argo sospettosissimo, fosse, 


cessante tramutio di leggi e di Ministeri, 
| 





magara necessario; di avvisar l' Austria, 
contro gli improvidi attacchi dei volontari 


nel Veneto. 
Ora, il popolo, per amore o per forza, 


deve far senno, perchè secondo San Paolo | 


chi è stato stolto ‘nella colpa deve esser 
sapiente nella pena. Il meglio che possa 
far per ora, tanto il Ministero che Ja 
Cittadinanza, è di tenersi al sicuro, facendo 
senno dei casi, senza udire lo impronto 
cicaleggio di certi nostri Momi, e Zoili e 
Susarioni e Cratini politici, che ci rom- 
pano i timpani, tutti i santi giorni senza 
imbroccar nel segno, una volta. Di dove 
si viene, sappiano; Dove siamo anco, per 
nostra fortuna : Ora rimane, che i nuovi 
con dei buoni fatti co- 


 noscere, dove ci voglion condurre. Basta! 





è pinto! difficité, perthè è piùi"fa cile di. 
glia all'iasto' ib Carrino e Choîîrito ehe 
“tra Ciuco è Ciudo, in ispecie Se*hon sign. 
del ‘medesimo»sesso:» Così questa» volta 
per conoscere’ gli*uominò, abbaderemo ai 
segni! ed'al ‘pelo invecchiato, ‘e ‘così ga. 
premo con sicurezza in che mani saremo. 
cascati. 
Dio ce la mandi buona. 
SIcCcIOLO. 





IL DIRITTO ALL'OPINIONE 


Che l’ Opinione sia a questi giorni di 
pessimo umore. si capisce e si spiega. Ma 
sarebbe degno di un giornale così serio 
e rappresentante del partito moderato, dar 
prova di qualche maggior moderazione nel 
manifestare il suo malcontento. 

Perchè un atto. incostituzionale  del- 
l'onorevole Sella non potè essere appro- 
vato dalla Camera |’ Opinione sentenzia 
che la Camera non vuole economie, e sen- 
z' altro ne deduce che i deputati pensano 
più ai propri, che agl interessi del paese. 
Secondo lei. infatti il voto di martedì fu 
opera dei parenti, degli amici e dei pro- 
tettori dei tesorieri!... 

Certamente erano più lieti e più fe- 
lici per l' Opinione e per gli uomini suoi 
quei tempi in cui, senz’ altro, ammetteva 
che tutti gli atti del governo erano costi- 
tuzionali, pel solo motivo che erano atti 
del governo. Ma ora che i tecapi mutarono, 
bisogna che |’ Opinione si avvezzi.a ve- 
dere la' Camera mantenere le sue prero- 
galive. i 

Quanto ai  sordidi è disonesti motivi 
cui | Opinione attribuisce il voto di mar- 
tedì, noi ci permettiamo una osservazione. 
Evidentemente i nuovi deputati, anche se 
ne banno voglia, non ebbero ancora il 
tempo di procacciarsi favori ed impieghi 
pei loro parenti ed amici. Quindi coloro 
a cui fa allusione l'Opinione, se esistono, 
debbono essere dei deputati vecchi. Ma 
si ‘sa che i ministeri, che si succedettero 
dal 61 in poi, favori e larghezze conces- 
sero 2d un solo partito; e appunto coi 
favori e colle’ Jarghezze si costituì la fa- 
migerata consorteria. Evidentemente dun- 
que cotesti deputati che non esitarono 
al dir dell’ Opinione, a provocare una crisi 
per giovare agli interessi propri, che st 
opposero ad una economia tanto utile al 
paese, che col pretesto della costituziona- 
lità vollero impedire un provvedimento 
che loro nuoceva, cotesti deputati barattieri 


' e furfanti, debbono essere di quelli della 


vecchia «maggioranza, degli amici dell’Opi- 


nione. 
Noi non ammettiamo l’ ipotesi del gior- 
nale moderato. Crediamo che il voto di 
martedì, come era pienamente conforme 
allo spirito del sistema costituzionale, così 
fosse ispirato dalle più pure e rette in- 
tenzioni. Ma se fosse vero quello che 
l'Opinione asserisce, sarebbe dimostrato 
che gli uomini dell'antica maggioranza, 
che soli ebbero ricevitorie, impieghi e in- 
teressi da difendere, furono la più trista 
e scellerata razza che mai disonorasse un 
ini L’antica maggioranza, che 
tanto O | Opinione rimpiange ed in- 
voca, un’ asociazione di malfattori intesa 
a sacrificare il pubblico bene all’ utile pro- 
prio : nemica di tutte le economie, perchè 
per esse si potevano scemare i propri 
guadagni; fautrice di illegalità, quando 
esse le erano utili. Sarebbe questa l’ an- 
tici. maggioranza, secondo. l'ipotesi. del- 
l' Opinione. E che sarebbe il sistema che 
si sosteneva da quella maggioranza ? Che 
sarebbero i governi che la costituirono e 
se ne giovarono ? 
Vegga l’ Opinione a che può trascorrere 
l'ira considerata! 


Emigranti in campagna. 


Il rincaro delle pigioni e la scarsità dei i 
quartisri ha costretto molti cittadini a riti- 
rarsi nelle case e ville delle adiacenti campa- 
gue, per cui le limitrofe Stazioni hanno mag- 
giore concorso particolarmente quella di Ri- 
fredi. La suddetta Stazione è una piccola 
stanza sudicia e senza ammattonato, la quale 
serve per uffizio, magazzino, stalla e sala di 
aspetto, ed è così ristretta che quando vi 
sono 3 o 4 persone alle altre tocca a stare 
fuori e per consegnanza a trovarsi esposte a 
tutte le intemperie attendendo la venuta dei 
Treni. È'omai noto che' spessissimorquesti ri- 
tardano delle mezz’ ore e non si conosce mai 
l’ora precisa del transito; per cui si valuti la 
situazione dei passeggeri. Tali inconvenienti 
esigono un pronto riparo e l’Amministrazione 
delle vie ferrate vi potrebbe provvedere con 
pochissima spesa (duco #d/) ampliando quella 
località, Invece di tevere quell’insulso terrazzo 
sarebbe miglior cosa creare un decente quar- 
tiere per quel Capo Stazione, e così esonerarlo 
dal fare un mezzo miglio per auvdare alla 
propria abitazione. 

Giornalmente vengono fatte al suddetto 
Capo Stazione delie lagnanze; ma siccome 
restano senza resultato, sinti apparisce che 
il medesimo non ne rende conto, come sa- 
rebbe suo stretto dovere, oppure i lagni del 
pubblico non vengono accolti. Signori ricor- 
datevi, che chi paga profamatamente, ha di- 
ritto di avere i comodi pnecessarii. Pensate 
anche a provvedere quella Stazione di legna 
da ardere, perchè i cittadini costretti a farvi 
da servitori attendendo i Treni possano in 
questa frigida stagione riscaldarsi, ma non 
già col fuoco di legnite che avete adottato, 
perchè questo calorico rinchiuso in vna stanza 


«Ss 


può essere causa di triste conseguenze alla 
salute. Se voi opinaste diversamente vi do- 
manderemo: perchè non l’adottate voialtri? 
non siate egoisti, non pensate per voi soli, 
perchè il pubblico che. paga quello che voi 
esigete, intende di avere quei comodi neces- 
sarii, che al presente mancano. Pensateci dun- 
que e ‘con sollecitudine. 





Corrispondenza. 


Reggio (Emilia) 13 Dicembre. 


Non vi feci ancor cenno alcuno sugli av- 
venimenti deplorevoli che ebbero luogo in 
questa nostra Città sull’ imbrunire della sera 
del 22 p. p. Ottobre. Sappiate adunque che 
appena commesso il biasimevole e brutto fatto 
contro la persona del prof. prete A. Volpe, 
fu. uv fracasso da non dirvi. Certo che il Go- 
verno di Parma -non si commosse nè mosse 
cotanto nella occasione dell’ uccisione del suo 
Duchino, come si è mosso il Prefetto e la 
Questura per l’ accaduto al Volpe. 

Vi dirò quanto agli arrestati che nessuno 
fu colto in flagrante nè sulla via al momeuvto 
della consumazione del fatto; nessuno con 
armi indosso; le perquisizioni e gli arresti 
polizieschi si fecero a casaccio e per opinione; 
devono essere rossi i colpevoli; in prigione i 
rossi, e così furono arrestate molte persone 
soltanto per essere riputate di principii re- 
pubblicani. 

Il dagli dagli per gli arresti mossi dalla 
furibonda Prefettura, e venne persino arre- 
I stato. aleuno che poi, benchè con grande len- 
tezza, dovette essere dimesso dal carcere, per- 
chè provato assente da Reggio tutta quella 
gioruata sino oltre le ore nove della sera. } 

L’ onesta Prefettura voleva nientemeno che 
si arrestassero in massa tutti i 400 e più che 
avevano sottoscritta la protesta contro il gior- 
nale |’ Italia Centrale diretta dal Volpe, inti- 
tolata « Basta ». Invero sarebbe stata bella! 
ma ne fu dissuaso a quel che pare dal nostro 
Tribunale. 3 

Gli arrestati furono più di 20, nove dei 
quali non vennero messi in libertà che il 25 
dello scorso Novembre. 

La Prefettura e la polizia hanno esagerato | 
e spinto le cose a segno tale da costringere ; 
il Tribunale a moverne lagnanze, avvertendo | 
che neanche sotto i cessati Governi non si I 
era mai usata tanta pressione. 

| 





Il liberale Prefetto signor De-Luca Napo- | 
letano ez-garibaldino pare che volesse togliere 
dal Tribunale di Reggio il processo; ciò per 
altro non fu fatto per avere, diversi, dichia- 
rato il Tribunale che se ib: fosse avvenuto, 
dietro tanta offesa si sarebbero dimessi i suoi 
Membri. 

Furono esaminati individui @ dozzine, e vi 
è stato, come vi sarà tuttavia, uno spionaggio 
senza esempio. Si è collocato qualche guardia 
di polizia, per esempio, nella casa attigua a 
quella ove si radunava il Comitato elettorale 
che propugnava la candidatura del signor 
Grilenzoni, e difatti furono chiamati ed esa- 
minati dalla polizia e dal Tribunale due Mem- 
bri del suddetto Comitato intorno ad una pro- 
posizione di minaccia che si pretendeva che 
avesse proferito un individuo del Comitato I 
stesso. | 

Ma ciò che è più vergognoso e che è ben | 





che si sappia, che tutto il gran baccano è 
provenuto dalla strana fissazione che esista 
una associazione tendente ad imporre anche 


‘colla violenza il proprio partito, e iutorno a 


ciò furono interpellate parecchie persone, Av- 
vocati, Segretari ecc. e lo stesso Municipio. 
Ma l'associazione rimase nella fantasia del 
Governo #8 di chi con esso e per esso. Con 
tutto però questo arrabattarsi poi, non tanto 
pel fatto commesso quanto per la pretesa 0r- 
ribile associazione di malfattori politici pare 
che non. abbia. potuto nè saputo raccoglier 
prove di colpabilità a carico di alcuno. 

Hanno a quel che sembra scordato il fatto 
per lavorare a quattro mani e ad occhi chiusi 
iutorno ad una chimera, senza curarsi che si 
trattava di disonorare la nostra buona Città. 

È parimente bene che si conosca che i 
detenuti (benchè ulti preventivi) vengono 
condotti dal carcere agli esami colle manette 
ai polsi ed anche molto ben strette, e questi 
sono i riguardi che si usano nei tempi felici 
e liberi in cui siamo!!! 

Le. ferite e contusioni riportate dal Prof. 
Volpe. si deve ritenere che non furono molto 
gravi, ed.infatti ricorderete che otto giorni 
dopo nel Bollettino sanitario di questo perso- 
naggio, nell’ /Zaléa. Centrale si dichiarava che 
lo stato di sua salute era ottimo e che le le- 
sioni s° incamminavano alla guarigione ed era 
firmato dal medico. 

Certamente è deplorabile ed altamente bia- 
simevole .l’ attentato contro il prete Volpe, e 
quelli che fossero provati colpevoli, con tutta 
giustizia, dovrebbero essere puniti, ma quello, 
che è altresì da condannarsi sommamente è 
che per un fatto perpetrato da pochi indivi- 
dui si debba osare di incolparne un inter opar- 
tito e di voler gettare lo scredito su persone 
rispettabili e sopra una Città che in mille 
occasioni diede prova di sua civiltà e mode- 
razione. Infine, perchè movere virulenti attac- 
chi contro un partito che coi.scritti e cogli 
atti non mancò mai del duvuto rispetto ai 
Candidati dei partiti contrarii? Questa si chia- 
ma perfidiare, cimentare e gettare la discor- 
dia in una onorata Città. 

L’egregio Conte Grilenzoni tempo fa scri- 
veva ad una stimabile sigaora una lettera di 
cui vi riferisco qui il seguente estratto: 


. » Mi ha cagionato molto dispiacere, 
mia cara amica, il fatto avvenuto costì 
contro il prete A. Volpe, e voi che cono- 
scete il mio carattere e l’anima mia non 
» ne potreste dubitare. Ma mi ha fatto al 
tempo stesso grande. pena il sapere che in- 
Reggio si è avuta. l’ ingiustizia di volerne 
accusare l’intero partito democratico e con 
modi e con detti veramente vergognosi. 

» Nel mentre che trovo da condannare 
» senza ambagi il crimine contro il Volpe, 
» riconosco però deplorevole che in un paese 
civile non siasi nè dall’ Auitiità superiore, 
nè degli onesti cittadini procurata |’ impe- 
dire le acerbe provocazioni contro le per- 
sone e coutro un intiero partito di una 
penna villana, calunniatrice e istigata e gui- 
data dal più schifoso spirito di parte, le 
quali potevano condurre a gravi escande- 
scenze ed egiandio a delittuose vendetta. 
Egli è ben certo che il supplemento al 
N. 303 dell’ Italia Centrale è tale infame 
personalità che invero rivolta, e resterà ad 
onta imperitura del suo autore a giudizio 
di ogni proba persona in una Città ove 


» 


» 


» 


» 
» 


» 
» 
» 


» spero che nissuno mi possa niegar la giu- 
stizia di incontaminata condotta e di ca- 
» rattere integro, meno alcuni stolti fanatici 
» o perversi, conscii però nel loro intimo di 
mentire alla propria coscienza. Perchè, cara 
» amica; l'affetto è sentimento che può bensì 
» 0 no ispirare, ma la stima s'impone dal 
l'uomo in tutte le classi colle proprie azioni. 
Ciò malgrado in più circostanze mi trovai 
fatto bersaglio alla calunnia, alie persecu- 
» zioni le più ingiuste e ad azioni che mi 
» riuscirono molto dolorose. Tra le altre cose 
mi toccò persino di non ignorare lo scan- 
dalo di certo alto graduato che all’epoca 
della prima elezione dell'avv. Fiastri in 
» rimpiazzo del Generale Cia:dini, si affan- 
nava ad insinuare all’ orecchio degli elet- 
tori di non dare il loro voto a me, perchè 
‘complice di attentato contro Napoleone IT. 
Avrei potuto sin d'allora rinfacciargli pub- 
blicamente e vittoriosamente l’ iniquo suo 
procedere, e provare all’ evidenza 1° atroce 
calunnia, ma io considero queste cose come 
vilissimo fango, e le disprezzo colla calma 
e la superiorità della mia coscienza ecc. ecc. » 
E il signore Grilenzoni aveva ben ragione 
di dolersi, perchè subì in più incontri molti 
immeritati dispiaceri in luogo di esser tenuto 
nel conto che gli era dovuto ecc. ecc....... 
In seguito vi terrò informato del processo 
pel fatto perpetrato contro Don Volpe e dei 
suoi amminicoli fra cui oe conosco già un 
paio di molto gravi ma molto gravi e che 
non ridonderanno ad onore di certi tali ecc. ecc. 
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Notizie Politiche. 


— I danno cagionato dall’ incendio ‘alla 
stazione della strada ferrata di Genova si fa 
ascendere a lire ‘200,000! 


— Neila tornata del 19 di dicembre il 
ministro Sella fu talmente bersagliato da’ suoi 
oppositori, che ebbe a prorempere-in- queste 
parole: « Volete condannarmi senza sentir- 
mi? » Povero ‘Quintino 1 È 


— Il decreto reale del 21 20vemdre 1865 
sul patrocinio gratuito dei poveri in surroga- 


zione degli avvocati e procuratori de’ poveri. ; 


porta in preambolo: Vista la legge 6 dicem- 
bre 1865 sull’ ordivamento giudiziario, per ef- 
fetto delia quale rimangono soppressi gli uf- 
fizi degli avvocati e procuratori dei poveri 
i retribuiti dall’ erario, ecc. ». Così l’effetto ha 
preceduto la Causa. 
(Armonia). 
— Nella notte del 15 del corrente sulla 
linea di Montereau (Francia) un incendio di- 
strusse un vagoue, in cui erano quattro bel- 
lissimi cavalli destinati al re Vittorio Ema- 
nuele. Co’ cavalli fu anche bruciato il palafre- 
niere. 
| — La Presso di Vienna annunzia che la 
Prussia e l’Austria hanno conchiuso, in. ag- 
| giunta alla convenzione di Gastein, una con- 
venzione che precisa le stipulazioni relative 
| alla fortezza di Rendsbourg, mentre la con- 
venzione di Gastein diceva semplicemente che 
quella fortezza doveva essere convertita in 
| fortezza federale. Alla chetichellale due grandi 





FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50” 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 


provvista di una 
di acceitare qualunque Commissione, 


garantisce l esalta correzione delle stampe, 


sanza dei tipi. 


PASTA DA DAME 


Quesia PASTA, ha la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppialure, conser- 
varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 

Vendesi alla Merceria di Stefano Pon- 
zani Via Rondinelli (unico pEPosITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 








Li? À continna a da- 
BATE BLANC re le sue le- 

zioni di Lingua Francese, Tedesca, e italiana, 
Via dei Pescioni N.* 10, ultimo piano. 


Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in' grado 
a prezzi 


tali, da non temer coseorrenti. Si 
la precisisne e l'esattezza dei lavori, l'ele- 


Avviso 


: 

| 

ì 

| 

Un regio impiegato, celibe ed in po- 
sizione bisognevole desidererebbe occupare 
le ore che gli rimangono nella sera presso 
{ qualche ufficio 0 negozio di. commercio, 
| oppure Segretario in qualche famiglia. 
“Rispondere al Sì M. C. X. al Caffè 
i Cavour. 
| i 
i 
LI 





SPECIFICO NATALI 


el per far tornare, crescere 


e conservare ì capelli, e fugare il male di 


i 
| 
| 
| 








i ribelli, 


potenze si vanno accomodando; a modo loro. 
le cose dei Ducati e accadrà finalmente che 
questi si. troveranno incorporati alia Prussia. 
senza che altri se ne sia neppure accorto. 

Affermasi pure che l'Austria e la Prussia! 
si sono‘ messe d’aceordo circa | affare di 
Francoforte, e chè l’Austria ‘ha 'rinùnziato & 
sottoporre la questione alla.) Dieta, Le due 
potenze invierauno, invece una nuova intima, 
zione al senato di Francoforte, D questo un 
nuovo trionfo del signor Bismark sull’ Austria, 
e un nuovo colpo alla Confederazione. 


, x di presse x = - I ame 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 

Parigi, 22. — Credesi che il principe Napo- 
leone ripiglierà la presidenza del Comitato 
per l’ Esposizione Universale. 

I're di Portogallo partirà il 240per Li- 


sbona. 
Parigi, 23. — Una nota inserita nel Mon7- 


teur dice che l’amministrazioné non può tol- 
lerare che alcuni pertubatori interrompano il 
corso degli studi, con danno di tutti gli altri 
stutentii quindi fu erdinato che siano ritirate 
le, carte a un certo unmero di eoloro che pre- 
sero o prenderanno parte ai disordini. 

Roma, 23. — Si sono presentati alle auto- 
rità di Frosinone i capi banda Capasso eu 


Antonucci con sei altri briganti. 
Madrid, 23. — La Correspondencia. smen= 


tisce formalmente che il Governo abbia pen- 
sato di contrarre un. prestito. 





Gio. BATTISTA SAivi Responsabile 





\NNUNZI DELLA BANDIERA 





ta e 


capo, trovasi vendibile alla. Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al-prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia, 

Ogni bottiglia è munita d’etichetta. 





PASTA. PETTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile, per l' accu- 
rata sua composizione, a tulte le altre che 
ci vengono trasmesse dall’ Estero, nonchè 
alle paste di Lichene semplici, e composte; 
è un rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
la Raucedine succeduta alla Larin- 
gite e Bronchite, ed è sommamente gio- 


i vevole, nel secondo periodo. della. tosse 


Asinina dei Bambini, 


Prezzo 80 Centesimi'*la scatola coù 
relativa istruzione. 1 

Laboratorio. Chimico. Farmaceutico di 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia. al 
Cinghiale. Firenze. 


cone rimor sie iii cipria pipi er 


Franz» 1868, — TIP. FIORENTINA 


| Via de'Bardi N° 50, diretta da G. Natali. 


Anno I 


Firenze, Mercoledì 23 Dicembre 1865. 


Mum. 288 


LA BANDIERA DEL POPOLO 












ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si ‘accettano per meno di 
stre mesi; datano dal-1 e dal 16 di ogni mese e si 
{pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


‘confermato, ‘ 
Il prezzo per Firenze a domicilio e perle pro- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per |’ estero l’ au- 
mento della lassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. 
Chi non respinge i primi cinque numeri del 


giornale che gli vengono inviati, si riliene come 
Kepod 
associato, 


L’' UFIZIO 


è in via dei Bardi Num. 50 a terreno, 


Il Giornale 
Sì pubblica tutti i giorni,tranne.quelli succes- 
sivi alte Feste d’intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 
cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 23 per cento. 






AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette ali’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. . 

Le lettere non affrancate non saranno ricevute. 

I manoscrilti non si restituiscono. Y 

Si tien parola d’ogni libre, inviato franco alla 
‘Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI 

Il Giornale fuori di Firenze costa 3. centesimi, 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
AA pag. e cent. 40 nel corpe del giornale. 





LA TASSA DI FAMIGLIA 
ù 
LA TASSA SULLA RICCHEZZA MOBILE 


La tassa più antipatica all’ Universale, 
che sino ad ora sia stata messa in vigore 
è stata quella sulla miseria stabile, detta, 
in oggi, la Ricchezza mobile. Da principio, 
il nostro volgo buaccioio, quando la sentì 
balenare, nòn poteva capacitarsi sull’ in- 


trinseca essenza sua e, indi, la chiamò il 


balzello della mobilia, dandosi a credere, - 


«che, come prima in Toscana, si pagavano 
le Bocche, ai tempi dei mangioni, ai tempi 
«di quei che non mangiano, s' avesse a pa- 
:gar lo scotto, per le seggiole, pei tavolini, 
i letti, ossia canili e via via. E di qui il 
predetto volgo disse: Meo! tu non me ne 
«peli, perchè io venderò quei quattro le- 
‘gnacci ch'ho a casa, ed anderò a dormire 
alla crazia da Nicche e così m' infistierò 
«della Mobile, Ma poi, adagio adagio, a fu- 
ria di legger, fogli e fogliacci, mastro Bar- 
bagianni, conobbe l'equivoco, perchè gli 
venne fatto di conoscére che la. tassa non 
«si metteva sulla mobilia, ma sull'industria 
giornaliera,, dal guadaguo della quale, con- 
veniva di cavare un ritaglio, per. darlo, 
anno per anno, allo Stato. Intese, anco, 
‘che questa tassa s’ addossava a tulti i mi- 
serioni e gli allampanati, pur che e' cam- 
minassero sopra le so’ gambe, o, anco, se 
gli strascicavano il c...0 a causa della 
rachitide, o della sciatica matta. Allotta, 
mastro Barbagianni, si sentì rimescolare 
nelle budella e cominciò poi a sdilinquire, 
Quando e' gli dissero, che mentre il poero 
dovea pagar la Mobile, il ricco che non 
aveva traffici e n’ andava esente con soli 58 
centesimi, imperocchè quando gli inquisi- 
tori del tributo lo interrogavano sulla sua 
facoltà industriale, il riccaccio, rispondeva 
d'acchito: Marameo! io non posso venir 


tassato, perchè non fo. nulla (buona ra- 
gione) e campo de’ frutti de’ miei stabili, 
de’ miei poderi; delle mie fattorie, che pa- 
gan la tassa Fondiaria. Dunque sciolti. E 
gli inquisitori, buci; perchè si dovetter 
convincere che. la risposta stava a martello 
e però (assarono il principe Demidoff a 55 
centesimi di mobiliare; e il poero MNicche, 
che và a dormir per una crazia, fù cari- 
cato in più di 300 franchi. Perchè gli in- 
quisitori gli entrarono nel ‘Camerone; e vi- 
sti i letti, osservarono: — Qui ci sta be- 
stie e cristiani: la locanda è grande; tas- 
siamo. — Poi entrarono ‘in.cucina, e scorti 
i pentoloni da pattona-e fagioli, notarono: 
Qui si mangia capponi e tacchini, alla lun- 
ga: ritassiamo. Dopo esaminaron Ja moglie 
di Nicche, che l'era, al solito, poppe e 
pancia, perchè l' allattava un ragazzo, alla 
grossa, e un altro, se non due,.la n’ aveva 
nel corpo. 

E più, e' videro una diecina di ragazzi 
bell'e rilevati, e allora. dissero: Raccolta 
abbondante! ritassiamo da capo. E così 
Nieche fù tassato sulla miseria, ossia sul 
di meno, come. tanti e tanti opulenti, non 
furon tassati sulla ricchezza, ossia sul di 
più. Lasciamo di dire sull'iniquo reparto 
fatto dalle commissioni e su tanti e tanti 
soprusi, i quali hanno condannato alla pub- 
blica maledizione una tassa, che nella so- 
slanza, è giusta, in astratto, dove sia bene 
applicata, in concreto. Perchè ciò, possa 
avvenire, siccome, poco è da credere alle 
denunzie; e siccome: queste, son. misura 
esosa che puzza d' inquisizione, sarebbe 
bene, che, osando a tempo, la nuova Ca- 
mera, trasformasse la tassa Mobile, in 
Tassa di Famiglia, modellandola all’ antica 
usanza .loscana. Questa tassa era il tri- 
buto che s' imponeva, non alla rendita mi- 
serabile del trippaio, del cittadino, del ca- 
meriere, del ciabattino, del vesti-fiaschi; 
ma sì alla qualità sociale del contribuente, 
‘come alla ‘sua facoltà. Era una tassa che 


colpiva è di più e pigliava i quattrini dove 
gli erano, senza disagio di chi pagava. 
Colpiva il ricco, per 50, per 100, e il 
povero per uno, per mezz’ uno, per nulla. 
Chi avea, pagando, scaricava chi non aveva, 
e così l’Erario incassava le poste, con 
poca fatica, come, ora le ritira appena, ‘a 
mala pena, in proporzione del 50 per 100. 
Levatemi le spese di esazione e di vigi- 
lanza, da pagarsi allo sbirro, ed al pub- 
blicano, levatemi quelle di Cancelleria, di 
amministrazione e tanti e tanti altri stra- 
scichi che si porta dietro la tassa Mobile 
e poi sappiatemi dire a fin d'anno quanto 
avele riscosso. 

Insegna la prudenza economica, la quale 
pare ignota ai baccalari che ci governano, 
qualmente, sia regola suprema, in finanza, 
d'adottar quelle tasse, le quali riuscendo 
gravose all'individuo ed all universale, il 
meno che sia possibile, sono poi di facile 
e poco dispendiosa esazione. Se nò, sog- 
giunge la regola, che l'insalata, se ne và 
tutta in nettatu:a; e che, alla fine della 
riscossione, i calcoli appariscon bugiardi, 
come le previsioni dello scimunito, perchè 
il Governo, puta, il quale si aspettava un 
cento, rimane con i due zeri in mano e 
ringraziare Dio. Così, sarebbe molto ‘ van- 
laggioso, sia per la cittadinanza, sia per 
? Erario, che la Tassa sulla ricchezza Mo- 
bile, si trasformasse in Tassa di Famiglia, 
la quale colpisse il cittadino, personal- 
mente, in proporzione del suo grado, della 
loro posizione, della sua fortuna. Questa 
tassa, dispensa dalla ug giosa fiscalità delle 
schede e delle denuncie, perchè impone, 
ad arbitrio d' uomo prudente, per via di 
pareri di Commissioni 0 di Magistrati. Ha 
‘riguardo, alla‘ condizione sempre mutabile 
del contribuente, al numero dei suoi fi- 
gliuoli, al computo della sva giornata, alla 
sua ‘disgrazia, all’età agli infortunii, alle 
malattie. Trovando, tra i facoltosi e gli 
opulenti, immensa materia imponibile, la 





tassa di famiglia, riesce insensibile, o nulla 
‘per l'operajo ed il proletario, come comoda 
e vantaggiosa ai pescatori della Finanza, 
pei quali approda meglio tender le reti 
nel Fosso bandito, che tra le pozzanghere 


e i rigagnoli e le mollaje. 
Se ogni. l'usaraio maladetto dagli uo- 


mini e da Dio, il capitalista, il borsaiolo, 
l’ipotecario, lv scroccatore, sfuggono alla 
Tassa Mobile, perchè non si posson sor- 
prendere sulla ‘materia imponibile, col si- 
stema della Tassa di famiglia, che s' im- 
pone ad libitum, rimarrebbero ..nella ; lac- 
ciaia. Perchè i tassatori, quando fossero 
moralmente convinti, che quel tale marcia, 
benchè non abbia possessioni, nè, arte: e 
quell’altro trionfa, quantanque uomo sordo 
e raccoglitore di pecunia. I tassatori ‘dico, 
quando conoscesser la realià, s' infistiereb- 


ber della confessione del contribuente è lo. 


concierebbero, secondo il merito, con tan- 
gente fissa ed inappellabile. 

Meno legge, meno formule, meno lu- 
stre e più carità e più giustizia ! Si può 
sopportare, che un cibaiolo, un bottegaiue- 
cio, che buscan meno che tanto da vivere 
e pagano pigioni strazianti, debbano con 
la Mobile imporsi in 100, 200, 300 fran- 
chi per anno? E per contrapposto, è ella 
giusta che chi ha 100, 200, 300. mila 
franchi di rendita netta, paghi 58. cente- 
simi? Orribile controsenso. Ma i farisei 
della riforma, qui rispondono e. dicono, 
che il ricco, il quale non esercita industria 
o mercanzia, non si deve tassar. con. la 
Mobile, perchè campa del frutto dei beni 
stabili, che son sottoposti, al Fondiaria. Il 


ricco, dicono i farisei, ha bell'e. pagato il | 


tributo e bisogna assolverlo. 

Uomini privi di cervello e di core! 
Perocchè, a costoro, si può prima di tutto 
rispondere, che la imposizione che grava 
tanto i beni rustici che quelli urbani, si 
paga al solito, dal povero consumatore, e 
non. dal ricco divoratore. Di fatto, cresciuta 
la gente a cagion della tappa, (noi consi- 
deriamo il caso in Toscana) rincarate . a 
dismisura le vettovaglie di tutte le sorti, 
s'imbubbola bene, il. possidente di poderi, 
di tenute e di fattorie, che gli abbiano 
appioppato una buona, imposta, quando 
questa la ricede, a chi compra coll’ au- 
mento del prezzo della derrata. Il mede- 
simo fà il proprietario di stabili urbani, 
perchè costui, si scioglie dal balzello, met- 
tendolo al collo dei pigionali e strozzan- 
doli di santa ragione, senza misericordia. 
Perchè, se per esempio, paga 2 d’ impo- 
sta o di sovrimposta, accolla ai  pigionali 
il 400, il 200, il 300 per 400 di rincaro, 
quando è di quelli discreti, che si confes- 
sano al pioppo o al buco nel muro come 
gli ebrei. Se poi, sia di casa Ladroni ad- 
dirittura e non abbia quindi nissuna paura 
del Diavolo, allora in punto rincari, gli è 





capace di tutto che giustizia non sia. Dun- 


x 


que è provato, che è il povero, e non il 
facoltoso che paga la, Fondiaria rustica 
come quella urbana. 


appoggi, anco il vantaggino della Ricchezza 
Mobile, con la quale gli si sgocciola il 
lume, per lasciarlo al buio e farlo cascare, 
a risico che batta per la terra il giudizio, 
che in sua vita non ebbe nna volta mai, 
povero buacciolo. 

Infatti se gli avea più giudizio 


(Strappo fatto: dal Fischione) 


t' 


Ma gli è inutile, che le pecore si con- 
tino, quando il lupo, se l’è mangiate. E 
piuttosto dunque, si procuri di far come 
quella donna selvaggia, la quale venuta in 
potere .degli. Oranghi-Utanghi (che son 
delle femmine ‘umane; ingordissimi) piùt- 
tosto che ‘intristire i briganti che l'avean 
ricattata, li tolse in grembo e li fece lieti 
e così, a poco alla volta, trovò da. via di 
fuggire. Così ‘non dobbiamo operare; dopo 
che. le nostre amministrazioni anco mosse 
da lodevoli intendimenti, per manco di 
giudizio ‘e di pratica, taglieggiarono i po- 
veri contribuenti, senza’ criterio di re- 
parto. Noi; dobbiamo ossequenti alla legge, 
far conoscer l’ errore, perchè sia tolto di 
mezzo. È così non civinalbereremo contro 
l Orang-Utang della economia di Sella ‘e 
compagni; ‘ma sì gli daremo la. ciambelli- 
na, perchè circreda e ci'lasci. Non diremo 
— ‘abbasso questo, abbasso ‘ quest'altro, 


come usano i demagoghi ed. i cacciatori | 


di portafogli. — A noi. preme; che la ra- 
gione sia ragione e che il povero, si sca- 
richi come vil cammello, del più che non 
può sopportare. Questo di più, il quale 
pure occorre all’ Erario, fatelo: sopportare 
alle spallaccie che ‘lo possono, ed al resto 
provveda Dio; che è Santo*Vecchio. A fu- 
ria «di fischiate e di ‘vessazioni, la libertà 
tanto risuonata si: ammazza, ‘perchè se la. 
popolazione più bisognosa tocca sempre 
peggio, coine volete ‘voi che la nun faccia 
tra: passato e presente, quei certi con- 
fronti sinistri, che tanto a certuni dispiac- 
ciono ? 

Meno fumo e più arrosto : 
opportuni, sapienti distribuiti. 

Addio. 


e carichi 


| A ‘ 
Uno STANGATO. 





SCONGIURIAMO LA CRISE 
COLLA CONCORDIA 


Il Ministero ha date le sue dimissioni. 
Non poteva essere altrimenti. Era naturale 


Se così sia, non par equo; che gli si 





che essendo venute fuori proposte di mezze. 
misure, dovesse la Camera. respingerle 
quasi con indignazione. La. “crise è però 
terribile. La situazione è inquieta, Agitata, 
incerta, manchevole di punto di, Appoggio, 
Noi siamo sull'orlo del precipizio, € solo 
può salvarci una” ‘grande concordia, e con 
questa .il fermo volere che...i. provvedi. 
menti necessari siano, presi tutti con pie- 
nezza, e con quel franco procedere che è 
propizio ‘ai momenti dei grandi pericoli. 

Forse la “Camera verrà sciolta. Ma 
quando pure ciò fosse decretato, noi. con 
fidiamo che gli elettori italiani, anche con 
maggior concordia. manderanno ..al Parla. 
mento uomini da sostenere il peso, e vo. 
lerè la riforma pronta, immediata di tutti 
gli errori. Questo è il solo, l’ unico. mezzo 
per dare al Governo base. solida e per- 
manente, far che l’Italia non perisca, ma 
risorga‘ Noi' dobbiamo lasciare alla Costi- 
tuzione, che è elastica, compiere  libera- 
mente il suo giuoco, il suo meccanismo. 
Dobbiamo cercare un Ministeto che sap- 
pia conciliare il meglio possibile, ciò che 
vi ha di ragionevole e di praticabile, ne- 
gli estinti della ‘ maggioranza del‘ paese 
Egli deve abbandonare la politica degli 
‘espedienti, e presentare leggi di riforme 
radicali; essere l'onestà e la’ buona co- 
scienza dell’ Italia. Guardi però in tutte le 
sue leggi di mon portare un colpo mortale 
alla proprietà, base di tutto. Noi ‘non vo- 
gliamo imitatori di Dantou è di Babause. 
Detestiamo le loro idee eccentriche, e le 
loro: follie: La cosa che più urge è di re- 
golarizzare la nostra ‘finanza. 

Ma ahime! Noi traversiamo ora una 
terribile crise. Puossi dire che noi siamo 
senza governo, siamo in un caos. ; 

L'orizzonte è cupo: ma tutto non è 
perduto: Ci restano tre cose: Dio, la spe- 
ranza e la saggezza. Dio veglia sull’ Italia 


| perchè l’Italia colla sua unità e la sua 


costituzione, è un progresso di civiltà; 
egli la salverà anche con un miracolo. - 

La speranza è la metà del coraggio. 
L'Italia è coraggiosa. 

La saggezza? Non vi ha governo  li- 
bero che possa farne di meno. Essa ci 
consiglia concordia, grande concordia. 
Stiamo dunque tutti uniti e concordi pronti 
a sostenere i poteri legislativi. 

La Provvidenza della ‘nazione e della 
società si chiama in questo momento lo 
Statuto. Bestemmiamolo pure; ma non lo 
rovescitmo, poichè egli potrebbe sotto le 
sue rovine schiacciare amici e nemici fon- 
datori e demolitori. 

Scongiuriamo la crise colla concordia. 





A PROPOSITO DELLE REGIE POSTE 


Ogni giorno riceviamo lagnanze per 
parte dei nostri Associati. Chi non riceve 
il giornale, chi lo ha in ritardo, chi ne 


perde qualche numero, chi dopo qualche. 


giorno di sosta se ne vede recapitare quat- 
tro 0 cinque tutti insieme. 

Anche altri giornali lamentano simili 
inconvenienti, perchè. il male è generale. 
Signor Barbavara, noi domandiamo prov- 
vedimenti. Così le Poste non vanno, nè 
debbono andare. 

Una volta per sempre, assicuriamo i 
nostri cortesi associati che facciamo a tutti 
la spedizione del foglio colla più scrupo- 
losa esattezza, e senza mai’ cambiare il 
tempo. prefisso. 

Quando essi restano passivi di simili 
inconvenienti non si limitino a lagnarsi 
con noi che non abbiamo veruna colpa dei 
disguidi e delle trascuranze (per non dir 
peggio) che si verificano, .ma .reclamino 
enercigamente contro. i Regi Impiegati 
Postali e facciano valere le loro ragioni. 

Pur.troppo i giornalisti risentono grave 
danno da: questo. modo. di agire. perchè 
molti non intendono seguitare l’ associa- 
zione. Lo ripetiamo coi. nostri confratelli: 
signor Barbavara si finisca con questo 
scandalo — e chiunque poi ne soffre danno 
si faccia udire e protesti. 


Domandiamo ai signori impiegati po- 
stali la spiegazione di un Rebus. Noi 
mandiamo esattamente i giornali a Napoli 
a Morrovalle ecc. ecc. Or bene, di quando 
in quando quei soci non riceaono i fogli 
e i medesimi ‘invece vengono respinti a 
Firenze col motto: sè prega di un migliore 
indirizzo, scritto da qualche impiegato po- 
stale, 

O che lavoro è egli questo? Due giorni 
il domicilio del socio si trova ed un al- 
tro no, poi si; torna, a trovare e a smar- 
rire. Che caos, che Babilonia! finiamola 
una volta, torniamo a ripetere; che simili 
vergogne .non; si. possono... nè.si «debbono 
verificare ; diamo anche una volta giustizia, 
carità, riparazione? 

Ripetiamo che.ogni cosa «ha i suoi li- 
miti. Queste porcherie potevano verificarsi 
impunemente sotto un Sella. 

ORA. BASTA. 


Ci giungono diverse lagnanze da Signa, 
Perchè le corrispondenze e i giornali da 
Firenze a quel paese mettono fino sei 
giorni per la strada mentre. non si tratta 
che di una distanza di forse sette miglia 
di Ferrovia! Varii nostri associati se que- 
Sto turpe sistema continua si voglion di- 


sdire. Di dove il male proviene? O che 


| Signa sta nel Perù? Poeri nostri quattri- 


ni! — Inseguito il resto. 


Parlamento Nazionale. 


cet 


SENATO DEL REGNO 


Seduta del 22 Dicembre. 
Presidenza CASATI. 


La seduta è aperta a ore 2 12. 

Sono presenti al banco dei. ministri ‘gli 
onorevoli Sella e Chiaves. 

Si dà lettura del processo verbale dell’ul- 
tima tornata che è approvato. 

Si accordano alcuni congedi. 

Salmour prende la. parola per. proporre 
che il Senato porga ‘a _S. M. il Re ringra- 
ziamento. per. l’atto suo. generoso di avere 
Visitato la città di Napoli, durante l’ invasione 
del cholera. Propone pure d’inviare, ad imi- 
tazione della Camera dei deputati, una parola 
di ringraziamento alla guardia nazionale ed 
al corpo sanitario di Napoli. 

Vacca si unisce al senatore Salmour per- 
chè venga appoggiata la di lui proposta. 

L’ordine del giorno del senatore Salmour 
è approvato all’unavimità. 

Sella (ministro delle finanze) presenta il 
progetto di legge per 1’ autorizzazione dell’e- 
sercizio provvisorio del bilancio per il primo 
bimestre 1866. 

Prega che venga dichiarato d’urgenza. — 
È dichiarato d’ urgenza. 

Presidente dimanda al Senato se intenda, 


‘come accade talora in. casi \urgentissimi, di 


domandare il progetto testè presentato alla 


Commissione permanente di finanza pet di- | 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
I 


scuterlo senza ritardo. 

Il Senato approva. 

Cibrario osserva. che, per’ non. perdere 
tempo, alcune volte si usò di raccogliersi to- 
sto, di nomiuare l’ ufficio centrale e di rife- 
rire con una relazione verbale. 

Sella (ministro delle» finanze). 
forse non.a tutti i senatori fu dispensato il 
progetto di legge, e ne dà quindi lettura. 
Legge quindi un breve discorso, raccoman- 
dando al Senato di accogliere il progetto vo- 
tatu ieri nell’ altro ramo del Parlamento. 

Il Senato abbandona l’aula e si ritira negli 
ùfficii. 

Dopo una mezz&ora igli onorevoli senatori 
rientrano nella sala. 

De Gori riferisce verbalmente sul progetto 
di legge per l’ esercizio del bilancio provvi- 
sorio del primo bimestre 1866. Ne propone 
l'approvazione, tenute ferme le riserve fatte 
dalla Camera dei deputati. 

È approvato senza osservazione. Si passa 
allo isquittinio segreto. 

Risultato della votazione: 

Votanti, 74; favorevoli 73, contrari 1. 

Il Senato approva. 

Presidente avverte che la prima seduta 
del Senato avrà luogo nel giorno 9 del pros- 
simo gennaio. Annunzia come il Senato abbia 
per consuetudine di nominara una Commis- 
sione per fare a S. M. il Re gli. augurii pel 
capo d'anno. Dice ch’ egli crederebbe conve- 
niente che si delegasse questo ufficio. alla 


Dice che 





stessa Commissione incaricata di presentàre 
a S. M. la risposta al discorso della Corona. 
Il Senato acconsente. 
La seduta è sciolta alle 3 12. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 23 Dicembre. 


Presidenza MARI. 


La seduta è aperta alle ore 1. 12. 

Si da lettura del processo verbale seal 
tima tornata che è approvato. 

Presidente dà comunicazione di ‘alcuni 
omaggi presentati alla Camera. 

Scolari riferisce a nome del 1° ufficio sulla 
elezione del collegio di S. Miniato che è ap- 
provata senza osservazioni. 

Presidente comunica una lettera del gene- 
rale La Masa che questo accompagna con 
alcuni documenti relativi alla domanda di 
autorizzazione, chiesta dal Parlamento, per 
procedere contro la sua persona. 

Ecco il testo della lettera : 

» Firenze, 23 dicembre. 
» Onorevole. sig. Presidente, 

» Nel presentare al banco” presidenziale 
alquante copie stampate del così detto libello 
famoso pel quale porse querela il signor 
Francesco. Gualla, come da comunicazione 
del procuratore del Re in Brescia, prego la 
di lei gentilezza di leggere questa ‘mia alla 
Camera per farle conoscere che il così detto 
libello è invece un ricorso minutamente docu- 
mentato, diretto, sin dall’agosto 1864 in poi, 
ai tribunali competenti ‘in Brescia, contro 
detto Francesco Gualla, amministratore della 
sostanza che mia moglie ha ceduto ai credi- 
tori a pagamento delle passività lasciate dal 
di lei estinto fratello, Ricorso inoltrato a tu- 
tela degli iuteressi della mia famiglia e dei 
creditori, ed in forza del quale la massa con- 
corsuale, riunita in generale assemblea, per 
decreto della R. Corte di appello, pronunziò, 
dietro lungo (e, maturo esame, in maggioranza 
di tre milioni di lire contro la sparuta mino- 
ranza di appena ducento mila di credito, il 
voto di sfiducia sopra il Gualla, e la di lui 
rimozione. dal posto di amministratore. 

« Unisco al mio ricorso anche alquante 
copie stampate d’un documento della mag- 
gioranza dei creditorl che riguarda la deli- 
berazione suddetta, ed avverto la Camera che 
si sta stampando una informativa documen- 
tata affinchè essa possa essere perfettamente 
edotta di questi fatti. 

« \Accolga, onorevole signor! Presidente, 
l’attestato della profonda mia stima e consi- 
derazione. 

« G., LA Masa, deputato. » 

L’ordine del giorno reca in discussione il 
progetto di legge di proroga a tutto il 1866 
del disposto dalla legge 7 febbraio 1864 per 
la repressione del brigantaggio. 

Chiaves ( ministro dell'interno). Quando il’ 
Governo presentò questo progetto credeva che 
le condizioti del brigantaggio non si fossero 
migliorate, come ora lo sono. — Nella discus- 
sione avvenuta in seno alla Commissione su 
tale progetto di legg= si venne alla conclu- 
sione che il brigantaggio se non era scom- 
parso era almeno diminuito di molto. Si pensò 
che una legge eccezionale non era più di ne- 
cessità; fu agitata la questione se questa legge 
eccezionale doveva rimanere in vigore al con- 





fine pontificio, ma le conclusioni furono in 
senso negativo, Il Governo venne ‘quindi nel 
parere di ritirare il progetto di legge. 

Ricciardi si rallegra del nuovo atto del 
Ministero e dice che sarà l'atto più bello del 
ministero risorto! (ilarità). 

San Donato propone di mandare un saluto 
di ringraziamento all’ esercito’ e alla guardia 
Nazionale per. il coraggio e l’abnegazione 
dimostrati nella repressione del brigantaggio. 

La proposta è accolta all’ unanimità. 

Presidente annunzia esaurito l’ ordine del 
giorno e lo incominciare delle vacanze parla- 
mentari, 

San Donato propone che la Camera si ra- 
duni al 15 gennaio. 

Lazzaro crede invece che sia più conve- 
niente radunarla al giorno 8 gennaio. 

Ricciardi e Macchi appoggiano la proposta 
dell’ onor. Sau Donato. ; 

La proposta dell’onorevole San Donato è 
approvata. 

La seduta è sciolta alle ore 2 12. 





Notizie Politiche. 


Una Profezia 

— Sotto questo titolo, leggiamo nel Com- 
mercio : 

« Il Santo Padre ha detto ad un distinto 
personaggio, che lo ha veduto in questi  ùul- 
timi giorni: — « Sventuratamente è a temere, 
che nel 1866 si spargerà moito sangue: il 


fuoco della demagogia si apprenderà a molte 
col 1866, e la pace tornerà, a sollevarci: — 


Padre sarà, costretto ad andar ramingo. 

« Nel 1867, quando il Sommo Pontefice 
tornerà ‘al Vaticano, si terrà gran Concilio 
e sarà festeggiato il centenario di S. Pietro. 
« Nel 1868, avrebbe detto Pio IX, (Dio 
sperda il funesto vaticinio!) assisterete ai 
miei funerali! » 

» Certo è, ch: a Roma si sentono già i 
sintomi forieri dell’ uragano ». 


— Napoleone III ha conferito a S. A. 
Carlo III, principe sovrano di Monaco, il gran 
cordone dell’ordine della Legion d’ Onore. 


— Nella Neue freic Presse di Vienna si 


legge: .. 
— Il commendatore Alasia ha accettato 


l'ufficio di segretario generale dell’Interno e 
ne assumerà le funzioni appena ritornato da 
Ravenna, dove si è recato per dare le dispo- 
sizioni richieste prima di allontanarsi dalla 
provincia da lui ammipistrata. 


— Nell'isola di Cuba infierisce la febbre 
gialla. 

— La Gazzetta di Mosca annuncia che il 
governo di Pietroburgo si propone d’ incorpo- 
rare completamente le provincie occidentali. 
A questo proposito si preaderanno prossima- 
mente decisive misure. Nessuno dice la. Gazzet- 
ta di Mosca, potrà acquistare immobili nelle 
antiche provincie polacche, s’ egli non appar- 
tiene alla religione ortodossa, e se non è oriun- 
do della grande Russia. » 


parti di’ Europa; ma il funesto incendio finirà | 


Roma rivedrà le scene del 1849, ed il Santo 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). i 


Parigi, 24. — Il Mowiteur' pubblica il' rap- 
porto del Ministro Fould sulla! situazione fp 
pavziaria, so 

Il Ministro dice che il disavanzo del bi- 
lancio 1864 è di circa 50 milioni, ma Da mo- 
tivo di sperare che.il bilancio 1865 si salderà 
in equilibrio. 

Il bilancio rettificativo del 1866 non è 
ancora definitivamente stabilito, ma le sue 
cifre. saranno inferiori a quelle dell’ anno pre- 
cedente. 

Il progetto di una nuova organizzazione 
della Cassa e quello dell’ ammortizzazione fi- 
rono presentati al Consiglio di Stato. 

Trenta milioni potranno essere impiegati 
nel primo annò per, l'estinzione del ‘debito 
pubblico. pa RI) 

Le. economie sinora realizzate ammontano 
alla cifra di 26 milioni e 1/2, dei quali 14 
sul Ministero della guerra e 7 su quello della 
marina. 

Iu forza di queste misure il bilancio ordi- 


«nario 1867 si salderà con un eccedente di 92 


milioni; 90 di questi ‘verranno applicati ‘al 
bilancio straordinario del 1867, i quali coi 29 
milioni dell’ indennizzo messicano e coi 16 
inilioni del secondo versamento della Società 
Algerina} ascenderanno ad una somma totale 
di 135 milioni. 

L’attuale debito flortante è di 772 milioni 
in luogo dei 808' dello scorso gennaio. 

Parigi, 25. — Faurie fu delegato prorvi- 
soriamente ad amministrare la Facoltà di 
Medicira in luogo del decano Tardieu le cui 
dimissioni furono accettate. 





Gio. BATTISTA SALVI Responsabile 





ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.° 50 


dove si stampa il Giornale 


La Bandiera del Popolo 
provvista di una Macchina Celere e corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è in grado 
di accettare qualunque Commissione, a prezzi tali, da non temer concorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione delle stampe, la prècisiene e l'esattezza dei lavori, l’ ele- 


ganza dei Aipi. 


PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ha la proprietà di pre- 

servare la pelle dalle scoppialure, conser- 

varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai. geloni. 

Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
zani Via Rondinelli (unico DEPOSITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 

Chi fa uso di detta PASTA, non ab- 
bisogna di sapone. 





L’ABATE BLANG 10010 "ue de 


zioni di Lingua Francese, Tedesca, e italiana, 
Via dei Pescioni N.* 10, ultinao piano. 


Avviso 


Un regio impiegato, celibe ed in po- 
sizione bisognevole desidererebbe occupare 
le ore che gli rimangono nella sera presso 
qualche ufficio 0; negozio di commercio, 
oppure Segretario in qualche famiglia. 

Rispondere al S. M. C. X.. al Caffè 


Cavour. 





SPECIFICO NATALI 


Efficacissimo per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 


capo, trovasi vendibile alla ., Merceria di 
«Stefano  Panzani, Via. Rondinelli, al. prezzo 
idi.L. 4.50 ogni, bottiglia. 

Ogni. bottiglia è munita d'’ etichetta. 





POMATA 
SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF 
G. M. PAOLI 


Conserva Ja lucentezza, ed il colore 
naturale dei capelli, e priva affatto di es-' 
senze od altro, che possa cagionarne la ca- 
duta, corrobora il Bulbo dei medesimi, € 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che imbianchino. 

Con poco' uso di questa  Pomata ven- 
gono affatto dissipate le forfori; — Prezzo 
cent. 50 il Vasetto, 

Laboratorio Chimico Farmaceutico di | 
Niccola Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. POTRO AR 


PORRE 1 
, Finanza 1865. — TIP. FIORENTINA. 
Via de’Bardi N° 50, diretta da G. Natali. 


Anso I 


Firenze, Giovedì 28 D 


icembre 1885, 


Sun. 259 








ASSOCIAZIONI 


Le Associazioni non si (acceltano per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non respinge il giornale s intende ri- 


confermato. post 

Il prezzo per Firenze a domicilio e. perle pre- 
vinCie del regno, un trim. L. 4. Per l'estero 1 an- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione, VETTA COORII { 
Chi non respinge i primi cinque numeri del 


giornale clie gli vengono inviati, si ritiene come 
associato. 


LA BANDIERA DE 


L’ UFIZiO 
è in via dei Bardi Num, 50 a terreno. 


dip 


re 


ll Giornale 

Si pubblica tutti i giorni, (ranne quelli succes- 

sivi alle Feste d’.intero precetto, alle prime ore del 
mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai riverditori del 25 per cento. 






POPOLO 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni, dovranno esser 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 








“omtbe lettere non affrancale. nen saranno ricevute. 


I manoscritti pon si restituiscono. 

Si tien parola d’ ogni libre inviato franco alla 
Direzione. 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpo del giornale. 








ADDIO MAGISTRATI TOSCANI 


La Bandiera, tempo fa, parlando dei 
Magistrati Toscani. PROFETIZZÒ da vera 
Cassandra, che sarebbero stati, tosto o 
tardi, cacciati fuora di paese. E la Ban- 
idiera affermava questo, come bene infor- 
mata, e anco, perchè, essendo i nostri Giu- 
dici, sottosopra, tutti capaci ed indipen- 
«denti, bisognava bene che si removessero 
‘Solto pretesto di promozione, dove impe- 
rano cotali, che ‘fan la guerra deliberata 
«al ‘diritto, come alla misericordia da eser- 
citarsi verso i dissimili loro. V'era, anco, 
da considerare, che i Magistrati Toscani, 
messi a confronto con tanti asinacei di 
Giudici, che ci son per il mondo, appari- 
‘vano arche di ‘scienza .e così, conveniva 
:smaltirli, per via dei confronti. Poi ve n'era 
tra loro di quelli che erano in voce d’'es- 
sere amici del Governo caduto, come av- 
versarii di quello presente e si denunciava 
la cricca, composta di quei bem conosciuti 
soggetti, che Firenze ammira ed:applaude, 
ora (che. si trova infiascata nel. nome ve- 
nerando d'Italia libera ed. una. La cricca 
voleva montare; bisognava che altri ;seen- 
dessero. Aggiungi; che. venuti. i Codici 
‘nuovi, tra i quali quello di Procedura Ci- 
vile che-missuuo capisce, la Magistratura 
Toscani, appariva insufficiente ad interpe- 
trarlo, e così ‘occorreva, che i ‘soliti. pap- 
‘Pagalli. venissero a ipoco alla. volta, ad. in- 
segnarci il dovere dai Tribunali, come.ce 








lo insegnarono dagli Uffici .e dai Dicasteri. 


Per tutti questi vbuoni «rispetti e. per 
altri che si sopprimono, la. Magistratura 
° Toscana si doveva pian pianino .sbrattare; 
€ ora, appunto per Ceppo, incominciò |'O- 
“Stracismo. Imperocchè-la--Bandiera sà di 
Positivo, che il personale delle Corti Reali 
€ Suprema di qui, è quasi tutto rimutato. 


Il Fisco signor Carnecchia (e poteva indo- - 


Vinarsi) come Procuratore Regio di. Prima 


istanza, ci leva l.incomodo e. passa in 
Corte. Và a Palermo l''onorando Presidente 
della ‘Cassazione, signor Calvi, vera cima 
d'uomo, per mente è:per cuore. Il sighor 
Rodriguez fà quinta per discendere, stor- 
nando dalla Cassazione. alla. Presidenza 
della Corte ‘Regia, in sostituzione. del si- 
gnor Bartalini che. figura d’ esser traslocato 
ad Ancona, perchè presto sarà Senatore e 
così rimarrà a spasso a Firenze, come gran 
dignitario. Traslocati «quasi tutti gli altri 
Consiglieri, che per brevità non si citano, 
come ormai cognitìi a tutti. 

Il ‘Decreto Reale, che'asporta tanti ono- 
revoli cittadini, gravi d'anni, di fatiche e 
di meriti, anderà in vigore verso il 6 di 
gennaio futuro, ‘appunto. quando ricorre la 
festa della strage degli Innocenti. La so- 
lennità è opportuna. Perchè tra i traslo- 
Gati v'ha, per esempio, il signor Consiglier 
Moclii, malatissimo di cuore e claudicano, 


‘Vil'quale, con fina ironia pretendono di spe- 


dire ad Aquila perchè trotti alla Junga. 
Anco gli altri, si stremano all'idea della 
loro deportazione, in terre. lontane, perchè 
qui hanno famiglia, abitudini, interessi.ed 
affetti. che abbandonan. forzati, con infinito 
rainmarico, Perchè, i'mostri, avvezzi.a star 
comodi e riveriti in casa loro, non son Be- 
duini come gli Esotici e indi con infinito 
disagio sopporteranno | esiglio onorifico, 
che a loro sì compartisce. 

-Promoveantur ut removeanturi Così di- 
cevano i Gesuili. 

Che sotto ordini nuovi ci vogliano anco 
gli uomini nuovi, accordiamo. Che- gli im- 
piegati giovani si trasportino da un polo 
all’altro, si concede. Ma questo allonta- 
nare, senza prò, dai proprii focolari, uo- 
mini benemeriti, invecchiati ed ‘invalidi è 
un atto che non può lodarsi, quando non 
lo raccomandi Ja necessità inesorabile. 

Intendesi, che l'elemento toscano a 
certi miei Barbassori, dia dimolto nel naso, 
come a loro abbia a dispiacere in supre- 


mo, la indipendenza del Magistrato. Ma, 
inostri Giudici, per verità, non si ‘meri 
tavan lo sbratto istantaneo, con il quale 
furon puniti, subito: che «fecero giustizia, 
senza inalberarsr contro la legge chei c'è, 
ed eran poi utilissimi ora ad ‘esser man- 
tenuti in ufficio, per decidere le Quistioni 
transitorie, che dureranno dieci anni, per 
farla corta. 

Dunque perchè rimuoverlì? 

È scritto NELLA NOSTRA LEGGE 
che. il Magistrato è INAMOVIBILE. e ..ciò 
in pratica, vuol dire che è trasportabile, 
subito che veggiamo un collegio intero di 
Giudicanti, ;mandato. fuora. solamente per- 
chè faccia posto. E. badate, che per. cer- 
tuno la misura mi. garba, perchè costui 
essendo aunticone di credenza; ‘venute le 
cose nuove, si fece moderno; stimandosi 
d'esser fatto qualcosa. di grosso e di re- 
stare in. paese. 

Ora ambuli.e. non ritorni senza l'in- 
vito, Sarebbe:bene che la Camera nuova 
(se. campa). provvedesse con una legge. 
alla tutela dei diritti degli. impiegati, che 
son cittadini come tutti gli altri, e in spe- 
cie poi. garantisse la inamovibilità di fatto 
della Magistratura. Il Giudice perchè sia 
indipendente, deve star sotto ‘al. Ministro 
per la gerarchia; ma sopra per l'Autorità: 
perchè il Giudice può giudicare il Mini- 
stro, ma il ‘Ministro che non sia tiranno, 
non ‘può giudicare il Giudice. Dunque: il 
Magistrato senza n processo criminale, 
non dovrebbe potersi destituire, nè tramu- 
tare, perchè se nò, è costretto a ramnic- 
chiarsi sotto l'incubo del’ Ministero che-lo 
predomina or: ‘con la speranza, ora : con 
la paura. Il Giudice, perchè sia integro e 
meriti il nome suo, deve ‘poter. dire, a 
muso duro al Ministro che lo Vuol traslo- 
care —. Non voglio ire e rimanyo. Vada 
lei. — Deve potere ‘opporsi a qualunque 
misura che lo spodesti, perchè in lui vive 
e si configura la ‘Legge, la quale deve 


star sempre di sopra gg intrigo, alla ca- 
bala, alla soperchieria. ‘come all’ odio; e al- 
l’amore di parte. i 

‘Che Giudice > volete voi dé abbi uno 
Stalo, nel quale la, Magistratura, palladio 
di libertà, sia serva dell suoi padroni ? 

E dove, meno gli alti funzionarii il 


Giudice spicciolo come sarebbe il Pretore, | 


buschi poco più di mille franchi |’ anno di 
paga ? Alla larga! Che grasso! E° c è pro- 
priamente da sbonzolare.;I, Giudici in In- 
ghilterray son liberissimi e signoroni: però, 
là, ignota la prevaricazione, che pet verità, 


anco qui in Toscana s'è conosciuta. sola- ; 


mente di nome. Se però: d’oralinnanzi, il 
Governo vorrà aver ‘dei Giudici con la 
livrea e li pagherà da,tirchio, stia sicuro 
d'esser servito peggio che male, perchè 


anco il predicatore adatta all'uditorio il 


sermone dicendo: —. Pico. popolo, poca 
predica. —:I Giudici, e così gli altri im- 
piegati sien pochi, franchi dall’arbitrio, e 
pagati bene. Se nò, tra la: miseria dell'oggi 
e l’incertezza della dormane. miseramente si 
arrangolano ‘e non posson quindi disimpe- 
gnarsi'con lode nel co:pito loro; 

È vizio antico il ripetere chel’ impie- 
gato debba essere automa perchè. serve: 22 
Governo. ‘Non è vero. L*impiegato serve 
la nazione e lo Stato e sotto. questo ri- 
spetto; è pari al Ministro. Ha diritti e do- 
veri cume; gli oltri cittadini, paga le tasse, 
serve: ‘nella: Guardia. Civica, ‘è Giurato, 
Elettore, Consiglier' di. Comune etcetera. 
Dunque, ‘non dovrebbe ammutolirsi e co- 
imandarsiva 
il suo’ fatto, ‘magari sia con. la stampa. 
Non si dovrebbe  sindacare dai ‘giornali 
che legge;-dalle conversazioni ove bazzica : 
nè destituire senza processo e: difesa, nè 
trasportare senza ragione che veracemente 
sussista. ‘Poi l'impiegato, tra questo. caro 
Uassaettato dei viveri, che ci felicita, tra 
questa penuria di abitazioni. che ci tiene 
‘comodi e' freschi, dovrebbe pagarsi. alla 
ricca, perchè serva bene .e: non: faccia 


‘vergogna. 
(E tornando ai Giudici, facciamo voti 
perchè la. loro. inamovibilità. sanzionata 


dallo Statuto, non sia manomessa dall’arbi- 
«trio del. Ministero. Indi, ci lusinghiamo 
i che vil. Decreto, il quale. sfascia. fuor di 
itempo.e senza profitto il. personale. delle 
«nostre Corti; sia rimandato a tempo mi- 
gliore, se. non foss' altro per. ossequio, alla 
Carta-dalla:quale siam. governati. Se in 
questa Canta oramai tutta bucherellata dai 
soprusi ; frequenti, si vulnera, anco. nel 
€ principio:della inamovibilità dei Magistrati, 
addio il, me.resto, come dicono i. nostri, 
parlando. in. volgare, per ora; perocchè in 
seguito dilagando. più e. più questa nostra 
\ fiumana liberalesca, :se non vorranno esser 
«chiappati dal Fisco a dir la, sua, è’ biso- 
gnerà che parlin latino, per non esser ca- 


bacchetta, quando vuole esporre ; 


pito. Purstroppo nel nostro Statuto vi.ha,, 
delle disposizioni fondamentali, che con la 
pratica si sono intese ed applicate al ro- 
vescio. Come per esempio, lo Statuto dice, 
che la' Religione cattolica è nello Stato la 
dominante; dove col fatto s'è visto, che il. 
culto dominante è quel de’ Giudei: come 
avvi permissione che dicon salutifera di 
tutti i riti e propaganda lecita e liberalis- 
sima ‘di qualunque scisma ‘di + divisione 
dalla Chiesa romana. 

Se così,  sia,.o riformate la Carta, o 
riformate l’ abuso. Lo. Statuto. dice, anco 
che ‘il Domicilio e i Deputati, sono invio- 
labili e santi, e poi, nellà ‘pratica, ‘si son 


falle Visite “e ‘perquisizioni; ‘a piacere, 
come ‘si’ arrestarono'a' Napoli; gli Onore- 


voli Mordini e Calvino in diebus urbani. 
Lo Statuto assicura la proprieià e l egua- 
glianza di tutti.i Cittadini al cospetto della 
legge-(ahi) e poi la ragion ‘di Finanza, e 
di Stato acchiappa. quel che gli. comoda, 
ora da’ Preti, ora:da Frati, ora da Seco- 
lari. 

Lo Statùto; dice. che. nissuna Imposta 
si deve pagare, la quale non sia sancita 
dal. Parlamento e ;a. Firenze si. paga. da 
Tassa dei Cani; che dopo |’ Annessione, 
mai venne discussa, ne approvata dai no- 
stri Rappresentanti ??2?.Lo. Statuto dice 
che i Ministri son. responsabili e, in pra- 
tica, fanno, disfanno, rovesciano, intrugliano, 


sciupano, rassettano, straziano, senza che ; 


nissun Citazioniene, gli possa chiamare al 
Cancello. Lo Statuto: dice che la stampa è 
libera; e il Fisco abbranca Giornali, come 
gli pare e non paga danni, nè spese quando 
si mette dalla. parte del torto. Ma allotta 
gli urla! Goro; che lagoro egli? (Qui : noi 
abbiamo le bocie invece delle. nocie; 


Perchè questo. dettato, non si avveri | 


sul: serio, mantenghiamo «in. vigore nelle 
parti, ancora. sane; la Legge che ci. go- 
verna, indi non ‘imballiamo i Giudici che 
sono inamovibili} come Santa Lucia, anco 
a ‘tirarli con mille coppie di. buoj. 

Chi non è sordo intenda. 


PiccIONE. 





RICASOLI A_ROMA 


Questa. volta a Roma ci si va davvero. 


Il baron. Bettino, il castellano della Trap- 


pola e d'Imbroglio ci ha già preceduti. 
Per quanto si dice, il forte Barone ha 
fatto il‘viaggio dei sette colli non già pel- 
legrinando, ma all'oggetto di dare un’ oc- 
chiata a. certi possessi che ha comprato 


nei contorni della. Città Eterna. presso villa 


Pamphili. 
. _T.bene informati veggono però nell’af- 
fore dei possessi una questione politica. 


leccsnnie PRIA PONS enn | Rin ii irish E. y 
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tato colà non per ‘infiascare il vino, ma 


nerale.. - #0 





E ssi vogliono ali il Barone . siasi por- 


per stabilire n tibaia un. quarter ge- 








Nar Barone nono rerssfiiant che 
Roma. non. venivi a noi, ha fatto. ‘come 
Maometto, ed è andato da lei. ll p Passo è 
gigantesco, Italia una è fatta: Nitto 
ha mantenuto la ‘parb'a. 

Una volta che* Ricasoli&Maometto si è 
fortificato sulla montagna, ed ha munito 
la rocca, nell’ agro.ro:nano come.munì quella 
di Broliv (dopo il 59) è impossibile ‘pre. 
vedere quali sorti.... cioè, quali avveni. 
menti si ti fam: Per.condurci a Roma 
Bettino non ha bisogno d'esser Ministro, 
Che giova melle fata dar di. cozzo? 
scrissero gli antichi e sanzionarono i mo- 
derni; approposito» dell*inaccessibilità "dei 
selle colli. 


Ma il Barone ha le” ‘corna (VET dure, 





i che si è dichiarato uomo capace di coz- 
«zare contro le mura adamantine della Città 
i Eterna, 


e. contro il magnanimo padrone 
della Senna, se ce ne contrastasse l'ingresso. 
Eppoi si grida contro i rigeneratori che 
comprano ville e possessi! 
O misteri della politica come siete im- 
penetrabili al volgo profano!!! 


GRAN MUSEO 


DI SIGARI E CICCHE PATOLOGICHE 
AD USUM DELL'EX-SELLA 
"gr nell’ Uffizio. 
DELLA BANDIERA DEL POPOLO 


Altro oggetto  peregrino!. Ci vien ri- 
messo un sigaro con. entro; niente. meno 
che UNA: PENNA DI GAPPONE. Siamo 
alle Feste di Ceppo! 

Finchè Sella: (dal quale Domineddio ci 
scampi e-liberi) era. ‘al potere, ogni la- 
gnanza fu inutile, perchè. questo despota 
ad altro non mirava che-a straziare ed 
avvelenare il povero popolo. 

Noi poniamovil ‘nostro Museo di Sigari 
e Cicche Patologiche sotto gli occhi : e sotto 
il naso del successore, e domandiamo an- 
che una. volta nieniioia; carità... \ripara- 
zione! l 
Ripetiamo che ogni cosa. ha i suoî li- 
miti. Queste porchrie potevano verificarsi 
impunemente sotto un Sella. 

ORA BASTA, 


Riceviamo da Pisa quanto segue : 


Si ‘sa pubblicamente qui, ‘che fino dal 
‘dì 9 del ‘corrente mese fu depositata U una 








denunzia sul :tavolo del Procuratore Gene- 


rale del re presso la Corte d'Appello di 
Lucca, da un tale Del P. intorno ad un 
fatto, che vuol esser notato al pubblico, 
onde ognuno prenda norma del rispetto 
che si ha, e quanto. si possa contare sulle 
Sentenze dei Tribunali, quando non siano 


assolutorie di qualche famigerato assassino. 


Il signor Del P. fino dal 2 Marzo 1864 
promosse un Giudizio retinenda. possessione 
di una casa del Popolo dei Bagni a S. Giu- 
liano contro tal signor L. P. innanzi que- 
sto Tribunale di Prima Istanza. Contestato 
questo Giudizio, il signor L. P. provocò 
dalla Pretura dei Bagni S. Giuliano (Pre- 
tore Avv. Rindi) un Decreto di sfratto a 
carico del signor .Del. P. in dispregio della 
pendenza della dite. sul diritto @ possedere; 
ma questo Decreto! Pretoriale fu. dichia- 
rato nullo e ingiusto, ossia fuor di’ senso 
comune, dal Tribunale di Prima Istanza 
di Pisa in Appello, con ‘Sentenza del 77 
Giugno 1864, riservando al signor Del'P. 
la sua azione ad a-ere coll’ interdetto unde 
vi, di spoglio, e per la ‘purgazione’ degli 
attentati ai puri termini di ragione; e 
però il Del P. valendosi del suo diritto, 
nel giorno 19 Settembre 1865, portò que- 
sta domanda di dichiarazione di ‘attentato 
e di conseguente purgazione in via ‘inci 
dentale nel Grint Possessorio reso pen- 
dente come sopra è 
innanzi a questo Tribunale di Prima Istanza 
predetto ; il quale nel dì; 26 Settembre 
detto emanò il seguente Pindideneiai De 
creto: « Dichiara esservi stato vero e pro- 
» prio attentato..... ed in riparazione, in 
» primo luogo immediatamente immette 
» il signor Del P. nel possesso materiale 
» della casa dalla quale fu nullamente e 
» ingiustamente sfrattato, autorizzandolo a 
» tutti gli. Atti immissivi, ed. espulsivi 
» dalle” Leggi permessi, non escluso l’ in- 
» tervento della Forza ‘Civile, contro ed a 
» carico. di. qualsiasi, MATERIAL. DETEN- 
» TORE. » i 
Orai lil Sig. Del P. sapendo che 
tali DEGRETI sono per i principii, per il 
senso ‘comune, per la lettera: della legge 
(Art. 834 ‘Reg:°di. proc: Tose :) evper: la 
costante ‘Giurisprudenza. delle due» Corti 
d'Appello; e ‘della suprema Corre pi CAs- 


è detto il 2 Marzo 1864 | 


| 


| 


SAZIONE Pegolalrice, INAPPELLABILE  se»non | 


sè insieme con la Definitiva di merito nel 
Giudizio Possessorio, ritenne di:potere ese- 
Suire questo Decreto, disprezzando. l' Ap- 
Pello che n'era stato? cavillosamente»in- 
terposto, siccome IRRICEVIBILE; per espressa 
dichiarazione. della. Legge; e. nel, di 7; Di- 


cembre corrente, fatta Istanza ad un Pub- 


blico Notaro perchè lo immettesse nelle 


forme in detto materiale Possesso (essendo | 


in Toscana tali atti d' Immissione di pri- 


Vativa Notarile) vi si fece realmente im-. 


Î 
| 
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come dall’ atto notarile compLerAto. Se non 


se, mentre stava ‘attendendo si. finisse lo 
sgombero dei mobiliari spettanti al Deten- 
tore materiale, certo sig. D. Tintore, ruz- 
zolato in fretta, dicono, per grave causa 
e sotto la protezione di alcun Paotorto | 
costituito in carica, giù dalla Svizzera, sotto 
la sorveglianza dell'Arma benemerita che 
il sig. Notaro. era, stalo costretto a requi- 
sire; sopraggiunse: da..Pisa. un Maresciallo 
dell’ Arma stessa, ‘e imperiosamente re- 
clamò la Chiave della Casa, e la porse al 
Sig. D. Tintore onbINANDOGLI di rientrare 
in casa fino a nuov'ordine, e il Tintore 
vi rientrò, evi rimane tuttora. 

Il Sig. Del P. pensò di non poter far 
nulla di meglio, che cedere alla forza; e de- 
nunziare questo: fatto al sullodato R° Pro- 
curatore Generale, e chiederne riparazione 
immediata, reclamando rispetto, in nome 
della Civiltà, ‘alle formule! è alle prescri- 
zioni della Legge...A \tult'oggi ci viene 
assicurato, che la riparazione consiste 
nella ricerca per conto di autorità subal- 
terne, della intenzione del Sig. Del. P. e 
dei suoi, Consultori ‘all'atto. di sini 
alla esecuzione del Decreto del Tribunalet!.. 

e a ogni onesto sembrava, che invece si 
avessse dovuto IMMEDIATAMENTE RIPORRE il 
Del P. nel suo. Possesso, e, contempora- 
neamente indagare |’ Autore di questa 
ConcussionE e rinviarlo tosto innanzi ai 


“Tribunali competenti; ma nulla di lutto. 


{quéstoi Pi vada pure innanzi di questo pas- 
s0; che dove finiremo se inon sapeva dirlo'il 
Fagiuoli nostro, oggidì lo si può ben preve- 
dere quando si è costretti domandare a che 
sono e per chi sono le PRA, 








LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FioneNtiNo si 
PER L'ANNO 1866. 


‘a (Pubblicazione della. Bandiera del Popolo) 


—_e——_ 
La Misexia! Ecco un almanacco unzioersale 
che non ha bisogno» di l'essere raccomaudato 
al colto pubblico ed all’ iuclita guarnigione. 
Sa la Miseria ha tardato a comparire ciò è. 
avvenuto non perchè stasse ad attendere il 
‘lunario dell’ abbondanza, ma perchè not aveva 
ancor compiuto la''serie ‘delle suéè ossérvaZioni 
astronomiclie, politiche, umoristiche: sociali. 

\La Miseria che oggi; la gemere i torchi 
è cosa certa che,entrerà in.ogni casa, meno 
che in quelle dei ladri, e si diffonderà a ceu- 
tomila esemplari. 

Si aggiunga che per rendere l’ almanacco 
la quintessenza della nuovità, della varietà, 
della singolarità, della eccentricità, della sa- 
tira e la lo spifito, | il \Shidrisihb] & nor 
\.Scéntereltò Porcacci sai Peretola ici Ap, 
dono di Cinguantacinque sestine. i; 

‘SIUlibrai, i rivenditori di:Firenzé, ‘Toscana 


mettere con la consegna della chiave ec. ec.) ed altri siti.si affrettino a darci..le, commis- 


n: 
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sioni per poterci anche regolare nella tira- 


tura. Si accorda a tutti lo sconto del 80 per 
ceuto. si 

Nella Tappa la Miseria si pagherà quindici 
centesimi: fuori della Tappa, franco a destino, 
| venti centesimi. 

Le richieste si dirigano all’ Ufficio della 
Bandiera del Popolo, via, dei Bardi N° 50 
terreno, unitamente al vaglia, senza dimenti- 
care l’affrancatura. 





Notizie Politiche. 


— Il commendatore Sella faceva 
torno a Firenze. 


ieri ri 


— Il Ministro delle finanze con‘ circolare 
del 20 dicembre avvertiva i direttori del Te- 
soto'del Regno, i Prefetti e i direttori. della 
Banca Nazionale che in seguito at'roto della 
Camera veniva sospeso fino”a nuovo avviso 
il passaggio alla Banca Nazionale del setvizio 
delle tesorerie, ed invitàva le predette auto- 
rità a prevdere.ls opportune disposizioni per- 
chiè il pagamento dei mandati nono soffrisse 
titardo alcuno. 


— Si ripete con maggior insistenza la 
notizia che l’ onorevole Lanza ha accettato il 


portafoglio delle finanze: ove si venga a con- 


fermare definitivamente, la difficoltà maggiore 
della ricomposizione del Gabinetto essendo 
snperata, la crisi ministeriale sarebbe vicina 
alla sua soluzione. 

L’onorevole Chiaves, nella nuova combi- 
nazione,..conserverebbe..il portafoglio dell’ In- 
terno: così i tre dicasteri principali — Fi- 
danze, Ifterho ed Estero — sarebbero già 
provveduti di titolari. 


— Il tribuuale militare di Bari, con sen- 
teuza del 18 corrente, condannò alla pena di 
morte ; il. capo-banda, Riccardo Colasuonno, 
detto; liibabtibio) di Andria, mediante fu- 
cilazione nella schiena, e la sentenza è stata 
eseguita il giorno successivo (19) in Bari, alle 
ore 10 antimeridiane. 


dit i 1 diplomitigue reca che le 


‘conferenze ufficiose, pel trattato di commercio 
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tra. Austria e la Francia, saranno terminate 
pel.primo di gennaio. Pare che vi sia ormai 
accordo sui punti essenziali. 


—-Nella- Gazzetta Uficiale del 21 di di-_ 
cembre si, legge: .« iù M. ha accettate le di- 
missiodi Iptesentàté | dalfeavd Nitola Amore 
dalla carica di questore della città è provincia 
di Napoli »... 


— I Giornale: di Roma del 22. corrente 
reca: « Notizie..arriyate per dispacci telegra- 
fici recano che, aderendo al paragrafo 6, del- 
lr ultima legge sulla. repressione del brigan- 
taggio, spontaneamente sonosi presentati al- 
Pautorità governativa ‘di’ Frosinone ‘i due 
capi-banda Giuseppe! Capasso ed. Andrea An- 
nutei, seguiti ‘dai briganti. Giuseppe Luzzi, 
sopracchiamato il Calabrese, Giuseppe Rossi, 
Francesco Chiari e Niccola Borroni; ed all’au- 
torità governativa di Veroli gli altri due ‘bri- 
ganti Vincenzo Francesconi e Filippo. Ca- 
schera: ». UA 


‘’— Siamò informati ele! il tf mehdstore 
Nicomefe - Bianchi da date de dimissioni ‘dal 





ARTI 


posto; che presentemente occupa. Per abban- 
donarlo però definitivamente, aspetterà che il 
nuovo Ministro della pubblica istruzione abbia 
scelto il suo segretario generale. Così 1° Opi 
nione. 

—. La, Gazzetta Ufiziale di Venezia ha da 
Vienna 23 dicembre. il seguente telegramma: 
« Gli spovsali del Principe ereditario di Rus- 
sia colla Principessa Dagmar seguirantio. ap- 
pena scorso |’ anno di lutto. » 


— Leggesi. nel Diriflo: 

La questione degli. studenti a. Parigi va 
diventando sempre più seria. Assai numerosi 
sono gli arresti fatti; a molti studenti furono 
ritirate le carte d’ iscrizione; il Monileur mi- 
naccia severissime pene a coloro che turbino 
lo andamento regolare delle cose. 

Ma questi rigori, anzichè calmare, infiam- 
mauo maggiormente gli animi; .i corsi non 
possono più procedere regolari; gli studenti, 
dice } Avezir, hanno rinunziato perfino ai loro 
piaceri abituali; mel quartiere latino furono già 
tenute riunioni di duemila persone. 

Mentre aspettiamo ulteriori ragguagli, una 
cosa risulta certa fin d’ora, ed è che se. av- 
verranno disordini l’autorità non ne dovrà 
dar colpa che a se stessa che li ha provocati 
e voluti. 


— L’ Epoca di Madrid mette in dubbio 
l’ accettazione, gia data come certa, della me- 
diazione inglese affari del. Chilì per 
parte del governo spagnuolo. Essa dichiara 
arrischiate le notizie date a questo riguardo 
da giornali stranieri. È doloroso, ma è vero 


negli 





ni 


HaZionie del ‘gOVEMmo spagnuolò conviene ateò- 
glierla con'-riserva, 
Gosì il Diràtto : 
vi Un'audatissima evasione: aveva; luogo 
in Napoli dal forte del Carmine. 
In una .prigione, erano rinchiusi 
soldati, per condanne ripertate dal tribunale 


tredici 


militare. Otto di essi complottavano di fug- 
gire, e vi riuscivano forando un muro, che 
dava sulla strada presso porta’ Nolani, ove 
sono molti rottami ‘e macerie. delle. costru- 
zìoni:che quivi, si. fanno. A- eompier 1’ opera 
essi sonasi serviti, a quanto, pare; di un, chiodo 
con cui hanno forato il'muro, e.i cinque. ri- 
masti, che non vollero essere loro complici, 
ebbero minacce, se avessero dato l’ allarme e 
cercato di ostacolare il progetto di fuga. 
Furono prese misure per ‘(raggiungere i 
colpevoli, ma; fin adesso, non, se, ne conosce 
ancora il risultato. 
(Indiper.) 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI ‘DAI GIORNALI 
VAgenzia Stefani). 

Napoli. 25. 

Il Consiglio di'sanità ha dichiarato la ces- 
sazione.del cholera a Napoli e'nei villaggi di- 
pendenti, 

Torino,_26. 
Rendita italiana 65 60. 
Parigi, 21. 
Le LL. MM. visitarono il nuovo tribunale di 


che quando si annuozia una lodevole delibe- j commercio. 


ANNUNZI DELLA BANDIERA 











)UUha lettera: dell’amministrà tore deNa scuola 
di medicina invita.i parenti degli. Stadenti;, ai 


quali vennero ritivate la carte, i a'volerh richia- 


mare alle proprie case per prevenire ogni Ulte- 
riore TA degli ultimi av venimenti: 

‘ ? PERMISTOOBIENA 
(GRIUSURA DÉLLA BORSA DI PARIGI 


Fordi bile CRU) LUSSO PERE ee 68.22 
Id. th 070, 3 RS 19735 
bongo inglesi cg@oia 87 3/4 


Consoli. it. 5 010 (O%ius. in cont >) ti0b95 


id. id. (Lil. Jing mesé). 654 
sto QNM (he prossimo). 65/85 
YALUORI DIVERSI 

Azioni..del Cred. mobiliare francese 841 
Id. id. id. italiano 412 
Id id. id.,  spagnuolo . 471 
Id. della str. ferr. Vittorio Emanuele. 216 
Id. delle str. ferr. ‘Tomb. venete. 433 
Id. Mak austriache |. 0. 436 
Id. idi Momalnestizi tosta 
Obbligaz, id. idiota 160 


della ferrovia di Savona. . .. . 





Sono pregati i sigg. Associati che sono 
in ritardo coi pagamenti a mettersi in re- 
gola senza. indugio coll’ Amministrazione 
del Giornale. Avvisiamo certi, che se pro- 
seguiranno ad abusare della nostra cortesia, 
ci..costringeranno a prendere a loro carico 
misure dispiacenti. Chi è fuori di Firenze 
ci spedisca 1’ importo dell’ abbuonamento 
con vaglia postali. 





Gro. BarTISTA SALVI Responsabile 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN VIA DE’ BARDI N.* 


dove si stampa il Giornale 


50 


La #andiera del Popolo 


grovvista di una Macchina Celere e-corredata di tutti gli occorrenti caratteri, è 
a prezzi 


di accettare qualunque Commissione, 


in grado 


tali, da non temer concorrenti. Si 


garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l'esattezza dei lavori, l'ele- 


ganza dei tipi. 





PASTA DA DAME 


Quesia PASTA, ha la proprietà di pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 
varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 

Vendesi alla Merceria di Stefano Pan- 
zani Via. Rondinelli (uxico DEPOSITO) al 
prezzo di L. 2 ogni scatola; 


Chi fa uso di detta PASTA, non ab- ! 


bisogna di sapone. 





L’ABATE BLANG 12% sue de 


zioni di Lingua Francese, Tedesca, e italiana. 
Via dei Pescioni N.® 10, ultimo piano. 


continna a da- | 





Avviso 


Un regio impiegato, celibe ed in po- 
sizione bisognevole desidererebbe occupare 
le ore che gli rimangono nella sera presso 
qualche ufficio 0 negozio di commercio, 
oppure Segretario in qualche famiglia. 

Rispondere al S. M. C. X. al Caffè 


Cavour. 





SPECIFICO NATALI 


Efficacissime per far tornare, ‘crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 


4 


| 
4 





I 
| 


| 


capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 4 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d' etichetta. 





POMATA 
SECONDO LA RICETTA DEL SIG. PROF 
G. M. PAOLI 


Conserva. la lucentezza, ed. .il colore 
naturale dei ‘capelli; e priva ‘affatto di es- 
‘senze:od altro, che: possa cagionarne la. ca- 
duta, corrobora il: Bulbo dei medesimi, € 
facilitandone la vegetazione impedisce che 
cadano, e che ‘imbianchino. 

Con poco ‘uso di questa. Pomata ven- 
gono Affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
cent. 50 il Vasetto. 

Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
Niccòla "Bambi; Mercato Nuovo in'faccia al 


i 


Cinghiale! Firenze. 


ibis n nali 
# 
Franza 1865, — TIP. FIORENTINA 
Via de'Bardi N° 50, diretta da G. N44 


Firenze, Venerdì 29 Dicembre 1865. 


Num. 260 








LA HI 


Le Associazioni non si ‘accettano per meno di 
tre mesi; datano dal 1 e dal 16 di ogni mese e si 
pagano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo - 
namento chi non respinge il giornale s’ intende ri- 


confermato. tata: 
Il: prezze per Firenze a domicilio e perle pre- 


; b ìi Pig 
Mid © 1 53; 
Ù ne r } «I è 





L’ UFIZIO 
14 in via dei Bardi Num. 80 a terreno. 


Il Giornale 
Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succes- 


vincie del-regno,.un.irim..L..4.. Per.l'estero l’au- | sivi.alle Feste d’intero precelto,alle prime ore del 


mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. ; IRR IRE i 
Chi non respinge i prinai cinque numeri del 


giornale che gli vengono inviati, si ritiene come 
associato. 





mattino, al prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 25 per cento. 


ene 








I 


AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 





dirette all’ Uffizio per lettera affrancata con vaglia 


postali o francobolli. 
Le lettere non affrancale nen saranno ricevate. 
I manoscritti non sì restituiscono. 
Si tien parola d’ ogni libre inviato . franco alla 
Direzione. : 
UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 
Il Giornale fuori di Firenze costa 3 centesimi. 
Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pag. e cent. 40 nel corpe del giornale. 





asini laici 


da ili Ag, 


L'È LUNGA'LA CAMICIA DI MEO 
OSSIA 
QUANDO FINISCE, LA CRISE ? 


Questo Ministero. nuovo??? ci fa al- 
lungare il collo davvero, perchè la Crise 
«dura sempre è il malato non guarisce e 
non crepa una maledetta. Sui nomi messi 
in circolazione, come probabili, non. v'è 
da far troppo assegnamento per ora. E 
basta che ‘si ritenga per fermo, che es- 
sendo il generale Lamarmora, dl’ incaricato 
di ricomporre il Gabinetto, non si. può 
aspettarsi altro che: un Ministero Lamar- 


mora, nel-quale-Don Alfonso-sia-Presidente; 


e ministro della Guerra e degli. Esteri, 
come forse forse, il signor Urbano Rattazzi 
ministro dell’ Interno. 

Certuni che veggon corto, si aspetta- 
vano ‘addirittura un Ministero della Sini- 


stra e ‘anzi si scandalizzarono, coine inte- , 


sero che uno dei dimissionarti, era appunto 
il manipolatore delle nuove ?. Eccellenze. 
Ma questi certuni, erano bambocci davvero, 
dandosi a credere che nei momenti pre- 
senli, ‘ci' volesse insediare la rivoluzione in 
Palazzo, quando il raccoglimento di D'Aze- 
glio e le nuove tasse di Sella, costituiscono 
per noi, la politica fissa che conviene ac- 
celtare' o per amore o per forza. 1° Per- 
chè essendò la quistione italiana, quistione 
Europeo-Napoleonica, noi non possiamo di 
Presente attaccarci con l’Austria per manco 
di lena, di concordia e di quattrini. 2° Per- 
chè quando 10 sbilancio c'è e il valsente 
Manca, bisogna trovarlo e spremerlo, ma- 
Seraddio dalle spugne secche. Dunque, col 
Nuovo Ministero, non si fa altro che levar 
le panctie ‘e rimettérle. Se l'elemento di 
lodabile ‘resistenza che. si sviluppò nella 
Qmera nuova, mercè delle Elezioni re- 
Senti in dispetto al Ministero che verrà 
SU per farsi...) ammirare, lo scioglimento 
dell'Assemblea, non si farà aspettar lunga- 


» 


mente. Di fatto, nonostante l’ ultima pro- 
fezia bellicosa, che il Commercio attribuisce 
al Padre Santo, noi non crediamo la con- 
flagrazione cotanto prossima da dover per- 
suadere la constituzione d'un Ministero 
radicale e rivoluzionario. 

Alle profezie la Bandiera che è buona 
cristiana, ci crede, quando sono autentiche 
e riprovate dai fatti. E però ieri riportò, 
come i lettori sanno, dal suddetto sig. Com- 
mercio (giornale) la novellina del Papa fa- 
tidico, la quale potrà anca, essere una ve- 
rità di Vangelo. Il Papa, (se fosse vera la 
cosa) riterrebbe il diavoleto vicino, tanto- 
chè avrebbe detto — Nel 66 me ne an- 
derò: nel 67 ritornerò ? nel 68 morirò. — 
Vera questa profezia, il negozio sarebbe 
bell'e spicciato e si potrebbe benissimo 
accender la miccia. 

Ma noi, che le parole attribuite a Pio 
Nono, non intendemmo, nonlecrediamo sue e 
per questo possiamo senza irriverenza pen- 
sare alla nostra maniera e così tenere che 
lo stalu-quo sarà lungo, più di quel che 
tanti lo. stimano. Oramai, tra i prunai noi 
ci siamo gettati e per uscirne a preterito 
ignudo, con le brache strappate, ci. si 
pensa due volte: e piuttosto che fare il 
lancio, si medita e si rimane. 

Noi siamo qui. Non v'è mente umana, 
che oggi possa affermar con certezza, dove 
anderemo a .cascare, benchè non si possa 
dissimulare che.i fatti son sempre fatti, e 
che il tempo stagiona le sorbe, come anco 
i Principati, i Regni e gli ‘Imperi. A sen- 
tir dei. visionarii., della marmitta *1' unità 
italiana era bell'e composta; fin da quando 
si fecero. i Plebisciti. A intender poi, i vi- 
sionarii della coda, la Restaurazione ‘era 
lì lì, per ,venire «da un giorno all'altro. Gli 
uni e gli..altri fallirono, perchè si consi- 
gliaron col core; più che col cervello e 
badaron la”cosa. da un lato solo, come son 
soliti di fare gli innamorati ‘e gli azzecca- 
garbugli.. Ora; la realtà ammonisce è cia- 


sì pensano, 
L'Europa è seminata di rivoluzione : 


schedun si rannicchia e si duole, perchè 
non è contento nissuno. 
Voilà la situation. 

Ben venga dunque, questo magno nuovo 
Ministero e venga col Capo d’Anno, d'un 
Programma che sia sopportabile, sbuccian- 
doci il meno che sia possibile. Noi non ci 
aspettiamo rose e viole; ma lappole e 
scardiccioni, di quelli che toccano al ciuco 
come pastura fiorita. Solamente si desidera 
un po di carità, e un po'di giustizia, € 
un indirizzo franco e deciso. Poco amici del 
parlamentarismo, pongbiamo scarsa fiducia 
nell’ opposizione, benchè questa, sia sem- 
pre generosa protesta contro i soprusi mi- 
nisteriali. Per noi, governa meglio Traiano 
solo, che i sette Savi della Grecia riuniti 
assieme. È dettato antico che i troppi cuo- 
chi guastano la: cucina e noi nella nostra 
vita, ne vedemmo più d'un esempio. Dun-' 
que, vi ha pur troppo negli Stati, certi 
momenti nei quali non sì può discutere, 
perchè bisogna agire. Noi, ancora non siamo 
a questo punto (forse) ma neanco l’ azione 
sarà rimota, come tanti scoiattoli assiderati! 


chi regge in ponte ogni cosa? Bonaparte. 
Ma Bonaparte è mortale, benchè Impera- 
dor potentissimo. Oggi vivo, domani morto. 
E allora? 

La Bandiera, non essendo ispirata, non 
fa vaticinii; ma si sente pur troppo ve- 
nir la pelle dell'oca, a pensare al futuro 
e così lo lascia tra le mani Dio. 

E per ora le preme il grano, ossia quel 
po di manco danno, che si possa ottenere 
dalle condizioni presenti. I sette  Lamar- 
mora che rappresenteranno il nuovo Ga- 
binelto, hanno un compito grave e peri- 
coloso da compiere : perchè dopo le ultime 
sperienze parlamentari, debbono essersi 
avvisti, che se intendono di governar con 
lo Statuto, lo debbono sinceramente . ap- 
plicare. Allora, con più facilità, si compor- 


: 





ranno quella maggioranza; senza la quale 
non potrebbero rimanere al timon dello 
Stato. 

Se poi pretenderanno di far senza lo 
Statuto, lo dicano, perchè il paese lo sap- 
pia, per una sua buona regola. È meglio 
saper che morte si deve morire, che cam- 
pare a spizzico ed alla ventura, come fac- 
ciamo noi. Se poi, è fato, che si debba 
assolutamente aspettare, che le cose com- 
pongano, o disfaccian le cose, «allora ci 
vorrà pazienza; e. avremo tempo di dir 
più d'un Confiteor. 

Il Confiteor (notate la curiosità) è di- 
venuto .da. un pezzo. in quà, l’orazione 
d’ ultima moda, e lo recitano non solamente 
i devoti, ma anco quelli che non apron 
bocca, senza stiacciare un sagrato. E pare 
che il Signore, a questi ultimi, risparmi 
il gastigo della bestemmia, appunto in gra- 
zia della preghiera. 

Ecco, come vanno illesi dal fulmine. 

Se così non fosse, difficilmente, l'Eterno, 
tollererebbe che il suo nome ineffabile si 
contaminasse sin dall’ ultimo manigoldo, se, 
anco questo non fosse. addetto. alla: Com- 
pagnia. del. Confiteor. 

Felicissima notte! 

Toxro. 





Dopo l'articolo di fondo della Bandiera 
sulla Crisi Ministeriale, ci piace riportarne 
altri due sullo stesso importantissimo ar- 
gomento, perchè non possono fare a meno 
d’interessare i nostri lettori. Il primo è 
tolto dal giornale il, Diritto, e il. secondo 
dal Diavolo di Torino, che per conseguenza 
ne deve. sapere .assai sul conto dei pas= 
sati, presenti e futuri Ministri! I lettori 
scorrendo questi tre articoli non avranno 
nulla di meglio da desiderare, perchè omne 
trinum est perfectum. 


Leggiamo nel Diritto: 


« Per quanto ci è dato raccogliere da 
uomini di tutti i partiti, la pubblica opi- 
nione è unenime nel giudicare che fra tutte 
le strade che potevano condurre a risol- 
vere la crisi presente, si è scelta la pes- 
sima. 

» Non può infatti sfuggire ad alcuno 
che quando il ministero è costretto a di- 
mettersi per un voto del Parlamento, nes- 
suno, è meno atto che il presidente di 
quello, a ricomporre una nuova ammini- 
strazione. E l’inutilità dei tentativi già 
molto prolungati del generale La Marmora, 
rende anche più manifesta e più spiace- 
vole la ostinazione a persistere in una via 
falsa e impopolare. Gli uomini imparziali 
sì domandano perchè si voglia mantenere 
il paese in una condizione così pericolosa, 
piuttosto che appigliarsi agli espedienti con- 
sigliati egualmente dalla saggezza e dallo 
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spirito delle istituzioni parlamentari. Colle 


antipatie, cogli odii istintivi non si gover- | 


nano gli Stati; e non capitò mai bene.a 
chi portò nelle faccende pubbliche quei 


pregiudizii che spesso sono cagione di gra- i 


vissimi danni anche nelle relazioni sociali. 

» -Il- paese; travagliato da dubbii e da 
timori, si domanda, perchè debba necessa- 
riamente essere affidata. al generale, La 
Marmora la costituzione di un nuovo ga- 
binetto; perchè quando egli, dopo una lunga 
settimana di inutili prove, mostra non po- 
tere adempiere quell’incarico, non si ri- 
corra ad altri vomini politici; perchè si 
abbia tanto orrore. a rivolgersi, ad uomini 
che, se non allro perchè non tennero an- 
cora il governo, e quindi non poterono 
commettere nè colpe. nè errori,.danno an- 
cora qualche buona speranza di sè alla 
nazione. 

» Pare a noi che questa avversione 
manifesta, cui nulla giova a superare, sia 
nocevole a tutti. E non vorremmo venisse 
giorno in cui tutti ce ne avessimo a dolere. 


» Un paese come l'Italia non tarda | 
rito, non ci sentiamo egualmente, obbligati 
soluzione possibile della crisi; ma che ap- | 


molto ad accorgersi che ci ha soltanto una 


punto quella non si vuole tentare. E. non 
è molto disposto ad ammettere che si sa- 


crifichino i grandi interessi della nazione | 


ai pregiudizii od alle antipatie personali. 

» Ogni giorno che passa in queste con- 
dizioni accresce di molto le difficoltà della 
situazione. Ogni giorno che passa mostra 
a prova viemaggiormente ]’ 
partito che tenne finora il governo. E 
quando anche il generale La Marmora o 
alcuno dei soliti fabbricanti di ministeri 
riusoisse poi a comporre un’ amministra- 
zione, essa probabilmente sì troverebbe 


priva di autorità e priva di ogni” riputa- | 


zione. Avremo un ministero, ma in so- 
stanza continuerà la crisi. E qualunque 
esito essa poi abbia, a conti fatti, non po- 
trebbe essere mai vantaggioso a chi si 
ostina a contrastare la pubblica opinione e 
ad oltraggiarla, resistendo ai suoi voleri. » 


Leggiamo nel Diavolo: 


All’ora ip cui scriviamo non si co- 
nosce ancora quali siano gli uomini chia- 
mati a surrogare i minisiri maufragati, e 
a noi poco importa che siano gli uni piut- 
tosto che gli altri; na non possiamo a meno 
di esternare la, nostra maraviglia a sentire 
che della formazione del nuovo gabinetto 
è incaricato il Lamarmora. 

» Certamente la Corona ha  il' diritto 
di scegliere i suoi consiglieri dove più gli 
piace, .se si vogliono stiracchiare le dispo- 
sizioni che le danno siffatto diritto. Ma se 
si vuole nella interpretazione della costitu- 
zione lasciare un po’ di posto al senso co- 
mune, ci pare che il ricorrere al Lamar- 


impotenza del: 








——_———_m__r__T—__——__———————————————————————————————@é@1 





! n afiio 
gabinetto sia lo stesso che dire: agli elet 


tori: signori, io mi prendo il. Piacere di 
farvi correre alla elezione dei deputati per 
aver l'occasione di incomodarvi. e farvi 
spendere qualche soldo che ancor può ri- 
manervi in tasca dopo aver, pagato le im- 
poste; del resto, eleggete chi volete, a me 
non ‘importa uN fico secco; ‘perchè i i depu. 
tati dovranno, sempre; fare .come. vorranno 
i miei. ministri, ed’ è l’operà dei vostri 
rappresentanti che. deve piacere.al.mio Go. 
verno; .e. non -le' opere del mio” Goverag 
che devono piacere ai vostri rappresen 
tanti. Questo yuol dire, e nient'altro, l'in. 
carico, affidato al. Lamarmora di formare 
un nuovo Gabinetto. 

» Noi non siamo di quelli che per in- 
Vidia soffrono a sentire esaltare il meriti 
dei propri concittadini, proviamo anzi un 
vivo piacere quando ci ripercuote l’ orec- 
chio l'eco di qualche gloria italiana, e ne 
siamo orgogliosi come se fosse gloria no- 
stra. Ma se siamo sempre disposti a te- 
nerci a capo scoperto davanti al vero me- 


ad inchinarci davanti la gloria usurpata. 
È passato il tempo dei falsi. Dei, e giova 
sperare che non si pretenderà che debba 
il Diavolo continuare ad incensarne i si- 
mulacri. i 

» Questo dobbiamo dire onde escludere 
la ipotesi che sia nostra intenzione di vo- 
ler diminuire i meriti del La Marmora. 
Noi riconosciamo i suoi meriti, e se vi è 
una cosa che ci dolga, è che il La Mar- 
mora non ne abbia la quantità che il po- 
polo italiano ingannato in lui suppone. 

» Noi non abbiamo aspettato a cono- 
scere La Marmora in questi giorni; lo co- 
nosciamo da un pezzo: lo conoscevamo 
assai prima che egli credesse di trovare 
ne suoi concittadini tanta credulità da sup- 
porre in lui la stoffa di un uomo di Stato;, 
e ci ba sempre pesato sul cuore il non 
saper trovar la ragione di tutto |’ incenso 
che fu bruciato a cotest’ uomo. 

» Che ha fatto? Quali sono i suoi me-- 
riti? Quali le sue virtù? Dov'è la sua glo- 
ria? Domandatelo a quella turba di adu-- 
latori che trovate disposti a lvdar sempre 
chi sale, e vi guarderanno in faccia senza. 
saper che cosa rispondervi. 

» Pér conto nostro, non sono nè i suoi: 
meriti, nè le sue virtù, nè la sua gloria 
che ce lo fanno ammirare: sono le sue Pre 
digiose castronerie. 

» Noi abbiamo assistito alla. rapida 
carriera fatta dal La Marmora nelle armi, 
e lo abbiamo visto lasciarsi indietro molti. 
che lo precedevano; ma per quante inda- 
gini abbiamo fatte non riuscimmo maia 
scoprire in lui alcun merito che gli desse 
diritto a far passi straordinari, eccettuata 
la circostanza di trovarsi provvisto da ma- 





dre natura «di due lunghissime gambe, 
cosa che può giovargli benissimo a farlo 
passare per un uomo grande, non mai 
per un grand’ uomo. 

» Eppure vi fu chi ha saputo trovare 


nel La Marmora il genio d’ un grande ca-. 


pitano e la scienza dell’uomo di Stato; nè 
vi è circostanza per poco imperiosa che 
sia, in cui non si' senta il bisogno di ri- 
correre all'opera od ai consigli del La 
Marmora. ; 

» Noi siamo persuasi che la questione 
che ci siamo. fatta. noi, se Ja. sarà. fatta 
anche il La Marmora più volte, e come 
a noi gli sarà ‘parsa egualmente difficile la 
risposta ; ma a forza di sentirsi incensare 
ora a destra .ora a sinistra,» ora davanti 
ed ora di dietro, non si deve far .caso, se 
inebbriato dal fumo ha. finito per stimarsi 
un pezzo grosso; e erede di portare l' Ita- 
lia nelle calzette. 

» Noi non vogliamo togliergli, come ab- 
biamo detto, i suoi meriti, ma in questi 
tempi di poca fede, non ci. piace di. cre- 
dere alla. cieca, vogliamo discuterli. Come 
uomo d'armi, dove isono-registrate le sue 
battaglie combattute ? Chi conosce le sue 
vittorie? Ci si parlerà della. spedizione di 
Crimea ‘comandata da lui. Ma noi ricor- 
deremo a chi l’ha dimenticato, che in Cri- 
mea vi andò col fiore dell'esercito, e che. 
il rapporto di un generale degli alleati 
mentre rendeva luminosa testimonianza 
del valore dei soldati Piemontesi, che _il- 
lustrarono in «quelle lontane spiaggie il no- 
me italiano, suonava tutt'altro. che lode 
per la scienza strategica del generale che 
li comandava. { 

» Dove sono le altre battaglie da lui 
combattute e vinte chè possano meritargli 
la fama di un valente generale? Amor di 
patria non permette che io ‘tenga conto 
della vittoria da lui riportata sulla regina 
del Mediterraneo. 

Se non merita la riputazione che gode 
per quello che ‘ha fatto in campo, la meri- 
terà forse: per la vasta dottrina’ raccolta 
ne suoi scritti? Dio buono! se togliamo 
qualche, nota registrata nel giornale mili- 
lare per determinare il ‘colore delle pista- 
gne dei. calzoni, la lunghezza delle falde 
del cappotto, e la dimensione della tesa 
del kepy o del berretto dei soldati, non 

Sapremmo dire dove si trovi una parola 
Scritta da lui relativamente alla scienza 
militare, Eppure . parlando del generale 
Alfonso. Laicanr'asoestini Italia, tutti si tol- 
Sono il cappello. 

» Poichè i suoi adulatori avevano tro- 
Vato in La Marmora tante belle doti igno- 
a da lui medesimo, hanno credato che 
egli Potesse avere anche il. pregio della 
eni. sì da poterne fare un diplomatico 
voi nel modo stesso che ne 

atto un valente generale. Come 


PASS AIN TASSE, ARIE ORDER SR AE TIR e o ee COME ORRORI I IR MII COSI ABREU: CORNI ET BI 


ci siano riusciti lo dicono le prove fatte 
tanto in una qualità che nell’ altra. 

» Dobbiamo citare i suoi fasti diploma- 
tici? Temeremmo di far arrossire nel se- 
polero l'ombra di Macchiavelli. Tutti co- 
noscono la storia delle credenziali che fa 
tanto onore alla sagacia di. chi lo aveva 
mandato a trattare. gli affari d’Italia col 
governo della. repubblica francese. 

» Di quello che faccia da ministro ne 
abbiamo fresca la. memoria. Per. .lui ha 
più valore l'ordine dato da un caporale, 
che tutti. gli articoli. dello Statuto;. egli 
tratta. i deputati come tratterebbe uno 
stuolo di reclute, e l’arte di governare 
non ‘seppe studiarla che nel. regolamento 
di disciplina. Incapace di fare la più pic- 
cola cosa da sè riceve le. inspirazioni dal 
rappresentante. del. governo francese; e 
colla marsina di ‘ministro del re d’Italia, 
non è che un funzionario subalterno del- 
l'ambasciata imperiale. Ecco chi è La 
Marmora. 

» Dalla condotta che tenne. nella Ca- 
mera, dal nessun rispetto. che dimostrò 
verso i rappresentanti del popolo, risulta 
chiaramente che se egli può fare un di- 
screto istruttor di coseritti, non può fare 
egualmente il consigliere della Corona in 
un governo costituzionale, ed è un beffarsi 
degli eletti e. degli elettori, l'‘affidare a%lui 
l’incarico di sciegliere i nuovi mibistri. » 





ARTICOLO COMUNICATO 


A cura dello zelantissimo Parroco della 
Terra di Suverèto Don Celestino Brini, si ebbe, 
a dare le istruzioni Catechistiche nella Chiesa 
Arcipretale di detto luogo, il Molto Reve- 
rendo Don Domizio Pallini di anni 26. del 
Borgo a Buggiano Diocesi di Pescia, quale 
per il 6orso di un mese durante il Giubbileo; 
indeffessamente predicò all’ Apostolica, mattina 
e sera, ma con tanta intelligenza, facondia e 
zelo, che ne edificò e commosse tutta quella 
popolazione, a segno tale, cche immenso era 
sempre il concorso: cha aveva ad ascoltarlo, 
come immenso fu pure il numero dei popo- 
lani sia dell’uno, come dell’ altro sesso che 
si portarono al «Tribunale ‘di penitenza, e 
quindi parteciparono dell’ Eccrelso pane Euca- 
ristico. 

Cessata la sua Missione, alla di Lui par- 
tenza venne accompagnato dal Clero, dal 
Sindaco unito alla giunta, e dalla maggior 
parte dei componenti il Consiglio Comunale, 
non che dagli impiegati tutti, e dalla Filar- 
monica, alla quale commoventissima scena, 
accorreva pure numerosissimo popolo. 

Onore giustamente meritato e dovuto al 
dotto e giovane Sacerdote, che colle sue pa- 
role, dette le più desiderevoli speranze a van- 
taggio della Religione nostra, e della Italiana 
civilizzazione. 


Li 20 Dicembre 1865. 


Per il Popolo di Suvereto 
Il Sindaco A. TRAMBUSTI. 


e nn I EDO i REN li lrn 


Corrispondenza. 


Abbiamo da Viareggio: 26 Dicembre 1865. 
In questa città con spirito di vera filan- 
tropia si è costituita una società di Filodram- 
matici. Viareggesi, onde porgere soccorso 
alla sventura e beneficare qualche. famiglia 
povera, come auche per coadiuvare le scuole 
serali. La prima rappresentanza è stata: Vino 
Schiaffo in Teatro, e la farsa il Bugiardo Ve- 
ridico. Siamo. lieti. affermare che tutti’ so- 
stennero con. amore .le .respettive parti; il 
teatro era affollatissimo. 

Lode a chi promosse questa società Filo- 
drammatica che insieme forma una istruzione 
alla gioventù, ed in pari tempo potrà sovve- 
nire ai bisogni urgenti di questa popola- 
zione cioè istruzione e beneficenza. 

Lode pure alla Società còmponente la 
Banda che coadiuvò senza pretendere nessuna 
mercede. 

Con altra daremo i nomi di chi si adoprò 
per' la formazione di questa società che forma 
uno dei migliori pregi che possa avere uu 
popolo civilizzato. 

PAOLO RAGGHIANTI. 








SLA MISERIA 


LUNARIO DEL. POPOLO FIORENTINO 
PER L'ANNO 1866. 


(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


rd 


ta Miseria! Ecco un almanacco universale 
che non ha- bisogno di essere raccomaudato 
al colto pubblico, ed. all’iuclita guarnigione. 
Se la Miseria ha tardato a comparire ciò è 
avvenuto non perchè stasse ad attendere il 
lunario dell’ 2240zdazza, ma perchè non aveva 
ancor compiuto la serie delle sue osservazioni 
astronomiche, politiche, umoristiche sociali. 

La Miseria che oggi fa gemere i torchi 
è cosa certa che entrerà in ogni casa, meno 
che in quelle dei ladri, e si diffonderà a ceu- 
tomila esemplari. 

Si aggiunga che per rendere |’ almanacco 
la quintessenza della nuovità, della varietà, 
della singolarità; della eccentricità, della/sa- 
tira e dello Spirito, il. chiarissimo. signor 
Stenterello Porcacci di Peretola ci ha fatto 
dono di Cinquantacinque sestine, 

I librai, i rivenditori di Firenze, Toscana 
ed altri siti si affrettino a darci le commis- 
sioni per poterci anche regolare nella tira- 
tura. Si accorda a tutti lo sconto del 30 per 
cento. 

Nella Tappa la Miseria si pagherà quindici 
centesimi: fuori della Tappa, franco a destino, 
venti centesimi. 

Le richieste si dirigano -all’ Ufficio della 
Bandiera del Popolo, via, dei Bardi N.° 50 
terreno, unitamente al vaglia, senza dimenti- 
care l’affrancatura. 





Notizie Politiche. 


— Di ciascun ministro delle finanze in 
Italia si può dire con ragione quello che 
scrisse l’Ariosto nella Satira 1v, che, cioè « Si 


Poe] 








becca notte e dì sempre il cervello — Con j gare indefinitamente il Parlamento italiano, 


nuovi dazii e multe e con balzello ». ‘Ora è 

caduto il-Sella, il quale quanto bere “avbia | tatura. 
praticato quel che gdice. il poeta di Lerrara, è i af 

"185 

noto fin ablo*df ‘pestiolini. Dopo il Sella ne 

sorgerà un altro, se pure il Lamarmora giun- 

gerà a trovarlo; e quest'altro che cosa farà? 

Nè più, nè meno, di quel che ha fatto il Sella. 

I 


| tari nelle truppe pontificie. La Gasette du midi 


siglia. peri Roma. 
— L’* Eco del'Tanaro'di Alessandria scrive 


nel suo :numeru del 24 di dicembre : « La di- 
plomazia accetta ‘un ‘ministero sinistro? No. 
Dunque chi va'su? E che faranno ì ministri 
dell’ avvenire? Ci vediamo la nebbia davanti 
agli occhi e deponiamo la penna ». L’ Armo- 
nia dice;a sua volta, chè nonostante la neb- 
bia, si può ‘vedere abbastanza chiaro l’avve- 
nire d’Italia. L’avvenire ‘d’Italia, cheèchè 
siano’lper fare i rivoluzionari, sarà quale fu 
il suo spassato, qual è il suo presente. 


—'Tì Mémorial Diplomatigue assicura che 
le' conferenze: ‘uffitiose pel trattato di com- 
mlercio»tra! l'Austria ‘e la Francia Saranno 
terminate pel primo. di gennaio. Pare ‘che vi 
sia ormai accordo sui punti, essenziali. | 


— L'Imperatore d’ Austria è di ritorno a 
Vienna. Prima di lasciare il suolo dell’ Un- 
gheria, Francesco Giuseppe ha espresso, in 
un biglietto autografo, alla popolazione ‘di 
Buda-Pesth,i suoi sentimenti di riconoscenza 
per gli attestati di fedeltà e di, devozione che 
ne ha ricevuti. Egli aggiunse, che se ne an- 
dava con una fiducia accresciuta e colla spe- 
ranza di un prossimo ritorno. Sua Maestà ha 
soggiunto»« Io ho ila ferma convinzione che 
queste belle giornate segneranno «ili‘privcipio 
di un’ era novella di prosperità ».; 


"LL'L° Opinione del 24 di dicembre nota 
questi ‘fasti del Natoli: « Negli ultimi giorni 
trascorsi, per decreto del ministro della pub- 
blica istàuzione, vennero defivitivamente chiusi 
i seminari di Meleto, Giovinazzo, Monopoli e 
Andria. Ai seminari di Mirola, di Carpi e. del 
Fidate Sitoati” ‘ nelle provincie già estensi è 
stato preséritto in pari tempo di confermarsi 
alle vigenti leggi scolastiche, entro un. mese, 


— Al Congresso di Washington è stato 
sotta pena. di chipsura ». 


presentato un progetto di legge per. assicu- 
PESO Partensalo italiano come il Parla- 


n.ento-belga-sono-prorogati il primo sino al 
‘giorno 15, il PIE sino al 16 di gennaio. 
L’uno e l’altà fo | dii esti Parlamenti sono 
l'oggetto di severi studi per parte di Napo- 
leone TL. IN quale;! si Gee) intende di proro- 


rare alla vedova del presidente Lincoln il pa- 


I 


gamento. della somma: di ‘1. ‘100,000. 


408 OZ AS 





—_ - Continuano gli ‘arruolamenti di, LITRO 


annunzia che ventisei giovani, dì cui vent’uno. 
provenienti! dal Belgio, Milia ii a Mar-” 


incaricando il generale I Lamarmora della. dit- {.... 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 
(Agenzia Stefani). 


PONSO 


; Miti REPLY O IO TAR IRAN 
Torino, 27. — Rendita italiana 65 50. 
Roma, 26. — Furono tolte le quarantene, 
Parigi, 27. — È stato pubblicato. un, ; de- 

creto che ‘conferma nel loto ufficio il ul 
dente ed'i vice-presidenti del Senato. 

Furono: nominati senatori i ‘sigg. Saty, 
Saibt-Marsault e il generale Gudin. 

Parigi, 27. — Le LL. MM. di (Portogallo 
sono partite quest oggi. 

I giornali recano che il Consiglio della 
pubblica istruzione lia confermato la decisione 
con la quale vengono esclusi alcuni stadont] 
dal frequentare le scuole dell'Università. 

Il Temps annunzia che in una riurione:di 
Cardinali fu deciso che il Papa abbia a re- 
stare a Roma dopo la partenza delle. truppe , 
francesi. 

Nuova-York, 16. — Il segretario derle fl- 
nanze andunziò che 'le squadre della Spagna 
e del (Chilì non; potranno entrare nei doo: ) 
federali con bastimeuti catturati. s 

La Camera dei rappresentanti adottò la 
risoluzione modificata dal Senato circa l’am- 
missione degli Stati del Sud nel Congresso.. 

Il ‘presidente dei feniavi pnbblicò un ma- 
nifestocon' cui li invita ad accelerare 1’ ar- 
mameuto dei legni.corsari, 





Gio. BATTISTA SALVI Responsabile 






© LANNUNZI DELLA BANDIBRA 





“TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN và DE’ BARDI N. 
dové. si RE, ilGiornale. ,; giu 
su) DT. 1I Randiera ‘ del Popolo 


provvista di'una Macchina Celere è ‘corredata di tulti gli occorrenti caratteri, è in grado 
di accettare. qualunque, Commissione, , a \ prezzi tali, da non femer concorrenti. Si 
garantisce l'esatta correzione delle, stampe, lat precisiene e l'esattezza da lavori, l’ele- 


ansa; friclipi 91 


“PASTA DA DAME" 


Questa PASTA) ne la proprie di pi 
servare tà‘ ‘pelle’ dalle Scoppialure, ‘conser-. 
varla” liscia, ‘profumata e ‘candida e salvarla ;| 
dai géloni, , i b40998 12.41 

Vendesi alla Mac di Stefano Panzo}: 
sani; Via Rondinelli - (unico! DEPOSITO) ‘a al 
prezzo. di -L. 2° ogni scatola‘ 

Chi fa uso di detta PASTA, non, ab 


À 

le 

v 
bisogiia ‘di Spone. * dp gina lia Vasi sx d 

I 

.° 


vat 194 919 e RUOT9 










Avviso 


Un regio impiegato; celibe ed in po- 
sizione bisognevole desidererebbe occupare 
le ‘ore .che gli ritnangono nella sera presso 
‘qualche ufficio 0 negozio di commercio, 
| ‘Oppure Segretario in qualche famiglia. 
Hipoidere | al S.. M. C. X. al Caffè 


«Cavour, e 









TOIIPTATS 


SPECIFICO NATALI 


si continna a da- 
L’ABATE. BLANC: ici 
zioni di Lingua A Tedesca, e italiana. 


Via dei Pescioni N.* 10, ùltimo piano. e conservare ì capelli, e fugare il male di 





Efficacissinio' ‘per’ faf'‘tornare, crescere 


| 
| 





‘vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al prezzo 
di L. 41 50 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d' etichetta. 


capo, trovasi 





PASTA. PETTORALE BALSAMICA 


Questa pasta, preferibile, per: lhaccu- 
rata sua composizione, a tutte le altre che 
ci vengono lrasmesse dall’ Estero; nonchè 
alle paste di Lichene semplici, e composte, 
è un rimedio quasi unico per vincere le 
affezioni del petto, le tossi croniche, e più 
ribelli, Ja Raucedine succeduta alla Zarin= 
gite e Bronchite, ed. è. sommamente: vgio- 
vevole nel secondo, periodo. della. ‘tosse? 
Asinina dei Bambini. NURZINES, 

Prezzo 80. Centesimi la. 'scatola con 
relativa istruzione. 


Laboratorio “Chimico Farmaceutico di 


Niccola, Bambi, Mercato Nuovo in faccia al 
Cinghiale. Firenze. 





Fire NZzE 1885. — TIP. FIORENTINA 
Via de'Bardi N° 50, direita da G. Natali. 








ASSOCIAZIONE 
Le-Associazioni non si jacceliano per meno di 


ire mesì; datano dal 4 e dal 16 di ogni mese e si 
agano anticipatamente. Alla scadenza dell’ abbuo - 
‘lamento chi non respinge , il giornale s’ intende rie 


confermato. è 
Il prezzo, per. Firenze a domicilio e perle pre- 


vincie del regno, un trim. L. 4. Per l'estero |’ au- 
mento della tassa postale. Semestri e annate in pro- 


porzione. ù 
Chi non respinge i primi cinque numeri del 


giornale che gli vengeno inviati, sì riliene come 
associato. 


fr _—_Émmk1z@|ecesqQpeupI i eric 


FINE BELLA CRISI 


SINDACO DI FIRENZE 


CHE HA SCIOLTO LA CAMERA 


1L 





Ci venne. detto ed. assicurato, da per- 
sone degne di fede, sere fà,.che il sig. Sin- 
daco di Firenze, intendeva di scioglier. la 
Camera. Séntendo . questa cosa, noi fa- 
cemmo.tanto di naso, lungo, perchè non 
ci pareva che l'autorità del signor di Cam 
brì, potesse arrivar fino a tanto. Verissimo 
che fino ad ora-gli abbia. fatto. parecchie 
cose; secondo. il piacer. suo; e.,tra queste, 
un po di bene e.un podi male, come 
succede. a tutti i-figliuoli d'Adamo. . Pun- 
tuale, anco che in, punto, di pulizia, e 
d' igiene. pubblica, .il nostro Sindaco gli 


abbia fatto moltissimo, perchè ora .che c' è | 


la Ricchezza mobile e il. Dazio | Consumo, 
gli preme che stiamo tutti sani e vuol 
che isi moltiplichi e. si, campi. per. forza, 


benchè ora a Firenze, no’ siamo tante ac- | 


ciughe senza capo affasteliate in un bari- 


glione. Quando nella futura estate (Dio ne | 


liberi) verrà, SENZA DUBBIO la Cholera 
nella Tappa; voi vedrete il Sindaco far 
cose di, fuoco per il bene del popolo, per- 
chè se anco da qualche. fatto (come sa- 
rebbe l'imprestito) non si loda, per buone 
intenzioni ve lo dò a prova di bomba. 
Questo signor Sindaco .dungue, come 
si diceva di sopra, gli ha bell'e sottoscritto 
il Decreto: di scioglimento della. Assem- 
blea, approfittandosi delle vacanze. Così ci 
disse Picche» E noi non intendendo bene, 
l'abbiamo ‘sbottonato, a poco alla volta, fin- 
chè Picche' per farsi. capire. ci disse, che 
il’Sindaco avea' sciolto, non.la. Camera dei 
Deputati che stanno in Palazzo, mala Sem- 
brea delle carogne, che finosa ora, i vea- 
ditori metrevano ‘ogni-venerdì, ai. ferri di 
Piazza. C'era ciuci» pieni di guidaleschi, 


e: Gabeto 39 Dice 






L' UKFIZIO 
è in via dci Bardi Num. 50 a terreno. 


[Ii 
lì Giornale 


Si pubblica tutti i giorni, tranne quelli succas- 
sivi alle Feste d’intero precetlopalle prime ore del 
mattino, ai prezzo di 


cinque Centesimi 


con lo sconto ai rivenditori del 23 per cento. 





brenne con i 
insomma, Un 


“ilo Srotnfi glo siepi ah MON] | muli spellati e decrepiti, 
| ciardoni e le sparagagne : 
ammasso di porcheria, che dava ingot- 
bero ai passeggieri e stava malissimo nella 
postra Piazza maggiore. Poi venute le Ca- 
mere nella sala dei 500, quel tenere a con- 
tatto di loro ogni venerdì, una quantità di 
bestiaccie impertinenti ed incorreggibili, 
che ragghiavano,. scalciavano, puzzavano, 
parve cosa che stasse male, anco per via 
del confronto e degli epigrammi dei biri- 
chini. Perchè, quando e’ vedean puta, un 
Bigione tutto tribbiato dalle legnate, dai 
digioni è dalla fatica, e dicean d' acchita : 
— Eccoti il Deputato dippopolo, che lo rap- 
presenta prociso, — Come se e gli scor- 
geano un mulo bizzoso, di quelli che s'in- 
chiodan all'erta piana, e loro subito : — Ec- 
coti l'opposizione mancina. — E così via 
via, satiravan da mormoratori, come sono, 
generalmente tutti i nostrì beceri di prima 
| qualità. 
La Bandiera, 
sconcio della Camera delle carogne che v'era 
i in Piazza, ne avvisò il Sindaco; e Lui, che 
è innamorato cotto di questo foglio, non 
jatese a sordo e ammonì il decreto di scio- 


un' giorno, vedendo lo 


I 
| 
| 
I 
] 
| alimento. 
I E con questo rescrisse, che d’ ora in- 
nanzi, non sarà più permesso sulla ‘Piazzi 

I della Signoria?? il mercato della carnac- 
! cia. dei barrocci e dei barroccini, che vi 
si facea tutti i venerdì, abusivamente. 
Son parole di Picche. 
E ta Bandiera che non ci credea, lesse 
| ieri “uan cantonate il Decreto a stampa 
i del signor, Sindaco, nostro, che scioglie la 
| Camera delle Carogne, col resto. Di questo 
| fatto, noi non possiamo che rallegrarcene 
| col, signor Conte, perchè questa volta, ben- 
! chè dica corna di noi, ci ha dato retta, 
| levando di mezzo un abuso .che facea ver- 
gogna. 

Dunque, asini e razze, ai ferri di Riazza 
!.non,,più: La seduta è, sciolta. 





mbre 1865 


Num. 261 





AVVERTENZE 


Le domande per le associazioni dovranno esser 
dirette all’ Uffizio per lettera affrancala con vaglia 
postali o francobolli. 

Le lettere non affrancale nen saranno ricevate. 

I manoserilti non si restituiscono. 

Si tien parola d’ogni libre inviato franco alla 
Direzione. è 

UN NUMERO ARRETRATO 10 CENTESIMI. 

Il Giornale fuori di Firenze costa 5 centesimi. 

Avvisi ed inserzioni 20 centesimi per linea nella 
IV pas. e cenl. co nel corpo del giornale. 


Ci son però dei maligni che credono 
che lo scioglimento della Camera delle Ca- 
rogne, fatto dal signor Cambrì, sia un ac- 
cordellinato bello e buono fatto al general 
Lamarmora, per tastare il terreno. E ve- 
dere, cioè, come il paese sente il colpo di 
Stato, fatto dal Gonfialumiere, e regolarsi 
da ‘questo, per fare un altro colpo; su di 
che, anco Napoleone, sarebbe per fettamente 
d'accordo. Però alle chiacchiere dei mali- 
gni c'è da dar poca retta, perchè, altro è 
pigliarsela con le Carogne, come ha fatto 
il sor Conte, ed altro è mandare a casa 
in un fascio gli domini vecchi e gli uo- 
inini nuovi, che si meritan tutti gli onori, 
anco per l'educazione parlamentare, che 
dimostrarono ultimamente, nella famosa 
seduta delle nozze di Purinchipella. 

Le Carogne, esiliate dal signor Sindaco, 
da ora in là, le debbono andare a ven- 
dersi fuor della Porta alla Croce, dove una 
volta si guillottinava i birbavti. — E và 
bene. — Perchè, non si può innegare che 
questa benedettissima: Tappa, non si fac- 
cia tutti i giorni più bella, più moderna, 
più maestosa, più comoda. Quà uno sfondo, 
là uno sdrucio, dove un'apertura, dove un 
androne. Poi botteghe tappine coi fiocchi, 
che buscano zecchini e Genove a sacca, 
nel mentre che il fiorentino piglia le ca- 
rabattole e ambula, per trovarsi la cuccia 
e la paglia. Agquimmòde! 

Quando e’ si sbratta le Carogne di 
Piazza, il Fagioli pon ha diritto di rima- 
nere a Firenze, perchè tutto quello che 
gli succede, gli è sempre poco, per il me- 
rito suo. Dunque marche... en avant. E, 
se ora che , il tempo volge sinistro, alle 
brenne ed alle carcasse, non mette proprio 
il cervello a partito, lo vedremo a furia 
di concorrenza ridotto come Tenete, o ser- 
vitor, dei suoi seryi. 

:. Dunque, svelto, Fagioli e abbada che 
il buon tempone è finito, perchè, ora, no” 
siamo tutti arrotioi, e si lagora con le mani 





e coi piadi, per tirarsi innanzi; e se tu se- 
guiterai a comprar la. pattona dal buz- 
zurro, invece di farla da tene e se ti la- 
scierai sgabellarè, di per tutto, da quelli 
che hanno più furberia e più quattrini e 
voglia di te, ti ripesca P....co quando tu 
sarà cascato nel pozzo, per far la fine del 
poero Gerente della Bandiera, persegui- 
tato dal Fischione. Ergo, in gamba, Fagio- 
lino, perchè, come sopra! ti.si.disse, gli è 
ora cattivo quarto di luna, per le carogne; 
e.le si mandano al caldajone, per fare. il 
Guano. Se tu. ti.lasci mangiare. la torta 
in'capo, secondo il to' solito e tu fa’ il ciam- 
bolone ed il gèo, con tutti gli imbroglioni 
che. arrivano, tu ti puoi aspettar di esser 
peggio che male. Invece, ‘Fagioli se tu. ti 


associ, e se i tuoi signori, che sono una 
massa di..... ti aitassero, con la mercatura, 
che li ha. fatti ingrandire, tu potresti, 


riaverti e tornare a nuovo. 

Attento e considera. 

Viene a casa tua lo Sguizzero, con una 
lupa. in corpo da far. paura, e in poco 
tempo, arricchisce e po’ porta a casa l'a- 
vanzo: Viene anco a trovarti, il Francese, 
l’Americano, il Tedesco e gente di tutte 
le razze, che ti piantano il banco nel ter- 
reno di casa. Uno ti veste, un altro ti 
purga, un terzo ti leva i denti, un quarto 
le ganascie e ogni cosa tu paghi col tuo. 
Poi ti sbertano e ti cuculiano e ti fanno le 
fiche. Dunque mettiti innanzi al carro, 
anche tue, se non brami,d’ esser tirato. 

A buono intenditor poche parole. 

Una volta, il fiorentino si chiamava da 
un Papa il quinto. Elemento del mondo, 
perchè, solamente in una ambasciata; fi- 
guravano più di mezza serqua d’ uomini 
nati all’ombra del cupolone. E ora? 

Obi Angiola, dice Stenterello Porcacci 
che ti rassomiglia cotanto ! 

Salute e vita lunga. 

Pippo. 





ESEMPIO DA IMITARSI 


Il Collegio di Crema ha dimostrato pa- 
lesemente quale la sua forte tempra, la 
sua fermezza e la sua educazione civile; 
ha chiarito come senta quel popolo la pro- 
pria dignità e indipendenza, sia presso di 
lui impossibile introdurvi elementi discordi, 
renderlo passivo dell’ intrigo, della cabala, 
dell’ influenza governativa. 

In quel Collegio era stato eletto il Conte 
Enrico Martini di cui la Camera aveva 
invalidata l'elezione, per motivo che noi 
non sappiamo se più si debba chiamare 
ridicolo ,od ingiusto. Ed infatti il Conte 
Martini era uomo, che, oltre ‘aver' date 
prove inconcusse di patrio affetto, accop- 
piava cognizione profonda delle cose, de- 
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gli uomini e dei tempi. Il suo Collegio lo 
aveva eletto appunto perchè ne conosceva - 
le rare qualità dell'ingegno e dell’ animo.’ 
Ma come adoprò, che fece egli allorchè | 
chiamato .a nuova elezione? Esso accorse 
all'urna, e con 481 voti gli pose sulla 


fronte Ja corona civica, dicendogli: 
il mio eletto, poichè hai ben meritato della 


‘ patria; io solo «sono, ilegiudice delle tue 


opinioni, della tua moralità, del tuo talento. 
Il Parlamento non può deliberare che sui 
vizi di forma. Io Nazione, io popolo sono 
il sovrano, nè vi ‘è rispetto all’ elezione, 
sovranità al di sopra di me. Il Parlamento 
prende vita dall’elezione, nè può nè deve 
quindi questa..per. alcuna. guisa. offendere 
o ferire. Se l’offende o la ferisce, egli di- 


s!rugge sè stesso, perde ogni ragione di | 


vita. 

Ecco ciò che fece e come adoprò il 
Collegio di Crema, addimostrando così, 
quanto sia egli maturo alle libere istitu- 
zioni, abborrente da ogni partito stretto, 
geloso, esclusivo. 

La rielezione del Conte Martini è quindi 
un fatto che fa onore, grande onore a quel 
Collegio, avvegnachè esso viene a provare 
non che di quel popoloJa rigorosa saviezza, 
ma il genio dialettico e forte, proprio dei 
popoli culti. E infatti il senno civile di un 
popolo risiede nella forza e nel vigore che 
egli mette ad ottenere ciò che è ragione- 
vole, e a far rispettare l'opinione pub- 
blica che è la ragione comune. degli uo- 
mini. 

Ma se il: Collegio di Crema Volle colla 
sua rielezione porgere al Conte Martini 
pubblicaed espressa testimonianza di stima, 
deve oggi il Parlamento avvalorare quella 
scelta, accrescere. all’ eletto, con un atto 
solenne, credito e reverenza. Questa è la 
parte della giustizia. 


Noi. vorremmo poi che come il Colle-- 


gio di Crema, così fossero tutti i Collegi 
d’Italia. Non vi sarebbero allora seduttori 
e sedotti, non corrompitori e corrotti. L’ele- 
zione sarebbe vero parto della nazione, 
l'Assemblea un sodalizio sapiente, un Areo- 
pago .di virtù e di chiarore. La nostra Ita- 
lia non verserebbe in tanta ruina e danno 
d'ogni pubblica cosa. 


LA LEGGE TRANSITORIA 
OVVERO 
il regalo pel Capo d’ Anno. 


Il nuovo benefizio ricevuto dai nostri 
rigeneratori è senza dubbio la Legge tran- 
sitoria che ci vién regalata ‘come. una 
Strenna pel Capo d’Anno. Per mostrare al 


popolo in qual guisa si ‘manomettano le ; 


proprietà dei cittadini e in qual baratro 


tu sei | 


dir ruina ‘stiam tutti per ‘esser travolti, i ri- 
Portiamo: il giudizio che sopra questa legge 
dà un esimio ( giureconsulto e che togliamo 
dal giornale Firenze: 
O 8) Mi, chiedeste per iscritto, che « Cosa 
io pensava della legge transitoria per l'at 
tivazione del codice civile, ma non pensa- 
ste che con-tuttovil desiderio» di*-conten- 
tarvi, me ne sarebbe mancato il teinpo 
per farlo così presto, come a de- 
siderarlo, 
» Aggiungete a questo che i Jo sperava 
sempre, che un qualche onesto deputato 
si sarebbe levato in'pieno Parlamento, ed 
avrebbe, chiesto ragione . dell'abuso. fatto 
dal Ministero del Mandato conferitogli, ed 
avrebbe promossa sopra Questo una di- 
scussione, che sarebbe riuscita. all’annul- 
| lamento di questa legge provvisoria. per 
quelle molte ragioni, che conosce ogni 
uomo, anche mezzanamente istruito nella 
| giurisprudenza, e delle quali, per 
{ breve, toccherò in appresso : 
| ‘»’Fallitami questa speranza, ‘non .te- 
| sta altro, che io mi sobbarchi.a sdebitarmi 
della promessa che io vi feci. 

» Lascio da parte l’esaminare, se il 
Parlamento mandatario legittimo del pàese 
per discutere e dettar leggi, potesse dele- 
gare ad' altri ‘un ‘tale mandato, e lasciare 
che: si ‘offendano impunemente le disposi- 
zioni dello Statuto; che vogliono  sieno“le 
leggi tutte discusse e votate in Parlamento; 
Sia ammesso, ‘e non concesso, che si po- 
tesse conferire al Ministero così il potere 
esecutivo, come quello legislativo. Resta 
sempre ad esaminarsi, se la Legge Tran- 
sitoria, tale qual è, possa riguardarsi com- 
presa nel mandato, e'' conseguentemente 
vincolare i cittadini. Io penso che'no. 

»' Quel mandato comprende; non vi 
ha dubbio, la facoltà di pubblicare il Co- 
dice Civile, quale ‘era progettato, ‘ed’ anco 
di' modificarlo, se occorra; comprende la 
ficoltà di fare una legge transitoria, quando: 
il bisogno' sia ; e questo, quand’ anche ‘non 
fosse stato detto, dovrebbe ritenersi ‘come: 
cosa necessaria alla esecuzione del manda- 
| to: ma sia per la lettera precisa del man- 
dato, sia pel principio, che ‘nel mandato: 
si comprende tutto ciò che è necessario & 
raggiungere il fine voluto, abbiamo sem- 
pre un limite al potere del mandatario, il 
limite, cioè, del bisogno. 
| » Se questa è una, verità, che. non 
ammette, come io credo, neppur discus- 
i sione, anderete persuaso di leggieri, me- 
è ditando la legge, che il governo ha mani- 

festamente ecceduto. il. mandato, 
operato senza’ la, debita potestà. 

» In tutte le leggi che vengono ‘col 
I nuovo Codice abrogate abbiamo, come ogni. 
| 
| 
| 


e tà 





esser 














e così 





| civile legislazione, la regola; che le leggi 
nuove non .hanno ‘effetto retroattivo, ossia 
non pregiudicano ai. diritti già quesiti. Il 
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nuovo Codice sancisce esso pure. quella 
regola all'articolo secondo. Or come va, 
che mentre le leggi che cessano, e quelle 
che subentrano, sono concordi nel negare 
effetto retroattivo alla legge, quella tran- 
sitoria, il cui scopo è di porre in armonia 
Je une con le altre, e di servire di anello 
di ‘congiunzione, contiene, non una, ma 
più disposizioni, che alterano è sovvertono 
i diritti quesiti, disturbando |’ economia 
delle famiglie, e in molti rapporti compro- 
mettendola e danneggiandola ? Gli usufrutti 
legittimamente acquistati si tolgono; quelli 
perduti si riacquistano; i beni passati in 
libera proprietà all’ usfrutto si assoggettano; 
si.annullano le incapacità per professione 
religiosa ; i contratti liberamente consentiti 
tra privati si sciolgono senza Ja volontà 
delle parti; alcuna delie parti, viene ob- 
bligata a ricevere una cosa per un'altra; 
spogliandola nell’ enfiteusi del dominio di- 
retto e ‘delle sue conseguenze; per co- 
stringerla a ricevere il pagamento di una 
somma, che la legge determina. Pare tutto 
questo incredibile; pure è così. E non ba: 
sta. Il padre, che aveva acquistato l’ usu- 
frutto sui beni avventizj ‘del’ figlio, non 
ha più diritto di goderlo, secondo che 
gliene davano facoltà le leggi allora vigenti. 
E il padre che maritando una figlia, aveva 
riportato.la.renunzia alla di lui. successione 
non è egli nel diritto di ritenerla esclusa 
e in questo concetto di regolare le cose 
sue? Il figlio che aveva consucceduto col 
padre non aveva acquistata in piena pro- 
prietà la sua quota, e per conseguenza il 
diritto a goderne i frutti? Il figlio, cui è 
morto il padre, non è emancipato, e pa- 
drone della di lui eredità ? Perchè dunque 
il primo deve per le nuove leggi cedere 
al padre l’ usufrutto, e perchè il secondo 
deve ricadere sotto la potestà della madre, 
e vedersi spogliato da questa dell'intero 
usufrutto della ‘paterna o di altra qualun- 
que eredità ? -E. il cittadino, che concesse 
in enfiteusi un suo fondo per assicurarsi 
una rendita costante. o altri vantaggi colla 
sicurezza e tranquillità che simili contratti 
garantiscono, perchè dev’ essere obbligato 
a ricevere invece una somma in contanti 


per una volta soltanto ? 
» Son queste nè più nè meno, altret- 


lante offese ‘ai diritti quesiti, che voglionsi 
fatte dalla Legge transitoria, mentre ‘dal 
Nuovo Codice ‘si sanziona letteralmente il 
Principio contrario; 

» Accertato così il:fatto,/ mi par facile 
trarre sla conseguenza del difetto di \pote- 
Stà nel governo a sancirè quelle esorbitanti 
disposizioni. Perchè ammettendo anche, 
che la regola dell'articolo secondo del nuovo 
Codice potesse patire eccezione, non lo po- 
trebbe. mai, che nel caso di suprema ne- 
Sessità, o di evidente utilità generale, al- 
lora solo ammettendosi nel Legislatore il 


potere di dettar.una legge retroattiva. Con- 
cesso anche questo, rimane ferma la mia 
conclusione. i n 

» Primo, perchè non vi ha chi non 
veda essere affatto impossibile ammettere 
la suprema necessità, o la utilità generale 
nelle. disposizioni che ho segnalate; 

» Secondo, perchè. la. facoltà di far 
leggi retroattive essendo una eccezione alla 
regola generale, non può intendersi com- 
presa nel mandato conferito al potere ese- 
cutivo. E non, lo fu, perchè il mandato a 
far la legge transitoria ebbe il limite espresso 
del bisogno di armonizzare le nuove colle 
vecchie leggi, e invece. quella. legge non 
per armonizzare ma per roeltere in con- 
trasto il vecchio col nuovo, e per dare 
alle leggi nuove effetto retroattivo fu esclu- 
sivamente dettata. » 


Siamo, assicurati, dice il Firenze, che 
il ministro, Guardasigilli, accortosi (un po’ 
tardi) dell’incostituzionalità e della illega- 
lità delle disposizioni: prese sotto colore di 
riordinare e fondere la Magistratura to- 
scana colle altre del regno, pensò a na- 
scondere l’imperdonabile errore ritirando 
il. relativo. decreto. 
Noi dobbiamo rallegrarci di questo tem- 
peramento come di un'omaggio che i go- 


Statuto e alla giustizia: ma non potrem- 
mo abbastanza compiangere le disgraziate 
sorti d'un paese, dove lo stesso Guarda- 
sigilli-o ignora o-viola a faccia tosta le più 
esplicite prescrizioni. del patto fondamen- 
tale, e compromette la dignità della Corona 
sottoponendole decreti’ che. non passono 
avere effetto per mancanza d’ dutorità e di 
giustizia! 


- 








LA MISERIA 


LUNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
PER L’ANNO 1866. 


(Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


— oe 


La Miseria! Ecco un almanacco uzicersale 
che non ha bisogno di essere raccomandato 
al colto pubblico ed all’iuclita guarnigione. 
Se la Miseria ba ‘tardato a comparire ciò è 
avvenuto mon. perchè stasse ad. attendere. il 
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Stenterello Porcacci di Peretola ci ha fatto 
dono di Cinquantacinque sestine. 

I librai, i rivenditori di Firenze, Toscana 
ed altri siti si affrettimo a darci le commis- 
sioni per poterci anche regolare nella tira- 
tura. Si accorda a tutti lo sconto del 30 per 
ceuto. vi 

Nella Tappa la Miseria si pagherà quindici 
centesimi: fuori della Tappa, franco a destino; 
venti centesimi. 

Le richieste si dirigano all’ Ufficio della 
Bandiera del Popolo, via, dei Bardi N° 50 
terreno, unitamente al vaglia, senza dimenti- 
care l’affrancatura. 


Retizie Politiche. 


— Il conte Cambrai Digny venne nomi- 
nato governatore del R_ palazzo e introduttore 
degli Ambasciatori. # 
Evviva Cambrì introduttore!!! 


— ll Times di Londra pubblica un articolo 
in cui predica ai Belgi l’ annessione alla Fraù- 
cia. Al dire del: Times il regno di Leopoldo 


i II deve essere per il Belgio un periodu di 
{ esperienza, di reflessione e di confronti. La 
| giovane generazione, ei soggiunge, non è ani- 


mata da un tale spirito d’indipendenza na- 
zionale d’ arrivare a considerare come una di- 
sgrazia l'unione del Belgio e della . Francia. 
E lì il Times infila 1’ enumerazione dei van- 
taggi che una siffatta unione recherebbe al 


; tra ; | Belgio sotto il rispetto della sua industria 
vernanti prestano praeter intentionem allo | i 


del suo commercio e del collocamento dei-suoi ‘ 
capitali. Egli termina poi facendo osservare 
ai Belgi quanto essi guadagnerebbero in si- 
curezza e in considerazione nei loro viaggi 
all’estero, uca volta compiuta 1’ annessione. 


— Leggiamo nell’ Armozia: 


Ierî il Conze, Cavowr anvunziava che il Re 
era ripartito per Firéuze. Oggi invèce annun- 
zia che « la partenza del Re per Firenze si 
procrastinò a motivo della crisi ministeriale, 
che non si riuscì a sciogliere in Firenze, e si 


! spera di scioglierla in Torino ». 


‘ — L’ Opinione del 28 di dicembre scrive: 
« Le trattative per la formazione del gabi- 
netto sono prossime ad una soluzione. L'ono- 
revole Lanza coopera attivamente; perchè cessi 
la crisi attuale. Non è improbabile che assu- 
ma il portafoglio delle finanze ». 


— I Reali di Portogallo hanno. lasciato 
Parigi per dirigersi alla volta di Lisbona, dove 
il re Don Luigi deve assistere all’ apertura 
delle. Camere, che avrà luogo il 12 di gen- 
naio. ‘ 


— Si legge nel Moniteur:; Oggidì al Mi- 


lunario, dell’ 2220rdenza, ma perchè nomaveva | mistero degli affari esteri, in seguito; ad una 


ancor compiuto la serie delle sue osservazioni 
astronomiche, politiche, umoristiche sociali. 
La Miseria che oggi fa gemere i torchi 
è cosa certa che entrerà in ogni casa, meno 
che in quelle dei ladri, e si diffonderà a cen- 
tomila esemplari: "È 
* Sî' aggiunga che per'rendete 1’ almanacco 
la quintessenza. della nuovità, della varietà, 
‘della’ ‘singolarità, della ‘eccentricità, della sa- 
tira. e dello .spirito,; il chiarissimo signor 


Conferenza internazionale presieduta dal si- 
gnor di Parieu, vice presidente del Consiglio 
di Stato, è stata firmata una Convenzione fra 
la Francia, il Belgio, l’Italia ‘è la Svizzera. 
Questo atto tende specialmente a rimediare 
agli inconvenienti che risultano dalla diver- 
sità del titolo della moneta erosa nei quattro 
Stati; e stabilisce alcune normè Comuvi per 
quanto si riferisce alla” fabbricà' d'altre mo- 
nete d’oro e di argento, 


Prittzone scavi 


Costituita così una unione monetaria fra 
quattro stati che mantengono fra loro tante 
relazioni d’affari e di vicinato, il nuovo ac- 


comodamento soddisfa agli interessi reciproci,‘ 


a risponde ai bisogni da sì lungo tempo 


sentiti. 


— S. M. Imperatore de’ Francesi deside- 
rando che tutto l'impero francese conosca la 
sua conciliazione col suo cugino amatissimo 
ha invitato il Principe Napoleone alle Tuile- 
ries pel giorno 1° di gennaio pregandolo di 
stargli al fianco nell’ atto del solenne ricevi- 
mento. 


— Scrivono da Roma: 5 

« Alla zecca pontificia si lavorano i conii 
per la nuova moneta, la quale porterà il no- 
me di lira. Il titolo dell’ argento venne rag- 
guagliato a quello della moneta francese, La 
nuova moneta comincierebbe a mettersi in 
circolazione col principio dell’anno ». 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI 


(Agenzia. Stefani). 


Madrid, 27. — Apertura delle Cortes. — 
La regina nel suo discorso disse; I miei de- 
sideri di conservare la pace non bastarono ad 
impedire le ostilità contro il Chilì il quale ri- 
fiutò ostinatamente di dare una riparazione 
per gl’insulti che ci aveva fatti. Con tutte le 
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altre potenze noi ci troviamo in relazioni | 


amichevoli. 

Considerazioni di diversa natura basate, su- 
gli interessi e .i, sentimenti permanenti della 
nazione spagnuola mi hanno indotta a rico- 
noscere il regno d’Italia. Questo riconosci- 
mento not ha fatto punto indebolire i miei 
sentimenti di profondo rispetto ‘è di cordiale 
affezione verso il Padre comune dei fedeli, nè 
diminuire la mia ferma risoluzione di vegliare 
sui diritti appartenenti alla Santa Sede. 

Ferma nel desiderio di rispettare l’indipen- 
denza degli Stati d’Améèrica, che formarono 
le antiche colonie spagnuole, ho conchiuso ùn 
trattato di pace e di riconoscimento. con la 
Repubblica di S. Salvador. 

. ‘Parlando delle difficoltà finanziarie, la. re- 
gina uccenna alla necessità di aumentare al- 
cune imposte e di fare economie nelle spese, 
per ottenere l’ equilibrio del bilancio. Disse 
che il suo Ministero presenterà alcuni progetti 
per la liquidazione degli antichi debiti e per 
la riduzione del debito flottante. 


Sua Maestà parla quiudi di diversi altri. | 


progetti d’ interesse esciusivamente spagnuolo 
e dice che verrà presentato alla Camera un 
progetto perchè sia punito efficacemente. il 
traffico degli schiavi. 

La regina, dopo aver fatto |’ elogio della 
marina e dell’ esercito termina con queste pa- 
role: « Così il Governo, senza allarmarsi per 
l'abitudine dei partiti, nutre fiducia di poter 
trionfare, nei limiti legali di tutte le difficol- 
tà; asso seguirà una politica tollerante senza 
debolezza, ed effettuerà i suoi intendimenti 
con: costante fermezza. » È 







| Torino, 28. — Renditaitaliana! 65 45:10. 
.; Madrid, 23. — Tre fregate ebbe va 
di recarsi nel Pacifico. 

n Corpo, diplomatico si cografulò' colla R 
gina in occasione del suo porno nella d: 
tale. } si 

Londra, 28. La Banca ha° ao lo 
sconto al: per: cento. 

Roma, 28. È giunta questa mattina a Ci 


| vitavecchia la fregata spagnuola Gir02da, che 


reca l’ ambasciatore spagnuolo, signor Isturitz. 
Parigi, 28. — Situazione delia Banca. Au- 
mento portafoglio milioni 31 1}2; ‘anticipa. 
zioni 1}2; biglietti 20 14; tesoro 19 ;112. Di- 
minuzione numerario 4 810; conti. partico- 
lari ‘5 315. Sert RA] 
Parigi, 28.-— Laroche-Jacquelein è mòrto; 
La France smentisce che il marchese di 
Montholon abbia inviato a Parigi, un segre- 
tavio di legazione per ehiedere muove istra- 
zioni riguardo alla questione del Messico. 
Lo stesso giornale smentisce del pari che 
Montholon abbia dichiarato che avrebbe ab- 
bandonato Washington, se Jonhsen fosse. per 
accreditare un rappresentante presso Juarez. 





Ì ° pag; 
I Sono pregati i sigg. Associati che sono 
| in ritardo coi pagamenti a mettersi in re- 

gola senza indugio coll’ Amministrazione 
| del Giornale. Avvisiamo certi, che. se, pro- 

seguiranno ad abusare della nostra cortesia, 
ci costringeranno a prendere a;loro carico 
| misure dispiacenti., Chi è fuori di Firenze 
i ci spedisca. l’ importo. dell’abbuonamento 
i con vaglia postali. 











Gio. Battista SALVI Responsabile 





- ANNUNZI DELLA BANDIERA 





TIPOGRAFIA FIORENTINA 


POSTA IN Via DE* BARDI N° 50 


dove si stampa il Giornale 


La iandiera dèel Popoio » 


provvista di una Macchina Celere e corredata di tulti gli occorrenti caratteri, è in grado 


di accteitare qualunque Commissione; a prezzi tali, 


da non emer concorrenti. Si 


garantisce l'esatta correzione delle stampe, la precisione e l’esatiezza dei lavori, I’ ele- 


ganza: dei tipi. 





PASTA DA DAME 


Questa PASTA, ha la proprietà di: pre- 
servare la pelle dalle scoppiature, conser- 
varla liscia, profumata e candida e salvarla 
dai geloni. 

Vendesi ‘alla ‘Merceria di Stefano Pan- 
z@ni Via Rondinelli (unico DEPOSITO) ‘al 
prezzo di L. 2 ogni scatola. 


Chi fa uso di. detta PASTA, non ab- ; 


bisogna di sapone. 





continna a da- 


L'ABATE BLANC 5010 "sue de 


zioni di Lingua Francese, Tedesca, e italiana. 
Via dei Pescioni N.* 10, ultimo piano. 


Un regio impiegato, celibe ed in po- 
sizione bisognevole desidererebbe occupare 
le ore che gli rimangono nella sera presso 

| qualche ufficio 0. negozio. di commercio, 
i ‘oppure Segretario in qualche famiglia. , 
Rispondere ‘al S. M.\C. X. ‘al Caffè 


} 
I Avviso 
| 
| 


Cavour. - 





{ 
ECIFICO NATALI |- 
SPECIFICO NAT! 
Efficacissime per far tornare, crescere 
e conservare i capelli, e fugare il male di 





capo, trovasi vendibile alla Merceria di 
Stefano Panzani, Via fiondinelli, al prezzo 
di L. 4 80 ogni bottiglia. 

Ogni bottiglia è munita d' etichetta. 








POMATA 
i SECONDO LA RICETTA DEL SIG. sli 
GM. PAOLI 


Conserva. la lucentezza, ed il colore 

naturale dei capelli, e priva affatto di es- 
i senze od altro, che «possa cagionarne la 0? 
I duta, corrobora; il, Bulbo dei medesimi, © 
facilitandone Ja vegetazione impedisce che 
Î cadano, «e che imbianchino... 
Con: poco uso. di. questa Pomata YeA= 
| gono affatto dissipate le forfori. — Prezzo 
! cent. 50 il Vasetto! di i 
| Laboratorio Chimico Farmaceutico di 
n Niccola Bambi, Mercato Nuovo pane 

| CHApAate Firenze. 

pon 
i 
Ì 
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FIRENZE 1865. — TIP. FIORENTINA 
Via a de’'Bardi N° 50, diretta da G. Natali. 


f 
| 
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ASSOCIAZIONI 
9 eV Mon sillati 






si''afcettano” der ‘meno di 
[tel mesi datano Wal “eda 16/divogni 'mnès@ @Isi 
pagano anticipatamente. Alla;scadenza dell'aabibuo - 
namento, chi non respinge, il «Bjornale s s’ intende ri- 


confermato. 
Il\prezze peri Firenze ‘atdomicilio e\\per le pro- 


vincie; del ;regno,.un trim {L. 4. Per l'estero }..au- 
mento della rina postale, Semestri e annale in pro- 


porzione. 
Ubi, non, vonititaii iiprini);cingue numeri (del 


giornale, che gli. yengeno inyiati, si riliene come 
associato, à 


ni BL ON CAPO D'ANNO 


JRifli 





cai Lettori 


I bhò LO SI > 
cri EYoutt ‘BI ( 4 

Ly Biiidiera,'0 Lettori, vi manda oggi 

le sog félicitizioni Per’ IPANNO “NUOVO 

eve lo ‘desidera ‘sano’ ed'allegro,'‘e' facile 
ai ‘vosiri Woti. Sull'’Annb Glié ‘inudfè; mnet- 
iteretiv "la" -Napidè! "con la serizione sulla 
uale' sardi detto L= “PACE ETERNA AL 
1865 A ‘CONDIZIONE CHE: NON! RIA 
SCIPRS 

E‘ invero) cosa avemmo da fui? Nulla 
di ‘buòno in ‘politica? nulla ‘di buono ‘in 
econo'nia,! mullazdi ‘buono nella morale, 
nulla ‘di ‘hado nella! salùte del'‘Popolo. 

Il ‘Choletà)nanzio terribile | dell’‘ira ‘di 
Dio, ha ‘piechiatoalle© porte di ‘moltè mi- 
glibja ‘di Cittathini che! ‘ora ‘non ‘spf | più. 
Rejwescant! La diplomazia “seguitò'ad*ar- 
vaffari Ma ‘ifulistione’ Litaliana‘‘sull’arcolajo | 
deli’ imbroglio. Comàtà “arardi © è L'opere 
iniquie OL001 ‘tribbili ‘Crescenti =oL/avari- | 
ria | pubblidé è generdlé!r Corruzione e 
besten mia =L'Fedidatarii? #1 vassalli 
Latifondi" è Giudei —Tenebre, equivoco 
incertezza paura dell’ ivverrirei— Ecco 
Î ‘reali 'eHe!ci fece .il'avoreritesAmO 1865. 

Speriamo che ‘ipdelto che “gli ‘saccede, 
Venzu?tmel finondé n®po”più”saantavmo e 
Oristlito Mei suo’ predecessore; "e! chese 
non: foss alttà ci levi idali Laberinto, din 
cui siamo, fosse magara, -Géniatalirdi vera, 

Teatro Chiòri; ma volò; cevper il tonfo 
solenne, chè fecermnel'Alutid sAlato;sdivenne 
immortale aéiseglivi io sei. +0H9A 

Ora’ fidi non voglizind; 0 Uobbiamo da- 
dere? ché Ginzi è 'nosLfo Fagtamento invio 
labile} dd ‘dompiere,"\sedial permessog il 
Prograd nia ‘indestoso’dell’'Indipendenza ita- 
liana, attorno al quale ci affatichiamo da 


n0a 


lanto tempo, con l'arco dell'osso, ormai 
"eso curvo, per la vecchiezza. 


Firenze, Bomenica BI Picembre 1858. 








.ùtmyzssifi 
tal a SE 
finan > 


né ja via dd Bardi Noble 


199 e 


n99 }] SJpx 


1. 610rnAlO. 1.) 


)00Sì) pubblica tutti i giorni, irapne: quelli sacges- 


= 
; 


sivi alle Feste d’ intero precetto, allo ag ore gel 


matiino, al prezzo di 


| cinque Contesimi 2 


cen Jo senta ai i rivenditori” del 25 per cento. 





© Affrettiafho”éoî Voti la libertà! della. 
Patria/è Dio mandi una! volta, tra ‘nidi il 


‘Governo ‘della’ Carità! “dell Mi della 
Giustizia. 
E ci versi le pioggie opportune, ci di- 


spensi il nuvolo, il sereno, e la luce, e le 


tenebre, e ci ammonisca col tuono, ma | 


noh con il fulmine. (ARIE 


E sopra ogni cosa, ci rinvigor isca la 
FEDE, che muore, ‘perocchè nella” univer- 
‘sale cupidigia che ci predomina; la mate- 
ria è diyenuta lutto e. lo spirito nulla. 

La, Fede; ha fatto sempre prodigii a 
prò, della Patria, e senza. di lei Curzio 
non rovinava, nella, Voragine, nè Decio 
tra,.le. file. nemiche, -nè beonida si piantava 
alle Termopili. coi suoi trecento, .per an- 
dare, a cenar.da Plutone. il 

Alla%iede' si;ischiasero le. sorgive, delle 
acque invocate, e lo provano;.Eaco nella 
Favola; Mosè e..Samuele nella Scrittura. 

Che volete ‘voi sperare da una. gente 
che guarda sempre a basso, siccome il 
‘Broto'e che nega, o:hom pensa l'indomani 
dell'anima sua? Chswizzi 
Alla Fede si scorciaroriò lè distanze dei 
pericolosi pellegrinaggi: ‘arrivòf/vidde e 
Vinse, ‘nelle spedizioni più’ rimote e piene 
di ‘Fisico : Osò ogni'cosa) Milla temièrtrionfò 
sempre con. l’ onor dell’ esempio; ‘anco 
quando ‘Roverchibità: dovette ‘soccombere. 
Dungue, ‘credete ed''abinte; pesche 'taita 
la. Legge sì compreride” ‘iù queste foche 
arole. par I ROgor ri 
' Oggi, ‘aumentati sénza misura, 10° schi- 
foso egoismo, e la maladetta. empietà,, la 
causa del povero e dell’oppresso, quella 
del pupillo e della. vedova, trovano diffi 
cilmente un difensore ded ed un 
Giudice giusto. ’ ‘ 

Onde” ‘non ebbe torto il Bat, qiiarido 
lasciò detto pri suoi ' Memorabili LL' Se 
) cla védraid ‘misero’ 'tdlianiato è Giu 
dA diziù Salza ? a Giustizia” pervertità 


d ole 












i dro inehob 


RIA 62 








CE TLT AIAR A 
VI Avvenitenze “| 
Le domanie per le ‘associazioni dovranno esser 


dirette all’ Uffizi, per) lettera affrancata con vaglia 
postali o francobolli. 





- Fomdertetterànonoifiraneate | ihen saranno| iva 









I manoscritti non sì, restituiscono, , visse £ 

Si tien parola d’ ogni, Here; inviato _ fraveo alla 
Direzione. ‘ 
UN NUMERO ARRETRATO 40 CENTESIMI. 


4 Agi isi ed, inserzioni 20 centesimi per linea nella 


ig pag. cont, do dii corpo del illo i 


alt SERI 





RR conca oscene 


v'imedla sociali non ‘tene dar pe in- 
» teso. VOL 
Nulla nuovo sotto il sole; 
E-noî'tutti) sotto gli ordini nuovi av- 
visati!! dali ‘casi che’! furono, ‘viviamò "in 
troppo rammarico, perchè venuti pet’20à- 
rire, nelle:mani di certi medici dellimor- 
«testi vediamo: il- sangue Spillare da’ tuite 
levene; nel'imentre che di. Sbbsndiena Ha 
sbarney ‘osi guasta, .ieblogi sno 
Apollodoro;*sitognava» tutte:0le ‘notti 
d'essere scorticato dagli. Sciti 1 ‘e noivaltti, 
non 'sogniamo altro» ced Quintino! Sella? e 
ilè tasse, | 
Dio ce la mandi buona: e ci prodi 
ci assista, 2 a ci iNominivio seta 
Vpiteraolom. ilo Hot 
AUvòi, intanto di Lettori là Pe 
invoca | giocondità ‘e ‘pace’ domesticar@ cit- 
Ltadina e ogni bene, «che sia ‘giustizia e 
pace vera] deli core) | IEZGE CANI 
Se_il Diavolo: Meridiano ruggisce) can- 


— 


{tf 
Ss elio 


rod 


jicora' aon>vivperdete ‘ d'animio;; perchè if 


8110 Segno! non può durar sulla terra! @ tion 
\durerà: po 60 STE 199 
Ricordatevi della cenplicisà dei costami 
dèi vostri vecelri :Nimitatelisnellaniodestia, 
core mella dottrina; perchè furono! essi che 
fecero®ili Duomo e la' Torre | di Gidtto e 
tanti! @0 poi 'itantivmontmenti | immortali, 
the so*notf alle Storie di'tattoill'Motido. 
"Dubques ron iscliernite lavvostraranti- 
chità veneranda) pet a mmbdermarvostra i 
Vandali, che immolano alillitile it'bellò e 
ingilla! conosconb he costi’ più del: danaro. 
0.1 E° piuttosto, “pet! manitenervì religiosi 
delle vostre ‘tradizioni imparate! a mente 
UMa bella? Sentenza? dil'AMonso re!d'Afagona, 
licheiisciò detto (al «Wolli sermipre avente 
A gha ‘vecchie’ di'aritere; sind 'decchio da bere, 
a Hibridecchè! di leijgere) amici vdechi da 
‘bas ziddre) esempi vecchi da: proseguire» 
Avete irileso® Sì niliA .I290 
(150 RUallbra, buon! Cupo d'Anfio e felicità 
e vita seegiota e sce le'votisolazioni*che vi 
vii i ohnsbi: if] 






possono far lieta la’ faccia, non esclusa 

un’ eredità di qualche milione di ‘scudi. 
Viva l'Anno. nuovo. 3'STME 
Viva id Italia. 


ì 


La Bawpirna. 
do a è 





{ist 


(Dal Cole Caron] 


;-Alla fine dell’’esercizio: 1866; avremo 


un disavanzo di circa 300 milioni. 


È necessario, è urgente il colmarlo, 
re Non: si può: domandare: al credito pub- 
‘blico i 300 milioni che''mancano, non si, 


‘può aggravare il bilancio, di 25, milioni di 


interessi. Un nuovo imprestito sarebbe ro- 
vinoso, se non impossibile. 

Si possona:fare delle economie per circa 
300 milioni? 

Vediamo; 

:Il bilancio; passivo deli 1866, secondo 
la proposta del. ministro; per le. finanze, 
ascende, «arrotondata, la..somma; .a:3930 


milioni, di lire, Per.i primi due mesi del- 


stivamente 1:55, milioni; 


l esercizio, provvisorio si spenderà defini- 
quindi suppostò, 
nella migliore ipotesi, che-le economie:da 
farsi possano andare.in;:scenal col. 1.° del 
marzo; venturo; queste. potranno esser fatte 
sopra la. sola somma, di775 milioni di lire, 
corrispondente agli pui dieci mesi: dél- 
l'anno, E una! 

Veniamo, all'altra. 

Dei 930 milioni ‘inscritti nel.bilancio 
passivo, 443; cioè! il, 48, per 400, sono 
destinatu:a: pagare dediti liquidi ed iesigibili 
ai; quali noni.si pizò toccare. Tali .sonò' gli 
interessi del debito pubblico per 245 mi- 
lioni, la «dotazione, della Corona, gli appan- 


i naggi, le pensioni, le garanzie del nùnimum 
vd’ interesse alle Società delle strade ferrate, 


ed altre partite sulle quali sta scrilto noli 
me langere. Avanti. 
La conseguenza inesorabile che sgoc- 
:Ciola da queste premesse; la prevedete, 
Dai 930 milioni di spese ammesse; de- 


dotti »i, 443 di spese intangibili, ne. restano 


487destinati a far fronte. ai 


s duzioni. 


servigi, am- 
ministrativi, cioè alle spese. ordinarie € 
stnaordinarie più o meno, suscettive  di.ri- 
E; due! 

Dunque. l' osso.-da, rosicchiare, la pelle 
da tirare; la.rapa, da.,,smuugere.. si: ridu- 
cono a 487. milioni, di lire? 

Mai: no! Ho.detto or. ora.che, pel geni 


«maio e. pel. febbraio del 66.si spenderà in 
«ragione, di.930., milioni...all’anno,..e. che, 


facendo prodigi da spiritisti, le;economie si 
potranno attuare solamente sugli altri dieci 
mesi. — Altra conseguenza, 
i, Continuo a trascurare;i rottz per cam- 
pica più..spedito..;;,,; ., © 
Dividendo il 487 milioni in dodici parti 


UN PO DI BILArco 


_ 








si ha una spesa mena di 40 milioni e 


spendersi in gennaio e febbraio in forza 


del diritto di. ‘esercizio provwisorio accof- x 101 
dato dal Parlamento a qualsiasi ministero, |.‘ 
resta il “margine economizzabile di-406% |. 


rilioBinaiziioaa 
Ecco la gallina. da, spennare. 
Riassumo. 


mattine 


Spese intangibili . E 443,000,000 |‘ 

Spese autorizzate per gen- 
naio e febbrid' ‘667 rr 
le ‘intangibili 

Spese suscettive di ciau 
ziona per gli ultimi dieci... 
mesi del 66. ‘> 406,000,000 


L..930,000,000 


Eccovi. il campo chiuso pel, quale dob- 
hiamo Jottare:, 406. milioni. di, spese, pel 


Totale..delle spese... 


servizio amministrativo durante Bi 


dieci mesi del 66. 

I più arrabbiati fautori di. economie, 
quelli che ne domandano per 100 milioni, 
ed io sono di questi, vogliono. quindi che 
si risparmi circa il 25 per 100, sulle spese 
ammesse. 

Il pretendere dipiù mi sembrerebbe un 
voler troppo, esponeridoci al ESS: di strin- 
ger nulla. 4 

Per ridurre le ‘spese di 300° milioni, 

come sognato certé teste balzané, ' biso- 

gnerebbe ‘risparmiare il 75 per 100 sui 

406 milioni suscettivi di riduzione. 
L’ onorevole Boggio, ‘quantunque invaso 


‘dalla ‘furia ‘ecouibmica, ‘81° appaga’ “di ‘100 


milioni: è lecito ‘pretendere dipiù dallo in- 
contentabile deputato di'-Caneo? | 
Conchiudo. 

! Economie enormi mom ne sono possi- 
bili -— tutt'al. più.si può pretenderne per 
100 milioni. 

Siamo d'accordo, sulla lesioni gdi | 
massima? 

Spero, di si, sata i 

Resta, ora a trattare..la; parte. più ar- 
dua della questione, cioè il come e il doye 
sì, possano; ottenere questi 100. milioni di 
economie, i 

Se, avessi. per, costume di, di piut- 
tostochè dimostrare, come fanno i più, il 
mio compito sarebbe molto facile; ma vo- 
lendo continuare a metter giù dei numeri 
chiari e tondi, faccio punto per pigliar fiato. 





je 


Toglitho bar sr “» 


« Pare, dalle voci ppt ieri sera corre» 


‘vano, che lì amministrazione. sia finalmente 


| costituita, e costituita di nuovo sotto, la 


presidenza dell’ onorevole La Marmora. 
Noi abbiamo fino dal primo giorno della 
crisi predetto che, prima o poi, dacchè pur 


mezzo: esclusa la somma di 81 milioni da | : 


‘81/000, 000, 








si voleva u 
sis arebbe ri 





rale La Marica certo riescì più facile 


persuadere revole. Lanza di 
SUO, collega, e Arrer di pe dar al e 
Ud) fa TI PORTI Paese 
,che.egli menita; e,sa, esercitare, | Mio di 
‘ministro costituzionale. dagioittato 
Ché ero are "ar Parti 
d’oltraggio dii mandargli; nuovamente di. 
‘nabzi, ‘cd mè Dresidetità del’gabinetto, ch; 
“minacciò ed insulto la" rappresentanza Di 
Zionale;s èoda iattmbuirsisalte» COMSUElIAii 
|'inivalse ‘nella Vecchia Cameri *di” SOpportàte. 
tal genere. di oltraggi. Ma finora la Nuova 
Camera non diè prova di essere dello stesso 
«facile fumone; e\per | Javyentura il «Generale 
‘La -Marimora; ‘anche- presentandosi ‘come 
presidente di un nuoyo, fppinistero, avrà 
ben presto da QITCR ché non si sono di- 
menticate le sue minaccie dei 49 dicembre, 
Ad ogni modo la nuova amministra 
«zione in. se., stessa. non, ha elementi che 
(facciano sperare; bene :di.. lei. Al paese è 
\oggimai noto; nè, esso può dimenticarsene, 
iper quali, gravi dissensi, il Lanza fosse già 
costretto; di..abbandonare il. La. Marmora. 
E sebbenesil Lanza ora,;secondo. si;.dice, 
assuma: ik portafogli, delle: ; finanze, mon si 
può intendere facilmente come, anchevin 
quella, nuova,.posizione, non. debba: incon- 
| trare, gli ostacoli. e. le. contraddizioni ‘che 
|, già, lo costrinsero, di lasciare, il potere. 
{(Kl.paese non;è. facile a, persuadersi che 
il Lanza, partigiano degli accordi con Roma, 
il La, Marmora. a. quelli, (contrario, .e; il 
;Chiaves avversario, fierissimo) della ; Con- 
venzione, possano comporre insieme un'am- 
ministrazione, che; dia, speranza . di saggio 
e, ordinato, governo. 
sevAnche interpretando, nel ni più be- 
rateale ssaa certo che .è un primo 
- saggio. dì, resistenza; ostinata alla; pubblica 
«opinione, ‘una sfida al, Parlamento. 
voti E quindi,questa, amministrazione , non 
‘può essere. durevole. Converrebbe, che l 
Camera ; fosse! , disposta di, dar. torto a 5 
stessa;; converrebbe che; essa fosse. dispo 
sta a) lasciar. calpestare, le: sue ., più. sa0r® 
ve più! certe: prerogative, peri sopporiarla 
atifnng TONI 
i L’ articolo 65 dello Slatuio. può ‘fare il 
Lcsige generale La Marmora; capo. del, go 
netto; ma non ‘ei ha; nessuno articolo nello 
Statuto. che obblighi. Ja Camera di, sopp®" 
tare un, ministero di; tale natura, che, col! 
| sua. stessa presenza .è ‘una, minaccia Pe" 
manente alle mostre istituzioni»... 


STAMI 


Ì 





ig 0x1 





Avevamo riprodotto dal Diritto l arti- 
colo antecedente trovandolo  giustissimo, 
quando ci giunge la Nazione che offre dif- 
ferenti notizie. Riportiamo il suo antrefilet 
senza commenti. 


La crisi Ministeriale che nella giornata 
d'iéri pareva lontanissima dal suo termine 
prese ier sera secondo le ‘nostre informa- 
zioni attinté a fonte autorevolissima, tina 
piega diversa, per ‘cui si ‘potrebbe ‘ora 
riguardare come quasi, terminata. ...., 

L’ onorevole Lanza! interpellato, perchè 
assumesse il portafoglio delle: Finanze, 
‘metteva al suo ingresso nel Gabinetto al- 
cune condizioni, che non potevano venire 
accolte dell'on ve generale La Marmora. 
Riconosciuto impossibile l'accordo, le trat- 


tative furono sciolte ‘in'Seguito ad un ul-| 


tima conferenza tenuta ieri nelle ore po- 
meridiane. 

La sera, ‘il portafoglio “delle finanze 
sarebbe stato offerto all’ onorevole Senatore 
Scialoià, ehe conerderatico, i diesi della 
be accetla lo. 

Trovato il titolare per Té' finanze ‘la 
composizione ‘del Gabinetto non presente- 
rebbe più difficoltà ‘alcuna. i 

L’on. Chiaves conserverebbe il potta- 
foglio dell’interno; l’on-Iacini quello dei 
lavori pubblici; il Generale La Marmora 
colla presidenza il ministro pia affari 
esteri. 

Non abbiamo ancora uditi i î nomi degli 
altri ministri, ma crediamo che nella gior- 
nata di domani si potranno sapere. 





Notizie Politiche. 


— Il 24 di dicembre la ricomposizione del 
ministero! ‘paréa certa; (matlalla| sétà dello 
stesso giorno erasi di nuovo al sicutera. Per- 
chè ciò? Il perchè fu questo: — In. quel giorno 
furono fermati tra il Lamarmora e il sig. Lanza 
i punti principali d’accordo, fra cui vuolsi 
che ci fosse anche’ quello ‘di una Conciliazione 
religiosa ton Roma salle! basi ‘ehe -1o) stésso 
Lanza: aveva; proposto: durante; la missione 
Vegezzi. Gli altri, puuti, d? accordo, erano , la 
soppressione, dei ministeri dell’ istruzione Rab 
blica e di agricoltura è commercio, ed un si- 
stema ‘di finanze affatto diverso dà quello di 
Sella. Se ‘non che ‘alla’ sera sopraggiunsero 
nuove diffcoltà: e il. Lanza! partiva per! Tori 
no, lasciando nelle peste. ‘il Lamarmora. 

Così PArmonia. } 


—.La, venuta, del rea Torino, fa \credere 
che la crisi ministeriale non possa risolversi 
a Firenze, e che perciò si tenga. modo di su- 
perarla nell’antica sede della dinastia "Sabauda. 
Si assicura che S 
sè alcuni de’ suoi più avtichi servitori, fra cui 
il marchese Massimo . d’Azeglio, 


_ Leggiamb: nell’Armoniaze: ‘(o av 
A Firenze e a Torino si crede quasi uni- 


_quasi doppia, spende appena 6 


. M. abbia qui fatto venire a | 





versalmente ‘che la Camera sarà sciolta, sia 
che il generale Lamarmora riesca a formare 
un nuovo gabinetto, sia che non riesca. Dopo 
la scena parlamentare del 20 di dicembre, ib 
cui il generale minacciò lo scioglimento della 
Camera, i rattazziani si sono uniti: coi, sini- 
stri se.non nel programma politico, certo però 
nel loro sistema di opposizione. Pongasi pur 
dungue che il Lamarmora si ripresenti il 15 
di gennaio alla Camera con allato i suoi nuovi 
colleghi ;, certo è che la Camera si mostrerà 
anche più ostile al nuovo. mivistero di quel 
che siasi mostrata. avversa all’ antico;  mas- 
sime che nelle elezioni suppletive, a quanto 
pare, i ministeriali, s0n0, condannati ad avere 
la peggio. presa 


— Il giorno 16 odiati a piega luna rotti 
fra vari studenti di. lingua tedesca ed altri di 
lingua francese ed. italiana. Circa. sessanta 
giovani hanno preso partera questo .combat- 
timento divenuto- micidiale perl’ impiego del | 
coltello}, di, cuishanno:fattoaso/aleuni studenti | 
(dicesi) ticinesi; si dovettero chiamare alcuni | 
medici: sul campo; di battaglia. Una .forte!pat- 
.tuglia di, agenti di polizia è arrivata a.sepa- | 
rare questi fratelli. nemici. 











— Scrivono dal Veneto all’ /talia Militare: 

Tenetevi per avvertiti e statene cérti che 
Îl governò austriado sonnedchia, ma sorveglia 
la preda; e giorno verrà, forse’ non" loritanò, 
che converrà per forza o per amore, definire, 
colle ‘armi le ‘questioni ‘pendenti. ci 


— Shando. alla desolante proposta. Sella, 
dei.cento milioni. da ricavarsi dall’imposte sul 
macinato, si è fatto il calcolo che su ogni 
cittadino del’Reenò a”*Italia (che ne “antio— 
vera, come si sa, 22 millovi), viene a gravi- 


taref la pésante, quota di cinque lire e pochi 


cenfesimi: niuno escluso, vecchi, bambini, don-- 
ne. ecc., nè eccettuatane alcuna condizione. 
sociale, perfino i poveri operai che guada- 
gnano col loro sudore pochi soldi al giorno, 
perfino i mendicanti./— Ed è «24 solz delle 
tasse; figuratevi il complesso di tutte, e vec- 
chie e nuove! — Non avevan torto i rigene- | 
ratori d’Italia nell’annunciarci che quest'epoca, 
nuovissima nella Storia, era stata profetata n 
da Dante; si avvicinano i tempi del’ conte 


Ugolino! { Patmiota ). 


-—— Togliamo dell’ Z/ettore : 


Il Ministero dell’ interno sapete quanto 
costa alla Francia? La Francia ha 36 milioni 
di abitanti; noi siamo, secondo l’ultimo cen- 
simento, 21,200,000 all'incirca. La Francia 
ha 36 milioni di abitanti, la Francia col siste- 
ma dell’ accentramento il più assoluto, col si- 


-stema, secontibiil quale prefetti sotto pre- 


fetti.sono\ordegni,..e.. ruote. indispensabili di 


UD meccanismo, .in cui,,, se voi, togliete una 
di queste ruote, tutto il movimento si arresta | 


e si scompone, la Francia spende 51 milioni 
al anno ‘per’ Pinterdo! ni spendiamo, secondo . 


'il-bilancid. del 1866, “45 milioniltel 300 mila 


lire. Dov'è la proporzione? La Francia con 36 
milioni di abitanti, ossia con una popolazione 
6 milioni di più, 
ossia un’ottavo più che noi, i quali abbiamo 
un sistema amministrativo radicalmente, di- 
verso, ibformato al decentramento, e sul «vale 
‘per "conseguenza dovrebbe occotrere una spesa-d 
assai minore. Non è per questa cifra evidente 
che presso” di noi avvi esuberanza di spese. 
‘Per laistàuzione pubblica la Francia spende 


19 milioni, noi. spendiamo 14 milioni: Vi do- 
mando auche quì se regga la proporzione! 
Per il dicastero di grazia e giustizia la Francia 
spende: 33 milioni, noi speudiamo 32 milioni. 
Possibile che presso di noi si abbia a spendere 
un ‘solo milione di meno di quanto spende la 
Francia! Queste cifre non sono esse eloquen- 
tissime? 

L’ Austria ci dà delle lezioni da qualche 
auno: l’ Austria insegna a noi che vogliama 
prenderle la Venezia:comé ella dee fare per 
conservarsela, ed io ;comineio a temere che se 
non profitteremo della lezione, essa finirà in 
questo.che nòi rovineremo affatto le nostre 
finanze, & ci. metteremo nella impossibilità di 
prendere ila Venezia, } 

In Austria, con 35 milioni «di abitanti, il 
ministero della guerra spende 203 milioni noi 
ne spevdiamo 190, ossia noi spendiamo 13 
milioni in meno. Ora io vi domando: c’è pa- 


ragone ‘tra' le' nostre condizioni e quelle del- 


) Austria? 


— Serivono da Londra al Z/0yd di Pesth 
che le tre potenze della protettrici della Gre- 
cia si sono accordate per prendere energiche 
misure di fronte al disordine che regna in 
quel ‘paese; !Si “dice ‘che ciascutta delle tré po- 
tenze invierà ‘due bastimenti da guerra nelle 


‘acque della Grecia. Gli inglesi occuperebbero 


Nauplia e Syra; i franéési. ei russi \penetre- 


tebbero. nel ;Pireo. Si:scioglierebbe la.Camera 
.essi sospenderebbe. all’ uopo la costituzione. 


Il corrispondente del -Z/0yd dà con riserva 
siffatte notizie, e noi nerlaseîamo a lui la re- 
sponsabilità. Conviene tuttavia riconoscere che 
lo stato delle cose di Grecia è talé da por- 
gere plausibile occasione a simili voci. Qua- 
rant’ anni fa tutti gli uomini di cuore applau- 
‘divano con entusiasmo al risorgere cella Gre- 
cia. Ormai si è quasi ridotti a dire dei Greci, 
che stavano meglio quando stavano peggio. 

Se non che invece di attribuire ai Greci 
la colpa dei propri mali, non si dovrebbe piut- 


— Leggiamo nella Gazzetta di Gonova: 

Il:giornale il Gezova nel suo numero di 
oggi avendo annunciato erroneamente essere 
giunto l’ ordine di provvedere di truppe i forti 
di questa città, venne denunciato al potere 
giudiziario per avere sparsa falsa notizia di 
natura a spargere inquietudine. 





.LA MISERIA 


L'UNARIO DEL POPOLO FIORENTINO 
—— PERL’ANNO 1866. 


io (Pubblicazione della Bandiera del Popolo) 


La Miseria! Ecco un almanacco universale 
che non ha bisogno di essere raccomaudato 
al colto pubblico ed all’'inclita guarnigione. 
Ss la Miseria ha'tardato a comparire ciò è 
avvenuto non perchè stasse ad, attendere il 
lunario dell’ 2020242n24,, ma, perchè non aveva 
ancor compiuto la serie delle sue osservazioni 
astronomiche, politiche, umoristiche sociali. 

La Miseria che oggi fa gemere i torchi 
è cosa; certa che entrerà-in ogni .casa, meno 
!| che: in quelle: ‘dei ladri, e.si afftopiterà: a cen- 


‘tomila. esemplari. 


Si aggiunga [che per rendere l’ almanacco 





la quintessenza | della nuovità, della varietà} 
della siugolarità, uella eccentricità, della sas 
tira ve! dello ‘spirito; il+chiarissimo signor 
Stenterettò Poreacci:rdi Peretoli. ci fha: fatto 
dono di. Cinglnntacingue, sestine. 

I librai, tilaivenditoni di: Firenze, Toscana 
ed' altri siti vsicaffrettimno va dateci le commist 
sioni per poterci anche regolare nella tras 
tura. Si accorda: altuttitlo isconte del /301 per 
cento v io 

Nella Tappa/la Miseriaisi; pagherà quindici 
centesimi: fuori della RAR frauco-a destino, 
venti centesimi. 

Le richieste si allivani all? Ufficio. della 
Bandiera del: Popolo; via, dei Bardi N°.» 50 
terreno, unitamente al vaglia;ssenza dimentir 
care iaffrancatbna.tie dit os.» y 
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DISPACCI ELETTRICI, PRIVATI 
ESTRATTI DAI GIORNALI ©" 
Agenzii! Stefani)!" 

i Londra, 29... Situazione della; Banca. 
Aumento»nelsportafoglio:879,000..sterline: Di- 
minuzione nella riserva|dei biglietti di 433,000; 
nel. numerario 469,000... AC TA 

Vienna, 29.7 -I'ministro:délle finanze ha 
interdetto il pagamento dei cozpons! di gen- 


naio del credito austriaco) «H' Consiglio d’ am-|| 
ministrazione ‘ha ‘dato le:sue dimissioni. |. = 


Berlino, 29. La' Corrispondénza Provia- |! 


ciale annunzia «che il Parlamento è convocato 
pel.15 gennaio. 
00 Parigi, 29.101 giornali»smentiscono ila 
morte. del''Senatorte Laroche:Jatqueleini) + al 
““Frabigororte, ‘29: Ora maggior ‘parte dé? 
gli Stati tedeschi! ‘Ehiede ‘chè Sr dia “imme 
diath ‘éS80uziIone ‘al trattato‘ pe: pag 
I’ Zollvertia e "italia. SN SERe RED 154 
Parigi, 90 “Let gal Moniteu}! i 
Il principe ipbisole e Ta pribcipessa CIO 
tilde hanno ricevuto ieri gli ambasciatori. di 
Spugna e della Turchia, i ministri del Brasi- 
le, del Mechlemboùrg-Schwerin è del Peri. 

Si ha dà Algeri che il ‘colognello’ Colomb 
respinse gli insorti fino al deserto. Regia i 


I alatagtas sto 


pipi Db 






Marocco fino; a. quelle di. Tunisi... N 
è IPàrigi,:299/4! Si cha! do Rio Janeiro ehe 


senza: provare: ostacoli: i 
| Notizie: da; ata: inecano «Che: iv 


‘tenze europee. via 

TU: Psluicono di Lo pi ba poncio dei 
‘dispacci: per Mitre ; se! ne ;ignòravit contenuto. 
Madrid, 28. — I Re' di‘ Portogallo è qui | 
giunto a mezzogiorno, e ripartì alle ore 4 12 
di sera... 

Rios Rosas, fa cietto. presidente della .Ca- 
mera con, 105. voti sopra 114 votanti, 

I Consiglio di 


«penale» Dusiz 
Torino, 29) — ‘Rendita italiana 65° 50/9 


Ri: 


più grande tranquillità dalle froitierà ‘del | 


P'asercito ‘degli alleati \coritinuacla:suà marcia | 


itorrono:. woci di RA per» redazione, delle: Po- | 


Stato. ha dichiarato che! 
»” arcivescovo di Burgos può | essere iperimi- | 
nato a termini dell’ articolo ‘304 del Codice. 


POTRIANI OMR: Sab oli atei «Parigi 


Cn afRetio ie DID Digi 1A 
Spar li, francesi 300, VE ell [ei meta s “i HR 


ARTI ami vivida Ugpi 
Cai it. 5 010 /OriBe. POT 6580 

"trittolt dla ars Dot aero i +55 50 
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mrù ialiob- viaustriachel; -o-4son426 
i ottsoidd tun oS2BMARE - ps ts + vaiB8 
Pain vida, qnoa id Sadixrb utent) Ci 
di della dartoia di di Savona 


ono tab sh lode 





Avilni 


OVAVVESO e 


lisi. bibrio! svastolato it 


1 

| 

| 98181 Di19t 
| jyp,99no, pregati. i sigg. Associati, che, sono 
lar in, ritardo; ( coi «pagamenti a mettersi in re- 
| gola senza; indugio. seoll Aqominisirazione 
Ti del Giornale, Avvisiamo,. certi, che, se pro 
| 


seguiranno ad abusare della nostra. cor tesi, 


(i gi costringeranno a prendere a, a loro garico 


misure, dispiacepti. «Chi è fuori di | Firenze 
ci spedisca | importo. dell' abbuonamhento 
con Rc postali. sibili su 


Viti {O 
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ANNUNZI DELLA BAN DIERA SE Tn 


i R 


DPL X TENDE x} 





RIORENTINANO 


POSTA INVIA DE BARDI N.® 50 


dove si stampa il Giornale 


La. Bandiera del fopole | 


o È 


ofovvista di'una Macchina  Celere»e corredata di. tutti gli occorrenti, caratieri, è: in grado 


di accettere qualunque ‘Cominissione, “a prezzi 


garantisce. |’ esatta correzione delle stampe, 
ganza dei tipi. 


tali, da non temer concorrenti. Si 
la precisione e l'esattezza dei lavori, l ele- 


i ibi SI x perio Se ina 


Questa PASTA, ba la proprietà di pre- | 
serware “la ‘pelle dalle scoppiature;‘conser- ; 
varla liscia, profumata e candida e salvarla 4 
dai geloni. | 

“Vendesi. alla. Merceria di Stefano basi 
czani Via Rondinelli, (Unico, DEPOSITO). al 
pro di L. 2 ‘ogni.scatola.. or ©, 

Chi fa' uso di detta RASTA, non all. 
bisogna "ur: sàpone: \oboise insani fi, 





"conti pe asda-ri 


bai L'ABATE. BLANC: e 0 0 


zioni di Lingua Francese,i Tedesca; CL italiana, 
ta Mia dei Pescioni;N:® 10; ultimo: piano. 


Avyiso ; aaa 


j 
81] 


Un regio dea pi lbelibe» sedi in m-po- | 
sizione bisognevole: desideretebbe occupar 
leore che' gli rimangono nella * ‘sera Préssg 
qualche ufficio 0 ‘hegozio “di ‘commercio; 
oppure, Segretario in qualche, famiglia. i 

ni al iS Ms Cb 9 Ù Caffè 


— Cavotin.® toi 


| SPECIFI 160 NATAL dl 


piso 





; Efficacissimo: per dar ‘tornare, citi 
e conservare i capelli, e fugare.il. male di i. 


xj&ues otostiot ie tosto T6esten 
capo, trovasi vendibile alla. Merceria di 
Stefano Panzani, Via Rondinelli, al preazo 
di L. 4 50 ogni bottiglia, 


Ognî® Bsmiglizne lé mditfità' QPetichetta. 


—_______É—__———————_+————————_———_——+—+—+—+—__+_ ____ nt 


PULSE: pie sioni ri 
“qua pasta, prerstibie; per ladta- 
rala sua composizione, a, tutte' le altre che 
«Gi Yengono,.; Irasmesse dall Estero, ponghè 
valle pasterdì :Lichene semplici, ,e composte, 
è nb rimedio» quasî unico; per» vincere le 
‘affezioni del'Petto; ‘le'‘tossi’ croniche; è più 
La tibelli, ‘la 'Raticedine” Sticesdu tà” ‘alfa Lari 
gite. € > Bronchite, ed S° ‘somimamente, gio 
|” vevole.. nel. 4 Periodo, della , toss@ 
| “Asinina dei. Bambini... 


| . Prezzo: 180 !(Centesimi: 





lat ati alia 
relativa istruzione. ie DE Ia, 


‘Laboratorio “Chimico” Farmaceutico di 
Niéebla Bambi, Mercato Nuovo in faccia” ‘al 
{Gna Firenze, A PRI CERO 


2 suitoailtag esi 


124 


diavola ipa Cali MI 


i y sog j i0ue "sf n 
Freenze 1868 “Tip. FIORENTINA !‘ 


[n Via de'Bardi.N®% 50; diretta: da @ Natali. 
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